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I NAR uccidono ex 

a 

Un oómmando dsl NAR ha assassinato sulla 
: porta di oasa, a Santa Maria Capua Votar a. r: 
un ax agonia di custodia, padra dal dlrattora 1 
• ; dal fuparcarcar* ,di Cuneo. I, terroristi fasciati 
dopo avar sparato contro il pensionato Alberto 
,Contastab|la. hanno fatto fuoco anche contro r 
.la cognata, Giovanna Meroia (che guarirà in 
40 giorni). 
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■ carceraria 


L'attentato è stato rivendicato In serata, con i 
% una telefonata alia redazione napoletana dei- 
ì£ CANEA. < Qui partano ri Nar — hi detto uno t 
sconosciuto con vóce giovanile — rivendichia¬ 
mo l'attentato a Contestabile, padre di Tom- 
maso, dlrattora dei supercarcere di Cuneo. Col* 
i pi remo tutti i boia di Stato in modo che sia 
di esemplo*. A PAO. S 
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conflitto, sempre piu violento, pesa sull’insieme dei rapporti internazionali 
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Come la guerra può modificare i rap¬ 
porti tra Stati Uniti e Unione Sovieti¬ 
ca — Incontro Gromyko e Muskie: 
accordo per colloqui sugli euromissili 
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Dal nostro corrispondente 

NEW YORK — Una indi¬ 
screzione di buona fonte 
prevale oggi sulle notizie, 
pur importanti e tutte ovvia¬ 
mente connesse con il persi¬ 
stere dello scontro armato 
fra Iran e l’Irak: le tre mag¬ 
giori potenze marittime del¬ 
l’occidente, e cioè gli Stati 
Uniti, la Gran Bretagna e la 
Francia stanno discutendo 
la formazione di una forza 
navale comune che dovreb¬ 
be intervenire nel Golfo Per¬ 
sico se lo stretto di Hormuz 
fosse chiuso. Per quanto si 
sia ancora nella fase dello 
scambio di idee e non sia 
stata decisa ancora la forma¬ 
zione di una unità operati¬ 
va, il fatto solo che si stia¬ 
no svolgendo consultazioni 
a tale fine consente di mi¬ 
surare gli effetti politici già 
prodotti dalla guerra in 
«orso. 

L’indiscrezione, provenien- 
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te dà fonti diplomatiche occi¬ 
dentali del Palazzo di Vetro, 
ha trovato una autorevole 
conferma in una dichiarazio¬ 
ne straordinaria fatta da 
Carter ai giornalisti II pre¬ 
sidente degli Stati .Uniti ha 
ribadito l’impegno america¬ 
no a non interferire e anco¬ 
ra una volta ha sollecitato 
tutte le altre potenze a re¬ 
stare neutrali, dando noti¬ 
zie degli sforzi che egli stes¬ 
so e il segretario di stato 
Muskie stanno compiendo 
perché i contendenti ponga¬ 
no termine ai combattimen¬ 
ti. Ma subito ‘ dopo, addu- 
cendo il rischio che le eco¬ 
nomie dell’occidente indu¬ 
strializzato corrono per un 
blocco dei rifornimenti pe¬ 
troliferi, ha aggiunto te¬ 
stualmente: • La libertà di 
navigazione è di primaria 
importanza per l’intera co- 

Aniello Coppola 

(Segue in ultima) V 


Le ripetute incursioni iraniane ; sulla 
capitale - I bollettini annunciano la 
presa dell’importante centro urbano 
di Korramshar, alle porte di Abadan 

s ' Dal nostro Inviato 
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BAGHDAD — L’aviazione iraniana ha nuovamente attaccato 
Baghdad nelle prime ore di ieri mattina . Alle 6,45 le sirene 
hanno cominciato a ululare, dieci minuti dopo è entrata in 
azione la contraerea. La città - — le cui strade erano già 
affollate, in queste che sono le ore meno afose della giornata — 
si è svuotata di colpo, dalla nostra finestra sulla torre del 
Melia Hotel si vedeva il ponte sul fiume Tigri pieno di gente 
• che correva in cerca di un riparo, mentre nell’aria si levava 
un confuso vocio proveniente da centinaia di case. Le esplo¬ 
sioni dei missili lanciati dagli aerei si confondevano con gli 
scoppi della contraerea. Una nube di fumo si è levata in 
' prossimità dell’aeroporto, si sentivano in continuazione le si- 
•rene delle ambulanze e delle auto della polizia. In qualche 
punto perfino i militari di pattuglia nelle vie si sono messi a 
sparare in aria, con i loro mitragliatori- Il tutto è durato 
■ pochi minuti, fin verso le 7,10. Poi è.calato il silenzio. Ma 
. alle 8 con un rombo lacerante sono sfrecciati a bassissima 
l , quota due Phantom, che hanno compiuto una impennata quasi 
all’altezza delle nostre finestre, mentre riprendeva in pieno 
il frastuono degli spari e delle esplosioni. Più tardi si è 
saputo che gli attaccanti hanno colpito l’aeroporto militare di 
Matan e. sembra, una raffineria alte porte delia città (la terza 
raffineria ad essere bombardata dopo quelle di Kirkuk e 
Basrah, U che potrebbe creare aU’lrak qualche difficoltà). Ciò 
che ha colpito è stata la completa assenza dell’aviazione ira¬ 
chena. Nessun Mig si è levato in volo ad intercettare gli aerei 

(Segue in penultima) i Giancarlo Lannutti 
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TEHERAN — Un caccia Iraniana distrutto al suolo .11 primo giorno dall'attacco Irakeno 
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Anche l’Italia 



Colloquio con Arrigo Boldrini sui peri* 
colosi impegni politici e militari assun¬ 
ti nel Mediterraneo e in Medio Oriènte 


' ROMA ; —- L’esplosione 
■ del conflitto tra Irak e 
Iran, a pochi giorni dal 
‘ colpo di stato dei militari 
' turchi, qitre a portare la 
, intera ;■ situazione medio- 
5 riéntale a livelli di perico¬ 
losità al di sopra dei limi¬ 
ti di guardia, solleva mol- 
ì ti interrogativi sulla dina- 
•mica in atto nella zona, 
- stille forze che ne stannò 
orientando gli sviluppi, 
sulle prospettive dram- 
. matiche che possono sca¬ 
turirne per la pace mon¬ 
diale. Il compagno Arri¬ 
go Boldrini, della Dire- 
: rione del PCI, a cui ab¬ 
biamo chiesto di farci il 
. quadro della situazione. 


’-r i con particolare riferimen- 
. .. to alla politica deU’Italia, 
ha subito sottolineato il 
carattere di estrema gra- 
^ vità degli sviluppi politi¬ 
cele militari. - 
P • E’ àncora difficile da¬ 
re una valutazione dei 
motivi reali alla base del 
[ conflitto, ma non c'è dub- 
r t bio che è assai grave il 
■ contesto intemazionale in 
cui sta avvenendo », ha 
detto Boldrini. 

; A cosa ti riferisci in 
particolare? 

« Al fatto, ad esempio, 

; che alcuni circoli america- 

\ Giulietto Chiesa 

; j (Segue In ultima) ' 
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Il governo 


t >... 




il Parlamento 


ii 


Postala questione di fiducia per nascondere la crisi del-: 
la maggioranza - c Decisione rischiosa a afferma la sini¬ 
stra Psi - Pietro Longo: « 11 governo sopravviverà poco » ! 
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la Fiat recedo 


Centomila in piazza a Torino - Clima taso e fischi .durante il co¬ 
mizio - Oggi Berlinguer ai cancelli della Fiat - L'azienda invia 
80.000 lettere «personali» ai dipendenti per isolare il sindacato 
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Una risoluzione impegna il governo c a utilizzare tutti gli 
strumenti a sua disposizione » - Richiamo di Fosclù al- 
Part. 41 della Costituzione - L’intervento di Napolitano 
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Di Giulio : decisione 
estremamente grave 


;ROMA — Dopo le deci¬ 
sioni • annunciate da Cos- 
siga, il compagno Fernan¬ 
do Di Giulio ha rilasciato 
la seguente dichiarazione: 

• * La decisione del gover¬ 
no di porre la questione di 
fiducia sull’articolo unico 
di conversione è estrema¬ 
mente grave. La ragione 
di tale scelta è chiara: la 
paura, tipica di un gover¬ 
no in agonia, della pro¬ 
pria maggioranza. E’ una 
paura ette esiste sin dal 
mese di luglio e che si era 
acuita dopo il voto di pa¬ 
rità di martedì sera. Si 
vuole impedire ogni voto 
a scrutinio segreto temen¬ 
do che ciò renda evidenti 
le divisioni esistenti alT 


interno dei partiti . della 
maggioranza. 

* Ma se tali divisioni e- 
sistono. esse costituiscono 
un problema politico che 
se non si è nella condizio¬ 
ne di affrontare non può 
neppure essere risolto me¬ 
diante espedienti procedu¬ 
rali. Le conseguenze della 
decisione di - questa sera 
sono estremamente gravi: 
si rende infatti impossibi¬ 
le Tesarne e la votazione 
degli articoli e degli emen¬ 
damenti, compresi quelli 
presentati da deputati 
K della maggioranza. 

€ E’ inutile affermare 
che si ricercano il dialogo 
e il confronto quanto poi 
li si nega nei fatti». 


. A Napoli 30.000 in corteo 
per dire «no» alla FIAT 

: Oltre trentamila in corteo, a Napoli, per la giornata 
di lotta regionale che ha coinciso con lo sciopero na¬ 
zionale dei metalmeccanici. Alla manifestazione in 
piazza Plebiscito, conclusa da Pio Galli della FLtt, han- - 
no partecipato operai di tutte le fabbriche campane, un, 
corteo di disoccupati e le delegazioni di operai dal cen-. 
tro e dal Sud. Galli ha detto: «Se la FIAT si ostina, 
a sostenere la lìnea del licenziamenti, i lavoratori in 
Jsieme a tutto il movimentò sindacale occuperanno Mi- 
rafiori e le altre fabbriche di Agnelli ». A RAO. f 

Oggi la Basilicata 
in sciopero generale 

Oggi sciopero generale in Basilica ta. L’intera regio¬ 
ne risponde cosi all’arroganza della giunta regionale di 
centro-sinistra che, dopo aver operato un capovolgi 
mento del rapporti politici, ha lanciato una vera e prò 
• pria sfida contro il movimento sindacale. Alcuni giorni 
‘fa una manifestazione indetta dalla Federazione uni¬ 
tari» CGIL-CISL-UIL che si svolgeva sotto fl palano 
della Regione « stata aggredita da una carica della po¬ 
lizia sollecitata ad Intervenire dal tripartito. 

A PAO. • UN ARTICOLO DEL COMPAGNO RANIERI 


ROMA — Terrorizzato dalla 
sua stessa maggioranza, il go¬ 
verno Cossiga ha datò ieri 
seca alla Camera una clamo¬ 
rosa prova dì impotenza, ridu¬ 
cendosi a porre la questione 
di fiducia sul decretone pur 
di evitare l’incognita del voto 
segreto sugli ordini del giorno 
di non passaggio all’esame 
delle singole norme del pastic¬ 
ciato provvedimento econo- 
mico-fìscale. Martedì scorso, 
ih un’altra votazione segreta 
su una pregiudiziale, il go¬ 
vèrno si era salvato per un 
sedo voto: decine di franchi 
tiratori avevano confermato 
1'esistenza di profonde divi¬ 
sioni nella DC e nello schie¬ 
ramento tripartito che ieri 
avrebbero potuto portare, oltre 
che alla bocciatura del decre¬ 
tone, addirittura alle dimis¬ 
sioni dell ' agonizzante gabi¬ 
netto DC-PSI-PRI. 

11 voto di fiducia è previsto 
per domani. Per appello no¬ 
minale, naturalmente. Ma di 
li a poco il governo non po¬ 
trà sottrarsi comunque a un 
nuovo scrutinio segreto: quello 
— obbligatorio — sulla con¬ 
versione in legge del decreto. 

Il grossolano marchingegno 
della fiducia blocca e rende 
impossibile (io ha ricordato 3 
presidente della Camera. NDde 
Jotti, prendendo atto dell’an¬ 
nuncio formulato in aula dal 
ministro del tesoro Pandolfi) 
l’esame e la votazione dei sin¬ 
goli articoli del provvedimento 
e di tutti gli e men da m enti, 
che oggi verranno OlastFati 
ma ormai solo pro-forma. La 
fiducia è quindi una prova <fi 
arroganza, ' un deliberato ri¬ 
fiuto di quel pur conclamato 
«confronto» con roppoaiziaoe 
sul me rit o del decretone. - 

Dice 3 governo: è la Mes¬ 
sa procedura adottata od gen¬ 
naio scorso, quando si tratta¬ 
va di far andare avanti 3 
decreto antiterrorismo. Già. 
ma allora c’era almeno la gìu- 
stiflcazione deH’esigenxa <B 
fronteggiare e superare rtrrs- 

Gtorgio fosca M*ri 

(Segua in penultima) 



Dal no s tro i nv ia lo 


TORINO — 


TORINO — Nuove ore di fra rione, di attesa, «fi ri sport a «fi 
massa atta sfida ir r e s p onsabile «fi AgmOL Torino, bloccata 
dallo sciopero generale, i stata come stretta ieri «la a» ab- 
brac cio forte, m ama piazza fai aa lfaaa . i a m on f g i aalr . Per¬ 
corsa «io vecchi e nuovi rancori, pronta .al ficàio e od" op¬ 
piaceo, atta battala moka, gremita «fi s p arai Orar 9, fot se 
19» mttaVgìaatt da fatto i centr o-nord. Questa s al to , m Itera 
le spese di questo dima, «fi questo intr ec ci o «fi amari, d atato 
Pierre Conati, ij p e ta i ato e ate co a feri i l s ^ mestre paham a 
nome di CùttrCISLVìL. UnaceogUema asm 
la decretata al s egretar io detta FLM Enzo 
• Oggi, intanto, è atteso Vanivo di Enrico Berttn g asr. R 
pretorio del PCI i nco ntre r à tn mattinata I 
Fiat di Rivetta, dei Ur^atta. di Minfiori, detta Lemria di 
Oàvaeeo e poi, in serata, p arler à pi piazza San Cario- in¬ 
sieme, ri p r ep a ran o nuovo sc ad ente . Il commétto «fi Mirafieri, 
composto de circa M delegali, rappresentanti le èmme of¬ 
ficine, ha «fiscssao ieri aera la p oe aì biil à «fi porre la otta le 
«estreme misure «fi lotta» fi oaaawctota. la 
pausare, fw- nei prousmu fnm « jorsu ancn 
sc iopero g en e r a te del dm u mb r e — oVeeeopas rem a. 
stangar, a aa prestato di m ossa dd colosso ddTsata. - 
■ Intanto, la Fiat ha precidali ieri 
ziative in tim idatorie: ha Inviato a 
lettera in eoi attacca la FLM per 
ad contrario alone elea iole sofia mo tri dd I per poi 

la flM ha già 


ROMA — Fermo prommeto- 
mento « favore di un coa¬ 
desione positiva della verten¬ 
za FIAT (eon energico ri* 
chiamo a] governo perché ope¬ 
ri in modo da indurre l’azien¬ 
da a re ce d ere dal minaedari 
licenziamenti) e per la dife¬ 
sa e la crescita delToccapa- 
alone, quale condizione di 
sviluppo del Paese: sono, qo» 
Mi, i punti principali di 
risol azione unitaria 
la ieri all’aaanhnitì dalla 
Lavoro della Ca- 
depo una co 
dd ministre Foschi 
erreirte dd 
Giorgio Napolitano. 
Un dibattito H cui 
segna li netto isolamento 
litico dei dirigenti della 
da torinese. 

La risehoiooe — che è sta¬ 
ta presentata dd de Cristo- 
fori, dalla compagna Eriaf Be¬ 
lanti per 3 PCI. da Cresco 
dd PSI, Napoletane per la 
Snriftra Indi p e n dente, Gianni 
del PDUP e Boato dd FR —, 


dd ministro dd Lavoro salto 
stato ddla vertenza FIAT o 
delle a sue. implicazioni nazio¬ 
nali s, afferma: * La commis - 
sione Lavoro detta. Cernermi 
.concorde smi fatto che dal- 
resito di questa vertenza di 
penderà il tipo di ■ sviluppo 
che avranno le reiezioni 'in^ 
dnstriali negli anni 1 90 » ' * 
s riafferma che 1 la difesa \ e 
la crescita detta occupazione 
è il parametro su cui va mi¬ 
surato lo s vilupp o sodale del 

l », d.m* 

(Segue in penultima) 


Una Intervista 
a Berlinguer 


ita in 


« cuMI ». noi 
periste Metto- 


a «La 


Enrico Borlin- 
» 


A PAG. $ 



(Segua in penùltima) 
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preferiamo Ton. Gerardo Bianco 


Camera, a * . 
fi «Dm 




so acririe» (lo A a contee- 


_ che io ne 

riferito sta « Corriere det¬ 
te Aere» tortila notte 

, A batosta po- 

1 riita dd 
tu, perché fi 



fi poi era drirattm n 



or¬ 
la fran¬ 
chi Ore tori sono il nume¬ 
ra normale, direi ruotata- 
co. di dapnt a u che per mo¬ 
tivi ctt frustraste» o di 
odio politic o ver so 
o quel ministre 
di manca rsi lamandu 3 
no». Avete 



fi che forte ti sentimi ss» 
étto n „ 
Un capogruppo cori tn '■ 
norente, sincero e amato 
le, la DC non lo ha mai 7 
óoato, e noi sappiamo che 
Gerardo Branco sta pe* 

« una contate cft- 
dtaln quote dotar* ( 
deputati, gudfi che 


vitate 

che 

rato»rao B te > solW& 0 * *** 
no giasttftcau. Dice Bria¬ 
co: *Non .1 mentri vn 
aria, che 
morto m 
» e poiché 
< ministri, 
con rande 
e 


èri 
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Autonomia sindacate 
vuol dire tappare 
la bocca al PCI ? 

Quando si tocca un problema come quello dell’auto - 
nomia e dell'unità sindacale — uno dei fattori essenziali 
degli equilibri democratici del paese, della forza dei lavo- ’.l 
rotori, della loro capacità di governare la crisi e, di ]' 
pesare sulla vita nazionale — quando ci si riferisce a ' 
questa materia il meno che si richieda è il rispetto della 
verità e la cognizione dei rischi cui possono portare 
posizioni faziose o anche solo imprudenti. . 

Non ci scandalizziamo certo (anche se ci riserviamo 1 ’ 
il giudizio) se un giornalista a ruota libera di Repubblica . 
si permette, dialogando con Agostino Marianetti, di pre- : 
sentore come verità solari affermazioni quali: « i comu- «*6 
nisti atanno riportando il sindacato al vecchio ruolo di 
cinghia di trasmissione»; «tendenze antiautonomistiche 
del PCI»: «un Berlinguer rigidissimo e un Lama anche = 
lui più rigido». Le risposte di Marianetti sono molto più 
serie e pacate. Vogliamo dargliene atto. Ma forse certe 
repliche potevano essere più ferme. Marianetti sa benis¬ 
simo da che parte stanno i nemici del sindacato e sa 
che non giova a nessuno (a sinistra) accreditare la favola 
che esista un « rischio » per l’autonomia che provenga 
dal PCI. ‘ ‘ ‘ 

La realtà macroscopica, evidente come la luce del 
sole, è che siamo in presenza di un attacco del padro¬ 
nato, appoggiato da determinate forze politiche, contro . 
il sindacato. La FIAT insegna. Si vogliono cancellare •. 
conquiste fondamentali. Che si fa allora? Si crea un ; 
diversivo, si inventa una minaccia del PCI. E’ la solita ■ 
storia, del lupo e dell’agnello. Perciò noi siamo molto 
sorpresi e colpiti quando un segretario della CISL (Ma- : 
rmi) pone al sindacato l’obiettivo di affermare il « proprio 
ruolo autonomo rispetto alle pretese egemoniche e tota- . 
lizzanti del PCI ». Comprendiamo che al democristiano 
Marini il PCI non piaccia. E’ nel suo diritto. Ma che 
c’entra questo con l’autonomia sindacale? Dove, quando, 
in che cosa il PCI avrebbe prevaricato l’autonomia? Le 


prove. Marini, le prove. L’unica che egli-sembra addurre 
è il fatto che il PCI è il partito maggioritario della 
classe operaia e di ciò si fa carico: Colpa imperdonabile! 
Ma anche questo che c’entra con l’autonomia? C’entre¬ 
rebbe se il PCI avesse giuocato questa sua posizione 
maggioritaria contro l’unità e U pluralismo sindacale • Ma 
la storia è’lì a dimostrare tutto l’opposto: se un pro¬ 
cesso di unità nell’autonomia è andato avanti, questo si 
deve anzitutto al fatto che i comunisti hanno duramente 
lavorato per esso, pagando prezzi incomparabilmente più 
alti di quelli altrui. 

Di che còsa si lamenta Marini? Che i comunisti occu¬ 
pino nella Federazione unitaria un posto notevolmente 
inferiore alla loro reale rappresentatività? O che quando 
un dirigente sindacale comunista è stato contestato non 
sia stato convocato un comizio col segretario del partito 
(come altri ha invece fatto)? O che ii PCI abbia idee 
proprie di politica economica e sociale? Qui c’è una 
contraddizione plateale: si vuole l’autonomia del sindacato 
nìa la si nega ai soggetti politici. Si vorrebbe delegitti¬ 
mare l’insediamento sociale del partito comunista? Si 
vorrebbe tappargli la bocca? * ?- ■ - ~ •: 

' Tutto ciò non è serio. Appena ieri si criticava il PCI 
perché troppo « schiacciato » sulla linea del sindacato. ] 
E in ciò vi sarebbe stata la prova di un disegno egemo- 3 
nico e strumentale. Non si accettavo, si considerava un 
pericolo il /atto che Berlinguer e Lama dicessero cose 
analoghe. Oggi il PCI è cattivo per la ragione opposta. 
Pensate, esso si è perfino permesso, avendo trecento 
parlamentari,, di assumere una propria posizione alle Ca¬ 
mere nei rispetti di un decreto governativo (atiello dello 
0,50 per cento), delitto tanto più grave in quanto questa 
posizione il PCI e i suoi militanti l'hanno espressa anche 
nelle fabbriche. * , •• v • y. .. . 

Ma autonomia non à solo indwendenzn dai portiti, dai 
governi e dal padronato è anche capacità e volontà di 
esprimere il mondo del lavoro cosi com’è. Vuol dire rac- - 
cordo stretto e necessario tra unità e democrazia. Un 
problema, diciamolo chiaramente. che non è stato piena¬ 
mente risolto, che è stato affidato a ragion veduta allo - 
sviluppo del processo unitario. E che la realtà ora pone 
con urgenza e perfino con drammaticità. 1 comunisti non 
hanno inventato niente: hanno soltanto posto l’esigenza 
di affrontarlo. Noi vorremmo che anche Marini si ren¬ 
desse conto che porsi questo problema non significa 
attentare all’autanomin: ni contrario, pianifica vrevenire 
il pericolo di una decadenza del sindacato, della sua 
forza e della sua autonomia. 
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Presieduto dal Papa 

Si apre il Sinodo 
mondiale dei vescovi 
sul tema «famiglia» 




CITTA* DEL' VATICANO — 
Con una concelebrazione so* 
lenne presieduta da Giovanni 
Paolo n, si apre stamane il 
quinto Sinodo mondiale dei 
>. vescovi che ha per tema « I 
| compiti della ? famiglia cri* 
stiana nel mondo ; contempo- 
: raneo ». I * 216 vescovi, in 
rappresentanza delle diverse 
,i Conferenze episcopali, i 43 u- 
ditori e uditrici laici, i dieci, 
esperti e le 16 coppie di spo¬ 
si prensenti sono chiamati a 
dibattere , anche problemi 
1 come .. l'aborto, il controllo 
;; delle nascite, il divorzio su 
cui non sempre le posizioni t 
del magistero pontificio han¬ 
no trovato piena concordanza 
con quelle dei diversi episco¬ 
pati che vivono ed operano 
in contesti storici differenti e 
dai quali non possono pre¬ 
scindere. 

Il voluminoso documento 
preparatorio, che si è forma¬ 
to con i contributi dei vari 
episcopati, si presenta infatti 
molto problematico, come del 
resto ammise mons. Tomko 
neU’illustrare la settimana 


•V V 
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scorsa ai giornalisti lo scopo 
di questo Sinodo. Oggi po¬ 
meriggio, dopo il discorso 
d'apertura che il Papa terrà 
nella mattinata, spetterà al 
cardinale , Ratzinger, arcive¬ 
scovo di Monaco, illustrare 
con - una ? relazione-sintesi - 1 
punti principali del documen¬ 
to preparatorio che servirà di : 
base ai lavori. > 

Istituito da Paolo VI nel 
1965 come organo collegiale a 
carattere consultivo per il 
Papa sui grandi temi - deila 
Chiesa* } questa quinta ;E as¬ 
semblea mondiale dei vescovi 
è la prima ad essere presie¬ 
duta da Giovanni Paolo II. I 
lavori, che dureranno circa 
un mese, si svolgeranno al¬ 
ternandosi in sedute plenarie 
e in « circuii minpres » ossia 
in gruppi di lavoro. Le con¬ 
clusioni serviranno al • Papa, 
come è avvenuto dopo i pre¬ 
cedenti Sinodi, per elaborare 
e pubblicare un suo docu¬ 
mento (che potrebbe essere 
un'enciclica) sulla famiglia.. 

al. s. 


All’ultimo minuto, per « esigenze di spartizione » 


RAI: e ora si moltiplicano i vice-direttori 

Se ne vogliono nominare cinque mentre la legge ne prevede tre — Scontro nel consiglio di amministrazione 
L’azienda chiederà al governo di vietare la costituzione di catene televisive nazionali nelle mani dei privati 


Sardegna: 
la DC è per il 
confronto sul 
programma 
anche col PCI 

CAGLIARI — Se si giun¬ 
ge ad un accordo su un 
programma di rilancio 
dalla questione sarda e 
dell’autonomia speciale, la 
OC è pronta a formare u- 
na giunta di unità auto¬ 
nomista. Questo il senso 
del documento della di¬ 
rezione regionale demo¬ 
cristiana. 

« La DC — si legge nel 
documento — riconferma 
la assoluta preminenza 
del contenuti programma¬ 
tici sui problemi di schie¬ 
ramento. I partiti devono ■ 
chiarire dentro o fuori il 
consiglio regionale la 
propria posizione sui pro¬ 
blemi - dell’autonomia • 
dello sviluppo economico 
della Sardegna. Dalla 
convergenza programma¬ 
tica. e non da una pre¬ 
giudiziale valutazione sui¬ 
te alleanze di governo do¬ 
vrà derivare la composi¬ 
zione della futura giunta 
règionale». 

In pratica la DC isola¬ 
na rovescia l’impostazio¬ 
ne politica segnata dalla 
pregiudiziale anticomuni¬ 
sta. Su questo documen¬ 
to è schierata la stragran¬ 
de maggioranza del di¬ 
rettivo regionale delio 
ecudocrocfata Contrari i 
forzanovisti del deputato 
nuorese Ariuccio Carta, 
un fanfaniano e II porta- 
bandiera « affarista » del¬ 
la DC cagliaritana. Raf¬ 
faela Garzia. 

Rieletta 
a Pavia 
la giunta 
di sinistra 

PAVIA — Il socialista 
Luigino Cremaschi. è il 
nuovo presidente della 
Provincia dì Pavia. E? sta¬ 
to eletto l’altra notte con 
I 17 voti della maggioran¬ 
za di sinistra (comunisti, 
socialisti a socialdemocra¬ 
tici) che da sette anni 
rogge la sorti amministra¬ 
tivo deir ente locale pave¬ 
so. Il nuovo presidente 
della amministrazione 
provinciale sarà affianca¬ 
to da una giunta compo¬ 
sta da cinque 
dal PCI. due 
dal PSI a un 

socialde m ocratico. Alla 
■ li spraalifiivn è stato a- 
latto il co m pag n o Luigi 
: Meriggi. 

, Riunione 
amministratori 
comunisti 

OR ammini s t rat o r i co¬ 
munisti partecipanti al 
co nvegno di Viareggio 
deir A MCI, al riuniranno 



alla ora 17 M, 
daratlona 

Magia, •) 


(Via 


ROMA — I conti della spar¬ 
tizione non tornano, a furia 
di fare e disfare organigram¬ 
mi qualcuno alla fine rischia 
di rimanere fuori. Come usci¬ 
re dall’inghippo? Semplice: 
aumentando il numero dei vi¬ 
ce-direttori generali a costo 
di compiere una grave viola¬ 
zione dì legge. La proposta 
è uscita ieri dal cappello del 
direttore generale De Luca 
nel corso della riunione del 
consiglio ^ d’amministrazione. 
La circostanza appare àncora - 
più allucinante*se si pensa 
che nel calderone bolle an¬ 
che l’idea di nominare ben 
3 vice-direttori per ogni TG 
e GR. Per quanto riguarda 
il capitolo delle nomine ci si 
è fermati qui:-la seduta pre¬ 
vista per le 19 è saltata e 
Zavoli ha aggiornato il con¬ 
siglio alle 15,30 di oggi. ^ *■ 

Ma proprio, sulla storia dei 
5 vice-direttóri già ieri si è 
accesa la battaglia perché il r 
progetto è, al tempo stesso. f 
scandaloso e Miegaie. « Noi 
• ci opporremo fino in fondo 
— ha commentato il compa¬ 
gno Pavolini — al tentativo 
di aumentare il numero delle 
poltrone per sistemare gente 
in soprannumero ». 

Il quadro, allo stato attua¬ 
le infatti, è quello di una 
azienda in cui il grado di in¬ 
governabilità sta toccando il 
punto limite, di un consigliò 
al quale si vuole imporre a 
ogni costo un organigramma 
deciso ^ nelle segreterie dei 
partiti di governo. A questa 
violazione della legge (M con¬ 
siglio espropriato dei suoi 
poteri, la lottizzazione e la 
dipendenza dai partiti teoriz¬ 
zata apertamente dal vertice 
dell'azienda) ora se ne vuo¬ 
le aggiungere un'altra con la 
moltiplicazione delle poltrone. 
A proposito delle vice-direzio¬ 
ni generali Particolo 13 del¬ 
la riforma parla chiaro: ne 
indica tre specificandone ad¬ 
dirittura le rispettive compe¬ 
tenze. Quando il legislatore 
ha voluto lasciare margini di 
discrezionalità all'azienda lo 
ha fatto: ne fa fede l’artico¬ 
lo 8 che lascia al consiglio 
il potere di nominare uno o 
più vice-presidenti. 

La questione sarà posta og 
gì irelTufficio di presidenza 
della commissione di vigilan¬ 
za convocato per le 12. 
« Si profila npotesi — ha 
scritto ancora Ieri i! compa¬ 
gno Bernardi (capogruppo 
PCI) a Bubbico — che il con¬ 
siglio sia esautorato dei suoi 
legittimi poteri coinvolgendo 
in modo diretto le responsa¬ 
bilità de) presidente e del di¬ 
rettore generale dell’azienda... 
esistono problemi di rispetto 
della legalità che chiamano 
in causa il destino del servi¬ 
zio pubblico... per questo è 
necessario che l'azienda si 
astenga da ogni decisione la¬ 
cerante sino a quando non sia¬ 
no stati dissipati i pesanti dut» 
bi sulla legalità delle scelte 
che sì vorrebbero compiere 
e non sia stata ripristinata 
una situazione nella quale il 
consiglio della RAI possa e- 
sercitare ì suoi poteri in pie¬ 
na autonomia ». Il compagno 
Di Giulio, capogruppo a Mon 
tecitorio. ha informato anche 
il presidente della Camera, 
on. Jotti, di questa ulteriore 
iniziativa del PCI. 

Pesanti giudizi sull’opera¬ 
zione spartitoria sono stati e- 
spressi anche da due rappre¬ 
sentanti della sinistra de, 1’ 
onorevole Silvestri e fl se¬ 
natore Granfili, entrambi 
membri della commissione. 



Willy De Luca 
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Nella vicenda delle nomine — 
afferma Silvestri, riferendosi 
al ruolo svolto da Bubbico. dal 
vertice RAI e dalla maggio¬ 
ranza de — « ripetutamente 
si è cercato di attentare .all* 
autonomia del consiglio, giun¬ 
gendo anche a far balenare 
(nella DC, n.d.r.) secchi pro¬ 
nunciamenti sulla disciplina 
di partito... l’impressione è 
che né il vertice aziendale si 
rivelato in grado di assume¬ 
re un ruolo di mediazione, né 
la commissione di vigilanza è 
apparsa capace di far rispet¬ 
tare i deliberati suli’autono- 
mia degli amministratori... il 
rischio è che il servizio pub¬ 
blico scada pericolosamente 
in una sorta di surrettizio 
commissariamento pilotato dal 
vertice aziendale In filo di¬ 
retto con ben individuabili 
gruppi politici ». Granelli a 
sua volta ha chiesto che la 


Sergio Zavoli ; < J''_ . 

commissione acquisisca i ver¬ 
bali delle riunioni del c.d.a. 
per valutare la singolare pras¬ 
si delle riunioni « informali » 
(una sorte di conclave nel 
quale il direttore generale pre¬ 
senta . Torganigramma) e il 
reale grado di autonomia del 
consiglio. r -. -v . 

A viale Mazzini la giornata 
di ieri è trascorsa nel con¬ 
sueto clima convulso. L’altra 
sera il comitato di coordina¬ 
mento dei giornalisti - aveva 
fatto sapere che se l’azienda 
non si fosse decisa a presen¬ 
tare i criteri per le nomine 
e le linee del piano editoria¬ 
le .si sarebbe passati ad azio¬ 
ni dì lotta. Decisioni in sin¬ 
tonia con le conclusioni dell’ 
assemblea svoltasi al GR1 e 
di quella svoltasi al TG2. Qui 
il comitato di redazione — die 
aveva censurato ti documen¬ 
to nel quale una sessantina 


di giornalisti si pronunciava¬ 
no contro la cacciata di Bar¬ 
bato per «rappresaglia poli¬ 
tica» — è stato dimissionato 
con 39 voti contrari, 18 a favo- 
. re. 4 astenuti. Il nuovo cdr sa¬ 
rà eletto oggi. Ieri sera si è 
svolta un’assemblea anche 
al TG1. 

Convocato per le 9,30 ti con¬ 
siglio si è riunito intorno alle 
12: tanto per cambiare c’era 
stato un altro rinvio provo¬ 
cato., evidentemente, dal per¬ 
manere di problemi che le riu¬ 
nióni delia notte,— compreso 
: uii nuovo vertice de aila Ca- 
milluccia — non avevano ri¬ 
solto. Accesosi lo scontro sulle 
5 vice-direzioni la seduta è sta¬ 
ta sospensa alle 13. Prima di 
un nuovo incontro con i gior¬ 
nalisti (iniziato verso le 19) 
è stato votato all’unanimità 
un documento sulle tv priva-, 
te: favoli e De Luca hanno 
ricevuto il mandato di solle¬ 
citare al ministero delle Po¬ 
ste hmnediate iniziative per 
impedire che, in violazione 
della sentenza della Corte co¬ 
stituzionale, siano attivate ca¬ 
tene nazionali come quella an¬ 
nunciata dal gruppo Rizzoli. 
Ed è questo l’unico risultato 
importante di una giornata 
trascinatasi per fl resto in 
una gran confusione. 

La riunione con j giornali¬ 
sti è stata preceduta da nuove 
proteste contro la lottizzazio¬ 
ne e i propositi di epurare 
l’azienda: ha preso posizione 
il presidente dell’Ordine dei 


scnza acca* 
et 


giornalisti («si decida al di 
fuori di interventi esterni ri¬ 
spettando professionalità e 
pluralismo*): il cdr dei pe¬ 
riodici Razzoli ha espresso pie¬ 
na solidarietà ai giornalisti 
del TG2 e al suo direttore 
Barbato. % ‘ - 

Che l’azienda abbia accetta¬ 
to di proseguire il confronto 
con noi — ha detto il vice-se¬ 
gretario della FNSI, Cardulli 
— è senz’altro positivo. Ma 
è bène sapere che ciò sta 
avvenendo,' quando l’organi- 
gramma è stato già deciso in 
sedi diverse dal consiglio di 
amministrazione. 

Di questo organigramma vi 
forniamo l'ultima edizione: al¬ 
le 5 vice-direzioni generali 
Agnes, Fichera, Livi. Motta 
e Rossi; ti «pool» sportivo 
verrebbe elevato a rango di 
Testata con alla testa un di¬ 
rigente della sede di Milano. 
De Martino. E poi: alla Re¬ 
te 1 Emanuele Milano, già 
vice-direttore del TG1. pas¬ 
sato poi all TRI per dirigere 
le « relazióni esterne »: al TG1 
Franco Colombo: Rete 2. Pio 
De Berti Gambuti; TG2, Ugo 
Zatterin; TG3 Luca Di Schie¬ 
na; Radio 1. Leo Birzoll o 
Pinzatiti (PSDI); GR1. Aldo 
Rizzo, commentatore della 
«Stampa»; un liberale, Giu¬ 
lio Cattaneo, al GR3 o alle 
trasmissioni per l’estero (quel¬ 
le che curano anche 8 GR di 
mezzanotte) in sostituzione di 
Nerino Rossi Rossini, Guer- 
zoni. Selva e Forcella reste¬ 
rebbero. rispettivamente, a di¬ 
rigere Rete 3. Radio 2. GR2 
e Radio 3. 

Antonio Zollo 


Donnt Cattin: per In DC del preambolo 
il tripartito è un'alleanza anti-K| 


ROMA L'on. Carlo Donai 
Cattin. con l’usuale brutalità 
offre la interpretazione au¬ 
tentica dell’attuale politica de 
di incontro con il PSI. In 
un articolo che ha scritto per. 
« La discussione ». /a capire 
benissimo a tutti D suo pen¬ 
siero: signori, fl c ongre ss o 
Dio vinto io e non Galloni, 
e allora è inutile che si con¬ 
tinui a parlare del governo 
Cossiga come un possibile 
ponte verso la ripresa della 
solidarietà nazionale e del 
dialogo coi comunisti. Il go¬ 
verno Cossiga è un’altra co¬ 


sa. è fl risultato «di una 
maggioranza organica preco¬ 
stituita. eoo la pres e nz a de¬ 
terminante del PSI ». E que¬ 
sta maggio » ama » aggiunge 
il leader « pre am bo lar e» —- 
«non è propensa a ritenersi 
in lutto profondo se fl PCI 
d im ostra co n tr ar iet à ». y. E* 
un ^cHscqrso chia rissi mo: fl 
preambolo ha vinto alTEUR. 
e ora fa la sua politica; fl 
PSI, se sta dentro a questo 
gioco, deve assolvere ad ima 
precisa funzione politica dì 
rottura a sinistra. Se ri sono 
divergenze tattiche — aggiun¬ 


ge Donai Cattin 


li socialisti, questo 
in una fase di 


— tra fS 
e quri- 
è logico 


è 

chi la 


«lattare» per* 
alleanza della 


ratteri più solidi e piò per- 
manenti. - ^ 

* Questa dunque è l'Interpre¬ 
tazione dì uno dei più auto¬ 
revoli creatori del tripartito. 
Naturalmente c ostit u isca un 
motivo di riflessione per ti 
gruppo dirigente del PSI. E* 
davvero questi la situazione 


politica Mattana di oggi? E 
se è cosi che senso ha rim¬ 
proverare al PCI troppa se¬ 
verità verso fl g o ve rno? Do¬ 
nai Cattin ari c o nfisi gl del 
PCI non ho dubbi: era la 


(fi on rapporto (fi collabora¬ 
zione con fl PCI». Ma quella 
se g re te r ia dice Douat Cat¬ 
tin è stata sconfitta, e la 
sua linea non c’è più. L'al¬ 
leanza col PSI i dunque vista 
rancamente come alleanza an¬ 
ticomunista. 


Saranno ascoltati anche 
S collaboratori «li Mora 

ROMA — Da martedì prossimo la « co mmis sione Moro » 
ascolterà 1 più stretti collaboratori del presidente della DC 
assassinato dalle Brigate rosoe: Sereno Presto, Nicola Rana, 
Corrado GuerxonJ e Nicola ManxarL Le audizioni dei segre¬ 
tari del PSI, del PCI e della DC. Crasi, Berlinguer e Z&c- 
cagnini, sono previste per la prima decade di ottobre. Que¬ 
sto il calendario delle prosatane audizioni deciso d all a com¬ 
missione, che oggi ha ascoltato l’ex segretario del FRI Oddo 
Biasini e 11 senatore Claudio Vltalone (DC). 

Vitaione, già sostituto procuratore della Repubblica, avreb¬ 
be riferito sui contatti avuti con Daniele Pifano, uno del 
leader dell'autonomia romana; ha affermato di estere stato 
« contattato » da Pifano e non viceversa (come sostiene que¬ 
st’ultimo). Al senatore è stato chiesto perché mai non avesse 
■ p rovveduto, a. pedinare Pifano; Vitaione ha risposto eba in 
questo modo avrebbe rischiato di c o mpromettere ogni pos¬ 
sibilità di successo del tentativo di mediazione che Pifano 
aveva affermato di poter fare presso le Brigate rosse, ' 


loseiiiata la coaanisshaie 
«Il inchiesta su Sindona 


ROMA — Si è i n e e d iata ieri la commistione parlamentare «fi 
inchiesta stile attività e fl erode di Michele Sindona. e stile 
eventuali rompticilà politiche e stile connivenze di apparati 
amministrativi che agevolarono l’ascesa dri bancarottiere 
siciliano. 

’ A p r es i edere la commissiane, com’è noto, è'stato chiamato 
Francesco De Martino, fi cui pr ett i gin , sotto ogni profilo, è 
da tutti riconosciuto. Lo affiancheranno, tal qualità di vice 
presidenti, fl compagno sen. Emen u ri» Macaiuso e il senatore 
democr is tiano Cario Pastorino; s egre t ari sono stati eletti l’on. 
Gustavo Mìnervim (che con fl sen. Uberete Riccardetti rap¬ 
presetita la Sinistra Indipende n te nella commiaeioae) a fl de¬ 
patate democristiano Carlo Ca ti ni . 



' n poppo comodata è rappresoti*» in co m mis ti one oltre 
che da Macalnoo dai cotppifri deptiati Guido Caratiteli, Giu¬ 
seppe D'AJema, PI* luigi Onerato, Armando Sarti e dai sena- 
tarijtam». Sonasti Rodolfo Bollini. Nevio Friicetti, Michele 
Tannaroàe. Eptfenio La Sorta. • ; 


L’handicappato sa 
valutare I propri bisogni 
e decidere responsabilmente 

*- V . k . • ; ‘V1 . • .. fp •’ : 

Caro direttore; ~ .:v»V r i, 

ho 22 anni e soffro di una paralisi agli 
arti Inferiori per gli esiti della poliomielite. ‘ 
Nel 1978 sono venuta a sapere che a Lione 
esiste un centro dove i casi come il mio 
vengono curati (attualmente posso muover¬ 
mi solo con la sedia a rotelle). Sono partita 
per Lione. Preciso che sono partita da sola, 
in quanto mi è solo impossibile salire la '■ 
scaletta dell’aereo, mentre al suo interno 
non ho pfù bisogno di aiuto di qualsiasi 
altro passeggero. Mi sembra poi che il per¬ 
sonale dell'aereo sia più che sufficiente per 
portarmi un bicchiere d'acqua, e che il 
prezzo dell’aereo ripaghi ampiamente i ser¬ 
vizi, assai poco superiori a quelli necessari 
ad ogni passeggero, che mi vengono presta¬ 
ti. . 

’ A Lione ho subito due interventi, che mi 
hanno raddrizzato la spina dorsale, e che 
dovranno essere il punto di partenza per la 
mia riabilitazione. 

Il 27 agosto scorso dovevo partire nuova¬ 
mente per Lione per proseguire la cura. In¬ 
vece. quando mi sono presentata all’accet¬ 
tazione dell'aeroporto di Elmas, mi è stato 
rifiutato l’imbarco, in quanto,- con una se¬ 
dia a rotelle, secondo i regolamenti dell’A- 
lltalia, non posso viaggiare se non con un 
accompagnatore. Mi é stato precisato che si 
. trattava di una disposizione, recentemente 
introdotta per.-venire incontro alle esigen¬ 
ze degii handicappati », che a bordo posso- 
. no avere bisogno di qualcuno che li porti a 
fare la pipì e la pupù. Il fatto che dò porti 
a raddoppiare il prezzo del biglietto non è 
stato preso in considerazione. Net mio caso, 
unaeventuale necessità fisiologica mi sa- 
' rebbe potuta costare 360.000 lire! • 

1 Preciso, a scanso di equivoci, che ho un 
perfetto controllo degli sfinteri, < ciò i re¬ 
golarmente certificato dal mio medico nei 
moduli forniti dall'Alitalia. 

■ Mi sono ribellata a questa ingiustizia, il 
che mi ha costretto a lottare per 17 giorni, 
io ed alcuni amici. Alla fine mi è stato con¬ 
cesso un permesso speciale in base al quale 
potrò, come i già successo l’anno scorso-, 
fare il viaggiò da sola. • 

; Anche in questo lieto fine non mancano t 
problemi: il comandante dell’aereo che mi 
porterà a Roma potrà sempre rifiutarmi 
l’imbarco, per cui fino all’ultimo momento 
non saprò se veramente potrò fare questo 
benedetto viaggio. È da notare poi che viag- 
gerò da Roma a Lione con un aereo dell 'Air 
Franco, e che questa compagnia non ha sol- 
'■ levato nessuna qùistiohe perii mio traspor¬ 
to^ 

Un altro handicappato:, che si fosse fer¬ 
mato al primo rifiuto oppostogli, sarebbe 
stato costretto à subire la grossa ed inutile 
spesa di cui ho parlato prima e soprattutto 
l'umiliazione di essere considerato, ancora 
una volta, incapace di valutare i suoi biso¬ 
gni e di decìdere autonomamente e respon¬ 
sabilmente se può provvedervi da solo o con 
l’ aiuto di altri. • . ... 

ANNA MARIA SERRA 
- (Quarta• Cagliari) 


Non fa onore abusare ., 
degli anziani ricoverati 

_ Cara Unità, 

sono stata testimone di un episodio da¬ 
vanti al quale non posso fare a meno di 
protestare. ' -: ; •' - ! -t r -: 

Andandola trovare un familiare rìcovera- 
. to alTIstituto per inabili in piazza delle 
Bande Nere, ho visto un via vai di suore che 
accompagnavano vecchietti ■ e vecchiette 
fuori dall’Istituto. A due passi dalla porti¬ 
neria alcune giovani con un banchetto rac¬ 
coglievano le firme contro Vaborto. j 
Non voglio valutare Topportunità della 
raccolta dèlie firme, ma la vergogna e l'u¬ 
miliazione nasce nel vedere questi poveri, 
. vecchi infermi, chi a piedi faticosamente ■ 
arrancando, chi in carrozzella, essere por¬ 
tati a firmare per cose di cui non erano 
neanche bene informati 
Alle mie rimostranze indignate che quel¬ 
lo non era un luogo appropriato per la rac¬ 
colta delle firme, nii è stato risposto che la 
firma non era imposta. Posso testimoniare 
e molti lo possano confermare, che a tutti i 
stato chiesto di firmare. Solo quelli che non 
temono vessazioni (e sono pochi) si rifiuta¬ 
no in questi cast Ci sono molti modi per 
imporre soprusi in un luogo dove motto 
spesso agli anziani si tenta di togliere anc h e 
la propria identità. - 

NICLA MALAGUn 
(Mino) 


Ubo voce 
I 


Egregio signor direttore, 
i motivo di profondo malessere per chi 
he speso una vita serve nd o lealmente it 
Paese nelle fila della Pubblica sicurezza 
con compiti di responsabilità assistere a 
; questo lento ma inarrestabile p roce ss o di 
erosione, che da q ualc he tempo i n v este F 
Amministrazione, col p evole di aver sorret¬ 
to lo Stato in tutti i momenti più travagliati 
della sua esistenza. 

' Non passa giorno che organi di stamp a, 
magistrati, politici non lancino i loro str a li 
fatti di critica, non certo costruttiva, contro 
rorganizzazione o i suoi singoli ap parite 
muti. Eppure il commisto delia PS e intriso 
de t sa ng ue di tanti suoi figli, che hanno 
immolat a la propria vita per un ideale di 
fe de ltà al Paese e alle sue istituzioni, il che 
imporrebbe a chi ne paria un dovere di ri- > 
spetto o qua n to meno di obiettività 
£ di qualche gi or no a d di etro, per citare , 
m episodio sia pure marginale , la pubbli- ’ 
cariane su mi quotidiano i n diprnmmt e di 
in/brmaxhme. Il Tempo, di un articolo da! 
titolo «Quindici giorni a Roma, altri quindi 
ci a Taranto, il cui co n ten u t o suon a aperta 
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sa la fonte da cui la notizia viene divulgata, 
la stessa non può far presa sulla pubblica 
opinione con conseguenti giudizi negativi 
per il prestiguo deli’Amministrazione. Se, 
prima delia pubblicazione, sì fosse invece 
effettuato un serio controllo della reale si- ■ 
• tuazione, l'articolo non sarebbe apparso 
sulle pàgine del diffuso quotidiano, in 
quanto sarebbe stata subito evidenziata la 
scarsa buona fede dell'informatore. 

Ma ciò che in questi giorni costituisce 
motivo di profonda amarezza sono le insi¬ 
stenti accuse che vengono da parti anche 
qualificate, rivolte agli organi di polizia 
; sulle cosiddette «fughe di notizie» in ordine 
. alle note indagini dì polizia giudiziaria in 
corso. ••• • ; • ••-. •• . 

' Ricorrente è pio divenuta l’insinuazione 
dell'esistenza di -talpe» al ministero dell’ 
Interno o di connivenze con eversioni e ter- 
. roristi, quasi ad adntbrare il sospetto che si 
voglia intralciare il lavoro della Magistra- 
tura. ■ ’ - • • v '• > v. ; • -,*v - • ’ . • 

Tutto ciò appare nettamente in contrasto 
con i risultati concreti ottenuti quasi unica¬ 
mente dalla polizia in particolare nella lot¬ 
ta contro l’eversione -nera». ’ ' • 

Infatti è incontestabile che tra i ranghi 
della PS si debbono registrare vittime di 
attentati rivendicati da organizzazioni e- 
. versive di destra. È alla DIGOS di Roma 
che va ascritto il merito, dopo laboriose e 
. difficili indagini, di aver fornito al com¬ 
pianto giudice Amato la possibilità di en¬ 
trare in possesso di elementi di prova nei 
confronti di estremisti della destra eversi¬ 
va. È, infine, alla polizia, con la fattiva 
collaborazione del S1SDÉ, che va ascritto 
il merito di aver consentito ai magistrati di 
Bologna di emettere i numerosi ordini di 
cattura, che hanno condotto all’arresto dei 
. noti, insospettabili personaggi. 

.. Si abbatta dunque questo muro di falsità 
e si ridìa fiducia ad una istituzione che, pur 
tra infinite difficoltà dovute a ben note.ca -, 
renze di organico, ài moltiplicarsi di nuovi 
impegni (scorte, vigilanze, ecc.) assolve ai 
suoi compiti con profondo spirito di sacrlfi- 
. ‘ ciò. ■ ■ V ; ' "■* 

Mi scusi.'signor direttore, questo sfogo, 
che. se ella riterrà di accogliere, consentirà 
ad una voce accortata di giùngere a quella 
vasta platea di veri cittadini, che i costitui¬ 
ta dai suoi lettori. 

LETTERA FIRMATA 
; 1 (Roma) 


Particolari incentivi 
per un rischio particolare? 

Otre Unità, . ?f' ....... 

i la mafia, là delinquenza organizzata sta 
. .ampliando le zone dèlia propria influenza 
' e. nonostante tutto,-sia raJfbrzando.il suo 
potere economico, come stanno a conferma- 
. re la recente scoperta della fabbrica di dro¬ 
ga vicino a Palermo, i frequenti atti delit¬ 
tuosi messi In atto nell’agro sarnese-noce- 
rino dalla camorra (sono solo degli esem¬ 
pi). 

Si parla di costituire una commissione 
parlamentare ., antimafia (ancora?) allo 
scopo dt indagare sul fenomeno ed appre¬ 
stare idonei provvedimenti legislativi; si or¬ 
ganizzano manifestazioni popolari per in¬ 
durre i poteri costituiti (governo, magistra¬ 
tura, forze delPordinè) ad adottare misure 
- concrete per combattere efficacemente que- 
ste organizzazioni criminóse: tutte iniziati¬ 
ve lodevoli ed apprezzabili. Ma sono suffi¬ 
cienti? Non credo. Intanto i lavoratori, gli 
. imprenditeli, la gente, reclamano una mag¬ 
giore sicurezza ed una tutela più adeguata 
dagli òrgani dello Stato. 

.■ Non si potrebbe pensare alla costituzione 
1 di nuclei di polizia antimafia, anti-crimine, 
addestrati in modo speciale, remunerati a- 
deguatamente, con particolari incentivi, cui 
verrebbero assegnati compiti speciali per la 
prevenzione e ta repressione di determinati 
reati, quali estorsione, sequestri di persona, 
traffico di stupefacenti ecc. da dislocarsi su 
' tutto il territorio nazionale? 

Ji * V ; ■ ■ ' - CARLO ZANESCO 

V ‘ - ..... , - (Napoli) 

Signora Beatrice, si vede: 
lei non ha proprio mai 
letto questo giornale 

Non sono delle vostre idee politiche ma 
con alcune di esse simpatizzo. Ho letto ra¬ 
rissimamente qualcosa del vostro giornale: 
ho pochissimo tempo per fare questo, pur¬ 
troppo. 

Se voi foste un giornale di altro cotone, 
direi: perché non reclamizzate un po’ anche 
il concetto evangelico che dice -Date a Ce¬ 
sare quello che i di Cesare e a Dio quello 
che i di Dio». Ma questo non posso mrvL E 
allora vi esprimo un’altra mia idea che a - 
modo suo è evangelica anche quella. 

Voi desiderate con ardore e in buonafede' 
risolvere i p robl emi della gente che vive net 
mondo dei lavoro. Non credete che nella 
realtà molti di quei p robl emi si potrebbero 
risolvere non solo e sempre con rivendica¬ 
zioni salariali di aumento ma anche in al¬ 
tro modo? 

Cosa succede infatti con eccessive riven¬ 
dicazioni em ig rigli? (è sempre una questio¬ 
ne di misura- un po’ di rivendazione va bene 
ma non troppo). Succede che dopo enormi 
sprechi di ore di lavorò, di carta stampata ■ 
ecc. si ottiene, sì, un certo aumento di sti¬ 
pendio, ma mi lo stesso tempo, per forza di 
cose e di legge economica, cresce anche f in¬ 
flazione, crescono tutti i prezzi dei generi di 
prima necessità., e quindi la rivendicazione 
ottenuta in pratica si annulla... e si comin¬ 
ciano altre rivendieaziom... così alTinfinito. 

lo credo che un po’ di prop ag anda della 
vostra stampa in questo senso otterrebbe 
netta pratica un maggior valore al denaro 
delle paghe e una maggiore forza di acqui¬ 
sto quindi, perché non crescerebbe tanto /* 
inflazione e il d ena r o detta maga avrebbe un 
maggior votare; ci sarebbe mena spreco di 
tante cose che oggi si spt tro n o e la geme 
sarebbe più felice. 

Ecco tutto: la oda ide i ne ve Fho data e 
voi f atene quello che vi parrà piè opportu¬ 
no. 


BEATRICE CORSINI 
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BOMA — I punti più « caldi » del¬ 
la politica italiana e internazionale 
(dal conflitto irano-iracheno, alla 
Polonia, all’Afghanistan, ai rapporti 
tra le grandi potenze, fino alle que¬ 
stioni interne, il governo, la sini¬ 
stra, 1 rapporti tra socialisti e co* 

. munisti) sono l’argomento di una 
ampia intervista che il compagno 
Enrico Berlinguer ha rilasciato ad 
Eugenio Scalfari, e die viene pub¬ 
blicata oggi su "Repubblica”. 

Tutta ■ la prima parte del collo¬ 
quio, (del quale riportiamo ; ampi ’ 
stralci) è dedicata ai grandi proble¬ 
mi internazionali. A partire natural¬ 
mente dalla guerra nel Medio Orien¬ 
te, che « non può essere scoppiata 
— dice il segretario generale del 
PCI — solo per il controllo dello 
Shatt el Arab: la zona è d’un’im- 
portanza vitale per il mondo intero, 
le flotte delle maggiori potenze in¬ 
crociano nel Golfo, il cuore dei ri- 
fornimenti petroliferi è lì. E’ una 
zona che non a caso si è usi chia¬ 
mare ”,zona grigia” intendendo che 
si tratta di una parte del mondo 
sottratta alla diretta influenza di 
una delle due grandi potenze e nel¬ 
la quale si sta svolgendo una loro 
aspra concorrenza, con i rischi com¬ 
portati dallo stato di confusione, di 
. instabilità e di conflitti locali che 
le cronache di questi ultimi anni 
ci mettono sotto gli occhi. Non è 
pensabile che, in una situazione di 
così grande rischio, gli irakeni si 
muovano interamente di iniziativa 
propria ». 

Cosa fare? « Bisogna che da tutte 
le parti — risponde Berlinguer — si 
operi per spegnere il fuoco della 
guerra. Massimo deve essere l'im¬ 
pegno degli USA e dell'URSS. Ma 
anche l’Europa può e deve muo¬ 
versi con iniziative urgenti nel sen¬ 
so della cooperazione e della pace; 
e il nostro paese ha un ruolo note¬ 
vole, non fosse altro che per le re¬ 
centi e importanti intese che sono 
state firmate con l’Irak. 'E* chiaro 
che se al fondo dell'iniziativa ira- 
, kena ci fosse il proposito di far sal¬ 
tare l'Iran, questo sarebbe un cal -. 
colo pericolosissimo. Si potrebbe 
aprire nella regione una serie di 
conflitti a catena che potrebbero 
addirittura portare a uno scontro 
generate. Bisogna impedirlo a tut¬ 
ti i costi ». 

A questo punto Berlinguer, ri¬ 
spondendo ad una domanda di Scal¬ 
fari, si sofferma sulla situazione in 
Iran. « La rivoluzione in Iran è sta¬ 
ta uri grande fatto positivo, abbat¬ 
tendo il regime dello Scià. E' vero 
che successivamente gli integralisti 
islamici che guidano quel paese han¬ 
no commesso gravi errori. Ma non 
meno gravi sono le responsabilità 
americane. Gli Stati Uniti non han- 
r no mai accettato, sostanzialmente, 
di riconoscere la realtà della rivo¬ 
luzione iraniana e di cambiare ra¬ 
dicalmente la loro politica; l’auto¬ 
critica degli errori compiuti con il 
puntellare il regime dello Scià non 
c'è mai stata nei fatti (.•■). E se 
- l’Iran non fosse stato isolato e ab¬ 
bandonato a se stesso, specie in que¬ 
sto ùltimo anno, probabilmente 'il' 
càos politico a Teheran non avreb- * 
he raggiunto il livello di questi ul¬ 
timi mesi. Ha prevalsoci gioco del¬ 
le ritorsioni messo in moto dagli , 
USA». - ' 

Scalfari formula quindi una serie 
di domande sulla questione deH’Af- . 
ghanistan. Perchè, intanto, a Bolo¬ 
gna, nel discorso tenuto al festival 
dell’Unità, Berlinguer ha tralascia¬ 
to l’argomehto? : « Non ho parlato 
dell’Afghanistan — risponde il se- • 
gretario dèi PCI — come non ho 
parlato di mille altre questioni di 
politica intemazionale, perchè ave- 
* vo. impostato il mio discorso secon- 

■ do un diverso e preciso filo di ra¬ 
gionamento. D’altra parte la nostra 

■ posizióne ' sull’Afghanistan è stata 
chiara fin dall’inizio e non è mu¬ 
tata di una virgola ... Il PCI non è 
certo un partito oscillante e volu¬ 
bile, che cambia <f opinione nel gi¬ 
ro delle settimane e dei mesi ». 

: L’Unione Sovietica, dice Scalfari, 


Un ampia intervista :del segretario ^dèl^PCI alla 
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pensava ad una passeggiata milita¬ 
re; non le pare che invece il caso 
afghano stia diventando un nuovo 
Viet Nam? . - < . 

* Ci sono profonde differenze ». 
Berlinguer ne indica due principa¬ 
li: l’impegno militare dell’URSS è 
ben lontano da quello che fu l’im¬ 
pegno degli Stati Uniti; e poi tra 
URSS e Afghanistan c’è unà fron¬ 
tiera in comune. 1 ‘ 

Vuol dire — chiede il direttore 
di "Repubblica” — che l’URSS è 
intervenuta perchè chiamata da un 
governo legittimo e amico? 

« Non dico questo — risponde 
Berlinguer. — E’ certo che l'URSS 
deve ritirare le sue truppe di oc¬ 
cupazione. Ma è un fatto che in quel¬ 
la regione esistono anche problemi 
di garanzia e di sicurezza per le 
frontiere sovietiche. L’Occidente 
non può non tener conto di questo 
fatto di importanza primaria. Biso¬ 
gna garantire l’autonomia afghana 
e al tempo stesso tener conto delle 


preoccupazioni dell’URSS per la sua 
sicurezza. Da questo punto di vista 
vedo un compito importante per l’ 
Europa e per il movimento dei pae¬ 
si non allineati. Secondo me biso¬ 
gna riprendere e sviluppare la pro¬ 
posta avanzata a metà estate dal 
Pakistan ». • '• • 

Il discorso arriva alla Polonia. 
Perchè l’URSS è intervenuta a Ka¬ 
bul e non a Danzica? 

« L’URSS ha capito che in Polo¬ 
nia si erano resi necessari notevoli 
mutamenti. Con questo non dico che 
i mutamenti che si stanno verifi¬ 
cando in Polonia siano tutti graditi 
all^URSS; dico che hanno capito che 
non c’era altra via, che gli errori 
commessi dal partito comunista po¬ 
lacco erano seri, che il contatto con 
le masse e gli operai si era perico¬ 
losamente attenuato. Del resto, gli 
stessi operai polacchi non hanno 
messo in discussione le basi socia¬ 
liste della società e dello Stato po¬ 
lacchi, e l’alleanza con l’URSS ». - 


Afghanistan e Polonia 


Eugenio Scalfari, non soddisfat¬ 
to della risposta, insiste portando 
altri argomenti: « Lo Stato socialista 
e la leadership comunista sono sta- 
. ti messi in discussione eccome: gli - 
scioperi erano contro la politica del 
partito é del governo, i vertici del 
partito e del governo ne sono usciti 
sconvolti, è dovuta intervenire la 
Chiesa... E allora, perchè l’URSS è 
intervenuta a Kabul e a Varsavia 
no? ». ,, - jv v 

• Ma perchè — risponde Berlin¬ 
guer — l’URSS dovrebbe interveni¬ 
re militarmente sempre e dovun¬ 
que? Questa domanda così ripetuta 
e insistita tradisce, me lo consenta, 

; una specie di ossessione, di demo¬ 
nizzazione... vi aspettate sempre l’ 
intervento armato dell’URSS per¬ 
chè la vedete sempre e soltanto co¬ 
me un gendarme oppressivo... ». 

* Ammetterà che il riscontro dei 
fatti non manca... », interloquisce 
Scalfari. - 

«Ma i fatti vanno sempre inqua-- 
drati storicamente e interpretati 
criticamente... Adoperando le sue . 
categorie manichee i fatti ci porte- 
* rebbero ad affermare che ogni ri- ■ 
volgimento nell’area occidentale è 
manovrato dalla CIA e dalla poli- . 
fica americana.- ». . 

Ma non è proprio vostra la ten- 
. denza a demonizzare gli USA? 

•• «In passato siamo caduti in ec- 
. cessi di semplificazione (ma in tem¬ 
pi che erano davvero diversi)- La 
realtà che viviamo oggi è assai più 
complessa, e le nostre capacità cri¬ 
tiche assai più affinate. E’ da scioc¬ 
chi dire che ”dietro” c’è sempre e . 
dovunque la CIA o le multinaziona¬ 
li... ma è da sciocchi ridurre l’ 
URSS ad un ottuso e spietato gen¬ 
darme di tirannia». ■. 

Il discorso torna sul non avvenuto - 
intervento sovietico in Polonia. Per¬ 
ché non è avvenuto a Varsavia e a 
Kabul sì? 

« In Afghanistan l'URSS ha avuto 


la sensazione che un gruppo diri¬ 
gente amico si trovasse in una posi¬ 
zione insostenibile: in Polonia nó. E 
poi l'URSS ha dovuto registrare le 
prese di posizione critiche* di quasi 
tutto il mondo dei non allineati, di 
gran parte delle forze progressiste e 
democratiche, nonché di molti e au¬ 
torevoli partiti comunisti e operai 
e sono quelle che hanno più contato. 
L’Unione Sovietica non ha nessun 
interesse a rischiare lisciamento ». 

Dal suo ragionamento — osserva 
Scalfari — si capisce che l'URSS è 
pronta ad intervenire ogni volta che 
un governo amico rischia di cade¬ 
re. Ciò vuol dire che nei paesi che 
fanno parte della zona d’infiuenza 
sovietica esiste una sovranità limi¬ 
tata. • ' -V". '• •• ' V 

« Secondo lei — risponde Ber¬ 
linguer — noi che siamo sotto l’in¬ 
fluenza americana non abbiamo una 
sovranità limitata? ». • 

< Può darsi, ma le forme sono dtver- 
se —- ribatte. Scalfari ~ : e. comun¬ 
que io condanno questa teorìa, del¬ 
la sovranità limitata sia ad est che 
a ovest 

. « Apprezzo che lei condanni, e 
posso dirle che sono sulla sua me¬ 
desima posizione. Ma la condanna 
sfortunatamente non cambia i fatti. 
Vede: le reazioni di molti paesi non 
allineati e di altre forze democrati¬ 
che, operaie e comuniste, hanno cer¬ 
tamente avuto un’influènza - sull’ 
URSS. Vicevèrsa le ritorsioni vio¬ 
lente, il boicottaggio, le sanzioni che 
l’America ha adottato contro l’URSS 
hanno inasprito ancora più i rappor¬ 
ti intemazionali e hanno dato all’ 
Unione Sovietica un senso di isola¬ 
mento. Quello non è il modo giusto 
di reagire e non è affatto utile aila 
pace. Alcuni grandi paesi europei — 
parlo soprattutto della Germania 
Federale e della Francia — hanno 
avvertito il pericolo e hanno comm- 
ciaio a lavorare in un senso giusto, 


cercando di attenuare la tensione. 
Debbo rammaricarmi del fatto che 
il governo italiano non si è mosso 
sulla medesima linea, nonostante la 
presenza ministeriale dei compagni 
socialisti, dai quali, su queste que¬ 
stioni, mi aspetterei che pensasse¬ 
ro e agissero almeno come i social- 
democratici tedeschi Questa è una 
delle critiche maggiori che noi rivol¬ 
giamo al governo Cossiga». 

L’intervista si sposta sul tema del 
socialismo reale («il termine che uso 
.’è socialismo finora realizzato», pre¬ 
cisa Berlinguer, •perchè è solo uno 
dei vari socialismi possibili ») e .poi 
-torna di nuovo sulla Polonia. C’è 
ancora un rischio di intervento so- 
, vietico? « Mi auguro di no. Sarebbe 
. gravissimo se- avvenisse. Ma certo la 
crisi polacca non è ancora finita. 
Si è messo in moto in quel paese 
un ulteriore processo evolutivo, e 
per la prima volta il governo e il 
partito hanno accettato di introdur¬ 
re alcuni mutamenti istituzionali. 
Ora vedremo come funzionerà. Ci 
vuole grande prudenza e grande co¬ 
noscenza dei processi storici. Erro¬ 
ri, da una parte e dall’altra, in un 
senso o nell’altro, possono compro- 
- mettere tutto». •* - *-"> • l - •' ■* 

----- Il discorso si sposta sul leninismo 
e Berlinguer è sollecitato da Scal¬ 
fari a indicare ciò che considera an- 
> s . cora valido dell’inseghamehto 'di Le-' 
V nin. Si parla delle origini del movi¬ 
mento operaio e del movimento ope- 



« Tutto ciò non è assolutamente 
vero. Vorrei che ci si portasse un 
, fatto, una data, una prova del rap- 
. porto preferenziale nostro con la DC 
sopra la testa dei socialisti. Quan¬ 
to al cèntrosinistra debbo ricordare 
che al suo nascere il nostro atteg¬ 
giamento fu abbastanza aperto. Poi, 
è vero, cambiò. Ma che, forse, non 
doveva cambiare? Era in atto una 
controffensiva di destra, erano i 
tempi del SIFAR, della feroce stret - 
, ta monetaria delia Banca d’Italia- Il 
__centrosinistra si trasformò, la DC lo 
concepiva come una formula di rot¬ 
tura della sinistra^. ». 
r.: E lo fu? - • • . v ‘ : r. 


« Si, in qualche misura lo fu. La 

__ _ stessa unificazione del PSl col PSD1 

raio italiano, delle origini del PCI c ’ fu concepita nell’intento di sancire 
e del congresso-di Livorno che sancì una rottura col resto della sinistra ». - 
la scissione tra comunisti e sociali- '. - Berlinguer insiste su questo argo- 
sti. Esistono ancora' le ragioni chemento, dopo essersi soffermato sui 
portarono a quella frattura? ... problemi della, programmazione. 

'••« Le cose'sono cambiate — ri -vi •Spesso-la DC ha tentato di uti-’ 
, sponde Berlinguer —. Una riunifica- 
zione politica del movimento ope¬ 
raio non è certo fuori della nostra 
. prospettiva. Ma bisogna partire dal-, 
i la . constatazione che la storia ha 
creato due partiti, il comunista e il 
socialista, con un diverso passato 


lizzare i socialisti in funzione anti¬ 
comunista o per lo meno in funzio¬ 
ne di freno alla pressione comuni¬ 
sta. Insomma ha tentato di dividere 
la sinistra *.- . 

Mi porti una prova di questa af¬ 
fermazione. . 

« Un fatto. Si era al dicembre del 
_ ’77; governo delle astensioni. Si aprì 
una crisi, su iniziativa nostra: rite¬ 
nevamo che quella fase intermedia 
fesse esaurita e fosse venuto il mo- 
K mento di formare un governo anche 
con la nostra presenza. I dirigenti 
socialisti non si impegnarono __ affat¬ 
to per raggiùngere quell’ obiettivo 
cui a parole dicevano di tenere mol¬ 
tissimo. La stessa cosa si è ripetuta 
anche di recente, dopo le elezioni 
del ’79. Devo dedurne,.fino a pro¬ 
va contraria, che l’attuale segrete¬ 
ria socialista non desidera affatto 
l’ingresso del PCI nel governo: es¬ 
sa, al primo veto della DC accetta 
il fatto compiuto ». x 


Un patto con i socialisti 



- Lei sarebbe disposto a fare un 
patto con i socialisti in base al qua- 
... _ Yle i dtìè partiti, s’impegnano a stare 

; idZnSui. : 011 gorenw 0 

gion ) d’ essere e con un ruolo da ; - . . r „ A - ^ 

: wininprp » ' « Sarei prontissimo. Anzt, guorat. 

W TTn : ^irtln À Hhrticfire approfitto deWoccasione che lei mi 

formulare'iena ^proposta - 
questo semo 

SÌ pària à questo * punto di Palaz¬ 
zo Chigi a un socialista. Il PCI è 
troppo tiepido? ! ' f ' 

« Noi siamo convinti che con la 
girandola delle formule non si ri¬ 
solvano i problemi del paese. —Al 
governo il movimento operaio de¬ 
ve andarci smito, e, certo, se R 
presidente del consiglio non fosse 
più un democristiano, ma un so¬ 
cialista, questo sarebbe un fatto nuo -. 
vo, interessante. Ma ci può anche 
essere un presidente del consiglio 
socialista di un governo di rottura 
del movimento operaio; e sarebbe 
un fatto negativo. Oppure un presi¬ 
dente del consiglio socialista il qua¬ 
le , ritenga che per il fatto stesso 
che il governo ha quella formula 
Ù PCI sia obbligato a garantirgli, a 
priori, ttna collaborazione, limitan¬ 
dosi a fare U portatore d’acqua. E 


’ v dallo.stalo delle’ coée si direbbe di si; 
ì Si’ditèbbe,di sì ma' è unèrrvrè 
grave perpetuare uria situazióne che 
. danneggia la sinistra, e che oggi in 
; particolare favorisce la parte più 
- chiusa e gretta della DC*. 

; ì Ma il PCI, e lei personalmente 
o: — dice Scalfari — avete grosse re- 
, sponsabilità in questo conflitto col 
PSI. .... 

- « A me non pare. Nel sindacato 
. certo no. I nostri compagni della 
' CGIL hanno sempre difeso Punità 
, - sindacale. Nelle giunte locali siamo 
Y sempre stati collaboratori leali dei 
socialisti e vorremmo sempre esten¬ 
dere e rinsaldare quelle alleanze. 
-\ Siamo stati determinanti nell’elerio- 
■ ne di un socialista al Quirinale. Do - 
rfè la nostra slealtà? ». 

I socialisti vi rimproverano il man- 
.. cato appoggio ai tempi del centro- 
sinistra e il'rappòrto pr ef erenziale, 
sulla loro testa, con la DC durante 
i tre anni della solidarietà nazionale. 


anche questo per noi non sarebbe 
accettabile». ■ 

Una domanda sol Governo Cossiga. 
L’opposizione del PCS non è troppo 
dura e preconcetta? . 

• Abbtomo aspettato il governo al¬ 
la prova dei- fatti- Il primo fatto è 
stata la listo'im ministri. Quelli de- 
mocristiamf se con do la più ferrea 
spartizióne dèlie poltrone'fra le cór¬ 
renti; mentre la sinistra socialista ha 
ritenuto che non valesse la pena di 
impegnarsiPoi «I governo si £ 
presentato jn; Parlamento senza pro¬ 
gramma, il presidente del Consiglio 
disse che il programma economico 
sarebbe stato presentato in un tem¬ 
po successivo. Abbiamo aspettato gli 
atti concreti: le mancate nomine 
bancarie, la JotUzzazUme selvaggia 
delle poche nomine che si son fatte, 
i decreti econòmici e la politica de¬ 
flazionistica e recessiva, la vergogna 
di quanto sta accadendo alla RAI, 
una politica estera nel migliore dei 
casi inerte e passiva, e nel peg¬ 
giore mutamente servile verso le 
correnti più oltranziste detCOccù 
dente ». 1 • - 

« Ma poi c’è stato U fatto di fondo: 
questo governo sta bloccando ogni 
possibile evoluzione positiva della si- 
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tuazìone politica, sia quella generale 
del Paese sia quella dai partiti al 
governo. Le sinistre della DC e del 
PSI, e lo stesso sen. Spadolini, non 
hanno nulla da dire sul paradosso di 
una maggioranza reale che esiste 
nel Paese e nello stesso Parlamen¬ 
to e che non si enuclea e non si af¬ 
ferma non si sa bene perché, stan¬ 
te il fatto che tutti a parole dicono 
che le pregiudiziali ideologiche con¬ 
tro il PCI sono ormai superate? Si 
parla molto di governabilità ma che 

- cosa si vuole intendere: che il go¬ 
verno riesce comunque a stare in 
piedi a colpi di decreti e di voti di 
fiducia (magari con un solo voto 
di maggioranza) e che riesce di tan¬ 
to in tanto a prendere qualche de¬ 
cisione tardiva, insufficiente o sba¬ 
gliata? Non è questa la governabi¬ 
lità». 

Dunque, via Cossiga. E poi? 

« E poi un governo che rimetta in 
moto la situazione politica e che rie¬ 
sca a governare più seriamente ». 

Voi sempre all’opposizione, ma 
più morbidi. 

« Non più morbidi, non siamo per 
le mascherature, e se stiamo all’op- 
posizione ci battiamo con fermezza. 
Ricorda il governo Moro-La Malfa? 
Noi facevamo anche allora il nostro 
mestiere di oppositori, ma per esem¬ 
pio non chiedevamo di quel gover¬ 
no l'immediata caduta perché senti- 
'* vamo che esso poteva contribuire ad 
aprire la strada a soluzioni più avan¬ 
zate. Accettavamo il nostro ruolo 
e lo adempivamo fino in fondo. Del 
governo attuale chiediamo che se ne 
vada perché la sua permanenza non 
fa che imputrùlire la situazione e 
, portare il paese allo smarrimento ». 

Intanto l’autunno sindacale è in 
pieno sviluppo, ci sono questioni 
aperte, come quella della FIAT, che 
sono molto grosse. Lei condivide la 
posizione del sindacato? 

« Quando non siamo d’accordo col 
sindacato lo diciamo apertamente, da 
compagni a compagni. Questa vol¬ 
ta siamo assolutamente d’accordo. 
Non si possono mettere sulla stra¬ 
da decine di migliaia di lavoratori 
perché la FIAT ha sbagliato i mo¬ 
delli delle sue auto; e non è stato 
solo questo il suo errore». 

Ultima domanda: la base del par¬ 
tito condivide la linea del gruppo 
dirigente? 

• A me pare di sì, risponde Ber- 

V linguer. Il nostro non è un partito 

- monolitico. E’ un partito complesso, 
dove convivono sia .alla base che 

V nello stesso gruppo dirigente posi¬ 
zioni a volte diverse, dove ó’è di¬ 
battito, talvolta anche polemica. Il t 

y nostro centralismo democratico non' 
è affatto la ”reductio ad unum” del¬ 
le opinioni. Ma è la règola applican¬ 
do la quale si giunge democratica¬ 
mente all’unità politica del parti¬ 
to e la sì garantisce sia nell’orienta¬ 
mento che nella condotta pratica, 
La nostra forza è proprio qui: non 
facciamo una politica di vertice, sia¬ 
mo un partito di massa che sa in¬ 
terrogare continuamente la base e 
■ * militanti, sa accoglierne U corttri- 
-• àuto, cerca di interpretarne le esi- 
geme e la' volontà»^ . w. - 

: Le ho chiesto se il partito è d’ac¬ 
cordo con là linea politica del grup¬ 
po dirigente. 

Le ho risposto che credo di sL il 
partito vuole garanzia su tre pun¬ 
ti: 1. che il nostro atteggiamento 
di piena autonomia e di critica co-' 

'struttiva verso l’URSS non signifi¬ 
chi disconoscere 60 anni di storiò; 
2. che la politica di unità con tut- 
. te le forze progressive non signi- 
. fichi l’abbandono ; delle nostre ■ ra¬ 
dici di classe; 3. che lo sviluppò 
della democrazia nella nostra vita 
interna di partito non significhi la 
nascita di correnti e di frazioni. Que¬ 
sto vuole il partito e . tutti noi. Per 
il resto siamo nétta storia e con la 
storia, siamo una grande, forza de¬ 
mocratica di trasformazione, e noi 
stessi vogliamo rinnovarci continua- 
mente per non ventre mai mena 
. agli appuntamenti della storia». \ - 
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WALTER BENJAMIN 





■ Sul pensiero e il destino 
di Walter Benjamin, uno 
dei più significativi uomi¬ 
ni di cultura tedeschi di 
questo secolo, troneggia em¬ 
blematicamente Timmagine 
dell’angelo della storia co¬ 
me riflessa da quell’acqua¬ 
rello di Paul Klee, Angelus 
Novus, che il critico berli¬ 
nese aveva acquistato a Mo¬ 
naco e profondamente ama¬ 
va. Testimone di apocalissi 
; che percorrono tutto lo svi. 

‘ lappo della civiltà fondata 
sulla violenza delle classi 
dominanti, l’angelo dal vol¬ 
to atterrito lascia dietro di 
sè le rovine e nella dispe¬ 
razione guarda verso altri 
luoghi di salvezza die la 
■ storia non sa più indicare. 
Così egli emerge dalle Tesi 
di filosofia della storia, 
scritte da Benjamin come 
una sorta di testamento e 
di spirituale congedo poco 
tempo prima del suicidio 
avvenuto a.Port Bou, alla 
frontiera spagnola, nella 
notte tra il 26 e il 27 set¬ 
tembre 1940. « fl nomerò di 
coloro che si sentono a pro¬ 
prio agio in questo mondo 
— aveva scritto nel gen¬ 
naio di quell’anno all’ami¬ 
co Gershom Scholem, gran¬ 
de studioso di mistica ebrai¬ 


ca — si va riducendo sem¬ 
pre dì più ». 

Sconvolto dal dramma 
di un’intera generazione 
di intellettuali antifascisti, 
immerso in un’epoca di bar¬ 
barie di cui non scorge la 
fine, pronto al sacrificio 
che sa inutile ma forse ine¬ 
vitabile, Benjamin lascia al- 
f immagine dell’angelo, sug¬ 
geritogli dalla tradizione 
ebraica, il ruolo di fedele 
custode di una speranza 
messianica ebe sa resistere 
ai tempi e ricomporsi nel 
segreto e nel mistero in at¬ 
tesa di un suo inveramento. 

Del resto, questa sua di¬ 
mensione teologico-ebraica, 
che l’amico Scholem vorreb¬ 
be preponderante nel suo 
pensiero a scapito della 
componente marxista, rap¬ 
presenta un momento non 
secondario della sua prima 
attività critico-letteraria, al¬ 
meno fino al libro di afo¬ 
rismi Strada a senso un ico 
(1928). 

Karl Krans, lo scrittore 
e giornalista austriaco fon¬ 
datore della rivista Die 
Fackel, gli appare come il 
grande interprete di questa 
lotta. 

Grande interprete di una 
totalità dispersa, Benjamin 


interroga il frammento e, 
sulla scia della scuola di 
Aby Warburg, gli emblemi 
e i geroglifici di una cul¬ 
tura che ha confinato au¬ 
tenticità e salvezza sotto i 
detriti della vita falsa e rei¬ 
ficata. In tale prospettiva 
il saggio,-la ricognitiooe 
critica, che lo stesso Adorno 
interpreterà come la forma 
capace di esprimere l’im¬ 
mediatezza e le ragioni deL 
l’individuale, diventa per 
Benjamin il luogo in cui, 
contro ogni trionfalismo 
storicista, può emergere ed 
acquistar molto tutto ciò 
che la storia ufficiale ha 
escluso o annichilito. Nel 
suo libro sul barocco, scrit¬ 
to a Capri e a Berlino fra 
il 1919 e il 1985, libro che, 
presentato alla università di 
Francoforte come abilita¬ 
zione, non fu accettato dal¬ 
la cultura accademica (ma 
che Adorno e L ot ici ss«h 
tarono con entusiasmo), 
Benjamin coglie nell’alle¬ 
goria, cioè in uno strumen¬ 
to conoscitivo per vi sione 
e non per concetto, come 
nella tradizione occidentale, 
la profonda frattura fra 
particolare e universale 
nella cultura del diciasset¬ 
tesimo secolo; «gli ai in¬ 


fitta* mundi del barocco 
egli accosta, nella lacera¬ 
zione del.mondo moderno, 
Fattesi di - una trasforma- 
zione, la speranza inesausta 
die sta fuori del soggetto, 
muta e lontana, ma non 
dispersa. / 

' Attorno a^q^t’attesa « 

giungere il nucleo essenzia¬ 
le deU’open. ruota la etes¬ 


ii* deffinterpretarione. I 
romantici, sul cui concet¬ 
to di critica egli si era 
laureato nel 1918 a Ber¬ 
na, gli hanno trasmemo la 
categoria dell’ironia che 
trasferisce nell’opera la sua 

don¬ 


ai una spe¬ 
cie di co nti nu o sa crifici o, 
a qualcosa che sta al di 
fimi od è subordinato al 
La critica è 


merge in ciò die « di inop¬ 
portuno, di doloroso, dì 
' sbagliato » ta storia ha ma¬ 
nifestato, delineandone lo 
sviluppo come decadimento 
e mortificazione e non co¬ 
me un processo teleologico 
a cui sia immanente un 
fine e un significato. 

Lukàcs ha saputo ben in¬ 
dividuare l’attualità di que¬ 


st’opera, die ancor oggi può 
apparire piuttosto esoteri¬ 
ca e non di rado farragi¬ 
nosa: sotto ta maschera de] 
barocco egli ha scorto a 
ragione « il teschio della 
avanguardia »- Benjamin co¬ 
glie infatti gli improbàbili 
dilemmi della soggettività 
frantumata te un «ven ire 
ma alla as¬ 


to si- 

die Affinità elettore di 
Goethe del 1982: esca sot¬ 
trae all’« autentico » le sue 
scorie e m tal andò «B 
critico cerva la verità la 
cui fiamma continua ad ar¬ 
dere sui cep pi pesanti del 
passato vìvente e sulla ce¬ 
nere del vissuto». Tradi¬ 
zione romantica, alchimia 
e pensiero talmudico si 
eoodtiano is mf teotesi in¬ 
terpretativa te cui si può' 
interrogare l'opera d’infi¬ 
nito, glomarv il dò detto, 
H codice 




Sotto 

Benjamin entità il 
deU’tetellettuafe non e 
detentore di ver ità o 
femore di 
curanti, ma come Hnstan- 
‘ ‘ ‘ rachi¬ 


di- 


che mai riuscirà a pro¬ 
durre. 

Il suo atteggiamento pa¬ 
radossale ed eterodosso non 
- s’attenua neanche nel pe¬ 
riodo in cui, dopo l’incon¬ 
tro con la rivoluzionaria 
Asja Lacis e con Bert 
Brecht, nella seconda me- 
' tà degli anni Venti, egli 
aderisce al marxismo. Con- 
tro il populismo e j facili 
' entusiasmi di una critica 
di sinistra convinta di in¬ 
taccare le basi del capBa- 
‘ lismo, egli scrive in un im¬ 
portante saggio del 1994, 
Sull’attuale politica soda¬ 
le dello scrittore francese: 
« La ria delTinteBettuale 
ver so ta critica radicale 
debordine sociale è la più 


Non vers o la d wagogi- 
c* proletarizzazione deL 
l'intellettuale, propugnata 
da Becfaer e dalla «Le¬ 
ga degli s cr i tt o r i p ro ta tari 
rivotoxiouarì », 

Benjamin, ma 
precisa analisi del molo 
die rinteifettuale può as¬ 
sumere in un processe di 
capitalismo avanzato, in cui 
fatti lettavi e p rod az ione 


e 

do 


non si 

re e in cui l’autooomia det- 
l’opera d’arie (o come suo¬ 
na un tornine a lui caro, 
la sua stura) si è comple¬ 
tamente dissolta insième 
alla grande tradizione uma¬ 
nistica. In tale p rosp etti - 
va vanno hiteoe anche le 
sollecitazioni e je analisi 
contenute te una tra le 
opere piò conos ciu te di 
Benjamin, L’opera d’erte 
nelfepoca della sma iter o- 
daribUttè tecnica, 1995, ma 
certamente anche quella 
più infelice, come ha scrit¬ 
to rec e nte m e n te Guàio 
Schiavali ncBa sua ricci 
ed teteltiflmte 
su Walter ~ 


pramwcre alla cultura 
(Palermo, I960). 

- Con Brecht, H critico ber¬ 
linese condivide un gran¬ 
de entusiasmo per i nuovi 
menti tecnici come il cine¬ 
ma, la radio, la fotografia, 
die liberando l’arte dal suo 
tradizionale rituale e dalla 
sua auratidtà, permette al¬ 
le masse un’ampia ricezio¬ 
ne e in esse può sviluppa¬ 
re più profonde aspirazio¬ 
ni emancipatrici. 

L’ottimismo verso la so- 
ci il inazione di tali mezzi 
e il loro uso in senso so¬ 
cialista appartiene a tutta 
una fase di euforia intel¬ 
lettuale dm perco rr e la 
Repubblica di Weimar e 
segna tatara, cerne nel ca¬ 
so di Brecht, le 
ni degli teteUettnaU 
grati. Non d volle molto 

te mono al¬ 
la 

no altieri s erv ire a 
sare le aspettative 
siste delle 
dosi nel con trari o di ogni 
esigenza liberatoria, come 
sarà teorizzate nella Dia¬ 
lettico delTi Uummismà da 
Horfcbeiaser e Adorno, 
di 

deQa _ 

si dei p r ee e es i che buono 
contribuite allo sviluppo 
dell’arte • alla sua diverea 
finntane nefl’ imp atte con 
ta sviluppo delle terse pro¬ 
duttivo, rimane però intat¬ 
to, ed.ante si 
sce, anche in 
ta ricerca 
nella sua opera mcompiiè 
ta sui Passasi pa rigi ni , di 
cui non sono ancora sta¬ 
te pubblicate alcune par¬ 
ti- L’oggetto primario di 
quest’opera a cui Benjamin 
ri dedicò dal 1987 al ’40 è 
ta patata di BaudaUìre te¬ 
ne! sno esolete vi¬ 



tale, la Parigi dèi secondo 
impero. 

D testo di Benjamin, chi 
In alcune sue parti Ador¬ 
no taccerà di sociologismo 
ingenuo, resta in ogni ca¬ 
so un grande torso, sul 
quale l’autore ha cercato 
di incidere i batti di una 
metodologia sociologica^ 
marxista die vuole coglie¬ 
re le omologie tra struttu¬ 
ra letteraria e processo 
storico-politico. 

L’audacia della proposta 
intellettuale, l’origine sti¬ 
listica, l’enorme forza evo¬ 
cativa e critica che traspa¬ 
re dalle tessere di un uni¬ 
verso che sa innalzare, co¬ 
me nella meravigliosa In¬ 
fanzia berlinese (solo ap¬ 
parentemente un libro di 
ricordi) le prime esperien- 
ae infantili alla luce di una 
memoria che diventa ana¬ 
lisi della propria dame, la- 
ariano di Benjamin ua’im- 
diffirile da «trita- 
care, rifiata proprio quan¬ 
do è inv e st it a dalla traspa¬ 
renza, insomma l’immagi¬ 
ne dì uno dei fenomeni 
più complessi e affascinan¬ 
ti della cultura del nostro 
tempo. 

Lukàcs lo ha definito 1* 
equivalente di Kafka te. 
campo critico-letterario: e 
come lo scrittore praghese 
anch’egli assume su di sé 
la necessità della testimo¬ 
nianza, pur consapevole che 
essa non ci farà avvicina¬ 
re di un passo alla verità. 
Quest’atto di estremo ' sa¬ 
crificio, resta, nella sua 
prospettiva ebraica, la lot¬ 
ta con l’angelo di fronte 
ad una storia che ri ha an¬ 
nichiliti, fedele all’idea che 
«solo per chi non ha più 
speranza ci è data la spe¬ 
ranza ». 

I Fort# 
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Dibattito a Mondoperaio tra sostenitori e oppositori deUa legge sull’aborto 11 provvedimento deve passare ora al Senato 


a , . | ■ . | j Scuola: la Camera 

Quei tre referendum contro le donne var a là legge sugli 


Per la prima volta confronto tra radicali e cattolici da uria parte, é i partiti della sinistra 
dall’altra, sulle iniziative che rischiano di cancellare una conquista delle masse femminili 
Ci sono stati interventi anche di Adriana Seroni, di Maria Magnani Noya e di Loris Fortuna 


organi 


Istituita l'assemblea di classe, il comitato genitori e studenti 


ROMA — « Non ci siamo mai rassegnati alla 
legge sull’aborto, ma eravamo disposti al 
dialogo, poi è venuto il referendum radicale. 
Noi cattolici non possiamo votarlo, ma nep¬ 
pure possiamo accettare la 194. Così abbia¬ 
mo presentato i nostri referendum ». « Sia¬ 
mo ricorsi a questa arma per prevenire la 
vostra controffensiva ». Rocco Buttiglione, di 
Comunione e Liberazione e Adelaide Agliet¬ 
to, radicale, messi alle corde da un pubblico 
che li accusa di voler provocare nel paese 
una profonda lacerazione, di voler far pa¬ 
gare alle dove il prezzo di giochi politici 
che nulla hanno a che vedere con l'aborto, 
si chiudono in difesa; attenti a rintracciare 
l’autore della « prima mossa », come fossero 
a una partita di scacchi. - 

Il dibattito si svolge al circolo culturale 
« Mondoperaio » a Roma e dura più di quat¬ 
tro ore, presieduto da Elena Marinucci. 
L’incontro è il primo che mette faccia 
a faccia radicali, cattolici, comunisti, so¬ 
cialisti e fante donne di idee diverse sulle 
tre proposte di abrogazione della legge. 

Di demolire le argomentazioni di Butliglio- 


una società antiabortista sólo perché le sue 
leggi vietano questa dolorosa pratica. Meglio 
combatterla allo scoperto, per poterla supe¬ 
rare. I cattolici infine non la pensano tutti 
come te ». E cita una ricerca della diocesi di 
Roma: su 960 cattolici praticanti, il 58,8 per 
cento considera l’aborto « moralmente am¬ 
missibile ». Poi Livio Labor: « La testimo¬ 
nianza del cristiano non può limitarsi a pu¬ 
nire, ma deve prevenire, aiutare ». - Infine 
Dom Fronzoni: « Punire la donna che abor¬ 
tisce è come colpire il soldato che, in guer¬ 
ra, uccide il nemico. L’aborto è un fatto so¬ 
ciale e la società deve farsene carico ». Si 
contrappongono, qui, le due concezioni dello 
stato, quella etica e quella laica, l’uno re¬ 
pressiva, l’altra tollerante. • 

. A contestare l’arnnmentarìone radicale, se¬ 
condo la quale abrogare le norme fonda- 
mentali della « t94 » significherebbe rendere 
la donna più « libera » è stata, invece, l'in¬ 
tera sinistra. € Questa proposta — è il pa¬ 
rere della compagna Adriana Seroni — mira 
a colpire il nuovo rapporto che si è comin¬ 
ciato faticosamente a costruire tra istitu- 


Bassi lancia un grido d’allarme rivolto alle 


questa legge, che la combatte e che propo- 


radicali: « State sbagliando, questo refèreh- ! ne un referendum per distruggerne gli aspet 


dum è una pericolosa buccia di banana. La 
legge va applicata, migliorata, ma non abro¬ 
gata ». E tutti rimproverano ai radicali di 
aver diviso le donne in un momento così 
delicato. ■ r . ■ , 

Dall'altra parte si ribatte con vecchie pa¬ 


ti più salienti ». Quali, appunto, il rapporto 
tra donna e istituzione sanitaria, la possibi¬ 
lità di estendere la. contraccezione, di con¬ 
trollare gli abusi, di garantire un intervento 
sanitario corretto. Commenta Pasqualina Na¬ 
poletano: « Perché, ad esempio, cancellare 


role d’ordine, : riproponendo ' una concezione ! t la norma che impone al medico di informare 
di disimpegno e di disinteresse dello Stato la donna sul metodo che userà per aborti- 
nei confronti dei drammi sociali, uno Stato '■ re? ». Domande rimaste senza risposta, 
spettatore, insomma, « Nessuna legge sul mio \ " Così se i cattolici * sanno di perdere il 
corpo » è la conclusione dell'acceso inter- v referendum ma lo fanno solo per rendere 
vento di un’esponente del movimento di li- una testimonianza» (Buttiglione), i radicali 
berazione della donna. Ma subito dopo pren- non sono affatto sicuri di vincerlo e lo in¬ 
de il microfono un’altra militante del MLD, dicono « solo per rilanciare più in afto lo 
per leggere il documento ufficiale del movi- scontro» (Aglietto). La sfiducia sull’esito e 


ROMA — Quasi in sordina e 
lavorando à tappe forzate, la 
commissione *• pubblica istru¬ 
zione della Camera ha appro¬ 
vato ieri, in sede deliberante 
(il testo non dovrà passare in 
aula) la legge per la riforma 
degli argani collegiali. Si trat¬ 
ta del primo spezzone del pro¬ 
getto complessivo di rinnova¬ 
mento della democrazia sco¬ 
lastica. • 


ne, che maschera dietro un eloquio pacato zioni sanitarie, donne, maternità e interra¬ 


li prepotente integralismo del suo discorso 
(<la legge ha introdotto l’aborto nel costu¬ 
me» è l’ipocrita affermazione), si incaricano, 
tra gli altri, proprio i cattolici. Ecco don 
Gennari: « E’ farisaico far finta di essere in 


zione della gravidanza». «Con la legge sul¬ 
l’aborto — commenta Maria Magnani Noya 
(PSI) — abbiamo aggredito tutta la condi¬ 
zione della donna. La legge deve cambiare, 
ma non essere abolita ». E Tina Lagostena 


mento, cól quale si afferma che la legge non 
va bene, va cambiata profondamente, ma 
non con i referendum. ■- 
Loris Fortuna provone una « lega delle for¬ 
ze laiche e di sinistra contro il tentativo 
revanscista dei cattolici, i quali vogliono 
prendersi una rivincita dopo la bruciante 
sconfitta del divorzio ». Osserva la compagna 
Adriana Seroni: « Noi cerchiamo, in questa 
battaglia, l’unità tra tutte le forze che han¬ 
no voluto questa legge e che son disposte a 
difenderla. Ci parrebbe, quindi, poco chiara 
una lega che comprendesse i radicati; una 
forza che ha votato in Parlamento contro 


la disinvoltura con la quale, comunque, si 
trascina un intero paese alle urne su un te¬ 
ma cosi doloroso, è un’altra delle cose che 
accomuna i promotori dei referendum. E non 
è l’ultima. Che dire dell’argomentazione ra¬ 
dicale secondo la quale « l’aborto di Stato 
appare lesivo dei sentimenti religiosi di quei 
cittadini che possono pretendere che lo Sta¬ 
to non si faccia gestore, regolatore, produt¬ 
tore (sic!) e addirittura monopolista di una 
attività che ripugna a una parte, sia pure 
minoritaria, della popolazione »? 

Matilde Passa 


Alla polizia 
di Milano 
danno 
fastìdio 
i volantini 


Domenica **i svolge in piena confusione l'operazione anti-vitello 

a ih r ’ ‘ 


Marzabotto 


protesta per 
la libertà 


Sequestrate tonnellate di carne 


H provvedimento, che ora 
dovrà passare all’esame del 
Senato, istituisce, per la pri¬ 
ma volta, Tassemblea di clas¬ 
se é i comitati degli studen¬ 
ti e dei genitori. La stessa 
legge, fra l’altro, rinvia di 
un anno le elezioni per il rin¬ 
novo degli « organi trienna¬ 
li », ovvero dei consigli di 
circolo e d’istituto, dei di¬ 
stretti e dei consigli scolasti¬ 
ci provinciali. Su questi tre 
articoli, che in sostanza rece¬ 
piscono le richieste avanza¬ 
te dagli studenti e dai geni¬ 
tori, il PCI ha espresso voto 
favorevole. Sul complesso deh. 
la legge, invece, il gruppo co¬ 
munista si. è astenuto. Da no¬ 
tare che il testo elaborato dal 
comitato ristretto è la sintesi 
dei progetti del PCI, del PSI 
e del PRI ai quali solo pochi 
giorni fa si è.aggiunto quello 
ufficiale della DC. Mancavano 
le proposte del governo. 

Vediamo le novità: 


ma delle analisi ancora nulla 


a Reder 


V à VV- V K 
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Una nuova ordinanza del pretore modifica in parte il provvedimento - Insod- 
di sfa centi controlli biologici e chimici - Rialzo dei prezzi - Interrogazione Pei 


MILANO — Domenica scorsa, 
in piazza del Duomo a Mi¬ 
lano, un gruppo di donne 
stava distribuendo volantini 
in difesa del mantenimento 
e dell’applicazione della legge 
suU’lnterruzione della gravi¬ 
danza. contro i referendum 
abrogativi, quando è arrivata 
là polizia che pretendeva ad¬ 
dirittura «"un’autorizzazione ». 
Da -quando in qua si deve 
chiedere l’autorizzazione per 
un volantinaggio? 

Peggio i giorni successivi, 
quando nella sede dell’Unio¬ 
ne donne italiana è arrivata 
sempre la polizia che preten¬ 
deva addirittura i nominati¬ 
vi di tutte coloro che discu¬ 
tevano riunite in assemblea. 

Sui due gravi-episodi i de¬ 
putati comunisti Cecilia Chio- 
vini. Nadia Corredini, Adria¬ 
na Seroni e Ugo Spagnoli, 
hanno rivolto un’interrogazio¬ 
ne al ministro degli Interni. 


Il « Movimento 


; per la vita » 
consegna le firme 


ROMA — Il « movimento per 
la vita», l’associazione inte¬ 
gralista cattolica, promotrice 
di due referendum abrogativi 
della legge che consente l’in¬ 
terruzione volontaria della 
gravidanza ha. annunciato di 
aver raccolto un milione di 
firme che saranno consegna¬ 
te lunedi prossimo. 


ROMA — Domenica Marza, 
botto protesta contro la sen¬ 
tenza del Tribunale militare 
di Bari, che ha accolto la 
richiesta di libertà condizio¬ 
nale del boia nazista Walter 
Reder. ' • 

Al sindaco di Marzabotto, i 
parlamentari comunisti Anto¬ 
ni, Bernini, AngelaMaria; 
Rosotene Martino hanno in¬ 
viato il testo * di uria risòlu- 
zione che essi hanno presen¬ 
tato al Consiglio di Europa. 

Nella risoluzione, richiama¬ 
to un precedente documento 
dell’Assemblea di riconferma 
della imprescrittibilità *. dei 
crimini di guerra e contro 
l’umanità compiuti dai nazi¬ 
fascisti. si raccomanda al Co¬ 
mitato dei ministri del Con¬ 
siglio di Europa di invitare 
«il governo italiano, ad aste¬ 
nersi da ulteriori atti di al¬ 
leggerimento detta posizione 
penitenziaria di Reder, e di 
assumere tutte le iniziative e 
compiere tutti gli atti perchè 
venga ripristinato il rigoro¬ 
so trattamento penale a cui 
si era ispirata la sentenza 
di condanna, secondo il prin¬ 
cipio detta imprescrittibilità 
dei crimini di guerra e con¬ 
tro l’umanità solennemente 
proclamato in sede intema¬ 
zionale, che implica logica¬ 
mente la-impossibilità di qual¬ 
siasi provvedimento di cle¬ 
menza, di condono o comun¬ 
que di riduzione della pena » 
data la gravità dei crimini 
commessi dal maggiore del¬ 
le SS. 


LATINA — Secondo una nuova ordinanza firmata lari dallo 
stesso pretore di Latina Mancini, ora tono escluse dal se¬ 
questro le carni di vitello provenienti da piccoli allevamenti, 
le carni provenienti da partite « campionato » a con esito ne¬ 
gativo fino alla data del 22 settembre e Infine le carni con¬ 
gelate di vitello campionato a con eslto negativo antro il 31 
dicembre 1979. Secondo indiscrezioni. Mancini sarebbe stato 
convocato al ministero della Sanità per chiarimenti. . 

''Sulla vicenda I deputati comunisti hanno rivolto un’Intera 
« rogazlone primo firmatario II co mp a gno Fulvio Palopoll — 
: af -ministro della Sanità nella> quale chiedono di sapere: 

: « 1) quali elementi di conoscenza alano stati acquisiti In 


ordine all’estensione dell’Impiego di estrogeni nella carne 
consumata nel nostro paese, sia di provenienza estera che 
nazionale; 2) quali misura alano stata adottato o ai intenda 
adottare per pervenire con la massima urgenza, effettuati 
I necessari accertamenti, allo sblocco dalla cerna che risulti 
conforma alla disposizioni sanitaria viganti, al fina di non 
aggravar» ultariormant» la pesante situazione della nostra 
zootecnia o non provocare Inutili, gravi .disfunzioni.a danni, 
al settori .dalla distribuzióne •- r ' . : 

. . 81 chiedono Inoltra iniziative par;garantirà" un’africaca 
aziona sanitaria par. la saluta dal cittadini a losviluppo dalla' 
produzione zootecnica! 


’ E* di 135 tonnellate la 
quantità di carne di vitello 
sequestrata fino a . ieri dai 
carabinieri dei nuclei àntfso- 
fisticazioni e sanità L'ordi¬ 
nanza del pretore di Latina. 
Mancini, è in pieno corso e 
durerà probabilmente ancora 
alcuni giorni. Il provvedi¬ 
mento. come è noto, riguarda 
la carne di ;. vitello fresca, 
congelata o surgelata macel¬ 
lata fin o a lunedi 22 settem¬ 
bre in tutto fl territorio na¬ 
zionale. " 


Intanto, in varie città ita¬ 
liane, la vicenda degli estro¬ 
geni ha provocato un aumén¬ 
to generale dei prezzi delle 
carni, anche di quelle non di 
vitello. L’aumento. ' per ora 
limitato alla vendita all’in- 
grosso.'è prevedibile che si 
estenderà tra pochi giorni 


anche alle macellerie e alla 
vendita al dettaglio. Il vitel¬ 
lone presso i grossisti' costa 
ora 350 lire in più al chilo. 
300 la carne di. vacca e,500 
quella di vitèllo. Si tratta in 
questo ultimo caso di carne 
già controllata ■. e , giudicata 
priva di estrogeni. ■ ; . 

• Tutta l’attenzione di alleva¬ 
tori. commercianti è consu¬ 
matori è concentrata sul tipo 
e sul risultato delle analisi in 
atto. A parte fl ; fatto che 
questa situazione trova i la¬ 
boratori di veterinaria :* im¬ 
preparati a far fronte all’e¬ 
mergenza, i metodi seguiti 
non sono molto soddisfacenti. 
«Quello biologico — ha dichia¬ 
rato il prof. Vincenzo Longo. 
direttore del laboratorio di 
farmacologia dell’Istituto su¬ 
periore di sanità — non ■ 
permette di individuare né il 


tipo di sostanza estrogena né 
la quantità, ma solò una ge¬ 
nerica attività estrogena ». 
Quello chimico viene giudica¬ 
to ancora più insoddisfacen¬ 
te. 


Ufficialmente, anche fl co¬ 
mitato : nazionale produttori 
di carne è contrario all'uso 
di estrogeni e auspica con¬ 
trolli rapidi per non pregiu¬ 
dicare il commercio della 
merce. Le autorità — affer¬ 
mano i produttori — debbo¬ 
no « sdrammatizzare la situa¬ 
zione. riportando il fenomeno 
dell’impiego degli estrogeni 
alle proporzioni constatate 
dagli esami di laboratorio », 
dimenticando che basta una 
minima quantità di estrogeni 
per violare la legge. 

Le autorità, a dire □ vero, 
sembra che abbiano seguito 


questo . deleterio consiglio. 
«Più die sorprendenti — ha 
commentato infatti l’Unione 
nazionale consumatori — ri¬ 
sultano, le dichiarazioni dei 
ministri responsabili., secondo 
i quali la bassa percentuale 
di estrogeni su diecimila pre¬ 
lievi starebbe ad indicare la 
sostanziale , innocuità .. del 
prodotto». v -v* . , 


' Anche la federazione CGIL, 
CISL, UIL ha rilevato che 
« inadeguato appare l’inter¬ 
vento dei pubblici poteri e 
della magistratura con i 
semplici criteri della occa- 
sionalità. Assolutamente. ne¬ 
cessario è l’avvio di una poli¬ 
tica continuativa di informa¬ 
zione ' e di educazione nel 
consumatore, di controllo 
delle materie prime e delle 
produzioni con carattere di 
prevenzione ». . 


COMITATO DEGLI STU¬ 
DENTI — Ogni assemblea di 
classe elegge due rappresen¬ 
tanti studenteschi. Le elezio¬ 
ni. che devono svolgersi en¬ 
tro trenta giorni dall’inizio 
dell’anno, si svolgono in ima 
unica giornata (non lavqrati- 
va). secondo una procedura 
precisa: ogni classe riunisce 
la propria assemblea e. dopo 
almeno due ore di dibattito, 
si procede all’apertura dei 
seggi. Le operazioni di voto 
devono concludersi entro tre 
ore. D nuovo organismo ha 
potere consultivo su un insie¬ 
me di questioni legate all'at¬ 
tività didattica e a quella 
extrascolastica: regolamento 
interno, acquisto e rinnovo del¬ 
le attrezzature didattiche e 
dei laboratori scientifici, adat¬ 
tamento del calendario scola¬ 
stico; programmazione delle 
attività extrascolastiche. par¬ 
tecipazione ad attività culto- 


Un anno fa lo spietato agguato della mafia al magistrato e al maresciallo Mancuso 
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Cesar» Terranova 


Dalla nostra redazione 

PALERMO — E’ passato un anno da quan¬ 
do Cesare Terranova, magistrato integro 
e coraggioso, e Lenin Mancuso. marescial¬ 
lo di scorta e amico fedele, cadevano a 
Palermo sotto il fuoco di un Gommando 
mafioso. «L’hanno ucciso perché i proces¬ 
si più scottanti stavano per arrivare nelle 
sue mani», scrisse allora «l’Unità». La 
mafia colpiva infatti un suo nemico infles¬ 
sibile, proprio nel momento in cui, dopo 
anni di impegno al Parlamento e alla Com¬ 
missione antimafia. Terranova stava per 
insediarsi a capo dell’ufficio istruitone del 
Tribunale. 

Nei mesi successivi. In altri agguati mor¬ 
tali cadono il presidente della Regione Mat¬ 
ta rei la, il capitano dei carabinieri Emanue¬ 
le Basile, il procuratore capo Gaetano Co¬ 
sta. 81 staglia, sullo sfondo di una Inchie¬ 
sta che Terranova eia destinato a dirige¬ 
re, l’immagine di una vera e propria «hol¬ 
ding» manosa in piena scalata. Eppure da 
allena le indagini non compiono alcun pro¬ 


gresso. L’opinione pubblica c o mmenta con 
scetticismo rondine di cattura contro Là¬ 
dano Ligglo. cosi scontato da non con¬ 
vincere nessuno, che viene emesso dalla 
magistratura dopo uno acamhto di lettere 
. tra la vedova de! giudice Terranova e li 
presidente Pettini sull'esigenm di ottenere 
verità e giustizia. 

Tra le carte custodite dal familiari od¬ 
io studio di Terranova è probabile vi sla 
anche una chiave attualissima per capire 
meglio, per andare più a fonda ir tn quel¬ 
lo studio che abbiamo rintracciato U di¬ 
scorso pronunciato dal giudic e davanti al¬ 
la Commissione antimafie il M luglio 1P7S 
e le proposte nella sua rrlatlnnr par la 
riforma delle m isur a di prevunatonq nei 
1976. Ne pubblichiamo alcuni stralci, do¬ 
minanti di una tenace e intettluente ricer¬ 
ca che non a caso la mafia ha voluto In¬ 
terrompere, come ricordo di Cesare Ter¬ 
ranova e della sua opere. 


con t en ute le propos te , che la 
Commissione fece proprie uni¬ 
tariamente, e ch e a pp o conte¬ 
nute in un disegna di legge 


« Nel sottolineare Vesigen- 
za di una rigorosa, delimita¬ 
zione dei confini del fenome¬ 
no della mafia (...) non vor¬ 
rei — disse Terranova — che 
si ricadesse nel vecchio erro¬ 
re di adombrare una conce¬ 
zione . razzista della mafia. 
Quasi che la mafia esiste in 
Sicilia poiché esistono i sici¬ 
liani ». (...) « Ricordo die du¬ 
rante fl fascismo venne deci¬ 
so che funzionari ed impiega¬ 
ti dello stato siciliani non ve¬ 
nissero più destinati in Sici¬ 
lia. Durante la guerra, fl co¬ 
mandante in capo delle forze 
armale in Sicilia, generale 
Roatta, lanciano un proclama, 
con cui per risollevare il mo¬ 
rale depressa delta popolazio¬ 
ne si invitarono i siciliani a 
combattere accanto ai milita¬ 


ri italiani e tedeschi. In epo¬ 
ca molto più recente due com¬ 
ponenti di questa commissio¬ 
ne presentarono una relazione 
nella quale tra le oltre co¬ 
se, prospettavano l’opportuni¬ 
tà d’allontanare dalle zone 
ma fiose i magistrati siciliani 
(...) Sono tutti fatti significa¬ 
tivi i qual: confermano le ten¬ 
denze razziste, più o meno la¬ 
tenti, di certi ambienti o co¬ 
munque di alcuni personaggi. 

Il fatto vero i che ri sono 
gravissime responsabilità del¬ 
lo Stato verso la Sicilia. E in 
tendo parlare sia detto stato 
liberale sabaudo, detto stato 
fascista e di quello democri¬ 
stiano. responsabilità deter¬ 
minanti per capire fl distorto 
esercizio del potere, ai fini 
dello sviluppo della mafia e 


della virulenza da essa man¬ 
tenuta nonostante le periodi¬ 
che repressioni da cui i stata 
colpita. 

...Parlando delle responsa¬ 
bilità detto stato democristia¬ 
no, io mi chiedo — aggiunse 
3 magistrato — quali siano 
mot le ragioni per le quali 
da anni ed anni non vi i com¬ 
pagine governativa nétta qua¬ 
le non siano presenti esponen¬ 
ti politici di primo piano, che 
la opinione pubblica con in¬ 
sistenza accusa di collusione 
o di connivenza o quantome¬ 
no di rapporti con la nafta ». 
Da qui le caratteristiche nuo¬ 
ve che — proprio alla luce del¬ 
le indagini dell'antimafia — 
Io stato dovrà imprimere, se¬ 
condo Terranova. ai suo inter 
vento. 


La nuòva recrudescenza di¬ 
mostra — sottolinea Terrano¬ 
va — che « la mafia contorna 
ad esistere così come esisteva 
in passato. Ha subito sempli¬ 
cemente un processo di tra¬ 
sformazione e di adeguamen¬ 
to atte mutate condizioni eco¬ 
nomiche e sociali dell’isola. 
L’abigeato i sottosto un ri¬ 
cordo. La speculazione edili¬ 
zia ha fatto fl suo tempo 
Il contrabbando détte sigaret¬ 
te s’i ridotto m proporzioni 
trascuràbili, mentre si sono 
svi lup pati fl traffico détte dro¬ 
ghe e la c os i ddetta industria 
dei sequestri Si parìa oggi di 
una nuova mafia rispetto a 
quella degli anni é§ e a gasi¬ 
la degli anni Sfi od in. effet¬ 
ti la mafia di oggi i nuova, 
in quanto si sono rinnovati 


capi e p re pari . Ed in quanto 
certi aspetti dtiinquenziati so¬ 
no metto piè marcati che nel 
par s e lo, paté sott o fl profilo 
di ► ergsmstseesoue criminale, 
con «capi di g la di o lucro de 


parte non hanno avuto ugnilo. 
La riflessione di Terr an o va fa¬ 
ceva cen tr o su tre ponti: la 
necessità di ooipire i patri¬ 
moni provenienti da fllariti 
prefitti; quella di bUlufee un 
organismo centrale interpoli- 
zie di s u perv is ione e raccolta 
dd dati, da a ccom pa gna re ad 
on rafforzamento dei corpi di 
polizia, e infine queOa di dar 
se g ui to all’attività della con-" 
a ri amone parla m en ta re, attra¬ 
verso un c ureremo perma¬ 
nente. Ecco. neBa relaziona, 
quello che a Terranova appa¬ 
re «fl sistema più efficace 
per stroncare, o quantomeno, 
per scoraggiare concretamen¬ 
te le attività mafioae »: col¬ 
pire i patrimoni creati con i 
pr ove n ti del delitto, e. in con¬ 
seguenza. hapetfire • ostacola¬ 
re fl godtoanto dagli {leciti 


de, atta provenienza di essi, 
atta consistenza e alla prove¬ 
nienza del suo patrimonio mo¬ 
bile e immobiliare. Tale di¬ 
chiarazione non dovr e b be es¬ 


ser presa tn con*^ * 
fini fiscali. L’omessa o Tin¬ 
fedele dichiarazkme dovrebbe¬ 
ro esser passibili di sanzio¬ 
ni pen a li ». 


dazione e la v iole nza, con la 
tendenza ad inserirsi con fun¬ 
zioni parassitarle métte strut¬ 
ture détta società e ad avva¬ 
lersi £ complicità, co nniv en- 
zé € prorczjoiit un u*“4* 
settori détta etto pubblica, la 
mafia è sempre quella di una 
vota , con tutte le emetter fati¬ 
che di estreme periadosttà so¬ 
ciale ». 

Nella capta della relazione 
di Terranova par la riforma 
della misure di p r e ve nzi o n e , 
agli atti deUa Commissione 
antimafia (data lf7f), sono 


« Allo scopo dì re o tea a re 
sa' r i medio di questo g en e re 
— p repose — sembra idoneo 
intro durre una n o rmativa, me¬ 
diante le quale si abbia la pos- 
sflntità di imporre al sogg ett o 
sottoposto a p roce dim ento pe¬ 
nale per fl reato di assorta¬ 
nene per deitafuare. e per 
reati che presuppongono Te- 
sistensa di urne en e e ta ri a te 


Ma’«quotatasi discorso sal¬ 
ta p reve nzio n e i fondato sul 
presupposto dev’esistenza di 
una p o liz ie efficiente, bene 

grado di fron te g gi ar e nétta 
maniera pH efficace la cri¬ 
minalità moderna. La quale,- 
corne i moto, si evade oggi 
dei ritrovati tecnici piè per¬ 
fezionati, achei m grado di 
operare con abflità e rapiti¬ 
ti, rendendo gasa fornai <Hf- 
fkeìto ee le indagini che, pur¬ 
troppo, continuano od essere 
svolte con metodi motto spes¬ 
so antiquati o comunque sor¬ 
passati. Interesse sottolineare 
— diceva Terranova alla Com¬ 
missione — la nece ss ità dette 
creazione di un organ ism o ì- 
domeo ad eser cita re un con¬ 
creto potere di vigttmzm ssd- 
rattwttà di tutte Ir forze di 
polizie nei settore detta cri¬ 


si in deano atta pabWea em- 
màtisfrariMte — f obbligo di 
presentare una dich i ar az io ne 
retatimi ai redditi di cui go¬ 


ptwtune inistatine, di risolve¬ 
re conflitti di c omp ete nte e di 
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rettamente nei cosi te cui se 
ne pro sp etti la ue cetstt i a 
par la. c om pless ità dei fatti e 
per te carente e Tineffìcieiue 
dei locali organi di pettata ». 


Intanto a Genova riparte 


la lotta degli studenti 


GENOVA — Occupazione dell’istituto per tutta la mat¬ 
tinata, assemblea con 1 rappresentanti delle altre scuole 
cittadine, preparazione di una manifestazione generale: 
così gli studenti del liceo scientifico a Cassini » di Geno¬ 
va, hanno vissuto ieri la loro terza giornata di lotta 
dopo il pesante intervento repressivo della presidenza. 

L’episodio più grave è avvenuto alcuni giorni fa. La 
presidenza ha fatto intervenire la polizia che ha fatto 
sgomberare In modo piuttosto violento. 

Una risposta pesante, dunque, (alla quale si è ag¬ 
giunta la sospensione di due classi) alle richieste dei 
1.200 studenti del « Cassini », che sollecitavano il man¬ 
tenimento anche quest’anno del comitato studentesco, 
allontanamento di un’insegnante assenteista, agibilità 
pomeridiana all’interno della scuola e ritiro immediato 
delle circolari repressive della presidenza. 

Ieri mattina, gli studenti erano di nuovo davanti ai 
cancelli del liceo, questa volta a migliala. C’erano dele¬ 
gazioni di altre scuole; il liceo è stato nuovamente oc¬ 
cupato per tutta la mattina e gli studenti hanno tenuto 
un’assemblea per decidere il da farsi. 


ASSEMBLEA DI CLASSE — 
E’ formata dagli insegnanti, 
dai genitori e. nelle superiori, 
dagli studenti della classe. Ha 
poteri «consultivi» in mate¬ 
ria di programmazione didat¬ 
tica e valutazione della' clas¬ 
se (del suo andamento).-La 
assemblea si insedia all’ini- 
rio dell’anno con una seduta 
costitutiva, durante la quale 
si elegge anche il presidente 
(che è uno dei due genitori 
eletti nel consiglio di classe). 
Per legge annualmente si de¬ 
vono svolgere tre sedute, con¬ 
vocate dai consiglio di clas¬ 
se e introdotte da una rela- 
; rione del collegio ilei docenti. 

: Può chiedere, in qualsiasi mo; 

• mento In'convocazione della! 
assemblea; anche un quinto 
dei. suoi componenti. ; 


rale, formazione delle classi. 

Del comitato degli studen¬ 
ti fanno parte anche i mem¬ 
bri del consiglio d’istituto. Si 
riunisce su richiesta del coor¬ 
dinatore (eletto dal comitato 
stesso) o di un quinto dei 
suoi membri. A questo orga¬ 
nismo spetta la definizione di 
un programma di iniziative 
sportive, culturali e ricreati¬ 
ve e può utilizzare, per sei 
ore ogni settimana, i locali 
della scuola. Per questo pro¬ 
gramma dispone di un decimo 
dèlie spese correnti del consi¬ 
glio d'istituto (all’incirca 2 o 
3 milioni). r ‘ ‘ ; 


COMITATO DEI GENITO¬ 
RI — L'organismo è simile a 
quello 1 degli ' studenti. Unica 
differenza è che. naturalmen¬ 
te, i genitori non elaborano il 
piano di attività « ricreative ». 


UFFICIO DISTRETTUALE - 
Anche questo è un organismo 
nuovo. Si tratta di una sorta 
di segreteria dei distretti, con 
funzione anche di archivio e 
raccolte dati; una^prima an- 
1 ticipazkme del rinnovaménto 
• dell’amministrazione ; scolasti-; 
ca. L’ufficio, diramazione pe¬ 
riferica dei Provveditorato, 
sarà dotato di personale am¬ 
ministrativo. , 


. - Nel nuore progetto rimango¬ 
no ancora alcuni residui del 
passato. E’ il caso del consi¬ 
glio di classe, composto (co¬ 
me in precedenza) , dai docen¬ 
ti, da due genitori e. per Je 
superiori, da due studenti. Ha, 
di fatto, gli stessi poteri e 
le stesse funzioni dell’assem¬ 
blea di classe. 


. Da questo faticatissimo pro¬ 
getto rimangono fuori anche 
altre questioni. Come quella 
del tempo pieno. B PCI ave¬ 
va proposto, che. in attesa 
della riforma complessiva.' il 
potere di istituire le classi a 
tempo pieno fosse affidato ai 
consigli d’istituto. La propo¬ 
sta non è passata, per un so¬ 
lo voto, grazie al determinai 
te appoggio del PSI. che pure, 
nel proprio progetto aveva 
posto "analoga richiesta... 

Malgrado tutto, la legge può 


essere considerata « un primo 
parziale successo — ha com¬ 
mentato il compagno Cicchet¬ 
to -A della lotta per la revi¬ 
sione e rivitalizzazione degli 
organi collegiali». A proposi¬ 
to dei nuovi organismi istitui¬ 
ti dal provvedimento. Cicchet¬ 
to ha spiegato che i comu¬ 
nisti hanno votato a favore - 
«non solo perché sì trattava 
della richiesta più significati¬ 
va del movimento che si era 
astenuto dalle elezioni dell’an¬ 
no scorso, ma anche perché : 
siamo riusciti a modificare 
profondamente le iniziali pro¬ 
poste della maggioranza, voi-, 
te a svuotarli in partenza e 
i a offuscarne la portata e M 
significato», 

«L'unità delle.forze di si¬ 
nistra, per la quale abbiamo 
pazientemente lavorato — ha 
proseguito Occhetto — è riu¬ 
scita a determinare una spac¬ 
catura all’interno della stes¬ 
sa DC e ad isolare le com¬ 
ponenti integraliste che pun¬ 
tavano, esclusivamente, ad 
una rivincita sui movimen tò 
degl studènti è à far preva¬ 
lere sùfla necessària ùnttà de¬ 
mocratica il settarismo ideo¬ 
logico eia prepotenza di par¬ 
te». «La lotta per la rifor¬ 
ma complessiva — ha aggiun- 
. to ancora Occhetto — conti¬ 
nua dunque su un terreno più 
favorevole. Occorre agire per¬ 
ché il rinvio (delle elezioni 
degli organi trieonali, "dr) 
non sia un momento di pausa 
e di enerzia, ma occasione per 
dar .vita ad una vera e pro¬ 
pria costituente della nuòva 
democrazia scolastica ». 

I giovani deUa FGd già ; 
hanno annunciato che si op- \ 
porranno «eoo fermezza — è 
detto in un comunicato ad 
ogni tentativo da parte della ; 
DC e delle forze pràtiche con- ' 
servatrici di stravolgere fl sen¬ 
so della legge al Senato. Ci 
batteremo . con forza, utiliz¬ 
zando i comitati studenteschi, 
pur nella limitatezza dei po- ' 
teri. perché nella fase efi tran- ; 
sizione che si apre adesso si 
cominci a costruire l’anticipa¬ 
zione della democrazia per cui 
ri siamo battuti». . 


Ricevuti da Nilde Jotti 


I rappresentanti dei 
militari alla Camera 


ROMA — Il Presidente della 
Camera, Nilde Jotti, ha rice¬ 
vuto Ieri mattina a Monteci¬ 
torio — presenti i parlamen¬ 
tari della Commissione Difesa 
e II sottosegretario Bandie¬ 
ra — I #3 componenti del 
Consiglio centrale di rappre¬ 
sentanza militare (COCER), 
che si è costituito in seguito 
alla prima consultazione de¬ 
mocratica. in attuazione della 
« tep p e det principi ». 

La cerimonia è stata aperta 
dal compagno on. Vito Ange¬ 
lini — presidente prò tempore 
della commissiooe Difesa del¬ 
la Camera — che ha presen¬ 
tato il nuore organismo elet¬ 
tiva Ha quindi pres o la pa¬ 
rola il Presidente del COCER, 
Tea. CoL Monetti, che ha 
avuto parole di ringnuda- 
mento per l'iniziativa, sotto¬ 
lineando la fedeltà delle Forse 
annate alla Costituzione re¬ 
pubblicana. 

Gli ha risposto il Presidente 
dotti, rilevando In primo luo¬ 
go il valore dell’incontro « che 
rappresenta — ha detto — wn 
significativo contatto tra isti¬ 
tuzioni elettive, entrambe 
e sp r essi o n e, seppure a diversi 
Uveiti, détta part e cipaz ione 
det cittadini ette decisioni che 
U riguardano ». Dopo avere 
a u spi cat o ri» Q procreati di 
rinnovamento, avviato con la 
«legge dei principi», si svi¬ 
luppi e ri rafforzi, fl Presi¬ 
dente della Camera ha oreer- 
rato cune sia « importante 
per tuta una piena ostorte- 
antone delta funzione dét 
COCER u. La onorere te Jotti 
ha infine terrena la convin¬ 
zione che. da parte di tutti 
i gruppi parlamentari, «ri 
sarà, erme nei mesi scorsi, 
te inazifma attenetene et pro¬ 
blemi escare fa sospeso delle 
Forse ormateu. • 


Subito dopo il Consiglio cen¬ 
trale di rappresentanza dei 
militari è stato ricevuto dalla 
commissione Difesa di Mon¬ 
tecitorio. n compagno Ange¬ 
lini — che fa le veci di pre- 
sideste in assenza dell’onore¬ 
vole Cateti, ammalato, al qua, 
le è stato indirizzato un augu- - 
rio di pronta guarigione — 
ha ribadito gii impegni della 
Commissione per la corretta 
att uazi on e delta «legge del 
principi» e per un proficuo 
avvìo delle Rappraamtanse 
militari. . 


S. p. 


Assemblee 
e cornisi del PCI 
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Dopo una settimana di indagini sui gruppi terroristici 
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sui nomi. 


un «covo» 


. i •» 


Abbottonatissimo il procuratore: «Abbiamo elementi interessanti» - L’operazione ha preso le 
mosse dall’episodio di via Peschiera, nei prèssi di una caserma - Sulle tracce di una infermiera 
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Dalla nostra redazione 


GENOVA — «Non è una ope¬ 
razione 'grossissima’, ma u- 
na operazione di polizia giu¬ 
diziaria che ha portato a tre¬ 
dici fermi e che ha permesso 
l’acquisizione di elementi in¬ 
teressanti circa l’aréa dell’e¬ 
versione genovese ». Cosi ha 
dichiarato ieri il procuratore 
capo aggiùnto della Repub¬ 
blica di Genova; ed è stata 
una delle poche risposte di¬ 
scorsive alle tante domande 
poste dai giornalisti, dopo la 
diffusione di uno scarno co¬ 
municato ufficiale sui risul¬ 
tati di una settimana di in¬ 
dagini degli inquirenti del¬ 
l’antiterrorismo. Intanto, in 
serata, si è appreso, con tutte 
le riserve del caso, che un 
nuovo « covo » con molte ar¬ 
mi, sarebbe stato scoperto 
dagli agenti a Genova, men¬ 
tre documenti definiti di c una 
certa importanza » sono stati 
rinvenuti in un appartamen¬ 
to dj Poggio — ua frazione 
di Imperia —, dove sono sta¬ 
te fermate tre persone; Clau¬ 
dio . Tosetti ■■ di 24 anni. Giu¬ 
seppe Montanari di 30 e Cor¬ 
rado Di Silvestri di 23. ! >'i 

Torniamo al comunicato. In 
esso c'è la conferma del punto 
di partenza: il fermo, da par¬ 


te degli agenti della Digos di 


due giovani Roberto Gariglia- 
no e Fausto Roggerone notati 
« in atteggiamento sospetto » 
nei pressi della casa del sin¬ 
daco. « mentre un terzo si da¬ 
va alla fuga ». abbandonando 
documenti intestati a Lèonar- : 
do BertulazzL I tre erano- a 
bordo di un’autovettura « nel¬ 
la quale fu rinvenuto mate¬ 
riale documentale che dopo 
attento esame risultava inte¬ 
ressante ai fini di ulteriori 
indagini. Nel corso di queste 
emergevano v elementi che 
consentivano di identificare 
nei fermati due appartenenti 
ad un’associazione eversiva 
costituitasi in Genova . sotto. 
l’etichetta '28 marzo’ (data 
dell’irruzione nel covo di via 
Franchia, n.d.r.). 1 Altri ele¬ 
menti portavano al fermo di 
tale Paolo Bussetti. anch’egli i 
appartenente alla stessa as- ; 
sociazione». ,r --. • 

«Sulla base di ulteriori in¬ 
diri — prosegue il comuni¬ 
cato — Digos e carabinieri 
operavano il fendo di; altre 
dièci persone, la cui posizio¬ 
ne 'nell’area dell’eversione ge¬ 
novese è oggetto di. accerta¬ 
ménti tuttora, in corso ».. Il 
comunicato - conclude con la 
notizia della convalida, fino¬ 
ra, del fermo dei primi tre 
fermati, già sentiti dai ma¬ 
gistrato mentre « si procede-. 
rà all’interrogatorio degli al¬ 
tri a termini di legge quando 
verranno messi a disposizione 
della-Procura »'. • 

Pòche, coinè dicevamo. : le 
notirie aggiuntive, ricavate in • 
una sorta di 'botta e rispo¬ 
sta': «Ci sono nomi già fatti 
nel processo sulle : presunte 
’BR’ genovesi? ». « Mi pare 
di no». <■ L’accusa? ». « ET in 
jase di definizione, fra asso¬ 
ciazione sovversiva e parte¬ 
cipazione a banda armata ». 

« Sono ' stati ' trovati ; armi o 
esplosivo? ». « Preferisco non 
rispondere ». « Possiamo ave¬ 
re gli • altri ; nomi? ». r « No. ■ 
Perchè si tratta di sémplici . 
fermi ». « Si può sapere se 
preparavano un attentato e 
con quali. obiettivi? *. « No 
comment ». «’28 marzo* è la 
stessa sigla di chi ha riven¬ 
dicato l’assassinio di Walter 
Tobagi? ». «Per ora ci risal¬ 
ta un caso di semplice omo¬ 
nimia ». « Collegamenti con 
altre città? ». « Abbiamo par¬ 
lato d’area dell’eversione pe¬ 
no rese ». 

Quasi senza frutto anche i 
tentativi di ottenere maggio 
ri delucidazioni o conferme 
dagli ambienti della Digos e 
dei carabinieri. , . 

: Chi sono gli altri dieci fer¬ 
mati nel corso dell'operazio¬ 
ne antiterrorismo? Su questo 
punto nessuno’ parla ufficiai- ! 
mente anche se ormai le in¬ 
discrezioni cominciano a tra¬ 
pelare La notte scorsa, ad 
esempio, un comunicato di 
un sedicente « Movimento ri¬ 
voluzionario genovese » an¬ 
nunciava che la . polizia ave¬ 
va fermato quattro giovani 
aderenti all’organizzazione: 
Edgardo Arnaldi, 24 »*mi. fi- . 
gljo di Edoardo, ' l’avvocato 
suicidatosi fl 19 aprile, scorso 
dopo che i carabinieri gli a- 
vevano notificato un ordine 
di cattura per banda arma¬ 
ta. Clara Ghibellini, Roberto 
Sibilla e Carlo Bozzo. 

■. Ieri in questura; alla' Dj : 
gos. si è 'presentato il padre 
di un altro presunto fermato, 
cioè Antonio MasteUoni: «Vo¬ 
glio sapere almeno, lo stato 
di salute di mio figlio — ha 
detto l’uomo — c’è mia mo¬ 
glie malata, ricoverata in 
ospedale ». Sempre sulla ba¬ 


se di voci raccolte sembra 
che la Digos abbia fermato 
anche Gianluigi Cristiani, di 
21 anni e Giulio Busdraghi. 
Ma, lo ripetiamo, per il mo¬ 
mento non c’è alcuna confer¬ 
ma né è ' possibile sapere 
sulla base di quali indizi so¬ 
no avvenuti i fermi e le per¬ 
quisizioni ordinate dalla ma¬ 
gistratura in molti punti del¬ 
la città, i 

1 Sempre ieri è venuto alla 
luce un altro episodio che 
potrebbe essere direttamente 
legato alle indagini in corso: 
nel corso di una perquisizio¬ 
ne al reparto di oncologia 
dell’ospedale di S. Martino, 
gli inquirenti hanno chiesto 
ed ottenuto di controllare lo 
stipetto di una inserviente 
che sembra sparita da circa 
dieci giorni, dal ■ momento, 
cioè, in cui la Digos ha fer¬ 
mato Roberto Garigliano e 
Fausto Roggerone sulla 
« 127 » bianca in via Peschie¬ 
ra. Ovviamente il nome del¬ 
la . donna è tenuto rigorosa¬ 
mente segreto così come non 
è possibile sapere cosa gli 
inquirenti hanno trovato nel¬ 
l’armadio del reparto ospe¬ 
daliero. • 1 > ' 


A che putito è l’inchiesta? 
Cercando di leggere tra le ri¬ 
ghe delle poche parole degli 
inquirenti, sembra che ormai 
una «frase » sia conclusa. 
« Ora le indagini proseguono 
in un altro ambito, non sap¬ 
piamo quale », ha detto qual¬ 
cuno, accennando anche al fat¬ 
to che si potrebbero avere ri¬ 
svolti o sviluppi anche nella 
provincia di Napoli. 

- Tutti i * fermati farebbe¬ 
ro parte dell’area dell’auto¬ 
nomia ' mentre Garigliano, 
Roggerone e Bussetti, sareb¬ 
bero membri della « 28 mar¬ 
zo », definita un'organizzazio¬ 
ne di fiancheggiatori delle 
«Br», dalla quale i terroristi 
attingerebbero « manodope¬ 
ra » di volta in volta. Secondo 
indiscrezioni sembra poi che 
il tramite tra « Br » e « 28 
marzo» fosse assicurato pro¬ 
prio da Leonardo Bertulàzzi. 

- La « 28 marzo », inoltre, sa¬ 

rebbe responsabile di moltepli¬ 
ci attentati incendiari ai dan¬ 
ni di auto avvenuti in città 
negli scorsi mesi e di aver 
issato uno striscione inneggian¬ 
te alle « Br » sul ponte di 
Terralba. . • - 


Max Mauceri 
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Edgardo Arnaldi 


Tutte rispettate dai genitori le condizioni poste dai sequestratori 


Forse imminente la 
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dei;Ire ragazzi tedeschi 


Un messaggio radio e un finanziamento al giornaletto del detenuti del carcere 
di Pistoia - Ottimismo nella famiglia Kronzucker - Lo sviluppo delle indagini 


Dal nostro Inviato : - 

BARBERINO VAL D’ELSA -*• 
I colpi di scena si susseguo¬ 
no nella delicata,■. complessa 
e inquietante vicenda del se¬ 
questro di Sabine, Susanne e 
Martin. Ai quattro arresti, è- 
seguito ieri un misterioso 




' Muore 
un alpinista 
■ genovese ; 
sull’Everest 


GENOVA — Un alpinista 
genovese Franco Piana è 
morto lunedi mentre ten- : 
tava di scalare TEvérest. 
La sua morte ha destato 
notevole ’ impressione in. 
città dove lo scalatore e- 
ra molto noto. Franco 
Piana, che aveva 36 anni, 
lavorava all7talsìder nel 
cui stabilimento ha rive¬ 
stito anche Incarichi sin¬ 
dacali. Era molto amico 
di Guido Rossa, il sinda¬ 
calista ucciso dalle «BR», 
anch’egli _ scalatore. 

Lunedì mattina alle 10. 
Piana stava attrezzando 
: il percorso dal campo nu¬ 
mero 3, posto una setti¬ 
mana fa al colle sud. Il 
percorso, a circa -7.400 me- 
■< tri, è difficile, si trova nel¬ 
la cosiddetta « fascia gial¬ 
la», con pendenze fino al 
- 60 per cento. Dalla mon¬ 
tagna è precipitata la sla¬ 
tina di neve e ghiaccio 
che ha investito Franco 
Piana. 


messaggio letto per radio, 

• quindi è stato convocato ,in 

; Procura Franz Tartarotti-.a- 1 

• mico e portavoce delle fami' 
glie Kronzucker e Wactler. 

Una giornata convulsa, 
densa di avvenimenti, movi¬ 
mentata daH'accavallarsi del¬ 
le notizie e contraddistinta 
'dall’ottimismo che pare re¬ 
gnare tra i genitori dei ra- 
! gazzi. E’ dunque - imminente 
la, liberazione di Susanne,. 

; Sabine e Martin? • Secondo 
persone vicine alle famiglie 

■ Kronzucker e Wactler il ri¬ 

torno a casa dei tre ragazzi 
dovrèbbe essere questione di 
giorni. .. . . 

Ma procediamo con ordine. 
Ieri mattina alla radio Franz 
Tartarotti ha letto un mes¬ 
saggio: ;« L'aiuto in denaro 
che è stato ricevuto ieri dal 
giornale dei detenuti di Pi¬ 
stoia è un regalo di Ciaka n». 

■ Dopo questo messaggio la 
villa di. Torre a Premiano, 
dove risiedono i.familiari dei 
tre ragazzi rapiti, è stata 

: presa d’assalto dai gioroali- 
’ sti. ' Attraverso il portavoce 
Tartarotti, le famiglie Kron¬ 
zucker e Wactler hanno fatto 
sapere di aver consegnato al 
coordinatore. • del giornaletto 
« Informazione carcere » venti 
milióni di lire/ L’opuscolo 
che si è occupato di problè¬ 
mi dei detenuti del carcere 
pistoiese ha cessato le sue 
pubblicazioni un anno è mez¬ 
zo fa. Uno dei coordinatori 
del foglio il professor Giulia¬ 
no Capecchi, avvicinato dal 
giornalisti, alla domanda se 


aveva ricevuto il denaro ha 
risposto: ^ « Non v smentisco 
nulla' non, grasso aggiungere, j 
altro ». Comunque pare che fl 
denaro sia stato accettato. 

Tartarotti ha poi spiegato 
che la lettura del messaggio 
era l’ultima delle tre condi¬ 
zioni dettate dai banditi che 
dal 25 luglio hanno nelle toro 
mani i tre ragazzi. « Noi — to' 
esordito fl . portavoce dèi ge¬ 
nitori di Susanne, Sabine e 
Martin —. abbiamo rispettato, 
tutte le', richieste avanzate. 

: Abbiamo fatto pubblicare la 
. poesia, la lettera di Susanne 
e il documento di Ciaka II. 
Poi abbiane consegnato il de¬ 
naro come ci è stato richie-. 
sto, infine abbiamo letto per 
radio II messaggio. Non ci 
rimane che attendere ». Avete 
pagato soltanto 20 milioni? 
«Non posso rispondere».-Ma 
come avete ricevuto il mes¬ 
saggio di consegnare i venti 
milióni a Pistoia?.«A voce». 
Chi è venuto à darvi questa 
disposizione ? «No . com¬ 
ment ». Ma a chi avete con¬ 
segnato pèrsonahnente i 20 
milioni? « Non lo posso di¬ 
re». Adesso che avete rispet¬ 
tato tutte le condizioni dei 
banditi siete ottimisti? Se Si »- 
Botta e risposta tra i giorna¬ 
listi e Tartarotti termina qui. 

Ma a Firenze è arrivata u- 
na comunicazione della Pro¬ 
cura.. H portavoce di Kron¬ 
zucker e Wactlér viene con¬ 
vocato dai ; magistrati che 
conducono . Finchiesta. Sono 
le 16,30 quando Franz Tàrta- 
rotti con un grosso vocabolo- 


* * : 


Giorgio Sgherri 


Bologna: gli atti passano all’ufficio istruzione 
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La decisione^presa a larga maggioranza - Ancora voci di tentativi per sottrarre il pro¬ 
cesso ài giudici naturali - Lunedi li rientrò di Velia - Nuovo ordine di cattura per De Orazi 
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Dalla nostra redazione 

BOLOGNA — Il consiglio 
comunale di Bologna, nella 
seduta dell’altra sera, ha 
approvato la delibera sulla 
costituzione di parte civile 
del Comune nel processo per 
la strage del 2 agosto (unici 
voti contrari quelli dèi due 
missini). I legali * che > lo 
rappresenteranno sono gii 
avvocati • Angiolina . Sbalz, 
presidente dell’Ordine di Bo¬ 
logna, e Giuseppe Giampaolo. 
E’ stata, così, ufficializzata 
una presenza di grande im¬ 
portanza nel processo, una 
presenza che non significa — 
come un consigliere d’oppo¬ 
sizione ha voluto sorprenden¬ 
temente insinuare — una li¬ 
mitazione della libertà e del¬ 
l'autonomia dei *: magistrati, 
ma — come ha risposto il 
compagno Ugo Mazza — « un 
contributo democratico affin¬ 
ché siano assicurati aila giu¬ 
stizia sia gli esecutori, sia i 
mandanti del massacro ». 

Un contributo oggi ancor 
più necessario se è vero dò 
che si dice, sia pure sottovo¬ 
ce, a palazzo di giustizia su 
manovre sotterranee per to¬ 
gliere a Bologna un’inchiesta, 
che evidentemente—vista la 


piega che ha preso — fa 
paura a molta gente. Le ma¬ 
novre sono cominciate ' fin 
dall’inizio dell’indagine della 
Procura e si sono sostanziate 
in fughe di notizie ben « pilo¬ 
tate », ■■ tutte finalizzate -• a 
creare un clima di incertezza 
è di polemica, tale, ^unque, 
da paralizzare il lavoro dei 
magistrati bolognesi. Se para¬ 
lisi non c'è stata (anzi) lo si 
deve all’impegno' dimostrato 
dalla Procura, dalla suà vo¬ 
lontà di procedere fino in 
fondo per accertare la verità. 
E’ certo, tuttavia, che con il 
passaggio degli atti all’ufficio 
istruzione per l’istruttoria 
formale, i tempi necessaria¬ 
mente si allungano e proprio 
dei tempi più lunghi - e dei 
silenzi che graveranno a ra¬ 
gione del segreto istruttorio 
potrebbero • approfittare colo¬ 
ro che finora hanno macchi¬ 
nato per ostacolare, depista¬ 
re, deviare le indagini e, in¬ 
fine, per allontanare dal giu¬ 
dice naturale un’inchiesta su 
quel materiale, per certi ver¬ 
si esplosivo, che il giudice 
Amato, assassinato dai NAR 
fl 23 giugno scarso, aveva ac¬ 
cumulato sul proprio tavolo. 

, Consolante, comunque, è 


constatare — a dispetto di 
alcune notizie apparse sulla 
stampa nei giorni scorsi — 
che tra procura e istruzione 
non esistono polemiche. Né 
— si afferma — dovrebbero 
nàscere il giorno in cui (lu¬ 
nedi prossimo?) tornerà dalle 
ferie il consigliere istruttore 
dottor Angelo Velia, il giudi¬ 
ce, ‘ cioè, che disse pochi 
giorni dopo la strage: « Io 
saprei dove mettere le mani » 
e che ora un' testimone af¬ 
ferma sia stato destinatario 
di una telefonata (alla fine di 
luglio) che lo minacciava 
(« se chiudi il processo per 
l’Italicus; ci sarà un botto»), 
telefonata che ha proposto la 
citazione a teste dello stesso 
dottor Velia. /. 


La domanda che circola da 
tempo a Palazzo di Giustizia, 
infatti, è questa: « Che cosa 
farà il consigliere istruttore 
al suo ritorno? ». Si sa che il 
consigliere istruttore aggiun¬ 
to. ? dottor Aldo Gentile. ' ha 
assegnato a se stesso l’istrut- 
toria. ma esiste sempre la 
possibilità che il capo dell’uf¬ 
ficio, al suo ritorno, possa 
avocare fl processo, cori co¬ 
me gli consente la procedura. 
E* una ipòtesi, peraltro, piut- 


* affili 4 * / 


rio tedesco-italiano sotto fl 
braccio Varca il ’ jpórtohe.'.diél 
palazzo;<fl, giustiri^ ,'4'Vi^gtp 
l’ingressa ài giornalisti ?.è la 
parola d'ordine che hanno ri¬ 
cevuto i due carabinieri di 
servizio^ Franz Tartarotti per. 
; un’ora circa ha risposto alle 
djomande dei giudici .Vigna e 
Fleury. *. ' 

Mentre " Tartarotti votiva 
all’uscita' preso d’assalto dai 
giornalisti e fotoreporter te¬ 
deschi a Torre di Premiano, 
giungeva improvvisamente 
l’ambasciatore tedesco in Ita¬ 
lia, Hans Arnold accompa¬ 
gnato dal console di Firenze. 
Una visite di- cortesia? O 
l’arrivo dell’ambasciatore è 
da mettere in relazione ai- 
l’imminente liberazione dei 
tre-ragazzi?-Alcuni inquirenti 
sostengono che fl messaggio 
letto alla radio è un segnale 
in codice, l’ultimo dopo che i 
familiari hanno consegnato 
alla stampa fl folte. e deliran- 
i te messaggio di Ciaka n e 
: Versato i 20 milioni’a Pistoia. 

Sul fronte delle indagini c’è 
• da registrare il lungo inter¬ 
rogatorio dei quattro arresta-' 
ti, Giuseppe Narcisi. Giusep¬ 
pe Nascè. Calogero Careca e 
Sebastiano Trapanotto, tutti 
siciliani. Nei. confro nti dei 
primi tre l’accusa sarebbe di 
riciclaggio di denaro aparco, 
mentre il quarto è accusato 
di associazione per ddiquere 
assieme a Mario Baie, Il capo 
della fìliàle toscana delTi 
nima sequestri sarda. 



per le anni nei covi a 


MILA NO — La lettura di un lunghissime 
capo di imputazione (riguardante un vero 
e proprto ;aiseiiale . di'armi vario) ba aperto 
ieri, alla terza Corte' di assise, IL procèsso; 
contro dodici giovani accusati di apparte-. 
nere èlle BR. Le accuse ai riferiscono solo 


al possésso di . armi:„jaqellc elle vennero 
ritrovate tra la fine del 1978 .e Tinlziò dèi 


.. i - . . 


i- ~\y. -- 


1979 in basi di notevole importanza, quelle 
di via Montenevoso, vìa Pai lènza, via Oli vari. 

L’operartone, condotta dal generale Dalla v 
Chiesa, permise di ritrovare materiale di 
notevole interesse. ' *- ' ^ ’^* _ ‘ - ' 

lezi, davanti alla Corte di assise, ha preso 
fl via solo la parte relativa alla detenzione 
di anni: fi nato più grave, quaDo di parte¬ 
cipazione a banda a rmati . è ancorv oggetto 
di inchiesta, anche se questa pare essersi 
del tutto fermata nelle mani del giudice 
Istruttore.,.,...- 


In aula. Ieri, si sono presentati undici 
Imputati su dodici: Nadia Mantovani, Lau¬ 
ro Arrotini, Franco Bansoli, Antonio Savino, 
Domenico Gioia, Bìancamelia SI vi eri, Paolo 
Sivieri. Calogero Diana, Rino Angelo Crì- 
stofoli, Valerio De Ponti. Aria Caria Brio- 
schL Gianni Berti, dodicesimo imputato, 
ha rinunciato a comparire per le cattive 
condizioni di salute. 


una particolare posizione è quella di An¬ 
tonio Savino: questi è accusato di tentato 
omicidio per 11 ferimento del brigadiere 
CarmèloCrisafulU colpito al momento del¬ 
l’arresto. 


\ 


H pr ocesso ha preso normalmente avvio: 
è' stato -comunque subito a ggiornato al pros¬ 
simo 30 s et t em bre pèr consentire ài difen¬ 
sori di prendere contatto con i lwo assistiti. 


Nella fóto; Il 


di tari 


tosto fragile, giacché'il con¬ 
sigliere Velia è sì in vacanza, 
ma sicuramente al corrente 
dei movimenti processuali 
dell’inchiesta. Se non ha fat¬ 
to ritorno in sede in questi 
giorni è da supporre che sia 
rimasto dove è semplicemen¬ 
te perché consenziente, nella 
sostanza, col consigliere 

Più che timori, dunque, so¬ 
no preoccupazioni. Che si as¬ 
sommano. tuttavia, ad altre. 
Nel caso specifico queste 
preocupazioni vengono da 
Roma. Negli ultimi giorni, in¬ 
fatti, la Procura romana ha 
compiuto quella vasta opera¬ 
zione, dì cui hanno dato no¬ 
tizia i giornali, sugli apparte¬ 
nenti a « Terza posizione », 
organizzazione neofascista 
che ha per fine quello di col¬ 
legarsi con ambienti estre¬ 
mistici della sinistra (secon¬ 
do l’ormai antica, ma sempre 
attuale, teorizzazione di Rau- 
ti, prima, e di Freda. poi). 

Ora — questi sono i timori 
— qualcuno potrebbe avanza¬ 
re eccezione di compatibilità 
tra le due Procure (quella 
bolognese e quella romana), 
che hanno indagato sullo 
stesso ambiente, in qualche 
caso sugli stessi personaggi, 
sicuramente sulla stessa as¬ 


sociazione sovversiva. £ Che 


cosa accadrebbe se l’ipotesi 
si avverasse? Potrebbe succe¬ 
dere — dicono a palazzo di 
giustizia ciò che già ac¬ 
cadde nei ’79. quando su una 
eccezione del genere, dovette¬ 
ro essere resi pubblici gli at¬ 
ti dell’inchièsta di Rieti sul 
rinato Ordine nuovo: e , la 
pubblicazione degli atti, ih 
questo momento, equivarreb¬ 
be a una eccezionale fuga di 
notizie. - 

L’ipotesi (e i timori conse¬ 
guenti) rientrerebbero imme¬ 
diatamente qualora la Procu¬ 
ra romana decidesse di in¬ 
viare gli atti di questa se¬ 
conda inchiesta a Bologna. 
Non sarebbe certamente ipo¬ 
tesi peregrina. Anche consi¬ 
derando fl. fatto che alcuni 
dei personaggi coinvolti nel¬ 
l’inchiesta (nella grande in¬ 
chiesta che va daU’otnicidio 
Verbano a quello Amato, alla 
strage di Bologna, aQ’àssas- 
staio del fasciste Mangiame¬ 
li) furono già inquisiti per 
omicidio o tentato omicidio e 
scarcerati .dai magistrati ro¬ 
mani alla. fine del *79 con 
motivazioni (insufficienza iti. 
inditi) abbastanza discutibili. 

Anche da questo punto di 
vista, insomma, Bologna è 
sede ^.affidabile ». o comun¬ 
que senz’altro « distaccata » 
da certi personaggi (e da 
certe manovre die nascono 
attórno a taro): un «distac¬ 
co » che \ garantisce una in¬ 
sospettabile c or rettezza la¬ 
voro, fuori dalle polèmiche, 
fuori dalle « guerre > intestine 
che troppe volte hanno avuto 
come risultato (se non lo 
scopo) di allontanare i pro¬ 
cessi sul terrorismo da quelle 
verità che il paese insegne da 
undici anni. 


Gian Pietro Testi 
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BOLOGNA — H 17enaa Lu¬ 
ca De Orazi, in carcere per 
associazione so vv ersi v a e 
banda armata, ha ricevuto 
al carcere minorile del « Pia¬ 
telo » un nuovo enfine di cat¬ 
tura per le stesse accuse. 11 
p rov vedim ento è firmato dai 
magistrati romani. 


Gli hanno sparato sulla porta di casa a Santa Maria Capila Velerò 


H- 


Assassinato dai NAR un ex 

La vittima, Alberto Contestabile, era il padre del direttore del supercarcere 



dimsiflàiNli 

di Carneo - Ferita anche la cognata 


Merano: 
attentato^ 
incendiarlo 
contro tre ) 
auto di 
carabinieri 


MERANO — Le autovetture 

E rivale di tre carabinieri del- 
i stazione di Guinee, un pae¬ 
sino nei pressi. di Merano, 
sono state incendiate da igno¬ 
ti la scorsa notte. Le automo¬ 
bili, che erano parcheggiate 
nel pressi della stazione del¬ 
l’Arma, sono andate prune- 
chè distrutte. 

Bono In corso Indagini per 
identificare i - responsabili 
dell’incendio. Sembra si deb¬ 
ba escludere il movente poli¬ 
tica Più probabile è rise l’In¬ 
cendio sla opera di qualeehe 
persona che abbia voluto ven¬ 
dicarsi in relazione a qualche 
indagine dei carabinieri. 


Dal nostro oorrispondanta 


GASERTA — Un ex agen¬ 
te <U custodia, padre del di¬ 
rettore del supercarcere di 
Cuneo, è stato assassinato 
sulla porte di casa da un 
commando Varroriatteo dei 
Nar, a Santa Maria Capua 
Vetere, un comune della 
provincia di Caserta. I kil¬ 
ler dopo aver fatto fuoco 
contro Alberto Contentabi¬ 
le, hanno sparato anche 
contro la Cognate, Giovan¬ 
na Menfla. L’attentato è 
stato rivendicato dal grup¬ 
po fasciste in serata. 

Un giovane ha telefo¬ 
nato alla redazione napole¬ 
tana dell’ANSA dicendo: 
« Qui i Nar, rivendichiamo 
l’attentato a Contestabile, 
padre di Tommaao, diret¬ 
tore del supercarcere di 
Cuneo. Colpiremo 1 bota di 
Stato In modo che ala di 
esemplo ». 

I .fatti al sono svdkl 
In acchiàcctante 


stane secondo : un ' piano 
freddamente eseguito. 
Verso le 20 due giovanis¬ 
simi a viso scoperto bus¬ 
sano all’abitazione di Al¬ 
berto Contestàbile. 60 an¬ 
ni, pensionato, già briga¬ 
diere dei corpo delle guar¬ 
die carcerarle di Poggio- 
reale. Alberto Contestabi¬ 
le, padre di tre f igH, è tp ca¬ 
sa con la cognate, Giovan¬ 
na Meroia di 56 anni. ■* lo 
stesso pensionato ad apri¬ 
re roselo di casa: ai tro¬ 
va di fronte 1 due giova¬ 
ni che gli chiedono ss è 
lui Alberto Contestabile. 
Alla sua risposte afferma^ 
tlva estraggono una pisto¬ 
la e fanno partire In rapi¬ 
da successione più . colpi 
(pare che si tratti di una 
pistola di. grosso calibro 
stendo a! primi accerta- 
menti) che colplacooo M 
p overetto 

I . due, poi, con spietate 
fermezza rivolgono Tanna 
contro Taoziana Giovanna 


Meroia e sparano di nuo¬ 
vo. ---■ . 

La do ima viene raggiun¬ 
ta da più proiettili in una 
spalla e stramazza al suo¬ 
lo in una pozza di san¬ 
gue. I giovanissimi assa* 
sin! si danno stila fuga, 
pare su un’auto parcheg¬ 
giate nei pressi dèi locata 
ospedale che è vicinissi¬ 
mo .al luogo .dell’agguato. 
Intanto f ai' soccorrooe i 
due feriti è subito appaio¬ 
no disperate le condizioni 
di Alberto Contestabile 
rise, ricov e rato A coma, spi¬ 
rerà In nottate. 

Per la donna 1 sanitari 
hanno emesso una progno¬ 
si di 40 giorni. Dorante un 
primo interrogatorio Gio¬ 
vanna Meroia avrebbe am¬ 
messo che nel giorni pre¬ 
cedenti il congiunto ave¬ 
va ricevuto delta telefona¬ 
te minatorie. 


Mario i olog n à 


Guardia condannata a Cuneo 
per le armi in una cella 


TORINO — Cinque anni fi 
reclusione alla guorfia carce¬ 
raria Bruno Walter Finali. Al¬ 
trettanti ri detenuti Giancar¬ 
lo Senna. Carte Tompetrini, 
Alberto Pregnoiato e Cario 
Carnati. Uno in meno al teli¬ 



la 

da serate fi meroàedl dal 
tritamele fi Ctmeo nri eoe- 
f ronti delle sei persone im¬ 
plicate in un fallita tentativo 
fi 


I fatti di cui ri è decusso 
in aulà'risalflone alte ace r vo 
genaata. Il gtemo 4 la peti- 
zia. marna sai cM va là da 
una ««filata*, effettua una 

cui sano re cl u si Senna, Tom- 
pctrirti e Benato. Come pre¬ 
fuori dm ’ 


le, una scatola fi munizi oni, 
ntènerosi seghetti. Tutto 
quello che occorr e per taglia¬ 
re la conte. Parte m'inchie¬ 
sta che nri giro fi breve 
tempo p e rm e tte fi appmre 
l’a ndamen to delle cose. La 



A dkeofcre era stato arri- 
rinato da Casotti e Pregnria- 
to, altera ta libertà, che gfi 
parecchi 



Editore 


i 


TalCare, limai a- 
k arati te 


tra, la 
àfl fu corrisposte. 


E PIANETA 


Collana di infonnaziooe scientifica difetta da 

Adriano Bozzati Traverso 
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Lcstcr R. Brown 
IL 29* GIORNO 

, Dimensioni é bisogni 
delle popolazione untene 
. e risone delle Tene 




5 pf- 308, Ikc 7.000 


Alain Hervé 
L’UOMO SELVAGGIO 

L'eeventnre dell’uomo tb oggi 

* che per so pr e wwiw e n 

deve mwentert un mondo nuovo 

•v,. pp. 132, line 4.100 


GRUPPO NZZOU-CORRJBtE DELLA SERA 
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Dalla nostra redazione 

TORINO — Due anziani coniugi pas¬ 
seggiano sotto i portici settecenteschi 
di Piazza San Carlo, sì tengono per ma-, 
no, osservano incuriositi la fiumana di 
lavoratóri che continua ad arrivare, si 
additano l’un l’altro i cartelli e gli stri¬ 
scioni. Sul palco, Cantiti parla di scio¬ 
pero generale contro i licenziamenti e 
la piazza applaude. Anche i due non¬ 
netti si fermano e battono le mani. 

Non sono stati gli. unici a comportarsi 
cosi. Oltre centomila lavoratori hanno 
invaso le strade e le piazze di Torino. 
Sono venuti da tutto .il Piemonte, dalla > 
Lombardia. Emilia, Veneto. Liguria, To¬ 
scana e Marche. Hanno offerto lo spet¬ 
tacolo entusiasmante delle grandi gior¬ 
nate di lotta, quando la classe operaia 
spiega tutta la sua capacità di mobili¬ 
tazione. Ma uno spéttacolo altrettanto 
confortante ; l’hanno offerto i torinesi, la . 
gente che faceva ala per le strade e si 
affacciava ai balconi, I giovani' delle 
scuole che attendevano i cortei agli in¬ 
croci per accodarsi, i negozianti e i ven¬ 
ditori ambulanti die avevano sospeso 
ogni attività. La Fiat non è'mai stata 
isolata còme ora. nella città che fino a 
qualche anno fa dominava come se fos¬ 
se.un suo feudo.- 

Comindamo questa giornata poco pri¬ 
ma delle 9, In Piazza Carducci. I tram 
che rientrano vuoti nel deposito Nizza 
si incrociano con 1 file di autobus in ar¬ 
rivo da Genova, da Bologna, dà Fi- • 
renze. Ben presto sulla piazza, una del¬ 
le più grandi della città, non c’è posto 
per tutti. «Ho contato 167 pullman». 
ci comunica un compagno del sindaca- 
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, to. Arrivano gli operai che hanno pie- 1 
chettato dall’alba il grande stabilimen¬ 
to Fiat del Lingotto, solo per fare atto' 
di presenza, perché nessuno ha cercato 
di varcare i cancelli. * 1 - -- •- * 

In testa al corteo che imbocca Via 
Nizza marciano una ventina di giova¬ 
nissime ragazze con grandi cartelli. So¬ 
no alcune delle mille donne assunte un 
anno fa alla Fiat Lingotto per fare la 
vori pesanti prima riservati agli uomi¬ 
ni: come saldare le lamiere e vernicia¬ 
re a spruzzo in cabina. Inventano slo¬ 
gan a getto continuo, e ce n'è per tut- 
» ti: « Cossiga, ci piace dj più un gover¬ 
no in tuta blu », « Agnelli, anche le 
donne si sono organizzate, le cose alia 
Lingotto sono ormai cambiate». 

Gridano ai commercianti: «Unitevi a 
noi. Se ci licenzieranno, non spendere¬ 
mo più». Molte serrande di negozi sono 
abbassate, ma non è per paura di in¬ 
cidenti, come succedeva in passato. I 
negozianti, le commesse, i clienti dei 
bar vengono fuori, invadono la strada 
per veder giungere il corteo. I vigili 
urbani faticano ad aprire un varco. 

- « Siamo in servizio volontario — ci ten¬ 
gono a precisare — perché anche noi 
scioperiamo».*'' ,-a - r •' ♦ 

Via Nizza è lunga- tre chilometri. 
Quando là testa del corteo l’ha già 
percorsa' tutta, in fondo a Piazza Car¬ 
ducci si stanno appena muovendo gli 
striscioni della FLM di Savona, di Li-:. 
‘ vorno. E continua ad arrivare gente. 
Compaiono striscioni blu mai visti pri- 
ma. con lo stemma del Comune di To¬ 
rino: sono i consigli di quartiere al : 
completo. Entrano nella sfilata un cen¬ 


tinaio di studentesse di una- scuòla pro¬ 
fessionale femminile. 

A pochi isolati di distanza, sta con¬ 
vergendo verso il centro il corteo che 
si è mosso da Mirafiori. Sono almeno 
diecimila. Fra tante bandiere rosse, 
spicca un ritratto: è quello di Antonio 
Gramsci.v- 

'Ci muoviamo a fatica verso la parte 
* opposta della città. Incrociamo il cor¬ 
teo partito da Piazza Sabotino, con in 
, testa i lavoratori della Pininfarina. mi¬ 
nacciati di 500 licenziamenti. Davanti 
alle stazioni di Porta Nuova, Porta Su¬ 
sa e Dora le vie sono ormai gremite 
dai lavoratori che stanno scendendo da 
dieci treni speciali. - ■ 

; H corteo partito da Piazza Crispi bì 
sta - snodando * per quattro chilometri 
lungo Corso Giulio Cesare. In testa 
quattro sindaci con fascia tricolore, poi 
. gli operai della Lancia di Chivasso che 
1 da dieci giorni presidiano la fabbrica, 
poi quelli della Fiat Ferriere col casco 
che usano in acciaieria, poi i complessi 
enormi di Brescia, di Bergamo, delle 
altre province lombarde, del Veneto. 
Spicca un folto gruppo di donne in ca¬ 
mice marrone, con berretti da cuoca 
sòl capo: sono le addette alle mense 
aziendali di Mirafiori e di Rivalta, le 
prime vittime del perverso « gioco dèi 
mattoni» avviato da Agnelli, perché la 
loro impresa, la Cipas. ha cominciato 
'a licenziare appena la Fiat ha messo 
'70 mila operai a . cassa integrazióne. 
Tutta questa gente entra poi in Piazza 
San Carlo. . 


Michele Costa 
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Calabria: 
pesanti critiche 
al governo 


CATANZARO — La conclu¬ 
sione dell’incontro di Ieri, fra 
governo e sindacati sui pro¬ 
blemi della Calabria, ha evi¬ 
denziato, ancora ima volta — 
si afferma in un comunicato 
'sindacale — l’enorme spro¬ 
porzione tra la situazione e- • 
conomico-sociale,. ■'* esistente; 
nella regione e le risposte- 
che il governo offre. E questo- 
’sla sotto il profilo degli ln- 
[interventi immediati, neces¬ 
sari a frenare il progressivo 
processo di smantellamento 
delle strutture produttive 
sia sotto il profilo di un più 
generale progetto di inter¬ 
vento programmato, legato 
al rilancio e alla riqualifica¬ 
zione dei settori portanti d.el- 
• l'economia italiana. - 
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Dalla nostra redazione 

NAPOLI — Arrivano in piazza quasi 
per ultimi. Sono tantissimi raccolti die - 
tro un enorme lenzuolo bianco. In rosso 
una sigla, « UDN ». Sona i disoccupati 
napoletani, uniti finalmente in un unico 
movimento. Ritmano uno slogan: * Scio¬ 
pero, sciopero generale ». Lo speaker 
dal palco ne annuncia l’arrivo. Gli ope¬ 
rai applaudono. I lavoratori della FIAT 
di Napoli si stringono e tanno spazio 
in prima fila. I due striscioni vengono 
appoggiati l’uno accanto all’altro sulle 
transenne. . ‘ . - 

Eccoli qui gomito a gomito i dipen¬ 
denti della più grande azienda Mattana 
e gli € stakanovisti » deU’arte dì iàran- 
giarsi... Sono idivisi-da mille differènze, 
ma un obiettivo ce t’hanno sicuramèn- 
te in comune. Sanyo che se Agnelli la 
spunta a Torino, per tutti — al Nord e 
al Sud — verranno mesi e armi duris¬ 
simi. Con questa convinzione ieri a Na¬ 
poli e in Campania decine di migliata 
di persone hanno dato vita ad una . gior¬ 
nata di lotta contemporaneamente a 
quella di Torino. ; .. W-v 

Nelle industrie detta Campania si è 
scioperato per otto ore. Da tutta la re¬ 
gione sono confluiti nel capoluogo. Due 
cortei, uno dalla ferrovia l’altro da Mer- 
pettina, hanno attraversato la città. Dal 
meridione e dal centro d’Italia sono ar¬ 
rivati anche delegazioni di metalmecca¬ 
nici a bordo di duecento pullman e un 
paio di treni speciali Quanti saranno 
stati? « Più di trentamila/e forse pec¬ 
co per difetto », risponde; un dirigente 
sindacale, uno di quelli abituati a con¬ 
tare la piazza. E ieri stabilire quanta 
gente ci fosse alla manifestazione era 
davvero difficile. , . 

1 due cortei, e ancora più quello partito 
dalla ferrovia, erano pieni di gente; 
una fiumana di striscioni, bandiere, per¬ 
sino una banda .musicale, quella degli 


operai della « FAQ» di S. Anastasia. 

: Ma piazza Plebiscito, la enorme piazza 
di Napoli, non s’è riempita tutta. Men¬ 
tre sfilavano ancora i cortei, una parte 
della folla aveva già iniziato od andar¬ 
sene. Dal palco parla un operaio della 
FIAT di Torino. Ha svile spalle anni di 
catena di montaggio, ma U suo nome. 
Antonio Caldoro, tradisce l’origine me¬ 
ridionale: e AgneUi vuol farci rimangia¬ 
re dieci anni di lotte e di vertenze. E* 
dal '69 che ci stiamo battendo per tra¬ 
sferire al Sud stabilimenti, creare nuo¬ 
va occupazione. Ed ora da corso Mar¬ 
coni ci rispondono con una raffica di 
licenziamenti. Compagni,, ad Agnelli 'gli 
rispondiamo cosi: da Mirafiori al meri-. 
/Bone [pii scio 'grido, occupazione ». Lo 
slogan rimbomba netta piazza, amplifi¬ 
cato da migliaia di voci. - 
'F proprio vero quanto dirà poco dopo 
il segretario generale dei metalmeccani¬ 
ci Pio Galli: gli operai della FIAT non 
sono soli, hanno intorno a loro tutta la 
classe operaia italiana, tutto tt, paese. 
Non è per semplice « solidarietà » che 
alla manifestazione ha partecipato S sin¬ 
daco di Napoli, Maurizio ValenzL Agnel¬ 
li ha promesso e assicurato che! Ucen- 
riamentl saranno « limitati » a Torino.' 
per fi Sud non c’è pericolo. Una proci-' 
saziane ipocrita. Se la FIAT, licenzia, 
che speranze avranno i (Ksoccupati, ì 
. precari, gli operai, parcheggiati da. anni 
e aititi in cassa integrazione à Napoli 
1 e nel Mezzogiorno? Se tt « partito FIAT » 
pince,.si scatenerà una reazione a ca¬ 
tena è l’ondata di licenziaménti arri¬ 
verà più violenta ancóra nette regioni 
: meridionali. 

.- .Dopo Borgomeo, detta federazione sin- 
‘ dacale campana, e Licerci ni detta fede¬ 
razione nazionale, parla Pio Galli: «Se 
la FIAT si ostina a sostenere la linea dei 
licenziamenti, i lavoratori insieme a tut¬ 
ta il movimento sindacale occuperanno 
Mirafiori e le altre fabbriche di Agnel¬ 
li». Ed anche sé al minuterò del La¬ 


voro verrà raggiunta un’intesa, precisa 
d segretario detta FLM, il sindacato 
non la firmerà se non dopo .averla di¬ 
scussa e approvata nelle assemblée con 
gli operai. • ‘ ‘ 

Ma in piazza si aspetta che il segre¬ 
tario delia FLM parli anche dell’Alfa- 
sud, l’altra fabbrica scalda» dell’indù- 
l stria automobilistica italiana. E Pio Gal¬ 
li affronta V argomento in modo ' esplici¬ 
to. Proprio ieri i giornali, alcuni in 
prima pagina, hanno riportato là noti¬ 
zia che a Pomigliano l’assenteismo ha 
raggiunto un livello record superando 
in qualche reparto il 40 per cento tra 
gli addetti al secondo turno. « Il sinda¬ 
cato ~ ha affermato Gotti —- ha scélto di 
non covrire e combattere le forine di 
assenteismo ingiustif icato*. Lo stesso giu¬ 
dizio aveva espresso , prima ancóra che 
|. si verificasse tt * lungo ponte », la FLM 
regionale condannando l’abuso dei certi¬ 
ficati medici da parte di Operai e an¬ 
che di alcuni delegati. / 

7. AWAlfasud ormài il dibattito su un 
argomento cosi scottante non può più es¬ 
seri rinviato. La sezione di fabbrica del 
PCI ri è assunta V impegnò a condurre 
tra i lavoratori una campagna di mas- 
'■ sa. Vozienda. óra,, dopo aver portato 
in portò l’accordo con la Nissan, ha an- 
moìeiato che adotterà una linea « intran¬ 
sigente » su assenteismo, mkrocpnflittua- 
Utà, condizioni e ritmi di lavoro. La sfi¬ 
da è svila produttività. I comunisti del- 
l’Alfasud intendono raccoglierla per vin¬ 
cerla. Non c’è più spazio per certificati 
« facili » e medici compiacenti. L’INAM, 
come ha reso noto ieri rispondendo alle 
accuse dell’azienda, è pressappoco tm- 
- potente. Allora tocca ai lavoratori dare 
una dimostrazione di grande responsabi¬ 
lità. Anche questo è un terreno per scon¬ 
figgere e isolare il spartito FIAT»,. 



aglioperai 



Luigi Vicinanza 


Nefia foto: la manifestazione di ieri 


TERMOLI — Sono usciti dal¬ 
la fabbrica, hanno manifesta¬ 
to pii le.’vle di Termoli co. 
eoe non mai, hanno dato tma 
' risposta possènte ad Agnelli 
é a tutti I padroni che òggi' 
si sentono autorizzati a licen¬ 
ziare © a mettere sotto cassa 
integrazione gli operaL I la¬ 
voratori della FIAT di Ter¬ 
moli — ma nòn solo essi — 
hanno voluto in questo modo 
e dopo 41 ore di sciopero 
dàlia ripresa della produzione 
dagli inizi di settembre, usci¬ 
re dal capannoni 1 è 2 per; 
incontrarsi con le altre cate¬ 
gorie, con le amministrazioni 
comunali, con i disoccupati e 
dar vita cori ad una delle 
più imponenti manifestazioni 
di questo ultimo decennio. 

Le organizzazioni sindacali 
CGUrClSL e U£L avevano 
proclamato per ieri a soste¬ 
gno delia lotta dei lavoratori 
FIAT lo sciopero generale 
per il basso Molise e lo scio¬ 
pero regionale degli edili. Un 
concentramento, quello dei 
metalmeccanici, era stato fis¬ 
sato sotto i cancelli dello 
stabilimento in piena area 
industriale ed : tm altro a 


Tennoll per tutte le altre ca¬ 
tegorie di lavoratori. 

■ Erano ; le * 730 quando il 
corteo - che - partiva - dalia 
fabbrica incominciavi a 
muoversi per percorrere poi, 
per circa sei chilometri, la 
strada statale Adrtatiea.e per 
giungere a Termoli solo ver¬ 
sole 1130. Da via Msscilongo 
si muoveva verso le 930 l’al¬ 
tro corteo, con le delegazioni 
giunte dai Comuni del com- 

E rensorio. Vi arano i gon fa¬ 
mi dei municipi di-Setaccia¬ 
to e OugUoneri;: i sindaci di 
almeno quindici altri Comuni 
e .con essi gli studenti. 1 di¬ 
soccupati. i braccianti della 
COTEB di Larino, una dele¬ 
gazione del consiglio di fab¬ 
brica della 8IV di San Salvo 
e centinaia ' di edili prove¬ 
nienti da tutta la regione. 

I due cortei si incontrava¬ 
no nel centro della cittadina 
adriatica per poi proseguire 
verso piazza Monumento per 
il comizio conclusivo. Piece-, 
den temente, all’altezza del 
Comune di Termoli, gli ope¬ 
rai ri erano fermati per pro¬ 
testa contro la giunta comu¬ 
nale che rum aveva ritenuto 
di essere presente alla mani¬ 
festazione. ; 



per il Petrolchimico 


BRINDISI — La Città ri è 
fermata di nuovo. Non è sta* 
. to per uria improvvisa esplo¬ 
sione di. collera, di Indigna¬ 
zione determinata dalla in¬ 
transigenza della Montedl- 
son e dai rinvìi del gover¬ 
no, ma un appuntamento di 
lotta preparato con grande 
determinazione, uno dei più 
significativi degli ultimi an¬ 
ni. Uri lungo cortèo, nòdi mò¬ 
no di diecimila lavoratori, 
è partito stamane da) piaz¬ 
zale della Stazione forte del¬ 
la solidarietà di tutte le ca¬ 
tegorie, di una intera città. 
Questo sciopero generale di 
Brindisi aveva al centro il 
problema della ricostruzione 
del F2T, l’impianto di «cra¬ 
cking» del Petrolchimico di¬ 
strutto da una esplosione tre 
anni fa, e il ruolo, tutt’altio 
che secondario, che il polo 
brindisino deve svolgere nel 
quadro di un rilancio pro¬ 
grammato della chimica ita¬ 
liana. .. 

1 Gli Slogan scanditi a ritmo 
serrato e le decine di cartel¬ 
li innalzati dai lavoratori ri¬ 
producevano fedelmente la 
tenace volontà di riconqui¬ 
stare un ruolo di e produtto¬ 


ri» e non di «assistiti», èd- 
: me avrebbe, di li a poco, af- 

■ fermato il compagno Garavi- 
ni, che . ha concluso la mani¬ 
festazione a nome dèlia . Fe¬ 
derazione unitaria. La circo¬ 
stanza, non' casuale, òhe nel¬ 
lo stesso momento imponenti 
manifestazioni operale ' si 
svolgessero a Torino e Na¬ 
poli per contrastare i licen¬ 
ziamenti alia FIAT ha trova- 

: to una ^ eco nelle parole di 
esordio di Sergio Gara vini. 

«L’unità del lavoratori — 

■ egli ha afferinato — al Nord 
- e al Sud é la condizione per 

battere il disegno dèi gran¬ 
de padronato e smuovere u 
governo dalle secche dell' 
immobilismo». 

n 30 settembre, a Roma, 
da Brindisi andranno in mas- 
: sa proprio per riaffermare 
questo: all’immobilismo ha 
fatto riscontro. In questi 3 
anni, anche il tentativo di 
dividere, i lavoratori, come 
. ha ricordato anche Garavi- 
! ni: «Era quésto l’obiettivo, 
mettere Brindisi contro la 
Sardegna, la Puglia contro 
la Sicilia». Ma Brindisi ha 
detto no. ; • 


Monografia: .. 
AMBIENTE 
DI LAVORO 
E TERRITORIO 



pp. 240, lire 3.000 


Ambiente e ' organizzazione 
del lavoro, « tavola rotonda • 
con O. ‘ Del Turco, S. Gara- 
vini, G. Marchetto, I. Oddo¬ 
ne, G. Veneziano. F. Vigeva- 
ni: Ambiente e istituzioni lo¬ 
cali, di G. Cazzo!a ; La coi»_- 
trattazione sindacale [1979*-- 
80), - di M. Ouattrucci: Sin¬ 
dacato e progettazione, di 
G. Vazzoler: Ambiente e po¬ 
litica economica, di F. Caffè: 
Verifica delle metodologie, dì 
G. Marri; La domanda sinda¬ 
cale sulPambiente,: di A. Bo¬ 
om e S. Gloria: La Rat Teksid. 
di V. Berlini: La centrale di 
Caorso, di G. Mantovani ; 
Scandiano e Sassuolo, di $. 
Tonelli: Ecologia in Rft. di 
M. Ponzi. 


Perché la 

contro l'arroccamento del tripartito ; 7 

La volontà di riscattarsi e la necessità di imporre uno sviluppo diverso 


jmato - ano lappa <H questa 
operazione conservatrice. Il 
PSI si i morirai» subalter¬ 
no ed ac qu i e scen te nei con¬ 
fronti della lìnea di divieio- 
ne e reriaurazieoe ebe ha I- 
splrato la condotta del grup- 1 
po dirigente delta DC Incanì. 
Siamo ad una stanca e tristo 
riedizione dei eentro-eiai- 


Saggl: 


Oggi rimerà Basilicata sì. 
ferma per lo scioperò gene¬ 
rale. lina ■ risposta decìsa e 
-unitaria alle provocazioni 
della giunta regionale di eeo- 

- tro-sinistra, ai ritardi e le 
inerzie del governo nazione- 

' ié verso le aree più povere 
’ , e disagiate del Sud. La ginn» 

- ta regionale ha addirittura 
sollecitato nei - giorni scorsi 

, l'intervento della polizia. 

‘ contro centinaia di operai 
che manifestavano sotto la 
Regione. Erano anni che 
non si giungeva a tanto! : 

Perché si è arrivati a que¬ 
sto? * E* .* in corso, guidala 
dalle. forse dì destra della 
DC una operazione ebe pun¬ 


ta ad una sorta di-normaliz¬ 
zazione della società di Ba¬ 
silicata. Da un lato si mano¬ 
vra per l’isolamento dei co¬ 
munisti e la divisione della 
sinistra. DalTaltrU si mira 
a ridurre B ru o l o e- l'influen¬ 
za del movimento sindacale 
locano. . 

Dietro tale ope raz ione vi 
sono non solo ì ristretti o- 
rizzonti culturali è chili de! 
gru ppo dirigente lucano del¬ 
la DC e ta mediocrità estre¬ 
ma di alcuni suoi esponenti, 
ma vi i qualcosa A più cor-, 
poso: la difesa di una rete 
di interessi privali, di grup¬ 
pi e di clan cresciuti all’ 
ombra del controllo democri¬ 


stiano della spesa pubblica, 
deila giungla degli'incentivi, 
delle agevolazioni finanzia¬ 
rie e degli appalti. 

Se cori stanno le coee, ab 
tara si capisco perché diven¬ 
ta indbpenaaMle per la DC 
la rottura con tutta Tespe- 
ri cuka politica costruita, in 
Basilicata alfa fine degli an¬ 
ni settanta: Ja ricerca di un 
oso oroduttivo delle risorse, 

, il cimenta intorno alla pru- 

_ . _ . * _ .. _ . 

fTrlraVIVVmOTM rw 

sforzo di purteeipozione del¬ 
la Basilicata alla battaglia 

m e ridiana U stica oou - servo¬ 
no più. Sui frutti migliori 

di 


li conclusa 


le Inte¬ 
se, ■ occorre . calare il rito#- j 
zio, passare un colpo di spu¬ 
gna. La via è ormai" un’al- ' 
tra: rillusione di ripetere t* 
•pensione degli 
la. Uni sechi 
faceta à menò dei 



asmun una gestione senza 
t on ti nO» altane delta ape* < 
sa pubblica regionale, rilan¬ 
ci il sistema del notabile me¬ 
diatore del rapporto , tra go¬ 
verno nazionale e Basilica¬ 
ta. Qnesta ta uiansws peri¬ 
colosa in corso. Tutto rii è 
stato sotiovulutat» dai 
listi loeauL lo giunta di 
tro-sinistra costituita a 
agosto alla Regione ba se- 


stru. :• • 

La Basilicata corre 11 ri- 
srhlo, in questa si tuazione. 
di un ulteriore ina rre st abile 
deetAsaèeaa .. Ecco 
o cco r re lanciare sabito 
con troffens iva d emocra tica • 
di masse. Lo sciopero gone- 
trio di ogphb ta 

: ii 

VflfnVV Od ICTOTWOn 

ne è in sestausa una finca 
di « 

ce nere i » 

di lotta e di 
viare ta 

il t em o» su cui nqi 
niati 

la 

attuale d i sc uta ne politica re- 
grana ta . Altro dìe 


mento! Tuttavia la safveu- 
za di una terra come quella 
lucana dipende in gran' par¬ 
te da una svolta negli indi¬ 
rizzi nazionali della politica 
econom i ca. Questo è.il no¬ 
do che ri manda ai grandi o* 
pisodi di Iena di questi 
giorni. ‘ 

Ecco p er ch é Perito detta 
' lotta per impe dire i licen¬ 
ziamenti FIAT è importante 
per H Sud. Non e’è cotti rod- 
.d izi one tra ta lotta degli o- 
; pernf delta FIAT per ta di¬ 
fesa depposto di lavoro e le 
neeessftà di sviluppo delta 
, Basilicata o del 
no. Tnit*altre. Saio 





di lavorò e sèdie 
di potere in fabbrica è può* 

— - di 

iniziativa u ni t a r ia tra b che* 
re epe rata del nord u le po¬ 
polazioni rem MtanoK. Seco 
perc h é o cc or re ebe il Meteo 
. giorno entri in campo già 
oggi reco fl v a ler e dslf» 

•§**- 

Uvnbftrto Raniri 


te -macchine tessili, dì M. 
Agostinelli: La questione del- 
l’organizzazione del lavoro, 
di F. Bufera: Le 150 ore ad 
.Alessandria, di G. Carpenè: 
L'inflazione negli Usa. di 
£. Thurow. 


La Standa vuole licenziare al Sud 


Rubriche: 


Politica economie»; Fiscali*» } 
razione degli oneri sociali, 
di A. Saba; Politica sociale: 
Le donne In fabbrica, di 
M.C. Bisogni: Ricerche; L’as¬ 
senteismo, di C. Ceda: Dia¬ 
rio delle lotte, di M. Tede- 
schlnh 


b»M»r#ri*f« 


ROMA — Otto ore di asten¬ 
sione dal lavoro per t circa 
18 mila lavoratori della Stan¬ 
da: questa la decisione dei 
sindacati dopo la rottura del¬ 
le trattative con la direzione 
e in risposta alla minaccia 
esplicita della grande azienda 
della dMritaaloM di licen¬ 
ziare un numero lmpreclsato 
di lavoratori «esuberanti» « 
di chiudere le filiali In dif¬ 
ficoltà, quasi tutte dislocata 
nel M e aa o y lom a La lotta alla 
Standa coinciderà, per le pri¬ 
me quattro ore di as ten s i on e 


dal lavoro, con k> adopero 
stonale del 2 ottobre, già 
clamato dalla Federazione 
unitaria CGIL-CISL-UIL In 
risposta atrintranslgensa del¬ 
la FIAT; le altre quattro ore 
di astensione dovranno 
effettuate, s econdo un 
graauna deciso a Uveite ter¬ 
ritoriale. non etere III ette- 
a • ottobre U 


del 


ini¬ 


ziative di tetta. 

Purché la «alnacria di Ucea- 


shunenti alla Standa, una 
delle più freme astende della 
grande distribuzione? Perché 
te difficoltà della società con¬ 
trollata dalla éfontedisoa. 
mentre U settore tira? B* le 


che dal T? ad 


U 


di saluta. Tre arate té 1 la vo¬ 
ratori • il tendace lo, f ie re 
dote carte» Me gravi diffi¬ 
coltà flnaratarte del 


flcl per 1 d i pendenti: non 
essendo prevista per U tenore 
commercio la cassa tntagra- 
ztooe, 1 lavoratori accettarono 
di lavorare per oltre un mite 
sema stipendio, contro Inve- 
sttaBsnti fina Iterati al risana¬ 
mento del g rap po. Oggi la 
prueenta un tondi- 
che tmpUcitamenta è 
una co nfe r ma delta 
di 

della 


delle parti più qoaUfteanU di 
qae lTteita re. • 


Sciopero dei controllori di 
volo U 3, $,9 e 12 ottobre 


ROMA — D direttivo 
dtnanmnto controllori di 
ha dichiarato té ore di atto- 
ott ripartita: M ore II 
3, A Ae 12 ottobre ta- 
premano che I giorni 
• o 12 saranno In t erro tt o am 
che lo ortetewra ai voB tm 


Lo 


è stato 

tt 

u 


di oo- 
(ANAT) e 


PAMAV. 
dell’alta 
settori detta 
nativa che 
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Fermare la guerra (editoriale di 
Gian Carlo Paletta) 


SI eombatte alle fonti del petro¬ 
lio (di Marco Lenti) 


D vere nodo delle a c— tr e alla 
Fiat (articoli di Piero Fassino 
e Fabrizio Carmignani) , . 


La De cerca 

do Cossutta) 


Governo 
Paolo Franchi) 


(di Armati» 
(di 


• Per 

preposti dalla « Rhrfeta 

* strale »: Afferrare Pre t ea am¬ 
ebe fuori dal amreate (di Achil¬ 
le Occbetto) 


D terribile Babbea al ._ 

Marx (un intervento di Nicola 
Badaloni nel dibattito su «Bad 
Godesberg») 


IL CONTEMPORANEO 
l «NO DI 0MBKA 


Nota introd u t ti v o di 


i Artìcoli di Actetano Guerra, 
casco M. Cotaluoci». 
tarilo, G tettano Pejetta, 


Giacinto ìfi- 


Kasfentera Waycsdd 
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Venerdì 26 settembre 1980 


ECONOMÌA ( LAVORO 


v- ’ v. 


Arrogante no alla proposta di mediazione dei ministro Foschi 


t o ^ 


La FIAT vuole solo i licenziamenti 


Conferenza stampa, ieri a Roma, dei rappresentanti del gruppo torinese - Unica base di discussio¬ 
ne, per l’azienda, la mobilità esterna - Benvenuto: atteggiamento provocatorio - Oggi la ripresa? 


Ecco i veri 
dati 1NPS 


sui pre¬ 
pensionamenti 
alla Fiat 


: ROMA — LMNPS ha fornito 
Ieri, ufficialmente, tutti i dati 
'dettagliati sui prepenslonabi- 
II, In base ai nastri magneti¬ 
ci forniti dalla Fiat. Si tratta, 
nel 1980 di 9539 persone in 
tutta Italia, di cui 7887 in Ple¬ 
umonie; mentre neli'81 si ar¬ 
riverà a 11.190 di cui 9398' 
i in Piemonte. Di questi, gli 
operai sono oltre i due terzi. 

; Quésti dati si riferiscono ai 
^lavoratori maschi compresi 
tra I 55 e i 59 anni e alle 
donne tra i 50 e i 54 anni. 
Ad essi, dunque, vanno ag¬ 
giunti tutti coloro i quali com¬ 
piono la normale età pensio¬ 
nabile quest'anno e l'anno 
prossimo. Si tratta, in tutta 
Italia, di altri 1087 nel 1980 e 
di 1277 neli'81. Per la sola 
area piemontese, ' invece, so¬ 
no 847 quest'anno e 983 l'an-’ 
ho prossimo. 

Continuano a rimanere, 
dunque, le divergerne con I 
dati forniti dalla Fiat, nono¬ 
stante l'azienda abbia preci¬ 
sato che le sue cifre riguar¬ 
dano solo il settore auto e 
l'area torinese. 


Calano 
nettamente 
a Torino 
le richieste 
di lavoro 


TORINO — Le richieste di as¬ 
sunzioni da parte delle azien¬ 
de stanno calando in modo 
allarmante. A settembre, ri¬ 
spetto al corrispondente 'pe¬ 
riodo deilo scorso anno, ri¬ 
sultano in flessione del 48 % 
(da 860 a 450) le richieste 
numeriche a tempo indetermi¬ 
nato e di oltre il 33 quelle no¬ 
minative (da 1313 a 876) men¬ 
tre le numeriche a tempo 
determinato hanno segnato un 
leggerissimo incremento (più 
0,9) passando da 331 a 334. 1 
* La commissione comunale di 
collocamento, che i composta 
da rappresentanti dei sinda¬ 
cati, degli industriali e del¬ 
l'ufficio provinciale del lavo¬ 
ro, rileva che « la situazione 
dei mercato del lavoro nel¬ 
l'area torinese si sta deterio¬ 
rando» e che si à di fronte 
( ad un processo Involutivo 
che due mesi fa non era an¬ 
cora ipotizzabile ». La com¬ 
missione, comunque, « si sfa 
adoprando per . attenuare le 
difficoltà che in questo fran¬ 
gente affrontano i disoccupati 
e le loro famiglie». 


ROMA •— La Fiat ieri ha uf¬ 
ficialmente respinto la pro¬ 
posta di mediazione avanzata 
dal ministro Foschi, durante 
le interminabili ore di tratta¬ 
tiva, in questi giorni, al mi¬ 
nistero del Lavoro. La me¬ 
diazione del ministro non 
viene accettata neppure come 
base di discussione, in quan¬ 
to la Fiat sostiene di voler 
partire, per proseguire il ne¬ 
goziato, dall’artìcolo 4 del 
contratto di lavoro che si ri¬ 
ferisce alla « mobilità ester¬ 


na ». -■ 

' Nella sede romana del 
gruppo, in via Bissolati, tutta 
la delegazione che ha parte¬ 
cipato alle trattative —■ 
l’amministratore delegato del 
settore auto Ghidella, Anni¬ 
baldi. Calieri e Montezemolo 
— ha tenuto una conferenza 
stampa. Il succo: c'è la crisi, 
dunque, • bisogna ricorrere 
immediatamente a misure di 
« mobilità esterna ». Se non 
vengono accettate, si aprirà 
la strada ai licenziamenti che 
diventeranno esecutivi, a par¬ 
tire dal 7 ottobre, per 14 mi¬ 
la lavoratori. 


. Sui vari punti — alternativi 
ai licenziamenti — presenti 
nella proposta Foschi -r- e ri¬ 
tenuti praticabili dai sindaca¬ 
ti — » i v rappresentanti del 
gruppo ■ automobilistico .sono 
stati netti: non servono a ri¬ 
solvere il nostro problema 
fondamentale che è il ridi¬ 
mensionamento della : mano 
d’opera. . Prepensionamento, 




Cesare Annibaldi 


Vittorio Ghideila 


dimissioni incentivate, mobi¬ 
lità interna, secondo la Fiat, 
porterebbero fuori dal setto¬ 
re auto più o meno 4.000-4.500 
operai. Si contestano, quindi, 
le cifre degli uffici tecnici 
del ministero che sosteneva¬ 
no che, con questi strumenti, 
l'azienda avrebbe potuto « al¬ 
leggerirsi » di circa 12 mila 
persone. : ^ r-V:. • : 

La chiusura della Fiat è, 
dunque, totale. Né il fatto 
che ci si trovi di fronte a un 
problema di dimensioni ecce¬ 
zionali — che non può essere 
risolto con un ' semplice ri¬ 
corso al contratto — né che 
la situazione del mercato del 
lavoro a Torino e in Piemon¬ 
te non sia in condizioni di 
assorbire le migliaia di per¬ 
sone « espulse » dall’azienda 


• —- ma la Fiat continua à so¬ 
stenere che potrebbero essere 
assorbiti in breve tempo 6.000 
operai —,. è valso a far re¬ 
trocedere di un millimetro la 
posizione - della ’ ‘delegazione 

• del gruppo. Niente: o mobili¬ 
tà esterna o licenziamenti. 
Nei fatti è una falsa alterna¬ 
tiva perché la Fiat ancora 
non chiarisce il putito fon¬ 
damentale: se la mobilità è 
da posto di lavóro a posto di 
lavoro oppure siamo di frón¬ 
te a licenziaménti camuffati. 

Come proseguirà, in queste 
condizióni, il negoziato? Ieri 
a Palazzo Chigi ci sono stati 
soltanto alcuni contatti « tec¬ 
nici». La trattativa vera e 
propria è sospesa. Di fronte 
alla posizione intransigente 
della Fiat, e al - rifiuto . di 
considerare la mediazione del 


ministro del Lavoro una utile 
base di discussione, lo. stesso 
governo è in difficoltà. Per il % 
momento *. Cossiga non ’ ha >- 
convocato le partì, ma ieri 
sera si accennava alla possi¬ 
bilità di una riprésa degli in- . 
contri oggi. Alla conferenza 
stampa, Annibaldi ha detto 
che « l’unico modo per far , 
proseguire la ' trattativa è - 
partire dai riferimenti che e- 
sistóno nel contratto ». ag¬ 
giungendo che « la chiave del. 
problema è la mobilità éster- 
na ». Rispetto .al momento in 
cui vennero rotte le trattative 
con la Firn, a Torino, non c’è 
stato alcun passo avanti. La 
Fiat travisa i dati e i conte¬ 
nuti della proposta di media¬ 
zione del ■ ministro Foschi e 
le posizioni del sindacato, ha 
detto ieri Benvenuto. «Non è 
assolutamente accettabile che 
si voglia far passare una li¬ 
nea provocatoria nei confron- ‘ 
ti del sindacato e dell’autori¬ 
tà politica»., • ' ■ 

Ieri, dopo le’ 1 pesanti 1 di¬ 
chiarazioni 'del presidente 
della Confindustria, Merloni, 
è stata la Federmèccanica — 
con Una ‘ dichiarazione . del 
neo-presidente Walter Fonta- . 
ha — a parlare di « scioperi ’ 
e violenze » a proposito dèlia 
lotta degli operai . Fiat Ma né 
Merloni, né il presidente del¬ 
la Federmeccamca entrano 
nel merito delle proposte del 
sindacato. ■ . ' 


m. v. 


Fisco : incontro col sindacato e nuovo rinvio 


Sulle aliquote deciderà il consiglio dei ministri, ma quando? - Annunciata una raffica di appalti nella gestione 
delle imposte - La Confagricoltura ha chiesto la svalutazione della moneta italiana al posto del rilancio produttivo 


ROMA —- Incontro inconcludente, ieri fra la Federazione sinda¬ 
cale CGIL-CISL-UIL e il ministro delle Finanze Franco Revi- 
gìio. E’ stato rinviato il confronto sullo schema di decreto per 
là ristrutturazione dell’amministrazione finanziaria il cui testo, 
peraltro, non è noto. Sappiamo soltanto che si è parlato di un 
programma di misure da attuare in otto anni — secondo altre 
fonti in cinque anni — e di una nuova raffica di appalti: tutte 
le nuove attività; gestitè tràmite elaboratóri elettronici, dovreb¬ 
bero essere affidate à società esterne, e i pur numerosi dipen¬ 
denti del ministero resterebbero nelle attività tradizionalL 
Vengono rinviate al consiglio dei ministri delle questioni ri¬ 
guardanti la duplice revisione della struttura del prelievo ri¬ 
chiesta dalla Federazione sindacale: 1) eliminazione dell’effet¬ 
to inflazione che fa aumentare il prelievo sul reddito.personale 
netto fino a 13 milioni, con scaglioni che partono da 4 milioni 
e scattano ogni 3 milioni (su questo RevigUo sembra abbastan¬ 
za favorevole); 2) riconoscimento dei costi inerenti i carichi 


familiari, figli ed anziani, per quei contribuenti che si trovano 
a livelli di reddito medio-bassi. • i • < • ^ ; - 

Il rinvio al consiglio dei ministri significa, in pratica, che 
la delegazione sindacale — ieri guidata da Giunti, Del Piano « 
Larizza — chiede ora di incontrare conegialmente i ministri in¬ 
teressati alla modifica dei prelievo fiscale. La ; posizióne déllà 
Federazione sindacale è contraria Ud aUeggerìmeht! Fiscali ge¬ 
nerici ed indiscrimftiati. -Ii prinèipì.'déila propósta sindacale sò¬ 
do due:* 1) restituire ai lavóratòri. ài pensionati e alle altre fa¬ 
sce di contribuenti che non hanno possibilità di.evasione (red¬ 
dito fisso, prelevato anticipatamente con trattenuta) c& che è 
stato trito approfittando dell’inflazione (ed evitare che l’infla¬ 
zione ri» usate a questo scopo iniquo nel 1961); 2) incremento 
dell'entrata fiscale mediante l'adozione di misure immediata¬ 
mente efficaci di lotta all’evasione, dai controlli fino al varò dì 
sanzioni penali. . .. • - ' _ _ > - * * - • i a y . 

\ Ieri il ministero delle Finanze ha dato disposizioni perché 


vengano calcolati te novembre; anzk*é in'dicembre, i congua- ir¬ 
gli à favore dei lavoratori (quando siano a favore) derivanti V 
dall'aumento delle franchigie deciso ad aprile. 

. LA LIRA — Sollecitata dal ministro Marcara. pronto a sfrut¬ 
tare tutti i corporativismi, è scoppiata una mini-polemica sulla 
svalutaziooe della lira come, alternativa ad Una gestione più 
efficiente del fisco, della spèsa .e del credito. Il preridente della. 
Confàgricolturà, Serra, ha definito la svalutazione della lira V 
«inevitabile». Òri solo motivo che.tale svalutazione farebbe co- - 
modo ai gruppi meho dinamici e più «protetti» del capitale 
agrario. Gli replica il vicepreridente del! Associazione coopera¬ 
tive agricole (Léga) Bellotti rilevando che «è impensabile re¬ 
cuperare il divario esistente tra cosU di produzione e prezzi 
dei prodotti -agricoli con ia svalutazione ». Bellotti chiede di 
ampliare là base produttiva, cioè di immettere calatali e tec¬ 
nologia neQ’imprésa agricola. Ma Serra evidentemente cerca 
cose diverse: la tutela deBe rendite. ; , 


Poca industria, poco 


10 «grandi società» 


Il programma dei « colossi » 

. nostrani sembra essere : 
quello di fare del capitalismo 
con i soldi dei contribuenti 


ROMA — Là classifica delle 
928 prihcipali, società di ca -.. 
pitali resa nota ieri da Me¬ 
diobanca fornisce un quadro 
grave, alternarne, di arroc¬ 
camento del capitale su po¬ 
sizioni dominanti e di deca- 
dema dell’iniziativa costruì • ...■ 
fica in campo produttivo. 
Delle dieci principali socie-^ 
tà ben cinque operano nel ./ 
campo del petrolio e del gas ! : 
e due altre producono auto- f i 
veicoli. Se la Fiat Auto sta 
al primo posto (è la Fiat’ /i 
Veicoli industriati ai deci-, . 
mo), nel mezzo troviamo ~ 
Agip Petroli, Agip Minerà- • 
ria. SNAM. Esso Italiana, 
Industria Italiana petroli Gli 
altri posti sono occupati'da " 
una H società dì, servizi, la 
SIP, dalla Montedison e dal- ‘ 
ritalsider. - * 1 ‘ ’ : : 


le dei capitale fisso impie¬ 
gato nella produzióne (arr^ 
mqrtqmenti) di soli 226 mi¬ 
liardi di lire. Eppure, nella 
classifica Mediobanca è la 
più grande società di capi¬ 
tali- italiana. Una società . 
però cor pochi capitali, de¬ 
cisamente sottocapitalizzata, 
forse al solo scopo di man¬ 
tenere in essa U predominio 
ifelto qpota azionaria di una 
famiglia che M atteggia a , 
dinastia., gli Agnelli. Se il 
capitale è U motore ddFC- 
spansione degli investimenti 
<àla società Fiat è mancata, 
decisamente. U motore per 
muoversi nel mercato mon¬ 
diale attuale. 




1 singoli gruppi sono ili 
dimensioni modeste. Fiat Au¬ 
to presenta $.810 miliardi di 
fatturato ed tm volume di 
impieghi per rinnovo anxun- 


■ La Fiat veicoli industriali, 
con ; 2.083 miliardi di fattu¬ 
rato. ha destinato a ricosti¬ 
tuzione del capitale fisso sol¬ 
tanto 82 miliardi neti’uttmo 
anno.Siamo <fi fronte ad 
una attività industriale dine¬ 
mica che cresce. M ramifi¬ 
ca sai mercato interno ed 


estero, sopra una base (il 
\ capitale d’impresa) sempre 
più debole, che si restringe 
rispetto al volume di attivi - 
‘ tà che dovrebbe sostenere. 
Non c’è da ' meravigliarsi 
che oggi tocchi al pubblico, 
tramite lo Stato, a provve¬ 
dere in una varietà di modi 
ed in misura enorme, quel 
capttalebase di ctd . questa 
società manca ~ 

. DeBe società che rendono 
petrolio e gas c’è poco da 
dire. La loro autonomia, ri¬ 
spetto al mercato mondiale, 
è piccola, dato che dispon¬ 
gono-di fonti proprie pari 
al 20*'* di ciò che vendono. 
Queste società trasferiscono 
la loro mancanza di autono-. 
mia all’economia italiana — 
la sua mancanza di autono¬ 
mia nel campo delle fonti 
ài energia — che ha m no ¬ 
me preciso: insufficienza tec¬ 
nologica. Qui non ci sono 
né grandi risorse <B carbo¬ 
ne. né grandi società elettri - 


; che private. Né c’è un rap¬ 
porto positivo fra grandezza 
economica delie imprese pe¬ 
trolifere ed autonomia delle 
fónti energetiche.'Una poli¬ 
tica dell’energia resta tutta 
da costruire, in gran parte 
al di fuori di queste imprese. 

Senza trascurare la, SIP, 
che però gestisce un servi¬ 
no pubblicò (in modo ben 
poco imprenditoriale), nelle 
prime dieci grandi società 
e| sano due altri gruppi in¬ 
dustriali, Montedison è ìfal- 
sider. Sono ambedue s pun¬ 
ti di crisi » deU’económia ita¬ 
liana da dieci anni. Anche 
in esM, come in Fiat, U rap- 
parto capitate-prodotto i bas- 
sissimà. Ambedue aspettano 
dallo Stitto^dal contribuente, 
U capitale. Tare del capita¬ 
lismo col denaro del còntri- 
buente, questo è oggi 8 prò- : 
gromma dei « grandi » dei 
capitate in . Italia 


r.s. 
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Grande successo della Festa delP«Unità» in Lussemburgo 


li gusto di incontrarsi, come 


al paese che si è lasciato 


,4'-- 



Dopo 10 anni, Cisl 
a congresso senza 
tesi contrapposte? 


auto e 



< - - r l v. : 


Se ne discute in àa convegno!a Stresa 


ROMA — Dopo più di dieci 1 
ami il congresso della CISL 
potrebbe non avere lesi con¬ 
trapposte. La decisione for¬ 
malmente sarà adottata oggi 
dal Consiglio generale della 
co nf ed er a zione, ma - Pesilo 
■ sembra scontato. NelPavanrare 
la proposta, ieri, il segreta¬ 
rio generale agginnto. Mari¬ 
ni, ha sostenuto che l'idea 
porle a dal clima di sostan¬ 
ziale miti raggiunta in questi 
’ ami e, long! daH’apptattnr 
. la dialettica Interna, vuole ri¬ 
lanciare n dibattito piè a- 
perto e vigoroso attorno a «n 
progetto per il sindacato nei 
prossimi anni svincolato da 
cooduienamenti degli schie¬ 
ramenti preeostftnitf ». 

Piè che di nnificazione, 
delle tradizionali (o vecchie, 
che dir si. voglia) « anime » 
della CISL, Pobieuivo vero 
sembra essere en rinserrare 
le fila attorno a ano linee 
che dio alla CISfL eaa idre- 
Htà e en molo più incisivo 
aie nel e son d o del laverò che 


nella società. ' Evi d en t e men te 
ci sono dei costi da pagare. 
alPinterno dello stesso confe¬ 
derazione. soprattetts in ter¬ 
mini dì copertnra . della de¬ 
stra di Sartori. È non è detto 
che ciò non sìa* fonai mule a 
orna logica di schiera m e n to. 

Marini ha insistito sol fat¬ 
to che ii superamento della 
pratica delle tesi eoo troppo» 
sie, consente di s vi lnp pore il 
dibattito « sai grandi temi 
che : già i mpegn a no - il con¬ 
fronto politico-sindacale a. A 
qnesto scopo la Segreteria ala 
predisponendo ano ipotesi di 
temi che saranno pr o po sti alla 
discussione preeongressnale da 
dm commissione che sarà e» 
letta dal "Consiglio generale 
in modo da rappresentare tat¬ 
ti i settori e le organissashmi. 
territoriali della confedera- 


Dal nostro Inviato 


Qnanto alla data del con¬ 
gresso il segretario generale 
auianto della CISL Ha indi¬ 
calo I giorni dal 19 al 24 ot¬ 
tobre dal 


STRESA — Nell'atmosfera 
quieta, quasi ovattata, del la¬ 
go Maggiore gli echi della 
guerra mediorientale, o quel¬ 
li delle manifestazioni ope¬ 
raie della vicina Torino ar¬ 
rivano appena, molto attutiti. 
E nella sala dei congressi di 
Stresa si continua a discu¬ 
tere della mobilità delle per¬ 
so» e delie m e rci nelle aree 
u rto » con réìàzioiii t comu- 
njcaxtoni ricche, interessanti, 
ma che tu gran porte sem¬ 
brai» p reoci n d er e • da tutto 
dà. 

Si apre infatti — ha ricor¬ 
dato fl compagno Ubertid, 
intervenendo a nome del PCI 

— un'epoca nuova dominata, 
appunto, dalla crisi energe¬ 
tica. da quella dell’auto e da 
quella sempre più grave — 
come hanno confermato le 
«diagnosi» del telature prof. 
Borgia e le «coaamkmdoni» 

— dèi trasporto, s opr a t tu tto 


tane. Ebbene — ha detto li¬ 
bertini — in questa'-' situoòo- 
» «rautomobQe non potrà 
più avere d titolo domiòante 
e tramante che ha avute. »1 
passato» anebe se «continue¬ 
rà ad avere ima sua funaio» 
qualificata ». Naturalmente r 
industria italiano dovrà «at¬ 
trezzarsi» per far fronte a 
questa epoca nuova che si 
apre. Non si confonda, perù, 
q u esto 'problema’ — Im ag¬ 
giunte — eoa la crisi dalla 
fiat che « ha una 'sua spud- 
deità» itti senso die «hr que¬ 
sto grappo non è solo ruoto 
die va male» per c hè «tutte 
le attività sano in perdtta ». 
Infatti, è il gruppo Fiat nel 
suo insiemr che « per I ov¬ 
vissimi errori di gestione» a 
«per fl disiat p f g n o defla fa¬ 
mìglia Agnelli» sta 
do «una nuova 
entra nell’area defl’i 
assistita». v 

Qui si è fatto a is p ifcB s ri¬ 
ferimento allo stato di sobrie 
dai 


bare e metropolitane. Ormai 

— aveva detto De Resmiai 

— le «nostre città riscbiaao 
cB essere soffocate da un traf¬ 
fico caòtico e disanimato ». 
Le-cause che bara» portato 
a questa situazione sono infi¬ 
nite. Né ha parlato ampia¬ 
mente fl professor Borgia: 
sono tecniche, economiche, 
giuridiche. Ma sono, ritenia¬ 
mo. soprattutto politiche, se¬ 
no le conseguane delle scelte 
fatte o «fi quelle che reo si 
sono volute fare ieri a alla 
(piali d si oppone aggL 5 

Non è am a rissime - la 

ber ii ni — dtu.^mSTounti- 
a marcite In Parla- 
«kaf « fk a nri i mrn - 
tu dri tr as por ti pubblici che 



torneato LteertinL Le ricor¬ 
diamo per tilafi: fréno inte¬ 
grativo deOe FS 02.49» mi¬ 
liardi). programma d ristrut¬ 
turazione delle ferrovìe- in 
concessione (3.800 miliardi), 
fondo nazionale trasporti <988 
miliardi (fi investim e n ti nei 
tr a spor ti urbani ed extraur¬ 
bani per FIO e somme supe¬ 
riori negli anni successivo, 
credit o agevolato per fl 
del 



ni ha detta: «Non è 
le d* i ministri 
tara poesia stri futuribtte i 
tre tutto rimano f 
fatti ». Sono.qumti 1 



flù *♦ —- — 

PP® tNOilTOQI 


« Una folla indescrivibi¬ 
le »: con queste parole un 
~ italiano di Èsch sur Alzette 
ha riassunto ad un amico, 
il giorno dopo, il grande 
f successo dei tre giorni del- 
la Festa federale deH’Uni- 
tà, il tradizionale appunta¬ 
mento di fine • settembre 
del comunisti e dei lavora¬ 
tori italiani in Lussembur- 
. go. Ed è realmente diffici¬ 
le descrivere il concorso di 
gente dalle varie città del 
Granducato, dalle ’ vicine 
ì Francia e Germania Fe- 
dèrale: basti ricordare che 
‘ soprattutto nella serata di 
! sabato l’enorme tendone al¬ 
lestito non è bastato a con¬ 
tenere tanta gente e che 
nel piazzale antistante era¬ 
no a centinaia quelli che 
stazionavano ascoltando la 
musica che proveniva dal¬ 
l’interno e chiacchierando 
fra loro. ‘ . 

: Ecco, questo è il succes- ! 
so principale di queste ma¬ 
nifestazioni, il momento di' 
socializzazione, - il gusto di 
. incontrarsi, la sorpresa di 
ritrovare qui, nel cuore del¬ 
l’Europa, forme e modi di 
stare assieme propri del 
Paese che si è lasciato; è 
di grande, significato è il 
fatto che * questo avvenga 
attorno alle bandiere dèi 
PCI, ‘ con una * consapevo- 
‘ le scelta di contribuire con 

- la propria presenza (e an¬ 
che con la propria tasca) 

• a rendere piti torte questo : 
partito, a rèndere più- for- ‘ 
te e finanziariamente indi- 
pendente ria sua stampa. 

. Temi della Festa di que¬ 
st’anno sono stati la pace 
e la cooperazìone intema¬ 
zionale ' (a " cui ’ sono stati 
dedicati anche una mostra 
di disegni di bambini e un 
;■ concorso di poesie) e la 
i questione meridionale ita- 
> liana. Ospiti- dei tre giorni, 
insieme ad un’orchestra che 
animava il ballo popolare, 
sono stati i compagni del 
; gruppo musicale < Ballalai¬ 
co * di Altamura di - Bari, 
con il loro repèrtorio di 
' canti folclorici pugliesi, ca¬ 
labresi, e lucani 'e di poe¬ 
sie sulla vita nelle campa- 

- gne del sud e sulla condi¬ 
zione operaia. \ * 

. • Oltre ad un dibattito ’svoL 
tosi il sabato pomeriggio 
sul nuovo ! giornale della 
Federazione del PCI in 

• Lussemburgo La voce de - 
.? gli [ italiani, la parte più 
: pròpriamente politica si è 

avuta .la sera della dome- 
; ; nica con gli interventi del 
vicesindaco di Esch, com¬ 
pagno Bisdorf, del console 
Porcarelli e della cornipa-' 
gna Caria Bclillo consiglie¬ 
re regionale dell’Umbria. 
Il discorso conclusivo è sta¬ 
to tenuto dal compagno 
Giuseppe Gramegna' della 
segreteria della Federazio¬ 
ne di Bari: la situazione 
intemazionale e quella ita¬ 
liana, le - dure lotte ope- - 
raie di questi giórni per la 
sicurezza del posto di ter 
voto, Tinsuffidenza e la pe¬ 
ricolosità di questo gover¬ 
no é te necessità di un cote- 
volgimento dei comunisti 
nella direzione del Paese 
sono stati i tèmi principali 
toccati dall’oratore, oltre 
, all’azione dei nostro parti-, 
to perché vengano rispettar 
ti i diritti degli anigrati. 
Una sottolineatura partico¬ 
lare è stata fatta per la 
necessità di rafforzare an¬ 
che qui nel Lussemb urgo 
le organizzazioni del PCI 


per meglio far fronte ai 
pesanti compiti che atten¬ 
dono. ;Un buon successo 
hanno ottenuto, infine, ' le 
raccolte di firme per-gli, 
asili nido e la riforma dei 
Comitati consolari. - ■ ■ 
Ampio malto è stato da¬ 
to alla Festa dalla stampa 
lussemburghese, sia di lin¬ 
gua francese che tedesca: - 
l’unica ’ nota stonata è ve¬ 
nuta dar notiziario televi¬ 
sivo in lingua italiana del¬ 
la domenica mattina, in cui 
si è parlato con tono . di 
sufficienza della graqde 
quantità di bevande e dei 
c chili di salsìcce » vendu¬ 
ti nel corso della Festa: 

. evidentemente il. commen¬ 
tatore non ha .avuto occhi 


remò al suo metro di giu¬ 
dizio) che per esèmpio mol¬ 
ti, molti di più sono stati 1 
« chili di libri » venduti dal- ^ 
lo stand del libro italiano. 

In ogni caso anche le tra- 
' dizioni culinarie 'sono par- ; 

1 te della • cultura del nostro . 

• popolo e ci pare giusto che 
■ ad una ’ Festa popolare, * 
qual è, la nostra, vengano : 
riproposti piatti tipici co- • 
me la piadina romagnola o 
lo zampino preparato dai . 
'compagni di San Michele j 
di Bari, o tutte le altre 
specialità approntate ■ da ' 
quegli oltre' cento compa- - 
gni che si sono prodigati. 
ner l’ottima riuscita defia 
Festa: a loro, • oltre alla 
soddisfazione per il sucees- 


che per gli stand gastrono- . so pieno di questi tre gior- 


mici disinteressandosi de¬ 
gli aspetti politico-cultur:* '/ 
li. Possiamo tuttavia assi- 1 
curargli (e per facilitargli 
il ragionamento ci adegue- 


ni, va il ringraziamento e 
la solidarietà del Partito 
tutto. • } 

■ ' \ ' v. b. 


La nuova legge in discussione al Parlamento federale 
sui diritti degli stranieri residenti in Svizzera | 


Rinnovamento che non 

attese 






- ’.f, • 


'“ Alla ripresa delle attività 
dopo le vacanze estive le 
organizzazioni ■ del - PCI 
create dagli emigrati italia¬ 
ni in Svizzera guardano al¬ 
la molteplicità. dei proble¬ 
mi che . si ' pongono alle 
nostre collettività. Queste 


vivono e opérano nel con-'.^svizzero. 


diritti dell’uomo. Di queste 
sembrano rendersi conto 
- anche importanti forze po- - 
litiche e ambienti economi¬ 
ci e sociali della Confede¬ 
razione, come provano le 
’ nuove posizioni assunte dal 
‘ Partito socialdemocratico 


testo di una società, quella 
elvetica, la quale, dopo la 
tradizionale • e incontestata 
stasi, sembra voler incam¬ 
minarsi ih .una vivace evo¬ 
luzióne. -- " ' 

AI Parlamento federale,. 
in -questa sessione autun¬ 
nale, una delle , questioni di 
maggiore interesse è rap¬ 
presentata dalla nuota, leg¬ 
ge sui diritti degli stranièri 
residenti in Svizzera che. 


La battaglia politica aper¬ 
ta al Parlamento federale 
' costituisce ; un . importante 
' momento di verifica è chi 
vuole - veramente guardare 
, in avanti - può trovare uh 
! prezioso' contributo nella 
; crescita * democratica ideile 
comunità di immigrati, con 
al centro quella italiana' 
? che. contando oltre 500.000 
• unità, è di gran lunga , la 
; più numerosa. Se non oa- 


cfwnndo eli autori del prò- ^ stasse il fondamento demq* 


gètto, rappresenterebbe tm 
notevole passo, di. rinnova¬ 
mento rispètto alla prece¬ 
dente legge del 1931 .e tutte 
le ordinanze governative 
emesse ‘successivamente. 

Le cose sono molto cam¬ 
biate, soprattutto In questi 
ultimi decenni, ma non ci 
pare , che il miglioramento 
promesso sia rispondente 
alle giuste attese di tutti 1 
lavoratori stranieri impie¬ 
gati in Svizzera e neppure 
pienamente coerente con. I 

.. ' > •• i 1 .. . 4 t ; ' 


La mostra 
di Pugliese 
emigrato 


-' Si chiude oggi ' a Roma, 
al Museo del folclore di 
Trastevere, la mostra per¬ 
sonale . di Francesco Pu¬ 
gliese, un compagno emi¬ 
grato a Bruxelles che tut¬ 
ti i lavoratori italiani in 
Belgio conoscono. La mo¬ 
stra è.stata organizzata sot¬ 
to il patrocinio defi’asèes- 
sorato alla Cultura del Co¬ 
stume di Roma fe dell’as- 
soriarione «Artisti Italiani 
od Benefico. 

■ : < tuo .. :. ; ‘ •. ; 



■ A ZURIGO domenica 28 settembre ai svolgerà una 
riunkme comune dàlia s egr et erie delle tre Federazioni del 
PCI deB» Svizzera con te ps eac nia dei o o mp e gr i l (L Bjettt 

e D. Pelliccia. 

■ Domenica 28 s e tt em b re II circolo Luigi Allegato di 

DARMSTADT (KFT) organizza tm convegno sut problemi 
della scuola con la collaborazione deOa locali sezioni della 
FAIEG, del FSI e del FCL -~ v ■. • »••>••• 

■ I giorni 27 e 28 si tiene a REUÓdNE fi Congresso 

della FILEF del Victoria. Vi assistè (Mia, della pr e si de nza 
narionàle. ' . .* ' ' " ' . * "7 ' 

■ Sabato 27 settembre a SYDNEY si svolge fi congresso 
della FILEF della Nuova Galles del Sud- 

■ A FRANCOFOtti E si fe riunito domenica scorsa fi 
Comitato Federale del PCI. 

■ Con la portecipazioce del compagno Giuliano Paletta 
si riunisce sabato 27 il CD della Federazione di GINEVRA. 
ìrì serata ha luogo 1*10000170 detrattivo deOa seriore di 
1/OSANNA. 

■ La sezione’ del PCI di VIM tiene domenica 2* fi suo 
congr e sso . Sempre nella Federazio ne di Stoccarda orga- 
nizsano sabato 27 deOa aarehbtee di ktfonoazkna la 
seaioci di SINDEU1NGEN « di STOCCARDA CENTRO. 

■ La seriore dri PCI di ROU SRC RG (dove ci sodo la 
fabbriche della Votomagre) ha superato fl 
Iscritti dSDo scorso anno a pcoa tgu e fi 
prepantrione per fi nuovo tr re rimanti; 

■ n 20 a fi 21 s ettembre si sono svolte te 
r«Unità» a MAASMECHSXEN i l SERAD9G. 

■ Alla Feria del «Drepeau Rooge» di sabato e domenica 
ha avuto grande sucoeseo lo stand dril’cUnità» organi» 
reto dal la Seriore dri PCI di MHJXHUC8. 

■ Ad AMRSSWIL (Enrico) venerdì 38, riunione di nere 
delle tuoni dri Fa detta Svinerà Orientale. 

■ Pomate, aa beto/TT, mSTmdMo deOa Fréta dtiftUSnEà» 
d IIOOkIV (fango) wrih fingo un dibattito sto 
dri >■( tortore coi fMtoe&nà fi 


cratico delia loro - attinta 
X. di- questi anni, è intervenu- 
• ta in questi ultimi giorni 
! la raccolta di quasi 100.000 
: firme ih calco ad una peti¬ 
zione tote/ promossa dallo 
- associazioni. ■ democratiche 
r degli emigrati, ■ è ispirata 
alla’iniziativa di solidarietà 
tra svizzeri e stranieri de¬ 
nominata « Mitenand ». Es¬ 
sa chiede la ■ concessione 
agli immigrati dei • diritto 
di voto' a livello comunale 
e cantonàle. . r < 

Ma se la necessità di da* . 
re un contenuto progressi¬ 
sta alla nuova regolamenta¬ 
zione delio stato di diritto 
dei lavoratóri - stranieri è 
l’aspetto più importante 
del momento, non seconda¬ 
ri appaiono i problemi del 
gióvani’dèlia seconda gene¬ 
razione e delle donne im¬ 
migrate. I fatti di Zurigo 
da' un lato e l’apèrtura del- 
dibattito sulla parità sala¬ 
riale fra uomo e donna al¬ 
la Camera dei .rappresen- : 
tanti cantonali, richiamano 
la nostra attenzione. L’ov- 
vietà di tale xichiariio è evi¬ 
dente se si pensa «tee un 
terzo di tutti i giovani fino ; 
ai sedici anni è dato dai 
figli degli immigrati e che 
la manodopera femminile è 
quasi il 40 per cento di 
tutte le. collettività stra¬ 
niere. 

Le sezioni del PCI devo¬ 
no guardare questi proble¬ 
mi con più attenzione che 
nei passato, senza natural¬ 
mente sottovalutare le que¬ 
stioni della scuola, della 
partecipazione democratica 
e dei Comitati consolari, 
dando al lavoro nuovo 
stendo unitario. La funzio¬ 
ne delle nostre sezioni de¬ 
ve proiettarsi verso i pro¬ 
blemi della collettività ita¬ 
liana e della sua collocazio¬ 
ne nel contesto della socie¬ 
tà elvetica. 

Attorno a questo argo¬ 
mento ha ruotato tatto il 
dibattito svoltosi domenica 
al Comitato federate della 
nostra Fede razione di Basi¬ 
lea, sulla base di una atten¬ 
ta analisi dello Stato e dei x 
compiti delie nostre erga- ' 
nizzarioni di base. Esistono 


tutta le potenzialità por ot¬ 
timi risultati, come indica¬ 
no te riuscite delle feste 
driTCrnttà e della sottoacri' 
rione al nostro giornale: 
de to no e decine di militan¬ 
ti fiata» interpellato e eoo» 
e migliaia 


di teoaratori in modo che 
il solo -lavoro di sottoscri- 
■Stare fin portato alte no» 
colta di ben 25.000 franchi, 
mentre numerose sono le 
— ri o ni che hanno consegui¬ 
to ii Ito per cento degli 
oMGPiti premia, 

. Le iniristive impostato 
per te prossime settimane 
et porteranno ancora ptù 
ava nti, ra fforzando a ruolo 
«ti fisull fona de mocrati ¬ 
ca a di itonovamento che 
fi -PCI ri è o en q tost ato 
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Dal nostro Inviato 


SAN SEBASTIANO - Eccoci 
dunque a The Shilling, il nuovo . 
film di Stanley Kubrick pre¬ 
sentato in anteprima europea 
al Festival di San Sebastiano. 
Potremmo dirvi subito subito 
che è un film folgorante , ver¬ 
tiginoso, terrorizzante, diabo¬ 
lico. geniale, eccetera eccete¬ 
ra. Ma chi ci paga per farlo? 
Nessuno. >. 

Allora, per dispetto, vi sve¬ 
liamo un segreto. C’era una '■ 
volta uno scrittore, come tan¬ 
ti in America, che si guada¬ 
gnava solo pane e niente elo-, 
gio raccontando certi suoi ma¬ 
ledetti incubi. Hollywood, che 
non ha fiuto ma si limita a 
prendere in seria considera¬ 
zione tutto ciò che i critici let- • 
terari cestinano (un sistema 
ancora redditizio, sapete), lo 
ha tirato giù dal letto, gli ha 
fatto le coccole e gli ha aper- * 
to il conto in banca. Costui 
si chiama Stephen King, ed è 
diventato famoso quando 
Brian De Palma ha portato 
sullo schermo il suo Carrie. 
Da quel giorno, King si sente 
davvero un re. Adesso la not¬ 
te sogna in technicolor, e de¬ 
lira molto di più perché ha 
lo stomaco pieno. The Shining, 
prima che Stanley Kubrick ne 
facesse un film, era il suo 
ignoto capolavoro. 

Questo volevamo proprio 
dircelo perché alle volte, 
quando due forti personalità 
giocano la stessa partita, ne 
risulta una di troppo. Se poi 
sono addirittura tre come in 
questo caso, poiché Stephen 
King si è dichiaratamente ispi¬ 
rato. per The Shining, ad uno 
dei più significativi racconti 
di Edgard Allan Poe (La Ma¬ 
schera della morte rossa) di¬ 
venta assai probabile che fra 
gli autori ci scappi il morto. 
Ora basta, vi abbiamo svelato 
anche troppo. 

. Torniamo al romanzo. E’ la 
storia di Jack Torrance, uno 
scrittore fallito, ex alcóoliz- 
zato (povero Stephen King, 
ne deve avere ingoiati di ro¬ 
spi) che arranca con la mo¬ 
glie Wendy e il figlioletto Dan- 
ny, a bordo della sua Volk- I 


I _ s 




swagen malandata, sulle ci¬ 
me del Colorado, dove Vattèn¬ 
de un lavoro umile e ingrato. 
Ha accettato di fare il guar¬ 
diano dell’Overlook Hotel, un 
colosso alberghiero vetusto e 
snob che d'inverno va in le¬ 
targo, quasi sepolto dalla ne¬ 
ve. Questo rifugio di ricconi 
esiste dai primi del Novecen¬ 
to, ed è stato sempre un balor¬ 
do investimento per tutti i 
suol proprietari. Inoltre, si è 
guadagnato negli anni una 
pessima fama: era la residen¬ 
za estiva prediletta dai gang- 
sters, perciò ne ha visti di 
sordidi traffici e di omicidi. 
Appena arrivato. Jack viene 
investito dalla descrizione tru¬ 
culenta della disavventura pa¬ 
tita dal custode che lo ha 
preceduto. I| disgraziato las¬ 
sù era impazzito, così ha fat¬ 
to a pezzi moglie e figlie pri¬ 
ma di togliersi la vita. Jack 
. incassa il colpo, ma non gli 
vanno già le allusioni al suo 
precario stato di salute. Non 
beve più neanche un goccio, 
però soffre come un pazzo. 

Mentre Jack visita l’Over- 
look, naviga estasiato per i 
corridoi anche il piccolo Dan¬ 
ny. E’ un bambino speciale. 
Parla spesso tra sé e sé. con 
ùn immaginario '■ amichetto 
che si chiama Tony. Questo è 
già normale. Non lo è, inve¬ 
ce, la sua fenomenale capa¬ 
cità di intuizione impersona¬ 
ta da Tony. Danny è infatti 
un veggente. E‘ in grado di 
comunicare i telepaticamente, 
di decifrare le tracce violente 
del passato, e di prevedere 



irrazionalmente ctò ' che av¬ 
verrà sulla base di ciò che è 
avvenuto. Non è, ovviamente, 
un animale ammaestrato da 
baraccone. Ah 2 *» è fin troppo 
incapace di processi associa¬ 
tivi. Questa sua eccezionale 
dote si chiama appunto thè 
shining come un fascio di tu- 
• ce abbagliante. « Chissà per 
: quanto tempo hai creduto di 
essere il solo a possederla, ve¬ 
ro, marmocchio? », gli dice 
■ il cuoco negro dell’Overlook, 
che risplende anche lui di 
‘magici poteri. A questo pun- 
. to, Danny si fa coraggio e lo 
tempesta di domande. Che co- 
. sa è mai successo nella stan¬ 
za 237? Chi sono le anime in 
pena che vagano per l’Over- 
. look? Che significa la parola 
redrum scritta a caratteri di 
fuoco? « Stanne alla larga, 
ragazzo, fa conto che siano co¬ 
me le illustrazioni di un libro, 
limitati a chiudere gli occhi 


quando vedi qualcosa, e pen¬ 
sa con tutte le tue forze che 
tanto non esiste», gli rispon¬ 
de il vecchio. - 

Jack, Wendy e Danny so¬ 
no rimasti soli all’Overlook. 
Jack tenta inutilmente di ter¬ 
minare di scrivere un’opera 
immortale. Danny, troppo cu¬ 
rioso, incontra il suo primo 
fantasma che quasi lo stran¬ 
gola. ■ Wendy pensa che ■ sia 
stato • il marito. Non gli ha 
mai perdonato di quella vol¬ 
ta che, ubriaco, spezzò un 
braccio al bambino. In que¬ 
sto clima di tensione, isolati 
dal mondo, i Torrance comin¬ 
ciano a dare i numeri. Jack, 
che stava lavorando alla ef¬ 
ferata saga dell’albergo spul¬ 
ciando ritagli di giornali, ti¬ 
ceoe la visita cordiale di al¬ 
cuni trapassati, a cominciare 
dall’ex guardiano famiglicida, 
e capitombola nel club dei 
dannati. Nel salone delle fe¬ 
ste. ce ne saranno un mi¬ 
gliaio, vestiti anni ruggenti, e 
l'alcool scorre a fiumi. Of¬ 
fre la casa, caro Jacki Vuoi 
essere dei nostri? < 

Di sopra, Danny finalmente 
ha scoperto che redrum alio 
spècchio si legge murder, os¬ 
sia omicidio. Wendy aspetta 
il peggio impugnando un col¬ 
tellaccio da cucina. Il cuoco 
negro ha le tempie che gli 
scoppiano. Arriva trafelato da 
Miami con mezzi di fortuna. 
Le mura dell’Overlook gron¬ 
dano sangue. Allucinanti ri¬ 
cordi sghignazzano. L’ultimo 
atto si sta per compiere. - 
Nel finale di Stephen King, 


più o meno come in quello 
di Poe (La maschera della 
morte rossa, è l’incarnazione 
della peste che ammorba d ’. 
incanto un’orgia di aristocra¬ 
tici asserragliati nel castello 
mentre fuori già regnava la 
morte) u demoniaco scenario 
va tutto in frantumi, mentre 
Wendy e Danny scampano mi¬ 
racolosamente. Più modesta¬ 
mente, il film di Kubrick la¬ 
scia morire Jack Torrance as¬ 
siderato nella tormenta, pie¬ 
trificato in quel sorriso folle¬ 
mente minaccioso . ! Poco pri¬ 
ma, l’attore Jack Nicholson, 
del resto, aveva fatto ingres¬ 
so a colpi di scure nella stan¬ 
zetta dèi suoi cari gridando 
* Hey, è arrivato Johnnyl », 
sigla di un celebre varietà te¬ 
levisivo americano che equi¬ 
vale aìl'c Allegria! » di Mijce 
Bongiomo. •./ 

f- Forse basta questo a dimo¬ 
strare come nella versione ci¬ 
nematografica di The Shining 
il senso ultimo dell'allégoria si 
infranga sugli scogli degli ef¬ 
fetti occasionali, che • sono 
spesso guizzi di genio, inten¬ 
diamoci. ma non danno respi¬ 
ro al film. L’intreccio che vi 
abbiamo descritto, peraltro, è 
già assai più ricco di motiva¬ 
zioni e di conflitti psicologici 
della storia narrata da Ku¬ 
brick. Eppure, il romanzo era 
tutt’altro che prolisso, o inu¬ 
tilmente dettagliato. La scrit¬ 
tura di Stephen King è origi¬ 
nalissima. Senza soluzione di 
continuità, mostra U sogno, 
la realtà, il ricordo, l'ansia. 

, Nel film, c’è qualcosa di si¬ 
mile nello stile quantomai ri¬ 
gorosamente soggettivo. Si ha 
l’impressione di assistere per 
la prima volta ad una unica 
sequenza senza stacchi. ■ .. 

; Nessuno aveva osato tan¬ 
to sul-carrello. La macchina 
da presa ■ non solo non sta 
mai ferma, ma soprattutto 
non si ferma dinanzi a nui- 
'la. E* tei il vero protagoni¬ 
sta del film. Qui probabil 
mente troverete il pregio e 
U difetto di The Shining. ma¬ 
gnifico esemplare di un cine¬ 
ma onnipotente che si mor¬ 
de la coda . ' j / 

A cinquant’anni. 1 Stanley 


I LEONI 




KiSia 


\ , V ' ‘ ¥* • ' ’ i 


• W. 

A-* K -\\ , ' ;A:>V 


MECCANICI 

di Danilo Kli. Romanzo. Dalla 


: v* x*. ■: - 



mi ;i - : f 






Kubrick ha scelto di erigere 
un monumento al suo talen¬ 
to visionario. La freddezza 
che generalmente gli si rim¬ 
provero, potrebbe essere or¬ 
mai autentica imbalsamdzio- 
ne. Che senso ha The Shining 
se non si scava a fondo nel¬ 
la memoria dello spettatore 
per indurlo ad una lenta, ine¬ 
sorabile angoscia? Non c’è 
suspense, r non c’è emozione, 
non c’è attesa. Come nelle fa¬ 
vole rassicuranti sugli spèt¬ 
tri, si intuisce tutto fin dal¬ 
l’inizio anche quando non si 
capisce Un tubo. ' •' < 

• ‘ Dovrete convenire che non 
i esaltante. Si aspettano al 
varco solo le prodezze di Ku¬ 
brick, che dirìge senza inter¬ 
mediari (è anche produttore, 
operatore, persino elettricista) 
per poter roteare le pupille 
come più gli piace, .seminan¬ 
do folgorazioni di qua e di 
là. La prima apparizione di 
uno zombi, per esèmpio, è 


di un plastidshio sconvolgen¬ 
te, inconsueto per il cinema. 
Si .tratta di una specie di si¬ 
rena ammaliatrice, che fra le 
braccia di Jack sì trasforma 
in un beffardo ammasso di 
carne putrida. E’ un ■ acuto 
mozzafiato, ce ne sono altri. 

Ma il film non avanza per 
questo, resta sempre salda- 
* mente ancorato alla . prima 
impressione, troppo scoperta. 
Dopo aver visto Gloria di Cas- 
savetes e Atlantic • City di 
Malie, questa cotta degli au¬ 
tori con la a maiuscola per 
il film di genere, su cui im¬ 
provvisare qualche • p oesiola 
pop, francamente lascia per¬ 
plessi. E uno come Don Sie¬ 
gei. allora, che film dovreb¬ 
be fare . adesso? • 

L’inconsistenza di The Shi¬ 
ning consiste • nella fragilità 
dei personaggi, incongrui e 
scuciti perché privi del fioro 
retroterra, duello inconscio so¬ 
prattutto. Però Jack Torrance 


David Grieco 


Scacco matto a Canzonissima 



Pippo Franco 


Non è tanto bello parlar 
male di chi non è ancora nà¬ 
to, ma la saggézza popolare 
’ inségna che: 1)'Il buòn gior¬ 
no si vede daT mattino; 2) 
chi ben comincia è a metà 
dell’opera; 3) due più due 
fa quattro. 

Le riprese di Canzonissima 
anno ’80. dove nessuno can¬ 
ta. e che per giunta ha un 
nome diverso (Scacco matto: 
ma ci sono tredici settimane 
di tempo per impararlo) so¬ 
no iniziate ieri. Le previsio¬ 
ni sono tutte sulla carta: sa- 
. rà un successo. Non stiamo 
affatto scherzando: sarà un 
ignobile successo. Gli ingre¬ 


dienti sono stati sfacciata- 
. mente dosati con il peggior 
: ; sistema all’americana, que- 
sto piace, questo si fa. y’ 
Col cervello nascosto die¬ 
tro al calcolatore delle pre¬ 
ferenze, è stato scritto un 
trimestre di puntate con Pip¬ 
po Franco (che non è stupi¬ 
do). sua moglie (che non è 
una professione), un Idolo 
dei giovanissimi. I tre, il 
Pippo, Laura Troschel (in 
arte attrice) e Claudio Cec- 
chetto d'animatore di Disco- 
ring) ora se la dovranno ve¬ 
dere con uno spettacolo che 
. ha dentro tante cose ma di 
nuovo proprio niente. < 


Incominciamo: Pippo Fran¬ 
co è l’alter ego di Pippo Bau¬ 
tta con formula già : usata. : 
Scoccò tnàftà è riiàpéritùro. 
Domenica in... àotìò di nuovo 
legati nel male. I giochetti 
si fanno un po' qui un po’.. 
lì, un milionàrio qui, uno li. 
Tutti fanno finta che non sia¬ 
no i milioncini la vera far- 
mula vincente, e noi dobbia- ; : 
mo far finta di crederglL 
I sondaggi dicono anche 
die il quiz va sempre forte: 
ma non quello alla Mike 
Bongiomo perchè è tròppo 
diffirile e fa sentire fessi i 
teleutenti. Ci vuole 1 invece 
quello € stupido ». a cui be- - 


ne o male rispondono tutti.. 

L'inventore degli indovinel ¬ 
li del sabato sera' precisa 
saranno stùpidi, ina io liy 
Scrivo da anni e sono sera-. 
pre qui (in TV). Non abbia¬ 
mo capito perché lo ha det¬ 
tò, si capiva, n clou della 7 
serata dei premi sarà dun- ’ 
que uno scontro a quiz fra , 
coppie (modemisticamente 
non si pretende che siano 
uomo-donna): tutti, presi a 
svelare identikit, a lanciarsi 
in inseguimenti, a divertire 
(speriamo) gli spettatori con ' 
le loro gaffes. Secondo la for¬ 
mula dei cuochi pasticcioni 
< gli ingredienti non bastano 


mai ». Scacco matto (che de-, 
ve il nome alla canzone d’ 
apertura) unisce origano, 
zafferano, prezzemolo e un 
po’ di panna: una trovata di 
successo delle scorse stagio¬ 
ni era stato il « piallino » da 
indovinane? Ed allora ried¬ 
uco, nella veste . Usata (stésso : 
regista, stèssi attori)' Ferina-' 
te il colpevole. •. * 

Hanno ragione i registi che 
s’incrociano in questa tra¬ 
smissione (una ridda di per¬ 
sone dietro le quinte) a dir¬ 
ne le vecchie novità: sono 
gialli in cui il delitto non si 
compie quasi mai. dove non 
mettono il naso gli investiga¬ 
tori, dove ciascuno deve ri- - 
scrivere da. sé la.fine del. 
giallo. Ma non si può usare 
fi pretesto che era un’idea 
per rischiàffarlà così al te- 
tepagante. . - 


... \ j H,; - ■ i 1. X V s ; 1 • 


Ci siamo? Non ancora. Eira 
indispensabile un comico per 
alleggerire la trasmissione, e 
coiid Pippo Franco, che in 
questo momento piace. Spe¬ 
riamo che il comico romano 
si regga forte sulle sue os- 
* sa: se si lascia andare al pa- 
i; teracchio, ìnont avrenjo più 
pàroié.' 

-‘■Tutto questo è statò pre- 
sentato alla stampa, sul set 
dello c Studio 3 » di via Teu- 
v lada dove ieri iniziavano le 
riprese, come una « filoso^ 
fia»: la triste filosofia del 
- successo assicurato, dove è 
rigorosamente bandito il r 


sovente di sentire, come qui. _ 
-teorizzare la fine delle idee. 
Qui siamo di fronte alla gioia ; 
dell’abusato, ed il set in¬ 
vaso dagli operai che trapa¬ 
navano. battevano, prepara¬ 
vano, luccicava già di paU- 
lettes. yv-. - •' 


nuovo: 


Tristezza: questa è la sin- 
. tesi. Si conoscono le mille 
voci che chiedono di smuo¬ 
vere le acque nel carrozzone 
dei programmi, che reclama¬ 
no idee, cervello. Non capita 


Forse hanno ragione tarò, 

- Canzonissima, si chiami' có¬ 
me si chiami, è ima tradi¬ 
zione che ha per secondo no¬ 
me Lotteria Italia. Centocin¬ 
quanta milioni. Sempre quel¬ 
la la cifra? Sèmpre quella. 

■ Ma;., la svalutatone? Sono 
sempre 150 miUoni! Vero. 

H quiz della Longari vale 

* va un po' meno, era un po’ 

- più difficile, ma il gaffeur 
d’Italia nei quiz ci inette te-. 
sta, ed il successo non è so¬ 
lo un computer. ■ r , 


Silvia Garamboii 


Stasera in TV 


La guerra 
è bella 


PROGRAMMI TV 


□ Rete 1 


solo per 
i generali 


* La TV tira fuori dal cas¬ 
setti e trasmette questa sera 
sulla Rete uno (ore 21,30) un 
film del' '69 faticosamente, 
tratto da un fortunato musi¬ 
cal: «Oh, che bella guerra». 
Lo spettacolo teatrale, inter¬ 
pretate in Italia anche da 
Paolo Stoppa c Rina Morelli, 
era firmato da Jean Lift to¬ 
ur ood: sulla scena l'autore 
volle soltanto uno stabilimen¬ 
to balneare dove si ritrovano 
tutti i grandi della guerra, un 
artificio per mettere alla ber¬ 
lina (e In mutande) la Prima 
mondiate, che nessuno voleva 
e tutti facevano. 

Richard Attenboroogfi, usan¬ 
do il cinema, sfrutti lo stesso 
meccanismo teatrale dei do¬ 
rati bagni, ampliandolo solo 
nei « flash back s di guerra 
vissuta, dal fronte, il suo ar¬ 
tificio maggioro però fu un 
altro: puntare sui nomi. Ed 
I! film che - vedremo stasera 
ne sfodera parecchi: de Law¬ 
rence Olivier (un altissimo ca¬ 
po militare inglese) e Vanes¬ 
se Redgrave, da John Mills 
a Dirti Bogarde. Un vero bal¬ 
lo di generali c di personag¬ 
gi dello schermo. All'uscita, 
Il film non riscosso lo slesso 
successo dei «musical»: ora 
ptfi noioso, aveva persa il 
vecchio brio, c'erano dette ca¬ 
dute di tono che oggi appari¬ 
ranno forse ancora più fa¬ 
ticosa. 

Nonostante il film posso 
definirsi ano « contesi «ione 
di lusso» dova si è concesso 
motto allo spettacolo, Atten- 
borough ( preg av a t e è 11 tao 
recente « Magic ») ha confe¬ 
zionato un'aper ina antfmlttta- 
rlstica in cui H piana dalla 
realtà a quelle da m a renato ne 
si intersecano - 

E a camme nta di fatta la 
vacchie canzoni In voga noi 
periodo della Prima guerra 
mondiale. 


13 MARATONA D’ESTATE - Rassegna intemazionale di 
danza a cura di Vittoria Ottolenghi: « 1 am a danoer». 

, con Rudolph Nureyev, regia di P. Jourd&n (3) 

13,25 CHE TEMPO FA 

, 13^0-14,10 TELEGIORNALE • Oggi al Parlamento . 
t 17 SAM E SALLY - Dai racconti di W.O. Brawn (5. epi¬ 
sodio): «Week-end a Deauville». Regia di Nicolas 
Ribowsky con George Descrieres 
17,55 CHAPI E CHAPO - «Il baco da seta», disegni animati 
18 MAZINGA «Z» • «Sulle nevi del Fuji» 

1A20 FIABE., COSI’ - Disegni animati 

1135 UN’ETÀ’ PER CRESCERE - Immagini di adolescenti: 

«n segreto» ~ ■ - , - - > 

18^0 LA LUNA NEL POZZO - DI W. Azze Ha: c Là dove 
vivono gli uomini selvatici » 

1*20 LA FRONTIERA DEL DRAGO - Regia di T. Masuda: 

telefilm «L'arciere meraviglioso» GL) 

1*45 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - Che tempo fa 
20 TELEGIORNALE 

20,40 PINO PONG - Opinioni su fatti e problemi di attualità 

21.30 OH. CHE BELLA GUERRA! • Regia di R. Attenbo- 
rough • Film con Dick Bogarde, Phyllis Calvet, Jean 

. Pierre CasseL Laurence Oliver, Michael Redgrave, Va¬ 
nessa Redgrave. John Clemente (1969) 

22.30 TELEGIORNALE • Oggi al Parlamento - Che tempo fa 


21,46 ITALIANI COSI’ * Testimoni del nostro tempo: Tom¬ 
maso Flore " • • - 

22J53 JEANS CONCERTO • Un programma di musica giovane 
presentato da Michael Pergolanl: Joe Jackson 
2*28 TG-2 - STANOTTE 




□ Rete 3 


QUESTA SERA PARLIAMO DI- • Presentazione del 
programmi del pomeriggio . 

1» TG-2 

1*30 GIANNI E PINOTTO 

1*36 QUESTA SERA CE VENDITTI 

: 2*05 OSE • GUIDA AL RISPARMIO DI ENERGIA (ultima 
puntata) • Un programma condotto da Ruggero Orlando 

2*36 GIANNI E PINOTTO 

2*40 LA TRILOGIA DI LUCRO, di Cario Terron e Cario 
: - Blatta Pensa da Fr a n ces co Augusto Bon • «Ludro e la 
sua giornata » con Ernesto Cilindri, Aldo Alori, Alvise 
Battain; « Il matrimonio di Ladro» con Ernesto Calin- 
:' dri, Wanda Benedetti, Aldo Alori; «La vecchiaia di 
Ludro » con Ernesto Cilindri, Wanda Benedetti, Anto¬ 
nella Munari, Tony BarpL Regia televisiva di Antonio 
Moretti - - - - -. - .. - 

2240 TG-3 


NUOVI CANONI DI ABBONAMENTO 
ALLA TELEVISIONE 


□ Rete 2 


□ TV Svizzera 


A decorrere dal 1° settembre1980so- 
no stati stabiliti i nuovi importi annuali 
dei canoni di abbonamento alla tele¬ 
visione ad uso privato: lire 42.680 
Der la televisione in bianco e nero e 
ire 78.910 per quella a colori. 


13 TG-2 - ORE TREDICI ' ' -. 

1340-14 DSE: TRA SCUOLA E LAVORO - Situazioni reglo- 
' nali - XIV regione: Trentino-Alto Adige . 

17 (Di NUOVO) TANTE SCUSE • Spettacolo musicale di 
Tersoti, Vaiine e Vianello • Regia di Romolo Siena 
(quinta puntata) • 

1*06 ZUM, IL DELFINO BIANCO, cartone animato - 
1040 DAL PARLAMENTO ' 

TG-2 - SPORTSERA 
1*50 HAROLD LLOYD SHOW (23) 

1*15 ASTRO ROBOT - CONTATTO YPSILON • 2L episodio: 

« I Moguru attaccano ancora » 

10,45 TG-2 - STUDIO APERTO ' 

2*40 LA DONNA IN BIANCO (HI p.) - Dal romanzo «The 
woman in white » di WUkie ColUns, con Anna Maria 
Gherardi, Lino TroisL Mirella Falco 


ORE 19: Programmi per la gioventù «Din Don », «Occhi 
aperti»; 1940: Telegiornale; 30,06: Le nostre Repubbliche. 
U Cantone Turgovia; 3*35: «Un tipo violento». Telefilm; 
2L05: Il Regionale; 3140: Telegiornale; 21.45: I documen¬ 
tari di «Reporter»: U potere, LA fatela magica del potere; 
23: «La missione di Poter King» POm con Christopher 
George, William SchaDert, Jack WéTdèn Resta di Joseph 
Sargent; *10: Telegiornale; *30-1: Pallacanestro. 


□ TV Montecarlo 


ORE 1640: Montecarlo sera; 1*45; Il vendicatore di 
CorbelUiies; 1*06: «Giorno per giorno». Telefilm; 1*46: 
Notiziario; 20: «U Buggzfum». Quiz: 3*30: Rokies e 1 
nuovi poliziotti; 2146: «Il magnifico emigrante». Film. 
Regia di Franz Antel; 3*30: Notiziario; 2*36: «Due soldi 
di felicità». Film. 


INTEGRAZIONI 

; Per il periodo settembre-dicem¬ 
bre 1980 dovranno essere corrispo¬ 
sti i seguenti importi: 


PER CHI HA PAGATO 


PROGRAMMI RADIO 


IN FORMA 
ANNUALE 


IN FORMA 
SEMESTRALE 


□ Radio 1 


GIORNALI RADIO: 7. * 1* 
1* 1* 15. 1* 3L 3* *35: It’s 
only Rotling Stones; 7.15: Vìa 
A siago tenda - intervallo mu¬ 
sicale; *30: Ieri al Parlamen¬ 
to *40: Lo strumento del gior¬ 
no; 9: Radioanch’io estate 
40; 11: Quattro quarti; 1*03: 
Voi ed k> *60; 1*15 Ho_ tan¬ 
te musica; 1440: Guida al ri¬ 
sparmio di energia; 1543: Ral¬ 
ly; 1540: Errepiano estete; 
1640; I pensieri di King 
Kong; 17: Patchwork; 1*34: 
Su fratelli, su compagni; 
1*25: Asterisco musicale; 
1940: Radiouno jazz *90; 19,56: 


Operazione fantasia: la pa¬ 
rità di Maria G. Codecasa; 
2*35: Mediterranea; 3143: 
Concerto sinfonico, dirige G. 
Chinate ; 3340: Cattivissimo, 
regia di Nini Perno; 3*50: 
Asterisco musicale. 


□ Radio Z 


GIORNALI RADIO: «46: 
64* 74* 84* 94* 114* 1*3* 
134* 1«4* 174* 1*4* 194* 
334* 0-440-646-746: Opera- 
Mene contrabbando; *96: Un 
argomento al giorno; 646: La 
balla blenda (*) ragia di C. 
DI Stefano; 940: La luna nel 


posso; 10: Speciale GR-2; 
1143: Le mille cantoni; 12 , 10 : 
14: Trasmissioni regionali; 
1*46; Hlta Parade; 1*41: 
Sound - tiack ; 16-164*1*4* 

1*13-1643-17.16 - 1146-1*17- 
19,15; Tempo d’estate; 1*10: 
Musica popolare; 1640: QR-1 
economia; 1649: I r ac m n U 
della palatela (1*); 1*46: Ni¬ 
no Taranto p r e e en te pagine 
napoletane; 1743: La musi¬ 
ca che place a te e non a me; 
174: Sentimentale; 1**: Il 
bello del mattone; 1*33: Me¬ 
state della pianila 1 V lre a 
tadse; 1*M: Speciale QR-2 
Cattine; 3*30: sere <festete: 
un marito, di B. Bvwa 


□ Rftdfo 3 


GIORNALI RADIO: 746, 
*46, 1L4* 1*4* 1*4* 1*1* 4: 


TELEVISIONE 
IN BIANCO E NERO 

TELEVISIONE 
A COLORÌ 


“"5375 ^5e485 
**•8.595 **• 8.770 


*30-1*46: n ooooerto del 
mattino; 741: Prima pagina; 
9,46: Tempo e strade; 945: 
Noi, ve* loro donna; 13: Mu¬ 
sica operistica; 13: Pomerig¬ 
gio musicale; 1*16: OR-3 cul¬ 
tura; 1*30: n rocfck degli an¬ 
ni 19; 17: La letteratura a 
le idee: «Litote che non dis¬ 
ta » di O. iiiaante e G. Ftak 
(4.); 1749-19: Spettain; »: 
Da Boston concert, por fl 


<• . t v * , > 1 

I versamenti dovranno essere effet¬ 
tuati utilizzando) moduli di c/c postale 
contentiti nei libretti di abbonamento. 


RAI W adta te ta v iri o ua Italiana 


vicina ■lontana» Jugoslavia 
una voce nuova. Una storia 
che accomuna in momenti 
e luoghi diversi sette uomini 
che si battono contro le forze 
ostili e cieche delia violenza 
e della tirannia. Lire 5.500 


GIOCO SFRENATO 

di Rita Mariti. Le avventure 
tragicomiche, spesso perver 
se, di una giovane starlet al 
le prese con il mondo di 
Hollywood: Sinatra. Vander . 
bilt. James Dean, Gene Kelly, 
gigolò, miliardari, divi, com 
parse. La favola crudele che 
è la mecca del cinema. Lire 
6.000 


PREMIO EREGENE 
NARRATIVA OPERA PRIMA 


NERO DI PUGLIA 

di Antonio Campobasso. Ro 
manzo. Prefazione .di Alfonso 
M. di Nola. Lire 4.500 


GLI OPERAI 
DI TORINO 


è pure notevolmente ' handi¬ 
cappato dall’interpretazione di 
Jack Nicholson. Il nevrotico 
attore americano fa le smor¬ 
fie del cuculo prima ancora 
di scendere all’Overlook. Va 
bene che Kubrick insiste nel 
dire di avere scelto lui per 
la faccia sconvolta, ma a uno 
cosi, in un albergo di lusso, 
non lascèrebbero neppure var¬ 
care la soglia. Shelley Dù¬ 
cali (Wendy), al contrario è 
brava a moderare la suà fi¬ 
sicità alquanto iperbolica, ma 
quando la sorprèsa è rotta 
non si può aggiustóre . Il fan- 
; ciullo Danny Lloyd è U più 
intrigante, giustamente. Pur¬ 
troppo, se ne sono ' accorti 
tutti tranne Kubrick. 


1900/1920 di Stefano Musso. 
Prefazione di Francesco Clafa 
Ioni. I problemi nodali della 
storia delle lotte operàie In 
un periodo d'importanza deci 
siva per la formazione della 
classe operala e per l'evo! 
vere delle sue caratteristiche 
strutturali: Lire 5.000 '• 


MASTERS/JOHNSON 

OMOSESSUALITÀ 


NELLE FOTO: Due inquadra¬ 
ture di «The Shining» (a si¬ 
nistra Jack Nicholson), Il nuo¬ 
vo film di Stanley Kubrick 


una riùovà prospettiva. Diffe 
riscono i modelli di compòr 
tamento etero e omoséssua 
II? OuaPè l’effettiva risposta 
orgasmica omosessuale? Qua 
Il sono gli stimoli che agisco 
no sugli omosessuali? Diffe 
riscòno le risposte fisiologi 
•che dell’omosessuale da quel 
le dell’éterosessuale? Le ri 
sposte documentate e libera 
torio dei due più noti sessuo 
' togl oggi al mondo autori di 
L'atto sessuale nell’uomo e 
nella donna e Patologia e te 
rapia del rapporto coniugale. 
Lire 18.000 -_ 


IL PENSIERO 

POETANTE 


Saggio su Leopardi di Anto 
nio Prete. La meditazione sul 
piacere, il linguaggio della 
poesia, le* figure del sapere 
civile: un’acuta analisi del 
pensiero leopardiano dallln 
terno del pensiero della crisi. 
Lire 8.000 


SAGGIO SULLA TRANSE 
di Georges Lopessadfe A cura 
di Gianni Da Martino. Il mo 
nifesto della transanallsl di 
uno dei maggiori esponenti 
della nuova corrente psicoso 
etologica francese che va sot 
to il nome di «analisi Istitu 
zkmale» Dall'esperienza etno 
logica della possessione alle, 
nuove forme di liberazione 
i dell’energia nel gruppi, pas 
sando dal culto di Dionisio. 
Il-vodtì. la macumba. H sabba 
del Medioevo e i procesai di 
stregoneria, lire 8.000 


IN estuo CON TROCKU 

Da Pr f nfc ipc? a Coyoacàn di 
Jean van Heijenoort. I ricordi. 
di chi ha vissuto quotidiana 
mente con il grande rivoltalo 
nario i suoi anni di esilio. La 
storia politica di quegli anni, i( 
ritratto di un uomo! Lire 6400 


VERITÀ E PARADOSSO 
di Gabriele UsbertL Un'appro 
fondita analisi logico-filosofi 
ca del concetto di verità • 
dei suoi rapporti con alcuni 
dei temi più dibattuti deli'at 
tuale filosofia del linguaggio: 
significato, esistenza, modali 
tt. Lire 12.000 


MIHALY VAJDA 

Statemi sociali oltre Manu 
Società civile e stato bure 
ere ti co all’Est. Introduzione e 
cura di Laura B o tila. Un alile 
vo di Lukàcs legato alla 
•Scuola di Budapest», lire 
3.000 


ANTROPOLOGIA URBANA 


gta a cura di C a o ara Fitte. 
Seggi di CM. Anaibirg. M. 
Bewten. AL Epetsta, MI. 
gita, DJ. K a mi, O. Levita. 
PXX Uopi, tati, a ia ta ha B Jr., 
A. «pe ri tai . T. Wearer. D. 
« Urit e . Analisi e discussione 
metodologica della Inarresta 
bile uritanizzazìone delie eam 

ni di marginai izzazione delle 
messe cosmopolite nelle a 
ree me t ropolitane, del mute 
mento radicale della cultura 
della ritti, lire 13.000 


l'- 1 . T 


Valéry. Traduzione aprefacio 
ne di Bantanrina Dal Fèbbre. 
Lire 3.000 / U resa —cerea 
ita, Poeti epagaoB cwtempe 
rarei. Introduzione e cura di 
Lire 4400 


CONSUMARE MUSICA 


a cura 

a Alba 


Contributi di W. 

E. Ceriate, P. Ka 
«tarar, A lem 


la, B. 


ngar. L Lem 
L (tatari, L. re 
Lire 4498 


Novità' 
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MILANO - — Nureyev , • 
Carla Pracci hanno por¬ 
tato al trionfo 11 vècchio 
Don Chisciotte ' alla Sca¬ 
la. Nel teatro, gremito da 
scoppiare, si erano adu¬ 
nati 1 patiti del due di¬ 
vi. gli amici del solisti 
« minor] >, i ballettomani 
puri arrivati da ogni par¬ 
te d'Italia. Risultato: lo 
spettacolo è durato mez¬ 
z’ora abbondante più del 
previsto tra grida di en¬ 
tusiasmo e applausi in tu¬ 
multuoso crescendo sino 
al gran finale dove la ce¬ 
lebre coppia ha prodiga¬ 
to le ultime energie In un 
saggio di scatenato vir¬ 
tuosismo. 

Il trionfo è stato tutto 
per gli esecutori. Ed è ; 
giusto perché 11 Don Chi¬ 
sciotte, nàto nel 1869, ap¬ 
partiene al genere spetta¬ 
coloso e atletico: emergo- j 
no solo le prodezze degli 
Interpreti, mentre la mu¬ 
sica e la favola non con¬ 
tano nulla. E, infatti, non 
valgono nulla. La musica 
è di Ludwig Minkus: un 
onesto mestierante nate 
.a Vienna, educato a Pa¬ 
rigi e fiorito nei teatri 
Imperiali di Russia per 
cui sforna una miriade di 
ballabili,. graziosamente 
anonimi, come questi. Il 
balletto è. invece, di Ma- 
rius Petipa, il coreografo 
che. assieme a Ciaikov- 
skj, porterà il balletto al 
massimo fulgore. Ma Clai- 
kovski arriverà parecchi 
anni dopo e, per il mo¬ 
mento, nessuno Immagina 
che musica, racconto, ge¬ 
sto possano avere pari di¬ 
gnità e coerenza espres¬ 
siva, come nel Lago . dei 
cigni o nella Bella addor¬ 
mentata. - i 


Nureyev e la 
Fracci alla 
corte di 
Dori Chisciotte 


11 vecchio ed esile balletto salvato so¬ 
lo d&lTeccezìonale maestria dei due 


s- 




Don Chisciotte appartie¬ 
ne ancora alla preistoria 
E' un polpettone scipito 
In cui 11 generoso dialo¬ 


go creato da Cervantes 
serve solo da pretesto: 
egli assiste agli amori di 
due ragazzi, Lorenzo e Ni¬ 
tri, ostacolati da un a- 
vido padre e da un ric¬ 
co pretendente. Per tre 
atti i due amoreggiano, 
fuggono tra gli zingari, 
vengono ripresi e, alla fi¬ 
ne, sposati. Don Chisciot¬ 
te si limita a sognare la 
divina Dulcinea, assisten¬ 
do alle effusioni altrui. 
Il tutto serve da pretesto 
ad una serie di passia- 


due di estrema difficoltà, 
alternati al consueti «di¬ 
vertimenti * in cui anche 
1 personaggi minori sono 
chiamati a dar prova del¬ 
la loro abilità assieme al 
corpo di ballo. * > - 

In questa edizione, lar¬ 
gamente rinnovata da 
Nureyev. le occasioni spet- 
tacolarl sono ancora au¬ 
mentate. Nureyev, assie¬ 
me al musicista Inglese 
John Lanchberry, ristabi¬ 
lisce tutti quei brani che 
erano stati saggiamente e- 


Umlnatl nel cent'anni tra- 
scorsi. Tutto diventa più 
abbondante, ma anche più • 
monotono, nel - ripetersi • • 
interminabile dei passi • 
tradizionali, sla quelli au- . • 
tentici di Petipa, sla quel- 
li aggiunti ora. w M 

Nureyev per la verità, 
si rende conto del rischio ; 
e si sforza di rinfrescare ( 
il vecchio tessuto con tro- . ! 
vate argute, richiami in¬ 
tellettuali (l'incubo di 
Don Chisciotte, ad esem¬ 
pio. nello stile « orrido » 


di Bosh), variazioni spi¬ 
ritose. Ma l'esilità delia 
trama e l'insignificanza 
della musica sono ostaco¬ 
li invalicabili, - aggravati i 
dalla monotonia dell'al¬ 
lestimento di Nicholas 
Georgtdis, polveroso e 
cincischiato. ' . 

Tutte le responsabilità 
della serata ricadono 
quindi sul virtuosismo. E 
tre ore di virtuosismo ri¬ 
schiano di essere troppe, 
checché ne pensino i»bal* 
lettomani che sdilinqui¬ 


scono appena un divo • 
una diva alzano 11 piedi¬ 
no. Visto comunque da 
questo punto di vista, bl- : 
sogna riconoscere che lo 
spettacolo ,è riuscito di . 
eccellente qualità. Nure¬ 
yev ne è stato il maggior 
dominatore, come intelli- 
gente coreografo e come 
ballerino di Impeccabile 
atletismo e di forte r e- 
spressivltà. Carla Fracci, ; j 
al suo fianco, ha prodiga- v 
to le sue doti di grazia e 
di arguzia realizzando 
una Kitri-Duleinea civet¬ 
ta, spiritosa e sognante. ■ _ 
' Come caratterista al è i 
imposto Antonio • Greco, 
un Don Chisciotte dolce- C- 
mente svanito, •- con Ga¬ 
briele Tennerieilo suo scu- : 
diero. E poi la schiera dei 
solisti, ognuno del quali 
ha avuto la sua occasione ; 
di ben figurare e non l'ha : s 
lasciata perdere. Ricor¬ 
diamo almeno Paolo Po- 
dini, Angelo Moretto, Mor- . 
ganti,’ penante. Renata 
Càlderini, Annamaria 
Grossi, Barbara Geroldi, 
Vera Karpenko e tutti gli . 
altri e » le altre assieme 
al corpo di ballo preciso 
e scattante, a riprova del - 
costante progresso. : . 

L'orchestra, diretta da ; 
Enrico De Mori, ha suo- 
nato con diligenza le mu¬ 
sichette di Minkus inu- 
talmente - arrangiate da . 
Lanchberry; e 11 pubblico 
st è scatenato in ovazio- : 
ni e land di fiori etimo- ' 
strando così che l’abili¬ 
tà esecutiva può salvare' 
un ■ vecchio polpettone. 

. Anche se non se ne vede / 
l’utilità. 


Rubens Tedeschi 


NELLE FOTO: Nureyev e 
Carla. Frecci in due me¬ 
menti del « Don Chisciotte » 


CINEMAPR1ME 


Un horror inglese e « All that jazz » 


Nonandare 


in 


casa: sono 
solo guai! 


CHI VIVE IN QUELLA CASA? 
— Produzione, e regia: Pete 
Walker. Interpreti: Jack Jo¬ 
nes, Pamela Stephenson, Da¬ 
vid Doyle, Sheila Keith. In¬ 
glese. Orrórifico. 1977. 


Con II caldo estivo ecco, 
puntuale, uh film onorifico 
firmato da Pete Walker, 
Questo è il metro con il qua¬ 
le i nostri distributori conti¬ 
nuano a valutare le opere 
dell’unico (forse) regista in¬ 
glese che mantenga ancora 
viva la tradizióne • thriller 
anglosassone: c’è chi lo ha 
paragonato a Hitchcock per 
La casa del peccato mortale 
(1975). Quésta nuova (per 
noi) fatica ' (risale al 1977) 
non è * comunque all’altezza 
del film citato, anche perchè 
è priva dell'apporto dell’abi¬ 
tuale sceneggiatore David Me 
GiUivray; tuttavia non è 
disprezzabile. - 

Benché le locandine e il ti¬ 
tolo suggeriscano atmosfere 
lovecra filane o magari para- 
normali. la trama rimanda 
più normalmente alla schi¬ 
zofrenia che corrode le menti 
odierne o almeno quelle che 
non riescano ad affermare i 
« valori > del moderno (con)- 


vivere. 

Scusateci se ricorriamo a' 
complicate circonlocuzioni, 
ma cerchiamo di stare al 
gioco del regista e quindi 
non desideriamo scoprire le 
carte in tavola per non farvi 
perdere il gusto della sorpre¬ 
sa (se poi sorpresa è) finale. 

Insemina si narra di Nick 
Cooper, un giovane cantante 
rock inglese che toma (il ti¬ 
tolo originale è appunto The 
Comeback) a Londra ì dopo 
un’assenza di 6 anni (anni 
consumati in un matrimonio 
con dna moglie possessiva, 
da cui ha divorziato, che l*ha 
allontanato dal successo) e 
che ora cerca, odia pace di 
uno. dei tanti stupendi e 
«misteriosi» castelli britanni¬ 
ci. di scrivere e incidere 
nuove brillanti canzoni. 

Gli sono intorno un pater¬ 
no ma avido impresario, un 
buon amico un tantino equi¬ 
voco, una biondina piuttosto 
interessata, due anziani servi¬ 
tori poco simpatici e la ex- 
moglie che minaccia (in 
flashback) e lancia anatemi... 
Però nel castello e fuori suc¬ 
cedono cose da bassa macel¬ 
leria: verità o allucinazione? 

Nulla di nuovo sotto U sò¬ 
ie; tanto meno ia conclusio¬ 
ne. Tuttavia l’insieme de! 
racconto e 0 ritmo non sono 
da scartare anche sé il regi¬ 
sta. non sorretto apparto da 
una sceneggiattra effic ace, 
bara un tantino nei giro dei 
sospetti. E questo, si sa. in¬ 
dispettisce 0 saggio spettato¬ 
re. ' , 

K p. 





In tutto questo casino 


... V .. 




Delude il nuovo musical autobiografico di Bob Fòsse, già 


vincitore di 4 Oscar - Splendide coreògrafle a effetto 



ALL THAT JAZZ - LO SPET¬ 
TACOLO COMINCIA — Re¬ 
gia: Bob Fosse. Sceneggiatu¬ 
ra: Robert Alan Arthur .e 
Bob Fosse. Coreografia : Bob 
Fosse. Musiche: Ralph Bums. 
Fotografia: Giuseppe Rotun- 
Tio. Interpreti: Roy Scheider. 
Jessica Lauge, Ann Reinking. 
Ledlan Palmer . Cliff Gorman. 
Ben Vereen, Erzsebet Foldi. 
Primi ballerini: Sandali! Berg- 
man, EUeen Casey, Brace Da¬ 
vis , Gary Flannery. Statuni¬ 
tense. Musical-coreografico. 
I960. 

Bob Fosse è un notevole 
uomo, di spettacolo. Balleri¬ 
no. coreografo, attore e infi¬ 
ne regista teatrale. (Street 
Charity) e cinematografico 


( Cabaret. Lenny), egli giunge 
ora al monumento di se stes¬ 
so eoo questo All That Jazz 
(alla lettera: «Tutto : questo 
casino*), in italiano lo spet¬ 
tacolo comincia, già fin trop¬ 
po generosamente premiato, 
a Cannes 90. con la Palma 
d’oro (ex-aequo con Kagemu- 
sha di Kurosawa) e. in Ame¬ 
rica. con- quattro Oscar. Per¬ 
ché monumento di se stesso? 
Semplicemente per U fatto 
che il geniale-sregoìato co¬ 
reografo Joe Gideon (Roy 
Scheider). deus ex machina 
attorno al quale ruòta 3 ruti¬ 
lante caravanserraglio dello 
Spettacolo ■'-* comincia, altri 
non è che la copia conforme, 
vezzi e vizi co m p re s i , de) 


medesimo Bob Fosse. ! 

Occhieggiando insistente¬ 
mente ora all’amato Fellini 
(Sweet Charity era una Ube¬ 
rà versione di Notti di Cabi¬ 
ria), ora a certe esperiedzé 
gestuali del teatro d’avah- 
gùardia americano (affioranti 
specialmente nelle vàrie di¬ 
gressioni autobiografiche e 
nell’impetuoso balletto ereti¬ 
cò). Fosse orchestra, dunque 
tra canzoni, danze e persino 
qualche funerario scorcio, li¬ 
na concitata vicenda che ha 
origine e fine proprio neOe 
sue personali e tutte private 
traversie, diciamo così, ama¬ 
torie • esistenziali • professio¬ 
nali. «Incasinato* (tanto per 
tenerci al titolo originale) tra 


ex moglie, una figlia, innu¬ 
merevoli amanti, impresari e 
faccendieri vari, Q vulcanico 
.Joe Gideon lavora coche i» 
matto, beve. fuma, stravizia 
e. finalmente, riesce a schiat¬ 
tare giusto in concomitanza 
con la messa in scena dello 
spettacolo più strabiliante, la 
suà stessa morte. 

Il tutto è tirato per le lun¬ 
ghe, tra realtà, incubi, sogni 
e ricordi, da un quasi po¬ 
stumo Gideon in garbato dia¬ 
logo rievocativo con tùia sor¬ 
ridente. provvida dama hi 
bianco, l'amante più deside¬ 
rata e più temibile, poiché si 
tratta in effetti di una conso¬ 
lante, pacificatrice morte. Nd 
frattempo ne succedono di 


cotte • di crude: scenate, 
sceneggiate, scenografie, mes¬ 
sinscena. Tutto in gloria del¬ 
l’irriducibile Joe Gideon Ca¬ 
lia» Bob Tosse). Ci aono qui 
il dramma domestico, fi caos' 
della creazione artistica, i 
pastrocchi sentimentali e «ca¬ 
suali, *U intoppi delle coro¬ 
narie % e. infine, ia risolutiva, 
battuta d’arresto. Non prima, 
però, che l’agonia del noatro 1 
eroe J sT trasformi fa uh musi¬ 
cal di strepitosa, anche se un 
po’ macabra, originalità.. 

Lo spettacolo Comincia è 
davvero un pózzo di San 
Patrizio: : crésce su' ìe stesso, 
ài autoalimenta. bolle e si ri¬ 
gonfia fino ad eruttare il tut¬ 
to fa uh travolgente gran ti¬ 
naie coi debito congedo daL 
l'amore e daQa vita. Per 
qualche verso ’ diverte, per 
altra porte Ingenera satin¬ 
atone. ma <fi massima si tie¬ 
ne sempre sui toni str a lunati 
e mitomaniaci. Tanto che se 
Bob Fòsse può ritenersi ap¬ 
pagato. oltre i suoi meriti, 
odia sua eg o centri ca vanità 
(un grazie lo deve anche a 
Giuseppe Rotiamo per la sa¬ 
piente fotografia), !*» altret¬ 
tanto e non se mp re accadrà 
forse per lo spettatore, grati¬ 
ficato certo da tafani 
ri» azzeccati (Q 
balletto erotico, fi 
rismo alla Lcony Brace di 
Cttff Gorman, alcune befie 
canzoni), e per co ntr o sbal¬ 
lottato di qua e di là dafi'an- 
damento sussultorio di un 
canovaccio più irraento che 
felicemente comp iuto in 
le sue intricate 
Probabilmente un po’ 
to. Bob Fosse ha dato fondo 
alla sregolatezza, perdendo di 
vista il gufa. Sarà per o- 
n’altra volta. 



Sauro Botoli} 


NELLE FOTO: Dm 
ve l e assire la r e di «M 
jazz» di M Fesse . 
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Brahms e Liszt animano a Perugia la Sagra musicale umbra 


- ti i- 


Fughe, fantasìe e corali di un organò 


Dal nostro Inviato 

PERUGIA — Prezioso con¬ 
certo. neiT ambito della Sa¬ 
gra musicale umbra, deWor¬ 
ganista Giorgio Carnati alle 
prese con Brahms. Proprio dì 
Brahms, si era sentito aa 
frammento del Requiem Tede¬ 
sco, inserito nei Majakevskij 
dì Carmelo Bene con Gaetano 
Giani Impormi, (rpjAamdUo au¬ 
tore delle musiche insieme al 
percussionista Antonio Stria¬ 
no. 

Brahms in quel Requiem non 
fa della morte una tragedia, 
e ciò è stato ribadito dal con¬ 
certo di Cantini. Le ultime 
composizioni di Brahms sono 
le Undici corali. Opera !S, 
per. organo, piuttosto dimenti¬ 
cate. 17 musicista, a rr fasto 
sulta soglia del secolo nuovo 
(si spugne nel 1997), i <A ver¬ 
tice détto solitudine, tutto ciò 
che lo avevo legato dia otta 
e alla musica ali è scompórrò 
di torno, e affida cosi a « stra¬ 


ne » pagine organistiche il suo 
addio al mondo. Un addio 
mesto, ma fiducioso. Verrà pia 
tardi Schoenberg a resuscitare 
nella cultura del nostro tem¬ 
po la musica di Brahms, con 
U famoso studio critico, 
Brahms il progres s ivo, appar¬ 
so nel UÀI nel centenario 
detta nascita del grande com¬ 
ponitore . 

L’altra sera, nei Duomo, 
Giorgio Camini — organista 
progre ss ivo, tt quale va in¬ 
staurando una nuova tradi¬ 
zione esecutiva, per cui l’an¬ 
tico strumento sembra soltan¬ 
to adesso svelare le risorse 
di una civiltà fonica ancora da 
esplorare — ha dato a queste 
ultime pagine di Brahms fi 
compito di porsi come tetto 
del grande edificio musicale 
innalzato dal compositore. 
Mettendo ia funzione r e g is tri 
timbrici, che sembra n o rein¬ 
ventare' e to race sono' an¬ 
nidati netto stramonio come 


risorse vitali ancora custodie 
a dia terra di sempre. L’in¬ 
tèrprete — incentrando gli 
undici pezzi nel clima dette 
due corali di addio (« O eson¬ 
do, debbo lasciarti») — ha 
trasformato fi ciclopico stru¬ 
mento m una nuova miraco¬ 
losa e lievissima foste df 
suoni, inventata con artigia¬ 
na e geniale pazienza, capace 
di vibrare come to silenzio, 
par tra mfile strutture sono¬ 
re, to un an go lo a p p urful » 
dove ia cita a la 


hanno più da farsi concor¬ 
renza. 

.Uà subito dopo, quasi per 
tagliar corto sull’argomento. 
fi Camini si è gettato su una 
monumentale pagina di Liszt 
(altro compositore che sem¬ 
brava spacciato ed è ancor a 
da riscoprire); la FaaUstu 
e Fuga, sa corale « Ad nos, ad 
salutarem undam », 
quale lo strumento 
una solenne Imponenza foni¬ 
ca, gagl iard a anche di 
lauti fanfare a di 


E’ morto 11 tenore Mirto Picchi 


- E* morto lari in una dirne* fiorentina fi te¬ 
nore Mirto Picchi, noto al puMtteo degli sppaastonnti oe- 
prattutto per alcune ce l ebri 'mtssrpmmkmi con la Callae 
<Norma e Medea), con la Ibhaldl e la Coniglia. Mirto Fioche 
che era nato a San Mauro a 8ifna tt t morso mi. I n um a l o 
in economia e com m erci o , aveva studiata al centra ttrtoo di 
Filarne asm Armoni e la Tea» per poi mordile al 
dello teort di Milano, nen’ur sto de) Tt*. tu 4Mo. H 
ritiri) dalle scene risale al 1PT4; la eoa ultima 
avvenne stia Scala di Milane nelle Noase di 


c os m i che . che h anno 
le po ssi bi li tà dsTT ergane 
Corami ha governate la ri¬ 
bollente 1 materia sonerà con 
la precisione, ristane, la et 
tahtà che s o ftam o Toaoan to» 
fu in grado di portare a carte 
m aliche che r* jtt ora n o eoa- 
fonati. Con la differenza, che 
fi Ca mi n i è 
r autore di 


La r iscoperta di Usto è ara 
a ffid a ta al pianista p 
Casimiro Msrs M a si 


parta ia faas — —-- 

cm fi Satom XDC di meati 
Costumai a fi Beatus Vk di 
Hsnryk Cateti nwutrs è tu 
univa Fendi urto che J ri gs 
ré damasi, ad Assiri, Ire rat- 
ira. to « mima» maudhda. fi 
Te demo, aerine 
tt. 
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A gi ro» oo è inesorabile cori le ~ 

mosche. E non ti fa respirare 

esalazioni velenose, nè si 
deposita superba a sugi 
alberi soffocando^. Aerovon non 
è uno spray, non è una poivare, 
è qualcosa ck più semplice e 

maggiormente efficace una 

carta moschicida che attira - - 
inesorabilmente te mosche a 
é elimina senza danni per le • 
per l'ambie n t e che ti circonda 
Ae roron è innocuo, inodore, 
assol u tam en te igienica’ 
Aerovo n , sa ami la natura, ma 
ami un pò meno te mosche. 
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ItOSTOV VELIKtJ — L» p*r*yon*r>o ad una itupvto- 
,cvnte meravigli» thè al stand» «di front» al cielo tuli» 
i t«rr» » I» chi amano iinfonl» di pietra, le eliti «terna 
. della.ionia. Appare tre le dittate del paesaggio rutto 
al di II del maettoto lago Nero. 

'JAROSLAVL *«— E* ttraordinariamehte ricca di monumen- 
: t) architettonici del XVII 1 aecolo. Un’intera - galleria di 
* chiese, ognuna delle quell con uns sue bellezza. 

' Da Vladimir a Suzdal la strada corre come un nastro 
d'argento tra fa valliti dei campi. Colline dal dolce pro¬ 
filo ti stendono all’orizzonte. Sulla cima di una di loro 
sorge Suzdal, città medioevale 1 rossa trasportata come 
, per incanto nel XX aecolo. v ; 

fri •■■■ -'V-i ‘ ' " ‘ ' 


,-j 5 ■ -- - i , ; - -• 

Il programma prevede la visita delle città toccate dal. 
i’itinarario con guide Interpreti locali. Spettacolo teatrale 
e folcloristico. Sistemazione In alberghi di 1* categoria 
con trattamento di pensiona completa. 


Capodanno a 


Mosca - Jaroslavl 
Suzdal - Vladimir 


PARTENZA: 29 dicembreDURATA: 
8 giorni - TRASPORTO:'voli di linea 
-f treno - ITINERARIO: Roma-MìJano, 
Mosca, Jaroslavl, Rostov VelikiJ, Mosca, 
Suzdal, Vladimir, Mosca, Milano-Roma 



UNITA' VACANZE 


MILANO • Viale Fulvio* Testi 75 
Tel. (02) «42.35.57-643.81.40 
ROMA • Via del Taurini IV 
Tel. (04) 495.01.41-495.12.51 

Organizzazione tecnica ITALTURIST 


COMUNE DI 

SAN FERDINANDO DI PUGLIA 


71046 PROVINCIA DI POGGIA 


IL SINDACO 


rande noto che questo Comune intende appaltare i lavo¬ 
ri di costruzione di una scuola materna nel P.E.E.P. per 
l’Importo a base d’asta di L. 446.700.000 con la procedura 
di cui all’art. 1 letti a) della legge 3-3-1973, n. 14, senza pre¬ 
fissione di alcun limite di ribassa 


Le Imprese interessate ad essere invitate alla gara po¬ 
tranno inoltrare Istanza in bollo entro dieoi giorni dalla ' 
pubblicazione del presente avviso, indirizzata al Comu¬ 
ne di San Ferdinando di Puglia. 

La richiesta di invito alla gara non vincola l’Amministra- ' 
alone Comunale. ,• 


Dalla Residenza Municipale, li 36 settembre 1980 


IL SINDACO dotti Michele LAMÀSCHIA 



'Emilia 


DIVISIONE IV - LAVORI PUBBLICI 

Segreteria Divisionale •' 


IL SINDACO 


— Visto rotti 7 della legge 3 febbraio 1978, n. il 


c- ■ 


RENDE NOTO 


— che questa Amministrazione Comunale provvederti al¬ 
l’appalto di: 

-, a) opera murarie per la eostruztone di una scuola me¬ 
dia e palestra nei complesso scolastico in Villa Pie¬ 
ve Modolena, dell’importo a base d’appalto di lira 
• ; ' 797.GS9.4G0; •» • - • - - - 

b) lavori per la costruzione del ponte sul torrente 
Modolena In località Cartolo, dell’importo a baso 
d’appalto di L. 36*967.000; 

— che tali opera saranno appaltato mediante licitazkma 
privata da esperirsi secondo le modalità di cui ali arti 
1 letti a) della legge 2-2-1973, n. 14; 

•— che tutti coloro òhe sono interessati all’appalto pos- 
sooo chiedere di essere invitati alle può facondo per¬ 
venire le loro richieste, una per ogni opera, hi carta 
bollata all» Divisione Lavori Pubblici - Segreteria Di¬ 
visionale - Entro dieci giorni dalla data di pubblica¬ 
zione del presente avvisa 
Dalla Residenza Municipale, SS sette m br e 1960 : 


IL SINDACO Ugo 


OSPBMIE OVILE 
DELL’ANNMIZHTA-COSENZA 


8 ooo indette gara di Bettaskml private da espletarsi ai 
sensi dell’alt. 89 letti B del DJ»Jti 23$-1934 n. 837 e con 
il metodo delle offerte s egr et e inviate per corrisponden¬ 
za, per la forai tura di vari articoli occorrenti alla farina- 
eia dell’ente, e precisamente: 


Per un importo presunto di 
• Per un importo p r e s unt o 


L. 89 milioni. 

3) Articoli sanitari Mi 

di L, • milioni. 

te ttimi sto la bor a to r io - Per un fan- 
dì L. 38 mìlianL . 


porto 


4) 


sunto di L. • milionL 


ra pi do - Per un importo 


») 


• Per un Importo pr e sun to di 


’ uri importo presunto di 

Magici por v 

di L. 08 milioni. 


Per un 


» 5 L. 18» milionL 

8) —torio 

L. 230 milionL 

T) Start, anti-ni o 

un importo 

8) Prodotti eh fatici puri per 

porto presunto di I* 38 milionL . 
f) F radotU enfatici per anatomia - Per un importo pr» 
di L. 1* milionL 

parto pcesimte di L. li milionL 

11) P r o— Iti rii tasta i o p et e n te! fa Iti— • Per un importo 
presunto di L, SS milionL 

12) «—tort ol i di se a eri ne nura isp ta . — to ri , e net ite l e - Por 

« importo presunto di L. 4 milionL 

presunto di L. 4 offlaòST 


. ». 
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I macellai protestano, tra la gente c’è già chi pensa a fare le scorte 



consumo 


’/. .-* " 



rincaro 


Da tramila quintali 
alla settimana, 
si è passati 
ai novecento scarsi 
A Roma 

il 20 per cento degli 



NELLE FOTO: clienti al ban¬ 
coni dalla macelleria. Nono- 
stante la « caccia » agli estro¬ 
geni secondo molti esperti 
tutta la vicenda potrebbe di 
nuovo concludersi con una 
vittoria dei. grossi Importato¬ 
ri. In ogni caso il vitello po¬ 
trebbe rifare presto la sua 
comparsa ufficiale sul mer¬ 
cato •- 


O Y1 fTA acquirenti si orienta 
A 1JL sulla carne « bianca » I 


In poche ore le fiamme hanno 
distrutto boschi e coltivazioni 
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:■: Ettari di collina distrutti tra Rocca di Cave 
e Genazzano - In fiamme 
numerosi uliveti a Sant’Angelo, Riano Romano, 
: Monte Guadagnolo, Nerola 
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Una delle clienti abituali della macelleria di piazzale Ponte 
Milvio.è poco più d’una ragazza. Si presenta ogni mattina spin¬ 
gendo un carrozzino: «a bordo*, un bambino di quittro mesi, 
suo figliò. Dopo l’abituale spesa per tutta la famiglia arriva, 
puntuale, la richiesta quotidiana: «una fettina di manzo, per 
favore. Mi raccomando che sia magro: è per fl piccolo... >. 
' « Ormai — dice — ci si sono abituati, ma all’inizio era uno 
strazio. Ma come, il manzo a un bimbo cosi piccolo? C’era la 
sollevazione: ma signora, come si fa... Ma gli dia un po’ di 
cervello, gli dia questo, gli dia quello. Su un punto erano tutte 
concordi: il vitello, quello si che gli fa bene. Tenero, bianco: 
come lui. insomma...» conclude indicando il bambino. ! • \ 

' « Infatti — dice Vincenzo Pedicino, pediatra, esperto di 

dietologia infantile — questo è uno dei tipici, frequentissimi 
pregiudizi alimentari italiani. Estrogeni a parte non è affatto 
vero che il vitello per i bambini sia più consigliabile di altre 
carni, anzi. Il suo valore nutritivo è decisamente inferiore a 
quello del manzo: la questione "tenerezza", pòi, è un puro 
pretesto: si sa che la carne per i bambini, almeno fino al 
compimento del primo anno di vita, va /frullata*. - 

Dunque, un consumo imposto. Non a caso negli altri paesi 
europei il vitello è quasi sconosciuto, mentre da noi è esage¬ 
ratamente diffuso. La percentuale più alta si registra nelle 
grandi città e Roma è certamente tra i primi posti con il suo 
20 per cento di carne di vitello sul totale delle carni consumate. 
La percentuale, però, dicono all’associazione romana dei ma¬ 
cellai aderenti alla Confcommercio, si è drasticamente ridotta 
nelle ultime settimane. • ' ■ ■ - i. : 


« Diciamo francamente — afferma Nicola Cusano, che ne 
è il presidente — per noi questa ordinanza del pretore di La¬ 
tina è stata un disastro, un vero disastro. Pensi che fino a un 
mese fa lo smercio normale di una settimana a Roma era di 
3.000 quintali di carne di vitello. Adesso, con un’andatura in 
progressiva discesa, abbiamo toccato la punta minima di 900 
quintali. Senza contare che da martedì, il giorno della famosa 
ordinanza di sequestro, al centro carni del Comune, dove noi 
acquistiamo, fl vitello è sparito ». Nicola Cusano parla addi¬ 
rittura di « psicosi > del consumatore ma il termine sembra 
francamente esagerato anche se; non si può fare a meno di 
registrare una legittima preoccupazione. Certo è ' che assai 
presto se la situazione non verrà Sbloccata ci sarà uri rincaro, 
anche notevole, delle altre carni e questo giustifica in parte 
le «scorte* che parecchi hanno fatto proprio in questi giorni. 
, ■ Il calo consistente della domanda- tuttavia, è confermato 
anche 'alla Lega delle Cooperative i cui magazzini,' però, a 
tutela della salute dei consumatori, hanno tempestivamente 
ritirato tutta la carne di vitello dai bànròni. « La domanda, 
comunque, era già calata del 30 per cento circa — dicono alla 
Lega — già prima dèi provvedimento del pretore in coinci¬ 
denza con il " caso Plasmon-” ». -----.. .- 

Intanto, Giuseppe Mancini, il pretore « pietra dello scan¬ 
dalo * ha messo una seconda ordinanza a parziale precisazione 
della prima, quella che disponeva il sequestro di tutta la carne 
di vitello macellata prima del 22 settembre. In questo secondo 
provvedimento si escludono dal sequestro tutte le partite di 
carne già campionato e risultate negative una prima volta 


aU’esame-estrogeni e quelle che provengono da allevamenti a ' 
conduzione familiare.. « Ma non è questo ij punto — dicono 
all'associazione romana macellai — se davvero si ' volesse 
stroncare la pratica dei vitelli gonfiati si dovrebbe bloccare 
immediatamente tutta l’importazione dai paesi della Comunità 
europea: perchè è li, e 0 pretore lo dovrebbe sapere, il nòcci;lo 
del problema. In più si dovrebbe avere il coraggio di darò l’alt 
alla macellazione delle bestie ancora giovani. Ecco, la que¬ 
stione è tutta qui...». Fare, insomma, come nella gran parte 
dei paesi europei che allevano vitelli e'li « gonfiano» ad uso 
quasi totale di Italia e Francia. v i- V ■> i ' .V ! - V 

: Non è un caso, perciò, che proprio in quest’ultimò paese, 
non più - di un mese fa sia scoppiato un problema identico a 
quello nostro dì questi giorni: i dati francesi parlano di un 
«crollo» della domanda attorno al 50 per cento e perciò, 
anche qui, una rarefazione dell’offerta. «Ma i consumatori — 
dio mio ancora alla Lega — non ne dovrebbero essere scontenti: 
la « fettina » è un tipico prodotto dell’industrializzazione avan¬ 
zata: sciapa, insapore, asettica. Un nòn-gusto. insonni», che è 
stato facilmente immesso nel mercato proprio perchè — nè 
buono nè cattivo — può andare bene a tutti. Più o meno come 
una saponetta, un detersivo ». - • . - -V~ ....' ; - 

Ma sotto sotto, nessuno, dai più allarmati ai più scettici, 
nasconde la certezza dell’epilogo di questa storia: la fettina 
tornerà assai presto a far bella mostra di sè sui banconi-delie 
macellerie. Per la gioia delle casalinghe indaffarate, degli 
« aficionado» * dei vitello ma soprattutto dei grossi importatori. 


La polemica sugli estrogeni fa riscoprire i numerosi (anche se meno clamorosi) «difetti» del vitello ■ I dati riferiti proprio ieri dalla Regione al miaistro Marconi 


il*/ *■>-: li Z *i =V> 


r V'- M . 






All’estero è giudicata troppo cara e poco nutriente - In quindici anni aumentato deU*80 per cento il consumo 
di carne - Un affare colossale che ha fruttato solo a pochi importatori - Ma gli italiani non sanno cucinare? 


«La verità — sbotta .un 
macellaio del Tuscolano — è 
che i clienti la carne la co¬ 
noscono poco e peggio la cu¬ 
cinano. Perchè va tanto la 
fettina di vitello, con o senza 
estrogeni ? glielo dico io : 
perchè si cucina in cinque- 
minuti e siccome è tutt’acqua 
non rimane mai dura. Ci 
vuole poca fantasia e poco 
tempo: il risultato è assicura¬ 
to». Detto cosi pare un po' 
brutale, ma gli esperti con¬ 
fermano. L’italiano mangiato¬ 
re di carne è un’invenzione 
recente. : Insomma non a- 
vremmo una ■ «cultura * ìn 
materia ed è per questo che 
il mercato ci rifila quello che 
vuole. 

« Il vitello — ribatte un 
grosso importatore, di quelli 
che in Italia fa il ” prezzo ” 
— si mangia solo da noi. SI 
produce, è vero anche in 
Francia, ma anche lì Io gra¬ 
discono poco. In Inghilterra 
e in Irlanda è introvabile. In 
Svizzera prima di una certa 
età i capi non si macellano 
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mai»..Le statistiche ribadi¬ 
scono 'che ormai i nostri 
consumi sono a livelli euro¬ 
pei: 70 chili di carne a testa 
ogni anno. Quella bovina co¬ 
stituisce la fetta più grossa 
del mercato con ì suoi 23 
chili pro-capite - (nell’anno 
*78). -r . v r-' -i 

Ma la qualità? «La qualità 
— aggiunge l’importatore con 
una certa franchezza, ma an¬ 
che con la poco coraggiosa 
richiesta di mantenere l’ano¬ 
nimato — è decisamente sca¬ 
dente. Intendiamoci, noi fac¬ 
ciamo il nostro mestiere: il 
cliente ha sempre ragione. Se 
mi chiedono il vitello perchè 
non glielo dovrei dare? ». D 
discorso sembrerebbe ' non 
fare, una grinza, eppure non 
[convince. Insamma, se nella 
carne ci sono gli estrogeni la 
colpa sarebbe di un mercato 
« immaturo », di un consuma¬ 
tore - senza fantasia, di - un 
paese, il nostro, che. bistecca 
alla fiorentina, a parte, in 
materia non ha tradizioni. 

. Che in tutto questo ci sia 

' - -■ ■■ : : * i 


un pizzico di verità è con¬ 
fermato dal fatto die in soli 
quindici anni il commino 
della carne è aumentato in 
Italia dell’80,2 per cento. Un 
balzo senza uguali nel sètto-: 
re alimentare. Dove, anzi, ac¬ 
canto a una sostanziale'stabi-: 
lità dei prodotti di origine ve- 
I gelale, si registrano anche al¬ 
cuni cali (frutta fresca, le¬ 
gumi e vino, tanto; per fare 
degli esempi). E —-'non 
sembri assihdo — con un so¬ 
lo paragone su un pano più 
generale: l’utilitaria. • 

La rivoluzione in Italia, a*; 
. vrebbe . avuto insomma due 
grandi protagonisti: la fettina 
di vitello e l*auto FIAT. Un : 
caso die ambedue siano oggi 1 
nell’occhio de! ciclone? 
Scherzi a parte il paragone 
non appaia irriverente. L’an¬ 
damento della nastra bilancia 
commerciale parla chiaro: 
nel solo ’79 abbiamo accumu¬ 
lato un deficit «zootecnico» 
peri ad oltre 5 mQa miliardi.: 
Una voce seconda solo a 
quella «energetica». Solo die 


mentre i signori delle auto e 
della ^ autostrade hanno un 
volto, un-nome e un cogno¬ 
me, la fettina è anonima, 
senza padri né. padrini. Ep¬ 
pure è stato e continua ad 
essere un affare di dimensio¬ 
ni colossali. 

. H 31 dicembre del *78 c’e¬ 
rano in Italia (ma oggi sa¬ 
ranno sicuramente di meno) 
8.724 bovini. Solo dieci anni 
prima erano 3 mila di più. 
La contraddizione è stridente. 
Con un mercato in continua 
espansione una contrazione 
della produzione è un vero 
non-sense.. ' - • 

R nodo è tutto qui. Il mer¬ 
cato non è stato guidato né 
in alto né in basso. La politi¬ 
ca zootecnica in Italia l’ban- 
no fatta in pochi. Non--gli 
allevatori • né i dienti — su 
cui ora si vogliono scaricare 
tutte le colpe degli estrogeni 
francesi — ma proprio gli 
importatori. - Sarà un altro 
caso m questo brutto affare 
tra chi chiama in causa gh 
allevatori e chi i consumatori 


« favòni ». c’i anche chi vuoi 
fare di ogni erba un fascio. 

: « Detto questo e indicate 
chiaramente le responsabilità 
— sostengono aU’Uniooe con¬ 
sumatori : alcuni ” errori 

vanno . corretti anche nella 
nostra:spesa quotidiana». E 
iòàtehiamo le cifre. Ogni 
grammo di proteine cd costa 
mediamente sul mercato ro¬ 
mano 50 lire se compriamo il 
vitallo, 34 se invece acqui¬ 
stiamo il vitellone. D manzo 
poi ci offre le stesse Identi¬ 
che proteine a sole 29 lire al 
grammo. . 

. « E’ un vero record dello 
spreco; — insiste un esperto 
hi dietologia — in Olanda e' 
in Danimarca, dm’e di carne 
sè ne intendono davvero, non 
ri arriva neanche ad un chi¬ 
logrammo di vitello a : testa 
ogni anno. 

I pronastici tuttavia .sono 
scontati. D vitello verrà pre¬ 
sto riabilitato. Troppi sono 
gli interessi che si muovono 
attorno alla fettma. E non 
seno farse quegli stessi inte¬ 


ressi ' che l’hanno gonfiata 
con g& estrogeni? «Almeno 
— aggiunge T„ esperto ” in 
dietologia — la vicenda ser¬ 
visse a qualcosa. A far aprire 
gH occhi aDa gente: fl vitello 
: è stato da s e mp r e, dagli anni 
del suo: boom, dagli anni '00. 
una véra truffa. Allora forse 
gli estrogeni; DOQ c’eraOo^ma 
a conti fatti! il. suo acquisto 
era altrettanto sconvenieiite. 
La verità è che anche a tavo¬ 
la i nuovi'costami sono arri¬ 
vati a suon di carosello e dl 
falsi miti. I fornelli di casa 
sono uno degli o bi et ti vi pre¬ 
feriti dalla pubblicità. Dimen¬ 
ticata la cucina " povera ’’ di 
ui^ tempo, quella "ricca” è 
arrivata nel modo sbagliato, 
ci ha oriti di sorpresa. E in¬ 
sieme alla mozzarèlla fatta di 
sria acqua, anche la fettina 
ha avuto vita facile »! 

E allora? «Allora nessun 
ritorno al passato — è la 
risposta — ma anche ima 
giusta rivalutazione del pro¬ 
dotti. più tradiziooati e spesso 
anche più genuinL 


Un anello di fuoco ha cir¬ 
condato ieri Roma: Sei incen¬ 
di. - alcuni di grosse propor¬ 
zioni, hanno distrutto per una 
« strana » • coincidenza, tra 
ieri - pomeriggio e stanotte, 
numerosi ettari di boschi, e 
uliveti. Si tratta sicuramente 
di incendi dolori. 

Il più grave, ed anche il 
primo della « serie ». si è 
verificato ieri pomeriggio ver¬ 
so le 17 nella collina tra Roc¬ 
ca di Cave-e Genazzano. A 
tarda sera le fiamme ancore 
divampavano, per . un fronte di 
oltre dieci chilometri. 

Dopo questo incendio è sta¬ 
to un susseguirsi di segnala¬ 
zioni ai vigili, aiutati dalle 
squadre della Regione. Verso 
le 18 prendevano fuoco le pri¬ 
me piante di ulivo sulla col¬ 
lina di Sant’Angelo di Tivoli. 
Poco prima delie venti era la 
volta di un grosso bosco in¬ 
torno a Riano Romano. Con¬ 
temporaneamente le fiamme 


avvolgevano un boschetto al 
27. chilometro della via Càs¬ 
sia. Anche à Nerola un incen¬ 
dio distruggeva numerose 
piante di ulivo. •• • 

Mentre decine di automezzi 
e uomini dei vigili del fuoco 
erano impegnati in queste zo¬ 
ne. dopo le 21 le fiamme han¬ 
no avvolto una parte del; mon¬ 
te Guadagnolo. proprio sopra 
l’abitato di Pisoniano, tra .Ti¬ 
voli e Subiaco. Per molto tem¬ 
po nessun automezzo dei pom¬ 
pieri è potuto intervenire, poi¬ 
ché la vicina squadra di Ti¬ 
voli doveva ancora rientrare 
da Genazzano per . riempire 
nuovamente l’autobotte. A tar¬ 
da sera è intervenuta una 
squadra della Regione con de¬ 
cine di volontari. ' 

Proprio Tintervènto" delle 
squadre regionali e di nume¬ 
rosi cittadhn ha evitato mag¬ 
giori disastri. I vigili del fuo¬ 
co. da soli, non avrebbero 
potuto cèrto far fronte a que¬ 


sta incredibile sequela di di¬ 
sastri. provocati senza om¬ 
bra di dùbbio dall’uomo, da 
qualcuno ben organizzato ; e 
interessata a tanta distru¬ 
zione. '. ‘ . .. : • : _ 

- L’assessore regionale alla 
agricoltura! Bagnato, raggiun¬ 
to telefònicamente, ha dichia¬ 
rato che'questi gravissimi in¬ 
cendi —, sicuramente dolosi 
dimostrano la necessità di un 
servizio sempre più efficace, 
ria . con nuovi mezzi meccà¬ 
nici, sia con la collaborazione 
sempre più fattiva dei citta¬ 
dini. Bagnato ha anche annun¬ 
ciato che fl servizio antincen¬ 
dio visto fl-caldo eccezionale, 
proseguirà la sua attività fino 
al 15 ottobre. 

A tarda sera, «piasi tutti gii 
incendi erano spenti o in via 
’ di : spegnimento. La situazio¬ 
ne più grave resta quella del¬ 
la, collina intorno a Rocca, di 
Cave-Genazzano. 
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y Proprio, ieri , prima! della 
notizia sugli incendi intorno 
a Roma, la Regione aveva il¬ 
lustrato; i risultati della lot¬ 
ta cóntro i roghi nei bos chi. 

Dodici miliardi • mezzo 
spesi con intelligenza, con 
rigore, con serietà. E i risul¬ 
tati si sono visti: appena 
nel. *75 le fiamme distrugge- 
vanò qualcosa . coma duemila 
e córta ettari di boaoo. Una 
med ia che si è tenuta costan¬ 
te anche per gli anni succès¬ 
sivi. Dai ’79. invece, gli in¬ 
cendi nono diminuiti e di pe- 
recchip. Oggi le cicche but- 
tate datfi jÈcàócààd L o i ce- 
rini teàri a li Vriontariaihente 
in .tutta ham» distrutto 14» 
ettari èB boaro. Una dtertnu- 
rione del 38 per cento; '• 

ET cen on certo vanto dun¬ 
que, òhe tari l’assessore regio- 
nale all’agricritura. Agostino 
Bag na to e fl presiden t e della 
giunta Giulio SantareSi danno 
ricordato questi dati al mini¬ 
stro Marcara. L’occasione per 
parlare di difesa del patrimo¬ 
nio verde del Lazio è stata 
fornita dalla consueta cerimo¬ 
nia, in' cui sono stati premia¬ 
ti tutti coloro che si sono «fi¬ 
stiati nella prevenzione e nel¬ 
la lotta agli incendi: da grup¬ 
pi fi volontari, ai vigili del 
fuoco, fino ai giornali, ai quo- 
txfiani (tra cui fl nostro). E 
S m in istro non ha potuto far 
altro che p rendere atto’ delle 
cifte, che parlano chiaro, e 
« rmgraziare » la Regtaoe dei 


erano 
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lavoro svolto, 

Insomma. il Lazio è in pri¬ 
ma fila nella, difesa; del ver¬ 
de. Certo è costato molto tut¬ 
to questo: in tutto la. giuria, 
lo abbiamo accennato, ha spe¬ 
so dodici miliardi. SoW 
stinati ala prevenzione (l'ac¬ 
quisto di fintesi elicotteri) 
sfidi destinati al rimiwscfaì- 
mento defle zane deturpate, 
destinati a finanziare lè coo¬ 
perative giovanili che si so¬ 
no dedicate a questo campito 
ecologico. Ma l'i ni z ia t i va del¬ 
la Regione non si ~è fermata 
qui: con altre lèggi ha prati¬ 
camente fatto fallire i sogni 
degli speculatori. Di quella 
gente, insomma. che in . pas¬ 
sato ha dato fuoco a mi gliai^ 
fi ettari di bosco, di pinete, 
per poi poter edificare. Molto 
semplicemente- la ghmta ha 
votato una noima che hnpé^ 
dìsce la diversa u tilizai ita ne 
dei terreni anche se sono 
distrutti dal fuoco. E per i 
«palazzinari» non c’è stato 
più nulla da fare. 

Gli strumenti per faro di più 


li deve però fandrè H gover¬ 
nò. Approfittando della pre¬ 
senza ; del ministro, il presi¬ 
dènte Santarelli ha Imciàto 
una.proposta:,perché non rir- 
vedetela legge. quadbrflicqdia. 
dando, maggiori mezzi fina»-/ 
ziari, alle Regioni? ! , ! ^ 

La, riùniÒDé, fi tari piutto¬ 
sto formata, aiTultiino avu¬ 
to però un «fuori program¬ 
ma». D*. tempo I;contadini, 
laziali hanno fidesto di po¬ 
ter parlare con il ministrò 
per sottoporgli i dramnatici 
problemi ddto .vittaotturaL ’ 
Quale mi^iore occasione; se 
non .te (mr lm cpm di tasi? ! E 
cosi quando., nessuno se Io 
aspettova l’aaaesanre Bagna¬ 
to ha tirato fuòri il proble¬ 
ma: ha ricordato i novecen- 
tomfla - ettolitri di vino in¬ 
venduto neSè cantine sociali 
del -Lazio a ha ridesto che 
fl .governo adotti misure ur¬ 
genti. Marcara, in 
ha annunciato che pc 
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spettacelo csa liberto Besigri 


Domani manifestazione 


La concessione d egli spazi pubblicitari spile fiancate dei bns 

Ditta battuta nella gam di appalto 

* . . . ^ v-jV ^ : ;(* 

denuncia l’Àtac per «irregolarità» 

La Pubblivit parla di «singolari coincidenza » - Ha anche prasanlalo òn ricorso al Tar - al Festival (il VlterbO 
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Case popolari: 
la Regieae 
chiede aa incentro 
con i dirigesti 

La Regione è disposta a in¬ 
tervenire per «ripianare* fl 
bilancio delITstìtuto case po¬ 
polari. A patto che, però, gli 
aiuti economici non siano 
« assistenziali »: 

’ E’ quanto è emerso ieri dal¬ 
la riunione della giuria 
L’esecutivo della Pisana, in 
un comunicato, «dopo aver 
espresso viva preoccupazione 
per lo stato di crisi dell’en¬ 
te». ha chiesto un Incontro 
urgente con i dirigenti delle 
Iacp. 


Il rappreseatoRte 
dal StflHA 
si è dlRusst, 
dall'IACP 

11 rappresentante del SU- 
NIA, in seno al consiglio di 
amministrazione dell’ IACP, 
Faraone, s’è dimesso ieri se¬ 
ra dall'organtamo, sollecitato 
da una folta delegazione di 
inquilini delle case popolari. 
La decisione è stata presa 
per respingere | ricatti dell’ 
istituto intenzionato ad au¬ 
mentare i canoni d’affitto. 

La proesima settimana ral¬ 
la questione, dopo H coordi¬ 
namento di tutti . 1 comitati 
degli inquilini, ci sari pro¬ 
babilmente un Incontro con 
la Regione. 


hX ■ 
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Uscita sconfitta dalla gara 
fi appalto, ha denunciato I'A- 
tac. Secondo la « Pubbiivip », 
nella concessione degli spazi 
pubblicitari all’esterno dei 
bus, l’azienda comunale dei 
trasporti avrebbe co mmes so 
degli illeciti e inoltre orila 
gara ci s ar e b bero state «rin- 
gfiarì coin c id en z e» . 

Ora, comunque, la questio¬ 
ne è nelle mani della Procura 
del» Rep u bblica. 

DeSa vicenda si parlerà 
anche in Consaglio 
nei prossimi gi orni 
dare i «Mugli o a 
con ' * ùn'Merrogatiane due 

ro s speranza, è «ridente, ‘ è 
quella fi dhm w tia re che al- 
l’Atac non tutto i «pulito». 

Ma anfiamo con ordaie. 
Punto di partenza defla ri- 
randa è fi concor s o re c ente¬ 
men t e bandito daH’Atac per 



concedere alla pubblicità an¬ 
che gii spazi esterni dei bus. 
- La gara si è svolta il 10 
luglio scorso con fl sbteraa 
della ficitaziODe privata. Ogni 
ditta concorrente ha fatto la 
sua offerta, consegnando una 
busta alla c owunn rio ne inca¬ 
ricata. La (fitta risultata vin¬ 
citrice, che càeè avrebbe fatto 
l’offerta pei vic i na ah cifrò 
icdteata dafl’aztanda, , è ia 
«K*P», , 

L’iniziativa della c Pubbli- 
vip », cioè la denuncia afia 
Procura dello Rep u bblica, è 
dì alcuni giorni fa e ri ac- 
ad un 
al Tar, 



Continua con successo 11 
Festival dell'Unità di Viter¬ 
bo. Opti sera ima folla di 
giovani, di lavoratori segue 
con interesse i dibattiti e gii 
spettacoli in programma. Tra 
le iniziative ricordiamo che 
stasera sul palco ci sari al¬ 
ta 21 . Roberto Benigni (i ta¬ 
glietti castano tremila lire). 

Per la parie pomice do¬ 
mani pomeriggio alle M si 
s vo lg e ri una manifestazione 
di solidarietà con il popsèm 
salva do regna Infine, c o m e è 
nota domenica pomeriggio 
manifestazione c onc l us i va col 
compagno Achille Oochetto, 
della direzione nazionale del 
PCI. 

Proseguono Intanto, anche 
natta città, le iniziative a — 


ta». 

Altro Incontro di grande 
interesse è quello che st svol¬ 
gerà alla Pesto dell'Unità 
detta sona Tiberina, che si 
svolge a Ftana Qui Interver¬ 
rà, alta 2S, il compagno Lu¬ 
ciano Gruppi, del Comitato 
Centrata. 


Calle 


E* nato Sergio figlio del 
compagni Oraateila Marocchl- 
ni e Rino Gittberti dalla ar¬ 
sione Turrito Tiberina. Al 
piccolo e ai compagni gii au¬ 
guri della «estone, detta sona 
e ddTUitità. 


Sabato 27 ! coltivatori di¬ 
retti dei Castdii romani 
bloccheranno l’Appùu . Nel 
tratto defla Statata che va da 
VeHetri ad Albano con centi¬ 
naia fi trattori, cauwr , un* 
titrebbta e mezzi ueccanta! 

dè dica la loro 
La manifesto 
dala Con- 
fcol tivato ri. è l’ultimo atto 
detta latta che instarne alla 
Regione Latto e alta associa 
zkni fi categoria tutto fl set¬ 
tore ritirintafio parta avanti.- 
H settore sta su bendo la crisi 
piè travagliata dopo qoefia 
del ’Tt. «11 vino non ai vende 
— dice Cario Gqgfifiau defla 
conf e ri ti n otori — ta cantine 
sociali e private sono ancora 
di quelle ddTanno 

l’uva 

_ a __s _ 

m pn 

aTriufi tutto Ra¬ 
fia cen tro gli !• uria ddta 
»», pantusfim O- 
fc»« 

fesfiilatori di ViietrL 
Una serie di u nti v i sta alla 

P' 


avrebbe fatto sapere 
ad va suo «preferito» (la 
«IGP »?) quefi erano le of¬ 
ferte dogi aitai concorrenti. 

.i 1* .;jt « tTV ■ . i . wM . A 


11 

al Parco Nwn o mn s e tt svol- 
gsrà un dibattito sfi toma: 
«I guasti éoTnon dim en o ». 


no Barca, detta fllitauu dd 
PCI e itti s t l o c a di «r 



Nal traHa fra Vadafri • 


: per 




Bagnato — 
g o mm a r e fl prodotto 
ta in maniera da renderlo u 
na ddta voci più attive della 


fi w- i presti 


non 


teibutivi dd ' suo lavoro; fl 


he. e restituire cesi afla 
efitivarioue quefia 
che gfi sfietta fi^dtafito». fl 

e atte 

che ne stabi¬ 
liscono fl prem» fi fi là del¬ 
la v e tartà «fi chi ta 


prezzi troppo alti dd __ 

DOC e la qualità fi quello 
normale; ta 
catane che 


co stretti a 
re fi Uh» 


a Nifi. 



fi riffa fi Utre afia 
II 
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Regione: dopo la proposta Pedi 


nelle indagini per ròmicidio nel casolare sull 9 Appia Antica 


A >* « f i *>» \ 


'ì ’ ' : A* ' ' A * 


/’.v le: 


Socialisti e PRI 


: no 


alla «minilaica» 


’.. • ‘ {•' _• c .. ’ ’ ? A ' :■ t . .’•’ . : ; • 

Lo ha ucciso ramante della moglie 
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I repubblicani risponderanno ufficialmente 
lunedì — Un commento di Macro (Psi) 


La dolina^ Maria Ruocco, 36 anni, era d’accordo con lui: sono stati arrestati tutti e due - L’as- 
sassino, Antonio Federici, ex guardia giurata, aveva attirato la vittima nella trappola - So¬ 
no crollati dopo molte ore di interrogatorio avvenuto in questura ed hanno confessato tutto 


: V V' % 


yysv-.. 


L'altro ieri l’esecutivo re¬ 
gionale del PSDI ha insistito 
con la proposta della giunta 
<1 mini-laica ». Eraì' previsto e 
già annunciato. - Altrettanto 
prevedibile l'ennesima rispó¬ 
sta, l’ennesimo no dei partiti 
direttamente interessati. PSI 
e PHI, ai quali i socialdemo¬ 
cratici hanno chiesto sulla lo¬ 
ro ipotesi un pronunciamento 
definitivo. Socialisti e repub¬ 
blicani. infatti — l’ipotesi del¬ 
la « mini-laica » significa un 
esecutivo a tre (PSDI, PSI e 
PRI: appena undici consiglieri 
su sessanta alla Pisana), ap¬ 
poggiato dall’esterno dai voti 
DC — ribadiranno ancora una 
volta un giudizio contrario. 

Della proposta fatta dal, 
PSDI, dunque, nei prossimi 
giorni non se ne dovrebbe 
parlare più. Il confronto tra 
le forze politiche, ip qualche 
modo, potrà ripartire e, con 
Una riflessione attenta sui 
contenuti, sul programma ; di 
governo per la terza legisla¬ 
tura, tornerà in " primo pianò 
la opportunità di confermare 
l’esperienza positiva di quat¬ 
tro anni di amministrazione 
di sinistra. 

L’ipotesi della giunta « mi¬ 
ni-laica », - quindi, sembra a- 
vere i giorni contati. Sociali¬ 
sti e repubblicani paiono fer¬ 


mamente intenzionati a re¬ 
spingerla di nuovo. ■ Ancora 
non lo hanno fatto ufficial¬ 
mente. ma le prime reazioni 
dopo il cooiuhicato diffuso 
l’altro ieri dal PSDI, tìon 
sembrano lasciare dubbi ki 
merito. ' 

Il PRI riunirà lunedi pros¬ 
simo — a ventiquattro ore 
dalla seduta del consiglio al¬ 
la Pisana — il suo esecutivo 
regionale. In quella riunione 
esamineremo — ci ha detto il 
segretario regionale Ludovico 
Gatto — anche il documento 
dei socialdemocratici. Ma non 
ci sarà alcuna novità da par¬ 
te nostra. Ribadiremo gli o- 
rientàmenti presi a suo tem¬ 
po. I repubblicani, in sostan¬ 
za, rimangono sulle loro posi¬ 
zioni note; non disponibili ad 
entrare in giunta, ma favore¬ 
voli invece ad appoggiare, fa¬ 
cendo parte della maggioran¬ 
za, una nuova coalizione di 
sinistra. . • 1 ' 



Antonio Federici e Maria Ruocco, 1 due amenti omicidi. Sopra: Giovanni Goffi 


Cassino: arrestato 


dopo una rapina 
il direttore 
dell'ufficio postale 


Il direttore dell’ufficio po¬ 
stale centrale dì Cassino, 
Teodoro Di Benedetto, di 52 
anni, è stato arrestato da¬ 
gli agenti della-squadra mo¬ 
bile perchè ritenuto compli¬ 
ce di banditi che all’alba di 
ieri si sono -impossessati di 
danaro contante, francobolli 
e titoli per un valore-di 150 
milioni di lire. I/uomo, do¬ 
po l’ordiné di cattura emesso 
dal procuratóre détta Reputi' 
blica di Cassino,' dott. ‘’Ceri- * 
no, è stato chiuso in carcere 
L’allarme è stato dato ver¬ 
so le sei dallo stesso Di Be¬ 
nedetto. Alla polizia il : firn* ’ 
zionario ha detto dì essere 
stato aggredito verso le 5.30, 
mentre andava a buttare 1 
sacchetti deU’immondizia da 
tre' uomini armati e maschi 
rati che lo hanno poi porta¬ 
to in ufficio e costretto ad 
aprire la cassaforte dove; c’ 
erano 120'milioni di .lire. 15 
milioni di lire In francobolli 
e dieci milioni di lire in ti¬ 
toli. Sempre secondò il suo 
racconto, prima di fuggire I 
banditi lo avevano legato e 
chiuso iti uno stanzino. Il 
dott Paolo Rocco, dirigente 
della squadra mobile, di Cas¬ 
sino. dopo aver;interrogato a 
lungo il funzionàrio, si è fat¬ 
to la convinzione che eeli 
mentiva, perchè è. caduto 
ih numerose contraddizióni 


" E I socialisti? Di riunioni 
ravvicinate dei loro organismi 
regionali non si hanno ancora 
notizie. Ma bisogna ricordare 
che anche l’ultima volta han¬ 
no ripetuto ufficialmente (e 
poi l’ha ribadito, in consiglio, 
il. capogruppo Pallottini) che 
la « mini-laica » non è un'ipo¬ 
tesi che sta in piedi. Q PSI 
punta a una seconda edizio¬ 
ne della giunta di sinistra, 
Ieri, poi, un esponente socia¬ 
lista. il ; responsabile laziale 
per gii enti locali. Renato 
Macro. ha rilasciato una di¬ 
chiarazione, un commento < a 
caldo » dopo la nota del PSDI 
che non consente dubbi. 

Noi non siamo dei potai — 
ha,detto Macro — e non pos¬ 
siamo continuare ' a prendere 
atto, soltanto della volontà 
degli altri partiti. Noi riprO: 
poniamo — ha insistito — la 
giunta di sinstra e se il PSDI 
non se la sente di parteci¬ 
parvi. dica almeno se vuol 
dare il suo appoggio esterno 
a una giunta bicolore PCI- 
PSI. Se anche questo non fos- - 
se possibile, ma continuò ad 
: augurarmi:’ fin<f all’ultimo che 
.•il PSDI accetti di-ricostruire 
là giunta uscente, proporrò al 
mio partito di prendere in e- 
same l'ipotesi di una giunta 
minoritaria PCI-PsL Minori¬ 
taria per minoritaria — ha 
terminato il socialista Macro 
— preferisco questa, 7 
• Per la giùnta di sinistra, in¬ 
fine. continuano ad arrivare 
appèlli e prese di posizione u- 
nitarie. di PCI e FSL lieri un 
documento è stato firmato 
insieme dai gruppi comuni¬ 
sta e socialista della V circo¬ 
scrizione.', « Aldilà delle diffe¬ 
renti collocazioni in Parla¬ 
mento di PCI ,e PSI — si leg¬ 
ge fra l’altro nel testo — ri¬ 
badiamo 1 che devono essere 
mantenute e anzi sviluppate 
tutte le possibilità per confer¬ 
mare la giunta di sinistra al¬ 
la Regione». ‘ 


« Sequestrano » un automobilista e lo costringono ad assistere alle loro «bravate» 


In giro per Roma, 


le auto 
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Una allucinante storia di violenza gratuita - Protagonisti- due giovanissilmi tossicodipendenti 
La vittima gli aveva dato un passaggio - Poi è cominciato il rally lungo le strade della Tuscolana 
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———-—■— • —*-—'—:—-_______ Sequestro di persona, dan- * ma.’ li invita a salire.'E' un i feria di Roma, lungo le stra- 


Convegno sulle città: 
Petroselli a Boston 


( I problemi comuni ai gran¬ 
di centri urbani di tutto il 
mondo e le idee o iniziative 
per risolverli sono al centro 
di uno scambio c6 esperien¬ 
ze citi partecipa, a Boston, 
il sindaco di Roma, Luigi 
Petroselli, nel quadro della 
-t’ctmferenia delle grandi CÌt- 
tà del mondo». ; J: 

Petroselli è . accompagna- 
; to : dal - vicesindaco Alberto 
Benzoni. dall’assessore Vit¬ 
tòria’ Calzolari Ghio è ' da 
un gruppo di esperti dd co¬ 
mune di Roma. Il convegno 
è ospitato dalla storica cit¬ 
tà del Massachusetts in coin¬ 
cidenza con il 350mo anni¬ 
versario della sua fondazio¬ 
ne da parte dei primi coloni 
. inglesi nel nuòvo mondo, - e 
coincide anche con un’im¬ 
pressionante opera di c risa¬ 
namento » e ristrutturazione 
dell'intero centro urbano di ; 
Boston, trasformato 'in 'in 
enorme cantiere nel quale j 
fatiscenti magazzini portuali 
e i miseri edifici di abita¬ 
zione popolare vengono so¬ 
stituiti da una autentica « fo¬ 
resta» di grattacieli di mo¬ 


dernissime linèé architetto¬ 
niche- 

Questo, rinnovamento, per 
invertire il decadimento dei , 
centri urbani comune a qua¬ 
si tutte le grandi metropoli 
americane, è .^spinto .. dalle . 
grandi istituzioni finanziarie 
e d’affari della città, die 
stanno appunto costruendo I 
nuovi grattacieli - come loro 
prestigiose sedi. Afa. vi par* 
tecipa sostanziosamente an¬ 
che l’amministrazione loca¬ 
le, la quale ha rivitalizzato 
in particolare il centro stori-, 
co con un vasto complesso 
di edifici e spazi pubblici (il. 
«Government center»), dive¬ 
nuti : un - animatissimo pdo 
di attrazione commerciale <-* 

Al ' temine del convegno, 
sabato, il sindaco Petroselli 
e la delegazione si trasferi¬ 
ranno a New York su in¬ 
vitò del direttore del fondo 
delle Nazioni Unite per le 
attività ' dellapopolazione 
(Unfpa). I collòqui fanno se¬ 
guito alla conferenza mon¬ 
diale sulla popolazione e il 
futuro urbano che Roma ha 
ospitato • ’ ~ 


neggiamenti. Di questo do¬ 
vranno rispondere davanti al 
giudice i due teppisti che mer¬ 
coledì sera hanno costretto un 
automobilista ad . assistere, 
per quattro ore, alle ; loro 
«bravate» lungo la Tuscola¬ 
na. Auto devastate, corse fol¬ 
li con la macchina del mal¬ 
capitato è. probabilmente, 
una buona .dose di «roba» 
in corpo. Ma qui. certo, la 
droga non spiega l’assurdità 
dell’episodio. I due giovani 
tossicodipendenti protagonisti 
di . questa storia hanno agito 
con ; un gusto. dèlia violenza 
incredibile. ; ; -, 

? I loro nomi erano.già noti 
alla polizia: Umberto Masto 
di 19 anni e C. C. di 17, vietai 
di casa, in via della Caffàrel- 
la 74. all'Appio . Nuovo. Quel¬ 
la dell’altra sera non è pro¬ 
babilmente la loro prima «im¬ 
presa* da teppisti. Ma la più 
grave, forse si. 

* Sulla loro strada è capita¬ 
to, per sua disgrazia, un gio¬ 
vane poco più grande di lo¬ 
ro, Giampiero Foghisato. Tut¬ 
to è cominciato con un gesto 
gentile. Lungo la ( via Appia, 
nella zona deil’AIberooe, Fo¬ 
ghisato nota 1 due ' ragazzi 
che : chiedono un passaggio 
con il pollice sdzato. Si fer- 


atto di fiducia che in pochi, 
ormai, si sentono di fare. Pas¬ 
sano pochi secondi, nessuno 
parìa. Sotto al sedile poste¬ 
riore uno dei due teppisti no¬ 
ta un.click. Dirà poi Foghi¬ 
sato di averlo usato pochi 
minuti prima per cambiare 
una gomma bucata. 

' Con una mossa rapida uno 
dei due teppisti lo afferra e 
minaccia.. « Fermati,adesso 
guido iò». Spaventato, il gio¬ 
vane obbedisce. Pensa che 
vogliano rapinargli - l’auto. 
Non sa «ancora che l’aspetta 
qualcosa di peggio, di allo* 
cinante. La sua utilitaria di¬ 
venta una specie di vettura 
da rally. Zig zag, gfankane. 
Pòi, accostandosi ale ‘ auto 
In sosta, uno dei due tira 
fuori il crick ' dal finestrino 
e comincia a rompere vetri, 
sfasciare carrozzerie, spaven¬ 
tare passanti. 

E’ una specie di incubò per 
quel giovane schiacciato con¬ 
tro il sedile, inebetito da' tan¬ 
ta violenza. E’ come se aves¬ 
se vissuto - per quattro ore 
—in rapidissima sequenza — 
scene di film costruiti sulla 
violenza più gratuita e cieca. 
Una sorta (fi « Arancia mec¬ 
cànica > ambientata alla peri¬ 


feria di Roma, lungo le stra¬ 
de e i grigi palazzoni della 
Tuscolana.. .... - . , r ~ 
L’tocubo è durato tanto. Ad 
tèi certo punto, però, quando 
sta per finire la benzina, l’as¬ 
surdo « gioco » sembra «mai 
scemato. Finito. Invece c’è 
ancora l’ultima presa in giro 
per la malcapitata vittima. I 
due teppisti costringono Giam¬ 
piero Foghisato a riempire il 
serbatoio. Poi ripartono a 
tutta velocità. Fin quando, 
stanchi, bloccano l’auto in via 
dei, Latini. - T ;. , 

D giovane tira un sospiro 
di sollievo. Invece, i due, pri¬ 
ma (fi scendere, lo minacàa- 
no. « Se chiami la polizìa è 
peggio per te »< Ma Giampie¬ 
ro Foghisato non si lascia 
intimorire, fortunatamente. 
Ci pensa un po’, il rischio 
esiste ; sempre. Alla fine va 
al commissariato Appio Nuo¬ 
vo. e lì racconta agli agenti 
tutta la storia. La descrizione 
dei due 4 « autostoppisti » ‘ è 
sufficiente alla polizia per av¬ 
viare le indagini. In un posto 
(fi blocco vengono individuati 
e finiscono in carcere. Ma 
quanti altri episodi del gene¬ 
re, magari meno gravi resta¬ 
no impuniti, o non vengono 
denunciati? l i .• 


Ministro 


i locali 


Scuola : a sette 


giorni dal via 


è già cao;s 


Un comunicato congiunto degli assessori 
Pinto e Ciuffi ni - Piccola panoramica di di¬ 
sfunzioni e disservizi. - Ancora non fun¬ 
ziona il tempo pieno in nessuna sezione 
Su mille domande ne sono state accolte 73 



La scuola si è riaperta da pochi giorni ed è subito fi caos. 
Aule che mancano o a pezzi, doppi turni, insegnanti senza po¬ 
sto e posti senza insegnanti, tempo pieno che non parte. Con¬ 
seguènza immediata: proteste dei genitori, occupazioni, alt in. 
Le solite (Menti note di tutti gli ami, con raggravaste che le 
spèranze dì una svolta quest’anno erano state attalentate d*l- 
l'attivazione del «cervellone» dì Monte Porzio Catone e dal¬ 
l’impegno assunto da Pro vv ed i torato e Ministero di ma pro¬ 
grammazione di tutta Fattività scolastica instarne con pi enti 
locali. 

; Questo finora non è avvenuto, e se n’è accorto anche il 
segretario provinciale della Federscuola CISL Gaetano Proiet¬ 
ti che. in una dichiarazione di qualche giorno fa, lamentava la 
mancanza quasi assoluta di coordinamento con le autorità sco¬ 
lastiche. n m in istr o non ha raccolto la « voce », fi provveditore 
invéce ha affermato che « coi sindacati ri incontra ctoq t frinii 
su sei e con gli enti locali fa da tempo delle tì n ari n i perio¬ 
diche*. " ' > 

11 problema per*, e la profeeoareon L e c al d a no lo «a, sei 
è tanto l'incontro sporadico, condfan o nato dalFirgaeu dola 
singola situazione. D Comune e là- Provincia fin dafio sciano 
anno avevano Indicato come unica ahei nativa al* ca os e al 
«conflitto di competenze» un coór (finamente organico fra tet¬ 
te le componenti che presiedon o al funzionamento detta; scuola. 
E gli assessori Roberta Pinto e Una Ciuffini la ribadivano 
ieri.in un comunicato congiunto, «Siamo pienamente co nvìter 
— dicono — della giustezza e della n o eesrita del c oordiaa- 
mento come metodo (fi governo (fi che é cosa ben divena 
dalla mera coUaborarione tra dWenoti. ammèririra^oai é^o 
Stato) e ciò per ben precisi motivi: v 

• perché sta nelle cose l’intreccio tra l'Intervento degli 


enti locali (edilizia, refezione, pers onal e ausiliario e albi ser¬ 
vizi) e l’intervento dd ministro e dd provveditore (isti tuzione 
e localizzazione di nuove scuole o addirittura di nuovi indirizzi, 
tempo pieno, attività integrative e di sostegno, sperimento- 
rione) ; , 

• perché una politica di p rogr amm azione dello sviluppo del 
servizio « scuola ». necessaria per eliminare le distorsioni e gli 
sprechi, ha bisogno, per essere efficace, dell’impiego coordi¬ 
nato di entrambe le lesa, di quella nelle mani del m i ni st ro 
e del provveditorato e di quella nelle mani degli enti locai: ». 
fin qui il comunicato. 

C’è da aggiungere che D Comune e la P rovi n ci a hanno fatto 
del tutto per sollecitare ministero e prov v editor a t o: sono state 
attuate nei mesi scorsi numerose conferenze (fiati cttuafi e dr- 
o oBc ririon sli. I Comune sin dal ghigno scono ha c o mu n i c ate 
le sedi e le disponibilità dei centri dì refezione, mentre il mi¬ 
nistro da parte sua contin u a a essere lacunoso e reticente su 
quéritai quali l’apglicazkne delle leggi Mi tempo pteaa • la 
attività integrative. ■ : 

> Rispetto a quest’ultimo problema, poi, le la m entele sono 
generali. In tutta Roma non una sola sezione ha iniziato fi tem¬ 
po pieno, mentre da altra città provenga» ritornanti segnali 
di un generale restringimento di questo metodo d’taMgnamm- 
to. Nella capitale su oltre ISO richieste di tosegMrti por move 
attività integrative e di tempo pieno ne tono riate «ria risate 
sino ad oggi dal ministero solo 151. La stessa scelta per to 
attività di sostegno: sa 1«§ domande ne sono state accolte 71. 
Non c'è flessone iteposta per tutte to nuove richieste avanzate 
èslk! scuole. .DaH’taterpretazione di questi dati eron^e chia¬ 
ramente là volontà governativa di affossare qosrio tetpwtarte 
stnanento didattico 


Dì tutte le disfunzioni, to cmenze e i dbaervbd defia scuoto 
vogliamo dare qui (fi seguito ima pìccola panoramica, ima 
minima parte di tutti i disagi che studenti e fa m i gl i e sano co¬ 
stretti a sopportare in questi porci. 

- « Luigi Ptnmdefio » alto Magliaaa. Nel comp l e ssa £ auto 

prefabbricete situate a 900 metri dal corpo centra le ai ateo - 
cano letteralmente i pannelli dal soffitto, i vetri amo tatti 
rotti e i topi circolano ta d istar b a ti. Ieri i barattai sono stati 
costretti a far tostane all’aperto per Faasokte fenpraticebUtt* 
dei locali. Afi’eotemo per* to situazione non è pi* confortante: 
fi giardino è abba n do na t o al proliferare <fcfle erbacce a ri- 
Ftaanondezsa, la rete di « protestan e » l a sci a agfi erinmei nu¬ 
merosi vare** di tagreuaa. rfiharinesioue stradato * ami- 
stente e neeaun vigile campar p mai da varai ai canori fi. 

Seti erta (frazione del Comune di Gaàioaia). I grafi tri nm 
rim a p e rmess o finora ri torà figli di froquesfiare to auto ri¬ 
cavate db p recarie aMtarioni civili e mai (fichiarate-agUfi. 
• latitato Mauro co m merci al * «Carlo Uri» di via Ttaco- 
lana. E* c h iu so or mstfcsm onta dall'altro amo quando rUBtoto 
d’igiene s cce it ò che i cas aonì drii’acqua «raxw «pari ti e che 
comunque erano necessari lavoretti d piccala meatemataaa. 
Non sono bastati qi yttro meri per riprrittaare la ritritava. 

Scuota astila Neamrìo Sauro (fi piaua Noterà Signaa di 
Guadata*»-1 ragna sono costretti ai doppi tini perché r«dL 
fido che do v re te» usar attimi r rihnhteii o ne nm è pretto 

Scuola matta « Al tara n tini Mansori». In prtam metta fk 


Denuncia Pct-Pdop 
sni concorsi 
all’Enr GtrbateQa 


La riforma sanitaria ai boi¬ 
cotta anche cori: atto sua 
ultima seduta rette ospeda¬ 
li ero «EUROartnteOa» ha 


atra, di dar vita a co rn a rs i 
interni per fi pononate uo- 
mtnlatrattvo che riolano piu 
tosammo le norme 
insonne, scrivono m un 
co mun i c a t o to sooe del ICl 
e dd POUF della XI ramo- 
scrtri ona, «te vuoto prefigu¬ 
rare una situali or» fftim- 
vtna MM to parte dna 

e dirisisas tra i la vara tari 


nka» 


stndcnti defia scurii àOCi «obbligo* si soao visti t fcW drire 
libri per un total* di Tfi Mia 1rie erica. Trite nuove «Uni 
i mpo ssib ili a t apri re sul amato deiTusaio, mentre i Moti 
dei frate» pii grandi che hanno appone baciate la tesoro 
scuoia, naturahuente non sono pi* borati. 


no te ora rossa l 
esuveeara fi npp 
dd FDOP. Far qm 
trio «escluso» e 1 


fi par¬ 


to dotto sodata. 


La soluzione dell’atroce de¬ 
litto nel casolare dell'Appla 
Antica è, forse, delle più 
« viste ». Una storia cucita 
sul ■ tradizionale canovaccio 
del a triangolo»: lui, lei, l’al¬ 
tro. Giovanni Cioffi, 37 anni 
cuoco in una cllnica privata, 
padre di due bambini, è sta¬ 
to ucciso dàll’amante di sua 
moglie. Maria Ruocco, 39 an¬ 
ni. L’assassino si chiama An¬ 
tonio Federici, ha 36 anni, ed 
è un’ex guardia giurata del¬ 
l’istituto di vigilanza dell’Ur¬ 
be. E’ lui che nel pomeriggio 
di martedì scorso ha assassi¬ 
nato oon la «Arrota il marito 
della donna con la quale da 
tempo aveva ima relazione 
segretissima. Anche lui - è 
sposato ed è padre di quat¬ 
tro figli. ' ■ • v • 

La squadra mobile (guidata 
dal dottor Ciceone e dal dot¬ 
tor Monaco) è riuscita a ve¬ 
nire a capo di questa vicenda 
a tempo di record. Gli «a- 
manti diabolici» nanno tra¬ 
scorso la notte in due stan¬ 
zette separate al secondo 
piano della questura, sotto il 
tiro delle domande del poli¬ 
ziotti. Lui ha ceduto per 
primo ed ha ammesso tutto. 
Lei ha tenuto di più, ma poi 
ha cominciato ad ammettere 
le sue responsabilità. Ora. 
però, si accusano a vicenda 

Il compito. ingrato di rac¬ 
contare tutto al due bambini, 
figli di Giovanni Cioffi, 6 
toccato ai parenti del cuoco, 
arrivati da Salerno ieri mat¬ 
tina, appena avuta notizia 
dell’omicidio. Paola Cioffi, 9 
anni," e suo fratello Antonio 
di 10. fino a ieri sera non 
sapevano ancora nulla. 

La storia s'era tinta di gial¬ 
lo subito l’altra sera, quando 
due vigili . urbani trovarono 
nél casolare abbandonato sùl- 
l'Appia Antica il cadavere di 
un uomo che era stato soffo¬ 
cato con un filo d’a*xiàio. 
L’assassino, lo aveva prima 
tramortito con una gran bot¬ 
ta sulla nuca. Poi gli aveva 
stretto un filo di quelli usati 
per l freni delle inotoc clette 
attorno alla gola, usando un 
pezzo di legno che gli era 
servito per stringere p'ù len¬ 
tamente il cappio e far sof¬ 
frire di più la vittima. Lo 
stèsso medico legato, quando 
è arrivato sul luogo del delit¬ 
to, è rimasto colpito 

Le prime difficoltà Incon¬ 
trate.dalla polizia sono state 
quelle per - • l’Identificazione 
dèi cadavere. Le sue impron¬ 
te digitali.-i suoi tratti soma¬ 
tici, non erano riusciti ad 
aiutare gli inquirenti per il 
riconoscimento. Chi fa una 
fine del genere — si era pen¬ 
sato — ha molte, probabilità 
di appartenere al mondo del¬ 
la «mala»; è uno — s’era 
detto all’inizio — che ha do¬ 
vuto rendere conto a qualcu¬ 
no di qualche «sgarro». E 
invece no. Più to ore passa¬ 
vano e più risultava impossi¬ 
bile associare quel poveretto, 
ucciso in quel modo, con la 
malavita. 

Alla fine di una notte d’in¬ 
dagini si era arrivati all’iden¬ 
tificazione. Sotto la suola di 
una scarpa, scritto a penna, 
un agente scopre fi nome 
della vittimar Cioffi. A quel 
punto i facile risalire alle 
generalità complete delFoo- 
ma E scavando, pian piano. 


ora dopo ora, nella vita pri¬ 
vata della vittima il « giallo » 
s’imlttlva di mistero sempre 
di più. Veniva fuori il ritrat¬ 
to di un uomo simpatico, ben 
voluto, lavoratore instancabi¬ 
le attaccatissimo alla famiglia. 

. Il lavoro degli inquirenti è 
comunque andato avanti e si 4 
è cominciato a guardare se, 
magari, la vittima potesse a- 
ver avuto qualche affare an¬ 
dato male, debiti, oppure 
prestiti fatti a qualcuno che 
non poteva restituire i soldi. 
Nulla, neanche da queste in¬ 
dagini era uscito nulla di 
concreto. S’era venuto a sa¬ 
pere soltanto che Giovanni 
Cioffi, originario di Salerno, 
viveva a Roma ormai da an¬ 
ni. Aveva fatto il cuoco in un \ 
albergo a Frascati e poi era 
stato assunto, sempre come 
cuoco, nella clinica «Nuova 
Latina », in via Patrica. Circa 
tre anni fa aveva tentato di 
aprire una piccola fattoria 
per conto suo. Ma gii era 
andata male. L’esperimento 
era durato neanche un anno 
e fu così che lui aveva insi¬ 
stito molto per ritornare a 
lavorare nella cllnica. Da al¬ 
lora, intorno ai primi mesi 
del ’78, la sua vita era stata 
dedicata tutta al suo lavoro e 
alla sua famiglia. 

Difficile, quindi, pensare à 
loschi intrecci o ad ambienti 
malfamati, di fronte a dati 
così trasparenti. Eppure quel 
corpo steso sul pavimento 
del casolare abbandonato, il 
volto di quell’uomo gonfio 
per l’agonia patita, quegli oc¬ 
chi sbarrati nascondevano 
qualcosa che ancora non si 
conosceva. Il primo squarcio 
sulla verità s’è aperto ieri 
mattina, quando Maria Ruoc¬ 
co e U suo amante si sono 
presentati in questura insie¬ 
me. Antonio Federici era evi¬ 
dentemente sicuro di non da¬ 
re nell’occhio: frequentava là 
casa di Cioffi da molto tem¬ 
po e nessuno aveva mai po¬ 
tuto sospettare che fra lui e 
la donna esistesse un legame. 

Qualcuno, però, fra i fun¬ 
zionari della «mobile» ha a- 
vuto llntulzione che fra i 
due, invece, ci fosse qualco¬ 
sa. Ed ha cominciato ad in¬ 
sinuare il sospetto durante 
l'Interrogatorio, fino a quel 
momento solo formale. La 
reazione, di-fronte a quella 
insinuazione, è stata — a 
quanto pare — differente. 
L’uomo, che era ascoltato in 
una stanza separata, è riusci¬ 
to-soltanto per pòco ad o- 
stentare sicurezza e a respin¬ 
gere ogni sospetto. Dopo un 
po’ ha cominciato ad ammet¬ 
tere qualcosa, poi sempre (fi 
più, Ano ad ammettere tutto 
e a raccontare, come per li¬ 
berarsi da un peso, tutta la 
storia dall’inizio. 

Nella stanza accanto la 
donna, invece, è stata più ri¬ 
gida. 

Negava, negava con ostina¬ 
zione. Anche quando — u- 
sando un vecchio trucco — 
qualcuno le ha detto che il 
$uo amico aveva già confes¬ 
sato. Ma questo suo atteg¬ 
giamento è durato poco. Do¬ 
po alcune ore di interrogato- /’ 
rio, la donna è scoppiata in 
un pianto dirotto ed ha co¬ 
minciato a parlare. 


Carlo Gavoni 
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COMITATO REGIONALE 


Mi* si enarro» — E* convoc a te 
par oasi tato «r» 1*40 la rio¬ 
ni om dalia Ceaanfcaiaaa ftasiona- 
la dì Cont i «I t o «la n ari ai Prt- 
aWantt dada c o—a biio n l prono* 
elafi. Partecipar* il compagno Ca- 
«a ra hatoró (M. Mancini). 

v aca ta par afte «Uà ara- 1S la 
vfcmtona dal frappa SI tarara la- 
tematica (Da Maia). 

E* carata l a par oggi alta ara 
1040 ma riawìaaa dalla fadara- 
Jfoai a dal p » p> p a ri Mira t ala 
dai Latte satte erte) JaSoatriate a 
Ram a mOb nttaa (Cannilo, 
fi « p a ri ). 


M arta b ot to , rANPI di Roma ha 
prodotto un postar in ricordo dal¬ 
la straga coma contributo alla 
manifestanor>* Internatiorvaf* dia 
si tetri domante» a Marzabotto. 
Il casto par la sasteni è di U 500. 
Il postar può aasara diffuso Bal¬ 
la Fasta dall’Unità, r- 

Presso l’ufficio Viaggi dalla fe¬ 
derazione si possono p renoterà po- 

. Partenze da Roma il 2 n o» am bi e . 
Inoltra sono aperte la iscrizioni 
par fi III ': Festini Mito nera a 
Fofgaria. Telefonare tutti i «tor¬ 
ni ai compagno Tricarico in fe¬ 
derazione tranne II sabato. 


dro Motefi M se»«tet to 'dette fe¬ 
derartene a mate**», t«CCMÌto| 

« "n a mif * alte» Trite» tei 
OCi coqjrs a ao alle 17.30 con 

1 ITALIA"tata 1SJ0 can n cotepn- 
«no Mario Tmtat TORREVECCHIA 
«fio 1830 can la r e inti g ni An- 


_ RIETI 

Chiesa to rn ea R I aaeemMm ara 

20,30 (Euforbie): Manipoli C. 
Direttive Greto C o n fi na r e (Pro¬ 
toni). .i.-. 


Direttivo suil’E 
accertai P.). 


LATINA . 

■stona ora 17,30 C 


COMITATI M SOMA — AURCLIA 
R OCC I A file IS^O • Vitto An¬ 
fana (tottesfi): PRATI • Trion¬ 
fato afte 1S (Rantoli TIVOLI >! 

HnOM^B^COLLHU ~ 

— CtoEto CASACCI A fila 12,30 
I ncon tro (OriOe); ATAC TRIOM 
PALE fito 17 (Btoto): ROTOGO- 
COR alto IM à 

Ufi* OttTA* — rame atte 19 
ros im i (P u tto): CAto PAOLO E 
OST IEtoJR sOo Itro (Spn■im¬ 
punt a) : TOfiRSMAURA atte 
IMO te l im i (A. Recete): POR¬ 
TA MAOStORE «Re 19 mit re » 
(Uto torn Ve terani - Moratti) ; NUO¬ 
VA GORDIANI SMURO (Pteto): 
CAPANNEUE «Ito 1S.3S dtoatff. 
to (OtanalracM - M. Amari) ; 
ROROO PRATI aOe 1LN dtoot- 
«to f toMSaaP t TORRE ANGELA 
tt» IMONtotato C C uto p Atoi ); 
fito 19 d to atHto (Otoeml O asr 
ra); TOR TRE TUTE fito 19 
(Arato); PAMPINO aOa 1S fi- 


cronaca 


Lutti 


*T mono fi compagno Bo¬ 
nito Porcili della seziona 
Trionfata. Ai familiari le fra¬ 
terne condogUaaao delia ao¬ 
stana, ctoUa zona • dall’Unità. 


W morto Penando Nobili, 
da nota anni stwiaUmanta 
del partito. Nobili? Mota! 
lunga, od dopoguerra, za as¬ 
siduo diffusore dd nostro 
Starnalo a Tosti me la Ai suoi 
familiari lo oondoglianat del¬ 
la mai ani Tritacelo a del¬ 
l'Unità. 


«hoRhDi PAteteOCOteETT A jt lte 


P a m rt o il ooBBscno Mo¬ 
lto CXMruttinL M aratane 
Cattiu. Atta ngUa Cteria • a 
tutu 1 familiari 1» a** fia- 
teroo oondo^lanas osi coro- 
Prati doUt sedani Centra a 
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La manifestazione di «Bravetta ’ 80 » per ia modifica del decreto Amasi 


«No» al blocco della morfina 



L'appuntamento alle 16 a SS. Apostoli - Adesione di medici e 
associazioni - La circolare del ministro ’ non è ancora arrivata 


1 * 


> ì .1 


'Xv.i {filimi} '$.}*> 


Le clientele ben valgono li¬ 
na messa. Le clientele sono 
quelle che da sempre adotta¬ 
no i dirigenti democristiani, 
dà sempre alla guida degli 
uffici di collocamento, anzi 
meglio dell’UPLMO (ufficio 
provinciale lavoro e' massima 
occupazione), come si dice 
col linguaggio burocratico. La 
messa è quella che ha orga¬ 
nizzato la Cisl. Una Cisl che 
qui più che altrove è solo 
uno dei tanti, nomi dietro cui 
si * presenta la Democrazia 
Cristiana, le sue « correnti * 
preamboliste. T 

I fatti. Per il tre e quattro 
ottobre il sindacato unitario 
degli statali ha convocato un 
attivo regionale. Una riunione 
dei quadri, di tutti i posti di 
lavorò pubblici, per fare u- 
n’analisi del nuovo contratto 
e dei problemi aperti all’in¬ 
terno delle organizzazioni. 
Secondo la Cisl degli uffici di 
collocamento, però, l’iniziati¬ 
va è troppo avventata. Addi¬ 
rittura, in quella occasione, 
si potrebbe parlare, i lavora¬ 
tori potrebbero dire la loro. 
Dunque la Cisl. per la stessa 
data, si è. organizzata un 
« suo » convegno. Durerà u- 


n’intera giornata. Questo ’ il 
programma: alle 9,15 la Mes-. 
sa, poi il convegno vero ’ e 
proprio (con lo stesso ordine 
del giorno del seminario sin¬ 
dacale). Alle 13 ci sarà un’in¬ 
terruzione per il pranzo. - Il 
volantino "di convocazione 
dell’assemblea a proposito è 
piuttosto chiaro: la consuma¬ 
zione sarà « alla romana ». 
cioè ognuno pagherà quanto 
ha consumato. • : 

Fin qui niente di strano, 
tranne lo ripetiamo l’iniziati¬ 
va • antiunitaria, - scissionista 
di una organizzazione che 
pure a parole dice di rico¬ 
noscersi nel sindacato unita¬ 
rio. Ma c’è di più, ed è mol¬ 
to più grave. Per invogliare i 
lavoratori a partecipare al 
convegno Cisl il direttore del-, 
l’UPLMO ha deciso la chiu¬ 
sura degli uffici. Insomma il 
quattro ottobre. ; tutti e cen- 
toventicinque gli uffici di col¬ 
locamento della provincia 
romana sbarreranno le porte. 

Un fatto che non era mai 
successo. Non era successo 
neanche in occasione della 
grandiosa manifestazione an¬ 
tifascista contro la violenza a 
Porta San Paolo. Come ri¬ 


corderanno tutti, per quella 
giornata, i dirigenti degli ap¬ 
parati pubblici, anzi, erano 
stati invitati a favorire la 
partecipazione di chi lo aves¬ 
se voluto. E negli uffici di 
collocamento c'era chi voleva 
andare alla manifestazione. 
La Cgil chiese esplicitamente 
il permesso. Ma a loro fu 
risposto di « no ». « Non è 
possibile chiudere anche solo 
per un giorno un servizio 
pubblico cosi delicato», disse 
allora il direttore ai delegati 
sindacali. - 

•ì Allora non era possibile, o- 
ra invece lo è diventato. Ma 
anche questo è un segno: la 
De per poter parlare ai lavo¬ 
ratori è costretta a ricorrere 
a questi mezzucci, è costretta 
a inventarsi pranzi e conve¬ 
gni in cui non ha contropar-' 
ti. Del resto non possiamo 
darle torto: quando lo scu¬ 
docrociato prova a discutere, 
di fronte agli operai, presenti 
gli altri partiti, presenti i 
sindacati, * finisce come <"< a 
Cassino. Finisce che i diri¬ 
genti de se ne devono andare 
tra i fischi. 


Al collocamento provinciale 




Quando la CISL 



...» 





L'assemblea indetta. in concomitanza con un seminario 
sindacale - L'organizzazione patrocina anche le messe 
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Man mano che s’avvicina 
la data dell’entrata in vigo¬ 
re — l’il ottobre — cresce, 
con la preoccupazione, anche 
la mobilitazione contro 11 de¬ 
creto Anlasl sull’assistenza 
al tossicodipendenti. Sono 
soprattutto le cooperative a 
scendere In campo, contro 
una decisione che rischia di 
farle, chiudere e cancellare 
un’esperienza di un anno. 
Magllana ’80 vuole innalzare 
una tenda in piazza Venezia, 
nei prossimi giorni, per pro¬ 
testare contro il decreto. E 
con lo stesso obleUivo la coo¬ 
perativa di 3ravetta ha pro¬ 
mosso per sabato pomeriggio 
una manifestazione alla qua¬ 
le aderiranno anche opera¬ 
tori sanitari, e associazioni 
di tutt’Italia. • 




'* Un corteo partirà alle 16 
da piazza < Santi Apostoli, 
per terminare in piazza San¬ 
ta Maria in Trastevere. Al¬ 
la' manifestazione, " indetta, 
come si legge in un comuni¬ 
cato. « per la libertà della 
terapia, nel rispetto dei bi¬ 
sogni e dei diritti dei tossi¬ 
codipendenti », hanno già co¬ 
municato la loro adesione il 
coordinamento nazionale del 
CMAS, 11 centro medicina al¬ 
ternativa di Bologna; 11 coor¬ 


dinamento medici democra¬ 
tici, il Collettivo Eroina Go¬ 
verno Vecchio, diverse orga¬ 
nizzazioni politiche delia si¬ 
nistra, e l’Unità sanitaria lo¬ 
cale della XVI circoscrizione, 
ohe è appunto la zona dove 
opera Bravetta. . - . • 5 


Anzi, gli operatori della se¬ 
dicesima USL hanno inviato 
una lettera al ministro Anlà- 
si nella quale chiedono la 
sostanziale modifica del de¬ 
creto che adesso, cosi com’è 
conosciuto — a parte le tan¬ 
to, promesse circolari chiari¬ 
ficatrici che ancora non sono 
arrivate agli assessorati re¬ 
gionali alla Sanità — rein¬ 
troduce lo sciroppo di meta¬ 
done ' come unica sostanza 
prescrivlblle per la disintos¬ 
sicazione, e vieta tutte le al¬ 
tre: non solo la morfina, che 
da un anno ha cominciato ad 
essere largamente usata da 
molti medici e anche In 
strutture pubbliche, cóme in 
Toscana — ma anche altre 
sostanze, come il laudano, le 
pasticche d’oppio che pure 
vengono adoperate. 


Si calcola, che soltanto nel 
Lazio, siano circa vei .rimila 
1 giovani che sono già in te¬ 
rapia di morfina. Un’esage¬ 
razione? Forse: ma è una i 


cifra alla quale si è arrivati 
dopo uno studio sulla ven¬ 
dita delle fiale nelle farma¬ 
cie, e alla Bravetta ’80 assi¬ 
curano che un numero atten¬ 
dibile. «D’altronde — dico¬ 
no — il ministro stesso so¬ 
stiene che 11 decreto l’ha 
fatto proprio perché la ven¬ 
dita della morfina sta • au¬ 
mentando, e quest’anno ne 
sono stati consumati 85 chi¬ 
li. Ma non dovrebbe preoc¬ 
cuparsi solo-del mercato gri¬ 
gio e 11 suo ragionamento va 
rovesciato. - Dovrebbe anche 
capire che se ne è stata ven¬ 
duta tanta, vuol dire che è 
uno strumento utile e dun¬ 
que utilizzabile per le tera¬ 
pie. Vuol dire che cl sono 
migliaia di ragazzi che ten¬ 
tano di uscire dal meccani¬ 
smo dell’eroina In questo mo¬ 
do, o che Improvvisamente 
si ritroveranno di nuovo, so¬ 
spinti. invece, nell’Ingranag¬ 
gio del mercato nero ». 


NELLA FOTO: la sede del¬ 
la cooperativa Bravetta, che 
ha indetto la manifestazione 
di sabato. La foto è stata 
scattata l’U luglio, quando 
una bomba fu fatta esplo¬ 
dere' davanti ai locali. SI ' 
disse che a .metterla poteva- j 
no essere stati gii spaccia¬ 
tori, danneggiati dal lavoro ' 
della coop. 


*'-• 2* r ! ’ ; -, ‘v, ,v , y-Vi 
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Ancora non si sa quali coalizioni guideranno il Comune capoluogo e la Provincia 


r . 


Frosinone: eletto il sindaco (ma non là giunta) 


: < *■{ 


• : 1 : •’ ; ' 


Centrosinistra con un gioco di yeti incrociati 


V V „ ; ■ 


A quasi quattro mesi dalle 
elezioni dell’8 giugno il co¬ 
mune di Frodinone ha final¬ 
mente un sindaco, ma non 
ancora una giunta. Dalle due 
sedute consiliari tenutesi nei 
giorni scorsi non è stata àn- 
cora^.chiarita-‘quale - sarà- la 
coalizione che guiderà l’àp>-. 
ministratone., comunale .fru-, 
siriate. e anzi le cose ógni 
giorno sembrano complicarsi 
sempre più. • -- 

Dopo lunghe trattative si e- 
ra delineata a Frosinone lina 
maggioranza programmatica 
e politica a - 4, comprendente, 
oltre alla DC, il partito so¬ 
cialdemocratico. Ù : partito - 
repubblicano (che compone¬ 
vano la passata maggioranza) 
e il . partito socialista. A que¬ 
sti partiti nel corso dell’ulti¬ 
ma- seduta del consiglio si è 
aggiunto anche, nella elezione 
del sindaco de Dante Spazia- 
ni. il rappresentante del par¬ 
tito liberale. Sono quindi ben 
31 consiglieri su 40 a far 
parte della nuova maggioran¬ 
za.'un pentapartito in piena 
regola, che sostiene uh pro¬ 
gramma e una sorta di 
preambolo politico, molto 
generico, die pària di aper¬ 
tura alte altre forze politiche 
democratiche (chiaro 11 rife¬ 
riménto al PCI), ma' die 
suona molto di circostanza. 


visto .che ; i comunisti sono 
stati discriminati in partenza 
da ogni discorso riguardante 
gli sbocchi politici da dare 
alla città. '■> ' - ■ ; 

Non tutto è andato come 
previsto, ■ però: ;i 'problemi 
vengono dal PSI o perlomeno 
dalla -sezione del’xàpòlikjjgò 
di jquèsto partito che precipi¬ 
tosamente aveva - concordato 
con. DC, PSDI e PRI il suo 


\ Seminario 
a Fianb sulle 
attività culturali 

•a. • ■ 

della Provìncia 


Si apre oggi alle ore 16 e 
prosegue domani alte ore 9 
presso la Casa del Popolo di 
Fiano Romano un seminario 
su «Iniziative e proposte del 
programma •dell’assessorato 
alla P.ì. e ai problemi cultu¬ 
rali ? della Provincia ». Intro¬ 
duce Lana Ciuffini, conclude 

Angiolo .Marroni. — - 

Partecipano Marisa Roda¬ 
no, .Corrado Morgia e i com¬ 
pagni dell’esecu tivo del citta¬ 
dino e; del provinciale. ‘ ” 


Ingresso in giunta senza che 
fosse sciolto il « nodo politi¬ 
co » - sollevato dallo stesso 
partito socialista a livello pro¬ 
vinciale con la richiesta di 
esclusióne dalla giunta pro¬ 
vinciale e dagli altri enti di 
secondo grado del partito so- 
,’daldemocratico. -■ ■:< ■ v-,. 

Questa situazione ha porta¬ 
to ora il PSI a non parteci¬ 
pare alla elezione del sinda¬ 
co.; anche se questo partito si 
ritiene — e lo ha ribadito 
ufficialmente in consiglio — 
parte .integrante di questa 
nuova maggioranza, in attesa 
da parte .della federazione 
provinciale socialista venisse 
h. consenso, all’accordo rag¬ 
giunto nel comune capoluogo, 
cosa che non sembra né. faci¬ 
le né prossima. Là situazione, 
se possibile, .è ■ ancora più 
confusa, all'amministrazione 
provinciale, dóve il consiglio 
non è stato ancora convocato 
(si parla ora della seconda 
metà di ottobre). Per questo 
ente si è parlato e si conti¬ 
nua a parlare di un’intesa tra 
DC, PSI e PRI per-dar vita 
ad un tripartito con l’esclu¬ 
sione del PSDL - - — — - - - 

. Si sta producendo, cosi, u- 
na situazione di rstallo e di 
incertézza clie’ è li risultato, 
oltre che del permanere della 


discriminante verso il partito 
comunista, anche dell’emer- 
gere di veti Incrociati volti a 
difendere interessi di -parte 
tra i partiti del centrosinistra 
e risulta, in sostanza, ancora 
una volta come gU atteggia¬ 
menti di questi partiti non 
tengano conto della ’ gravità 
della situazione e del discre- ; 
dito - delle istituzioni. ’ • ' 

Intanto le cose sono arriva¬ 
te al punto che si parla in¬ 
sistentemente della formazio¬ 
ne di .un monocolore de che 
si direbbe aperto a tutte te 
forze politiche, ma che evi¬ 
dentemente rappresenta un 
ulteriore, tentativo di prènde¬ 
re tempo e rinviare le scelte. 
Scelte ed indirizzi che invece 
si richiedono costantemente 
per quanto riguardagli màs¬ 
simo ente locale della pro¬ 
vincia e il comune capoluogo 
in un momento di così pro¬ 
fonda crisi generate ed in 
particolare per ' gli ' attacchi 
all’occupazione in numerose 
fabbriche fra cui la Fiat di 
Cassino e diverse aziende del 
capoluogo che si trovano cosi 
ad ' avere interlocutori nel 
pieno dei loro poteri per af¬ 
frontare uria' situazióne'che 
richiede invece amministra¬ 
zioni serie, e impegnate. 1 . ., 

■* Maurizio - Federico 


50 miliardi per Fiumicino 


La società 1 « Aeroporti di 
Roma» (gruppo lri Italstat) 
ha effettuato nel periodo 
estivo, nell’aerostazione ' in¬ 
ternazionale di Fiumicino, la 
ristrutturazione della . sala 
bagagli. E 1 stata anche au¬ 
mentata la capacità della 
«hall» degli arrivi, ottenen¬ 
do un’ampia zona di attesa 
del. passeggeri in corrispon¬ 
denza dei controlli doganali, 
ed ogni sala pre-imbarco è 
stata dotata di una propria 
rampa 

In .attesa di finanziamenti 
pubblici indispensabili - per 


ristrutturare radicalmente 1* 
aereoporto di Fiumicino (co¬ 
struito per ricevere annual¬ 
mente sei milioni .di passeg 


gerì mentre ~pé ricéve òggi 

w.'là 


più dèi doppio), là. società'at¬ 
tua con 1 propri mezzi f prov¬ 
vedimenti di emergerai 
L’amministratore delegato, 
Armando Oberti, ha dichia¬ 
rato che i lavori di ristrut¬ 
turazione già attuati ed ’ in 
corso rientrano In un - più 
ampio programma di urgenti 
miglioramenti strutturali che 
prevede un investimento 
complessivo di. SO milianlL 


Precisazione 




Nell’articolo « Un contratto 
per governare il cantiere e 
la città'» pubblicato In cro¬ 
naca il 23 settembre, i. con¬ 
tenuta uria inesattezza che 
merita una precisaione. Si 
dice,-nell’articolo, che tra le 
imprese che praticano il ri¬ 
corso al sistema di allungare 
i tempi delle lavorazioni nei 
cantieri per poter usufruire 
del meccanismo della revisio¬ 
ne-prezzi. c’è anche la « Socie¬ 
tà Edilter», facendo riferi¬ 
mento concreto a . Tìburti- 
no HL - - - •* * • - * -: ! -- 


La cosa non corrispónde al 


fattL La « Società Edilter » 
è una impresa cooperativa, 
fra l’altro nòn impegnata a 
Tiburtino m, che al pari 
delle altre cooperative ade¬ 
rènti alla Lega non usa far 
ricorso à questi siatemi. 

— Al contrario, nell’acquisi¬ 
zione dei lavori risulta spes¬ 
so penalizzata proprio per¬ 
ché a concorrere sono sem¬ 
pre imprese private con-po¬ 
chi operai a libro paga che 
praticano 11 massimo ribas¬ 
so dei prezzi, per poi rifarsi 
lentamente con n meccani¬ 
smo delia revisione. 




Lettere alla cronaca 


j . 


Ancora sa 


musica c colta * 


e quella no 


Caro Direttore, 

non mi sembra soddisfa¬ 
cente la risposta del com¬ 
pagno-Veltroni a una mia- 
vecchia lettera, pubblicata 
sull’cUnità» del 18 settem¬ 
bre.’ Non tanto per II proces¬ 
so alle intenzioni che si rav¬ 
visa nelle sue argomentazio¬ 
ni (nella mia lettera rico- 
TKweevo esplicitamente la 
proposta sugli spazi da de¬ 
dicare alla musica cosiddet- 
tàdei giovani « come un pro¬ 
blema che esiste realmente ». 
..perciò non vedo perché mi 
si debba .attribuire « precon¬ 
cetti- aristocratici ») quanto 
per.la sorpresa di sentire 
nelle parole di Veltroni un 
po’ di vecchio odore «alter- 
• natiristico ». Veltroni scrive 
testualmente: non mi di¬ 
spiacerebbe sentir suonare 
fuori dai ristretti circoli del¬ 
la cultura musicale, magari 
all’aperto, la sinfonia «dal 
Nuovo Mondo » o le « fughe 
di Bach». 

Lasciamo perdere le solite 
penose difficoltà per ottene¬ 
re un ascolto decente di una 
sinfonia romantica o di una 
musica di Bach a piazza di 
Siena o al Flaminio, quello 
che colpisce è l'evidente di¬ 
sattenzione da parte di que¬ 
sto consigliere comunista 
sul nostro Impegno nella 
battaglia per la riforma del¬ 
le grandi istituzioni cultu¬ 
rali anche cittadine in sen¬ 
so democratico, cioè davve¬ 
ro aperte ài più larghi stra¬ 
ti sociali, non solo quindi* 


se parliamo dei giovani, ad 
una minoranza di studenti 
più o menò privilegiati che 
già possono seguire quéste 
attività, ma — come scrive 
Veltroni — «al giovani di 
borgata, dei quartieri popo¬ 
lari poco accetti negli am- 
. bienti ovattati degli audito¬ 
rium». L’Accademia di San¬ 
ta Cecilia, da me chiamata 
in causa, ahinoi, non è un 
«ristretto circolo di cultu¬ 
ra » ma una istituzione mu¬ 
sicale pubblica sovvenziona¬ 
ta dalld 'stato e con un bi¬ 
lancio complessivo che si 
aggira sui cinque miliardi 
all'anno. 

• Se crediamo veramente in 
un «diverso governo» delle 
istituzioni culturali, e mi pa¬ 
re che la giunta capitolina 
ci creda e si voglia impe¬ 
gnare seriamente in questo 
senso, non possiamo dimen¬ 
ticare che questo della rifor-. 
ma è un problema centrale, 
di fondo, che non è possi¬ 
bile mai né trascurare né 
sottintendere- Purtroppo, an¬ 
che nel dibattito sulla mu¬ 
sica svolto nell’ambito della 
festa della FOCI e al quale 
partecipava Veltroni non zi 
è sentita una parola sul¬ 
l’argomento. Che al dibatti¬ 
to certi temi non siano stati 
toccati da Pergolani può an¬ 
dare anche bene, ma la cosa 
cambia quando si tratta par 
l’appunto di chi è anche vice 
presidente dell’ottava com¬ 
missione. 

Non si capisce poi perché 
te feste della FOCI, siste¬ 
maticamente, recepiscono so- ’ 
lo le manifestazioni più ele¬ 
mentari del linguaggio mu- ; 
sleale. Possibile che te for- 
- me più complesse, cioè della 
musica « anche » contempo¬ 
ranea cosiddetta « colta », 


siano del tutto estranee agli 
interessi (culturali. Ideali, 
individuali, ecc.) dei giovani 
comunisti? 

. Fraternamente 

t-Y. Adriana Martino 


’• Ut dispiace, sincerarne*- 
te, di non aver soddisfatto 
am in mìa risposta la com¬ 
porne ' Adriana Martino. 
Cóvo r o cca ri on e per preci- 
che: -- , 


Non ét dm pensare qui, lo 
propongo. : atta compagna 
Usuano, a coma, fin dotta 
scuote, introdurre quegli Me¬ 
menti di conoscenza e di 
educatone musicale neces¬ 
sari per co mp r èn dere non r 
rotola « storia» Setta mu¬ 
sica ma tasche, ptu sempii- 
cernente, per distinguere cri¬ 
ticamente in produzione 
musicate moderna? 


girato con- 
definirtene le 
i manjfasteshmi più de¬ 
mentare dèi lin guagg i o mu¬ 
sicate» e te a forme pi a com¬ 
piesse detta musica cosid¬ 
detta colta ». Questo, giudi¬ 
zio che esprimiamo, discu¬ 
tendo degli spari, dunque in 
. sede ■ « politica » * no* impii- 
■ ca una valutazione esteti¬ 
ca che pr escin d e dotte ge- 
neralizsnxiOrtlsemjÀìcistiche 
. (non i vero che tutta la 
« musica cotta » sfa meglio 
di Dylan e dei Beatles e non 
è vero il contrario). Sono 
questi t e preconcetti aristo¬ 
cratici*, da una parte e 
dalTaltra, ai quali mi rife¬ 
rivo e che la compagna Mar¬ 
tino Ha invece attribuito a 
se stessa 


• In oss e q u io a quanto 

avevo scritto netta risposta 
del 18 settembre a proposito 
deiTAuditorium, ha Chiesto 
ed attenuto che nétta ria- 
niosie dH 2 ottobre tVlIt 
commi telone disadm dei pro¬ 
blema détte strutture per la 
diffusione détta musica a 
Roma. Non c’è, mi pare, di¬ 
sattenzione, la volontà di 
trascurare e sotttndendere la 
questione detta musica co¬ 
siddetta « colta » che la com- 

S gna Mattino mi attri- 
isce. ■ , ■ 


Non cattivo alcuna tipo- 
a vocazione s alternaiwi- 


vocuzkme * alternati 
etica » quando penso a Dvo¬ 
rak in piazza, ■ come ovvie- 
! ne fn paesi musicalmente 
ptà scolti » di nói, penso 
olla possibilità di trovare 
.nuove forme at tr a ver s o le 
quali rimmenso patrimonio 
"pitturate détta musica clas¬ 
sica e sinfonica possa giun¬ 
gere a nuovi ascoltatori 
spezzando Taquozkme musi¬ 
ca cotta-redditi atti che ta¬ 
glia fuori enormi masse di 
cittadini, in specie giovani. 


Ciò che non mi sento di 
condividere detta compagna 
Martino, è rapodittico giu¬ 
dizio in base al quale la mu¬ 
sica scolta » sarebbe del 
stutto estranea* agli inte¬ 
ressi sculturali, ideali. In¬ 
dividuali» dei giov ani co¬ 
munisti. 

Ciò, in generala, non i 
vero, è vero che h ann o, co¬ 
me tatti i giov ani , ma gg i or i 
occasioni df incontro con la 
musica sfocile*: sentono 
lontana quella mastea «col¬ 
to» che non si è mai volato 
far loro con o sc ere . Rompe¬ 
re questa emtrrgtrumkme t, 
io cred o, un compito nei 
quale sfamo im p egn ati da 
tempo, e per 8 quote dovre¬ 
mo avere in futura pii co¬ 
raggio * pii fantasia. 

Walter Veltroni 


Roma utile 


COSI' IL TEMPO • 
rature registrate arie ore il 
di ieri: Roma Nord 21; Fiu¬ 
micino 26; Pratica di Mare 
23; Viterbo 21; Latina 26; 
Prosinone 21. Tempo previ¬ 
sto: da s er eno a poco no- 

TOtoSOu 



Ber altra 
sulle farmacie chiomose 1 ' 
numeri itti. MB, 1931, 1106. 


NUMERI UTILI — Cara¬ 
binieri: pronto intervento 
212.12L 



U3; 

4641; VìqNI 



Santo Spi rito 
: Giovanni 7SHK21, 

Hwo 

1712741; _ 

San CamiQo SSM, Sant’Eu¬ 
genio 596903: O c a rd ia ma 
dica:' 4799741-2-34; O earOla 
medica ostetrica: 4790914/ 
490159; Centra 
736706: P rona 

CRI: 9100; 
date AC?: 116; T< 
vfaMitt* ACI: 4212. 



via della. 

Piletta n. soltanto Q 
to dalle 9 site 13 '' 



1-a, 

di, sabato e domenica: Alt 
Moni Valteeni. viale dei 
Va tirano. 9-17 duetto, ago¬ 
sto, settembre); 9-12 (tutti 
gtt altri mesi) Gallerie Ha- 


FARMACIE - Queste far¬ 
macie effettuano il turno 
notturno: l as sa i: via B. 
Bonifazl 12; E s q ii M lwa sta¬ 
zione Termini, ria Ca' 
EUR: viale Europa 79; 
burli ve seme, via Cari¬ 
ni 44. M anti: ria W asteoa- 

Hbisb Carrara, viale da lle 
Province 96; 
via Pietro Rosa 2; 

N: via Bertofcwti 5; Fte- 
•retata: via TUmrtlna 437; 
Fante MNvte: piasse P. tett¬ 
alo 19; Frati, Trionfate, Fri¬ 


nì, ria IV Pantane 13, ora¬ 
rio: ferbui 9-14. festivi 9-13. 

Rari mute d’arte Materne, 

riale Belle Arti 131, orario: 
martedì, m er co ledì, giovedì 
e venerdì ore 14-19; sabato 
domenica e festivi 9-1&* 
lunedi chiusa Netta matti¬ 
na la Galleria è disponibile 
per la vtetta dette scuole, 
la WbUetooa è aperta tutti 
! giugni farteli mona 9 al- 
te M, ma è J 
che 


t i . , • I 


V 



ciana; feriali 9-14 
che (sàtana) >»: chiaro 



Villa Gioite, 9: torte» 9-14; 
fratto!: 9-12: ehmro 1 * 




r dove in quando 

Presentato il cartellone della prossima stagione 


Una « nuova gestione » 


per il Giulio Cesare 


tra prosa e balletto 


Recuperata al teatro circa 
due anni fa la sala del Giu¬ 
lio Cesare, al quartiere Pra¬ 
ti, passerà per la prossima 
stagione dalle « mani » ; di 
Carlo' Molfese, che l’aveva 
gestita nelle due scorse sta¬ 
gioni, a quelle della società 
« Ayres ». amministrata da 
Paolo Donat Cattin. 

: Anche il Giulio Cesare fa 
parte di quella schiera abba¬ 
stanza folta di sale cinema¬ 
tografiche .romane che negli 
ultimi .tempi, un po’ sotto la 
spinta della « crisi » del ci¬ 
nema, un po’ sotto quella del 
presunto « boom » del teatro, 
si sono trasformate in sale 
teatrali, senza però riuscire 
a gestire con chiarezza que¬ 
sta loro nuova fisionomia di 
luogo spettacolare. Cosi per 
esempio è accaduto al Tea¬ 
tro Aurora, riaperto sotto 
vesti teatrali giusto lo scor¬ 
so anno, ma ancora con ri¬ 
sultati piuttosto incerti. E’ 
anche il caso del Clnema- 
Teatro Espero, che ancora 
divide la propria program¬ 
mazione '.tra proiezioni c 
rappresentazioni teatrali, an- 
ch’esso però con ; indirizzi 
abbastanza confusL, . 

Il Giulio Cesare, quest’an- 
Sno, sembra però avviato ad 
una configiiraziòne abbastan¬ 
za precisa, ci saranno spet¬ 
tacoli di prosa, tutti di buon 
^ rilievo e spettacoli di danza, 
forse anche sulle orme del¬ 
ta strada seguita con un cer¬ 
to successo in questi ultimi 
tempi dal Teatro Nazionale, 
dì Milano, il' quale ha af- 
. fiancato giusto il balletto al¬ 
la programmazione di prosa. 
i L’apertura ufficiale della 
sala è programmata per il 6 
ottobre, con l’ultimo lavoro 
di Diego Fabbri. Al Dio 



Glauco Mauri 


; Ignoto.' messo in scena da 
Orazio Costa e interpretato 
da Riccardo Cucciolla; sem- 
: per per la prosa il 21 otto¬ 
bre inizieranno le repliche 
di Edipo Tiranno di Sofocle, 
nella traduzione di Edoardo 
: Sanguineti e per la regia di 
Benno Besson; il 4 novemr 
bre,’ quindi, sarà la volta de 
L’opera buffa del giovedì 
santo, una novità di Rober¬ 
to De Simone. A gennaio poi 
sarà presentato Mochetti di 
Shakespeare per la regia di 
Egisto Marcucci; le scene e 
• i costumi di Uberto Bertacca 


e rimterpretazione di Glauco 
Mauri e Maddalena Crippa. 
Infine da marzo in poi sa¬ 
ranno presentati altri tre la¬ 
vori, precisamente Le signo¬ 
re del Giovedì di Loleh Bel- 
lon allestita da Lorenza Co¬ 
digliela, As you Iifce it, an¬ 
cora di Shakespeare, che ve¬ 
de come protagonista Otta- 
via Piccolo e 1 pescatori, im 
testo di Raffaele Viviani di¬ 
retto e interpretato da Ma¬ 
riana) Rigido. .. 

C’è. da notare, comunque, 
che i nuovi gestori del Giu¬ 
lio Cesare sembrano voler 
fare le cose In grande, in¬ 
fatti sia Al Dio Ignota, sia 
Macbeth, sia Le signore del 
Giovedì saranno prodotti dal¬ 
la stessa società « Ayres » e 
tre degli spettacoli in pro¬ 
grammazione, ancora Al Dio 
Ignoto e Macbeth, ' nonché 
L’opera buffa del giovedì 
santo saranno inclusi nel 
programma ' di abbonamento 
del Quirino, mediante un par¬ 
ticolare accordo stabilito dal 
Giulio Cesare con l’ETI. «• 

1 Par ciò che riguarda il 
balletto l‘«Ayres» ha inve¬ 
ce c chiesto aiutò » all’Ater, 
per Ha formulazione del pro¬ 
gramma: saranno infatti 
ospitate ben quattro compa¬ 
gnia in collaborazione 1 con 
l’Àter. precisamente la sta¬ 
tunitense Bowyer & Bruggè- 
matt Dance Company, il Boi-, 
letto Trockàdero ,di-Monte¬ 
carlo. Q Cròwsnest e l’Atér- 
balletto. Completano il car¬ 
te Hotk? altri tre nomi, il Mo-‘ 
mix. formato,da Alison Chase 
, e Moses Pendleton, il musi¬ 
cal Rockky Horror Shotn f .e 
la compagnia del Teatro La 
Fenice di Venezia, con Ca¬ 
roline Carison. - 

n. fa. 


~ Teatro di strada, incontri 
di lavoro, spettacoli di piaz¬ 
za, mostra etnografica a 
Magnano Sabina fino al 5 
ottobre. L’occasione di uno 
straordinario concenti-amen¬ 
to di tutti i «ruppi teótrali 
’ ;opefarit*f"nella regióne’è^àtel 
. . loro lavoro è data dalla 
«Maschera come corpo,- il 
corpo ■ come maschera... » 
una rassegna organizzata 
dalla Cooperativa Scuola li¬ 
bera con il patrocinio della 
Regione Lazio' è - della pro¬ 
vincia di Rieti, v 


Fino al 5 ottobre 




Guitti e teatranti, 

a 



Magliano Sabina 


v. 


/ • 


Il Teatro della Fortuna di 
Còri,' il Teatro Potlach di 
Fora Sàbbia, il Teatro' scuo¬ 
la dei Varoccl di Toffla, il 
laboratorio teatrale di Rie¬ 
ti -e la Cooperativa Scuola 
libera si sono dati appunta¬ 
mento dal 23 settembre scor¬ 
so per una nuova forma di 
sperimentazione: il paese 
dentro il teatro e non 1 il 
teatro dentro il paese. Per 
questo te manifestazione Ol¬ 
treché di spettacoli. si ar¬ 
richisce di incóntri di la¬ 
voro nelle strade e nelle 
piazze coi cittadini, con gli 
studenti delle scuote, dalle 
elem en tari alle superiori. - : 


10,30: apertura della-mostra . 
etnografica sulle forme del¬ 
la teatralità popolare tradi¬ 
zionale nel Reatina Óre 11: 
.incontro . di lavoro con le ' 
scuole, tenuto dall'Istituto 
E. Cirèse. Centro di Rlcer- 


U «CARTELLONE» 


DELL'OPERA 


che Antropologiche di-Rieri. 
Ore 21: incontro di lavoro 
con la popolazione. Retezkv 
ne «lei dott. Roberto Mari¬ 
nelli dell’Istituto E. Cirese. 

2 ottobre (giovedì) - óre 
10,38: Teatro Scuote dei Va¬ 
roccl di Toffia (RI), Incon¬ 
tro di lavoro con le scuole. 
Ore 21: «Aequanox », sala 
del Teatro Comunale. . 


L’intenzione degli orga¬ 
nizzatori è quella di Inseri¬ 
re elementi teatrali nei tem¬ 
pi e negli spazi quotidiani e 
di recuperare In un proget- 
to culturalé organico anche 
forme spettacolari di piazza. 

Questo il programma par¬ 
ticolareggiato: 

26 settembre (domenica) - 
ore 3ft: Teatro FOtlach di 
Fara Sabina (RI) « Pescato- 
- ri di Ferie», sala del Teatro 
Cosnonalé 

i- ottobre ( m ere o le dì ) ore 


: Domani alle. II avrà .luògo, 
nel foyer del Teatro dell’ 
Opera, uni conferenza stam¬ 
pa per là presentazióne dèi 
cartellone della ^ stagione 
19696L ■■ - v « 

Verrà annunciata, inoltra : 
lattivi tà autunnale detTEn- 
te, che questo anno preve¬ 
de, tra ir 9 "ottobre « il 9 
novembre, una breve stagio¬ 
ne che include concerti, 
spettacoli- ospiti e. balletti. 

La conferenza stampa, al¬ 
la quale è invitato il pub¬ 
blico, verrà' introdotta dal 
commissario straordinario 
Roberto Montone. Parleran¬ 
no poi. illustrando il pro¬ 
gramma. il sovraintendente 
Roman Vtad e il consulente 
artistico Gioacchino Lanza 
Temasi. 


3 ottobre (venerdì)'. La¬ 
boratorio teatrale di Rieri, 
ore 16: incóntro di lavoro. 
.Ore. 17,30:. parata per lé vie 
del paese. Ore.18: « Davide 
Lazzaretti: Profeta . della 
A tura ta e della Sabina». 
Spettacolo di piazza.. 

' 4 ottobre (sàbato) - ore 
1038: Spettacolo dei bambi¬ 
ni dirileaeoole elementari di 
Magli a no Sabina a conclu¬ 
sione della settimana di in¬ 
tervento tenuto da Rasa Bai. 
ceda collaboratrice / della 
Cocp. Giocosfera di Roma. 
"5 ottobre (domenica) - 
Cooperativa Scuote Libera 
di Magli a no S. ore 1030: in¬ 
contro di lavoro. Ore 21: 
«Preposta di Festa- Riti e 
danae del perduto mondo 
contadino ». Spettàcolo di 
strada e di piazza. 



• -, •. - t* > * - i : 4 

Ridpré il noto club 





e corsi 


tusicaii al 




- - v ':. 





jazz 


rattività del : 
club a 

(Ploro 

centro che già negli anni 
scond si è distinto per te 
serietà del coni musicali e 
per la buona musica che vi 
si può ascoltare. Da oggi 
fino a giovedì 2 ottobre i 
soci del club hanno prepa¬ 
rato un progr a m ma detta¬ 
gliato che diamo qui di se¬ 
guito. 

Anzitutto tutti t giorni al¬ 
le M (sabato e domenica al¬ 


te 17) sono aperte te Iscri¬ 
zioni ai corsi di musica per 
tutti gli strumenti. Fot i 
c once r ti: stasera alte 21J0 
si apre con Marcello Rosa 


al .trombone. Alberto Corvi¬ 


ni alla tromba. Cario Pes 
alla chitarra. Picchi Mane! 
alla batteria. Massimo Mo¬ 
lliconi al contrabbasso. 

Domani sera, sempre alfe 
2139. c o n cert o di Jan tra¬ 
dizionale con la Old Time 
Jan band. Dom eni ca sere 
olla stessa ora si replica con 
MarreTlo Roto è compagni. 


. ' Dopo due giorni di pausa 
di riprende mercoledì con 
Q Jan mode r no di FUMO 
Forte e Virgilio Fratemali * 
ai t romboni. Giorgio Roect- 
gttane sa basso e Riccardo 
Bisce e Osvaldo Mane! alla • 
batteria. 

L'ultimo giorno di prò- „ 
g raatan s rio ne p t ev ede un al¬ 
tro concert o di Jan tradì-. 
stonate con i First Gate Sin¬ 
copato». (Ting i co bo al Mis» - 
sfcssfcjpi jazz club è gratuito 
per I soci di sasso fratini- 
nile. - 


EINAUDI 




EINAUDI 


ii ptu Gestri 


e r m a 
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Concerti 


ACCADEMIA FILARMONICA (Via Flaminia, 118 ■ 
tal. 3601752) 

La Stagione 1960-81 dell'Accademia si inaugura 
1*8 ottobre al Teatro Olimpico con un concerto 
dall'Orchestra di Tel Aviv diretta da Rudolf ' Bar- 
scial. La Segreteria 4 aperta dalle 9 alla 13 a dal¬ 
la 16 alle 19, salvo il sabato pomeriggio, par 
riceverà la associazioni allo stagiona 1980-61. 
ASSOCIAZ. CONCERTI ARCADIA , (Via dai Greci, 
n. 10 - Tel. 678.95.20) 

Sono aperte le iscrizioni per gli abbonamenti al 
concerti ed ai corsi di musica. Per informazioni 
tei. 678.9520, Segreteria ore 9-12 tutti I giorni. 

ASSOCIAI. MUSICALE DEL CENTRO ROMANO 
DILLA CHITARRA (Via Aranula n. 16 Tele¬ 
fono 654.33.03) 

Sono aperte ie iscrizioni per la stagiona 1980-81, 
Per Informazioni segreteria, telefono 65433P3 tut¬ 
ti 1 giorni esclusi I festivi dalle 16 alle 20. 
ISTITUZIONE UNIVERSITARIA DEI CONCERTI 
. (Via Fracassiti! n. 46 Tal. 3610051) 

La riconferme per la stagione concertistica 1980-81 
, si ricevono fino al 4 ottobre presso l'Auditorio - 
5. Leone Magno (Via Bolzano n. 38. tal. 853216) 
orario 10-13 16,30-19 (escluso il sabato pome¬ 
riggio). Dopo tale data I posti non riconfermati 
saranno considerati liberi. 

M0NQIOVINO (Via G. Genocctu n. 19. angolo Via 
C. Colombo • Tei. 5139405) , 

Alle ore 21 

Il Teatro d’Arte di Roma presenta ■« Recital per 
Carda Lo re a a New York a lamento per Ignado » 
(con studio sull'autore) con G. Mongiovino, G. 
Maestà. Nusca, con musiche di Lobos, Terrega, 
Alberiti, Turruba eseguite alla chitarra da Ric¬ 
cardo Fiori. Prenotazioni ed informazioni dalle 1$. 

ROMA JAZZ CLUB (Via Marianna Dionigi, 29 • 

. P.zza Cavour - Tel. 361.16.20) 

Sono aperte le iscrizioni ai corsi di musica per 
tutti gli strumenti. Segreteria ore 17-20 tutti 1 
giorni. • * ' 

CIRCOLO ARCI CALDERIN1 (Piazza Mancini, n. 4 
scala C - Tel. 399.592) 

Sono eperte le iscrizioni si corsi di musica per 
tutti gli strumenti. Segreteria: martedì e giovedì 
ora 17-21. . - 

ASSOCIAZIONE ARS MUSICA (Viale Tirreno, 122 • 
Tel. 893.691) 

Sono aperte la- iscrizioni per gii abbonaménti alla 
stagione concertistica 1980-81. Per informazioni 
telefonare al n. 893.691 tutti i giorni feriali dal¬ 
le 10 alle 17 « dalie 17 alle 19. 


nerelli, Paola Corazzi, Stefano Sotta Fiorai. Re¬ 
gia di Daniale D'Anza. 

TEATRO DI ROMA AL TEATRO ARGENTINA (Via 
del Barbièri n. 21 -Tal 6544601/2/3) 

■ E* In corso ia campagna abbonamenti per la sta¬ 
gione 1980-81. In programma 9 spettacoli! ■ Ca¬ 
sa Cuorlnfranta », « Gian Gabriela Borkmen », 
e Romeo a Giulietta », « Basilio a l'amica me¬ 
tro », « || carchio di g ioia del Caucaso ».' a Ric¬ 
cardo III », « Lupi a pecore », c A ciascuno il 
suo », • Turando» ». 

ELISEO (Via Nazionale n. 183 • Tal. 462.114) 

' Alia 21 (fuori abbonamento) 

Ritornano Allea Ellen Kesiler In: « Keeslerka- 
karett », uno spettacolo musicale a cura di Giu- 

- teppa Patroni Griffi. Continua la campagna abbo¬ 
namenti. »■- - 

PICCOLO ELISEO (Via Nazionale n. 183 - Tele¬ 
fono 465.095) 

E’ in corso la campagna abbonamenti per la sta¬ 
giona teatrale 1980-81. Informazioni presso II 
botteghino del Teatro Eliseo. 

DELLE ARTI (Via Sicilia n. 59 - Tel. 475.85.98) 
E* Iniziata la campagna abbonamenti per ia ste- 
<• ' glone 1980-81. GII abbonati della passata stagio¬ 
ne potranno confermare I propri posti entro II 
;j 2 ottobre. Orario botteghino-, 10-13 e 16-19 
escluso' 1 festivi. > • 

TEATRO IN TRASTEVERE (Vicolo Moronl, 8 • 
Tel. 589.57.82) 

Sala A • Alta 21,30 

Il Teatro di Marigllano presenta « XXX Paradi¬ 
so », spettacolo-concerto con musica di Leo da 
Berardinis e Perla Paregalit. 

, Sala B • Alle 21,30 

La Cooperativa e Gruppo G » presenta « Jacques 
Il fatalista a il suo padrone » di D. Diderot. Re¬ 
gia di R. Merafante. 

PICCOLO DI ROMA (Via dalla Scala. 67 - Traste¬ 
vere - Tal. 589.51. il) 

>. Alle 21,15 

« Rimbstid mon amour • di P. Varialrte. Regia di 
Alchè Nani, con A. Nani, P. Nuchleri a M. Su- 
race. Per studenti a operai. Ingrasso L. 1000. 


Sperimentali 


GALLERIA NAZIONALE D'ARTE MODERNA S 
CONTEMPORANEA (Sala delle Conferenze) 

Alle 19,30 •_ 

« Agrimensura «vinta par una ysonfCtrls capoto 
In aria » di Corrado Costa; « Eclat non di un 
solo uccello ma di molti » di Luisa Cividin; nel 
saloni centrali dalla galleria fino al 2 novembre 
4 aperta la mostra ■ Lo mani guardano ». 


Prosa e rivista Estate romana ’80 


ANFITEATRO OUERCIA DEL TASSO (Estate Ro¬ 
mana ai Gianicolo • Tei. 3S9.86.36) - 

E* in corso la campagna abbonamenti stagiona tea¬ 
trale 80-81. Orario delle 10 alte 19. 

DÈI SATIRI (Via di Grottapinte 19 T. 656.53.52) 
Alle 21,15 (ultimi tre giorni) 

-eli Caprifoglio » gruppo teatrale dell'Università 
di Bologna presenta: « L’ingegno che guaio » di 
Alexondr Griboedov. Riduzione a regia di Mar¬ 
gherite Sergardi. - 

CENTRALE (Via Celsa n. 6 - Tel. 679.72.70) 

Dai primi di ottobre (solo per un mese) a gran¬ 
de richiesta la Compagnia Silvio Spaccesl con la 
partecipazione di Giusi Raspanl Dandolo in: « Ma 
altrove c’è posto » di Giulio Parratta. Regia di 
Lino Procacci, 

ITI QUIRINO (Via M. Mtnghett», 1 T 679.45 85) 
Orario continuato 10-19 tutti I giorni esclusi I 
! fattivi. E* in corso la sottoscrlzlona dagli abbo- 
namentl alla stagiona 1980-81. 

ITI-VALLE (Via dal Teatro Vaila R. 23-e - Tal» 
fono 654.37.94) 

Ultimi giorni della campagna abbonamenti. Ora¬ 
rio: 10-19. Informazioni e vendita al botteghino. 


ARCOMU5ICA 

A Trevigiano alla 21 concerto della Benda dal 
vigili urbani di Roma diretta da Giuseppe Pagfiuca. 

ISOLA TIBERINA 

Alle 20,30 « Gruppo Danza Oggi ». Ingresso Li¬ 
ra 1000. , 

ROMAMUSICA *80 

Domani alle 21 - 

f. Nella chlasa di 5. Ignazio « Housmusik », «Il 
pianoforte è la chitarra ». Hans Fazzari (piano¬ 
forte), Marco Panzarino (chitarra). 


Attività per ragazzi 


CLEMSON (Via BodonI n. 59 • Tel. 576.939) 
Alla 16 • ; - 

« Il tesoro natta foresta» due tempi di Franco 
Fiore con Andreina Ferrari, Maurizio Faraoni. 

GRUPPO DEL SOLE (Viale della Primavera, 31.7 • 


, NUOVO PARIOLI (Vìa G Boni.20 Tal 803.S23L | . *51-2776049/7314035) 


Direzione e programmezlone del Gruppo Teatro 
Libero RV diretto da Giorgio De Lullo. Campa¬ 
gna abbonamenti stagione teatrale 1980-81 dalla 
10 alla 13 e dalla 15,30 alle 19 (escluso t ta¬ 
stivi). Informazioni a abbonamenti presso II bot¬ 
teghino del Teatro. 

ROSSINI (Piazza S. Chiara n- 14 - Tel. 654.27.70 • 
747.26.30) ; 

Anita Durante, Leila Ducei, Enzo Ubarti presen¬ 
tono la stagiona teatrale 1980-81 dalla Compa¬ 
gnia Stabile dal Teatro di Roma « Chicco Du¬ 
rante ». E’ in corso la rampogna abbonamenti. > 

SISTINA (Via Sistina a. >2» • Tei. 475.68.41) 
Alla 21 

« Una famiglia a di Sergio Bueeoi'mi. Com Chri¬ 
stian Fossetta. Giuliana Lolodìee, Aroldo TIeri. 
a L’eredità » di Alfredo Baiducci. Con: Tony Bi- 


Cooperativa di' servici culturali. Esteta. Romana ? 
VII Circoscrizione. ’Spittacolàziont di stradi par 
Il quartiere. Or» 16,30: Itinerario n. 5 da Piaz¬ 
zale Al e ss a n drino ,a Piazza Pizzi rani. 

GRUPPO DI AUTOEDUCAZIONE COMUNITARIA 
(Via Perugia, 34 - tal. 7822311/751785) 

Aperta l'iscrizione ài seminario « Dinamica dai 
. rapporti nell'animazione a che inizierà U 6 otto¬ 
bre par 10 lunedi atta 18,30-20,30 solo 15 par¬ 
tecipanti Aperto ad insognanti e genitori. 

ISOLA TIBERINA (Tei. 582.049) . . 

Domani elle 17 

Lo Com p agnie H Torchio pr es e n ta: « Tappat i le 
- orecchio per neo a a ofl ra lt_ freddo » di Aldo 

. Giovannctti. Regio di A. Glorannetfi. Con: Gior¬ 
gio Cotangelt, Diano Palati etto. Ettore Passerotti, 
Claudio Saltalmacchte • lo partecipazione degù 
spettatori. • .. - 


VI SEGNALIAMO 


CINEMA 

• a Le città dell* donne * (Anione) 

• a II piccolo flrandc uomo a (Alcyono) 

• « Voltati Eugenio a (Fiammetta, Ca- 
pranica) 

• a A qualcuno placa caldo a (Antarea, 
Ariti, La Ginaatra) 

• a Fontamara a (Quattro Fontana) 

• a L'avvertimento» (Moderno) 

• « Tom Horn a (Metro drive-in) 


TENDA A STRISCE (Vis C. Colombo - T. 542.27.79) 
Aita 15 a alla 17,30 

■ Pinocchio » con la Compagnia Nazionale Bulgara 
del Teatro par i Ragazzi di Sofia. Lo spettacolo 
4 in lingua italiana. Sconto speciale par gli alun¬ 
ni con buono vistato dalla scuole con 11 timbro. 
GRAUCO (Via Perugia, 34 • Tei. 751785 7822311) 

Alle 16,30-18,30 « Gulttver nel paese di Lillt- 
‘ put » di Peter Hunt (1976) con R. Harris. 


Cabaret 


PARADISE (Via Mario da* Fiori n. 97 Tot 678438 
Tutta te sere alle oro 22,30 o 0,30 supera petto- 
colo musicale: « Moonlight Paradiso » di Paco 
Boreu Apertura ora 20,30. 

MAHONA (Via Agostino Bertoni n. 6-7 • Piazza 
. San Cosimato - Tel. 581.04.62) 

Musico latino-americana a jamaicana dalla 22. (Do¬ 
menica riposo). 


Cineclub 


Jazz e folk 


IL TRAUCO (Via Pento dell’Olio 5 - Tel 569592*1 
- Alio 22 Dakar Lo ter (Sementar) In «and dai 


VIDEO UNO 

fceMsie SS) i , 

14,00 Telagtomate ' 

14.40 M camblaequìsta • 

15.30 Filtm « Paneo Villa » ’ 
18,00 FWm: « Il vetturale dal 

Moncenfslo » 

19.30 Auto italiano 

20.30 Caldo brasiliano 
17.00 Par I ragazzi ; 

21.30 Telegiornale 

21.40 Film: « I gladiatori «MI* 
l’anno 2000 » 

23.30 Cinema o soderà (R) 
24.00 Telefilm. . Delta ferie 

« Shertock Holmes * 

GBR 

: M. DI 

6,00 Dallo oro « allo ora 13: 
Film 

13,00 Telatura. Della serie 
■ The love boat » 

14.00 Film: « Camice rosse » 

15.30 « Supetdesstfice show»' 

16.30 Cartoni animati. Detta se¬ 
ria « Mazinger » • 

17,00 Cartoni animati: < Jaog 
Robot » 

17.30 Telefilm. Detta seria 
« Lancillotto 008 » 

18.00 Ouesto grande, grande ci¬ 
nema 

18.30 Telefilm: «505 squadra 
spedale » 

1930 Cartoni animati. Detta se¬ 
ria « I fantastfd quattro » 
20.00 Er cittadino chi™ 

20.15 Spazio ufficio 

20.35 Telefilm. DeBe fario 

« Tari » ; • • . — - • - 

21,05 Curva sud. Sport 

21.35 Cartoni animati: « I fan ta¬ 
stici 4 » 

22.05 Pasta e ced 
. 22,20 Commedie. all’italiano: .- 
« L’erede » 

22.50 Telefilm. Della serio 
* The knre boat » 

23.50 Varietà - Proibito 

0,05 Dal'e ore 0,05 atte oro 
4.30: FHm 

LA UOMO TV 

«M. MI 


20.30 Telefilm. Della «arie 
« Marcus Wolby » 

21,25 FHm: « Sbanda per qua*- 
. tro spia» 

.•— Almanacco storico 

23,05 Film: 10.000 dottati par 
un massacra » . 

OUJNTA.RCTÉ 

' 12.05 Telefilm. Della «arie 

» Or. KiMor» » 

12.30 TateKIm: • Quatta caso . 
nello n eri ai l a » 

13.30 Telefilm: * Guerre fra ge¬ 
lassi* » 

14,00 Telefilm. Dette serio 

« Star Trek » 

14.05 Sceneggiato: «Geston Ph» 
bus» 

15.00 Fibra « Primo amore » 

1.55 «Gena Robot» 

17.20 Cartoni animati. Dette se¬ 
rie « Peline », « L'ape He 
gè », « Soace Robot » 

199,90 Sceneggiato: a Jean Chri¬ 
stophe » 

20,00 Telefilm: a Guerra fra ga¬ 
lassie » 

20,35 Film: a Duo ngfe r n o - aie- 


18,00 Telefilm. Dette serie 
« Kum Rum » 

18.30 Rubrica 
19,00 Astrologia • 

19,45 Diaci minuti , con... '. 
20.00 Dirittura. d'arrivo 

20.30 Bello o brutto a Rema 
auecede di tutto 

21.00 Telefilm: : « Lavarne e 
5hiriey » > ' 

21.30 Film: « I roggi mortali dal 
Or. Mabuse » • 

23.00 FHm: eOtsHo» 

0,30 Dirittura d'arrivo 

TELEMARE 

V- (canaio 54) 

9.00 Dalle ora 9 alle era 13: 

Film 

.13,00 Telefilm. Detta serie 
« The leve boat » 

14,00 Film: « UFO a nn i ent a to 
Sfrsdow ». 

15.30 TetefHm. Detta ; serie 


TELETEVERE 

- fcaoete 34) 


8,45 Oroscopo 

9,00 FHm: a Clone di Troia » 

10.30 Fibra « Agen t e 777 op» 
razione mistero ». 

17.00 Le ocstra. safute 

12.30 Diritti dett’uomo 
13.00 Cittadini • fogge 

13.30 Incontri musteatt 
14.00 I tetri del giorno . 

14.30 Filtra «Temolo il grand* 


16.00 1 fatti dal giorno 

16.30 Cono di bridge 

17.30 FHrra « GE occhi 
dette pa ura » 

19.00 Musai in case 

19.30 Oroscopo 

20.00 I fatti dai giamo 

20.30 Moria 

21,00 e Ledo al Slg naia a 

21.30 Do cum ent ari o 

; 22,30 FTtrn; ■ GII mnantt « 


22.00 Telefilm. Dello seria 

« Star Trek » 

23,00 Telefilm.. Dotte serie 

« Quelle - case natta pra- 


24.00 T elefi l m . Oria 
«Or. X Udore » 
0,30 La comica finale 
—— L’oroscopo 
—- Boenanotte con— 


16,00 Telefilm- Detta aarie 
« Lancillotto 006» 

16.30 Telefilm. ■ Dallo serie 
• Wsnted » 1 

17.00 Cartoni «Umori: « B i t dtora 
e 11 trio solattico » 

17.30 Telefilm. Dette serie 
■ Lassi» » 

18.00 Telefilm 

18.30 Tefefttm. Dette aarie 
19.00 Fibra « Cedrine confra 1 


24.00 O r os co po 
1.00 Filtra « Il 

del Texas 


TVR-VOYSON 


RTI 


12,00 Bu ongiorno Berna 
12,10 Film - - - i . . . ' 

14.00 TatofTTn» 

15,00 Cartoni anianall -/ 

15.30 Telefilm. Dotta ” aeri 
« ChariWs Angela » (R) 

16,20 FHm: « Beffistima » 
17,45 a Geo Geo» 

18.30 PEm: all sin da cato d 


20.30 Tefcflim. Dette si 

« Taxi » 

21.30 Dotto làide «A» - - 

22.30 TOMflnt. = DeUe ai 

• a Loro boot» 

23.30 Canto città 

24,00 P ara f er ò nott u rno di™ 
0,05 FHm (Sexy) 


TELPRFrttQNE 


9,30 Fibra « Madre, Il fo n ei e 
di Londra » 

11,00 Rubrica caso 

11.30 Medea par teffi 

12.00 o 13,00 Statto pianori end 


14.00 Telefilm 

14,55 Telefilm. Della aarie 

a La danzatrice di B» 

' narra » 

15,20 Cartoni animati 
. 15,45 Telefilm. DeUe serie 

a II fantastico mondo di 
Paul » 

16.35 Filtra e Grattar « tara 
mio » 

18.00 Telefilm: a La danzatrice 
di Ben arra a 

19,15 Cartellone 

19.35 Cartoni enfinoti. Delle a» 
ria « Arthur » 

20,05 TetefHm. Daflr serie 

• Il fa n t a stico men da di 
Paula 


19,50 Un sorriso hi pià 
20,10 Cartoni an i mat i 
20,35 TetefHm 
21,30 Felix sera 

21,45 Kinema. Film: e 055 117 
a Tokyo ri mu or e » 

23,15 Film 

SPOR 

(sonora 46) 

12,00 Fibra a La storioni dal 


12.30 R ess a ano straripo 
14,00 a 20,00 Giochiamo 

me 

14.30 Fibra ’ a Veglia di 
voglia di amarao 

16.00 Mogie dalle tene 

16.30 Oets ragseri 
17.00 Firn: a Cai iinfra » 

16.30 Tel ai ag l on a dob 
19.00 Gi orna le TR 45 
19,39 A tu par fo crai. 


10,00 TetaHTm. Detto - serie 
a M.Y.P.D. • 

10.30 Fibra a Luise rara parato 
d'antera » 

12.00 Cartoni enfinoli 

12.30 « Don Oiuck» 

13.00 a Dottori» III » 

13.30 Cortoni «Dimori. DeBe a» 
ria « Kran Rem» 

14,00 Tafeflfin. Detta ' seria 
« Lorsrra e SMriay» 

14.30 RTG 

14.40 Cartoona 

15.00 Magia dalle lane . 

15.30 Pe ria te e era* 

16.30 Cartoni antarati. Bario se¬ 
rie e Terapie e Tom Tara • 

17,00 Cartoni a ni ma ti. Detto a» 
rie « Don Gmdr » 

17.30 C a rt on i a ni ma ti . Batta a» 
rio ■ Dottora III» 

16,00 Cortoni onfinoK. Detto a» 
rie « Kos Rem » 

18.30 Cartoni animati. Odia a» 
ria e Re Art* » 

19.00 TaMir-i Dada ' _ saria 


13.30 Tarar fin 

14,00 Fibra « N peate dado 

Mi » * 

IMO Tal atf ha . Della 
■ Rum Rem » - 
16,00 Film: • Forte «alveari 

17.30 R aàri ca 


20^0 Fibra « Il iride dette 
aquile» 

22.00 « fi pkebafte * 

22,30 Seert e ufiiriaa 
23,00 Viaggi e « ararne 
24.00 a 3.00 Giornate TR 45 
24.00 e 3,00 CE orna la TR 45 
0,30 Film (R era 14,30) 


20.00 Carto ni «adirati . I 

20.30 TsMIhn. Detta 
• N.T.P.O. » 

21,00 Telatura: e Un 
Sfifriey » 

21.30 TafeTRm. Dotte 
« Le sefttMi • 

22.30 Pira e II magni 


24.00 Fibra « n inerirà di 

1.30 Fura (R era 7) 

3.00 Firn (R ora 8.30) 

4.30 Fibra a Avventore 


« Il p8p'oechlo> (Metropolitan) 

« Il piccolo srttndo uomo a (Qulrl* 
natta) 

« Glori* a (Rivoli, Embaàty) 
«Schiava d'amoro» (Auguatus) 

« Un uomo da marelaplodo» (MI*- 
souri) 

« Frenzy» (Nuovo) 

«Suportotòa (Pailadlum) 

« MASH » (Rubino) 

«Chlnatown» (Euclide) - 
< Gli arlstogattl » (Kuraaal) 


mondo. Fantasia brasiliana con amour da Calao 
Karav. 

FOLK STUDIO (Via G. Socchi 3 • Tei. 589.23.74) 
Alle 21,30 

Il gruppo vocale « Cantimpiazza » in un pro¬ 
gramma di ateboraztona vocale dalia canzona ur¬ 
bana. 

SELARUM (Via dei Renar oli n. 12 • Trastevere) 

Apertura ora 18-24. - -. 

Tutta la sere alta ora 21 Musica ratino-amerleena 
con gli Urubu. 

MAGIA (Piazza Trllusse. 41 lai. 5810307) 

Tutte t» sere dalla 24- ■ Musica rock ». 

KING METAL X (Via Borgo Vittorio 34. S. Pietro) 
Alle 22 «Discoteca Rock». 

MI5SIS5IPPI JAZZ CLUB (Borgo Anglico, 16) 
Atte 16 sono aperte le Iscrizioni al corsi di mu¬ 
sica per tutti gii strumenti; olia 21,30 Concerto 
con Marcello Rosa (trombone), Alberto Corvini 
(tromba), Cario Pes (chitarra), Picchi Mazzeì 
(batteria). Massimo Moriconi (basso). 

BASIN STREET JAZZ BAR (Via Aurora n. 27 . 
Tel. 483.586) 

Cerio Loffredo annuncia la prossima riaperture. 


Prime visioni 


AUSONIA (Via Padova, 92 - tal. 426160/429334 
« L'Armata Brancalaoae » (1967) di Mario M> 
'nieeili, con Vittorio Gassmsn a G. M. Volontà - 
1 Satirico : v : 

FILMSTUOIO (Via , Orti D’AIlbert v 1-C - tal» 
fono 6540464) 

Studio 1 - Alla 18,30-20,30-22,30 

Rassegna « Underground Americano ». FHm di G.. 

Landow, S. Vanderbeek e B. Corner. 

Studio 2 - Alle 18,30-20,30-22,30 
« Nora Helmer » di Ralner Werner Faublndar. 
V. O- con sott. In francese. 

GRAUCO (Via Perugie, 34 - Tel. 751785 • 7822311) ' 
Alle 20,30-22,30 ■ Effetto nette » di Francois 
Truffa ut (1973), con J. Bisset, Valentina Cortese 
e J. P. Aumont. 

L’OFFICINA (Via Benaco, 3 - Tal. 862.530) 

Alle ore 18-19,30-21-22,30 « L'Infanzia 41 Ivan » 
(1962 URSS) di A. Tàrkovskl - Drammatico 
MANU! A i Vicolo de» Ci notte. , 56 ; : I rasiavare • 
Tal. 5817016) 

- Dalla 23 al pianoforte ■ Cosmo e Gfm Porto a 
con musiche brasiliano 
MIGNON (Via Viterbo. 11 Tal. B69493) 

Alla 16,30-22,30 all ladreria» con E. Monto- 
sano - Drammatico . 

Cft.à. il LABIRINTO (Via P o m oao Magno. 27 - 

Tal. 312.2831 

Alle ore 20,30-23 « Rassegne Jazz »: « Sexaa M» 
china » di B. Blriaco. La prevendita dei blgttatti 
verrà effett u ata ogni giorno dallo 17 alla 19. In¬ 
gresso -L.- 3.000, -- ■ -, -. ^ - - - 

SADOUL (Via Garibaldi W • T» as tevera - Tal» 
r fono 581.63.79). . ' 

Alla 19-21-23 « |1 maschio a la l ao qaln i ». di. 
"j. L. Godard, con B, Bardot o Frantoi se Hardy. 


LUNEUR - Luirn Parie p a n eaDi rt a (Via detta tra 
• Fontane - EUR - tei. 5910608) 

Il posto Ideale per trascorrere una piacevole tarate. 


ADRIANO (p.za Cavour, 22, tal. 352153) U 3500 
L'impero colpisca ancora di G. Lucra • F ant as cienza 
(15,30-22,30) 

ALCYONE (via L. Lesina, 39, t. 8360930) L. 1500 
Il piccolo grand# uomo con D. Hotfman - Aw. 
(17-22,30) 

ALFIERI (via Repetti, 1) L. 1200 

Squadra volante con T. Miiien - Giallo 
AMBASCIATORI SEXYMOVIB (via Montabollo, 101. 
tei. 481570) L. 2500 

Segretarie disposto ai placare 
(10-22,30) ' 

AMEASSADE (via A. Agiati, 57. tei. 540890) ' 

L. 2500 

L'impero colpisce ancora di G. Luca» - Fantascienza 
(15.30-22,30) 

AMERICA (via N. del Grande. 6. tri. 5816168) 

L. 2500 

Urben cowboy con John Travolta - Drammatico 
(16,30-22.30) - 

ANI ENI (p.za Sempione, 18, tei. 890617) L. 1700 
Le città della donne di F. Feilini - Dramm. - VM 14 
ANTARES (v.ie Adriatico, 21, tal. 890947) L. 1500 
VM 18 

La aettimaim Manca con A. M. Rizzoli - Comico « 
(16.30-22,30) 

AQUILA (via L'Aquila. 74, taL 7594991) L. 1200 
La cllnica dalla eu p at sazy 

ARCHIMEDE D’ESSSAI (via Archimada, 71, tele¬ 
fono 875567) L. 2000 

Mata Bari con G. Garbo - Drammatico 
(17-22,30) - 

ARI9TON (vii Ocarane, 19. tal. 353230) L. 3500 
’ American Gfgofo con fL GaraGiaHe 
116-22.30). 1 - .VV 

ARISTON N. 2 (G. Cotonila. mi.-6793267) L. 3000 
, Venerdì 13 con Betsy Pilotar * Horror • VM 16 
(16,30-22.30) 

ASTORIA (vìa di V. Boiardi. 6» taf. 511510» 

' >> --. L. 1500 

Gioia ro orboaa dai « raso ' 

{17-22.30) 

ATLANTIC (via Tuacoiana. 745, teL 7610656) 

L. 1500 

Qw le arano con A. Caiantano • i. Montaaano - 

• : Satìrico 

(15.30-22,30)' - ~ 

AUSONIA (via Padova, 92, fai. 426160) L. 1200 
L’armeta ■ s a nca laaaa con V. Gasaman - Sat ì ri co 
AVORIO EROTIK MOVIE (Via Macarato. 18 - 
Piazzala hsnsstim - TaL 753JU7) . L. 1500 

MipflUw i \ , 

(16.15-22,15) 

BALDUINA (p. Balduina, 52, tal. 547592) L. 2000 
A arai cune pian caldo con M. Monroe - Còmico 

(16.30-22.30) 

BARBERINI (p. Barberini. 25, tal. 4751707) L. 3500 
■ O rarten e con S. SandraUi • Pra ami «fica • VM 1S 
(16.30-22.30) 

BCLSrrO (p.l« M. d’ora, 44, tal. 340887) L. 150* 
U « ett i m era Manca eoa A M. Riseli - Camice - 
VM 18 ! 

(16,30-22.30) - - 

BLUE JKOON (via dei 4 Cantelli, 53. lei. 4*1336) 

L. 4000 

- Pome story 1960 

(16.30-22.30) 

BOLOGNA (Via Stamira. 7 • Tal. 426.778) 

La ara tim en e Mastra con A M. Rissali - Carato - 

' (17-22,30) 

CAP1TOL (via G. Sacconi, lei. 393260) L. 2000 
Vsas r d l 13 con Betsy Paunar - Horror - VM 18 
(16.30-22^0) 

CAPRANICA (pja Oprante*, 101, taf. 6792465) 

- L.' 2500 

VoftaH E ajaela con 5. Marconi • P i «sa ra i ti ce 
(16,30-22.30) ' 

CAPRANICHETTA (piana M oote ci tar l o, 125, tal» 
fono 6796957) L. 2500 

’ Metedatu »i amerà con F. Bucci - Drananu • VM 14 
(17-22.30) 

CA9MO (Vìa Ceraia, 694) 

A gaalorao piace calda con M. Ma nra a - Carato 
COLA DI RIENZO (pinza Cola di Riessa, 90, tal» 
fOM 350584) ^ L. 2500 

Va amare la prima riosaa di S. Sarapart - Carato 
(16.40-22.30) ! 

DEL VASCELLO (pra R. Filò. 59, taL 586454) 

L. 2000 

L’eccetta Batta pterae di «rtetatta con T. Musante - 

Giallo - VM 14 
(16.30-22^0) - 

RtAMAMTE (via Fianaillna. 23. taL 295606) 

: • - _ _ , L. 1560 

Hug tfSÈ N, 427 . taL 790146) L 1900 

DUI ALLORI (via CaaSira. 506, teL '275207) 

L. 1000 

Q rateane «età art aMa dal «nani» aan I. NUrat- 

son - Dianmia fico - VM 14 _ , 

BMttAIBT (via Stopp i ni , 7. tal. 670tt 4 5) L 5996 

(16-22401 - 

EMPIR* (vJe R. Mrag àri ltA 29, taL 657719) 

- ■_ - L 5990 

(16.30-22.30) ! 

ETOfLE^(pja in Urina, 41. ta L 6797556) L. 3500 | 

(16.30-22.301 * Ptm * 

ETRW tlA (ria Coa rta, 1672. fri. 9991079) L. 1300 

BURC1 NE ( ria Uszt, 32. t al. 59 10906) 1- 2500 

(16.40-2240) ^ - 

BUO ritt (c . d ltrtle, 107, tal. 965736) L. I960 

r nadT^ranT "vr^b *** 

(16.45-22^0) 

FIAMMA (vìa Biaaolafi, 47, taL 4751100) U 3000 


(15452240) 

PIAMM 6 TTA (via 5. N. De Talanf l na , 3, tri» 
top 4730464) ^ Marartd OrmmmJE** 

(11362130) 

tABBIMO (pjm Vrtrure. Wl. 89494«_ LJt 

Girate 

(17-2240) 

womio (v. Wanr.ni U ri a ^ 4 3> teL 664146) LNM 

(16-22,30) 

•OLD6N (rie Taranto, 36, taL 755002) L. 9090 


(16.302240) 

imm (vtn 


VII, 106. teL 


l «560 


(17-2246) 

tt LIDA T (l.«a B. 


VM 1B 


KING (via Fagliano, 37. tei. 8319541) L. 2500 
All That Jazz, le apettecrao comincia di 8. Fossa 

Musicala ; . ' , . 

(15,45-22,30) 

>LB QINBSTRt (Cesato»!ecco, tal. 6093838) L. 2000 

Saturi» 3 con K. Douglas • Fantascienza 
(1640-22,30) 

MAESTOSO (via Appla Nuova, 176, tal. 716086) 

L. 3000 

Il Pap'Occhtó di R. Arbore, con Benigni • Satirico 
(16,30-22,30) 

MAJESTIC SEXY CINB (via 5$. Apostoli, 20. 
tal, 6794908) L. 2500 

Don Giovanni a te pomo vergini 

(16,30-2240) 

MERCURY (v. P. Castello, 44, tei. 6561767) L. 1500 
' La mogli supernexy 

J 18.30-22.10) 

METRO DRIVI IN (via C Colombo kn». 21. tal» 
fono 6090243) L. 1500 

Tom Horn con S. McQuaen - Avventuroso 
(20.15-22,45) 

METROPOLITAN (via dal Corso, 7. tal. 6789400) 

L. 3500 

Il Pap’Occhlo di R. Arbore, con Benigni • Satirico 
(16,30-2240) 

MODIRNBTTA (p.za Repubblica, 44. tal. 460285) 

L. 2500 

La ponto attrici : ! 

(16 30-22.30» ! 

MODERNO (p. Repubblica 44. tal. 460285) L. 2500 
L’amrertlmanto con G. Gamma • Drammatico 
' (16.30-22,30) 

NEW YORK (v. dette Cave 36, tal. 760271) L. 2500 
L’Impero colpisco ancora di G. Lucra • Fantascienza 
(15.30-22,30) 

N.I.R. (via B.V. Cannalo, tei. 5982296) L. 2000 
A qualcuno placo nido con M. Monroe - Comico 
(15.45-22.30) 

NUOVO STAR (via M. Amari, 18. tal. 789242) 

L. 1500 

Krsmer contro Kramar con D. Hoff mon - Senfiment. 
(16.30-22.30) 

PARIS (rii Magna Grada, 112, tal. 754368) 

L 2500 

Countdown, dimensione aero (prima) 
(16,30-22,30) 

PASQUINO (v.lo del Pleda, 19. tal. 5803622) 

L. 1200 

Prlsoner of Zenda (Il prigioniero di Zenda) con 

P. Sellerà - Satirico 

(16.30-22.30) 

QUATTRO FONTANE (via Q. Fontana. 23. tei» 
fono 480119) L. 3000 

Fontamara con M. Placido • Drammatico 
M 6.30-22.30) 

QUIRINALE (via Nazionale, tei. 462653) L. 3000 
Cfii v!v* h> aw«l|a rasa? di P. Wslrar • Horror t 
VM 14 
MS 30-22.30) 

QUI RI NETTA (ria M. MInghettì, 4, tal. 6790012) 

• L 2500 

Uomini e no (prima) 

(16,30-22,30) 

RADIO CITY (via XX Settembre, 96, tal. 464103) 

L. 2000 

La ricala con V. Usi • Sentimentale • VM 18 
(16.30-22.30) 

REALE (p.za Sonnfno. 7. taf. 5810234) L. 3500 
Countdown, dimensiona zero (prima) 

1 (1640-2240) 

REX (corso Trieste, 113, tal. 864165) L. 1800 
Fuga di mezzanotte con B. Devia - Drammatico 
M640 22.30) 

RITZ (via Somalia, 109, tal. 837481) L. 2500 
Chlaaà perché capitano tutte a me (prime) 

(16-22.30) 

RIVOLI (via Lombardia, 23, tei. 460883) L. 3000 
Una notte d’aatata, « Gloria • di J. Cassavate* 
Drammatico 
(15.45-22.30) 

ROUGE ET MOIRI (via Salaria, 31, tal. 664305) 

L. 3000 

Co un tdow n , dimenatene aera (prima) 

* '•6.30-22.30» 

ROYAL (via E. Filiberto, 175, tal. 7574549) 

L. 3000 

Chlaaà parchi e spi l ano tutta a ma (prima) 
(16-2240) 

SAVOIA (via Bergamo, 21, tal. 865023) L. 2500 
Il giorno del cobra con F. Nero - Giallo 

(17.22.30) 

SUPERC1NEMA (rie Viminate, tal. 485498) U 3000 
Un amore In priora «fase# di S. Sem pari * Cornice 
(16 45-22.30) ' 

TIFFANY (ria A. De Prathr, tei. 462390) L 2300 
-La.pomo teenagar 

(1&30-22.30) - - - 

TRIOMPHB (p. ; AnnlbeBano. 6, tei. ! 6380003) 

t_ 1800 

. Qua te ma n e con- A. Ca i a n ta n o n E. Me ntas e n e « 

. Satirico 

(16 30-22.30) ' 

ULISSE (rie Tlburtlna, 354, tal. 4337444) L. 1000 
Squadra anllgangatira con T. Mltten - Comico 
UHIVERSAL (rie Beri. 16. taL 636030) L. 3500 
Llaapera colpisco se r ara 4t G. Lucra - F a n tegc laiwa 

(15.30-22.30) 

VERSANO (pj, Varbano. 5, taL 651195) L. 3500 
La pa ntera rara con D. NIvan - Satirico 
VITTORIA {pai 5.M. Uberafrtea, tal. 571357) 

L. 3500 

Chl aai parchi capitano fatte a aw (prima) 

(16-33,30) ' 


Seconde visioni 


I U 1800 
Drammatico 

1 L 2500 


AC1UA (tal. 6030049) 


AFRICA D’ESSAI (r. GMtte 0 Stdonra. 18, traafano 
6380718) L. 1000 

Agenzia Riccardo Flati, p ra tirara mia deferito co* 

R. P ozz etto - Satirico 

APOLLO (ria CairoH, 98, tal. 7313300) L 800 
Vinaria pa ri a t e con 6. Lon tratta r - Praamiatleo 
ARIEL (ria di M oni a. arda. 46. taL 530521) 

L 1000 

3003 te seconda attimi caq 0. Dana - Di ra m a . 
AUGUSTO* (lso V. Emanuele, 203. teL 655455) 

L 1500 

S c hi a ra d'amara di N. Mffchalkor - P rammati co 
SOTTO (ria Laoncaralló, 13-14, taL 0310190) 

• L. 1300 

Il teaRteae con W. Alto * Srtifto . 


BRISTOL, (via Tuacoiana, 950, taf. 761M*4) 

L. 1000 

Vieni amora mio, vieni . 

BROAUWAY (via dal Narriti, 24. tal. 3815740) 
Non gervanuta 

CLQDIO (v. Riboty 34. tal. 3595657) L. 1080 
Oggi apa ri » sentito «endegl ton ae con J. Lemmon > 

Sentimentale 

ELDORADO (v.ta dell’Eiaroito 38, tal. 5010653) 
La soldataaaa alla grandi manovra con E. Fangeh - 
Comico - VM 14 

■SPERIA (plana Soimlno 37, tal. 583884) L. 1500 
La aattiurata bianca con A. M. Rizzoli • Comico • 
VM 18 

HARLIM (v. dal Labaro 64, taf. 6910844) L. 900 
Sax Hotiday, servizio In camera 
HOLLYWOOD (ria dei Tignato 108. tal. 390851) 
L. 1000 

Le lebbra del «abate sera con J. Travolte - Dram¬ 
matico - VM 14 * 

JOLLY (ria L. Lombarda 4, tal. 433898) L. 1000 
L. 1000 

Pomo «quitto ahop 

MADISON (Via G Chlebrara. 131. tal. S1S09S0» 
Supert raU v a l dalla pantera rota - Disegni animati 
MISSOURI (ria Bombelll 24, tei. 5582344) L. 1200 
Un nome 44 mardeptode con D. Hottmen - Dram¬ 
matico - VM 18 1 

MOULIN ROUGE (V.O.M. Cartamo 23, t. 5562350). 

L. 1300 

furilo a cena con defitto con A. GuInnoM • Sati¬ 
rico 

NOVOCINB D'ESSAI (via Card. Mtrry dot Val 14, 
tri. 5816235) L. 700 far. L. 800 taafivl 
Capri con» om con J. Bralin - Drammatico 
NUOVO (via Asclanghl 10. tal. 588116) L. 900 
Frenzy con J. Finch - Giallo. - VM 14 
ODEON (p.zza d. Ropubbllca 4, tal. 464760) L. 800 
Sexy Mooe 

PALLADI UM (piazza B. Romano 11. tri. 5110303) 
L. 800 

Supartotà - Comico 

PRIMA PORTA (piazza Saxa Rubra 12-03. tate- 
tono 6910136) L. 800 

Il commissario di farro con M. Mari! - Drammatico 
RIALTO (ria IV Novembre 158, tal. 8790763) 

. L. 1000 

Un uomo da marciapiede con D Hottmen - Dram¬ 
matico - VM 18 

RUBINO D’ESSAI (vie 5. Sebo 34, tal. 570837) 

L. 900 

Meah con D. Sutherland - Satirico 
SPLENDID (v. Piar delle Vigne 4. tal. 63020S) 
L. 1000 

Crai ntenrigfiora Greta con A. Frank • VM 16 
TRIANON (Via Muzio Scovolo «0» Tel. 760.303) 
Dracula con F. Lingaite - Drammatico 


Cinema-teatri 


AMBRA JOVINtlLI (P.W* Q. Papa. tal. 7313306) 
-L. 1000 

Exdtatten star o riritta di epogHeratte 
VOLTURNO (ria Voltunto 37, tal. 471557) U 1009 
Toro a «argina a rivista di spogliar*!!» 


Arene 


ACILIA 

La ragazza dal ponto ito 

PELI* 

• La schiava con-L. Buzsanca • Satirico 
MEXICO 

La «ronda sfida di Braca Leo 
NUOVO 

Frenzy oon J. Finch - Gtallo - VM 14 • 

TIZIANO 

Un sacco batto con C Verdona - Satirica 


Fiumicino 


TRAIANO (tal, 6000775) 


r 'i-.i. s 


boccia con O. Karhitoe • Conato - VM '14 


Ostia 


• s 


CUCCIOLO (ria dal Pafiotthif, tala fa na 6603166) 

Metedetti ri a m e rà con P. Bucci • Diramo. - VM 14 
SISTO (ria dal Romàgnoll, tal. 6610705) U 3006 
. Il stento dai «eira con P. Nero - Girai» - 

<16-22.301 

SU PI RCA (vìa Marina 44, tal. *4663*0) L. 3006 
; Ormai nea (1 pte asampo MI 9, Na w rara - B rani 

' malico' 


Sale diocesane 


CINBMORBU.I (ria Tarai 94. teL 7576655) 
L Tocradtetta Hulk con B. Blxby • A v i i ntuì ara 
EUCLIDE (r. GuMobaldo del Mante 34. taf. 603511) 
Chinai—m era J. Nfdwtoon - pram matica - VM 14 
FARNESINA 

Domani riapertura ' 

KURSAAL ' 

•fl artatogratt - Dimani anfinaH 
MONTE ZSBIO (ria Manta Zoàte 14y tel. 3136T 7) 
Tira tecradnte con C, Braanan - Avventuroso 
NOM INTANO (rio P. Radi 1-A, taL 6441564) 
Quel nmtedatea tra— bttMato cen >.- l ic nmra • 
Avventuraao 

WBWK (ria dagO tfraa c M 46, taf. 46*7765) : 

Sra Baaattaora al forra* * nanglara cen Taf* • 

TIZIANO (ria G. Rani 3, tri. 393777) 

Un «nera batta era C. V erdon a « Sattrta* 


• n Strumento 
.odici della elaborazione 

della realizzatone 
della costruzione 

della politica del partito comunista 


PROPOSTI m vACANZI E TURISMO 



Unità 
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SPORI«'il 


Venerdì 26 1 settembre 1980 


La partita della nazionale italiana a Genova ha riproposto un vecchio pallino co»i i« pm» n c.t. ; Carosi e Marchesi Sili calcio ili crisi 


Bearzot e la «riserva> Altobelli 
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lanciarsi 


n commissario tecnico con la preoccupazione di come trovare 'un posto al centravanti Interista, autore; di 
due beile reti contro il Portogallo - L'esigenza di imboccare al più presto la strada di un graduale rinnovamento' 


in giudizi» 

- «v^tVì >< * c - • 

Dalla nostra redazione 


B adesso come se la caverà 
Bearzot? Anche a Genova, in 
fondo, gli è andata bene. La 
< sua » nazionale ha vinto, e 
vinto largo, quando ormai, 
forse, nemmeno più lui ci 
sperava. E però, la sua na¬ 
zionale, per un’ora buona ha 
giocato calcio scadente sema 
mai un guizzo che potesse in 
qualche modo giustificare le 
ambizioni che si porta ap¬ 
presso, Poi, un po’ per in 
fortuna, che da qualche tem¬ 
po accompagna il nostro 
*i cittì » ogni qualvolta le cose 
sembrano nicttersi male per 
lui, e un po’ per il felice 
innesto nella nvresa di un 
paio di « riserve », la faccia 
della squadra è cambiati, il 
suo gioco anche. Niente di 
trascendentale, meglio subito 
precisare, nonostante i tre 
gol che han fatto rotonda la 
vittoria, ma altro spirito, al¬ 
tra grinta, altra rapidità di 
manovra, altre suggerite 
prospettive insomma. 

Può anehe essere stato che 
gli awe r suri, bene impostati 
e abili oltre ogni attesa, sia¬ 
no andati progressivamente 
calando, ma l’impressione 
generale, chiara al di là di 
ogni possibile concessione, è 
stata che di un’ii altra» na¬ 
zionale veramente si è tratta¬ 
to. Ebbene, una di quelle 
« riserve » si chiama Altobel¬ 
li: ha fatto due gol decisivi, 
si é mosso con disinvoltura e 
fresca vena, ha dato sor¬ 
prendentemente alla squadra 
un volto inedito, francamente 
piacevole pur nei limiti del¬ 
l’improvvisazione. Ora, che 
Bearzot sia coerente fino alla 
testardaggine con le » teorie 
che da tempo sostiene può 
anche star bene, a patto che, 
le 'sue teorie, non facciano 
però clamorosamente a pugni 
con l’evidenza dei fatti. 

E i fatti di Marassi dicono 
che fra le « due » nazionali 
viste in campo contro i por¬ 
toghesi, non dovrebbe nem- 
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# ALTOBELLI con una bella doppietta ha salvato la faccia alla nazionale e ravvivata la 
manovra offensiva azzurra. Ma ~per Bearzot l'interista rimane soltanto una valida alternativa 


meno esistere un problema 
di scelta. Una è il passato, 
l’altra il domani. O quanto 
meno l’indicazione giusta per 
arrivarci. Causio insomma, 
per scendere in modo spiccio 
al dettaglio, indipendente¬ 
mente dalle sue condizioni di 
forma e di spirito, rappre¬ 
senta ormai un lusso che è 
ormai inutile concedersi. Si 
può capire che a , Bearzot 
spiaccia di dover fare a me¬ 
no di un uomo di tanto peso 
tecnico ; di cui del resto nes- 
' sttho vuol ’ disconoscere ■ i 
'molti meriti passati e recenti, 
non si può capire che ci si 
debba in eterno arrabattale 
per trovargli alibi: fuori con 
dizione a giugno, non ancora 
in condizione a settembre. 


ma psicologicamente difficile 
sempre. Che debba ancora re¬ 
stare nel « giro » è magari più 
che giusto, che debba essere 
perpetuamente considerato 
inamovibile sicuramente no. 

1 due gol di Altobeilt, a 
prescindere dal loro pratico 
significato immediato, hanno 
anche voluto dir questo. Che 
il problema di un rinnova¬ 
mento, sia pure giudiziosa¬ 
mente graduale, esiste e va 
risolto anche a costo di in¬ 
taccare certi rispettabilissimi 
patrimoni affettivi. Sul tap¬ 
peto l’ha buttato per l’occa¬ 
sione Altobelli, ma avrebbe 
potuto benissimo essere 
Pruzzo, o un altro ancora. A- 
desso non resta che attende¬ 
re di vedere come Bearzot 


vorrà risolverlo. Come cioè, 
una volta stabilito che ripor¬ 
tare Altobelli in panchina 
non sarebbe a questo punto 
né ■ logico né umanamente 
giusto, riuscirà a - trovargli 
posto già dalla prossima par¬ 
tita in Lussemburgo. La via 
più semplice sarebbe quella 
che il secondo tempo di Ma¬ 
rassi immediatamente sugge¬ 
risce, e però anche al C.T. 
non sarà certo sfuggito che 
Bettega impiegato da stor¬ 
nante » è un altro lusso che 
la nostra nazionale non do¬ 
vrebbe concedersi. Bettega i 
sicuramente uno cui, in fatto 
di calcio inteso come reper¬ 
torio tecnico, si vuò chiedere 
tutto, ma non davvero il di¬ 
namismo, che il ruolo richie- \ 


de, d’altro canto lasciar fuori 
Bettega è, facile riconoscerlo, 
una « responsabilità » che 
nessuno, al momento, -'po¬ 
trebbe a cuor leggero pren¬ 
dersi. E allora, considerato 
che Antognoni è ormai, di 
questa nazionale, punto-car¬ 
dine di sicura e assoluta ga¬ 
ranzia, sacrifichiamo Orazia¬ 
ni? Una cosa sola per intanto 
è certa: che notti insonni 
tormenteranno, da qyi al 
Lussemburgo, primo atteso 
appuntamento, il buon Bear¬ 
zot. Nessuno ovviamente può 
accampare il diritto di of¬ 
frirgli consigli; vorremmo 
soltanto augurarci, e augu¬ 
rargli, che non ne esca alla 
fine il pastrocchio di qualche 
trovata, quali certe « staffet¬ 
te » di vecchia memoria. 

Per il resto,, tribolazioni 
grosse non dovrebbero aver¬ 
ne. Zoff sarà vecchio, ma i 
giovani ancora non arrivano 
a dimostrare di poterlo vale¬ 
re. Scirea, per quel poco che 
si vede in giro, regge la con¬ 
correnza e Gentile, pur nei 
limiti del suo personalissimo 
stile, è una sicurezza. Cabrini 
poi, da quel che si è visto a 
Genova, sta rapidamente sa¬ 
lendo al suo miglior livello. 
Collovati, che soffre eviden¬ 
temente, e non potrebbe, es¬ 
sere altrimenti, il momento 
tutto particolare del suo Mi- 
lan, ha consentito al negretto 
Jordao di svettare, ma la sua 
è vniaramenie una « defail¬ 
lance » passeggera. Resta 
dunque il mediano di spinta: 
giochi Oriali o giochi Baresi, 
visto che Zaccarelli non è 
ormai più proponibile. La 
differenza non dovrebbe es¬ 
sere poi tanta. Almeno in at¬ 
tesa che il campionato offra 
nomi nuovi Bearzot, si sa, 
va di norma con te molte 
ma, poco o tanto, dovrà pur 
oua e là pizzicare. Fin che la 
Spagna è ancora lontana. - 


Bruno Panzera 


M?v Mauceri 


I favoriti sono usciti presto di scena, abbandonando la corsa 
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L'atletica in Cina con azzurri, americani, inglesi e tedeschi 
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Nel «Friuli» di Corti Pietro Mennea è deciso 


bocciati tutti i «big» ;, n stupire anche Pechino 


Al secondo posto si è piazzato Loro, distanziato di 3” - Saronni, Baron- 
chelli e Contini si sono ritirati - Buona prova di Renosto e Morigi 




fi campione olimpico gareggerà nei 200 metri — Sara 
Simeoni in gara domani - Oggi tocca a Gabriella Dono 
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Dal nostro inviato 


FIANCAVALLO — ECCO un 
pomeriggio in cui ntrova il 
sorrìso Claudio Corti e che 
farà storia per il vergognoso 
comportamento dei campio¬ 
ni, tutti coinvolti in una cla¬ 
morosa disfatta. Baronchelli, 
Saronni, Battaglin e Conti¬ 
ni non sono giunti quassù, 
non.hanno respirato il cli¬ 
ma frizzante di Piancavailo, 
non hanno tenuto fede ai 
propositi della vigilia che do¬ 
vrebbero essere sempre quelli 
di offrire il meglio delle ri¬ 
spettive possibilità, di vince¬ 
re .0 di perdere dopo aver 
oompiuto il proprio dovere di 
atleti. Come vi spieghiamo 
nelle note di cronaca, i cam¬ 
pioni si sono arresi prestissi¬ 
mo, esattamente al trentacin¬ 
quesimo chilometro della com¬ 
petizione, quando è Iniziata 
una fuga sulla quale avreb¬ 
bero potuto buttare acqua e 
invece il fuoco è divampato 
travolgendoli e mortificando¬ 
li. Non cè scusante per que¬ 
sti capitani anche se cerche¬ 
ranno ripari nei nomi dei 
compagni che agivano in a- 
variscoperta, e complimentan¬ 
doci con chi ha osato, per 
chi ha combattuto portando¬ 
ci in vetta con una bella me¬ 
dia (40.652) andiamo a capo 
per i dettagli della giornata. 

Dopo le prime scaramucce 
e la fuga di 22 corridori, a 
metà cammino il gruppo dor 
me e tutti temono che sia già 
in stato di— coma, che Ba¬ 
ronchelii. Giuseppe Saronni, 
Battaglin e compagnia abbia¬ 
no già-alzato bandiera bian¬ 
ca. Il quadro è allarmante, 
all'uscita di San Daniele re¬ 
gistriamo una differenza di 
14*30" fra chi scappa e chi 
Insegne pigramente. Battaglin 
si è fermato e la gente di 
Spilimbergo chiede (dopo 
aver applaudito Knudsen e 


soci) se dietro c'è ancora 
qualcuno. 

«/ campioni stanno com¬ 
mettendo una ' puttanata », 
grida Luciano Pezzi dai fine¬ 
strino dell’ammiraglia. «Co¬ 
sì facendo si sputa addosso 
al ciclismo, - si disonora la 
professione », aggiunge il tec¬ 
nico che l'anno prossimo gui¬ 
derà Moser sotto le insegne 
della - Famcucine, e intanto 
Franco Mcalli (direttore di 
; gara) e_,Ugo Caon (« patron » 
della manifestazione) solleci¬ 
tano'invano i «big» e .il, 
loro seguito- Questa truppa 
in disarmo viene cronometra¬ 
ta • 21'47” nelle vicinanze di 
Pordenone e ormai la fritta¬ 
ta, anzi la puttanata (per 
usare 11 termine di Pezzi) i 
fatta, ormai Saronni e colle¬ 
ghi sono da dimenticare. Oc¬ 
chio, dunque a chi merita at¬ 
tenzione, a chi difende la ban¬ 
diera con serietà, con amore 
per il mestiere- S'annuncia 1* 
arrampicata di Piancavailo 
che misura sedici chilometri 
e propone un finale tutto in 
salita. Andiamo da quota 180 
a quota 1285 con tornanti che 
mordono e coti Knudsen che 
lavora per Prin. H primo a 
mollare è Andretta e via via 
cedono Fraccaro. Bertoglio, 
Magrini. Lualdi ed altri. ET 
una suonata lunga e ubria¬ 
cante - con quattro direttori 
d’orchestra: 11 norvegese Di- 
gerud, il danese Oersted e I 

ì it Zi * z 

. * L'ordine - d'attivo. .1 


• 1) Corti (San Giacomo) dm 
compia i 1S7 chilometri M per¬ 
corso in 4 ore 36* alla media ora¬ 
ria di km- 40.65Zs 2) toro (Hoon- 
ve4-aottecchia) a 2"; 3) Ofeerad 
- (MamdHex) a 32"; 4) Priam 
( Bianchi-Pi a«io) a 1*36"; 5) 

Knud*«n (Bianchi-Pia jjio ) *-t.; 

6) Bertacce (San - Giacomo) a 
1*52"; 7) Mioao (Cw Gei iti) 
a 1*55"; •) Reaoato (Majaffia) 
a 3’03”« 


nostri Corti e Loro. Il norve- 
gese è al debutto nella cate^ 
goria maggiore, abita a Oslo, ’ 
è alto 1,84, pésa 74 chilogram¬ 
mi, conta 24 primavere e di. 
recente s'è impasto nell’ulti¬ 
mo giro dell’Austria per di¬ 
lettanti E* stato Knudsen a 
raccomandarlo presso la Ma¬ 
gnili ex e 11 ragazzo — pur ri¬ 
tenendosi un buon idraulico 
— sì trasferirà presto in Ita¬ 
lia per abbracciare la carrie¬ 
ra del .corridore. Anche Oer¬ 
sted (un figlio di benestanti 
che si diverte pedalando) è 
alle prime esperienze con 1 
campioni, e tornando alla 
scalata, quando siamo al car¬ 
tello che indica 11 rifugio Bor- 
nass, i due italiani allungano 
staccando 1 due forestieri 
Oersted, noto come Insegui¬ 
tore. non digerisce la secon¬ 
da parte della salita. Digerud 
si mantiene a galla e In 
quarta posizione tribola Prim, 
In fase di convalescenza a 
causa di un brutto capitom¬ 
bolo. E la conclusione è un 
duello fra Corti e Loro. Cor¬ 
ti assume il comando ai tre¬ 
cento metri e anticiDa netta¬ 
mente lawersario. Poi Dige¬ 
rud a 32". Prim' e 'Knudsen 
a 1*36”. quindi Berta eco e più 
indietro altri quindici con¬ 
correnti tutti degni degli ap-. 
plausi del pubblico, natural¬ 
mente. I fischi vanno a .Vi¬ 
sentin! Beccia e Vand l che 
accusano un ritardo di 95*32" 
e vengono, consider at i fuori 
tempo massimo. ! Saronni è 
sceso d! bicicletta a” due chi¬ 
lometri dal traguardo. Baron- 
chelli e Contini hanno pen-, 
sato di non prendere freddo 
e si sono tolti il nomerò mol- ' 
to prima e caia il sirmrio con 
la gioia di Corti campione 
mondiale d°< dilettanti a San 
Cristobai *77. 


Dal nostro Inviato 


PECHINO — Poche ore di 
volo, ma un «salto» in ter¬ 
mini di,cultura, di civiltà, di 
abitudini che fanno sembra¬ 
te un viaggio nello spazio si¬ 
derale, io, addirittura, nel 
tempo. Andare da Tokio a 
Pechino vuol dire passare da 
una società supertecnologica 
— tanto tecnologica, anzi da 
conoscere già gravi sintomi 
di crisi legati al decadimento 
ambientale, all’urbanizza¬ 
zione selvaggia, all'assoluto 
dominare della logica' del 
profitto e dei miti consumi¬ 
stici — a un enorme paese 
che è ai primi passi della 
sua rivoluzione Industriale. u 


Gino Sala 


Questo salto l’hanno fatto 
da qualche giorno 1 nostri a- 
tleti, che hanno preso poi ad 
aggirarsi in questa incredibi¬ 
le città con gli occhi sgranati 
per lo stupore. Anche chi era 
venuto due anni fa, con la 
prima .«spedizione cinese» 
dell’atletica leggera azzurra, 
ha motivi di meraviglia. Mol¬ 
ti cambiamenti da due anni a 
questa parte, ma. certo, an¬ 
cora mille anni luce dalla 
Tokio dove* abbiamo vissuto 
per una settimana. La cosa 
ovviamente ha moltissimi lati 
positivi, anche se per alcuni 
atleti e per 1 giornalisti si è 
dovuto ricorrere alle stanze 
dello «Stato degli Operai» 
— quello dove si disputeran¬ 
no oggi e domani le gare — 
in mancanza di posti letto 
negli alberghi cittadini Nulla 
di grave, visto che le stanze, 
non certo di lusso, sono co¬ 
munque confortevoli e pulite. 
Nella squadra si respira u- 
n’aria allegra, motivata anche 
dall’enorme interesse per i 
programmi di visita che gli 
squisiti ospiti cinesi hanno 
approntato. Un brutto scher¬ 
no, che ha reso meno allegra 


la comitiva, lo ha giocato in¬ 
vece Luigi Zarcone. Il fondi¬ 
sta siciliano è stato colto da 
una colica renale nella gior¬ 
nata di mercoledì Nulla di 
grave, per fortuna,'e rapida 
uscita dall’ospedale senza più 
dolori, ma con una spiacevo¬ 
le diagnosi, di calcoli alle re¬ 
ni. Ovviamente il bravo Luigi 
non potrà gareggiare, la-' 
sciando il posto a Cova nel 
10.000 mentre Fontanella farà 
i 5 000 e Grippo correrà 800 e 
1.500 Uguale doppietta 'per 
Gabriella Dorlo. che sarà di 
scena oggi nel L500 e domani 
negli 800. 

Qui a Pechino gareggeran¬ 
no molti degli atleti reduci 
da Tokio: oltre agli azzurri ci 
saranno infatti gli inglesi i, 
tedeschi federali i finlandesi, 
gii americani e 1 francesi In 
più alcuni atleti romeni e, 
ovviamente, una grossa rap¬ 
presentanza dell’atletica ci¬ 
nese. In cerca di esperienza 
Internazionale dopo il rientro 


Volley femminile: 
in Italia il girone 
di qualificazione 
' degli europei 


ROMA — La federazione eu¬ 
ropea di pallavolo ha asse¬ 
gnato aUTtalia un girate di 
qualificazione per il campio¬ 
nato continentale di Volley 
femminile che si svolgerà in 
Bulgaria nel prossimo settem¬ 
bre. U girone compr e nde, ol¬ 
tre la ra p p resen tativa italia¬ 
na, quelle di Cecoslovacchia, 
Inghilterra, Austria, Finlan¬ 
dia. Le partite saranno gio¬ 
cate dal 27 al 31 maggio 1981 
in sede die sarà scelta dalla 
fipav. 


Fabio de Felici 




A Firenze si fa festa 


sognando lo... scudetto» 
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GENOVA — Lo spettacolo e 
le emozioni non sono man¬ 
cati: la Nazionale di calcio 
mancava da Genova da ormai 
sette anni e quattro gol, tutti 
in una volta, hanno avuto la 
capacità di entusiasmare il 
pubblico locale. ' * ** 

Neanche Bearzot, nel corso 
di un incontro con i giorna¬ 
listi avvenuto ieri mattina, 
ha cercato di nascondere i 
problemi. « E* vero — ha detto 
11 CT —; per ampi tratti ab¬ 
biamo i giocato > come se il 
campo fosse un imbuto, con 
la cannuccia stretta proprio 
davanti all'area di rigore por¬ 
toghese. Abbiamo sfruttato 
veramente poco la possibilità 
di manovra sulle fasce che 
deve invece essere una pre¬ 
cisa caratteristica di questa 
Nazionale. Con questo sche¬ 
ma è stata costruita e così 
dovrà giocare se vorremo rag¬ 
giungere nuovi risultati». 

Ma quando poi il discorso 
cade sui motivi di questi evi¬ 
denti difetti, allora Bearzot 
evita di entrare nel merito 
del singoli giocatori. hE’ trop¬ 
po presto — afferma — per 
tranciare giudizi: il campio¬ 
nato è appena iniziato ed è 
più che logico che qualcuno 
non abbia ancora raggiunto 
la piena forma ». 

- E Altobelli? « Altobelli — ha 
ribadito puntigliosamente 
Bearzot — ha fatto il suo do¬ 
vere. Non è mai un giocatore 
solo che vince una partita. 
L’ho delio e ìo ripeto: 'Spillo' 
ha confermato te sue indub¬ 
bie doti e costituisce quindi 
un'ottima alternativa per la 
Nazionale in vista dei mon¬ 
diali. Così come Beppe Baresi, 
cosi come Zaccarelli che ha 
sostituito l’infortunato Oriali. 
Ma attenzione: finora non ho 
alcuna intenzione di abban¬ 
donare nessuno dei ragazzi 
scesi in campo nel primo 
tempo. Hanno dimostrato di 
essere ancora validi». 


Dalla nostra redazione 


FIRENZE — « Cos’è cambia¬ 
to una Fiorentina con t ar¬ 
rivo di Vanta Bertoni? va. 
squadra e migliorata in qua 
Ina e potenzialità». Qùsbia 
la prima risposta di raoio 
Garosi ad una serie di do¬ 
mande riguardanti non solo 
la squadra viola ma anche 
altri problemi come il calo 
degli spettatori, 1 debiti che 
denunciano le società calci¬ 
stiche e se è più o meno giu¬ 
sto che tecnici e allenatori 
debbano guadagnare cifre da 
capogiro. 

- Ma torniamo alla prima 
domanda, quella legata all’at¬ 
taccante Bertoni che ha lat¬ 
to parte della squadra cam¬ 
pione del mondo del 1978, 
l’Argentina e per la quale, 
stando al C.T. Cesar Menotti, 
quanto prima sarà convocato 
nella t squadra « biancocele¬ 
ste ». 

« Bertoni — ci dice Caro- r 
si — è un campione, è un 
giocatore squadra, molto se¬ 
rio, un professionista sotto - 
ogni aspetto che può essere 
di buon esempio per i gio¬ 
vani. Non è un "bidone”. De¬ 
ve solo essere impiegato in 
maniera diversa, deve gio¬ 
strare per tutta la metà 
campo avversaria per creare 
gli spazi ai compagni». 

A tuo avviso perché si è 
registrato un calo degli spet¬ 
tatori? 

«Per quanto riguarda Fi¬ 
renze questo discorso non va -. 
te. La Fiorentina ha già fat¬ 
to incassi favolosi ed il nu¬ 
mero dei presenti è notevol¬ 
mente aumentato. Diciamo 
che in altre città si è regi¬ 
strato un calo perché te squa¬ 
dre non sono state rinnova¬ 
te e anche perché, onesta- < 
mente, la gente non ha an¬ 
cora, giustamente, dimenti¬ 
cato lo scandalo del calcio- 
scommesse ». 

Salvo qualche eccezione co- 





• PAOLO CAROSI 


me spieghi la minore vendita 
di abbonamenti? 

« Anche questo fenomeno a 
Firenze non si è verificato. 
Se la società avesse avuto 
la possibilità di vendere più 
abbonamenti lo avrebbe po- 
' tuto fare. Da H.700 gli ab¬ 
bonati, > nonostante l’aumen¬ 
to, sono saliti a quasi 18 mi¬ 
la. - Però i dirigenti della 
Fiorentina hanno ingaggiato 
alcuni giocatori come Berto¬ 
ni, Casagrande, Contratto, 
Manzo che richiamano il 
pubblico che ora è galvaniz¬ 
zato e sogna a occhi aperti lo 
' scudetto ». 

Cosa 6i pùò fare, sperando 
che gli stranieri non si rive¬ 
lino in massima parte delle 
. « patacche », per riaffezionare 
la gente al calcio? 

« Diciamo intanto che la 
maggioranza degli stranieri 
sono giocatori ottimi: pe¬ 
di Prohaska, Falcao, Brady, 
Bertoni, tanto per citare i mi¬ 
gliori. Aggiungiamo che for¬ 
se sarebbe stato meglio in- 
gaggiare delle punte e non 
dei centrocampisti poiché la 
gente è assetata di gol. Co- 
_ munque per riportare il pub¬ 
blico negli stadi occorre mi¬ 
gliorare lo spettacolo, occorre 
renderlo più veloce e aggres¬ 
sivo. Parte in via teorica poi¬ 


ché in pratica si registrerà 
tutto il contrario: perdere due 
partite di seguito può signifi¬ 
care. per un allenatore, esse¬ 
re licenziato e per la società 
non fare gli incassi previsti. 
' Bisogna ■ far comprendere 
che si tratta di uno spettaco¬ 
lo e non di una gùerra all’ul¬ 
timo sangue». < ■ 

-. Le società da tempo denun¬ 
ciano debiti per comples¬ 
sivi 150 miliarai. Siete di¬ 
sposti a dare il buon esemplo 
abbassando le vostre pretese? 

«Io ci metterei subito la 
firma. Però vorrei delle ga¬ 
ranzie: un contratto a lungo 
termine. Non a caso quando 
mi presentai a Coverciano al 
"Superconso” iniziai con il 
corso per istruttore di giova¬ 
ni. Cambiai idea perché la La¬ 
zio non avrebbe tenuto fede 
agli impegni non mi avrebbe 
nuovamente assunto alla gui¬ 
da delle squadre giovanili. Ma 
questo discorso, cioè minori 
pretese, è condiviso da tutti 
‘ noi allenatori. In questo mo¬ 
mento siamo il capro espiato¬ 
rio dei dirigenti: siamo noi 
che paghiamo gli errori dei 
D.S. e dei presidenti. Ed è ap¬ 
punto perché sappiamo che il 
nostro non è un lavoro stabi¬ 
le che chiediamo cifre con 
molti zeri. Non a caso come 
categoria abbiamo chiesto e 
chiediamo al presidente Sor¬ 
dina di poter tornare ai con¬ 
tratti biennali o pluriennali ». 

Secondo te la gente do¬ 
vrebbe sapere quanto guada¬ 
gnate voi e quanto i gioca¬ 
tori? 


«Non ho alcuna difficoltà 
a rispondere a questa doman¬ 
da. Sulla cifra che percepisco 
pago regolarmente te tasse. 
Come vengono pubblicate 'le 
liste dei contribuenti si po¬ 
trebbero rendere note anche 
quelle degli allenatori e dei 
calciatori ». 


Loris Ciullini 


«A Napoli la “febbre,, 
del tifo è un ricordo» 


\ - i . a 


Per il tecnico partenopeo bisogna sforzarsi al massimo 
per cercare di migliorare lo spettacolo, ora molto carente 


nelTarengo olimpica Si g*- 
reggera, come detto, oggi -c 
domani e; non ci sarà pun¬ 
teggio di squadra: gli ameri¬ 
cani avevano fatto fuoco e 
fiamme per tentare di otte¬ 
nere la classifica per nazioni 
(l’asaenza dell’URSS li faceva 
sperare in una vittoria) ma 
gli altri si sono opposti an¬ 
che perchè molti paesi non 
erano in grado di schierare 
atleti in tutte le gare. 

Diciamo subito che questo 
meeting di ' Pechino (coma 
quello di -Tokio) ,non fa pró 
vedere grandissimi risultati: 
per quasi tutti gli atleti si 
tratta di un bel viaggio e di 
una visita di amicizia in pae¬ 
si che hanno poche occasioni 
per misurarsi con la grande 
atletica europea e americana. 
C’è un’eccezione, però, e si 
chiama Pietro Mennea. Pietro 
è deciso a fare un tempo di 
grandissimo rilievo qui a Pe¬ 
chino (correrà 1 200 domani 
e sempre domani sarà di 
scena la Simeoni nell'alto) e 
per riuscirei ha rinunciato a 
fare il turista,' trascorrendo 
tutti 1 suoi pomeriggi in duri 
allenamenti sul tàrtan dello 
«Stadio-dei lavoratori». 

Lo sperano, d’altra parte, 
anche 1 nostri ospiti: perchè 
questo me e ting è importan¬ 
tissimo per i cinesi Pensate 
che nel giorni di gara gli o- 
peral potranno essere esenta¬ 
ti dal lavoro semplicemente 
p r esen tando il biglietto d’in¬ 
gresso allo stadia Oprio per¬ 
ciò attendersi 0 tutto esauri¬ 
to Per completare la festa d 
starebbero proprio bene un 
bel sole e un recor d del 
mondo di Mennea a UveOo 
del mare. Speriamo dunque 
che anche col clima Pediino 
sappia dare un grande ben¬ 
venuto all’atletica mondiale. 


Dalla nostra redazione 

NAPOLI — L’incontro è al¬ 
l’ora dell’aperitivo. Negli uffi¬ 
ci del centro sportivo Para¬ 
diso Rino Marchesi' è. sdo, 
gli tiene compagnia l’Insepa¬ 
ràbile sigaro. Le ampie volute 
di fumo sembrano appesan¬ 
tire l’aria, oltremodo afosa 
nonostante l’incipiente otto¬ 
bre. La chiacchierata con il 
disponibile interlocutore è 
piacevole, .si arricchisce eoi 
trascorrere del tempo di nuo¬ 
vi - temi: dall’approccio con 
la-grande città al eak> di 
spettatori negli stadi; dalle 
differenze ambientali tra la 
provincia e la città alla ap¬ 
parente disaffezione del pub¬ 
blico registrata in questo Ini¬ 
zio di stagione. **■- : ; 

■ L’impatto conila grande 
città dopo due carni trascor¬ 
si- in provincia — confida 
Marchesi — nóH mi ha'creato 
alcun problema. Direi che la 
cosa per un allenatore deve 
rientrare nella, normalità, è 
lo stesso tipo di mestiere che 
comporta certi mutamenti. In 
questi casi Timportante i sa¬ 
per conservare U giusto equi¬ 
librio, saper mantenere la ne¬ 
cessaria stabilità emotiva». 

,, « Come lavoro — ammette 
— direi che è ìo stesso. Quei-, 
lo che. cambia è U program .* 
ma. Più che U peso della re¬ 
sponsabilità avverto pertanto 
U peso di un programma di¬ 
verso. Programma che com¬ 
porta Tinserimento, qualche 
fiotta problematico, di nuovi 
dementi. Ci poi U problema 
del rappo rt i confinili con i 
giocator i. Ad AvdBno, in pra¬ 
tica, er a va m o quasi sempre 
insieme, ci i n co ntrav amo an¬ 
che fuori del campo. Nella 
grande città i diverso, i tut¬ 
to un per di sp e rsiv o. B veden¬ 
do come sempre lasciare la 
massima libertà ai giocatori, 
dovrà perciò cerc are di re- 
sponsebOissarU al massima. 
Nei ca l cio, come de I resto in 
tutte le altre professioni, t il 
senso della professionalità 
che non deve mai venir ma- 
no ». 

Dal problemi di casa pro¬ 
pria, a qotBi dei campionato 
Oli spettatori non ano» pbk 





squadra « soprattutto arila 
'società. Occorre rtcominctate 
da capo e rinfocolare sopiti 
amori. Noi abbiamo intrapre¬ 
so una strada che ha questa 
finalità. Noi ci crediamo, an¬ 
che se i risultati non saranno 
immediati. Questo devono co- 
ptfte anche i tifosi ». 

^ - Discorso qualità. Quella dei 
r calcio italiano non è tra le 
- migliori. Marchesi ha pronta 
la ricetta. * •* * 


• RINO MARCHESI 


disponibili come una volta, 
sembrano voltare le spalle al 
calcio.. Cosa .è accaduto. Mar. 


chea!? 


\«lnnonz#utto.non sottova¬ 
luterei Tassenza dalla'massi 
_ ma serie . di squadre come 
Milan e Lazio. CTè, comunque, 
un problema reale alla base 
della scarsa affluenza di pub¬ 
blico negli Stadi. Tuttavia il 
rimedio per r i avvicin are i ti¬ 
fosi alle propri e squadre esi¬ 
ste. Basterà offrire uno spet¬ 
tacolo migliore, interessare, 
stimolare gli sportivi, timi 
r sembra che Sinizio di questa 
: Stagione abbia'creato l neces¬ 
sari p r esupp osti per far tor¬ 
nare la gente atto stadio. So¬ 
no stati infatti realizzati mot¬ 
ti gol, molte squadre hanno 
ripudiato gli eccessivi tatti¬ 
cismi Per quanto mi riguar¬ 
da, chi mi conosce sa che, 
nei tìmiti del possibile, faccio 
del mio meglio per acconten¬ 
tare i tifosi. Ho rispetto per 
. a pubblico, so che chi va allo 
stadio va per divertirsi e non 
- per annoiarti ». 

A Napoli questa crisi laten¬ 
te è più evidente. Gli spor¬ 
tivi sembrano essersi disamo¬ 
rati della propria squadra. La 
campagna abbonamenti è sta- 
to quasi un fallimento ri¬ 
spetto agli altri anni C’è cri¬ 
si inche di spettatori dom e ». 
nii-«n paganti. 

• F in conseguenza di ima 
tenga catena di detestami. 
Il tifoso non erede ptk netta 


« Ho sempre sostenuto — 
dice — la necessità di elevare 
il tasso di professionalità net 
giocatori 1 calciatori, in altri 
termini, devono essere respon. 
sabili e consapevoli del ruotò 
che sono chiamati a ricopri¬ 
re. Per loro, del resto, non do¬ 
vrèbbe essere difficile dal mo¬ 
mento che sono dei privilegia- 
. ti in quanto hanno avuto la 
fortuna di svolgere un lavoro 
da loro liberamente scelto* 
Nessuno gioca a pallone per¬ 
ché è stato U medico ad im¬ 
porlo, nessuno gioca per for¬ 
za. A maggior ragione, per¬ 
ciò, la professionalità dovreb¬ 
be essere elemento di sp icco 
maggiore che in altre profes¬ 
sioni non Uberamente scote 
dalla singola persona ». 

Professionalità In alcuni 
casi latente. Perché; -Marche¬ 
si? Guadagnano troppo, for¬ 
se, 1 giocatori? 

«E* il problema detta do¬ 
manda e deH'ìfferta. F dif¬ 
ficile dire se la scarsa profes¬ 
sionalità di alcuni può dipen¬ 
dere dai troppi o facili gua¬ 
dagni Del resto nel calcio si 
ripete ciò che avviene in aL 
tri settori dello spettacolo 
dove motte volte guadagnano 
di più quelli che valgono di 
meno. Conosco tanti concerti¬ 
sti che dopo anni di rigoro¬ 
si studi non guadagnano nem¬ 
meno la decima parte di 
quanto incassano certi con¬ 
tenti che non sanno leggera 
nemmeno R pentagramma.- 
pu rtr oppo spesso i guadagni 
non sono proporzionali ai rea¬ 
ti meriti e alte reali capa¬ 
cità». 


Marino Marquardt 


L’incontro in diretta TV (ore 23,30) 


Oggi 


OMinter- 


domani 


Hagler « mondiale » 
sul ring di Londra 



Villeneuve medita il cólpo 


Domani sera sul ring di 
Londra il britannico Alan 
Muiter difenderà per la pri¬ 
ma volta il «mondiale» dei 
medi che strappò nel cono di 
un d:ammatico combattimen¬ 
to, svoltosi sempre nella ««pi¬ 
tale inglese, all’italouinerlca- 
no Vito Antuoferma ; 4 

L’avversario del terribile 
picchiatore inglese è lo sta¬ 
tunitense Marvin Hagler, che 
ritenta ancora la scalata al 
titolo delle «160 libre» già 
fallita k> scorso anno poiché 
contro lo .stesso Antuoferroo, 
non andò Oltre lPpireggia 
Senza alcun dubbio si tratta 
di un match daU’esibo Incer¬ 
to visto che si affronteranno 
1 due massimi protagonisti 
della categoria. 

Forse un tantino favorito si 
potrebbe considerare Hafler, 
chiamato anche « thè Marvel- 


lous» il quale ha' dalla sua 
un maggiore allungo che gli 
dovrebbe consentire di tenere 
a ' bada l'avversario. Questi 
però, pur dotato di minore 
classe è pur - con l’incubo 
costante di rimanere vittima 
di qualche ferita Mie soprMà 
ciglia, è aerea, dubbio dotate 
di maggiore potenza. L’ingle¬ 
se, quindi, dovrà necessaria¬ 
mente cercare di incalzare lo 
staumiterae/aveodo cura pe¬ 
rò. di passare sotto >i colpi di 
sbarramento (Hagler ha un 
Jab niente male!). Questa tat¬ 
tica gU permetterà di accor¬ 
ciare le distanse e conseguen¬ 
temente «lavorarlo» al cor¬ 
po; ma anche «sopra», con 
quel terribili ganci corti, pu- 
t toppo già tris temer..» noti 
agli sportivi Italiani CI sarà 
la diretto TV (ore 2Mà L 
Rete). 




• HAGLER 


Con due gare in otto giorni 
— GP del Canada domenica 
prossima c GP USA Est U 5 
ottobre — al concluderà 11 
campionato del mondo di 
Formula 1 edizione 1180. E 
saranno proprio queste due 
ultime gare a decidere per 
rassegnazione del casco tri* 
dato Era dal 78, allorché 
James Hunt strappò in Giap¬ 
pone per un punto il titf'V» a 
Niki Lauda, che le ultimissi¬ 
me prove non assumevano 
cori tanta importanza 
Avremo dunque un finale 
inouodraoento anche perchè 1 
due protagonisti Nelson Pl¬ 
ausi ed Alan Jones, dovranno 
ved e r sel a con un’agguemtu 
pattuglia di piloti che aspira¬ 
no «d un suonino di presti¬ 
gio. Tra colon» che pot reb be- 
to Inserirai nel duello di 
Montreal, tonto per restare 


alla gara più vicina, va me» 
so in testa Gilles VIUeneuvu, 
che sulla pista di casa vuole 
a tutti i costi riscattare una 


nudine avrà finafemnte nella 
guru di domenica la me echi- 
na capane di un exploit lo 
vedremo forse già naie prò 
ve ufficiali di oggi - • 
Alla Ferrari cono fiduciosi 
La Michetta a Imola, ha for¬ 
nito gomme che hanno per- 
mesM a Scbeckter di termi¬ 
nare la gara sensa sosti turio¬ 
ni e non è da esc ludere che 
VIUeneuvu poteoee fare al¬ 
trettanto se non fame finito 
fuori si quinto giro. Con la 
dtfferenm che Giues, enfinolo 


finire tn 


le corre ormai per 


A proposito deirtncUlentc 
capitato al canadese nel GP 
d’Italia, a. Mannello ritengo¬ 
no che la foratura del pneu¬ 
matico dalla Ferrari ala stato 
determinata da un frammen¬ 
to lasciato da altre 

macchine, magari da qualcu¬ 
na di quelle che hanno di¬ 
sputato le corse di contorna 

In Canada perciò, sta pure 
con qualche riserva, ri può 
mettere anche la Ferrari tra 
le favorite. 

Lo sterno diacono ri deve 
fere per l’Alfa Romeo di Gla- 
comeui che a Imola promet¬ 
teva di recitare un rock» di 
prte^rimo pieno e ette, eo- 
n» fit Fe r rari d i Gilles, è sta- 

analoga foratura. 

- Nel team detra et e de l l a è* 
tra feltro la (rosea novità 


dell'SKxdto di Ahdrea De Ca¬ 
sari*, u pilota romano ap- 


( primo sponsor dell’Alfa) 11 
quale naturalmente aspira al¬ 
la conferma per il prossimo 
campionato 

Come ri sa l'Alfa ha con¬ 
tattato recentemente Andret- 
t! c onside ra t o un uomo d’e¬ 
sperienza necessario per la 
meare a punto delle vetture. 
Probabilmente Andretti ri¬ 
mane tra i maggiori candtda- 
U a pr en dere il pesto che fu 
del pov ero Depailler, e tutta¬ 
via non è escluso che De Ce¬ 
sarie risica a farri pi «ferire. 

Il giovane piloto murane è 
entralo la scena per rab- 
buadono di Vittorio Brambil¬ 
la dopo la gara di tonto. 
«V U tortone» ha «Be ht a ra t o 
elle tonfi pend i ! eea-le at¬ 
tuali M o no posto d| F. 1 Mi 


ri diverte più. Sarà, ma è dif¬ 
ficile non pensare che la 
rinuncia sto stato determi¬ 
nata anche da altri mo¬ 
tivi. Riteniamo comunque 
saggia to derisione 'di Bram¬ 
billa, risto che ormai se non 
ri dispone di una macchin a 
vincente ri può solo rischiare 
sento contropartita. E to 
macchina, valida, se l’Alfa 
non i finirla di risngacgtorio 
tri prossimo anno, come ha 
laerieto chiaramente Intende¬ 
re, non vediamo dove Bram¬ 
billa a 41 anni, avrebbe potu¬ 
to -rimati erta. Non resto 
quindi che ri vol gere a «Vtv 
tortone» gli auguri per un re 
reno il unite e ricordarlo pra 
le festa torretta ep e rieo tol e. 
ma aseapnwdovtam ètte han¬ 
no carmttsrtrasto la sua non 


della coesa canadese, non è 
escluso che essa possa la¬ 
sciare ancora aperta la parti¬ 
to iridata. Come ri è accen¬ 
nato; Infatti, fra i due ami* 
rantl al titolo potrebbero in¬ 
serirai altri piloti che, pren¬ 
dendo punti, o meglio, to¬ 
gliendoli al due protogoototi, 
finirebbero per impedire a 
Inno o all’altro di questi; e 
magari a tutti e due, • di 
prendere 11 volo decisiva E 
nrir suto mobllismo, fra tante 
.cose storta c’è di bello que¬ 
sto: che nessuno è disposto a 
far piaceri: una vittoria In 
Formula 1 non ha presso 
per ch è qu! come ha detto 
Jody S ch ec kt er annunciando 
11 suo ritiro, non si gioca una 
partitella di tornito, qui Cè di 
messo 11 rischia I 
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Nel 7° anniversario della morte del poeta commista cileno 


Una pioggia di garofani rossi 


sulla tomba di Neruda a Santiago 


Pablo Neruda 


SANTIAGO DEL CILE — Centinaia di' 
‘garofani rossi sono stati depostl Ieri/ 
nonostante II rigido controllo imposto 
dalla pollila, sulla tomba del grande 
poeta cileno, compagno Pablo Neruda, 
nel cimitero di Santiago del Cile, In 
occasione del settimo anniversario del- 
la sua morte, avvenuta poco dopo II 
« golpe » dei militari fascisti capeg¬ 
giati dall'attuale dittatore generale 
Pino chef, I cui reparti avevano fra 
l'altro, nel settembre del 1973, deva¬ 
stato la sua abitazione. 

La compagna di Neruda, Matilde Ur- 
rutla, aveva preannunciato una mani¬ 
festazione, in occasione appunto di 


questo triste settimo anniversario. Da¬ 
vanti al cimitero si erano schierati al¬ 
meno 49 agenti. In pieno assetto di 
c controguerriglia ». Ciononostante, mol¬ 
te persone, donne e uomini di ogni età, 
e fra questi anche numerosi giovani,, 
hanno deposfo mazzi di garofani rossi 
sulla tomba del poeta comunista. 

La polizia di Pinochet ha avvertito 
che sarebbe stato concesso soltanto 
■ un minuto di raccoglimento ». C'à 
stato, invece, anche un comizio, sfi¬ 
dando l'Imposizione delle autorità: lo 
ha tenuto un . operalo edile, disoccu¬ 
pato da due mesi. 

Gli agenti sono Intervenuti a que¬ 


sto punto. Intimando brutalmente 
tutti di sciogliersi. Tutti I partecipan¬ 
ti si sono allontanati, senza cadere 
nella provocazione che le "forze del¬ 
l'ordine" di Pinochet tentavano di far 
scattare. 

La compagna di Nerude, Matilde 
Urrutla, ha dichiarato et corrispon¬ 
dente dell'ANSA: « E' una vergogna 
che. In Cile, non si voglia riconosce¬ 
re Neruda. La sua figura di mutan¬ 
te, di uomo, di poeta diventa Infatti 
ogni glorpo più grande ». Ma il regi¬ 
me milltar-fasclsta cileno capeggiato 
da Pinochet, di Neruda, ha paura, 
anche dopo la sua morte. 


No di Hanoi 
a una 
conferenza 
sulla 

Cambogia 


HANOI — Il Vietnam sì 
è pronunciato contro la 
convocazione — la cui ri¬ 
chiesta è stata fatta lu¬ 
nedì scorso alle Nazioni 
J Unite — di una conferen¬ 
za internazionale sulla 
Cambogia. Ricordando la 
posizione di Phnom Penh, 
una fonte ufficiale viet¬ 
namita ha dichiarato che 
« qualsiasi conferenza in¬ 
ternazionale sulla Cambo¬ 
gia non potrà aver luogo 
che su richiesta del con¬ 
siglio popolare della Cam¬ 
bogia (attualmente al po¬ 
tere). che dovrà prender¬ 
vi parte ». 

«Illegale e priva di va¬ 
lore — ha proseguito la 
stessa fonte — sarebbe 
qualsiasi risoluzione che 
approvasse la convocazio- 
he di tale conferenza, 
senza la partecipazione 
del Consiglio popolare ». 

La proposta di tenere 
una conferenza internazio¬ 
nale all’inizio del 1981 era 
stata avanzata all’ONU da 
13 paesi. 


Incontro 
di Àrafat’ 
con. quattro 
deputati 
israeliani 


TEL AVIV — Quattro e- 
sponenti di sinistra israe¬ 
liani. fra cui i deputati 
comunisti Charlie Biton e 
Tewfik Toubi. hanno avu¬ 
to ieri un incontro con il 
leader dell’OLP Yassir 
Arafat a margine della 
conferenza intemazionale 
promossa ? Sofia dal Mo¬ 
vimento mondiale per la 
pace. 

Lo ha riferito il denota¬ 
to comunista Meir Wilner. 
dichiarando che con Ara¬ 
fat. i quattro israeliani 
hanno « discusso il proble¬ 
ma di una giusta pace fra 
palestinesi e Israele». 

A quanto sembra, si 
tratta del primo incontro 
mai avvenuto tra Arafat 
e parlamentari israeliani. 
In passato, comunque, c’ 
erano stati incontri fra e- 
soonenti dì sinistra israe¬ 
liani e raonrtentanti mi¬ 
nori dell’OLP. 

La notizia dell'incontro 
di SoHa ha provocato le 
ire di altri narlamentari 
israeliani. Un deputato 
del blocco T.Hnid. caoeg- 
gìato da Besin. Yoram 
Aribor. ha definito l’in¬ 
contro « un atto crimi¬ 
nale ». 

Il partito di destra Te- 
riùva ha dichiarato che 
Biton e Touhi dovrebbe¬ 
ro essere privati della 
immunità parlamentare e 
processati 


Ledi Walesa: «Non I Un no di misura 


parlo di politica 


» 


Diplomatiche risposte nel corso di 
una conferenza stampa a Varsavia 


VARSAVIA — «Io sono un 
sindacalista e adempio solo 
gli incarichi del sindacato. 
Per quanto riguarda la poli¬ 
tica non mi esprimo mai e 
quello che ha potuto essere 
pubblicato da qualche parte 
non erano altro che illazio¬ 
ni ». Questa è ' stata la ri¬ 
sposta data dal leader del 
nuovo sindacato indipendente 
polacco Lech Walesa a un 
giornalista della Tass che 
gli aveva chiesto come lui, 
Walesa, veda il rispetto del 
ruolo dirigente del POUP. 
stabilito dalla costituzione po- 
_ lacca, dopo la creazione del 
nuovo sindacato. Una rispo- 
! sta. come sì vede alquanto 
elusiva, ma indubbiamente 
diplomatica., 

La conferenza si è svolta 
l’altra sera a Varsavia, dopo 
la presentazione al tribunale 
della richiesta per la regi¬ 
strazione del sindacato «so¬ 
lidarietà ». Anche alle altre 
domande Walesa ha rispo¬ 
sto con prontezza e con abi¬ 
lità. Quando gli è stato chie¬ 
sto un giudizio sul «rispetto 


degli accordi da parte del 
governo», ha detto: «Non ho 
U diritto di giudicare il go¬ 
verno. Noi realizziamo passo 
passo ciò che abbiamo deci¬ 
so. Noi organizziamo i sin¬ 
dacati indipendenti dall’ini¬ 
zio: quanto alle difficoltà, ce 
le aspettavamo, l’importante 
è che andiamo avanti ». A 
un’altra domanda ha rispo¬ 
sto: «SI. nella commissione 
di coordinamento dei nuovi 
sindacati ci sono controver¬ 
sie. Guai se non ci fossero. 
L'unanimità ci ha stancati ». 


per l’OLP al FMI 


Ne era stata proposta l’ammissione co* 
me osservatore alla futura assemblea 


A Varsavia è stata ieri an¬ 
nunciata la nomina di Josef 
Bareeki. fino a un mese fa 
direttore di Tribuna Ludu, 
alla carica di portavoce del 
governo polacco. Bareeki a- 
veva lasciato la direzione 
dell'organo del POUP per as¬ 
sumere la presidenza della 
radiotelevisione. Quale porta¬ 
voce del governo egU suben¬ 
tra a Woldimiriez Janiurek, 
passato al servizio diploma¬ 
tico. . 


WASHINGTON • La propo¬ 
sta di riconoscere all’OLP lo 
status di osservatore all'im¬ 
minente assemblea annuale 
congiunta del Fondo moneta¬ 
rio internazionale (FMI) e 
della banca mondiale è stata 
bloccata da un voto di mag¬ 
gioranza con cui il consiglio 
dei governatori di ciascun i- 
stituto ha approvato una ri¬ 
soluzione che « congela » la 
precedente lista degli osser¬ 
vatori. ' 

L’esito del voto è stato uf¬ 
ficialmente annunciato a Wa¬ 
shington dal fondo monetario 
internazionale e dalla banca 
mondiale, confermando anti¬ 
cipazioni trapelate sulla 
stampa USA. La risoluzione, 
che non menziona specifica¬ 
mente i palestinesi ma con il 
deciso « congelamento » ot¬ 
tiene lo scopo di bloccare la 
ventilata presenza all’assem¬ 
blea convocata il 30 settem- 
bra a Washington, è stata 
caldeggiata dagli Stati Uniti. 

Fino a pochi giorni fa il 
documento non aveva raccol¬ 


to il quorum di votanti, ne¬ 
cessario per l’approvazione, 
ma è stata concessa una bre¬ 
ve proroga dei temini per 
l’arrivo dei voti (per corri¬ 
spondenza) ■ e all’ultim'ora il 
quorum è stato raggiunto. 
Nessun particolare è trapela¬ 
to sulle cifre del risultato, 
ma appare chiaro che l’ap¬ 
provazione è avvenuta con ti¬ 
no scarto molto ristretto. 

Dopo la decisione dei go¬ 
vernatori degli stati membri, 
appare ormai chiusa la stra¬ 
da ad ulteriori tentativi di 
far assistere l’OLP agli im¬ 
minenti lavori. Si dice però 
che il presidente del consi¬ 
glio dei governatori, il tanza¬ 
niano Jamal (che altrimenti 
si era detto pronto a invitare 
l’OLP) abbia ora assunto la 
posizione di definire «inop¬ 
portuno» diramare inviti ad 
altri osservatori dopo il ri¬ 
getto dell’OLP. E’ quindi ri¬ 
tenuto probabile che alPim- 
minente riunione annuale fi¬ 
nisca per non partecipare 
nessuno degli osservatori 
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Domani a Budapest il segretario di Stato Casaroli 


L’Ostpolitik vaticana 
si rilancia daU’Ungheria 


CITTA’ DEL VATICANO — 
Menlre il Papa presiede in 
Vaticano il quinto Sinodo 
mondiale dei vescovi su» pro¬ 
blemi della famiglia, il segre¬ 
tario di Stato, cardinale Ago¬ 
stino Casaroli, parte per Bu¬ 
dapest, via Vienna, per una 
vìsita di tre giorni (da domani 
al 29 settembre) i! cni signi¬ 
ficato religioso e politico-diplo¬ 
matico va al di là deU’Un- 
gheria. 

Imitato dall’episcopato un¬ 
gherese a presiedere le cele¬ 
brazioni religiose per il mil¬ 
lenario della nascita del vene¬ 
ziano S. Gerardo, considerato 
dalia storiografìa ungherese 
anche recente uno dei costrut¬ 
tori delio Stato d’Ungheria, 
il card. Casaroli sarà ricevuto 
la mattina del 29 settembre in 
Parlamento dai massimi espo¬ 
nenti della Repnbblìca popo¬ 
lare ungherese (il presidente 
del consiglio presidenziale Lo- 
sonezi, il primo ministro La- 
zar, il primo segretario del 
POSU Jànos Ràdar) per cele¬ 
brare il trentesimo anniversa¬ 
rio del primo accordo inter¬ 
corso tra lo Stato e la Chiesa. 


l’incarico, nell’orniai lontano 
aprile 1963. di recarsi a Buda¬ 
pest per ricercare una soluzio¬ 
ne al c caso Mindszenty » ed 
avviare rapporti nuovi con la 
Repubblica popolare unghere¬ 
se nel quadro di una strate¬ 
gia che sotto Paolo VI si svi¬ 
luppò con la denominazione 
che riprendeva VOstpolitik di 
Brandt. Fu ancora Ini a firma¬ 
re nel settembre 1964, du¬ 
rante il pontificato montinia- 
no, il primo accordo tra la 
S. Sede ed un paese dell’area 
socialista. l’Ungheria. Tale ac¬ 
cordo, non solo, gettò le ba¬ 
si per eliminare ogni conten¬ 
zioso e regolare la nomina 
dei vescovi oggi al completo, 
ma riconobbe, a] tempo stesso, 
piena validità al precedente ac¬ 
cordo di collaborazione che 


E’ la prima volu che an 
segretario di Stato vaticano vi¬ 
sita in forma ufficiale an pae¬ 
se socialista dopo la seconda 
guerra mondiale e non è ca¬ 
suale che egli sia il card. Ca¬ 
sa roti. A lui, allora segreta¬ 
rio agli affari esteri della S. 
Sede, Giovanni XXIII affidò 


era stato sottoscritto il 27 set¬ 
tembre 1950 dall'episcopato un¬ 
gherese e dal governo 
« Questi due accordi — ci 
ha dichiarato a Budapest il 
ministro per gli affari eccle¬ 
siastici. Imre Miklòs, — han¬ 
no creato la possibilità di un 
dialogo leale e concreto tra 
credenti come base per un rap¬ 
porto nuovo di collaborazione 
a lungo termine tra Io Stato 
e la Chiesa ». Anche il card. 
Lékai ha definito « storico a 
questo accordo 

Il ministro Miklòs non na¬ 
sconde « errori ed abusi » che 
Furono compiuti dal partito e 
dal governo nel periodo sta¬ 


linista. osservando che non 
vanno neppure sottaciute in 
sede di valutazione storica le 
azioni promosse da Mindsaen- 
ty e dai suoi sostenitori c ten¬ 
denti a rovesciare il nuovo 
assetto sociale e politico e ad 
opporsi alle riforme come quel¬ 
la agraria e della scuola in un 
paese su cui pesavano una ere¬ 
dità feudale ed una alta per¬ 
centuale di analfabeti a. Ag¬ 
giunge che, ormai, grazie al¬ 
la politica avviata dopo gli 
insegnamenti del 1956, « l’edi¬ 
ficazione della società sociali¬ 
sta è divenuta una causa di 
tutto il popolo» e sottolinea 
che « questa collaborazione, 
la quale implica a vari livelli 
un serio confronto sui proble¬ 
mi economici, sociali, politici 
e religiosi contingenti e di 
ampio respiro, si riflette an¬ 
che nel rapporto corretto tra 
lo Stato e la Chiesa ». L’in¬ 
contro avvenuto nel giugno 
1977 in Vaticano tra Jàauo 
Ràdar e Paolo VT — rileva 
Miklòs — « confermò la vali¬ 
dità della c o o p cr az ione prati¬ 
cata fino allora e dei risulta¬ 
ti ottenati ». Non è un caso 
che il prossimo 8 ottobre sa¬ 
ri inaugurata da Pupa Wojty¬ 
la nelle grotte vaticane, e pro¬ 
prio vicino alla tomba di Pao¬ 
lo VI che l’autorizzò, una cap¬ 
pella ungherese come segno 
del nuovo clima che si i crea¬ 
to tra S. Sede e Ungheria. Sa¬ 
ranno presenti per l'occasio¬ 


Alceste Santini 


11 governo Cossiga paralizza il, Parlamento 


(Dalla prima pagina) 


sponsabUe ostruzionismo radi¬ 
cale. Stavolta non c’è ostru¬ 
zionismo in atto. Ci sono solo 
la paura del voto segreto e 
il rifiuto di misurarsi su qual¬ 
siasi proposta modificatrice 
del decretone. 

Come si è arrivati a que¬ 
sta decisione? Ancora una vol¬ 
ta in un clima di grande in¬ 
certezza, di caos e di aperte 
divisioni nella DC e nel tri¬ 
partito. A premere per la pro¬ 
va di forza (che è in realtà 
una plateale dimostrazione di 
debolezza) erano, sin dall’ini¬ 
zio, socialisti e repubblicani. 
Spadolini era Talflere dell’or- 
mai proverbiale « 10, 100, 1000 
voti di fiducia »; il gruppo di¬ 
rigente del PSI è allineato 
sullo stesso slogan malgrado 
i preoccupati . avvertimenti 
della sinistra socialista («la 
richiesta della fiducia non ap¬ 
pare giustificata ed è anche 
rischiosa per la normale dia¬ 
lettica parlamentare »). 

Più cauta la DC. Se fi ca¬ 
pogruppo parlamentare Bian¬ 
co propendeva per la tesi di 
affrontare il rischio del voto 
segreto, perfino tra 1 ministri 
c’era chi (il preambolata Ga- 
spari, ed è tutto dire) formu¬ 
lava una subordinata che a- 
vrebbe parato almeno momen¬ 
taneamente il rischio dei fran¬ 
chi tiratori senza però tende¬ 
re la corda fino al punto di 


impedire il confronto e 11 vo¬ 
to sugli emendamenti. Consi¬ 
steva. questa proposta, nel 
porre la questione di fiducia 
solo sul non passaggio all’e¬ 
same del 90 articoli dei de¬ 
cretone. e non sull’articolo u- 
unico di conversione in legge 
dell'intero decreto. • “ 

Cossiga — cui spettava la 
decisione finale — ha esita¬ 
to a lungo, ha trascinato le 
cose nell'incertezza sino a 
tarda sera impelagandosi in 
assurdi ponciliaboli e in inu¬ 
tili vertici, suggestionato da 
un braccio di ferro apparen¬ 
temente risolutore ma preoc¬ 
cupato anche di non compro¬ 
mettere irrimediabilmente la 
sua già tanto improbabile im¬ 
magine di mediatore. i - 
Ad accentuare i contrasti 
e il disorientamento giunge¬ 
va una proposta liberale: che 
Cossiga riunisca i rappresen¬ 
tanti di tutti i gruppi (com¬ 
presi quelli dell’opposizione), 
e valuti con loro la possibi¬ 
lità di accordarsi su alcune 
modifiche del provvedimento, 
evitando cosi inutili e peri¬ 
colosi bracci di ferro. Ma 
l’onorevole tentativo di acco¬ 
modamento affondava rapi¬ 
damente. disdegnato dai mi¬ 
nistri finanziari, ma anche 
da quel vero e proprio par¬ 
tito della tensione, sordo per¬ 
sino agli insistenti richiami 
che. a quanto sembra, giun¬ 


gevano da autorevoli ma al 
momento lontanissimi interlo¬ 
cutori del governo perché si 
affrontasse con la massima 
prudenza un passaggio cosi 
rischioso per le stesse pro¬ 
spettive del tripartito Cossiga. 

. - Alla > fine, Cossiga ha pre¬ 
so la peggiore delle deci¬ 
sioni possibili, facendo annuii- 
- dare in aula che ti gover¬ 
no -intendeva porre la que¬ 
stione di fiducia < sull’intero 
decretone. Dell’annuncio veni¬ 
va incaricato quel ministro 
che avrebbe dovuto invece 
replicare — e non lo ha fat¬ 
to — ai tanti argomenti por¬ 
tati in discussione « generale 
non solo dall’opposizione ma 
persino dai banchi della mag¬ 
gioranza: giusto ieri, ad esem¬ 
pio. perfino il presidente de 
i della commissione Bilancio, 
La Loggia, aveva sferrato 
un durissimo attacco a) go¬ 
verno per la vaghezza della 
copertura finanziaria di rile¬ 
vanti spese peraltro non det¬ 
tate certo da quella «neces¬ 
sità » e da quella « urgen¬ 
za » tassativamente prescrit¬ 
te dalla Costituzione in te¬ 
ma di decretazione d’urgenza. 

L’annuncio ha automatica- 
mente ribaltato l’iter del de¬ 
creto. Bloccata la votazione 
a scrutinio segreto degli or¬ 
dini del giorno di non pas¬ 
saggio all’esame degli arti¬ 


coli (l’esito della votazione 
avrebbe potuto Infatti pre¬ 
cludere la decisione della Ca¬ 
mera sulla fiducia al gover¬ 
no). la stessa illustrazione 
degli emendamenti acquista¬ 
va — ha ricordato la Jotti — 
unf nuova e diversa dimen¬ 
sione: il carattere di 1 una 
discussione polìtica tendente 
ad influire sullo stesso voto 
di fiducia, nulla più. E ti 
« confronto » cui il > governo 
si era detto tanto aperto? Pau¬ 
ra e arroganza l’avevano de¬ 
finitivamente seppellito. 

Ma in quale clima è acca¬ 
duto tutto questo? Lo stato 
in cui versa il governo non 
viene negato da nessuno. Del 
resto, la DC tace. Le uniche 
parole dette da un dirigente 
de sulla sorte del governo 
sono quelle pronunciate. « sia 
pure di sfuggita, da Piccoli 
durante una conferenza stam¬ 
pa: « Le crisi di governo ri¬ 
sultano traumatiche là dove 
avvengono ogni ’ dieci anni, 
qui da noi sono invece un fat¬ 
to fisiologico ». Sintomatica 
anche una dichiarazione di 
Pietro Longo. «JI governo — 
ha detto — si difende nell'ago¬ 
nia. Sopravviverà ancora al¬ 
cuni giorni, fino a quando 
però non lo so. Dipende da 
Cossiga se vuole o no avere 
ancora un ruolo come presi- 
J dente del Consiglio futuro ». 


Grande risposta alla sfida di Agnelli 
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ne l’episcopato ungherese al 
completo, «.irci trecento pel¬ 
legrini e una delegazione go¬ 
vernativa guidata proprio dal 
ministro Miklòs. Perciò cosi 
conclude: « Mi auguro che la 
prossima visita del card. Ca¬ 
saroli in Ungheria voglia raf¬ 
forzare questa cooperazione e 
rappresenti un incoraggiamen¬ 
to per tutti coloro che lottano 
contro quanti fomentano le 
tensioni internaaionali. Il posi¬ 
tivo andamento dei rapporti 
tra la Repubblica popolare un¬ 
gherese e la S. Sede può esse¬ 
re no esempio per dimostrare. 
che solo un 'dialogo franco ed 
aperto, centrato ani problemi 
reali al di là dei principi che 
ci ispirano può favorire la 
cooperazione neU’interesse del 
popolo e della pace mondiale ». 

fn un momento in cui i 
vescovi tede»ro-oceidentali so¬ 
no scesi in campo per favo¬ 
rire, sostenendo Stranss eoo* 
tro Schmidt, ano spostamento 
a destra dell’asse politico eu¬ 
ropeo per il quale lavora la 
destra cattolica che ha real e 
nitori anche in Vaticano. la 
visita del card. Casaroli in 
Ungheria, per le implicazioni 
die ba anche sol piano inter¬ 
nazionale, potrà chiarire me¬ 
glio i termini deH’altnale Ou* 
patitile di Giovanni Paolo H, 
c erta mente d i ver sa da quelli 
di Paolo VI. 


tesi 1 sostenendo che la Fiat 
con U suo mastodontico appa¬ 
rato industriale non è una 
azienda come le altre. Occor¬ 
rono, dunque, garanzie asso¬ 
lute che si passi da azienda 
ad azienda. Ma la Fiat cerca, 
con questa iniziativa che ri¬ 
corda i tempi di Vailetta, di 
dividere i lavoratori. 

• Ma reniamo al fatto del 
giorno, la manifestazione con 
Camiti. Torino di prima mat¬ 
tina mostra i primi segni dello 
sciopero, con i molti negozi 
chiusi, soprattutto in periferia. 
1 cortei cominciano a racco¬ 
gliersi davanti alle fabbriche, 
nelle piazze indicate, alle sta¬ 
zioni. Arrivano undici treni 
speciali, decine e decine di 
autocorriere. Dal Veneto, dalla 
Lombardia, dall ' Emilia, dal 
Piemonte, dalla Toscana, dalla 
Liguria, carichi di metalmec¬ 
canici. Hanno capito anche 
questa volta, come altre volte, 
che cosa è in gioco in que¬ 
sta vicenda: « Una svolta di 
regime perseguita dalla Fiat », 
come dice Enzo Mattina. Cè 
tutto U rumore delle manife¬ 
stazioni operaie, tra campa¬ 
ndoci e trombe. Mólto ricca la 
coreografia. Davanti al palco 
una troupe di mimi sui tram¬ 
poli, con costumi rossi e neri, 
improvvisa una gustosa « per¬ 
formance » con un Agnelli 
che sembra un leone addo¬ 
mesticato. E* »n nuovo modo 
di far cultura, che scende in 
campo accanto agli operai. 

I cortei che i rro mp ono in 
piazza — e continueranno a 
soprapgitmgere anche quando 
Corniti avrà finito di parla¬ 


re — esprimono una grande 
carica politica, ma anche fi¬ 
ducia, a volte come una spe¬ 
cie di allegria, nelle canzoni, 
nei lazzi, negli slegar., nei pu¬ 
pazzi, nei travestimenti, nei 
cartelloni disegnati. 

Sul palco ci sono U presi¬ 
dente della regione Enrietti, 
il sindaco Novelli, altri gon¬ 
faloni municipali, guardando 
giù. nel « salotto » settecente¬ 
sco di Torino, vediamo agita¬ 
re a decine <■ le copie del- 
l’« Unità ». Il telegiornale due 
trasmette in diretta, parla a 
tutta Italia. • - 

Il segretario della FLM. En¬ 
zo Mattina, fa il punto sullo 
scontro aperto con la Fiat, 
lancia un monito al presiden¬ 
te Cossiga: non si chiedono 
ulteriori mediazioni, si chiede 
la liquidazione della minaccia 
dei 14.459 licenziamenti. E* 
un'esigenza che trova vasti 
consensi. E' di ieri un appello 
dei vescovi piemontesi: si tro¬ 
vino soluzioni che « allonta¬ 
nino U pericolo dei licenzia¬ 
menti e della disoccupazione». 

Tocca a Pierre Camiti e 
subito il clima cambia. Si 
alzano fischi. Vengono soprat¬ 
tutto da un gruppetto Ohe sta 
sotto lo striscione di Demo¬ 
crazia Proletaria. La conte- 
stazione più ampia, però, sa¬ 
le dal centro della piazza: 
gli operai con le dita dette 
due mani formano il numero 
otto. Che cosa vuol dire? 
Vuol dire che quei lavoratori 
chiedono die lo sciopero ge¬ 
nerale già indetto non sia di 
sole quattro ore ma di otto 
ore, sia insomma uno sciope¬ 
ro generale con più marcate 
caratteristiche politiche. 

Molti altri rispondono ai dis¬ 


sensi o ai disturbi con fra¬ 
gorosi applausi. E' un fra¬ 
stuono che accompagnerà qua¬ 
si l'intero discorso del segre¬ 
tario della CIS L, i suoi osti¬ 
nati appelli a respìngere I 
tentativi di intolleranza, i suoi 
inviti all’unità. « Attenti, dice, 
rischiate di fare il gioco di 
Agnelli. L’offensiva Fiat — 
aggiunge — rischia di trova¬ 
re alcuni proseliti su questa 
piazza, possiamo litigare fra 
di noi, ma poi trovare l'uni¬ 
tà. E‘ possibile discutere 
anche se fare quattro o otto 
ore di sciopero, l'importante 
è avviare una risposta unifi¬ 
cante ». ' 


Gli accenti /inali sono ac¬ 
corati: « La Fiat vuol torna¬ 
re agli anni 50 e non vorrei 
che qualcuno Valutasse. La 
nostra forza sta nell'unità». 

Perché questa contestazio¬ 
ne a Pierre Camiti, uno dei 
padri dell'autunno caldo, per 
tanti anni segretario dei me¬ 
talmeccanici, oggi segretario 
generale della Cisl? Intanto, 
bisogna discernere tra i fi¬ 
schi del gruppo di Democra¬ 
zia Proletaria e gli altri. I 
primi sono dieci'ami che fi¬ 
schiano come e figli» sempre 
traditi. 

Il resto detta piazza quando 
lo faceva, esprimeva, credia¬ 
mo. un accumularsi di dissen¬ 
si e incomprensioni Quanto 
ha pesato la vicenda dello 
0,50 di trattenuta sui salari 
da imporre per decreto leg¬ 
ge. senza averlo mai discusso 
nette sedi competenti dell’or¬ 
ganizzatone sindacale? Quan¬ 
to ha pesato il tira e motta 
sullo sciopero generale? Quan¬ 
to ha pesato la discussione 
stessa su questo quadro po¬ 


litico, su questo governo, sul¬ 
la sua pericolosità? 

Quanti, in piazza San Car¬ 
lo, erano convinti che gli on¬ 
deggiamenti del governo — si 
pensi all’affare Alfa-Nissan — 
sono quelli che meglio apro¬ 
no il varco all'offensiva Fiat? 
Quanti scorgevano nel Cami¬ 
ti di oggi sintomi di affievo- 
Iintento di un'autonomia di etti 
è pur sempre stato orgoglioso 
alfiere? Quanto hanno pesato 
i desideri di rivalsa e quanto 
infine, un rapporto deteriora¬ 
to — come tutti riconoscono — 
tra masse e sindacato? 

Non basta, dunque, depre¬ 
care intolleranze e settarismi, 
bisogna correre ai ripari. Lo 
scontro di Torino, in questi 
giorni atta Fiat, con le sue 
aggressività, ma anche la 
sua forza, con le sue doman¬ 
de a volte solo abbozzate, 
contiene insegnamenti prezio¬ 
si anche per il sindacato, 
oltre che per le forze polìti¬ 
che. Bisogna riflettere — di¬ 
ce Fausto Bertinotti segreta¬ 
rio della CgQ piemontese a 
botta calda, qui su questo 
paleo mentre sotto la fotta 
ancora rumoreggia — sa cer¬ 
te manifestazioni, anche quan¬ 
do la consideriamo sbagliate, 
anche quando addirittura sem¬ 
brano esprimere un rifiuto al¬ 
la mediazione, un rifiuto all’, 
essere stesso del sindacato». 
*0 raccogliamo con urgenza 
la richiesta di democrazia, e 
ritorniamo a parlare di ri¬ 
fondazione del sindacato, di 
rinnovamento vero, o 9 sinda¬ 
cato così come é oggi, va al 
massacro ». - 

E sarebbe un guaio, perché 
è vero . carne dice Camiti, 
che Vunttà sindacale è la for¬ 
za dei lavoratori. 


La Camera: la Fiat receda dai li 


tenti 
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p aese e con ad non possono 
porsi in contrasto, secondo il 
dettato costituzionale, i com¬ 
portamenti delle imprese». 

Partendo da queste premes¬ 
se, la commissione Lavoro — 
sottolinea la risolazione — 
ribadisce che c le proposte del 
ministro, che hanno trovato 
disponibilità netta FLM. pos¬ 
sono essere la base per av¬ 
viare a soluzione la verten¬ 
za». U governo, per parte sua, 
« utilizzi — ecco il richiamo 
all’esecutivo — tutti gii stru¬ 
menti a sua disposizione e in 
p ar ticolar e quelli relativi atta 
politica industriale e del lavo¬ 
ro, che deve basarsi sulla di¬ 
fesa e sviluppo deir occupa¬ 
zione. per far receder e la Fiat 
dal ricorso ai licenziamenti ». 

II ministro del Lavoro Fo¬ 
schi ho affermato la m con¬ 
vinzione ehe la vertenza può 
essere risolta senza il ricorso 
ai licenziamenti e» allo rato 
delle cose, anche senza il ri¬ 
corso alle proced ui e di mo¬ 
bilità esterne (e sì à riferito 
alla ipotesi di selezione con¬ 
cordata della crisi, retta no¬ 
ie "• bore la me d i a z io ne go¬ 
vernativa). 

DaHa definóione della verter 
sa FIAT — ha rondare Fo¬ 
schi — dipenderà il fot piu 
delle relazioni industriali nel 


nostro Paese; e sarebbe assai 
grave ehe si pensasse di poter 
trovare una soluzione senza 
o contro le organizzazioni sin¬ 
dacali dei lavoratori. 

Q ministro Foochi riferen¬ 
dosi al problema umano • 
sociale che si verrebbe a de¬ 
terminare con l’estromlsaione 
daU’azienda per 2 anni in li¬ 
na città come Torino di qua¬ 
si 25.000 persone ba fatto un 
esplicito riferimento 1 ril’srt. 
41 della Costituzione, rilevan¬ 
do ehe questo articolo c fini¬ 
rà per dovere essere richia¬ 
mato alTatiensiotie di tutti ». 
L’artieolo 41 afferma: «L’i¬ 
niziativa economica privata è 
libera. Non può svolgersi in 
contralto con l’utilità socia¬ 
le o in modo da recare dan¬ 
no all» sicurezza, alla libertà, 
alla diznftà umana. La legge 
determina i - pro g r amm i ‘ o I 
controlli opp o r tun i perché I* 
attività economica pubblica e 
privata presa e sse r e Indirizza¬ 
ta e coordinata a fini socio- 
li ». 


Il compagno Giorgio Napo¬ 
litano — i nt er vene n d o oel di¬ 
battito — ha preso atto, in- 
a m ul ta n o, dd giudizio tspwa- 
re dal rwppreseotante dd go¬ 
verno sol ricors o , da porte 
della FIAT, ai licenziamenti. 
satTasrefuia mancanza di gi*- 
atifìcazioai e solla gravità di 


Avanzata delle truppe irakene in Iran, altri bombardamenti su Baghdad 


(Dalla prima pagina) 

iraniani, la sola reazione ap¬ 
parente è stata quella della 
contraerea, di limitata effi¬ 
cacia contro aviogetti così so¬ 
fisticati. Perché? E? questo 
un interrogativo per ora senza 
risposta. 

Alle 820 finalmente è suo¬ 
nato il cessate allarme e la vi¬ 
ta ha ripreso dovunque il suo 
corso normale, ancne se a 
qualcuno è parso di notare 
— rispetto ai giorni prece- 
. denti — un certo diradarsi 
dell"abitualmente caotico traf¬ 
fico cittadino. 

ET una guerra aerea con¬ 
dotta con azioni fulminee, con 
raid compiuti da cacciabom¬ 
bardieri che agiscono in grup¬ 
pi di due o quattro sgancian¬ 


do t loro missili contro obiet¬ 
tivi delimitati, civili o militari 
che siano. Certo, qualsiasi 
punto detta città può essere 
colpito; di qui U valore non 
solo materiale (distruzione di 
obiettivi militari come le raf¬ 
finerie), ma anche psicolo¬ 
gico di queste incursioni. 

Questo clima, limitato dap¬ 
prima soprattutto ai residen¬ 
ti stranieri (è di ieri la no¬ 
tizia che l’ambasciata italia¬ 
na sta organizzando una ca¬ 
rovana di pullman verso Am¬ 
man per evacuare i circa 790 
connazionali che chiedono di 
partire con urgenza), si fa 
ora sentire anche tra gli ara¬ 
bi non irakeni qui presenti 
per lavoro o per altre ra¬ 
gioni. Ci i stato detto ieri 


che parecc hie migliaia (for¬ 
se ad dirittur a 40.900) A ara¬ 
bi di vari paesi, ririant. egi¬ 
ziani, gi o r dan i ed Atri, stan¬ 
no lasciando l'Irak con tutti 
i mezzi possibili. 

Per contrastare gli effetti 
negativi di tutto questo, le 
autorità irakene non rispar¬ 
miano sforzi nell’opera di mo¬ 
bilitazione politica e psico¬ 
logica dette masse. Ne sono 
un esempio le centinaia di 
giovani e ragazza che nette 
via detta città accudiscono 
cor grande entusiasmo a bi¬ 
sogna anche dire con grande 
urbanità, ai puk svariati ser¬ 
vizi. a c omi nciar e dal con¬ 
trollo sul rispetto dèi'oscu¬ 
ramento serale. Quanto atta 
televisione essa trasmette 
ininterrottamente marce e in¬ 


ni mSitareschi, scene di ad- 
destramento détte forze ira¬ 
kene, filmati di manifesta¬ 
zioni p a t ri ottich e, discorsi dei 
leader» die esaltano i t suc¬ 
cessi riportati sul campo*. 

Sui quali successi i diffi¬ 
cile — allo stato dette fonti 
— fare un punto definitivo. 
E* certo che 9 comando ge¬ 
nerale delle fané armate ira¬ 
kene ha annunciato la presa 
dett" im p orta n te porto di Kor- 
ra turbar, che i sulla fron¬ 
tiera delio Shatt El Arab. Ma 
non si sa a quale profondità 
si siano realmente spinte lun¬ 
go tutto Varco del fronte le 
forte di Baghdad. Si è par¬ 
lato di una qu i ndic ina di chi¬ 
lometri, sono stati fatti i no¬ 
mi di varie località occupate 
o accerchiate. Fra queste ul¬ 


time c’è la importante città 
petrolifera di Abadan, alla 
quale i stata formalmente in¬ 
timata la resa. Anche Jfdi¬ 
rmi, netta sona centrale del 
confine, a nord dei Kuzistan, 
i accerchiata e 9 suo destino 
appare tacerlo (preso? non 
preso?), mentre Sanjan i sta¬ 
ta occupala. Abbiamo già ri¬ 
ferito ieri sulla occupazione 
A Qmsr-et-Shirm. Se si dà 
uno sguardo atta carta geo¬ 
grafica si vede subito che si 
tratta di iocolitè tutte nelle 
im mediate viciname del con¬ 
fine e non in profonditi; ma 
se ne ricatta an che la con¬ 
ferma che h s c o nt ro è arma 4 
generale, pratic amente lungo 
tutta la Ibleo di 1200 chilo¬ 
metri che divide i due paesi. 

Stando cosi le case agni 


p rev is ione è azzardata. I due 
ultimi discorsi di Saddam 
Hussein e di Boni Sadr, 9 
primo sette condizioni per la 
fine dette ostilità e t secondo 
per respingerle, non lasciano 
mtramèóere una s oluzio n e a 
breve termine. Ma rm<éa~ 
mento deile oper az io ni uuU- 
tari, le Affinità A Averso 
gener e che entrambe le parti 
incontrano e che emergano 
dai fatti, la 


le putitili 
pasto ruggì» èst 
prattutta in 
co) 


co nfti tto (so¬ 


di 

di 


Sui piano pe ff f l f » a diplo¬ 
matico però tutto sembra per 
9 passo. Non si 


è riusciti ad avere alcuna in¬ 
discrezione sulla missione dei 
leader p a l estines e Arafat, che 
ha incontrate T altro ieri Sad¬ 
dam Hussein, Le foto pubbli¬ 
cate dai quotidiani mostrano 
rabbracci o tra i due leader*, 
entrambi in tenuta mudare 
e con in capo la trad iz ionale 
kefiàk bianc o ro s so, e 9 gior¬ 
nale in lingua inglese Bagh¬ 
dad Observer si limito a di¬ 
re che i stata «passata hi 
r as s egn a la ritra z ion e sul 
fianco «st detta patria amba ». 
Ma w erc riid l sera 9 mini 


jfro detta 



tale decisione, attraverso cui 
chiaramente si i uso ad tuia 
prova di forza, con l’obiettivo 
di colpire conquiste e garan¬ 
zie acquisite dal movimento 
sindacale. C’è da ritenere e 
da augnami — ha detto il 
dirigente comunista — che 
una parte importante delle for¬ 
se imprenditoriali non vo¬ 
glia seguire la FIAT su di 
una strada che, anziché con¬ 
durre ai nuovi sviluppi ehe 
oggi si impongono sul lene- 
no delle relazioni industriali, 
rischia di ricacciare pesante¬ 
mente indietro la situazione. 

L’ipotesi di mediazione for¬ 
mulata in 10 punti dal mini¬ 
stro del Lavoro — ha detto 
Napolitano — può costituire 
la base per una soluzione del¬ 
la vertenaa accettabile da en¬ 
trambe le porti, anche ae ov¬ 
viamente non coincide con lo 
posizioni di partenza delle or¬ 
ganizzazioni sindacali. Il go¬ 
verno, ehe ho otiboense con¬ 
sultato anche i segretari dei 
partiti di opposizione, non può 
tmtavia limitarsi all’< 

dello «ne pera di 



dalla FIAT aUm 
siane delta 
Il problema della FIAT al 
lega a pa n di questioni di'or¬ 
dine generale e, d’altra parta, 
non deve — ha affermato No- 

vili delie ritoorioai diffuse di 
ed 

ti m 

re nel M e sog gi or n o. Di 
te allo portata detto 
di rigo tlific as i ane o di 
pctitirità dett’ ap pe sa lo 
tiro, o di difeso o 
dell’occup azione , che oggi 
no da r se l i al nostra 
risalta la futilità «letta 
mica tra c pessimisti » o « ot¬ 
timisti * sulle g re r i si an i a bre¬ 
ve ter m ine o la ueeca s ità di 
uno politica Mostriate o di 
ana politica del lavare cap a ci 
di garanti ti 

A svil u p p o no m al e o 
liticato. Di ». 
e’è traccia nefT 
tuole gorereo ; lo 
la q u estioni di 
eoi o c corra feto 1 comi à ri- 
in ara rena att¬ 
ui documento « preti- 


rieri, ma si i lontanissimi da 
una concreta proposta di pia¬ 
no a medio termine, e intan¬ 
to H decreto in discussione 
alla Camera non ha nulla a 
che vedere eoo una logica o 
volontà di programmazione. 

Nell’immediato — ha affer¬ 
mato Napolitano —, bisogna 
andare decisamente avanti nel- 
l’applicazione della legge 675. 
innanzitutto per qoel che ri¬ 
guarda il piano di settore per 
l’sato; e bisogna avviare sul 
serio tuta politica attiva del 
lavoro. A qoest'nlthno propo¬ 
sito. U dirigente comunista ha 
ribadito l’impegno del PCI 
per la più rapida discussione 
e approvazione — in sede di 
commissione — «lei disegno 
di legge sui servizi per rim- 
piego e le proceda re di mo¬ 
bilità del lavoro, il cui m- 
sabbiamento nei mesi scorsi 
è stato determinato soltanto 
dalle incertezze del governo, 
più-volle denunciale dai de¬ 
putati comunisti. D provve¬ 
dimento legislativo, già all’esa¬ 
me della comm i ss i on e Lavoro 
— ehe pure necessita di mt- 
•eriori modifiche e tnlegre- 
foraire ade¬ 
guate gan per la 
liti della 






gio a i 
lavoro e 
La fa 

li più 

Napolitano — 
che qoes ta è 
una strada praticabile — nei 
quadro della riforma degli 
strumenti di governo del user- 
calo del lavoro — mentre la 
via «lei li cenziamen ti può salo 

le «Ielle conseguenze in caic o- 
labili. 

Nel dibattito à inter venu to 
anc h e l’ i a«li p €ud e nte di sàm- 
rajlapsltnas^ quale he 

**» ad nostro attuale ordine- 
di una discipline dei 

collettivi et e reo» 
le reo Fari. 41 della Costitu¬ 
tiva ha consentito ai dirigenti 
della FIAT di sferrare il lare 


Una 


_- del Tau 

detta FIAT è sta¬ 
tista anche, 

tati Cresco dd PSY, Cianiti 
dd roUF-KLS, Ge ra rch la dd* 

h DC a I solo, radic al o. 


t5*i 


I 










««gxiwiit &9ima itm mn & u*^x^^. _... .... ' ._ _ . _ ____ 




"T-rW'. v 4 *. fc * lk ^| 

?: r~ V'*£^»<rr .or*** , *fkj»dv^4rri < 2*;$* j '*.}*•*J^rnr<U* jk*~ V :S n% w* ,W.Vgf"*taF*4flà♦>Vi*ifc i^vknV’F?^ ® 


»~*-* +~r+* f ► ** <» »- S~ * • -* fc » 


■» *--■'•/« • 


, * f . .. r 4 . 


V ’•* * ? 


PAG. 16 l'Unità 


t« 


/>*>?. 

> .*j 


DAL MONDO 


Venerdì 26 settembre 1980 


I lungo tutto il fronte 


> "'./•■ u • ‘ 


4 ■'"■'■ . • f 

L’annuncio irakeno smentito a Teheran che parla solo 


di battaglia alla periferia - Supremazia aerea iraniana 


< , ; 


KUWAIT — Khorramshar, il 
porto iraniano die controlla 
lo sbocco dello Shatt-El-Arab 
sul Golfo Persico e che è la 
porta per entrare nella vici- 
na - Abadan — fino a tre 
giorni fa la più grande raf¬ 
fineria di oro nero — sareb¬ 
be caduta nelle mani degli 
irakeni. Le notizie sulla pe¬ 
netrazione delle truppe di 
Baghdad nella città assedia¬ 
ta ormai da due giorni, sono 
venute da fonti irakene, smen¬ 
tite in seguito da Teheran, 
che però ha ammesso com¬ 
battimenti a Salamsheh, una 
località alla periferia nord. 
di Khorramshar. Gli irakeni 
hanno anche annunciato una 
penetrazione ad Abadan. Se 
fossero ■ vere, •- queste . notizie 
significherebbero una dram¬ 
matica svolta . nella guerra, 
un importante successo da 
parte dell’Irak nelle operà- 
ni * militari le cui sorti, per 
tutta la giornata di ieri, era¬ 
no parse incerte, anche se 
fin dal mattino si era deli¬ 
neato un consolidarsi della 
superiorità irakena sul fron¬ 
te di terra, contro una netta 
supremazia iraniana nelle bat¬ 
taglie aeree. - , ~r\ 

La mappa della situazione 
sul lungo .fronte sarebbe la 
seguente. L’esercito irakeno, 
sempre secondo comunicati di 
Baghdad, controllerebbe la 
ferrovia che collega Abadan 
e Khorramshar a Teheran. 


Nella mattinata di ieri, il 
comando di Baghdad aveva 
annunciato che le sue trup¬ 
pe avevano innalzato la ban¬ 
diera irakena sulla città ira¬ 
niana di Mehran. avevano 
occupato la località di fron¬ 
tiera di Naftshah, e portato 
a termine la conquista di 


Qasr-El-Shirin, con una pe¬ 
netrazione di circa trenta chi¬ 
lometri in territorio iraniano. 
Q punto più importante del¬ 
la penetrazione irakena sem¬ 
brava tuttavia quello più a 
nord nella provincia del Ku- 
zestan dove, secondo • Bagh¬ 
dad. le truppe irakene si era¬ 
no spinte fin nei pressi di 
Ahwaz. che si trova a 70 
chilometri dalla frontiera. Ma 
la notizia non è stata poi 
ripresa 

L’esercito iraniano non so¬ 
lo resiste, contendendo ogni 
metro di terra agU irakeni, 
ma ha effettuato ieri la pri¬ 
ma sortita oltre la frontiera, 
occupando il centro irakeno 
di Chalanche. „ 


? Gli. iraniani sembrano in¬ 
vece marcare ima netta su¬ 
periorità nelle battaglie aeree. 
Oltre ai. numerosi e fulminei 
raid su Baghdad (durante uno 
dei quali, ieri mattina, è sta¬ 
ta 1 colpita ìa raffineria dì 
Doura. alla periferia della 
capitale), « Phantom » di Te¬ 
heran si sono. spinti ieri nel 
punto di maggior profondità 
in territorio irakeno, per bom¬ 
bardare la raffineria di Ayn 
Zala all’estremo nord, in pros¬ 
simità del confine siriano. 
Gran parte delle istallazioni 
petrolifere irakene sono sot¬ 
to il tiro dei bombardieri ira¬ 
niani: per la terza volta ieri 
sono state attaccate, fra l’al¬ 
tro, le istallazioni petrolife¬ 
re di Kirkuk. Mossul, Erbil 
e Bassora., .. . . . ,. 


I «Mig» irakeni hanno ri¬ 
sposto colpo su colpo, attac¬ 
cando successivamente Aha- 
waz. Tabriz, Kermanchacb e 
l’importante base militare di 
Qasvin. I caccia irakeni si 
sono spinti inoltre fino aì- 


l’isola di Kharg, 200 chilo¬ 
metri a sud di Abadan, prin¬ 
cipale sbocco dei petrolio ira¬ 
niano nel Golfo Persico, n 
bilancio di queste operazioni 
è pesante: da tutte e due le 
parti si diffondono elenchi di 
aerei nemici abbattuti, e ci¬ 
fre crescenti di vittime civili. 


Le conseguenze della guer¬ 
ra cominciano intanto a farsi 
pesanti all'interno dei due 
paesi. NellTrak, e soprattut¬ 
to a Baghdad, l’atmosfera si 
fa. cupa a causa dei bom¬ 
bardamenti. E’ in corso un 
esodo in • massa degli stra¬ 
nieri. Sul terreno politico, tut¬ 
tavia, il governo di Saddam 
Hussein ha potuto registrare 
ieri un nuovo successo, con 
la dichiarazione di «pieno ap¬ 
poggio > da parte dell’Arabia 
Saudita, il quinto paese ara-, 
bo a schierarsi - con l’Irak, 
dopo la Giordania, lo Yemen 
del Nord, il Marocco e la 
Mauritania. ; . 

■ Nell’Iran si moltiplicano gli 
appelli alla mobilitazione po¬ 
polare. Radio Teheran ha an¬ 
nunciato ieri la mobilitazione 
generale. • Tutti coloro « che 
hanno una formazione medi¬ 
ca sono stati invitati a pre¬ 
sentarsi ai comandi. La di¬ 
stribuzione di benzina ai pri¬ 
vati è stata sospesa per due 
giorni, come conseguenza del¬ 
la messa fuori uso della raf¬ 
fineria di Abadan. ■ 

A differenza delle autorità 
irakene, che hanno rifiutato 
fin qui l’idea di qualsiasi me¬ 
diazione. l’ayatollah Khomei- 
ni ha chiesto, secondo quanto 
riferisce un giornale del Qa¬ 
tar. die un «leader del Gol¬ 
fo a si assuma il difficile com¬ 
pito di un’«opera di media¬ 
zione». 








' ! • : 


l 

americana di intervento 
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munità intemazionale. K E* 
essenziale che non ci siano 
violazioni alla " libertà di 
trànsito do e verso la regio¬ 
ne del Gqlfo Persico». Alla 
domanda di un giornalista 
siigli atti che la Casa Bian¬ 
ca compirebbe per tenere 
aperta quella via d’acqua, 
Carter ha risposto: « Ci stia¬ 
mo consultando con altre na¬ 
zioni a proposito di ciò che 
dovrebbe essere , fatto per 
mantenere aperto lo stretto 
di Hormuz e quindi l’acces¬ 
so al Golfo Persico ». .... -, 


Hormuz, lo stretto del petrolio 


Lo Stretto di Hormuz, cosi come ti vede 
nella foto ripresa da un «atelllte, separa 
la penisola di Muaandan (appartenente al 
f Sultanato di Oman) dalla costa Iraniana, 
E* largo complessivamente circa 26 miglia 
marine, par! a una cinquantina di chilo¬ 
metri. j La parta più stretta si trova però 
sessanta miglia più avanti inoltrandosi ver¬ 
so ovest all’interno del golfo Persica E* a 
questa . altezza che si trovano le tre. isole 
contese tra Iran e Irak: la Piccola a la; 
Grande Tumb e risoletta di Abu Musa. Le 
navi percorrono solitamente due canall'na- 
vlgabili che passano a ridosso di queste 
Isole: l’uno, quello In entrata, Ò largo all’in. 
circa due miglia; - l’altro, in uscita, è largo 
tre miglia. Questi due passaggi sono sotto 
il controllo a vista di chi occupa le Isolette 
In questione (dal 30 novembre 1971 esse 
sono sótto la sovranità Iraniana dopo l’oc¬ 
cupazione militare decisa dallo scià di Per¬ 
sia). Tuttavia il passaggio dallo stretto è< 
largamente possibile piegando a sud-ovest 
subito dopo lo stretto vero e proprio e pro¬ 
cedendo a sud delle .tre isole In questione. 
VI sono diversi ostacoli alla navigazione do-' 
vuti alla presenza di Installazioni petroli¬ 
fere e di numerose secche; ma I moderni 
mezzi di rilevazione di cui sono dotata la 
petroliere consentono un agevole pasaaggia 
Sulla riva nord dello stretto è situato il 
grande porto Iraniano di Bandar Abbas, 
mentre la riva sud, costituita dal vertice 


delia penisola di Musandan, ha carattere 
roccioso e quasi completaments disabitato. 
Questi sommari dati indicano abbastanza 
chiaramente che nòn c’è nave, transitante 
nello stretto, che possa sfuggire al controllo 
. dell'uns o dell’altra riva p dalla navi mili¬ 
tari di diversa nazionalità che ne pattu¬ 
gliano l'entrata. Il blocco dello stretto, è 
tuttavia mano agevole di quanto possa ap¬ 
parire a prima vista. Anche l’affondamento 
di una o più petroliere non sarebbe suffi¬ 
ciente a impedire II passaggio di navigli 
di grande tonnellaggla Attacchi di sorpresa 
effettuati da aerei sono comunque facil¬ 
mente attuabili e potrebbero costituire una 
’ dissuasione sufficiente a scoraggiare ogni 
compagnia di trasporti' dal tentare II pae¬ 
saggio in caso di peggioramento della si¬ 
tuazione. 


Arafat a Teheran 


BEIRUT — Il capo dell’OLP, Arafat, è giun¬ 
to ieri a Teheran, seconda tappa nell'Ini¬ 
ziativa di mediazione nel conflitto. Mercoledì 
aveva avuto un colloquio a Baghdad con 
11 presidente iracheno, il cui esito non è 
stato reso noto. Si stanno frattanto moltipll¬ 
cando le pressioni di diversi paesi arabi per 
una riunione urgente della Conferenza isla¬ 
mica. 


«V, 


lift* 


« 


rovesciare 


» 


Conferenza stampa dell’ambasciatore dì Baghdad ■ Inter¬ 
rogativi sulle intese militari con i’Italia e sul petrolio 




ROMA — «Siamo certi di 
vincere la guerra. L’abbia¬ 
mo iniziata con piani ben 
* precisi e con-obiettivi chia- 
£ ri: riconquistate i territori 
arabi occupati dalVlram sta¬ 
bilire U nostro controUo sul¬ 
l’intero Shatt al Arab, ripor¬ 
tare sotto sovranità araba 
le tre isole all'imbocco del 
Golfo., Non accettiamo al- 
. cuna mediazione né quella 
di Yasser Arafat né quella 
di altri se prima l’Iran non 
dichiara di accettare i no- 
; stri tre punti ». Questa la 
linea dura illustrata ieri a 
; Roma dall’ambasciatore ira¬ 
keno Toha Ahmed al Bowood 
. che ha convocato apposita- 
■ mente una conferenza stam- 
, pa, appena 24 ore dopo quel- 
la tenuta dall’amba scia toro 


, Ma ai tre punti illustrati 
ne va aggiunto un quarto 
emerso con sufficiente chia- 
; rezza pur tra le reticenze 
f, che hanno caratterizzato le 
' rispóste 1 alle molte e incal- 
: zantì domande dei giornali¬ 
sti Il quarto obiettivo è £1 
rovesciamento del regime 
iraniano . "reazionario, , re- 
< sponsabile del rafforzamen¬ 
to delle grandi potenze ori- 
ila regione» concreta minac¬ 
cia agli assetti mondia¬ 
li’' « Appoggiamo — ha di¬ 
chiarato l’ambasciatore — 
le forze di opposizione al re- 
- girne di -Kfumeini e auspi¬ 
chiamo che queste possano 
giungere al potere»- 


poggiato le forze di libera¬ 
zione, democratiche e pro¬ 
gressiste e continuiamo su 
■ questa linea ».i , . ^ 

t i Ma più precisamente?.^! 

< Esiste in Iran una op¬ 
posizione nazionale, un fron¬ 
te nazionale». : 


conflitto In corso. Ripren¬ 
dendo un'affermazione con¬ 
tenuta nell’introduzione ini¬ 
ziale del t diplomatico, di 
Baghdad è stato quindi chie¬ 
sto: voi domandate una so¬ 
lidarietà concreta dell’Italia 
alla vostra causa. Se que¬ 
sta solidarietà concreta non 
ci fosse.. ritornereste sugli 
accordi relativi alte fomi- 
; ture di petrolio? v 

« Sono molto ottimista. Cre¬ 
do che U governo italiano e 
; tutti i partiti italiani com¬ 
prendano le nostre ragioni e 
ci sostengano*. 

SI.'ma in concreto ci ne¬ 
gherete il petrolio se non vi 
y daremo questa solidarietà 
t. attiva? ■* J - 


ne al conflitto in corso. 

: L’ambasciatore lò ha esclu¬ 
so dicendo che si tratta di 
< un accordo a carattere ge¬ 
nerale definito già da mol¬ 
to tempo». .... 


Può fard qualche nome? 
I mugiaidin. la sinistra? Op¬ 
pure Bakthiar. o addirittu¬ 
ra restrema destra del ge¬ 
nerale Oveissi? - i • , 


" Ma 'quali forze In parti¬ 
colare sostenete? 


iraniana 


«Noi abbiamo sempre ap- 


La risposta è state anco¬ 
ra generica e generale: «So¬ 
steniamo le forze democra¬ 
tiche, l’opposizione naziona¬ 
le»... , -• 

< Sempre sul filo della , re¬ 
ticenza si è passati a par¬ 
lare dei rapporti Italia-Irak 
in relazione, ovviamente, al 


La risposte è stata anco- 
l ra limitata aU’espressione 
dell'ottimismo che nutre nei 
confronti delTItalia il gover- / 
no di Baghdad, anche se si. . 
è allargato a giustificare in- ' 
: quietanti timori per quanto . 
riguarda'il concreto proble¬ 
ma dèlie forniture petrolife¬ 
re, o se si è arricchita d’un [ 
proverbio arabo: « Non chie- 
derti se U ponte reggerà. At- [' 
traversalo». 

E’ stato ancora chiesto se - 
Q recente accordo firmato 
tra Italia e Irak, che com¬ 
prende il settore militare, . 
può essere messo in relazio- - 


■ E’ stato altera fatto pré¬ 
sente che guardando la cro¬ 
nologia degli avvenimenti — 
la definizione dell’accordo, , 
la sua firma a Roma 1 all’ini¬ 
zio di questo mese, i’attao- 
co all’Iran pochi giorni do¬ 
po — possono sorgere so¬ 
spetti che all’interno dèll’ac- 
ccrdo a carattere generale 
vi siano elementi particolari 
di collegamento. 

■ L’ambasciatore non ha ri¬ 
sposto limitandosi a ripetere 
che si tratta di « un accordo 
a carattere generale » ag¬ 
giùngendo: « L’Irak sa qua¬ 
li sono le esigènze deìli tolta. 
L’Italia sa quali sono le esi¬ 
genze dèU’Irak*. ’ 

Anche sull’atteggiamento 
degli altri paesi arabi non 
è emerso, o non si è voluto 
esprimere, un giudizio pre¬ 
ciso. Le questioni poste sono 
state molte: l’affermazione 
dell’ambasciatore iraniano a 
Roma, ieri, secondo cui la 
Siria appoggerebbe l’Iran in 
queste guerra; lo scarso nu¬ 
mero, fino a questo momen¬ 
to almeno, di paesi arata 
schierati apertamente con 


Baghdad ed anzi B preva¬ 
lére nel mondo arabo di im 
atteggiaménto prudente se 
non equidistante e di una 
spinte a favorire negoziati 
di pace e cori via. Nelle 
risposte è sorto un compli¬ 
cato equivoco tra popoli ara¬ 
bi e governi arabi, per I’ara- 
bàsciatore « nessun arabo ap¬ 
poggerebbe l’Iran in queste 
guerra », al massimo « si : 
tratta di un sogno pazzesco 
dell'ambasciatore iraniano », 
la « nazione - araba è tutta 


- con no»». ; » 

TI discorso poi s! è sposta¬ 
to dai campo c politica-guer¬ 
ra» a quello « politica-cultu- . 
ra ». Allora si sono ottenute 
. anche le argomentazioni più 
■ ; convincenti come quelle sui 1 
; rapporto tra il nucleo laico - 
della rivoluzione irakena e : 

’ quello « integralista e fona- " 
’ tico » della rivoluzione dì 
Teheran, o come 1’àltra sul -’ 
ruolo della donna nella so- - 

- cietà irakena e l’imposizione / 
‘ del ciador in quella irania¬ 
na, anche se è emersa una 
rappresentazione deila'rivo- 

'! limone iraniana a una sola 
dimensione, semplificata a 
misure di comodo ignorando 

- le sue diverse anime e cui- * 
ture oltre die strategie po- • 
litiche e sociali. 


Guido Bimbi 


Gli italiani raccontano i primi giorni della guerra 


Quasi tutti i nostri connazionali in Irak (circa 400) sono ormai rientrati e raccontano la loro drammatica esperienza 


ROMA — Il secondo contin¬ 
gente di operai e tecnici del- 
l’ENl, di loro familiari e di 
dipendenti di ditte e società 
subcontrattiste italiane ope¬ 
ranti in Irak — di una di que¬ 
ste società, la INCSO. era 
dipendente Claudio Coacci, ri¬ 
masto ucciso nel corso di una 


incursione aerea iraniana a 
Bassora — è giunto a Roma 
ieri, con un aereo dell’Alita¬ 
la che ha imbarcato il gruppo 
nel Kuwait 

Si tratte di circa 70 per¬ 
sone complessivamente, che si 
aggiungono alle 253 che già 
erano rientrate in Italia l'al¬ 
tra notte, sempre «via Ku¬ 
wait ». 

Dalla capitale irakena. Bag- 
dhad, ha poi lasdato il paese 
un altro centinaio di italiani. 
Sono partiti su un’autocolonna, 
organizzate d'intesa e con la 
collaborazione deH'ambasciata 
italiana, che si è diretta verso 
n confine giordano: di qui, 
anch'essi hanno raggiunto il 
Kuwait e. in aerea sono stati 
trasportati a Roma. 

I racconti dei primi conna¬ 
zionali rientrati in Italia sono 
drammatici. Tutti erano se¬ 
gnati dalla atencbezza e dal- 
l’emozione. , - 

Franco Ciancioso. milanese, 
dipendente della Technoqwnt 
(una società addetta al mon¬ 


taggio degii impianti elettrici 
per conto delia SNAM - Pro¬ 
getti), che lavorava anche hù 
a Bassora. ha detto: « I bom¬ 
bardamenti sono incominciati 

Qualche minato prima dèlie 
ore 1S i passato, a volo ra¬ 
dente, un Phantom irani a na . 
Ha sganciato a pochi metri 
dalle nostre baracche quattro 
o cinque missili. Certo, abbia¬ 
mo avuto paura; ma ci riam o 
sforzati di restare calmi. Ve- 
vocnazhme del campo è stata 
organizzata in tempi rapidis¬ 
simi. Con automezzi della 
SNAM Progetti e della SAI- 
PEM ci siamo dir e tti verso ìa 
frontiera dei Kuwait. Abbiamo 
dovuto passare la notte nel 
deserto; cerano "£ffìcoltà 
burocràtiche” olla frontiera, 
che sono poi state superate 
grazie aiT intervento del nostro 
ambasciatore Tarong*. 

La moglie <£ Ciancioso, che 
tiene per mano i figli Fede¬ 
rico, 2 anni e mazzo, e Sì- 
mona, 7 anni, perla di « espe¬ 
rienza allncmante ». Secondo 
suo marito, «ora lo distru¬ 
zioni sono atTordm* del gior¬ 


no: p roprio mercoML dopo 


avere atteso che tatti noi 
uteri f o ssim o «totI 
(questo va àtrio), aerei ira¬ 
niani sono tornati a bombar¬ 
dato il nostro campo di 


Shuaóba e, a quanto sappia¬ 
mo, lo hanno distrutto ». 

Analoghe dichiara tioci han¬ 
no fatto altri italiani. Ennio 
Campana; per csemp to. che 
i tornato in Italia eòo la mo¬ 
glie Iolanda e con le figlie Fe¬ 
licita e Patrizia e eoo i suoi 
generi Loris Melandri e Lu¬ 
ciano Samonati (anch'essi di¬ 
pendenti della SNAM-Proget-. 
ti), ri trovava da un anno e 
mezzo a Shuaiba. Dice, fra 
raltro: «Soppiamo che a Bus¬ 
sare t danai aono stati note¬ 
voli, fin dal primo giorno di 
guerra. Ce lo hanno detto col¬ 
leghi ». 

Un ca rp en ti e re di 26 anni. 
Vincenzo Póma, sa ssares e, fi¬ 
pendente della SAIPEM, ha 
assistito (Erettamente alla sce¬ 
na del p r im o bombardamento 
a Shuaiba: «Stono lavorando 
sm tata gru. Un bombardiere 
i ra ni ano è piombato sul cam¬ 
po od ha sganciato dette bom¬ 
be. Saranno date le 4 del pa 
meriggio, Inardi . Gii da qual 
che ora avocamo capita però 
che la «tuo rione non era nor 
: male». Aggiunge Moreno Frms- 
sette, 24 anni, o peralo speda¬ 
lizzato defla SAOTEM: « Ero 
da app en a ornati giara 
can tieri di B ass or a , ehm 
p r o prio davanti al mora a di 
faccia alia raffineria t ran fama 
dì Abadan. Ho proso 8 primo 


bombardamento. Paura? E co¬ 
me no! Nella raffineria vicina 
atta nostra sono piovute bom¬ 
be su bombe e abbiamo sa¬ 
puto dìe i morti sano mólti. 
Mi chiedete se tornerò? Certo 
che tornerò, quando la ritma- 
sarà tornata normale: 


quello i U nto lavoro». 

- Davide Lucci, anche lui di¬ 
pendente della SAIPEM. era 
da circa un anno in Irak e 
racconta: «Ma perché ve ne 
volete andare, ri dù cev ano pii 
irakeni. Non c’è guerra: non 
di-problema, proprio non di 


problema. E invece 
guerra. Quando noi 
riti, altre raffin erie 
bombardale ; una i 
trota da ' due bombe 
morie 22 persone: fra 
c’era .«a 
Coacci*. 


di la 


e tono 


lm|irovviso ripensamento USA: niente 
motori per lé navi italiane all* Irak 


llji 


: Nostro t an n i l o 

WASHINGTON — L’amnUnistzailone Car¬ 
ter ha sospeso la licenza per l’esportasioae 
In Italia di sei turbine prodotte negli Stati 
Uniti e che dovevano mete montate m 
navi da guerra italiane destinate attirale. 
La decisione di bloccare la rendita delle 
turbine, prodotte dalla General Electric, è 
stata annunciata Ieri pomeriggio dal porta¬ 
voce del Dipartimento di Stato La sospen¬ 
sione della licenza per le sei turbine « stata 
decisa, egli ha detta «a causa deU’aggra- 
varai delle tensioni tra Iran ed Irak» In 
considerazione della portatone americana di 
«neutralità assolate» nel conflitto e del 
.tentativo americano di ecorcara di ridurre 
te tensioni» nella sona. 

Le sei turbine In questione fanno parte 
di una ordinazione di otto petf fatta alimi- 
zio dell'anno dalla FIAT. I compensi*! do¬ 
vevano e ss ere montati sa motori f aitai enti 
dalla FIAT per fregate del tipo «Lapo» 
costruite In Italia por la vendite al governo 
irachena Al momento della richieste della 


licenza per l'esportartone, il 
ricano approvò una legge che proibirne 
esportartene di materiale ca p ac e di aunx 
tare la capacità militare di quel paesi, in¬ 
cluso lliak, che aoe teng on q sempre secon¬ 
do il gov e rno americana fi te r r or is mo in- 
temsxtonale. 

Nel caso dette.turbine. In voca le autorità 
americane decisero che la legge non ora 
applicabile. La Ucenm fu «tondi concerna, 
nonostante un dibattito al Congresso in eoi 
11 senatore 8tena spesso Mentii tosto con 
la «lobby» Israeliana, tentò di r evocare la 
ltoenm per l’esportartene dette otto turbine 
In Italia. 

Prima della s ospe ns ione detta Itoenoa, re¬ 
lativa atte sei turbine ihnaels negli UBA, 
però, due turbine erano i 
FIAT. L*Éeport^afcxre degli altri 
nenti americani, ha detto 11 portai 
Dipartimento di Stata sarà prem di 
In co w rtde r aatooe sin future». 


BLOb 


; Le parole del presidente 
americano e le voci sulle 
consultazioni in atto con 
Gran Bretagna e Francia sul- 
la forza navale di intervento, 
non hanno avuto ^— contra¬ 
riamente a quel che ci si 
poteva aspettare — l’efffctto 
di una bomba politica. Ma 
poiché di una vela e pro¬ 
pria bomba politica si trat¬ 
ta, occorre capire quali e 
quanti sacchetti di sabbia sia¬ 
no stati utilizzati per conte¬ 
nerne v: la deflagrazione. ; Il 
primo sacchetto di sabbia si 
chiama « elezioni ». Tra po¬ 
co più di un mesa l’America 
è chiamata a votare per il 
presidente e Carter sa bene 
che la sua popolarità, da 
qualche settimana in ripresa, 
potrebbe dì ! nuovo ’ calare 
se .si diffondesse la sensa¬ 
zione che egli non sa o non 
vuole reagire di fronte a una 
crisi internazionale che mi¬ 
naccia i rifornimenti ener¬ 
getici dell’occidente. Dunque 
il presidente deve fare qual¬ 
cosa o magari dare l’impres¬ 
sione di volerla fare, di es¬ 
sere pronto a muoversi E 
ciò a prescindere sia dalle 
possibilità oggettive che dal¬ 
le conseguènze -di qualche 
gesto, . . • 

Ma cl sono altri « sacchet¬ 
ti di sabbia», ancora più 
importanti. Ieri mattina, nel¬ 
la sede della delegazione so¬ 
vietica all’ONU, si sono in¬ 
contrati Gromiko e Muskie. 

L’incontro tra ì due mini¬ 
stri degli esteri — il primo 
ad alto livello che le due 
superpotenze hanno avuto 
da cinque mesi a queste par¬ 
te e che, non solo per coin¬ 
cidenza, avviene mentre è in 
corso la guerra tra Irak e 
Iran — ha prodotto un ri¬ 
sultato di rilievo. Secondo 
quanto ha detto lo stesso 
Muskie al termine di un col¬ 
loquio durato tre ore e mez¬ 
za, è stata raggiunta una 
intesa circa la sede e la da¬ 
ta di avvio dei negoziati 
per. la riduzione dei missili 
a medio raggio installati in 
Europa. Uh annuncio più 


preciso verrà fatto più tar¬ 
di dalle due parti. 

■ A parere di molti osserva¬ 
tori americani, l'instabilità 
politica che si è determina¬ 
te nel Medio Oriente e nelle 
zone circostanti suona corno 
una punizione - e come una 
critica alla politica che Wa¬ 
shington ha condotto da qual¬ 
che anno a questa parte per 
escludere l’URSS dalla ge¬ 
stione di quei difficili equi¬ 
libri.. La crisi iraniana e 
ora la guerra hanno dimo¬ 
strato che non c’è Camp Da¬ 
vid che tenga: l’America 
da sola, anzi , un’America 
che si muove spericolata¬ 
mente à rischio di urtare 
quell’equilibrio bipolare sul 
quale si può fondare un mi¬ 
nimo di distensione, non è 
in grado di controllare tut¬ 
ti i fattori di questa enor¬ 
me scacchiera, in cui sono 
venute meno vecchie pedi- 
|.ne (lo scià), le nuove (Sa- 
dat e Begin) si rivelano ina¬ 
deguate e sono entrati in 
gioco fattori incontrollabili 
(la rivoluzione iraniana, le 
ambizioni irakene, eccetera). 


Di qui la tentazione, che 
affiora in alcuni settori del¬ 
ia diplomazia americana, di 
cogliere l’occasione della 
guerra in corso per ridiscu¬ 
tere globalmente con l’URSS 
il groviglio delle questioni 
insorte nel Golfo Persico. La 
convinzione che l’Unione So¬ 
vietica sia seriamente inte¬ 
ressata a cooperare con le 
potenze occidentali e innan¬ 
zitutto con gli Stati Uniti per 
porre fine alla guerra si 
combina con la consapevolez¬ 
za che l’Occidente deve pa¬ 
gare il prezzo del riconosci¬ 
mento degli interessi sovie¬ 
tici nel Golfo Persico. Qual¬ 
cuno si spinge fino ad ipo¬ 
tizzare che l’Unione Sovieti¬ 
ca, in cambio di questo rico¬ 
noscimento e, più in gene¬ 
rale, di uiia correzione di lì¬ 
nea nella politica mediorien¬ 
tale americana, possa addirit¬ 
tura essere indotta a dare 
il proprio assenso alla costi¬ 
tuzione di una forza navale 
diretta a garantire la liber¬ 
tà di transito nello stretto 
di Hormuz. Altri invece 
esprimono il parere che 
l’URSS interpreterebbe la 
costituzione di questa forza 
navale come una minàccia 
diretta all’attuale equilibrio 
militare nella zona e pen¬ 
sano comunque die questa 
idea (o questa minaccia) 
debba essere usata come 
monete di scambio sempre 
nel quadro di una trattati¬ 
va globale con Mósca. 

A questa tendenza se ne 
I contrappone un’altra, netta¬ 


mente ostile a sollecitare (o 
ad accettare) la cooperazione 
dell’URSS nello spegnimen¬ 
to del focolaio bellico acce¬ 
sosi nel Golfo Persico. I so¬ 
stenitori di tale linea riten¬ 
gono chè gli obiettivi degli 
Stati Uniti dovrebbero es¬ 
sere: evitare di riconoscere 
a Mosca una sorta di potere 
di mediazione nel Golfo Pèr¬ 
sico; tenere Tlran fuori del¬ 
l’orbita sovietica; evitare che 
l’Irak diventi una sorta di 
strumento della politica so¬ 
vietica. Dati gli attuali rap¬ 
porti tra gli Stati Uniti e 1 
due paesi coinvolti nel con¬ 
flitto, neanche 1 sostenitori 
della linea dura si fanno mol¬ 
te illusioni sulla possibilità 
di raggiungere risultati con¬ 
sistenti per queste via. Chi 
è ostile a coinvolgere l’URSS 
in uno sforzo comune per 
porre fine allo scontro ar- ; 
mato sostiene infine che que- - 
sto equivarrebbe ad ammet¬ 
tere che gli Stati Uniti ac¬ 
cettano la presenza delle 
truppe sovietiche in Afghani¬ 
stan. . , 


’ Per quanto riguarda la 
questione specìfica della for¬ 
za navale d’intervento, i fun¬ 
zionari del Dipartimento di 
Stato concordano nel ricono¬ 
scere che si tratterebbe di 
un gesto gravido di conse¬ 
guenze. E precisano che, per 
rendere praticabile una tale 
iniziativa, dovrebbero com¬ 
binarsi le seguenti condizio¬ 
ni. In primo luogo, un as¬ 
senso almeno tacito del- 
l’URSS, senza del quale si 
arriverebbe ad una inconce¬ 
pibile esasperazione dei rap¬ 
porti tra le due maggiori po¬ 
tenze. In secondò luogo, una 
intesa con i più grandi pro¬ 
duttori di petrolio, special- 
mente l'Arabia Saudita e il 
Kuwait, senza di che l’Ame¬ 
rica correrebbe il rischio del 
taglio dei rifornimenti. In¬ 
fine, l'assicurazione a Bagh¬ 
dad e a Teheran che la for¬ 
za navale non nasconderebbe 
mire territòrialì contro que¬ 
sti due paesi ma servirebbe 
soltanto a salvaguardare il 
passaggio delle petroliere. 


Le reazioni delle altre due 
potenze interessate alla for¬ 
za navale suonano come con¬ 
ferme. Il ministro degli este¬ 
ri francese Francois-Poncet 
ha evitato di pronunciarsi di¬ 
rettamente ma ha detto: « Al 
punto in cui sono le cose, 
la libertà di navigazione è 
vitale». Rappresentanti di¬ 
plomatici inglesi hanno inve¬ 
ce dichiarato di non sapente 
nulla ma hanno precisato 
che Londra non considera 
questo un tema da discutere 
in pubblico. 


; o 


Anche l’Italia è coinvolta ? 


a 




(Dalla prima pagina). 


ni e ben individuati settori 
dilla NATO Jumno abbon¬ 
dantemente mostrato, spe¬ 
cie - helVulthno anno, di 
guardare ai problemi del 
Medio, Oriente e di tutta V, 
area petrolifera essenzial¬ 
mente nei termini di una 
strategia che assicuri con 
mezzi militari Vàppromi- 
gionamento energetico. E 
ciò al posto di . una linea 
tendente a ricercare le so¬ 
luzioni politiche ai diversi 
problemi aperti nell’area. 
E’ vero che una strategia 
di questo tipo non è con¬ 
divisa da. alcuni paesi deL 
l’Europa occidentale;, tut¬ 
tavia ì chiaro e dùcami *- 
tabile che l’elemento mili¬ 
tare ha finito per assume¬ 
re, nei fatti, un carattere 
.prevalente. Gli Stati Uniti 
hanno ormai messo a pun¬ 
to e avviato U progetto di 
saia moltiplicazione della 
loro presenza militare di¬ 
retta in tutta la zona e ai 
suoi confini; hanno — o si 
apprettano ai avere — ba¬ 
si militari m Kenia, Soma¬ 
lia, Egitto, Oman; U primo 
contingente detta fona di 
pronto intervento america¬ 
na i già s ta n ziat o ndTisola 
’ di Diego Garcia; di la pre¬ 
senza francete a Giùnti e 
nette Itole Reunton; ci to¬ 
no le flótte am e ricana , in¬ 
glese, francete, tovietica 
che incrociano nel Golfo 
; Pertico; ri tono le boti to- 
vietiche netto Yemen del 
Sud, ad Aden e nrifito¬ 
la di Socotru. Il paricelo i 
reale». 


Come vedi la politica 
estera italiana in questo 
contesto? 


• L’orientamento di fon¬ 
do i stata, es pr es so dot 
ministro Logorio in modo: 
esp li ci to. Il Torio che è 
stato affidato ull’Italia i 
duplice: difeso delTtia de¬ 
stra deilo schieramento 
NATO c una coridetta ”ds- 
fesa avanza te” nella regio¬ 
ne medi terranea contro 
eventuali afaacce dal sud 
v erso U centro Europa. 
Sambra evidente, in quòta 
quadro, rise U gov er n o ita¬ 
liano non respinge lo tesi 

americano allo «tifarmi! 
roid Brama — che ritolte 


re 


Vi 


ponti di 
conti 

Quali 


tteo te re¬ 
dei mò 


eternanti te tuo 


f» 


sono già state prese o av¬ 
viate? 

« Mentre m passato la so¬ 
glia di Gorizia era conside¬ 
rata .la zona più vulnerabi¬ 
le rispetto a invasioni da 
terra — al punto che vi 
era concentrata la gran 
parte delle .forze italiane 
— da qualche tempo viene 
considerata prevalènte la 
tesi della "minaccia dal 
fronte sud? (iuta minac¬ 
cia di chi?) e si vanno ade¬ 
guando corrispondentemen¬ 
te le forze e i mezzi in 
quella direzione. . L’Italia 
ha già dato il via alla rile¬ 
vazione dei siti più idonei 
per ii piazzamento dei nuo¬ 
vi missili americani ”Crai- 
se” e "Pershing 2", men¬ 
tre il ”Gruppo di pianifi¬ 
cazione nucleare ** della 
NATO, riunitosi nel giugno 
scorso, ha verificato i pro¬ 
gressi del programma di 
installazioni missilistiche in 
Europa- Tutto ciò mentre 
gli ultimi contatti est-ovest 
hanno obiettivamente ria¬ 
perto la possibilità di av¬ 
viare trattative per scon¬ 
giurare Vaumento e la svol¬ 
ta qualitativa delle nuove 
installazioni nucleari. Sap¬ 
piamo anche, senza tutta¬ 
via conóscerne i dettagli, 
che esiste ima "tabella di 
marcia” congiunta tra Ita- 
Ita, Gran Bretagna e RFT. 
Occorre aggiungere che V 
Italia i considerata, in se¬ 
de NATO, per le infra¬ 
strutture e le basi militari 
che ospita. Ut nazione più 
attrezzata per eventuali 
oper az ioni militari nel Me- 
dtterraneo. Infine c’è da 
aggiun g ere la decisione di 
aumento dette spese milita¬ 
ri dri 2% e che a Bruxel¬ 
les. nel maggio scorso, V 
Italia ha presentato una re¬ 
lazione, i ns ie me olla Grecia 
v alla Tvrcfcte, che aveva 
per tema la situazione sul 
fianco-sud della NATO. 
Una relazione di cui non 
ri conoscono i contenuti—». 

Una relazione preparata 
con i generali turriti rite 
banco fatto H colpo di 
stato? 

«Già. E* cosi Sare b be 
imperdonabile non tenere 
conto, nòtte cohrtarèmi siti 
conflitto iro n o i ra cheno, dei 
colpo di stato che ha ro¬ 
vesciato la democrazia tur¬ 
ca. Anche te Turchia confi¬ 
na eoa Ffran, oltre che con 
P untene Sov i e tico . Ma so¬ 
pratutta i impossibile 
nature a l cune 
se”. Il gote* turco ha 

• CIBO CO» fi WWmM mCCOTOO 

con pii Stati Uniti che pre¬ 
vede la concessione di basi 


• tenpa fendente, e no* 


più, come te passata, sog¬ 
getto a revisione annua¬ 
le. I paesi della NATO si 
sono inoltre impegnati per 
cospicui stanziamenti, nei 
prossimi cinque anni, il cui 
obiettivo i di far diventare 
l’esercito turco uno dei più 
potenti della NATO, forte 
di 500.000 effettivi E, an¬ 
che a questo proposito, 
non va dimenticato che la ] 
NATO ha accettato il colpo ’ 
di stato in Turchia temala 


mtnima reazione ». 

Hai fatto un lungo elen¬ 
co di preparativi di guerra 
ai quali il governo italiano 
sembra partecipare attiva¬ 
mente o, quanto'meno, ac¬ 
cettarne m pieno la logtea. 

« E’ difficile sfuggire al- 
Vimpressione che la poli¬ 
tica militare italiana prò- ; 
ceda, soprattutto nel con¬ 
testo mediterraneo, su una 
linea she, per alcuni aspet¬ 
ti, è diversa ed è più 
preoccupante degli atti di 
politica estera che già ab¬ 
biamo duramente criticato 
te questi ultimi mesi E* 
un fatto che impostazioni 
di questo tipo non solo non 
risolvono i problemi ma, 
come mostrano gli eventi, 
K aggravano e li rendano 
esplosivi Non è cèrto un 
caso se nel Mediterraneo, 
dopo la fine della guerra 
fredda, abbiamo assistito a 
ben 25 crisi politico-mili¬ 
tari di varia gravità. Tutti 
i paesi della zona sono sta¬ 
ti abbondantemente arma¬ 
ti: chi dai paesi occidenta¬ 
li chi dri paesi voriòbèi, 
cui da entrambi Viteria 
ha partecipato unch’esm a 
questo mercato e, per evem- 
‘ pio, non è ben chiaro —- o 
lo è fin troppo — il vigni 
ficaio dei recenti accordi 
ttalo-trocheni per fornitu¬ 
re italiane di sofisticati ar¬ 
mamenti navali e di altro 
genere. Tra queste vi i la 
commessa per la costru¬ 
zione di 14 navi militari ol¬ 
tre ad una cleborata trat¬ 
tativa di coUóbvrvrime 
italo- ir u e terna nel «ettaro 
nucleare. 

Nell’immediato^ di 
te ai pericolo «he 
c’è resigerea di 
ne ette consenta di blocca¬ 
re il conflitto in cono tra 
Iran e Irak. Cosa pensi te 
proposito? 

«F te cosa più urgente 
da fare. Tra le oltre possi¬ 
bili potrebbe ess erci te de¬ 
curione congiunta di tutti i 
paesi, te primo luogo le 
grandi poterne, ma anche i 
paesi e u ro p e i , di non ri¬ 
fornire di armi, munizioni, 
apparecchiature di ricam¬ 
bio, i due porsi te lotta». 
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Un'antenna privata ha trasmesso il consiglio comunale di Cagliari 


Metalmeccanici alla Regione siciliana: 


j 


• t <-•. 


In diretta tv come si elegge 


Impegni per salvare l’occupazione » 
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Davanti a centinaia di telespettatori le manovre irrespònsabili della DC — Il 
rischio che ; si; arrivi 1 alla gestione ! commissariale — L’intervento di Abate 


CAGLIARI — Il programma « non-stop » curalo da una televisione privala cagliaritana ha proposto a tutti I cittadini lo 
spettacolo dei lavori del consiglio comunale di Cagliari. Per due serate consecutive le telecamere hanno ripreso il lungo 
■dibattito svoltosi nell'aula consiliare: dicono gli asperti che la trasmissione ha avuto un elevato indice d'ascolto.‘E non è 

difficile crederlo. Attorno a questi temi l’attenzione è cresciuta notevolmente dalle elezioni di giugno ad oggi. Tutti spera¬ 
vano che dopo la consultazione elettorale si arrivasse rapidamente alla costituzione di una giunta capace di porre rimedio 
ai molti mali di cui la città soffre da tempo, ed ai più recenti guasti determinati dalla gestione operata dalla giunta pfesie- 

; . - duta dal democristiano De Sot- 


• CAGLIARI — Le ultime e 
■ sconcertanti sédute del con- 
: siglio ^ comunale sembrano 

avure avuto non poche ri- 

• percussioni sui rapporti fra 
; i partiti della maggioranza. 

L’on. Columbu, capogruppo 
; del PSdAZ, ha annunciato 
!•' l’uscita dalla maggioranza ! 
del suo partito. Tutto è nuo¬ 
vamente dunque in alto ma- 

. re. *’ «. * * I è a M' . a 

Facciamo il punto sulla si- 
. tuazione con il >. segretario 
, della Federazione comunista 
di Cagliari, compagno Pier 
< Sandro Scano. « L’operazio¬ 
ne politica che ha portato 
in base della pregiudiziale 
esclusione del PCI all’in- 


i . , 

Dichiarazione del compagno Scano | 

.. • j *.i■ j •,■ ‘ ■ . •. * 

Per la dignità delle 
istituzioni, per le cose 
da fare: nessuna j 

preclusione anti-PCI ! 


possibilità di un nuovo ri¬ 
corso al giudizio della città. . 
né l'obiettivo ' squilibrio ' a 
svantaggio della sinistra dei. 


contro-scontro tra la DC e i-~ - rapporti di forza, possono 
partiti del "Cerchio” — di- - costituire alibi per le forze 
ce Scano — è sostanziai- - santi presenti in consiglio 
mente fallita e la giunta comunale alla mancata ri¬ 
conseguente, si riesca o no ./* cerca di soluzioni diverse*. 


a raggiungere a ricompor- 
re i cocci, è politicamente 
naufragata e nulla di posi- 
sitivo può venirne per Ca¬ 
gliari. Di ciò Ila preso atto 
il Partito . sardo d’Azione, 
-' Quale via deve essere per¬ 
corsa per uscire da questa . 
crisi? « Davanti al dissesto ' 
e allo sfascio — risponde il 
compagno Scano — nessu- > 
no pensi che sia una rispo- . 
sta la riproposizione, co- 
. munque variata, dell’accor- 1 
do abortito. Ci vuole altro. 

I comunisti contrasteranno 
energicamente tale ipotesi e 
né il prendere corpo della 


« Noi chiediamo — prose- 
■ V gue il compagno Scano — a 
1 * tutte le forze di sinistra e 
.1 laiche: c’è una volontà di 
riflettere seriamente sull* 
accaduto? C’è la capacità di 
avere un sussulto per recu¬ 
perare dignità all’istituto 
consiliare, per. porre, al cen- 
: tro i -problemi, lé cose da 
fare?, In questa direzione 
sembra andare la presa di 
posizione del Partito sardo 
d’Azione. Se c’è questa vo¬ 
lontà. si sgombri la via dal¬ 
la preclusione anticomuni¬ 
sta, si prenda atto •* della 
inefficacia della logica del 


Cerchio, si instauri un rap¬ 
porto diverso tra tutti i par¬ 
titi laici e di sinistra. Fa¬ 
cendo perno su tale unità, 
su tale diverso rapporto, è 
possibile avviare una di¬ 
scussione sul programma e 
sugli schieramenti: . 

Dunque, non si tratta so¬ 
lo di mutare la composizio¬ 
ne del governo della città... 

« 11 PCI — conclude il* com¬ 
pagno Scano — non è ansio¬ 
so di partecipare alla giun¬ 
ta municipale. Noi siamo 
animati invéce da una acu¬ 
ta preoccupazione per quan¬ 
to sta avvènendo e per le 
prospettive: se si imbocche¬ 
rà una via diversa da quel- ; 
la indicata, svolgeremo il ; 
nostro ruolo di opposizione 
nel consiglio e nella città. •’ 
con fermezza e durezza per 
preparare le condizioni di 
un nuovo governo della 
città*. •• V : 

. . li 


CGIL-CISL-UIL dopo l'incontro negativo col governo 

Per il sindacato va aliami 


Dalla nostra redazione 

CATANZARO — La Federa¬ 
zione calabrese CG1L-CISL-. 
UIL dà un giudizio negativo 
sull’incontro di mercoledì al 
ministero delle Partecipazio¬ 
ni Statali fra governo e sin¬ 
dacati regionali e nazionali 
sui punti complessivi della 
vertenza Calabria. Questo 
giudizio è contenuto nel do- 
, cumento reso noto ieri dal¬ 
la Federazione unitaria - al 
rientro da Roma nel quale 
si nota ’ Innanzitutto . come 
«la conclusione dell’incontro 
fra governo e sindacato ha 
evidenziato ancora una vol¬ 
ta l’enorme sproporzione tra 
la situazione economico-so- 
ciale esistente in Calabria e 
le risposte che il governo of¬ 
fre sotto il profilo degli in¬ 
terventi immediati, necessa¬ 
ri a frenare il • progressivo 
processo di smantellamento 
delle strutture produttive e 
sotto il profilo di un più ge¬ 
nerale progètto di Interven¬ 
to programmato, r- 

La . situazione della Cala¬ 
bria — prosegue il slndaca- 
- to — ha bisognò di decisioni 
immediate sui cosiddetti pun¬ 
ti di crisi (fra i quali la Per- 
tusola, immediatamente ri¬ 
solvibile); che si chiarisca- 
; no situazioni precarie come 
v quella del lavoratori degli 
appalti telefonici; che si in¬ 
tervenga per definire un pro¬ 
gramma di sviluppo delle zo¬ 
ne interne; che si precisino 
f disegni e le disponibilità 
relativi ad aree nevralgiche 
della regione, ad incomincia¬ 
re da Gioia Tauro. 

Questa è l’esigenza mini¬ 
ma che si accompagna a quel¬ 
la più generale di un pro¬ 
getto di intervento per la 
Calabria. «Fra queste due 
esigenze — prosegue il do¬ 
cumento del sindacato — e 
le comunicazioni del gover¬ 
no c’è uno stacco netto». 

La Federazione CGIL-CISL- 


UIL non nasconde né disprez¬ 
za. la . maggiore concretezza 
vfenuta su alcune questioni 
.(Gioia Tauro e lo spiraglio, 
tutto da Verificarè, per un 
: intervento sui testurizzi di 
CastroviUari). La precisazio¬ 
ne di alcune date per l’inizio 
della costruzione del lamina¬ 
toio, di alcune aziende com¬ 
ponentistiche sulla .fascia jo- 
nico-reggìna. ' eccetera, sono 
il risultato,di una lunghissi¬ 
ma lotta dei lavoratori, i- 
Per • impedire - che anche 
questi impegni vengano di¬ 
sattesi, come è sempre awè- 


to di un orientamento che 
riduce le scelte del governo 
in Calabria a pochissimi in¬ 
terventi . (per altro tutti da 
verificare) relativi a vecchi 
impegni o al tamponaménto 
di alcuni dei punti di crisi 
Non si tratta — ■ continua 
Garofalo — di ritenere -pri¬ 
vi di valore alcuni spiragli 
aperti per Giaia Tauro, per 
impedire il definitivo abban-, 
dono delle fabbriche di Ca- ' 
strovillari. per bloccare: la 
manovra in atto alla Pertu- 
sola di Crotone. Ma bisogna 
avere hello stesso tempo chia- 


nuto nel passato, è necessa-/ re tre cose: la ; prima è ap- 


rlà ■ la ■’ ferma ’ mobilitazione 
dei lavoratori. «Ciò che più 
preoccupa però — si affer¬ 
ma nel documento — è la 
mancanza di una ipotesi pro¬ 
duttiva ail’altezza.della situa¬ 
zione calabrese, ed Il perma¬ 
nere nel governo di un orien¬ 
tamento che considera l’in¬ 
tervento in Calabria margi¬ 
nale. assistenziale 
. Sulla base di questo giu¬ 
dizio la Federazione unitaria 
regionale afferma la necessi¬ 
tà di una discussione Jmme- 
, diata.,con I .lavoratori, con la 
convocazione di ima riunio¬ 
ne larga degli organismi, dei 
quadri e dei delegati che. in 
tempi brevi e mantenendo la 
mobilitazione già in corso, 
sappia indicare e dirigere le 
iniziative necessarie a muta¬ 
re radicalmente il rapporto 
tra la Calabria e il governo 
Dal canto suo il compagno 
Carmine Garofalo, segretario 
regionale della CGIL, in ima 
dichiarazione * rilasciata al- 
VUnità. afferma che «l’in- 
’ contro del 24 a Roma non ha 
modificato il rapporto sostan¬ 
zialmente negativo tra la Ca¬ 
labria e il governo naziona¬ 
le. La "volontà di concre¬ 
tezza” proclamata dal mini¬ 
stri Capria e De Michelis non 
pud essere ritenuta un fatto 
positivo quando essa dovreb¬ 
be portare ad. una presa d'at- 


punto che gli' spiragli sono 
tutti da verificare; la secon¬ 
da è che per la maggioran¬ 
za dei punti di. crisi restano 
assolutamente confuse > - 

- La terza — dice ancora Ga¬ 
rofalo — è che permane una 
frattura fra l’azione di tam¬ 
ponamento. per altro limita¬ 
tissima, che il governo . di¬ 
chiara di voler effettuale e 
l’insieme della politica eco¬ 
nomica nazionale che conti¬ 
nua ad incentrarsi su scelte 
penalizzanti per la Calabria. 
Quando si parla, ad esèm¬ 
pio di 15 mila o 20 mila mi¬ 
liardi alle Partecipazioni Sta¬ 
tali che segnerebbero un cer¬ 
to corso di assestamento del¬ 
l’apparato produttivo nazio¬ 
nale ed In questo enorme e- 
sborso di denaro pubblico la 
Calabria entra solo con l’i¬ 
potesi del laminatoio a Gioia 
Tauro, è chiaro che questa re¬ 
gione non può che continuare 
ad essere ai margini del cir¬ 
cuito produttivo. 

Si tratta quindi — conclu¬ 
de il compagno Garofalo — 
di allargare la mobilitazione 
e la-lotta per : estendere gli 
spiragli,- facendoli diventare 
soluzioni reali e positive e 
soprattutto per cambiare ra¬ 
dicalmente la politica econo¬ 
mica nazionale». 

f.V. 


Ma la 

* • f.T ? 

. Democrazia 
Cristiana 
in Abruzzo 
«preferisce » 

• •_ : -- . • T-T /*' jr . » 

solo se stessa 


'■ La DC aveva fatto intendere di volere offrire al PSI, in 
cambio detta rottura con il PCI, un « rapporto preferendole ». 
Sottile lusinga all’aspirazione dei compagni socialisti di rap¬ 
presentare non soltanto se > stessi, ma Finterà area laica e 
perchè no quella metà dell elettorato abruzzese che vota e 
sinistra, in buona parte per il PCI. 

Alla prova dei fatti, dopo 100 giorni di trattative, la 
volontà della DC appare brutalmente diversa: un tentativo 
rozzo di voler continuare a governare (male) la regione con 
la copertura del PSDI, del PRI e del « recuperato » PSI. 
Ecco allora che il programma pasce, in seconda linea e viene 
svuotato, di ogni riferimento concreto ai punti che hanno 
visto lo scontro delle sinistre con la DC nella passata legi¬ 
slatura. 

Ai dirigenti socialisti che chièdono Vattribuzione della 
presidenza del consiglio e della vicepresidenza della giunta e 
di due assessorati qualificati, la DC risponde offrendo' solo 
tre assessorati all’insieme del PSI, d el PS DI e del PRI, pur 
di garantire ai gaspariani la m ag gioranza della giunta (5 
assessorati) ed ai nataliani là minoranza dèlia stessa (2 
assessorati più il presidente) e comunque alla DC una schiac¬ 
ciante maggioranza ed un saldo contrailo della fissata. ' ■* 

Si chiede al PSI, in tale modo, di cacciare dalla giunta 
: il PSDI, alleato infedéle, per far posto al quinto a ssessor e 
gasperianò. A questo punto c’è da chiedersi: che aspettano i 
socialisti a prendere atto detta situazione, a respingere Vano- 
ganza della DC, a rompere le trattative, a scegliere la strada 


giu. A quattro mesi dalle ele¬ 
zioni De Sotgiu invece è anco¬ 
ra in carica, né è dato sapere 
chi potrà sostituirlo e quando, 
muou-h etaoin - • : . 

V Nel frattempo è successo 
praticamente ’ di tutto; lun¬ 
ghissime * trattative 1 tra ' la 
Demoèrazia cristiana ed i 
partiti che avevano costituito 
un raggruppamento denomi¬ 
nato «cerchio* ' (PSI, PSDI,. 
PRI, PDd.A,- PLI), . incontri, 
scontri, patteggiamenti, con¬ 
fronti in aula e nelle sedi dei 
partiti., Tutto .. inutilmente, 
tutto . senza alcun risultato. 
Due sindaci sono stati eletti 
e sono rimasti in carica l’uno 
pochi giorni e l’altro poche 
ore. - Si : è anche tentato di 
eleggere una giunta, ma il ri¬ 
sultato è stato solo quello di 
nominare ; quattro ; assessori - 
del MSI; ' un ! fatto inaudito 
che —come giustamente no¬ 
tava 1 il quotidiano cittadino 
—- suona offesa alla città de¬ 
corata con la medaglia^ d'oro 
per le sofferenze patite du¬ 
rante ; là ; guerra i voluta dal 
regime fascista. 

Si è poi pensato di rime¬ 
diare al malfatto con un •- 
spediente ' - procedurale di 
dubbia legittimità sotto 0 
profilo giùridlco v '"é .ih ogni' 
caso, . assai .pericoloso sul 
' plano del ; principip / poiché 
stabilisce chi - dettene la : 
maggioranza-per fare e disfa¬ 
re anche al di là dei limiti 
posti dalle leggi e dal rego¬ 
lamento consiliare. • 

Ora i partiti che si propo¬ 
nevano -* di costituire una 
maggioranza della quale il 
PCI fosse pregiudizialmente 
escluso si --ritrova in mano 
soltanto frammenti e r; non 
sanno più come comporre il, 
puzzle. «Sull’aula del consi¬ 
glio comunale — ha detto al 
termine di un dufo interven¬ 
to il : capogruppo . del PCI, 
compagno Umberto Cardia —. 
si staglia .ormai nettamente; 
l’ombra del commissàrio pre- ; 
fettizio». : Un'ombra jchie non \ 
sembra preoccupare mini- ’= ■ 
inamente.i rappresentanti• dei 
partiti , ai quali va attribuita ^ 
la responsabilità dello . sfa- ' 

SCIO. o. : 

- Lo hanno compreso quanti • t 
hanno assistito ài^ lavori con- j • 
siliàri, e nelle lóro case, i ] 
telespettatori. 5 » 5, Lo” hanno ' ; 
compreso vedendo' ‘ il sorriso ; 
beffardo del capogruppo dèi ■ 
MSI. gii sguardi infastiditi ed 
arroganti dei 1 consiglieri. de¬ 
mocristiani. gli stizzosi ca¬ 
pricci del dott. De Magistris. 
Mal come in questo caso gli 
aggettivi usati dai commenta¬ 
tori della stampa e delle reti 
radiotelevisive .sono stati, 
appropriati. , v 

i- Parlare, come è stato fatto, 
di «dramma» e di «farsa» 
non è esagerato. La farsa si 
svolgeva, attori i partiti della 
pretesa maggioranza,- tra i 
banchi del _ consiglio. ' Il 
drammà. appena poco più in 
là, nella sala dovè da giorni 
è giorni bivaccano le famìglie 
degli sfrattati, i bambini ad¬ 
dormentati in - i m pro vvi sati 
, giacigli, le masserizie am- 
: mucchiate in-un angolo. 

E’ toccato al PCI — e non 
‘ è casuale — farsi .intendete,, 
ancóra _ una ' volta, ; dei . prò- ; 
blemi che tormentano Caglia¬ 
ri ed ì suoi abitanti. E* stato 
il compagno Gala-tele Abate, 
nel corso di un intervento 
'che l’assemblea consiliare; fi¬ 
no a quel punto' rissosa, ha 
ascoltato, forse per un sus¬ 
sulto di coscienza, in grande 
silenziOi - a « ricordare come 



Incontro a Palazzo 
dei Normanni ; 
di una 


delegazione 
della FLM 
coni’assessore 
Grillo j 
Ordine del giorno 
unitario, nato 1 
da,tuia mozione 
comunista, 
sulla ANIC 
di Gela 


I metalmeccanici sfilane 
le vie di PALERMO 


• ‘ w V.-/ * 

-Dalla nostra redazionè . 

PALERMO — Cortei e manifesta 
- zloni in tutta la Sicilia, gli opera) 

, delle aziende metalmeccaniche si- 
cibane hanno scioperato compatti 
■\ì Ieri, nel quadro dell’astensióne. na-, 
zionale dal lavoro del settore. Chie¬ 
dono al governo regionale impegni 
concrèti per far uscire dalle secche 
della crisi le questioni irrisolte del¬ 
la càntierìstica, della telefonia (prò- 
; prio ieri sera l’Assemblea regionale 
‘ ha discusso una mozione comunista 
' sull’argomento) e dèlie aziende boi-- 
' legate deirESPi. • •- 

In coincidenza con l’inizio della 
discussione a Sala, d’Èrcole del di¬ 
segnò dì legge sugli ènti economici 
regionali (ESPI, EMS e AZASI) il. 
foltissimo cortèo palermitano — in 
: tè3ta gli operai delle aziende regio-- 
: .nali del gruppo deb’IMER — dopò. 

avere sfilato per le vie della città- 
, s’è concentrato sotto il Palazzo dei 
Normanni, sede dell’ARS. dove una' 
delegazione della FLM e dei consi¬ 


gli di fabbrica ha riproposto alias- 
sessore all’Industria il de Grillo, la 
gravità della situazione, in cui sì ) 
trova specie il settore del materia- ■ 
le rotabile, alla vigilia dell’assegna- 
zione delle commesse del piano po- : 
bennate dèlie Ferrovie, per. effetto. 
della mancanza di un’organica ed 
incisiva linea dì politica economica; 
del governo tripartito e per la as¬ 
senza di iniziative specifiche nei 
Confronti dèlio Stato. - , 

‘ Mentre un accordò per 150 ààsun- 
i ziòni nell’arco di tre settimane ha -1 
portato : ad una schiarita delia • si¬ 
tuazione alla Fiat di Termini Imé- ■ 
rese, il governo regionale è stato 
impegnato ieri mattina su un ordì- 
. né del giórno unitario, a firma di 
- deputati comunisti e democristiani, 
àd intervenire su un’altra delicata 
e laboriosa vertenza che investe in- 
questi giorni l’apparato industriale 
dell’isola: quella in atto da mesi 
presso gli stabilimenti dell’ANlC di 
Gela e di Ragusa. 


r< % 11'documento,'- nato dalla discus¬ 
sione di /una mozione presentata 
dal gruppo parlamentare comuni¬ 
sta. illustrata in aula dal compagno 
Carfì, vincola il governo all’impegno 
di promuovere con urgenza un in¬ 
contro col presidente del «Consiglio 
per definire i quattro punti cardi¬ 
ne delie rivendicazioni operaie nei 
due stabilimenti: • ■ • 


ne di nuovi impianti che possano far 
profilare uno sviluppo verso la chi¬ 
mica secondaria; ,... . 


O la definizione degli impegni del- 
l’ENI e dell’ANlC di Gela per la 
specializzazione e là diversificazio¬ 
ne produttiva degli impianti, in sin¬ 
tonia con le linee dei programma 
della chimica varato due anni fa 
dal Comitato intermlnisterialé. per 
il coordinamento della politica in¬ 
dustriale (ClpI); .. . 


e un accordo per gli investimenti 
necessari per il rinnovo e il poten¬ 
ziamento degli impianti cementife¬ 
ri di Ragusa e Pozza Ilo; 


e il mantenimento degli impegni 
dell’ANlC di Gela per la costruzìo- 


Q il mamtenimento in produzione 
degli impianti di urea e di solfato 
di ammollilo all’ANIC di Gela, e eh* 
invéce il gruppo intende chiudere. 

Si tratta di impegni da render con : 
creti in tempi brevi. A nulla sono val¬ 
si finora — si sottolinea nel docu¬ 
mento variato dall’Assemblea, regio¬ 
nale — gli incontri che si sono te¬ 
nuti presso il ministero delle Pu« 
tecipazion i statali. La vertenza ri¬ 
chiede l’assunzione di impegni pre¬ 
cisi da parte del governo nazionale. 

L’assemlilea " ha purè approvato 
una mozione (PCI, DC. PRI. PLI); 
illustrata:in aula dal capogruppo co¬ 
munista Uizzinì. che impegna il go¬ 
verno regionale a vietare l’installai 
zione di uin deposito di scorie radio¬ 
attive nell’Erìcino e a individuar* 
un unico centro di raccolta dei re¬ 
sidui radioattivi sotto il diretto con¬ 
trollo, deOa Regione siciliana. 


Oggi i lavoratori delia Basilicata confluiranno a Potenza per la giornata di lotta 


. • •;..« n r : 

• '{ - :* . * - 




La mappa 
delle aziende 


iiiffin crisi 


Là segreteria dèi movimento delia polizia aderente alla CGIL, CISL, UIL esprime viva solidarietà 
Una delegazione sarà presente alla manifestazione • Numerose le adesioni di organizzazioni e enti 


POTENZA — Per lo sciopero generale 
di oggi sono previsti quattro concen¬ 
tramenti: àL'rione San Rocco quello 
principale per I pullman di Matèra. del 
-Potentino; in zona di Epitaffio per il 
Vulture-Melfese; ài dipartimento regio¬ 
nale PubbUca Istruzione (rione Pròre , 
elùso) per. 1 giovani della 285 e infine 
alla, aòaa industriale per le fabbriche^, 
del nucleo dì Potenza. -, : v 

’ Il- còrieo da Rione; San Ròcco rag- ; 
giùngerà quindi piazza Mario Pagano 
dovè 'A previstò; U comizio Conclusivo.^- 
- Hanno già inviato l’adesione la Corifa 
coltivatori,. la Lega delle cooperative,' ', 
la Cóhfesercenti, l’ARCI regìonalè: è'.> 
decine di .comunL alcune comunità;' 
montane. Grande rilièvo viene dato v al'- 
dócumento\dèl sindacato‘‘di polizia. La- 
segrètérià r regteHiale ; del. - moviménto ', 
sindacate dti lavoratori.di-polizia alte- ; 
rènti ; aba. federazione CGILCISL-UIL 
—r. si afferma nella nota — 1 esprirné; 
viva solidarietà ai lavoratori della re¬ 
gione che da tempo sono in stato di 
apprensióne per l’instabilità e ir peri-' 


colo del posto di lavoro ed .augurano 
ad essi una Immediata ed. adeguata 
soluzione del problemi. ' - -s.- 

' L'episodio verificatosi nel corso del-" 
la- ma ni fest azione svolta si a Potenza 

■ il 18 scorso, non ha mancato di èusci- 
• tare amarezza nel:poliziotti della, ire 

gìone: ’’ V-:- - ': : v- 

-.Una delegazione di latratori della 
; polizia sarà presente; alla nianifesta- 
.■ rione regionale, intanto, dopo uria se-, 

' rie di assemblee svoltèai dal lavoratori 

■ di Senlsè e nei comùpi tleHà zona, uri 
/primo-gruppo di òp«aì edili - ite. fri!-/ 
r.'riato uria azione df lóttà che ìri còn- 

- creto blocca rultimaztoOe della costru- 
. zfòrie. della rdìga di ’ Monte Cotogno. 

>. .-Ciò è -.là'.conseguénsa .deUe -decisioni -, 
Imprese ‘dal - movimento sindacale, che, in 
■mahcaxlza di rispóste concrete- per U 
.'dópo dìgà da 'pariè del gtjvemo e del 
/padronato aìreva gtÉ* .dichiarato che 
/non si sàrebbè péniies6o l’ultimazione 
.della diga: ‘ 

Infine; in relazione al mancato in¬ 
contro ministro delle - Partecipazioni 




Statali-giunta regionale, per affrontare 
' le questioni dèi punti di crisi con.par- 
; vticolare' riferimento al settore.;chimico, 
la Federazione unitaria Ite rlcOnfer- 
triato b : suo giudizio critico suU’tgterato 
del govèrno regionale e sube scelte del 
govèrno .nazionale che penalizzano ■ la 
Btisilicatà Ted il Mezzogiorno.- '. '/, 

- ‘ Reazioni per il mancato incontro con 
vDe Michelis?è per: il dibàttitò in corso 
. sui decreti economici. dai ; quali è èsclu- 
'? so Io stabilimento di.Tito, per il piano 
! ; di salvataggio deÙ*ENL' anche dai par- 

-latfièntàri ccànunistL.L’òriorevole',.Rpc- 
: co' Gurcio - .neiresprteoere; - viva preoccu¬ 
pazióne -per le sortì- dello stabilimento 
di Tito Ha proposto un incontro al più 
-, aito; livèllo Giunta, Consiglio regione, 
sindacati, parlamentari lucani e com- 
; missione interparlamentare PFSS con 
l’ENl. 

- E* questo — sostiene Concio — il ta¬ 
volo! delle ' trattative più rapprésenta- 
tivo, nel quale trovare una soluzione 
definitiva per Tito, senza che nessuno 

/possa fuggire le proprie responsabilità. 


POTENZA — Piattaforma dèlia ' fédèraziÓhé CGIL-CISL-tfÌL 
di Basilicata per Io sciòpero generale di òggi. Sono, in giòco 
in queste settimane, gli assetti futuri del Paese, tanto per 
quel che attiene al ruolo della nostra economia sul mercato 
internazionale, quanto'-il rapportò alla possibilità di affron¬ 
tare, o meno, quei probleini antichi : e nuovi che attana¬ 
gliano, il tessuto sociale, a partire dalia condizióne in,cui 
versa il Mezzogiorno. .- ' - 

- E la Basilicata in questa realtà ha ben 42 mila iscritti neDé 
liste ordinàrie di collocamento; il 18 pèr cento dei lavoratori 
ded settore manufàtturiéro in cassa, integrazione; 4.. milióni 
circa di ore di cassa integrazione erògato nei primi otto mèli 
dell'Ottanta; 20 giovani iscritti alle liste speciali; il persistere 
di un saldo migratòrio negativo di alcune'migliala di; unità. 

Questo il quadro che emèrge dalle cifre la cui aridità non 
può, purtroppo, testimoniare l’esasperazione ed i drammi di 
migliaia di famiglié, di lavoratori, di giovani per i . quali 
spesso la stessa prospettiva di sopravvivenza è angosciosa. 

- Tuttavia qualcuno, non sappiamo quanto strumentalmente 
o incoscientemente, nega la gravità dei fatti; si indigna per 
presunte offese alle istituzioni, re n de nd osi responsabile del- 
]’aggravarsi delle difficoltà e delle tensioni,, alle quali il mo¬ 
vimento sindacale non consentirà che si 'possa tentare, poi. 
di rispondere con interventi repressivi, che — Io tenga ben 
presento chi si è assunto la responsabilità di quanto è awe- 




» . * : s i. - ( 


r.uto a Potenza il giorno 18 - 77 - appartengono ad una logica 
’ed a situazióni che I lavoratori hanno saputo e sapranno, 
se necessàrio provvedere, nuòvamente a respingere. - 7 * 
" Tutti r i lavoratori deUa Basilicata, identificando precise re¬ 
sponsabilità nel comportamento'del govèrno nazionale e di 
quello regionale, deinmprenditoria pubblica e privata, della 
industria • e • dell’agricoltura, ancora una volta scendono in 
lotta per la difesa e lo sviluppo dell’occupazione. 

. : Scendono in lotta contro le scelto del governo nazionale 
: che penalizzano la.Basilicata ed il Mezzogiorno. Scendono in 
.lotta* per battere l’attacco padronale che minaccia .1 licenzia- 
■ menti per liquidare le conquiste sindacali e democratiche; 
scèiidono'in lotta contro l’inadeguatezza del governo'regio¬ 
nale che preferisce lo scontro per soffocare le legittime esi- 
: genie poste da! lavoratori. 

Il movimento sindacale lucano rivendica con urgenza pre¬ 
cise risposte in relazione: 

1 ) alla salvezza ed allo sviluppo dell'apparato produttivo, 
utilizzando tutte le risorse presenti o rapidamente reperibili; 
; 2) all’occupazióne giovanile: / - 

3) agli impegni per la Basilicata — con p articolare riguar¬ 
do al Senisese — delle FFSS e della GEPI; 

4 ) ai i»0getti speciali, alla programmazione regionale, al¬ 
l’agricoltura, alla forestazione, alla casa; . 

5) ai trasporti ed all'università. f i v 

j * 7 i I % i 1 -i ; V * * t i ^ * '*2 * J ; /">i l 5 * . 


tutti quei, giachi ài quali ab- 


Formato un tripartito (OC, PSI, PRI) con l'esclusione del PSDI 


biamo -assistito 'nel corso 
degli ultimi mesi, contrastino 
nettamente con gli interessi 
della città. 

11 PCI, che a quei giochi è 
stato estraneo, ha avanzato 
con chiarezza le sue propo¬ 
ste. ha manifestato la volontà 
di impiegare ogni energia nel 
tentativo di risollevare la cit¬ 
tà dall’abisso nella quale la 
DC ed ì suoi alleati l’hanno 
cacciata. Di questo Cagliari 
ha bisogno, di un grande mo¬ 
to unitario e democratico ca¬ 
pace di invertire, finché c’è 
tempo, la degenerazione ma¬ 
nifestatasi fino ad oggi. La ; 
DC ed ì suoi alleati hanno i 
preferito imboccare la strada 
dei farraginosi cavilli proce¬ 
durali che certo non daranno 
mai una casa a quelli che ne 
hanno bisogno. In queste 
condizioni può dréenire diffì¬ 
cile allontanare l’ombra in¬ 
combente del commissario 


ii .K : ùk 


Con la giunta di Pescara H via alla spartizìoiie 


delTunità a sinistra e dell’opposizione per creare te condi- - -— 

zioni delValtemattva democratica al sistema di potere DC? pretevuzio. ><r } , -• 

Non è forse questo l’impegno assunto dal PSI nella campagna j > > * < 1 Ófaji^lpN* Marci 
elettomi*?. I *rr’ 


PESCARA — Un altro tas¬ 
sello è andato al suo posto 
nel mosaico della formazione 
dèlia giunto in Abruzzo. An¬ 
che il comune di Pescara fi¬ 
nalmente ha la sua giunta, 
un tripartito DCP SIPR 1 
con l’esclusione del PSDI. 

Per arrivarci non era for¬ 
se necessario aspettare tan¬ 
to, ma va ricordato che que¬ 
sta giunta è il frutto più suc¬ 
coso deUa cosiddetta teoria 
degli « accordi globali » esco¬ 
gitata dalie - segreterie pro¬ 
vinciali della DC e del PSI. 
La teoria prevede un patto 
di ferro fra i due partiti dà 
applicare in tutti i centri del¬ 
la provincia (e nella stessa 
amministrazione provinciale) 
cercando di votto in rotta 
•Preti o facendo dà reti dorè 
è w^W lf 

H patto non rìgoarda zèlo 
giunte, di governo ma si al¬ 
latta alle unità sanitarie e 
ai cORrigii di quartiere e rag¬ 
giunge importanti organismi 


economici e sociali. Più che 
un fatto politico i una « as¬ 
sociamone a spartire». 

T/elézkne detta giunta al 
comune di Pescara è stato il 
segnale dd via a tutta l'ope¬ 
razione. Sindaco dunque i 
stato riconfermato il -de Al¬ 
berto casalini e la giunta è 
composta da < de (Plschme, 
Di Sipia De Marttts, Ma 
strangrkx. Girotti e Di Feli¬ 
ce). quattro socialisti (Lizza, 
Ricci, Marcozzi e G tonfagli a) 
e due repubblicani (Marchet¬ 
ti e Dei Duca). 

Al momento dello scrutinio 
il sindaco si è ritrovato oltre 
i voti d el tri partito anche 
quelli del PSDI come un chia¬ 
rissimo messaggio di dispo¬ 
nibilità. Durissimo invece il 
giudialo del PCI su tutta To- 
imr 4 *”** «La DC hà punta¬ 
to a consolidare q sue siste¬ 
ma di patere — ha detto il 
Antonio Ciancio — 
mirando ad una- spa cc at ur a 
della sinistra, r assai gra¬ 


ve ché il gruppo dirigente 
del PSI abbia accettato que¬ 
sta impostazione, illudendosi 


sto impostazione, illudendosi 
di contrastare le spinte con¬ 
servatrici della DC con l'ac¬ 
cettazione di qualche. asses¬ 
sorato». 

Che te scelte non stono pas¬ 
sate ’ tranquillamente e anzi 
abbiano trovato una forte op 
posizione all’interno dei PSI 
lo dimoatra.U fatto che il 
si definitivo aito strategia del 
segretario è venuto soltanto 
da 18 dei Si componenti il 
massimo organismo dirigente 
del partito, in una turbolento ; 
riunione. j 

Intanto un effetto immedto- ; 


MIKNI8V wivvw «HiiKwia . 

to di quella dottrina sulla j 
« globalità » ri è visto a Pen- ; 


ne, il più grosso comune tn 
provincia di Pescara, già am¬ 
ministrato dalle sinistre. 

A Pome era stato firmato 
pochi giorni fa anche dal PSI 
un accordo - a riconfermare 
1 -esperirne*. • L'Unità, come 
pure altri giomali, ne aveva 


sottolineato il valore politico. 
Ma quella scelto autonoma 
della locate sezione socialista 
veniva a rappresentare una 
autentica anomalia nel pro¬ 
getto dèlia DC e la « norma¬ 
lizzazione » non si è fatta at¬ 
tendere. Tempo pochi giorni 
un - consigliere socialista è 
passato armi è bagagli al 
gruppo della DC facendo in 
questo modo mancare to 
maggioranza elettorale delle 
sinistre Per l’occasione ri i 
apertamente parlato di mano¬ 
vre, di certo è che l’ep/adio 
è maturato in una situazióne 
politica caratterizzato da un 
atteggiamento di gelida fred¬ 
dezza, al di là deite paróle, 
della segreteria provinciale 
del PSi verso to riconferma 
delle giunte di sinistra. 

Il risultato politico è che 
a Penne si farà ore una giun¬ 
to DCFSI. Come da «accor¬ 
do globale » appunta 

Sandro Marmacci 


POTENZA — Queste ; la 
«lappa delle aziende luca* 
«e in crisi, per un totale di 
t.161 lavoratori interessati 
Oreb fratelli Santangelò * 
produzione: ricambi elettri, 
c i auto. 80 operai su 140 . in 
tassa integrazione a zero 
«re dal .settembre "78, In ter- 
renti programmati:’ Gepi.7 
Metalmeccanica Tito - 
produzione: Motori Diesel 
PS. Operai 60 su 100 in cas¬ 
te integrazione a zero ora 
èia. due anni. 

1 Siderpotenza : - produzio¬ 

ne: siderurgia e tondini. 250 
crpersi su 500 in cassa inte¬ 
grazione da tre anni a zero 
eie. E’ intervenuta la Gepi; 
è prevista una nuova inizia, 
tira industriale, la Pii. nel 
settore chimico per assor¬ 
bire gli altri 250 operai in 
cassa Integrazióne.'. • v 
- Vi-Cap-Viggianò - produ¬ 
zione: carpenteria metalli¬ 
ca. 70 operai su 100 in cas¬ 
sa integrazione a zero ore 
da un anno. 

Aziende - chimiche " della 
provincia di Potenza: LlquL 
chimica di Tito - produzìo- 
ne: fertilizzanti. Operai 400 
in cassa integrazione a zero 
care dalì’l gennaio 1979. - > 

M«mofii . produzione:, fi- 
iati chimici. 130 operai in 
cassa integrazione dal 1 set¬ 
tembre 80 a zero. 

Polteips - produzione: ter- 
efitura' filatL 48 operai in 
cassa integrazione dal 1 set¬ 
tembre 80 a zero ore. 

Chimica lucana guarnizio¬ 
ni) - produzione: guarnirlo- 
iuì chimiche. 78 operai in 
cassa integrazione dal lu¬ 
glio 80 ad orario ridotta 
Gardènia - produzione; 
plastica e derivati 45 ops» 
raì in cassa integrazione 
dal luglio DO a zero ore. 
Senza ristrutturazione da 4 
anni da parte dèlia Gepi. 

CaW u teaa Noma - proda, 
rione cartone ondulato. 88 
operai in cassa integrazione 
da maggio 80. Dopo il falli, 
mento dell’azienda è inter. 
venuto la GepL 
B oM aiH - produzione ne* 
«rilette. 70 operai in cassa 
integraxtene a aero ore. 

Vi-Pané-V iii i a iia - proda- 
zione; chimica secondaria. 
75 operai in cassa integra¬ 
zione a aero ere. E" intra 
venuto Ja GEPI. 

Industria della provi rada 
di Matera: 

Liq u idi Imlca Fervami Ina - 

produzione: Pvc, azoto. 008 
operai in cassa integralio- 
ne dall i gennaio 79 a sere 
ere. 

Euroimpa* - produzione: 
maglieria. 125 operai in cas¬ 
sa integrazione da un amo 
a zero ore. Richiesto inter¬ 
vento della GepL 
F an» to p » - produzione: fl» 
lati. 130 operai in cassa in» 
tegrazione da gennaio 88 a 
taro ore. 

Camatar • produzione: 
pannelli in amianto, tot 
operai in cassa tntegraztena 
a zero ore da due anni. La 
azienda è in Uquktozkme, à 
interessata la Ptnskter. 

D.F. - produzione: lateri¬ 
zi 30 operai in cassa tot*, 
pastone a zero ore da gt» 
gno 80. z' 
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Nella seduta del consigliò la DG dovrà uscire allo scopèrto 
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Oggi giornata decisiva per la 
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di una giunta unitària 
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Le difficoltà all'interno del partito scudocrociato sono aumentate dopo le pressioni romane dèi segretario Pie- 

■ * < % i ; i . » • * 

coli durante la trattativa con gli altri quattro partiti — La discussione sul programma — I tempi stringono 


Dalla nostra redazione 

CATANZARO — Giornata de¬ 
cisiva oggi por la crisi regio¬ 
nale calabrese. Per questa 
mattina è prevista infatti la 
riunione del consiglio regio¬ 
nale a Palazzo San Giorgio 
di Reggio ed in questa sede 
dovranno uscire allo scoperto 
le reali posizioni della DC ca¬ 
labrese. impegnata nella trat¬ 
tativa con gli altri quattro 
partiti democratici per la for¬ 
mazione di un governo uni¬ 
tario alla Regione. 

Le difficoltà in seno alla 
DC sono aumentate in que¬ 
sti ultimi giorni: le pressioni 
romane di Piccoli hanno evi¬ 
dentemente il loro peso ma. 
su queste pressioni, si è 
chiaramente innestata un’ar¬ 
ticolazione di posizioni nella 
stessa maggioranza Zaecagni- 
niana che, dopo il documen¬ 
to del 2 settembre scorso, 
aveva già fatto segnare al¬ 
cune defezioni (il gruppo Ti- 
rjolo.ad esempio"). Di questa 
articolazione di posizioni si è 
avuta conferma nello stesso 
confronto sul v. programma, 
che ha registrato su alcuni 
punti qualificanti, quali ad 
esempio i consorzi di bonifi¬ 
ca e l’ESAC, resistenze die 
solo attraverso una discus¬ 
sione serrata è stato possi¬ 
bile superare. 

Naturalmente, superato lo 
scoglio sul documento prò 1 
grammatico — ed una rispo¬ 
sta in tal senso dovrà venire 
nella stessa giornata di oggi 
dai pronunciamenti degli orga¬ 
ni dei partiti — e poi dal di¬ 
battito in aula, restano i nodi 
politici riguardanti il coeren¬ 


te atteggiamento della DC sul¬ 
la questione della formazione 
della-giunta. Il confronto pro¬ 
grammatico. secondo -il PCI 
e secondo gli stessi documen¬ 
ti approvati fin qui dalle de¬ 
legazioni dei cinque partiti e 
perciò dalla DC, è finalizza- * 
to strettamente olla costituzio¬ 
ne di. ; un esecutivo unitario 
ed in. questa direzione non 
è possibile alcuna interpreta¬ 
zione o. peggio ancora, tenta¬ 
tivi /dilatori che hanno per 
solo fine l’impedimento di que¬ 
sto obiettivo. 

Nella seduta odierna del 
consiglio regionale occorrono 
segni tangibili ed inequivoca¬ 
bili che si marcia nella dire¬ 
zione di ima giunta unitaria 
ed in questo senso non. ser¬ 
vono tatticismi e manovre 
che tendono a ricercare alibi 
nei veti : nazionali scudocro¬ 
ciati per nascondere una mar¬ 
cia indietro rispetto alle de¬ 
cisioni stesse assunte nelle 
settimane passate. ' 

I tempi stringono, la gravi¬ 
tà della situazione calabrese 
è sotto gli occhi di tutti e io 
stesso fallimento dell’incon¬ 
tro a Roma fra governo e 
'sindacati sulla vertenza Cala¬ 
bria non fa presagire nuHa 
di buono e lascia anzi le que¬ 
stioni più acute — Gioia Tau¬ 
ro, Crotone, Sir, Castrovilla- 
ri4 forestali — in uno stato 
, di incertezza aggravata, se so¬ 
lo . fosse possibile, da dieci 
mesi di crisi regionale. 

L’eccezionaiità della situa¬ 
zione calabrese, che la DC 
riconosce nei suoi documenti, 
impone dunque- scelte nuove, 
anche coraggiose, di rottura 
sostanziale e di cambiamento 
radicale rispetto al passato. 
Decisivo è perciò l’atteggia¬ 
mento del F5I, del PSDI e del 
PRI che devono contribuire 
ad incalzare la DC regionale 
e a bloccare gli evidenti ten¬ 
tativi di marcia indietro. 

La posizione comunista, 
mentre è proseguita ieri fino 
a tanta sera la discussione 
sul programma, sarà oggi im¬ 
prontata ad estrema chiarez¬ 
za. Se gli organismi diligenti 
della DC approveranno l’ope¬ 
rato della loro delegazione e 
di conseguenza il programma 
concordato, nella stessa sedu¬ 
ta del consiglio di oggi do¬ 
vranno emergere fatti che in¬ 
dichino la reale volontà di co¬ 
stituire finalmente la nuova 
giunta comprendente i comu¬ 
nisti. Atteggiamenti ambigui 
della DC. del tipo, per capir¬ 
ci: incameriamo l’accoido 
programmatico e rinviamo si- 
ne die la discussione sulle 
condizioni politiche per una 
giunta col PCI », non saranno 
avallati dal PCI. Per far fare 
un passo in avanti reale alla 
trattativa è necessario che lo 
accordo sul programma sia 
la condizione inequivocabile 
di un accordo politico e di 
g ov e rn o tra tutti i partiti par¬ 
tecipanti agli incontri. Il ri¬ 
spuntare di veti o pregiudizia- 
I dì altra natura vedrà natu- 
«ataente la ferma opposizio¬ 
ni del PCI. 
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Comunicato della Federazione PCI di Cosenza 


« Nell’interesse generale della città 


il PSI deve superare le divisioni» 


COSENZA — La frattura In¬ 
terna al PSI cosentino, e 
; che ha consentito alla De- 
' tnocirazia cristiana di con¬ 
tribuire alla elezione del 
sindaco, tende a divenire in¬ 
sanabile e ridà fiato agli 
oppositori dell'amministra¬ 
zione di sinistra. 

Ai democristiani in primo 
luogo, ma qualche bordata 
all’accordo tra i partiti del¬ 
la sinistra è venuta anche 
dal segretario regionale del 
Partito socialista, Cesare 
Marini, che, in una intervi¬ 
sta ad un giornale locale se 
la prende con la Democrazia 
, cristiana, ma anche con il 
Partito comunista, accusan¬ 
dolo di a approfittare delle 
difficoltà socialiste». 

La Federazione comunista 
non ha raccolto la provoca¬ 
zione del segretario regiona¬ 
le del PSI e nel comunicato 
diffuso Ieri, dopo la riunio¬ 
ne del gruppo consiliare, du¬ 
rante la quale si è esamina¬ 
to il voto con il quale 11 Con- 
6Ìglio comunale di Cosenza 
ha eletto il sindaco lunedi 
scorso, non fa neppure cen¬ 
no alla intervista di Cesare 
Marini. 


La Federazione comunista 
ed il gruppo consiliare del - 
PCI a Palazzo dei Bruzl — 
si legge nel comunicato — 
hanno mantenuto da sem¬ 
pre una posizione limpida e 
corretta, rispettando raccor¬ 
do politico che hanno sigla¬ 
to con gli altri partiti ‘della . ! 
sinistra, accordo che aveva 
già portato alla Provincia al¬ 
la elezione del presidente e 
della giunta. Nel Consiglio 
comunale il partito sociali¬ 
sta si è presentato con una 
spaccatura grave e con pro¬ 
fonde lacerazioni al suo in¬ 
terno: da ciò le richieste 
contrastanti, che sono venu¬ 
te dai consiglieri del gruppo 
socialista. Gli altri partiti, 
firmatari dell’accordo, ave¬ 
vano avuto una richiesta 
scritta, più volte ribadita da 
parte della Federazione so- ’ 
ciallsta. di votare senza al- . 

• cun rinvio per la elezione 
. del sindnaco. 

Nel corso della votazione 
—* continua il comunicato — 
la spaccatura del PSI si è 
tramutata nella astensione 
di otto suoi consiglieri e la 
DC si è Inserita in questa 
spaccatura riversando, con ' 


una manovra spregiudicata 
e strumentale, i suoi voti 
sul candidato ufficiale del 
PSI, Ruggiero. I voti ■ della 
DC non sono stati chiesti, 
né sono stati dichiarati o 
motivati dagli esponenti di 
questo partito durante 11 di¬ 
battito in Consiglio comu¬ 
nale. E’ certo che la situa¬ 
zione venutasi a creare ha 
impedito che si eleggesse, 
cosi come era previsto dagli 1 
accordi, la giunta comunale, 
dando una operatività im¬ 
mediata di governo e una 
risposta al problemi della 
gente, come è ormai impro¬ 
rogabile necessità. 

.Altro, quindi — si rileva 
da parte della Federazione 
comunista di Cosenza e del 
gruppo consiliare — che ec¬ 
cessive pretese del PCI: 11 
vero nodo è quello della 
spaccatura del Partito so¬ 
cialista. A giudizio dei co¬ 
munisti raccordo tra le for¬ 
ze politiche non è stato 
messo in discussione dal vo¬ 
to del Consiglio comunale 
di lunedi,' anche perché le 
forze politiche — PCI-PRI- 
PSDI — che avevano chiuso 
raccordo con il PSI, hanno 


.mantenuto la loro compat¬ 
tezza.' ■■ •' 


’ Rivolgendosi agli - altri 
partiti si aggiunge: le "ri¬ 
chieste che facciamo alle 
. forze di sinistra è di muo- * 
versi con coerenza e con¬ 
vinzione su questa strada. 
Non c'è tempo da perdere: 
il PSI deve superare le sue 
divisioni e ciò lo diciamo 
nell'interesse generale della 
città di Cosenza per realiz¬ 
zare , le condizioni numeri¬ 
che e politiche per una 
giunta di sinistra, che deve 
nascere non da un parto se¬ 
gnato da giochi di potere, 
ma da uno sforzo serio di 
. qualificazione della sinistra, 
di indirizzi e metodi di go¬ 
verno, che segnino una svol¬ 
ta positiva nella vita demo- 
, erotica . e civile di ; questa 

Città. 


‘ Il Partito comunista ’ — 
conclude il comunicato — 
consapevole dell’urgenza di 
dare una amministrazione 
dì sinistra alia città, ritiene 
che debbano essere attuati 
in tempi brevi gli accordi 
sottoscritti dai quattro par¬ 
titi. Tutti-quelli che dicono 
di avere a cuore la giunta 
di sinistra devono fare , un 
èguale sforzo. 


Le iniziative dei vftivinicolfori pugliesi per sbloccare la situazione 



il vino resta 


Nonostante la buona annata il prodotto non viene 
venduto o finisce nelle mani di speculatori 
Il sindacato chiede interventi 
efficaci per la razionalizzazione del settore 
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PALERMO — Sessanta mi¬ 
liardi non sono noccioline. 
Perciò l’assessore ai Lavori 
Pubblici della Regione sicilia¬ 
na, il repubblicano - Natoli, 
qualche settimana fa ha po¬ 
tuto occupare qualche colon¬ 
na dei giornali locali con l’an¬ 
nuncio che in sede di bilan¬ 
cio la Regione avrebbe già 
stanziato la somma per com¬ 
pletare l’autostrada Méssina- 
Palermo. Ma il sospiro di sol- 


Le bugìe 
dell’assessore 
. hanno le ’ 
gambe corte 


lievo delle popolazioni deUa 
zona che — guarda caso — 
forma U collegio elettorale 
dell’esponente del governo, è 
durato solo fino all’altro 
giorno. ’ 


„ : 

Quando, cioè, il presidente 
della Regione, il de Mario D’ 
Acquisto, parlando coi gior¬ 
nalisti è caduto dalle nuvole 
ed ha sbugiardato il suo asses¬ 
sore. Pèr ammettere che — 
come del resto è da tempo 
noto — tocca alto Stato fare 
il primo passo. E che la Re¬ 
gione, . semmai, solo a quel 
punto, potrebbe subentrare 
con propri finanziamenti nel¬ 
la soluzione dell’importante 
a autostrada col bucai». 


■J , 
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Ferma la costruzione della condotta idrica del Sinni 


' ' 


Se perdura il blocco dei lavori 


cento 



verranno 



; a 


Dopo la Vianini, che ha 'messo in cassa Integrazione centoventi lavoratori, anche la 
Montubi, altra azienda appaltatrice, intende scaricare tutti i suoi canto dipendenti 


Dal nostro corrispondente 

TARANTO — I licenziamenti 
nel settore edile sembrano 
purtroppo, destinati ' a prose¬ 
guire. U nuovo colpo a tutto 
Il settore è dato dalTavvenuto 
blocco del lavori, nella fase 
di scavi, del secondo lotto 
della condotta idrica del Sin¬ 
ni, lotto che va da Ginosa a 
Macchie delle Caselle. , Si 
tratta di un appalto di ben 47 
miliardi, di cui fino ad oggi 
'è stato reso esecutivo solo il 
55 per cento. 

. Quali le cause che hanno 
portato al blocco? La vicenda 
presenta dei risvolti non 
molto chiari. Circa un anno 
fa, per la precisione nel no¬ 
vembre del *79, il consorzio 
Montubi-Vianini (le due a- 
ziende che hanno in appalto i 
lavori) presentarono una pe¬ 
rizia. di variante di circa 5 
miliardi. Motivazioni; una vo¬ 
lumetria di scavi maggiore 
rispetto al progetto e neces¬ 
sità di apportare alcune de¬ 


viazioni lungo la condotta. La 
perizia, approvata dal consi¬ 
glio di amministrazione della 
Cassa per il Mezzogiorno fu 
inviata al Consiglio Superiore 
dei Lavori Pubblici per il pa¬ 
rere definitivo. Sono trascor¬ 
si però cinque mesi e il Con¬ 
siglio Superiore ancora cin¬ 
cischia con. questa perizia, 
senza prendere ima decisione 
ufficiale. : 


Intanto i lavori ! 'per la 
costruzione della condotta 
sono stati sospesi, e addirit¬ 
tura non si riesce neanche a 
capire da chi sia partita l’i¬ 
niziativa. Ma su questo bloc¬ 
co pesa soprattutto un dub¬ 
bio, anzi pressoché una cer¬ 
tezza. A norma di legge infat¬ 
ti il blocco può essere legal¬ 
mente attuato nel caso so¬ 
praggiunga una perizia di va* 
‘riante solo se sia stata ul¬ 
timata la copert ur a finanzia¬ 
ria. mentre nel caso in que¬ 
stione è stato svolto solo d 
55 per cento dei lavori. 

Le conseguenze provocate 


da questo evolversi dei.fatti 
sono facilmente immaginabili. 
Alla Vianini si è riusciti a 
raggiungere faticosamente un 
accordo sulla cassa integra¬ 
zione per una parte dei 120 
lavoratori dell'azienda, il che 
chiaramente se da un lato 
sventa per il momento la 
minaccia di . licenziamento, 
dall’altro non risolve il pro¬ 
blema. Con la Montubi inve¬ 
ce le cose si sonò volte al 
peggio, dato che i dirigenti 
dell’azienda hanno manifesta¬ 
to a chiare lettere l'intenzio¬ 
ne di licenziare tutti e cento 
i lavoratori deHo stabilimen¬ 
to. Le trattative tra sindacati 
e azienda su questo punto si 
sono logicamente interrotte', 
dal momento che era chiara 
la volontà di quest’tUtima di 
scaricare tutto il peso della 
si tu azio n e unicamente sulle 
spalle dei lavoratori, i 


Ma non è fuori di luogo 
pensare, e di questo il sinda¬ 
cato se ne convince ogni 
giorno sempre di più, che in 


realtà il disegno politico che 
sta dietro ai fatti è molto 
grosso. Si sta cercando cioè 
; di mettere in discussione tut¬ 
to il complesso dei lavori, il 
; blocco degli scavi del secon¬ 
dò lotto significa mettere in 
pericolo anche 3 resto dei 
lavori, e del resto 47 miliardi 
non sono certamente pochi e 
fanno gola a molti. 

C’i poi da ncn dimenticare 
fl ruolo che dovrebbe essere 
svolto e che finora è rimasto 
solo « pia intenzione > dal¬ 
l'Ente di irrigazione. 3 quale 
ha 3 dovere-di assumere una 
posiziaoe chiara in particola¬ 
re rispettò alle leggi che re¬ 
golano i capitolati d’appalto 
pubblici. 

La. partita che si. gioca, è 
'indubbiamente grossa: dare 
un altro scossone al se t t o r e 
edile come è nelle intenzioni 
deBa Montubi. avrebbe riper¬ 
cussioni negative su tutta l’e¬ 
conomia tonica. . ji". 


Piolo Melchiorre 


Allargate le prospezioni sismiche 


La Montedison cerca petrolio 

IftirgiSìte t l >; ''o' -rsi 


.... 

nel mare a sud di Ragusa 
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L'idea di frovare grossi quanfjfalivi di « orò nero » non entu¬ 
siasma popolazione e amministratori, che temono inquinamenti 


Dal nostro corrispondente 
RAGUSA —-■ Quasi per caso, 
come sempre è accaduto pèr 
le notizie relative alle attività 
petrolifere della Montedison 
in Sicilia, si è appreso che la 
società di Foro Buonaparte 
ha ricevuto dai competenti 
organi ministeriali l’autorts- 
sezione ad eseguile ed allar¬ 
gare la nuova esplorazione 
sismica alla ricerca di idro¬ 
carburi liquidi e gassosi nella 
sona di mare 1 antistante la 
costiera della Sicilia sud o- 
rientale, che interessa le pro¬ 
vince di Siracusa e Ragusa. 

Tali prospezioni sismiche 
saranno effettuate'da alcuni 
tecnici tedeschi a bordo della 
nave stùdio Thetesa, che sta 
navigando già verso le acque 
del litorale fra Ragusa e Si¬ 
racusa. Tali pro s pezioni sono 
state autorizzate a comincia¬ 
re dal litorale verso il mare 
aperto q sarà consentito roso 
di materiale esplosivo da In¬ 
nescare con miccia detonan¬ 
te. Nello stesso tempo la Ca¬ 
pitaneria di Porto di Siracu¬ 
sa ha emesso ordinanza per 
permettere la trivellazione 
dei pozzi della serie Vegà 


sempre per conto della Mon¬ 
tedison alfine dello sfrutta¬ 
mento del deposito petrolife¬ 
ro localizzato nel triangolo 
Gela-Ragusa-Priolo e alla di¬ 
stanza di 12 miglia dalle co¬ 
ste. . . . . V- - 


Sembra scoccata l'ora per 
k> sfruttamento delle sacche 
petrolifere che erano già sta¬ 
te localizzate a grande pro¬ 
fondità nella zona di mare a 
sud-ovest della Sicilia, men¬ 
tre ne vengono, ricercate al¬ 
tre; la corea aU’eoro nero», 
come si vede, non conosce 
soste. Tutto ciò però non en¬ 
tusiasma affatto le popola¬ 
zioni del territori interessati 
e neppure gli amministratori 
dei comuni che si sono tro¬ 
vati fra te rnani questa pata¬ 
ta bollente. NeU’aprite scosso 
c’è sfato uh convegno fra 
questi ed alcuni dirigenti 
Montedison. la società mag¬ 
giormente interessata a que¬ 
ste ricerche e allo sfrutta¬ 
mento dell'oro nero. 

- - In questo convegno tenuto 
a Fossallo sono state avanza¬ 
te parecchie riserve sui pro¬ 
grammi «Mia società lom¬ 
barda, ni te assicurazioni che 


sono venute dai tecnici Mon¬ 
tedison ' hanno fugato le 
preoccupazioni espresse. Le 
popolazioni sono state già 
scottate da precedenti espe¬ 
rienze, quando fu trovato il 
petrolio sugli Iblei da parte 
della Gulf Italia, e una volta 
estratto venne pompato con 
oleodotto direttamente alle 
raffinerie di Augusta. VI è 11 
pericolo, di trasformare 
questa sona bellissima e con 
grandi insediamenti turistici 
ih una sacca ad alto tasso di 
Inquinamento. ' 

- Inoltre c’è il problema del 
mare Mediterraneo che si 
avvicina fatalmente ad un 
collasso biologico irreversibi¬ 
le. Già all’inizio degli anni 70 
la conferenza Intemazionale 
di Amsterdam aveva decreta¬ 
to la morte biologica di 
questo mare chiuso e la fine 
delle risorse che il Mediter¬ 
raneo ha sempre assicurato 
alle popolazioni rivierasche 
entro pochi decenni, se l’in-- 
qulnamento marino - fosse 
continuato allo stesso ritmo. 


Angelo Campo 


possa 


Il chiostro abbandonato si è trasformato in piazza 


A Montescaglioso, 18 chilometri da Matera, l’antica abbazia abbandonata da 
anni si è ripopolata di compagni e cittadini - Mostre fotografiche e rilievi 


Nostro servizio 


MONTE9CAGLIO0O — Ba¬ 
sto percorrere non più di 
li km. « sud di Matera per 
raggiungere Montescaglioso 
che è un comune tra quel¬ 
li dote più dura si svilup- ' 
pò la lotta per la riforma 
agraria e che ha legato il 
suo nome, per quegli ermi, 
a Melissa e a Torremag- 
giore. 

Il centro storico è illustre: 
domina su tutte te piccole 
case il grandioso edificio 
dell’abbazia benedettina di 
Sant’Angelo il cui ordine 
aveva qui, nei secoli passa¬ 
ti. una delle sue sedi più 
prestigiose e potenti. 

I particolari architettoni¬ 
ci rivelano e sottolineano 
questi rapporti testimonlan- 
do l’alto valore di scambio 
anche culturale di cui è frut¬ 
to. Nel magnifico e gran¬ 
dioso chiostro di questo ri¬ 
spettabilissimo monumento 
si è svolto 11 Festival del¬ 
l’Unità. Stalle a quella dei 


comunisti materaal che 
qualche anno fa tennero la 
loro festa nei Sassi, la scel¬ 
ta dei compagni di Monte- 
scaglioso è stata coraggiosa 
e non priva di un signifi¬ 
cato precisa - 
L’abbaila è oggi vùbta ed 
abbandonata. Passata in 


proprietà del comune dopo 
la estron " 


estromissione della co¬ 
munità religiosa, è stata 
utilizata solo parzialmente 
nei decenni passati ed ha 
ospitato la sede municipa¬ 
le, te scuole, un rudimen¬ 
tale cinematografa Ma da 
circa 10 anni è ormai com¬ 
pletamente vuota. Lo su- 
to di abbandono è enorme; 
11 degrado paurosa 
Si teme che questo mo¬ 
numento possa fare la fi¬ 
ne di un altro importante 
convento confinante, quel¬ 
lo delle Clarisse, ormai se- 
mktistrutto da crolli e ab¬ 
bandono. I c om p ag ni di 
Montescaglioso hanno volu¬ 
to caimturtaare il fèstivàl 


6 quello della risco p er t a e 
della valorissasìooe dei be¬ 
ni culturali locali. Nelle an¬ 
tiche celle dei monaci che 
scorrono lungo il porticato 
del chiostro sano state al¬ 
lestite m o str ò di- 
tastalo con fotografie, ri¬ 
lievi topografici, illustrazio¬ 
ni del contro storico t del 
terri torto. Su questa docu¬ 
mentatone è stato organte- 
sato ndramMto del festival 
un conveg no-dibattito sullo 
stato attuale e sul destino 
deQ’abbasla. Ad osso han¬ 
no partecipato accanto ai 
giovani esponenti dsQa cul¬ 
tura locale. Il soprinten¬ 
dente dei beni storici ed 
artistici della Basilicata, 
U rappresentante ddTaltra 
soprintendenza ragionate, 

S nella al monum e n ti, sta¬ 
tosi venuti anche dalla so- 
pr Intendessi di Botogna e 
daU’aniverattà di Roma che 
In un modo o nell'altro 
hanno operato od operano 
In Basilicata e a Monteoca- 
gliosa 


L’inlsfativa del co mun isti 
ir—****** ha richiamato la 
attenzione di quanti hanno 
ritenuto di poter entusia¬ 
sticamente aderire all’Invi¬ 
to a discuterà 
mante di an 
)ó della politica dei' beni 
culturali, intorno a cui 'ai 


to per merito del giovani, 
«orilo che potremo» defi¬ 
nire ri 


no stati .proprio I giovani. 


te 

od a fon 
pnoumme unn o» 
Q salvataggio e 11 
riuso del co mpi e seo editi¬ 
ate. Già arila 


pria» 
aire te 


di attività svolta nei ceno- 
Mo si d ta o at id la 
ta po sstb fltttfc di 
In reumi novi o con 
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Jazz e passeggiate In bicicletta 
per una città che è tutta una festa 


A Catania domenica alle or» W comizio cW segretario del PCI Berlinguer 


CATANIA — n tradizionale appuntamen¬ 
to del catenesi con la Fata de «rum- 
tà» quest'anno si presenta con un volto 
diverso: non sarà più la villa Bellini ma 
noterà città to sp osto dentro il quale si 
svolgerà la festa (tolte stampa commina. 

«Una festa nella città» qamta ja pa¬ 
ròla d'ordine centrate e per darvi con¬ 
cretezza sono stati aeriti tre punti di Ca¬ 
tania che vogliono staboteggiaie l’impe¬ 
gno s nnistottva fin qui es pre s sa dai 
eotnanisU o i temi dsua ripresa della 
betta#» s dall’iniziativa politica. ' 

wVfiK-LS XVJSB SSS 

saranno te tematiche dalla prima giorna¬ 
ta dedicata aBa gioventù, che avrà 
luogo a Piama apedbd (la più» anti¬ 
stante lo stadio). Quest a prima giornate 
vedrà l’etiMstone di gruppi musicali lo¬ 
cali. il concerto jazz di Giorgio Gasimi, 
la proiezione del film Atlantic di J. Cou- 
sterni (presentato aBa mostra di Vene¬ 
zia), B dibattito politico vedrà impegnati 
Marco Fumagalli, segreta rio generale 
de ia FOCI, Barino Greco dalla POSI e 
Bum g et ter del MIA, al confronto con l 
giovani sul tema: sinistra, tona via, so¬ 


la 


lusgs a 

città. S 


U diritto aUa 


a luogo 


r, avrà 
. ri avrà 
net contro della 
un 


di lotte che i comunisti hanno guidata 
e che hanno riportato risultati concreti: 
da quello del risanamento del quartiere 
della Consolazione (alle spalle di piazza 
Cavour) a quella per la-sanatoria, a 
«orila più generate per la casa. Su questi 
temi avrà luogo una manifestacene po¬ 
litica con 3 senatore Lucio Libertini- 
La scelta del castello Ursxno come sede 
della giornata .concìutiv*, domenica » 
settembre, si muovo nella linea, che già 
1 co m u n i s t i di Catanie i m b o cc arono con 
la feste del 197t nsll'sz convento dei 
benedettini, uh bene culturale enorme 
Ignoto aBa gran parte dei cittadini di 
in qfMssto senso la soetta delle 
piana del castella Urtino vuote èssere te- 
gUmontonm deB’lmpcgno dei nwn*Mirìitt1 
per la valortzsaztoné di tutti i beni cul¬ 
turali di queste città ma i anche rec¬ 
essione per riportare la festa nel centro 
popolare della città. H programma della 
giornata conclusiva, dom nica » settem¬ 
bre, si presenta denso di iniziative 
Domenica alte ore • partirà un giro 
in bicicletta alla scoperta dei «entro 
storico della città, alte 10 in uno dei 
saloni del castri» Urtino avrà 
dibattito sul team’ scuola e 
tttà. Il momento oultanants 
nate sarà nm—ih» dal eomtete di 

aBo ore 

» alte piama - dri 


Dalla nostra redazione 


BARI — Là raccolta dell'uva 
da vino ormài prossima, 
mentre è ancora in corso 
quella dell’uva da tavola, è 
il tema • dominante in questi 
giorni in Puglia in un clima 
teso per le incertezze che de¬ 
rivano da una campagna eh# 
si presenta buona dal punto 
di vista qualitativo e quanti¬ 
tativo a cui fa riscontro il 
fatto che nelle cantine grosso 
modo è giacente quasi la me¬ 
tà della produzione dell’anno . 
scorso. ./ ' • 

La produzione vitivinicola 
ha per l’economia ' agricola 
pugliese un’importanza deter¬ 
minante perché sono coinvolti 
decine e decine di migliala 
di produttori che hanno lavo¬ 
rato" tutto l’anno, ed hanno 
investito . non pochi capitali 
per trovarsi poi alla fine con 
un prodotto difficile da col¬ 
locare e con una parte con¬ 
siderevole di esso nelle mani 
dei commercianti, speculato¬ 
ri e intermediari parassitari. 

Quest’anno la situazione è 
particolarmente grave e for¬ 
se per questo motivo ci. tro¬ 
viamo di fronte ad un fatto 
del tutto nuovo. A Canosa # 
Puglia l’altro ieri si è svolta 
una grossa manifestazione dt 
contadini promossa • dalla 
Confcoltivatori, dalla. Coltiva¬ 
tori diretti, dalla Lega delle 
Cooperative, dai sindacati » 
a. cui hanno partecipato - le 
forze politiche democratici» 
nel corso della quale sono 
stati ■ proposti alla Regiot» 
Puglia quei provvedimenti a- 
vanzati unanimemente dalle' 
organizzazioni di categoria 
subito dopo i fatti di Bar¬ 
letta. 

A Martina Franca c’è stata 
un’iniziativa dei 4 sindacati 
CGIL di zona che hanno oaa- 
mkiato -la situazione ed han- : 
TX) posto alla Regione lo stes¬ 
so problema. • / •' l 

Due esempi questi della no¬ 
vità cui accennavamo; il fat¬ 
to i cioè che’'non sonò più I 
produttori da -soli a chiedere 
certe co$e ma un Arco 41 
f<rfze bea più V vastq ffàpratut- 
toìpér lai; prcs^a^&psinda- 
cató> che 1 ;non*-'3|'fanno più 
carico, solo dei problemi «e- 
lariali ma anche di quefio die 
riguarda la sorte «elle pro¬ 
duzioni tipiche e decisive per 
l’economìa pugliese. 

■ Questo fatto nuovo è di no¬ 
tevole importanza per una st¬ 
rie di motivi. Sotto la spinta 
della grave crisi di mercato 
c’è il rischio che si facciano 
strada posizioni municipalisti¬ 
che o di stretto interesse lo¬ 
cale che non servono a ritti- 
vere i problemi che sono al¬ 
la base della crisi. La pre¬ 
senza di un più vasto arco 
di forze può correggere que¬ 
ste posizioni che - sarebbero 
pericolose. E questo è già 
tanto. Ma c'è di più. La for¬ 
te presenza del movimento 
sindacale, delle organizzazioni 
professionali, del movimento 
cooperativo, determina un ar¬ 
co di forze ben più ampio di 
quello che era rappresentato 
dalla sola protesta e piatto- 
forma rivendicativa dèi pro¬ 
duttori e tale da partire dal¬ 
la situazione contingente 
per chiedere, insieme ai prov¬ 
vedimenti immediati, soluzio¬ 
ni più valide nella prospet¬ 
tiva. ■ . • 

Questo è lo sforzo da com¬ 
piere approfittando della 
drammaticità della crisi. Lo 
soluzioni immediate non ri¬ 
solvono 3 problema perchè 
negli anni a venire ci trove¬ 
remo di fronte ad analoghe 
gravi situazioni, se non peg¬ 
giori. Occorre far fronte al 
contingente perchè i produt¬ 
tori non possono veder vani¬ 
ficato un anno di lavoro e 41 
investimenti, perchè la pro¬ 
duzione non vada distratta o 
svenduta a co mm er ci enti ape- 
culatori. • • 

E questo è compito soprat¬ 
tutto delle cantine sodali. - 
Nello stesso tempo perù ta¬ 
cerne» provvedimenti più re¬ 
ificali dìe riguardano i pro> 
biend della trasformazione 
del mercato, della cornata 1 
cializzaziooe e deU’esporttzin¬ 
ne. Recentemente la CEE tei 
stanziato un aiuto di lt mi¬ 
liardi per esportare 1,5 mflto> 
ni di ettolitri di vino nel¬ 
l'Unione Sovietica. Conte # 
prepara la Puglia a u tilizzare 
parie di questo fmnte 
mento? 

I p ro ble m i viti vinicoli (tol¬ 
ta Puglia sono molto 
plessi e ri chi ed o no una 
di prorredhneott die va 
co nca t e nati l’uno all’a 
Per troppi anni il settore vi¬ 
tivinicolo è stato lasciato ol¬ 
la spontaneità ed i risultati 
negativi erano prestati ahi 
dagli anni scorsi anche 
to 


malico quest’anno. I prowo- 


vono più o creano altri p# 
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Una nota del Psdi sulla crisi ancora aperta alla Regione 
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Previsto nel pomeriggio un incontro di tutti i partiti promosso dallo stesso Psdi 
Il compagno Marcello Stefanini valuta positivamente le ultime prese di posizione 


•■> >. 


: ! 


ANCONA — Siamo alla vigilia di una svolta decisiva per la crisi politica delle Marche? Dopo l'ultima presa di posizione del 
Comitato regionale socialdemocratico sembrerebbe proprio di poter dire di si, anche perché l'incontro promesso per òggi 
pomeriggio dallo stesso PSDI ha l'indubbio pregio di « costrin gere » tutti i parliti democratici a sedersi intorno ad un tavolo 

e discutere di un programma preciso piuttosto che di formò le e alleanze, a volte acritiche e « meccaniche ». come troppo 
spesso si è fatto in questi ultimi mesi. Ma vediamo, in detta glio, cosa dice la ncta del PSDI. Il Comitato regionale social- 
democratico ha «innanzitutto riaffermato la propria netta opposizione ad una ipotesi di soluzione tripartitica DC-PRI-PSI 
per il governo della Regione 


Marche in . quanto pura e 
semplice trasposizione a : li¬ 
vello locale di una formula 
nazionale, non determinata 
da divergenze ’ concrete sui 
contenuti programmatici ». 

« Ritenuto di dare la prece¬ 
denza a questi ultimi rispet¬ 
to alle formule politiche » e 
« nel riaffermare .la non pre¬ 
clusione nei confronti di al¬ 
cuna forza politica democra¬ 
tica presente nel consiglio re¬ 
gionale » il PSDI rivolge quia- 
di un invito « a tutti i par¬ 
titi a ritrovarsi congiuntamen¬ 
te per discutere il program¬ 
ma da dare alla Regione, 
che preveda in termini pre¬ 
cisi i modi ed i tempi di 
attuazione dello stesso. Da 
questo serio confronto dovrà 
uscire il governo per le Ivjar- 
’• che tra tutte quelle forze che 
intendano * gestirlo ». 

Il Comitato regionale social- 
democratico dà perciò man¬ 
dato « alla segreteria e alla 
delegazione di esternare con 
tutta urgenza l’invito a tutte 
. le forze politiche democrati¬ 
che presenti nel Consiglio re¬ 
gionale » per una rapida so¬ 
luzione della crisi e promuo¬ 
vei per oggi alle 16, presso 
la sua sede, 1’incontro tra le 
delegazioni di tutti i partiti. 

In poche parole: troviamo 
un ' accordo sul programma 
e creiamo un governo fra tut¬ 
te le forze che lo vogliono 
applicare. Se qualcuno (la DC) 
non se la sente lo dica aper¬ 
tamente e faremo senza. E’ 
la posizione che il PCI e i 
compagni socialisti hanno as¬ 
sunto fin dall’indomani del- 
i’8 giugno. 'A-?* 1 ’ i . / 

E\ una posizione coerente 
che, anche se non senza qual¬ 
che difficoltà, si è venuta 
sviluppando nél PSDI già dal’ 
rindomani.jCjelle.elezióni del- 
l’fl giugjjpl/ prima . la -Jedera- 
zione dj -Ascoli. Piceno e ‘ poi 
quella /di lacerata. , infatti, 
si erano pronunciate per ima 
giunta regionale che compren¬ 
desse tutte le forze demo¬ 
cratiche. senza pregiudiziali 
o « veti ». Ad Ancona. -• poi, 
un chiaro accordo program¬ 
matico tra comunisti, socia¬ 
listi. socialdemocratici e re- 
pubblicani ha permesso la ri¬ 
conferma. deH’amministrazio- 
ne provinciale di sinistra 
(PCI-PSI). - - ' 

• Senza dubbio la : presa dì 
posizione del PSDI è stata 
« aiutata » anche dai tentativi 
(particolarmente rozzi quelli 
della DC) di imporre da Ro¬ 
ma la soluzione delle crisi 
regionali ancora in piedi nel-' 
le Marche come nel Lazio e 
in Liguria. - •• ' ; ' •-»••• 

- E 'dòpo aver ricordato che 
la proposta del PSDI « crea 
le condizioni politiche per da¬ 
re alla Regione un governo a- 
deguato alla gravità dei pro¬ 
blemi » attuali, il compagno 
. Marcello Stefanini, segretario 
regionale del PCI. mette infat¬ 
ti in evidenza che si tratta 
di ~ una ■ « decisione positiva 
perché si respinge il contenu¬ 
to dell’accordo che si voleva 
imporre dal centro; perché è 
stata rifiutata ogni pregiudi¬ 
ziale e si è affermato il prin¬ 
cipiò che si possa e debba co¬ 
stituire una Giunta'tra tutti i 
partiti che condividono un pro¬ 
gramma di governo della 
Regione, senza alcuna esclu¬ 
sione». 

Stefanini mette quindi in «- 
si don za che se qualche for¬ 
za politica dovesse ribadire la 
sua contrarietà a collaborare 
in giunta con il PCI anche 
qualora si concordasse un 
programma, ciò porterebbe al¬ 
la sua autoesclusione ed alla 
costituzione di un governo tra 
le forze che non hanno simile 
pregiudiziale contrarietà. 

A questo punto non rimane 
che passare dalle parole (trop¬ 
pe) ai fatti e di discutere di 
proposte concrete. E’ la posi¬ 
zione del PCI che sta preci¬ 
sando una sua piattaforma or¬ 
ganica per i prossimi cinque 
anni. E’ la posizione del PSI. 
che sta elaborando un analo¬ 
go documento? Ed è la posi¬ 
zione' del PDUP che. per bocca 
del consigliere Latini, ha au¬ 
spicato che rincontro di oggi 
^costituisca un momento deci 
~ sivo per la soluzioe della cri¬ 
si delle Marche $ 

Ma per battere questa ipote¬ 
si (una simile preoccupazione 
è stata esoressa anche dal 
compagno Simonazzi. segreta¬ 
rio del PSD. non c’è altro da 
fare che affrontare concreta¬ 
mente i nodi della crisi mar¬ 
chigiana. Esiste un precedente 
' ed è proorio quello della Pro¬ 
vincia di Ancona dove la DC 
ha prima tentato di portare 
per le lunghe il confronto, poi 
ha sottoscritto un programma 
comune e poi se l’è rimangia¬ 
to in nome della sua pregiudi- 
xfalc anticomunista. 


La manifestazione PCI a Urbino 


« Per la 
propone 


la DC 
alchimie » 


. URBINO — Il governo che 
serve alle Marche è un go¬ 
verno che deve guardare 
ai programmi e non alle 
formule e che, per tanto, 
non può subire imposizio¬ 
ni dal centro, né può es- 
- sere attestato su posizioni 
preambolari : 1 fortemente' 
anticomuniste. f ì 

Proprio perché esistono 
pregiudiziali • e calcoli le 
Marche sono da quattro 
mesi senza governo e stan¬ 
no quindi accumulando 
•. forti residui passivi che 
appesantiscono in modo 
: decisivo - i problemi - del¬ 
la popolazione marchigia¬ 
ne. Non è dunque que¬ 
stione di forma, ma di 
sostanza. La governabili¬ 
tà delle Marche nasce dai 
risultati elettorali e dal¬ 
la somma dei problemi e- 
conomici e sociali. 

Su questa considerazio¬ 
ne di fondo la compagna 
Marinelli Topi, consigliere 


regionale del nostro parti¬ 
to, ha introdotto la ma¬ 
nifestazione del PCI di zo¬ 
na, conclusa poi dal capo¬ 
gruppo comunista alla re¬ 
gione, Giacomo Mombello. 
tenutasi nella sala Servier 
ri. Nel dibattito si è riaf : 
- fermata ‘l’esigenza di li¬ 
na rapida soluzione delia 
crisi nelle Marche attra¬ 
verso la costituzione di un 
governo del • quale faccia 
parte il PCI, il più forte 
partito della regione. . I 
E’ la DC ad avere por¬ 
tato alla paràlisi e ad a- 
vere quindi il carico pe¬ 
sante delle responsabilità 
politiche. Ma ugualmente 
critiche sono state duran¬ 
te tutta la manifestazione 
le denunce del tentativo di 
lottizzazione delle giunte 
cosiddette difficili da par¬ 
te delle segreterie nazio¬ 
nali dei tre partiti di go¬ 
verno. •.* 

. Si passa sopra, con ci¬ 


nismo, alla volontà degli 
elettori, die hanno portato 
il PCI ad essere il primo , 
partito delle Marche; si 
passa sopra alle esigenze 
della popolazione, marchi¬ 
giana. D’altra parte - la 
collaborazioni* del PSI, del 
PRI e del PSDI con il 
PCI in molti centri delle 
■ Marche (Comuni e anche 
Province) è data proprio 
dall’essersi ritrovati a la¬ 
vorare su un programma 
che tiene conto della real¬ 
tà e delle prospettive fu¬ 
ture. Perché mai questo. 

. non è possibile alia Regio¬ 
ne Marche, per il cui go¬ 
verno la DC non vede al-. 
tro~ che formule? • 

I problemi difficili dell*, 
economia nel settore calza¬ 
turiero e quello degli stru¬ 
menti ' musicali, nell’arti- 
gianato in genere/ in agri¬ 
coltura. così come Tesi-; 
genza di un diverso rap¬ 
porto tra regione ed en¬ 
ti locali, richiedono un. go¬ 
vernò regionale forte, ef¬ 
ficiente. non subalterno 
ad intrighi politici di ver¬ 
tice. ! Un governo formato ; 
da forge laiche ! di 'sini¬ 
stra, che affronti i pro¬ 
blemi con un programma 
di effettivo rinnovamento. 


La FLC precisa la strategia per lo sviluppo del settore legno 
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Indicati i momenti dell’azione sindacale: organizzazione de! lavoro e delia produzione, informazione, credito, decentramento 
Alimento della produttività non vuol dire sfruttamento - Proposta la creazione di un organismo regionale per il coordinamento 
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Assemblea a cui erano presenti tutti gli agenti 
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Anche ad Ascoli nasce 

Ìl^ 



Aderirà alla confederazione nazionale CGIL, CjSL e V1L e letv 
derà a collegarsi anche con il SAP — Il comunicato approvato 


t-k,. 




ASCOLI PICENO — Con una | 
assemblea affollata alla quale 
hanno ■- partecipato . tutti, si 
sottolinea tutti, • 1 ■- poliziotti 
della, provincia (mancavano i j 
solo quelli in servizio), è sta¬ 
to costituito ieri l’altro ad 
Ascoli il sindacato unitario di 
polizia. Unitario perchè ade¬ 
risce alla Confederazione na¬ 
zionale ‘. CGIL-CÙSL-UIL e 
perchè sì ripropone di opera¬ 
re per un collegamento con 
l’altro sindacato della polizia, 
il SAP (Sindacato autonomo 
di polizia): ’ 1 ■' r - 

Su iniziativa del marescial¬ 
lo Corradetti, ascolano di 
nascita e solo da pochi mesi 
di nuovo in forza alla polizia 
cittadina, dopo, avere operato 
per anni a Roma, si è giunti 
a questo risultato che per 
certi versi potrebbe avere del 
clamoroso per la città e la 
provincia di Ascoli. 

Il maresciallo Corradetti 
è uno dei cinquee o sei agenti 
che già da anni lavoravano 
nella - direzione della costitu¬ 
zione dì un sindacato per gli 
agenti di - polizia. Ha fatto 
parte dunque deU’«avanguar- 
dia» che poi è riuscita a co- 

r.-_ ** 5 - 


gliere il risultato cosi ómpòr- | 
tante per la - democrazìa di 
tutto il paese ed è tuttora 
membro del Consiglio nazio¬ 
nale del SILIUP (Sindacato 
italiano unitario lavoratori di 
polizìa aderente alla Federa¬ 
zione unitaria). l- i 

Una volta trasferita ^ ad A- 
scoli (per punizione?) ha 
cercato anche qui, dove di' 
sindacato non si era mal par¬ 
lato, di portare avanti questa 
importante operazione di. 
democratizzazione e di salva- 
guardia di persone che solo 
da poco hanno visto riconó¬ 
scere il loro ruolo di lavora¬ 
tori, qualche volta anche su- 
persfruttati, ma senza la pos¬ 
sibilità di far valere i propri 
diritti e in qualche modo è 
rimasto stupito' egli stesso 
dalla adesione massiccia che 
ha ricevuto alle sue proposte. 

- Non è infatti esagerato ri¬ 
ferire che al cento per cento 
i dipendenti di Polizia hanno 
aderito al sindacato. Un fatto 
significativo dato che ad A- 
scoli, in passato, 1 dirigenti 
della PS non si erano di¬ 
mostrati molto sensibili a 
questi problemi. ~ , 


v - Dunque ora dòpo la costi¬ 
tuzióne di un comitato di la¬ 
voro e la nomina - di - tre 
rappresentanti. (provvisori in 
base alla nòta circolare Cos- 
siga) -.si auspica,-.cóme dice 
un comunicato approvato al- 
l’unanimità dall’Assemblea 

«l’istituzione di un rapporto 
culturale mediante il * coiv 
fronto costante sul fatti che 
ci • riguardalo con tutte le 
fòrze sindacali e sociali, an¬ 
che per ottenere la forza 
contrattuale è politica neces¬ 
saria-alle future conquiste 
della categoria». Pròprio in 
questa direzione è già all’o¬ 
pera - - la - Confederazione 
CGIL-CIL-UIL per assicurare 
agli agenti l’appoggio e la so¬ 
lidarietà degli altri lavoratori. 
- lì documento sL conclude 
con. l’invito al Parlamento 
perchè si approvi senza ulte¬ 
riori ritardi la n.-orma della 
Folizia. è al governo perchè 
rispetti gli impegni più vo:te 
assunti sulla riforma e sulla 
legge riguardante il riassetto 
retributivo. e funzionale. 
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L'atteggiamento déll'amminlstrazione 


La Emmesei rompe 
gli accordi è minaccia 
100 licenziamenti 




I lavoratori sonò entrati in agitazióne impe¬ 
dendo - la spedizióne dei prodotti lavorati 


ASCOLI PICENO. — E’ vera 
crisi o' sf .tratta sólo dèlia, 
boria di un Imprenditore nòn- 
riùovo ad atti di arroganza 
è'- di /minacce? ..C’è proprio 
dà chiederselo stando alle vi¬ 
cènde della Emmesei, una In¬ 
dustria dell’abbigliamento con 
circa 230 addetti;, in preva¬ 
lenza donne. L’amministrato¬ 
re ùnico, -Fernando. Massi, :pé- 
riòdìcamènte - minàccia dì' 
chiudere l’azièndà & di ridur¬ 
re, il personale sottoponendo 
le lavoratrici a continui ri¬ 
catti e tensioni. 

! Le motivazioni che adduce 
'sono inoltre-varie. Esse van¬ 
no dalia mancanza'di spazio 
alla crisi di settore del mer¬ 
cato, al latto, che le operaie 
lavorerebbero troppo, poca 
Premesso che. l’àmministra- 
zione dell’azienda fino >àl gen¬ 
nàio del 'T7-' non ha mai : if- ’ 
spettato né il-sindacato-né 
il consiglio di ' fabbrica, -. co¬ 
stretta tuttavia-in quel perio¬ 
do a stipulare 1 un accordò 
che definiva le. modalità^ per 
la corresppnskmé degli' scatti 
di anzianità, giunti. al dun-- 
que, al momento, di corri¬ 
spondere cioè il secondo scat¬ 


to, senza neppure discutere 
si è non solo rifiutata di a-, 
déthpiere ■ agli ' accordi, ma 
: irrigidendosi nella sua posi 
zfoné; ha/addirittura inviato 
: una -lettiera con là quale co- 
munlcavaTintenzlone di .voler 
licenziare cento lavoratrici • 
Come risposta è iniziato su¬ 
bito ;• lo. /stato . di : agitazione 
dèlie maestranze che effettua-, 
no il picchettaggio per Impe¬ 
dire la spedizioné del pro¬ 
dotti già lavqrati e che fanno 
sapere'di essere .disposte a 
sopportare eventuali sacrifici 
purché linalizzati ad una-rea¬ 
le prospettiva di ripresa del- 
T’aMéhda cori' la garanzia dal 
posto di : lavoro ^ con r àd in- 
crementàre « in -mòdo à -dir 
pòco -improduttivo il già co¬ 
spicuo patriinoniò: familiari; 
dell’imprenditore » ; V^ come 
dice, un comunicato/dèi consi¬ 
glio 'di fabbrica/ che poi cosi 
conclude: «Chiediamo ad un 
imprenditore fin troppo spa¬ 
valdo pel -momenti di flori¬ 
dézza; "di .non abdicare/dà- 
i-ariti a- difTlcoltà che pur ri¬ 
conosciamo al - propino ruolo 
ed aFpropri dovrai nel con¬ 
fronti dei lavoratori 
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Le donne di San Benedetto del Tronto denunciano T 


giunta 


c« » ' 


«Ora il consultorio c’è... ma è fantasma» 


Il pediatra è presente al centro solo 10 ore alla settimana invece delle 30 previste - Ogni giorno 
c’è un ginecologo diverso - Sono stati adoperati metodi clientelati nella assolinone del personale 
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S. BENEDETTO DEL 
TRONTO — «Lo schema è 
ormai penosamente collauda¬ 
to — dice la compagna Lore¬ 
dana Emi li, responsabile del¬ 
la commissione femminile del 
PCI a proposito del mancato 
funzionamento del consulto¬ 
rio —: una DC arretrata, più 
un'area laica (PSI PRI PSDI) 
del tutto subalterna ed inca¬ 
pace di respingere i ricatti 
confessionali della DC, 
sguarnita, ormai, da ogni 
concezione politica autono¬ 
ma ». 

Questa in effetti è la corni¬ 
ce entro la quale la giunta di 
San Benedetto del Tronto è 
riuscita a negare, per due 
anni, l'apertura del consulto¬ 
rio e. successivamente, a 
svuotarne il significato e il 
ruolo. Il consultorio, infatti, 
adesso c’è ma., non si vede: 
non funziona. 

La logica della DC di im¬ 
pedirne la realizzazione era a 
lungo prevalsa dentro la- 
giunta ed era stata sconfitta 
solo perchè nella città si era 
sviluppato un movimento u- 
nitario di donne — diretto 
dalle donne comuniste — che 
mai prima di allora à San 
Benedetto aveva assunto li¬ 


velli di così evidente spessore : 
politico. Senza che in questa 
dura e lunga lotta (assemblee 
nei ' quartieri, delegazioni, j 
manifestazioni pubbliche, pe- J 
tizioni, ecc.) brillassero per j 
autonomia, appunto, e per ! 
particolare volontà politica ! 
quei partiti laici che, pure, j 
hanno bel loro patrimonio i- } 
deale, politico e storico le li- j 
nee di una visione laica della : 
vita. - - * j 


Ma. aperto il consultorio, 
l’obiettivo strategico della DC 
di impedirne il funzionamen¬ 
to si è rivelato subito chiaro, 
attraverso il tentativo — an¬ 
che questo fallito, però — di 
impadronirsi della maggio¬ 
ranza del comitato di gestio¬ 
ne del consultorio: stesso. 
Sono stati i partiti laici, pe¬ 
rò, a dare alla DC un aiuto 
Insperato. Alcuni di casi (ed 
in questa meschina operazio¬ 
ne ha' brillato Ta so «—re alla 
Sanità, il repubblicano eia- 
panna), si sono sempUoemen- 
te preoccupati di,lottizzare il 
personale del consultorio, j 

Dopo una iniziale e critica¬ 
ta assunzione di personale 
convenzionato per chiamata. 


I 


i 



PESARO — Affrontare una analisi del settore legno-mobile marchigiano non significa più 
circoscrìvere il discorso al comparto ‘ pesarese, anche se esso continua a rappresentare nelle 
Marche in termini produttivi e occupazionali \\ polo di gran lunga più consistente. A fronte 

dei suoi dodicimila addetti, la Provincia di Ancona ne conta 3500, quella di Ascoli Piceno 2000, 
quasi 3000 quella di Macerata. Ed è proprio tenendo conto di questa realtà che la FLC. U 
sindacato che rappresenta anche i lavoratori del legno, ha impostato il convegno regionale* 


» 


1 


una selezione pubblica (mi¬ 
racoli dei concorsi espletati 
di nascosto senza rappresen¬ 
tanti delle minoranze e dei 
sindacati!) riproponeva le 
stesse persone. Peggio: due 
delle figura centrali del con¬ 
sultorio, il ginecologo ed il 
pediatra, sono stato comple¬ 
tamente snaturate. Dieci ore 
settimanali per il pediatra (il 
consultorio, al contraria par¬ 
la di un minimo di 30 ore); 


m un minimo di 30 ore); alo equivale a 
Addirittura, un ginecolovo ! consultorio, neOà 


diverso per ogni giorno della 
settimana. 

«Questo non è il tipo di 
consultorio — continua la 
compagna Ebollì — per cui le 
donne ai sono bàttute. Caso è 
solo il fantaSma di quanto lo 
stesso regolamento prevede. 
Come si può continuare a 
parlare di servizio territoria¬ 
le, preventivo tifato ad u n 
lavoro di equipe? Tutto que¬ 
sto equivale a t ra s f o rmare 11 


delle ipotesi, ad un centro 
dispensatore db anticoncezio¬ 
nali. K si tratta, dal punto di 
vista ^ politica di un regalo 
che le forse laiche hanno fat¬ 
to' alla <DC e agli specialisti 
privati che nelle condizioni 
ic cui il consultorio è stato 
grifata diventano obiettiva¬ 
mente per le donne le uniche 
realtà a «mg—sasfetse e gli u- 
niei punti dl riferimento». 




svoltosi Ieri a Pesaro nel 
corso del quale appunto si 
sono affrontati i problemi 
dell settore. ■■■' 

La struttura, produttiva 
mobilierà delle Marche è 
caratterizzata da due ca¬ 
tegorie di aziende indu¬ 
striali: i mobilifici che 
svolgono le fasi finali dea 
processo produttivo e ven¬ 
dono 1 prodotti finiti; e le 
imprese sub-fornìtrlcl v : di 
semilavorati e componen¬ 
ti. le quali ■* eseguono so¬ 
lamente fasi di lavorazio¬ 
ne r intermedia e produco¬ 
no parti ed elementi di 
mobili su commésse poten¬ 
do decentrare a loro volta 
varie attività produttive 
ad altre aziende terziste. 

Di fronte a questa « di¬ 
sintegrazione verticale » 
dell’industria, il sindacato 
pone al primo posto della 
sua ' azione l’obiettivo di 
cambiare l’attuale organiz¬ 
zazione del lavoro per di¬ 
fendere l’occupazione e la 
professionalità dei / lavo¬ 
ratori. ' •' -’>« «' 

Su questo tema, su quel¬ 
lo del decentramento, sul 
credito. 6Ulla articolazione 
deilla struttura marchigia¬ 
na. - sui modi di condùrre 
la battaglia sindacale si 
è Incentrata la relazione di 
Norberto Crinelli della FLC 
regionale, che non ha man¬ 
cato di individuare le li¬ 
nee di una nuova piatta- 
forma rivendicàtiva sulla 
quale innestare l’iniziativa 
di lotta dei lavoratori. • ' ’ 

Pochi pùnti specifici, 
senza generalizzazioni « di¬ 
spersive»; questa è parsa 
la direttrice che la cate¬ 
gorìa intende seguire in un 
momento in cui il settore 
tutto sommato riesce a di¬ 
fendersi.-; - v . 

« Gli ultimi ' ricorsi alla 
cassa integrazione — affer¬ 
ma Lorlano Malagoli della 
FILLEA^CGIL di Pesaro — 
risalgono a prima delle fe¬ 
rie. Naturalmente nutria¬ 
mo delle preoccupazioni 
che si fondano soprattutto 
sulla precarietà del quadrò 
economico nazionale ». \ 

X A Primo punto, per iiicidé- 
re su una organizzazione 
‘del lavoro sempre più tesa 
a fare del decentramento 
il suo asse portante è quel¬ 
lo della - informazione. Il 
sindacato rivendica dàlie 
imprese; più dati conosci¬ 
tivi, e su questo aspettò 
si incentrerà l’apertura 
della vertenza. Di qui. con- 
sequenzialmente, t’attacco 
alla organizzazione del la¬ 
voro che costituisce il cen- 
tro delta strategia sinda¬ 
cale. .. ; ‘ J 

" Per fare cosa? «Per pri¬ 
vilegiare ~ — sostiene la 
FLC — il lavoro svolto dal 
lavoratore in una struttu¬ 
ra che prenda come base 
l’aumento dèlia produttivi¬ 
tà, un incremento che non 
sia 11 frutto dello sfrutta¬ 
mento dei lavoratori, ma 
derivante, da interventi 
tecnologici. Ad esso si de¬ 
ve accompagnare una re¬ 
distribuzione delle quote di 
produttività interne al 
luogo di lavoro (investi¬ 
menti. condizioni ambien¬ 
tali eccetera) e una poli¬ 
tica, di contenimento del 
prezzi». 

Beco quindi la proposta 
dei sindacato, volta evi¬ 
dentemente a contrastare 
anche nel settore del le¬ 
gnò la cosiddetta « via 
adriatica allo' sviluppo» 
fondata essenzialmente 
sullo sfruttamento indiscri¬ 
minato di migliaia e mi¬ 
gliaia di addetti che ope¬ 
rano nèl lavoro « som¬ 
merso». ' 

Interlocutore principe 
del sindacato deve essere 
quindi la Regione, chiama¬ 
ta ad elaborare, e realiz¬ 
zare una politica di set¬ 
tore in cui si affrontino le 
questioni connesse al repe¬ 
rimento delle materie pri¬ 
me, alla ricerca tecnologi¬ 
ca e sulla modellistica, al¬ 
ia commercializzazione. 

La FLC propone inoltre 
la creazione di un appo¬ 
sito organismo ad ambito 
regionale (con il contestua¬ 
le superamento di esperien¬ 
ze locali) che sia in grado 
di coordinare ed indirizza¬ 
re lo sviluppo del settore 
in ogni suo aspetto. «Sen¬ 
za togliere niente all’au¬ 
tonomia imprenditoriale — 
osserva H sindacato — la 
Regione deve conquistarsi 
quésto spazio che noi re¬ 
putiamo necessario e su 
cui finalizziamo anche il 
dibattito sul settore ». , 

Il convegno di Pesaro è 
durato l’intera giornata: 
numerosi gli interventi 




Né ha dato notizia ii Comune di Ancona 


A giorni il via al primo lotto 
detrasse viario «Nord Sud» 


c'è 


Disponibili 22 miliardi - Per quello attrezzato 
la garanzia dell'Anas di un prossimo finanziamento 




'f ANCONA — A detrattori ed 
increduli circa le reali possi- 
. bilità ’ di rapida - attuazione 
delle 'grandi previsioni di 
riassetto urbano del capoluo¬ 
go regionale, in base a quan¬ 
to previsto nell’attuale Piano 
[ Regolatore della città, la set- 
. Umana corrente e la prossi¬ 
ma riservano due pesanti 
sconfitte. Secondo quanto ha 
annunciato inratti, eri matti¬ 
na, 1’Amministrazione Comu¬ 
nale con un proprio comuni¬ 
cato, nel prossimi giorni ver¬ 
rà ufficialmente avviato » il 
cantiere per la messa in ope¬ 
ra del primo lotto dell’Asse 
viario « Nord-Sud ». mentre 
per l’Asse attrezzato porto- 
porto interno vi è garanzia 


- \ 


E’ andato 
al Comune 
di Ancona 
il premio 
« Habitat » 


ANCONA — Il recupero 
: dei centri storici, se fatto 
bene, costituisce indubbia¬ 
mente Il fiore all’occhiello 
dell’operato delle ammini¬ 
strazioni comunali che si 
■ cimentano in. questo la- 

, VOTO. 

•. Il Comune di Ancona re- 
| Centémente ha, visto pre- 
Vmiati i suoi sforzi con un 
rlconcotìmentò 1 ' àdditìttù: 
riu in campo Internazkma- 
le: ha vinto insieme al co¬ 
mune di Brescia ejf pochi 
' altri [comuni europei.’ il 
concorso « Habitat » . per 
/Fattività dì recupero'dèi 
. proprio centro storico. - .V 
- E’, un premio che testi¬ 
monia in maniera inequi¬ 
vocabile sulla validità del-' 
le scelte, fatte dàll’ammi- 
nistrazione . comunale al¬ 
l’indomani del terremoto 
: del 72 e della bontà delle 
metodologie, operative e 
. delle tecniche di interven- 
: to utilizzate al fine di re¬ 
cuperare pienamente I 
vecchi rioni di Capodi¬ 
monte e Guasco-San Pie¬ 
tro. - - - 


ufficiosa, da parte della dire¬ 
zione dell’ANAS e del Mi-1 
nistero dei Lavori Pubblici, 
di un finanziamento per il | 
primo lotto. 

■ I due Assi viari (gli «e- i 
sperti » di - problemi anconi- ì 
tani corniciano ormai ad a- ; 
verne dimestichezza) costituì-1 
ranno - in -• futuro la •»’ griglia : 
portante del traffico cittadino 
principale e, più in generale, 
saranno ix strumento - fonda- 
mentale per un riordino ur- ; 

, banisticò di espansione abita¬ 
tiva ed industrial-commercia- ! 
le dì Montedago e Baracco)*. \ 
Sull’Asse Nord-Sud si con- ! 
veglieranno - movimenti pri- \ 
vati e le autolineè pubbliche, 
confluendo poi sul più ampio • 
Asse attrezzato che, attraver- ! 
sando (in superficie o in gal¬ 
leria) la città obliquamente, 
terminerà in 'prossimità del ; 
mare/ alla 3 ZIPA. - Pèr il 
« Nord-Sud» sono già dispo¬ 
nibili 22 miliardi, mentre per 
quello « attrezzato » non *1 
.hanno ancora cifre esatte, i 
Ancora riguardo v ‘ l’Asse 
Nord-Sud, c’è da precisare 
che ; questa prima « trónche » 
di lavori perìnètterà il colle¬ 
gamento diretto tra la zona 
antistante ; il ; cimitero di Ta- 
vérnelle (in- prossimità dei 
nuovi quartieri di Monteda- : 
go) èd uno svincolo attrezza¬ 
to - alla Strada ^ Statale >18 
« Adriatica »: risolvendo così 
i problemi di collegamento 
dei nuovi insediamenti abita¬ 
tivi e • perméttendo un più ’ 
rapido fluire del traffico « in 
attraversamento » della città, 
saltando i due tormentati : 
«nodi» di piazza U. Bassi e 
della stazione ferroviaria, v-v 
Nel - frattempo, - l’Ammini¬ 
strazione Comunale anconita¬ 
na ha già presentato, nei 
giorni scorsi,-al Ministero dei 
Lavori Pubblici i progetti e- 
secutivi relativi alla realizza¬ 
zione del secondo lòtto dello 
stesso Asse: riguarderà il col- 
legamento- TaverneUe-centro 
urbano, tramite l’utilizzo' del¬ 
la Galleria Risorgimento. An¬ 
che per questi lavori. Il Mi- ; 
nistero ha già dichiarato, in 
via informale, ampia dispo¬ 
nibilità ad un rapido finan¬ 
ziamento. .. - •;/, > 


Ad Ancona conferenza stampa dell’assessore 


Si estende l'esperienza ; 
della scuola a tempo pieno 


ANCONA '— Ad una settima¬ 
na esatta dall’apertura uffi¬ 
ciale delle scuole, una confe¬ 
renza stampa con l'Assesaor? 
alla Pubblica. Istruzione al 
Comune di Ancona, il com¬ 
pagno Massimo Pàcetti, è 
stata l’occasione per fare un 
po’ il pùnto ed avere alcuni 
dati certi sulla situazione del¬ 
la più grossa , città marchì- 
giana. 

La tendenza di fondo, an¬ 
che qui, è quella di un gen*- 
xale calo nelle iscrizioni che 
corrispoHade all'abbassamento 
ormai consolidato («anche se 
particolarmente rapido nei 
tempi ») deU’indioe delle na¬ 
scite. ò -. - - 

Pacetti ha voluto innanzi- 
turro sottolineare la necessità 
di avviare un processo di ri¬ 
forma nella scuoia, che in¬ 
vesta principalmente la me¬ 
dia superiore (dandogli una 
nuova strutturazione organi¬ 
ca) e le elementari (dove i 
programmi di studio sono 
fermi al 56), coliegandosi al¬ 
la necessità di ampliare e 
modificare radicalmente gli 
spasi di democrazia e di au¬ 
togoverno esistenti. 

Accanto a queste premesse, 
fondamentali « spiegare al¬ 
cune situazioni e scelte 
(tempo pieno, distribuzione 
nuovi edifici, problemi d’or¬ 
ganici, ecc.) un mucchio di 
cifre sulle iscrizioni ai vari 
ordini scolastici, dal quale, in 
contrasto con la tendenza' al 
calo accennata prima, si 
scopre che vi è stato un au¬ 
mento di circa duecento uni¬ 
tà nelllacrUione alla prima 
media inferiore, nonostante il 
bilancio $, elementare^, me¬ 
dia delio a cota o anno segni 
nettamente in «tomo»: «il 
che, spiega Pacetti, significa 


che vi è stato un grosso nu¬ 
mero di ripetenti; e solo ad 
esclusivamente nella prima ; 
classe. Un dato «ìquanf o 
strano, sulla quale stiamo 
raccogliendo maggiori detta¬ 
gli: certo vi è una singolare 
coincidenza con il' prospet¬ 
tarsi di crescenti rischi di ca¬ 
li d’organico fra gli insegnan¬ 
ti ». 

Pfer l’anno in corso, sep-, 
pure con difficoltà determina¬ 
te dalla assenza di finanzia- 1 
menti per il completamenta 
di lavcri già avviati («ci oc¬ 
corre ancora un miiìanap § 
mezaa mentre lo Stato ha 
345 mili a r di chiusi nel eoa, 
setto») Ancona conterà diver¬ 
si nuovi stabili: 3 elementari 
(fra cui nel nuovo quartiere ' 
Montedago, con un lavoro fag¬ 
io a tempo di record), 2 me¬ 
die. 8 materne (alcune della 
quali ancora bloccate per Q 
non coperto aumento della 
spese). Altre sono state ap¬ 
pena iniziate. 

Di particolare rilievo, inol¬ 
tre, l’aumento dell'esperienza 
del tempo pieno dove, dal¬ 
l'anno scorso ad oggi, sì pau¬ 
sa da 13 classi Interessate a - 
31 mentre l'indice di scoto- 
ri zzazione « materna », se-. 
mando l’85 per cento è di¬ 
ventato fra i più alti d’Ita¬ 
lia. Per le superiori, inoltre^ 
nonostante non vi siano spe¬ 
cifiche competenze, il Corna¬ 
ne sta già pro ce dendo alla ri¬ 
strutturazione di una pula 
deH’IPStA^ oggetto in r"»ri tu 
di grosse rivendicazioni al» 
denteeche. Ptr Fanno pr o e ri . 
ma inoltre; si comple te rà ■ 
restauro deìTex Liceo «ni-' 
natami », che d o vre b be dtama 
tare sede driTtaUtucnda (tato 
serva torio Musicala. 
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Venerdì 26 settembre 1980 


Dòpo l’arresto del gióvane 


UMBRIA 

. \ * \ 

dèlia facoltà di Agraria 


Nelle trame dell'eversione nera 


molti fili co 




o 


Mario Zurlo, accusato di far parte di Terza Posizione, era 
in passato - La cellula perugina di Ordine nuovo - Unico 


controllato dalla polizia - Analoghi casi 
legamè tra vecchio e nuovo fascismo?, 


PERUGIA — A Perugia si 
. sta indagando su eventuali 
. legami tra vecchio e nuovo 
fascismo. Alla questura 
v non lo dichiarano aperta¬ 
mente, ma ufficiosamente 
fanno capire’che la pista 
preferita è questa. C'è una 
. tensione da parte degli in¬ 
quirenti verso la «vecchia 
guardia * nazista. In fondo 
Ugo Cesarini si sapeva chi 
fosse, e che Paul Duran 
sia venuto a Perugia per 
cercare collegamenti è 
ormai noto a tutti. 

Mario Zurlo, il giovane 
arrestato a Perugia giorni 
fa, a seguito del mandato 
di cattura emesso dalla 
Procura romana, è accusa¬ 
to di far parte dell’orga¬ 
nizzazione eversiva Terza 
posizione, , era anche lui 
noto alla questura. 

Qual è allora il senso di 
tutte queste presenze nella 
tranquilla cittadina um¬ 
bra? Non è da oggi che 
accadono queste cose, che 
esponenti della destra e- 
versiva cioè vivono a Pe¬ 
rugia. Nel marzo del ’78, a 
Roma, nel corso di un as¬ 
salto ad • un'armeria da 
parte di giovani terroristi 
di destra, rimase ucciso 
Franco Anseimi, studente 


di giurisprudenza, iscritto 
all'Ateneo perugino, e an¬ 
che, lui originario di Roma. 
- A quell’epoca la questu¬ 
ra fermò tre persone, che 
vivevano in un r apparta¬ 
mento in via Podiani as¬ 
sieme ad Anselml. In quel¬ 
l’occasione gli inquirenti, a 
seguito di una perquisizio¬ 
ne, scoprirono degli ’ ap¬ 
punti che parlavano di un 
«probabile Incontro di Pi¬ 
no Rautl con i camerati ». 
L Uno del tre giovani ferma¬ 
ti allora, Maurizio Rocchi, 

. romano, era iscritto al se- 
I condo anno di Agraria, lo 
stesso che frequentava 
Zurlo. i • 

Sono tutti elementi che 
dimostrano chiaramente 
come la presenza dei fa¬ 
scisti «vecchi e nuovi» 
fosse coscpicua. Ma c’è di 
più: a Perugia c’è stata in 
passato una forte cellula 
di Ordine nuovo, i cui e- 
sponenti furono processati 
a Bologna, quando questa 
organizzazione venne di¬ 
sciolta. Quale allora il .nes¬ 
so tra questa lunga serie 
di arresti? Esiste un unico 
filo conduttore? Questo il 
difficile quesito al quale 
gli inquirenti cercano di 
dare una risposta. 


Per ritornare un attimo 
a Zurlo c’è da dire che la 
sua presenza nel capoluo¬ 
go era una presenza di¬ 
screta. Agraria è una fa¬ 
coltà dove è consistente il 
movimento degli studenti 
democratici ed anche nei 
momenti ■* più caldi, mal 
nulla si è mosso da destra. 
Nonostante questo . . la 
questura fece in passato 
qualche indagine. Innanzi- 
. tutto, lo rlcordiam'o, Zurlo 
era sotto controllo. E in 
quel periodo — secondo 
alcune ipotesi degli inqui¬ 
renti — in seguito allo 
spostamento degli' «auto¬ 
nomi » dalla capitale a Pe¬ 
rugia, i neofascisti cerca¬ 
rono di garantirsi uno 


Martedì 
prossimo 
il Comitato 
regionale 
del PCI 


spazio. Forse per tentare 
di attuare quella tanto de¬ 
siderata strategia dilazione 
comune e di dialogo con 
alcune frange della auto¬ 
nomia teorizzata da Pino 
Rautl. «Uh tentativo ‘dì 
entrare nel movimento »? 

' Comunque, resta il fatto 
che la loro azione è rima* - 
sta clandestina e che. non 
ha avuto mai sbocchi ' e- 
sterni. Sembra quindi 
chiaro che la presènza di 
fascisti in Umbria non sia' 
mai .stata «operativa», 
salvo ■ sporadiche scritte 
sul muri,' inneggianti al 
« martire Anselml », e negli 
ultimi tempi inneggianti a 
Terza posizione/ma bensì 
« organizzativa ». À Peru¬ 


gia, insomma, o in altri 
centri della provincia,- 
probabilmente venivano i- 
deati e organizzati i ràld 
fascisti,- messi in atto nella 
capitale ed in altre città. 

L’arresto di Zurlo ripro¬ 
pone 11 problema dell’ever- 
slohè di-destra a Perugia. 
Probabilmente tutte queste 
tessere non possono essere 
messe insieme arbitraria¬ 
mente, ma neppure èssere 
considerate pregiudizial¬ 
mente fatti isolati e occa¬ 
sionali. , Sarà l'Inchiesta; 
che la questura perugina 
sta portando avanti a for¬ 
nire notizie più precise. 

f.a, 


Proseguono le lotte nel Ternano In alcuni istituti tecnici di Perugia e Terni 
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Blocco delle merci || nuovo anno scolastico pori 
ieri dl’Eni-Amc j n regalo le classi gonfiate 


di Nera Montoro 

; • -• . • , ■ ' . ; * ; > - /’• •• t . 

Manifestazione dei lavoratori della Bosco a Roma 


Proteste di studenti, professor! 3* sindacati: per le condi¬ 
zioni di lavoro intolleràbili — Girandola di insegnanti 


TERNI — I lavoratori hanno 
ieri bloccato la strada di in-, 
gresso agli stabilimenti del 
polo chimico ENI-ANIC ' di 
Nera Montoro. Nessuna mer¬ 
ce è cosi potuta uscire dalla 
Itres, dalla Temichimica, dal¬ 
la Iganto e dalla Prodeco. 
Sono stati invece fatti transi¬ 
tare. gli automezzi che tra-, 
sportavano materia prima al¬ 
l’interno delle fabbriche e 
quelli che ieri mattina erano 
già carichi e pronti per usci¬ 
re. La decisione di bloccare 
le merci è stata presa ieri 
mattina dai consigli di fab; 
brica, d’intesa con la federa¬ 
zione chimici CGIL, CISL, 
UIL. E’ una delle forme di 
lotta adottate in attesa dei- 
rincontro con l’ENI ANIC, in 
programma per le ore 16 di 
mercoledì della prossima set¬ 
timana. 

Alla Itres prosegue intanto 
lo sciopero ad oltranza con 
l’obiettivo di avère, mercole¬ 
dì, impegni certi sul futuro 
dell'azienda che attualmente 
tiene 50 propri dipendenti in 
cassa integrazione. Ci si op¬ 
porrà inoltre -alla vendita a 
privati delia fabbrica, che in¬ 
vece è una delle ipotesi ven¬ 
tilate. La a privatizzazione » 
della itres. per unanime con¬ 
vinzione delle organizzazioni 
sindacali, delle amministra¬ 
zioni locali, delle forze politi¬ 
che, costituirebbe un impe¬ 
dimento allo sviluppo del po¬ 
lo chimico di Nera Montoro. 
che è legato invece al rilan¬ 
cio degli investimenti, alla 
riorganizzazione e alla inte¬ 
grazione delle produzioni che' 
vengono fatte nel singoli sta¬ 
bilimenti. 


j ’ ieri mattina i lavoratori 
delia Bosco hanno manifesta¬ 
to davanti alla sede romana 
della GEPI, alla quale l’a¬ 
zienda appartiene. L’incontro 
di mercoledì non ha infatti 
disciolto alcuna nube, anzi ha 
confermato che le manovre 
in atto per ridimensionare i 
programmi di, ; investimento 
annunciati é che dovevano 
essere già stati, avviati. Il 
consiglio di fabbrica si 6 in¬ 
contrato, nei giorni -scorsi, 
con il sindaco di Nami, Lu¬ 
ciano Costantini, ' e - il vi- 
ce-sindaco favilli, che hanno 
manifestato la solidarietà del- 
ramministrazloné comunale 
di NamL ----- 1 

Intanto si è aperto un altro 
fronte di ; lòtta alla Elettro- 
carbonlum di Nami Scalo, 
dove è in carso la vertenza 
per il rinnovo del contratto 
integrativo aziendale. La trat¬ 
tativa è stata interrotta in 
quanto la direzione non ri¬ 
tiene valido «lo spirito che 
anima la piattaforma ». 

Ugualmente tesa la situa- 
- zione alla Merak dove la di¬ 
rezione ha annunciato la cas¬ 
sa integrazione, per 115 lavo¬ 
ratori. Il consiglio di fabbri¬ 
ca ha emesso un proprio do¬ 
cumento nel quale si sostiene 
che il provvedimento è «lesi¬ 
vo nei confronti dei lavorato¬ 
ri e non risolutivo dei prò-' 
blemi ». . 

Da aggiungere poi che con¬ 
tinua da due giorni la tratta¬ 
tiva tra le organizzazioni sin¬ 
dacali e la direzione della 
SIT Stappaggio. Il confronto 
è serrato e si pensa possa 
concludersi in serata. 


PERUGIA — La scuola, an¬ 
che quést’anno, si è riaperta, 
all’insegna dell'incertezza e 
delle carenze didattico-scienti- 
fiche. Infatti le 4 F e C del- 
l’istUuto per geometri sono 
scese in lotta-contro Taccar- 
pamento delle due classi che 
comporterebbe : automatica¬ 
mente un affollamento della 
nuova, la quale oltre a non 
garantire una continuità di¬ 
dattica, provocherebbe , pro¬ 
blemi • « occupazionali » - ai 
professori di ambedue i cor¬ 
si. ‘ 

Ieri mattina si è svolta u- 
n’assemblea generale, alla 
quale hanno portato la loro 
solidarietà sia gli studenti 
dell'Itis di .Piscilli che i pro¬ 
fessori dell’istituto. E’ stato 
deciso di inviare a tutti i ge¬ 
nitori un volantino nel quale 
si chiede il loro appoggio per 
la risoluzione del problema. 

Intanto-una delegazione di 
studenti era stata ricevuta 
dal provveditore, il quale a-, 
veva ritenuto come «assolu¬ 
tamente indispensabile» riac¬ 
corpare lè due classi essendo 
una, date le bocciature, ri¬ 
dotta a soli 14 alunni. Gli, 
studenti hanno giudicato 
queste motivazioni • «tecni¬ 
che » non sufficienti a de¬ 
terminare un provvedimento 
cosi grave e hanno deciso di 
rivolgersi ^direttamente al 
ministero della Pubblica I- 
strazione, al quale hanno 


- -. . . - , , - jtr-*.’ /• : 

■ ,v. i.fc ri ;> . * 5 è S v-f 1 j.-i. ?. . -• „•» 

trasmesso un telex che sinte-. insegnanti, classi con gli br- 

tizza le loro.? richieste/? " * ?. ^gàhfcTbòn' ancora completi e 

- Insistono inóltre — si 'ài- A upa * pletora di . insegnanti 
ferma in un loro, volantino, precari che non sanno cosa 

— sui rischi connessi ad una fare/ I sindacati confederali 
classe .troppo àffollate, quale scuola-; della CGIL-CISL-UIL 


risulterebbe quella nuòva: in¬ 
fatti con statistiche alla ma¬ 
no dimostrano che la percen¬ 
tuale di • bocciati è ' assai più 
alta nelle sezioni particolar¬ 
mente numerose che in altre 
e risulta inoltre essere mino¬ 
re il livello di qualificazione 
professionale. Comunque gU 
studenti socio Intenzionati a 
continuare le iniziative idi lot- 
: ta v ■ - : 

Gli istituti tecnici e profes¬ 
sionali, quindi, sono il setto¬ 
re «caldo» di questo autun¬ 
no scolastico appena iniziato, 
ma sembra che anche in altri 
istituti le carenze ed i ritardi 
di questa « vecchia scuola » 
stiano per scoppiare. 

TERNI — Situazione analoga 
anche in questa città. All’isti¬ 
tuto professionale e al tecni- 
cd commerciale i presidi 
hanno soppresso alcune clas- 


precari .che non sanno cosa 
fare/ I Sindacati confederali 
scuola^-della CGILCISL-UIL 
in una pròpria nòta, hanno 
criticato ti comportamento di 
alcuni presidi che v hanno 
soppresso alcune delle classi; 
« in spregio ai più elementari 
criteri didattici e a precise 
disposizioni del ministero ». • 
Si tratta di provvedimenti 
inammissibili e provocatori 
— scrive fl sindacato — in 
quanto comportano ulteriori 
perdite di posti di lavoro in 
una situazione di soprannu¬ 
mero è di insegnanti non uti¬ 
lizzati e precari. Nello stesso 
tempo si creano condizioni di 
lavoro intollerabili per gli a- 
lunnl e gli insegnanti delle 
classi eccessivamente nume¬ 
rose.;. -, ' ; * 

. La quinta E del liceo scien¬ 
tifico Galilei nella lettera con 
la quale ha chiesto un in¬ 
contro al provveditore, che 
dovrebbe svolgersi questa 
mattina, fa presente come fl 


si. ingrossandone altre; al li- trasferimento di tutti gli in- 


ceo scientifico * Galileo la 
quinta E ha chiesto un in¬ 
contro ? al provveditore agli 
stùdi perché tutti gli inse¬ 
gnanti sono stati sostituiti. 

All’inizio. dell'anno il siste¬ 
ma scolastico ripresenta la 
facciata di sempre: disfun¬ 
zioni, la sòlita girandola degù 


segnanti spezzi la qualità di¬ 
dattica e non consenta di 
proseguire gli studi con'se¬ 
rietà è profitto. ET una situa¬ 
zione v che non : costituisce 
l’eccezione — scrivono gli 
studenti - ma la regola e 
rappresenta un impedimento 
al diritto di' studio. 


In Umbria la maggior parte delle abitazioni rurali è in condizióni fatiscenti /• 

Il problema casa arriva anche in campagna 


PERUGIA — «Molte abita¬ 
zioni dei coltivatori diretti e 
la stragrande maggioranza di 
quelle dei mezzadri sono in 
condizioni di fatiscenza e di 
anti-igienicità. Basta u*~ gire 
nelle campagne umbre per 
rendersi chiaramente conto di 
questa situazione c convin¬ 
cersi che. se si vuol far re¬ 
stare in campagna queJi cne 
già vi abitano e fame ntt# 
nare altri, possibilmente gio¬ 
vani. bisogna fornire ai col¬ 
tivatori abluzioni decenti». 

L’appella viene - G;oh : o 
B asili, detti prudenza »cgi> 
naie del In C «>n r roiLvaton. e 
rasce la ima analiri deli, 
situazione attuale dell’edilizia 
rurale, n problema, della ca¬ 
sa è grave c nreoccunante e 
riguarda, certo, rrmpagne è 
città; ma. in ma regione co¬ 
me la nostra, che basa gran 
parte Ini - .sue possibilità d' 
crescita e di sviluppo sul¬ 
l’agricoltura, giunge oppcrtu 
na una attenzione sullo spe¬ 
cifico dell edilizia rurale. Nel¬ 
le campagne, rispetto alla cit¬ 
tà, U problema «casa» si 
pone' in termini diversi: In 
linea generati non c’è b;sj 
gno di nuove costruzioni, ma 


1 assoluta esigenza di rendere 
abitabili quelle esistenti. 

Qual è li situazione tetri- 
stativa attuale per fediti zie 
rurale ? . ' ■ « 

«La legge 457 •'piano de¬ 
cennale per l ediliria” ha pre¬ 
visto — risponde Basili — 
un flnanzianienu) di 30 mi¬ 
liardi per l’edilizia rurale. Al¬ 
la Regione dell'Umbria sono 
stati assegnati 691 milioni, 
che metteranno in movimen¬ 
to circa 9 miliardi di mutui 
agevolati. E* senz’altro qual¬ 
che cosa, ma poco, troppo 
poco». 

Quanti interventi si potran¬ 
no effettuare in Umbria con 
gvesto finanziamento 

« Bisogna intanto sottolinea¬ 
re che questo finanziamento è 
"una tantum”, al contrario di 
quelli per l’edilizia convenzio¬ 
nata, agevolata e convenzio¬ 
nata che sono pluriennali. 
Con la somma assegnata al¬ 
l’Umbria sono possibili circa 
300 interventi; infatti l’im¬ 
porto massimo concedibile a 
mutuo è di 30 milioni. Le 
domande presentate all'Intrio 
del 1960 sono state oltre due¬ 
mila; quindi, con 11 finanzia¬ 
mento concesso, si può far 


fronte soltanto al 30-25 per 
cento delle richièste che. fra 
l’altro, sono motto al disotto 
del reale fabbisogno». 

Quali iniziative ha in mente 
la Confcolttvatori per « ag¬ 
gredire» la situazione? 

• La nostra organizzazione 
«ta concentrando nella lotta 
per la casa il massimo del¬ 
l’impegno e deli’lnlxiatiTa po¬ 
litica. Abbiamo previsto di 
fare assemblee in tutti I com¬ 
prensori e già sono program¬ 
mate per il mese di ottobre 
quattro manifestazioni di 
massa (ad Orvieto, Castigiìon 
del Lago. Amelia, Città di 
Castello) che avranno al cen¬ 
tro della piattaforma di lotta 
il problema della casa, ma 
anche i problemi irrisolti del¬ 
le nostre campagne; patti a- 
grati, associazionismo, pro¬ 
grammazione, pensioni. Su 
questi problemi "vogliamo an¬ 
che andare ad un confronto 
con le istituzioni, le forse so¬ 
ciali ed economiche». 

Quali sono concretamente te 
proposte che voi avanzate? 

* Noi invitiamo le Comuni¬ 
tà Montane, i consorzi eco- 
nomtoo-uibentsUci e la Regio¬ 
ne dell Umbria a predi sp o r r» 


rapidamente, nel rispetto dei 
termini di' legge, le gradua¬ 
torie, a fare le assegnazioni 
e ad Intervenire presso gli 
istituti di credito, perchè, co¬ 
me al solito, non frapponga¬ 
no ostaceli ed eroghino i fi¬ 
nanziamenti senza ritardi. 
Chiediamo anche che la que¬ 
stione dell’edilizia rurale rien¬ 
tri a tutti gli effetti nella 
questione nazionale delle abi¬ 
tazioni e, che non accada, 
come in passato, che di essa 
ci si dimentichi o la si inse¬ 
risca « 11*0111100 momento e 
in modo marginale, superfi¬ 
ciale e contraddittoria 
- «rtricol-, in questo sema 
esiston o . Dalle stèsse dichia¬ 
razioni del ministro dei lavo¬ 
ri pubblici on. Compagna, ad 
esemp o mentre si fa espli¬ 
cito riferimento a voler rein 
tegrare la dotazione finanzia¬ 
ria del "piano decennale per 
l’edilizia» sulla base del tas¬ 
so di irflazione (circa il 90 
per cento) non traspare 1 in¬ 
tenzione di inserire nello stes¬ 
so provvedimento anche l’edi¬ 
lizia rurale. Non va dimenti¬ 
cato infatti che nel 1976 fl 
finanziamento per l’edilizia 
rurale fu ri previsto daSa 


457, ma fu prelevato dalla 
legge "quadri f oglio", che cas¬ 
sò cosi da 7w a 678 miliar¬ 
di». 

Quf.l è roblettlvo e altimo » 
dette vostre proposte? 

«Favorire la stabilità dei 
coltivatori orile none agrico¬ 
la frenare il continuo e pro¬ 
gressivo inurbamento, deter¬ 
minare. migliaci condizioni 
per un rilancio sodala eco¬ 
nomico e territoriale comples¬ 
sivo. Il patrimonio edilizio re-: 
rale esistente in Umbria è 
e s t r e ma mente ricco; sebbene. 
in motti casi ria notevettqe n - 
te degradato, è pùÀUe, fl 
più dette / volta recuperar* 
delle abitazioni con investi¬ 
menti contenuti e comunque 
di gran lunga Inferiori à quel¬ 
li necessari per le nuove co¬ 
struzioni. Non si tratta d! fa¬ 
re la casa in campagna, ma 
di recuperare al nerrimo il 
patrimonio edilizio esistente 
tenendo conto che U risorsa 
tèrra deve estere prioritaria¬ 
mente utilizzata a fini pro¬ 
duttivi e che tra questi la 
destinazione agricola dere es¬ 
sere tenuta nel giusto conto ». 

Fiotto B«lia 
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{ Gli sforzi del Comune di Terni per In difesa dèli' ambiente 
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Contro l’inquinamento 
la partita ancora aperta 

Proseguono le indagini per individuare i tesponsabili degli scarichi abusivi che nel¬ 
l'agosto scorso misero fuori uso ili depuratore cittadino - Un richiamo alle aziende 

TERNI — L'amministrazione comunale ò tornata alla càrica e chiodo alle Industrie ternane un maggior impegno contro 
l'inqulnardcnto. «Non vogliamo tornare indietro», spiega II sindaco di Torni, Giacomo Porrazzinl, In tutto II decennio che 
si 4 appena concluso. Terni è stata teatro di una pressante Iniziative per la difesa dell'ambiente e per migliorare te condi¬ 
zioni! dii lavoro all’interno delle fabbriche. Una breccia è stata aperta ed ora si vuole proseguire il cammino senza battute 
d’arresto. Nella notte fra il 28 eli 29 agosto il depuratore delle acque di scarico che serve l’Intero centro abitato è stato 
messo fuori servizio da una ondata di scarichi di qualche industria, immessi abusivamente nella fogna cittadina. Ora il «Ter¬ 
ni grande» cosi si chiama 11 
depuratore, è tornato a fun¬ 
zionare a pieno ritmo. Il dan- 1 
no Infetto al fiume Nera è 
però grave. \_ • -, 


PERUGIA — Martedì 30 settembre alle óre 15,30 è convocata 
la riunione del comitato regionale e della commissione regio-' 
naie di cpntrollo del PCI. All’o/d.g.: Situazione e compiti del 
partito all’avvio della . terza : legislatura regionale. Relatore 
sarà il. compagno Gino ■ Galli. ... .. /■" • -■ //• /; ' V * i 

-La .riunione si propone di avviare un dibattito sui problemi, 
del partito^ dèlia sua direzione e della suà. iniziativa politica 
in un momento delicato e difficile della situazione nazionale 
che pone problemi-nuovi anche per quanto riguarda l’Umbria 
e le sue* prospettive future. Alla riunione -del' comitato regio¬ 
nale sarà presente è concluderà 1 lavori il compagno Ales¬ 
sandro Natta della segreteria nazionale. V- •. .. 




4 « Le Indagini per individua¬ 
re i responsabili sono tuttora 
in corso — informa Porrazzi- 
ni — e penso che ci si riu¬ 
scirà. Attraverso un’analisi di 
laboratorio credo, alla ’ fine, 
si arriverà a stabilire da qua¬ 
le Industria provenivano le 
acque ' inquinate che hanno 
parzialmente messo fuori uso 
il depuratore. Può anche ac¬ 
cadere che siano le ditte ap: 
paltatrlci, Incaricate di porta¬ 
re fuori i residui delle varie 
lavorazioni a non rispettare 
le regole. Sta di fatto che le 
industrie ■ devono sentirsi 
pienamente responsabili dei 
rischi che si corrono se si 
continua a inquinare e del 
danni economici ed ecologici 
che Incidenti come quello 
verificatosi : ad agosto 
comportano ». \ • „ 

/■ Le industrie tornano quindi 
sur banco degli accusati o 
l’amministrazione comunale 
intende Incalzarle. , - ; 

« Abblamq spedito • so¬ 
stiene Porrazzinl, — una let¬ 
tera à tutte le più grandi a- 
ziende del comune con la 
quale le - invitiamo ad una 
maggiore collaborazione nel¬ 
l’opera' di antiinquinamento 
che stiamo conducendo. Nello 
stesso tecip-i !e, diffidiamo a 
non commettere leggerez-c 
che possano rivelarsi disa¬ 
strose. Abbiamo chiesto an¬ 
che un incontro con la -Temi 
preoccupati del cattivo fun¬ 
zionamento di alcuni degli 
impianti. Riteniamo sia op¬ 
portuno valutare insieme al 
servizio messo in piedi dal¬ 
l’amministrazione provinciale, 
come ridurre gli effetti in¬ 
quinanti dei fiumi e ovviare 
a certe Inefficienae. 

C’è poi tìn altro aspettò del i 
problema. Nel corso dègù in-f 
contri che abbiamo avuto con 
la Temi, durante i quali ab¬ 
biamo dlscùsqCh; detti plana, 
compiesti^ SteR'atièriMj è’e* 
rano stati? «hhuhciatf - 6 imi 
llardi di investimenti per 
migliorare gli impianti di de¬ 
purazione e le condizióni 
ambientali. Era insomma un , 
vero e proprio impegno ad 
andare oltre le attuali misure 
cha per unanime riconosci¬ 
mento, sono insufficienti. Da 
quello che è dato sapere, in¬ 
vece non c’è nessun pro¬ 
gramma in tal senso e tutto 
è rimasto campato in aria». 

L ultima questione riguarda 
invece’ più direttamente il 
Cpmune. Ogni giorno quintali 
di rifiuti finiscono nella di¬ 
scarica di Mentimo, a poca 
distanza dal « Temi ». Non 
soltanto, ma anche l’ospedale 
vi riversa una parte del 
propri rifiuti. C’è chi ha la¬ 
mentato la precarietà dì 
questa soluzione. Su questo 
concorda anche il sindaco e 
aggiunge: «Stiamo studiando 
il problema. Dei tecnici stan¬ 
no verificando se è possibile 
travaie un’altro posto dove 
sistemare la discarica. Nel 
frattempo si cercherà di mi¬ 
gliorare le attuali. condizioni 
di quella vecchia. L'ospedale 
dà parte sua ha assicurato 
che farà funzionare il pro¬ 
prio forno inceneritore anche 
di notte, in maniera da di¬ 
minare tutta quella parte dei 
rifiuti cha in una maniera o 
nell’altra, può essere perico¬ 
losa. Un miglioramento si 
dovrebbe quindi avere». J 
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E ora ci sono i «digestori anaerobici» 


PERUGIA — Un impianto (o una serie di 
impianti) di depurazione a « digestione anae- 
’ robica » risolverà entro breve tempo il grave 
problema dell'inquinaraento causato dagli al- 
► levamenti suinicoli nelle zoné di Costano. Pas¬ 
sa gio di Bettona. Sant’Enea. San Martino in 
■ Colle e San Martino in Campo, dove il disa- 
’ gio per le popolazioni, vista la vicinanza de¬ 
gli allevamenti ai centri abitati, è particolar¬ 
mente sentito ed è stato più volte denunciato 
dagli ufficiali sanitari e dall’unità sanitaria 
locale. . v v.- ... • : . 

Concludendo un’intensa fase di làvoro e di 
riunioni, l’Ente di sviluppo agricolo, la Regio¬ 
ne, la Provincia di Perugia, i. Comuni inte¬ 
ressati e gli allevatori della zona (che per - 
risolvere il problema degli inquinamenti hanno 
dato vita a tre consorzi) hanno costituito una 
commissione operativa, incaricata di studiare 
i problemi della localizzazione degù impianti 
(si dovrà decidere se costruire un impianto 
per; ogni zona a uri depuratore .unico ITa Co- 
staiìò e Passaggio di Bettona, in modo 1 da 
economizzare sui costi) e lè questioni finan^ 

L^Commisstoi# ^[c^m|ta^la| #r|t&e 
dell'Ente di sviluppo Marinoni'è -èortipòsfeaAia 
funzionari dell’assessorato regionale all’agri- 


coltura, alla sanità e all'assetto del territorio 
e da rappresentanti delle amministrazioni lo¬ 
cali) tornerà a riunirsi tra una decina di 
giorni. I finanziamenti saranno assicurati sulla 
base delle leggi regionali e di provvidenze 
(circa 800 milioni) che l'amministrazione pro¬ 
vinciale di Perugia ha erogato l’anno passato. 

All’incontro in cui è stata decisa la costi¬ 
tuzione della commissione, hanno preso parte 
, anche i tecnici della « ERPA risorse ambien¬ 
tati » (la società perugina che lavora nel set¬ 
tore dei digestori anaerobici e del riutilizzo 
dei liquami organici, incaricata della realiz-, 
zazione degli impianti) e l’ing. Giuseppe Ca¬ 
serta del CNEN 

« G’è da sottolineare — ha affermato il pre¬ 
sidente deU’ESAU Lodovico Maschietta — il 
grande fatto di novità dei tré consorzi co¬ 
stituiti da allevatori grandi e pìccoli a Co¬ 
stano. Passaggio di Bettona e nelle altre zo¬ 
ne, con lo scopo di affrontare il problema 
' den’inquinamento costruendo e gestendo il de¬ 
puratore: l’ente di sviluppo è stato interpel-, 
lato da altre regioni e da altre province, che 
i hanno chiesto infórmazjòìjfe e' ; àliri 1 particolari 
•sui progètti. Pensi^nq'di'làiware — hà con¬ 
cluso Maschietta — per un progettò mólto se¬ 
rio e con grossi contenuti <H novità ». . . 


E’ deceduto 
Il compagno. 
Petrucci 
ferito In un 
Incidente 
stradale 


TERNI — E’ deceduto ieri mattina atte 2,30 all’ospedale di 
Perugia Goffredo Petrucci, il giovane di 24 anni che, mer¬ 
coledì sera era rimasto coinvolto in un incidente stradale 
a Campomiccìolo. Goffredo Petrucci si stava dirigendo in 
motocicletta verso Temi quando veniva' urtato da un’Alfa 
Romeo GT che procedeva nella direzione opposta ed era 
condotta da Walter De Angelis, venticinque anni di Paplgno. 
L’impatto fra. i due mezzi è stato violentissimo. Goffredo 
Petrucci-è stato sbalzato via dalla sua moto mentre la vet¬ 
tura si è posta trasvèrsàlmente rispetto alla carreggiata, 
bloccando parzialmente il traffico. 

. * Goffredo Petrucci. era impegnato politicamente. Faceva 
parte del comitato di sezione del Partito comunista di Mar¬ 
more e del comitato di sezione detta Temi-Chimica. Ai fa¬ 
miliari di Goffredo Petrucci giungano le condoglianze della 
federazione ternana del Partito comunista e della redazione 
dell'Unità. 


9-c.p. 


C’era^ eroina ^ 
nel pacchetto 
di sigarette: : 
due arresti 
a Perugia 

PERUGIA —. Due giovani 
-sono finiU in, carcere per 
spac ci o di .sostarne stupefa¬ 
centi. OH arresti 1 sodo stati 
effettuati ieri notte a Peru¬ 
gia dagli agenti della squa¬ 
dra mobile. « tratta di Vin¬ 
cerne Guerdni ed «n a na », 
le Bielle rispettivamente di 
31 e 16 anni. Al mome nto 
ddVàrresto avevano con lo¬ 
ro .90 dori di. eroina già con- 
fwfc m at e e pronte per la 
•vendita. , 


La «neve» era nascosta 
in due pacchetti di 
ra Ai due giovani, già co¬ 
nceduti neU’ambtente degii 
spacciatori perugini, la po¬ 
liria è arrivata dopo una 
serie di pedinamenti e l’al¬ 
tra seni gU agenti li hanno 
seguiti fino al momento in 
cui hanno effettuato la ven¬ 
dita di alcune dori, coglitn- 
ìdoii cori - in flagrai» di 
restia H Stallo e fl Querci¬ 
ni seno attualmente dete¬ 
nuti nette carceri di Pièna 
Partigiani. .1 


Ad Amelia 
comitato 
per la difesa 
della legge 
sull'aborto ; 

AMELIA — Si costituirà ad 
Amelia un comitato per la 
difesa della legge sull’aborto. 
Dett’iniziativa si è fatto pro¬ 
motore un collettivo di don¬ 
ne che ha indetto una as¬ 
semblea pubblica, ebe si ter¬ 
rà giovedì prossimo presso la 
^ala del Consiglio • comunale. 

E una risposta al grave e- 
pisodio verificatosi ad Ame¬ 
lia, dove Il primario di ^oe-^ 
oologia, dottor La Tórre/ non 
ha riconosciuto la validità di 
un certificato per interrom¬ 
pere la gravidanza, riman¬ 
dando a cassa una donna 
ch e , att’indomani. si è recata 
all’ospedale di Temi dova 
eoo lo stesso certificato, è 
stata sottoposta att’intervco- 
ta E* anche una risposta alla 
pampa gna capfllare per la 
raccolta dette firme contro la 
legge 1*4. die appmtè rego¬ 
larizza l’aborta 
Il fatto verificatori all’o¬ 
spedale di Amelia — scrivono 
le dorme del collettivo — « 
lesivo' della dignità della 
donna ed è teso ad ostacola¬ 
re la corretta applicazione (fi 
una legge detto stato italiana 
In questa maniera si finisce 
con fl ritornare — aggiungo¬ 
no' — all’aborto c lande s tin e. 
Gli attacchi alla legge 1** 
v engo n o non soltanto dagli 
«obiettori £ coscienza ma 
anche dai radicali e dalla 
chiesa che. da posizioni di¬ 
verse, c h iedooo l’abrogazione 
della legge ». 

La prima delle uscite pub¬ 
bliche del collettivo per la 
creaazione di un comitato «fi 
donne in difesa della legge 
1M si chiude con un appello 
alla mobilitasione e att’im- 


a Tèmi 

• . -. . r - . . 

venticinque 
^ 'vitelli -V 

TERNI — Continua la guerra 
al vitella Anche a Temi la 
questione della carne gonfia¬ 
ta è diventata di grande at¬ 
tualità dopo che ieri mattina 
sono stati sequestrati venti¬ 
cinque vitelli all’interno della 
ditta « Fiorani », uno dei 
maggiori centri di vendita di 
carni aUlngraeso della sona. 
U fatto ha naturalmente de¬ 
state molta sensazione in cit¬ 
tà anche perché è la prima 
volta che viene adottato un 
provvedimento del genere e 
soprattutto perché ri è sem¬ 
pre sostenuto che i controlli 
al mattatoio comunale sono 
severissimi. ... I 

- A questo proposito abbia¬ 
mo sentito il parere del dot¬ 
tor Bruno Pierini, direttore 
del mattatoio della nostre 
città. « Negli ultimi cinque 
anni abbiamo scoperto che 
alcuni animali erano stati 
trattati con sostarne estroge¬ 
na/ ni abbia m o prima se¬ 
questrati e poi distratti — 
sostiene il direttore nel mat¬ 
tatolo —. Voglio sottolineare 
che ie strutt ne dette qiuU 
siamo in possesso cl consen¬ 
tono di scoprire qmdriari a- 
nlmele malato’ o 'gonfiato’. 
Questo d| Temi è uno 4ti 
mattatiti più' r.tirezzati del¬ 
l’intero paese. Di ciò sono 
perfèttamente consci anche 
gli allevatori. Tant’è che da 
tre anni a questa parte non 
avevamo ptù avuto cari di 
begtie trattate’. Tutto ciò 
perché loro sanno che in 
questo mattatoio si operano 
controlli motto rigorosi ». 

Però il rischio di mangiare 
la fettina gonfiata con gli 
estrogeni, -siste, infatti sul 
mercato della nostra città 
vengono immessi rtteOi che 
provengono dalTestero o da 
altre regioni d Italia « sui 
quali sarebbe opportuno ef¬ 
fettuare controlli che è però 
difficile e s egui re, perché tra 
le parti di carne mancano 


Nessuno vuole 
importare 
a Perugia 
la guerra ; : 
Irak-lran * 


PERUGIA — Da Perugia 
l’appello alla pace non ri è 
fatto attenderà A lanciarlo 
sono stati gli studenti pa- 
lestinesU subito dopo lo scop¬ 
pio della guerra tra Iran e 
Irefc. 

«Abbiamo promosso due 
assemblee con gli studenti 
iraniani e iracheni — dice 
AH — nel corso delle quali 
li abbiamo invitati a man¬ 
tenere la calma». Là rispo¬ 
sta è stata unanime: «Nes¬ 
suno Intende trasferire lo 
scontro a Perugia». 

A Palano Gatténga, al di 
là delle differente ideologi¬ 
che tra molti studenti del¬ 
ie due parti In guerra, cir¬ 
cola un co m mento presso¬ 
ché u n a nime : «Sono tutti 
matti, non vogliamo ta guer¬ 
ra*. Qualcuno non mancà 
di lanciare accuse «contro 
Tlmperfalismo americana 1’ 
orig ine — sostiene — di que¬ 
sta guerra». Circa cento so¬ 
no gli iracheni a Perugia, 
motti aderenti al Berna 11 
partito attualmente al go¬ 
verno in irak; d sono pel 
gli aderenti al PC irachena 
. «La g uer ra he creato 4d- 
le frisasti tra voi e eh ara- 
denti iraniani? » — chiedia¬ 
mo. «No — risponde lo stu¬ 
dente — con loro non par¬ 
liamo quasi mai di perm¬ 
ea». 81 dice che alcuni stu¬ 
denti iraniani a d eren ti al 
partito islamico si stano ri¬ 
volti atta propria ■mbasets 
te a R oma: Intendono fare 
ritorno nel proprio paese 

r n nrmo bk 

re. Quanti sono? Qualcu¬ 
no dice un centinaia altri 
dicono che nel p i taglia i gior¬ 
ni eamenteranaa 


feri alcuni giornali parla¬ 
vano di scontri alla OaBeu- 
ga, ma forse Fenico vere 


pre: tra 1 mali 


civile non sia cancell ata. 


gonttale sulle quali ri effet¬ 
tuano 1 primi co nti eni 
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Sono partiti nel cuore della notte! da tutta la regione 


Per le strade di Torino a migliaia 
dalla Toscana con i lavoratori Rat 

Intanto la Federazione sindacale provinciale ha stabilito le modalità dello sciopero del 2 ottobre 
Corteo dalla Fortezza e comizio in piazza Signoria * Ordine del giorno del consiglio provinciale 


V*n«rdì 26 settembre,, 1980 

...- i • y. t . ùs..-..'. i \ 


Dopo le indagini negli allevamenti e nei macelli di tutta la regione 



Dal primo gennaio ad oggi gli esami hanno dato esito negativo — Lé dispo¬ 
sizioni ed i controlli sono stati disposti ,dal dipartimento sicurezza sociale 


Dalla Toscana migliala 
di lavoratori del settore 
metalmeccanico sono par* 
titi Ieri mattina per To¬ 
rino per sostenere la lotta 
degli operai della FIAT e 
per difendere I* occupa¬ 
zione. 

La strada della recessio¬ 
ne, imboccata dal grande 
colosso automobilistico to¬ 
rinese, che in 30 anni ha 
fatto II bello ed il. cattivo 
tempo nell’ economia del 
nostro Paese, non può non 
ripercuotersi negativamen¬ 
te, soprattutto in termini 
di occupazione, sulla già 
tanto esposta economia 
toscana. 

A Firenze opera uno sta¬ 
bilimento FIAT ed In tut¬ 
ta la Toscana sono nume¬ 
rose le aziende dell’indot¬ 
to, come per esempio la 
Motofides, e aziende che 
sono collegate direttamen-. 
te e indirettamente con 
la FIAT e l’industria au¬ 
tomobilistica in generale. * 

Esistono poi in Toscana 
diverse aziende, soprattut¬ 
to nel settore metalmec¬ 
canico, nell’occhio del ci¬ 
clone da diversi, mesi, co¬ 
me la SICIET, SIME, Fon¬ 
deria delle Cure, ecc. La 
lotta dei metalmeccanici 
toscani, quindi, ha un du¬ 
plice obiettivo: difendere ‘ 
i! posto di lavoro degli 
operai della FIAT e impe¬ 
dire che il grande padro¬ 
nato porti avanti quel di¬ 
segno recessivo che ha co¬ 
me sbocco la ’ riduzione 
dell’occupazione e la per¬ 
dita di potere dei lavora¬ 
tori all’interno, delle a- 
ziende. 

Il consiglio provinciale 
di Firenze ha approvato 
un ordine del giorno sulla 
vertenza FIAT nel quale . 
si chiede una immediata 
e positiva soluzione sulla 
base delle proposte formu¬ 
late dal ministero del La¬ 
voro. Il documento ò sta¬ 
to sottoscritto dai parti¬ 
ti: PCI, PSI, DC, PSDI 
e PRI. : 

Intanto la segreteria 
della Federazione provin¬ 
ciale CGIL-CISL-UIL ha 
definito i modi di prepa¬ 
razione e di attuazione 
dello sciopero generale del 
2 ottobre proclamato ’ dal 
direttivo unitario naziona¬ 
le per rimuovère la posi¬ 
zione della FIAT.' 

Nella provincia di Firen¬ 
ze lo sciopero si svolgerà 
secondo le seguenti moda¬ 
lità: per la città e il cir¬ 
condario dalle 9 al termi» 

. ne dell’orario del matti- . 
no. Nel settore dei tra¬ 
sporti gli addetti alla clr- ' 
colazione si fermeranno 
per un’ora secondo moda¬ 
lità che verranno preci¬ 
sate. ■ ■ " 

Per le altra zone della 
provincia modalità parti¬ 
colari verranno stabilite 
localmente per consentire 
la partecipazione alla ma¬ 
nifestazione che si svol¬ 
gerà alle 10,30 in piazza 
delia Signoria dove parle¬ 
rà un segretario confede¬ 
rale. Il concentramento 
dei lavoratori è fissato per 
le 9,30 alla Fortezza da 
Basso 



Un aspetto della manifestazione di ieri a Torino 


In viaggio su uno dei 17 pullman partiti da Firenze 

Tutti insieme possiamo farcela» 


TORINO — «Qui la Fiat ] 
fa anche i segnali stradatili} ■ 
ed è vero. Invece del con¬ 
sueto cartello verde con la 
indicazione dei chilometri, j 
sull’autostrada per Torino ; 
le distanze sono impresse ■ 
in giallo, sotto la fila del ' 
colosso dell’auto: « Fiat; 10 
chilometri da Torino ». Que- , 
sta osservazione di un ope- I 
rato fiorentino risveglia dal 
torpore generale uno dei 17 
pullman partiti dal capoluo¬ 
go toscano alle 2 della notte, 
per partecipare alla manife¬ 
stazione torinese. 9 *ìsi*‘~* \ 
r; Sono lé 8J0 di giovedì.2S ; 
settembre e • sta per avere 
inizio la manifestazione in- • 
detta per lo sciopero nazio¬ 
nale, di 8 ore dei lavoratori j 
metalmeccanici in appoggio ! 
alla : ;vertenza contro i 15 ì 
mila licenziamenti annun- 
. ciati dàlia FIAT. Ma ' non { 
c’è soltanto questo. Tutti i ; 
lavoratori sono convìnti che , 
cedendo ai ricatti deU’azien- ; 
da torinese si darebbe il via < 

. ad una catena di provvedi- 
menti simili in tutta Italia. ’ 
Si concederebbe al padrona¬ 
to di « arrogarsi il diritto \ 
esclusivo di licenziare o as- \ 
sumere a seconda di come j 
va il mercato. Eliminando > 
in questo modo qualsiasi , 
contrattazione delle partì' 
sui problemi del lavoro»,' 
come afferma il' comunica- ; 
to diffuso dalla FLM lungo, 
il corteo . ■ 

E gli esempi anche in To-. 
scana non mancano. Mentre 
sta montando lo striscione 


del consiglio di fabbrica del¬ 
la Motofides di Livorno, 
un operaio fa notare: « Ran¬ 
no ragione nel volantino! 
Pensa che da noi hanno 
minacciato duecento licen¬ 
ziamenti e rifiutano ogni 
trattativa finché non si sa 
come va a finire.qui a To¬ 
rino con Agnelli. Va bene 
che siamo agganciati al 
gruppo FIAT, ma più chiara 
di così... ». - - 
E’ la stessa preoccupazio¬ 
ne di un lavoratore, an¬ 
cora un po’ assonnato, della 
FIAT di Firenze: « Qui sto¬ 
rmo tutti legati a dóppio fi¬ 
lo. Da noi non è ancora suc- 
- cesso nulla, ma sappiamo 
che ci sono già ISO lettere 
di licenziamento pronte. E 
d’altra parte quello che suc¬ 
cede a Torino si ripercuo¬ 
terà in proporzione sulle fi¬ 
liali delle regioni ». 

■ La piazza dove t fissato 
il concentramento per tutte 
le delegazioni venute da fuo¬ 
ri città si sta intanto riem¬ 
piendo e. si inizia ad avere 
la netta sensazione della riu¬ 
scita dello sciopero. « E* una 
cosa che ti ridà coraggio », 
'si lascia sfuggire un ope¬ 
raio della Siciet di Firenze, 
mentre parla dei problemi 
legati all’assemblea perma¬ 
nente in fabbrica, e dello 
stato d’animo dei 450 licen¬ 
ziati. «Tutti insieme possia¬ 
mo farcela ». Ma viene infer¬ 
irono daWimprovviso ed as- 
cordante suono di tamburi 
■fischietti, trombe e slogan 
che saluta Vanivo del cor- 


! teo proveniente dalla FIAT 
' Lingòtto, preceduto ' dallo 
i striscione e da un folto grup- 
'■ po di lavoratrici della men- 
1 sa in grembiule e finti cap¬ 
pelli da cuoco. 

«Non siamo scesi in piaz¬ 
za per passeggiare, nessun 
licenziamento deve passare ». 
La parola d’ordine, ripresa 
da tutti, è scandita a gran 
voce da un giovane operaio 
di Firenze. Si sta guardan¬ 
do incuriosito attórno e poi 
dice: «è la prima volta che 
partecipo ad una manifesta¬ 
zione fuori città. Nelle lotte - 
a Firenze sono stato sem¬ 
pre'presente, ma è diverso,- 
finisci quasi'per riconoscere 
sempre le stesse facce ». * 

E* un meridionale trasfe¬ 
ritosi da piccolo con la fa¬ 
miglia a in uno dei quartieri < 
periferici della, città, vicino 
a viale Europa ». Inizia a 
parlare della sua contraddit¬ 
toria esperienza di delegato 
sindacale di una piccia fàb¬ 
brica artigianale in fase di 
ristrutturazione industriate. 

«In fase avanzata — sot¬ 
tolinea — ed è in gran par- ; 
te merito . nostro, dei lavo¬ 
ratori ». « Ma queste cose là 
televisione non le dice mai! 
Ad esempio, anche se oggi 
fossimo — si fa per dire — ' 
un milione, riuscirebbero a 
farci apparire meno della 
gente che ha seguito U Pa¬ 
pa a Siena. E, tra Poltro, 
cosa vuole perchè si impic¬ 
cia nelle questioni del no¬ 
stro paese? ». 

: Dalle sue parole emerge 


molto genuinamente la rea- . 
tà di un quartiere con un ■ 
forte tasso di immigrazione, . 
in cui <« alcune regole - di 
’ comportamento sociale di : ; 
costume ; del Mezzogiorno '• 
stentano ad inserirsi e si - 
scontrano con la realtà cit- . 
tadina ». L’aborto, ad esem¬ 
pio, finisce purtroppo per. ,, 
divenire una pratica di «saL ' 
vaguardia dell’economia fa¬ 
miliare ». « Pensa, conosco 
una ragazza di 26 anni che 
ha avuto 4 figli e 4 aborti; 
figurati se li avesse avuti 
tutti e 8; -nelle: condizioni 
. economiche in cui si trova!». 

Ma intanto inizia a tnuò- ■ 
vere il corteo. In testa allo 
spezzone toscano c’è lo stri- : 
sciane della Galileo, prece¬ 
duto da una grande vignetta 
nella quale due persone'in.: 
tuta scambiano le seguenti 
battute: « io metalmeccani¬ 
co polacco»; «io metalmec¬ 
canico italiano, da domani 
forse solo italiano! ». fi lun¬ 
ghissimo « serpente » delle ; 
delegazióni non piemontesi, t 
è preceduto dalla FIAT Lin¬ 
gotto di Torino. Ripetono J 
quasi incessantemente: «con¬ 
tro i licenziamenti, per Voc- 
cupazione. dalla FIAT a tut- '/:■ 
to a Meridione ». E quel c li¬ 
cenziamento urlato con là • 

, «d» al posto detta « T » è ’ 
la risposta più chiara a chi ■■ 
vorrebbe far credere che tut¬ 
to questo è soltanto «no 
slogan. 

; Angelo Melone 


; La Giunta regionale ha di¬ 
scusso gli adempimenti che 
. conseguono' l’applicazione del¬ 
l’ordinanza dei pretore di la- 
rdrdinahza del pretore di La- 
: Una il quale' ha dispósto-il 
sequèstro' su tutto il. territo¬ 
rio, nazionale della carne ma¬ 
cellata di vitèllo..indipenden¬ 
temente da. ogni valutazione 
politica o di inerito sull’op¬ 
portunità del provvedimento, 
la.giunta-ha formalizzato gli 
adempimenti necessari. 

Rispetto . alla data del 22 ’ 
settembre (quella dell’ofdl- 
nanzà) occorre rilevare — lo 
ha sottolineato l’assessore al¬ 
la Sanità'Giorgio Vestri.nel- 
la sua relazione — che in 
Toscana si erario già da tem¬ 
po avviate Indagini per la ri¬ 
cerca. di sostanze ad azione 
ormonale e questo in seguito 
anche ai disturbi che avevano 
colpito alcuni bambini ! di 
Stazzema nella . passata pri¬ 
mavera.. • - 

Il tre maggio scorso il di¬ 
partimento sicurezza sociale 
^ della- Toscana- ha inviato ad 
eseguire 1 necessari controlli 
i presidenti delle Unità sani¬ 
tarie locali; gii uffici veteri¬ 
nari provinciali e le. province 
stesse, il nucleo antisofletica- 
zlòni dei carabinièri di Fi¬ 
renze e l’Istituto zoòprofilatr 
tico sperimentale della -Re¬ 
gione Lazio 'e Toscana con 
sede a Roma ‘ 

In seguito a queste disposi- . 
zioni sono - stati eseguiti, da 

- màggio ad oggi gli esami per 
individuare le sostanzè estro¬ 
gene. I risultati sono, stati i 
seguehU : - prodotti - omogeneiz¬ 
zati contenenti cani! di vitèl¬ 
lo, numero quindici di cui 
otto con. èsito positivo; .• omo¬ 
geneizzati contenenti vitello e 
pollo, numero 35 di cui ven- 
tisei con esito positivo; carni 
di pollo -e tacchino, numero 
66 di ciii tutti negativi; carni 
e prostate dì vitello, numero 
dieci di cui tutti negativi; u- 
' rute di vitelli e vitelloni, nu¬ 
mero 76, tutti negativi.—— 

Come si vede — ha detto 
l’assessore Vestri — gli esa¬ 
mi che riguardano le carni di 
pollo, di tacchino, di vitellone 
vitellone essènziàlménte pro¬ 
dotte in Toscana hanno dato 
esito negativo. Non si è tro¬ 
vata traccia di sostanze e-- 
strogene. Inoltre W ha ag- 
’■ giunta Vestri — pressò«Fina;' 
celli pubblici dèlia Toscana 
sano stati eseguiti dal. primo 
' gennàio al 31 agosto scorso 
. • complessivamente 667 esami 
’ ‘ istologici - - su ~ prostate' e 
ghiandole accessorie degli 
apparati genitali femminili. 
Tutti hanno dato esitò nega- 
; ; rivo. ■ 4 . • vi 

n 13 settembre «corso in 
: : relazione ai pronrvedimentr a- 

- dottati dall’autorità giudizia¬ 
ria e dal ministero, della Sa¬ 
nità sui prodotti omogeneiz¬ 
zati e liofilizzati per l’infan¬ 
zia, il dipartimento sicurezza 
sociale della Regione aveva 
invitato ad intensificare i 
controlli anche mediante il 
prelievo di oatnpionl per la ri¬ 
cerca ^^ dl^ sostanze estrogene. 

La vigilanza, i controlli ed 
i campionamenti riguardano 
macelli pubblici e privati, 
laboratori di seskmamento e 
di produzióne <& carni prepa¬ 
rate, allevamenti, 1 mangimifi¬ 
ci, stabilimenti' dL produzione 


e commercializzazione di in¬ 
tegratori per mangimi, depo¬ 
siti e 'grossisti di prodotti 
farmacèutici veterinari. 

Particolari controlli vengo¬ 
no richiesti per gli alleva¬ 
menti industriali di vitelli e 
pollame mediante prelievi,di 
campioni di mangimi; urine è 
fecL Infine è stato disposto 
che ogni tre mesi giunga alla 
Regione Toscana luna relazio¬ 
ne sull’attività svolta com¬ 
prèndente ì dati relativi .ai 
controlli eseguiti ed all’esito 
dei. risultati di laboratorio. . 

In seguito alla ordinanza 
del prètore-dl Latina la giun-. 
ta regionale ha incaricato ur¬ 
gentemente 1 presidenti delie 
Unità, sanitarie di procedere 
agli adempimenti necessari. 
Il - primo sequestro deve in¬ 
tendersi limitato a carni di 
vitello macellate sino alla da¬ 
ta di emissione deH’ordinanza 
con - l’esclusione ; quindi •- di 
quelle macellate, successiva¬ 
mente. Il secondo sequestrò, 
carni congelate e surgelate,-è 
limitato a quelle esistenti alla 
stessa data dell’ordinanza. 
NeJ provvedimento del preto¬ 
re^ per quanto riguarda le 
carni fresche, si . suggerisce il 
congelamento al fini di una 
idonea conservazione. 


Una giovati* donna in via Benedétto boi 


con un 


; > - uria. giovane donna’è' stata’ .trovata . morta l’altra sera 
nella, sua abitazione* con! un paio^dl forbici, conficcate, nel 
petto. A faré ' la nncabrà' scoperta sarebbero styti alcuni 
vicini. Secondo ’i prióri, accertamenti corripiutl dalla squadra 
mobile sémbra che la Pittima, Maria Grazia Boni'di 30 anni, 
•residente in via Benedetto Del‘62, si’sia suicidata. 

' LÀ donna viveva assieme allà figlia ed era separata dal 
marito. Secondo le stèsse testimonianze dei farriiliari, sembra 
che la Boni soffrissi da tempo di una fonda di depressione 
psichica abbastanza accentuata.-Molto probabilmente l’idea 
di mettere in -atto questa insano gesto girava nella -testa 
della donna già da qualche tempo.; L’altra mattina infatti 
era riuscita ’a convincere la figlia* ad uscire ed a lasciarla sola. 

in .un primo moniénto, visto, che sul petto, della donna 
sono state riscontrata ferini vicino a dove ha inferrò il colf» 
mortale, si è pensato ariche ad uri possibile omicidio. Co¬ 
munque per ora non-sarebbe stato -trovato alcun movente 
che possa giustificare questa ipotesi. Frattanto comunque il 
sostituto procuratore- della Repubblica -dottor. Cariti ha ridi¬ 
sposto, la necroscopià pressò l’istituto di medicina legale. 
Il responso dèi .medicò .potrà fornire altri elementi per all-' 
minare gli ultimi dubbi: - v. 
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Si è aperto ieri a Firenze 11 ootriregno 
di studi dedicato alla figura e all’opera di 
Roberto Longhi, una dèlie figure:-pià . em- 
hlematiche di storico' e .critico .defl’axte. 

I -lavori del convegno proséfliiiratmo da 
oggi sino a domenica nefi r Aula Magna del- 
runtreraità. U eonvegno — che vede la 
partecipazione dei ma cg l or l . studiosi e ricèr- 
eatori dell'arte — è starò promosso dalla : 
Regione Toscana, dal Cocnine, dalla Fon¬ 
dazione- « Roberto Longhi », daBe. riviste 
«Paragone» e « Prospettive », dalle Uni¬ 
versità di Firenze. Bologna, Siena’ a NapolL 


’ La glernaba di òggi è dedicsta a Longfri 
- storico -e-Conoscitore-con relazioni di Cario 
: Girizburg. Epio Jtalrnondl, Giovanni Roma¬ 
no - e- Bruno Toscano, . .di ’ Luciano - Bellori. 
Michel- In d et t e.;Pierre ; Boeemtoerg, ; Charles 
Stériing . e Jacques Thuillier. La giornata 
A sabato, sarà : irrèece in ceiiUa ta sulla fi¬ 
gura di Lopghl -uooio letterario. 

ll òènvegno cd coÉjchiderà nèHa giornata 
di' dom eni ca cèn fi -diacorso di Giovanni 
PrevttalL \> '■ : .. v -.r •. 

NELLA FOTOr ór m a rn a nte dal so na t i na 
aaertoal lari • 
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Tossicodipendenti e gruppi di base parlano d el decreto Aniasi : ; 

Se ci costringono torniamo in piazza 


«Se ci costrìngono a pren¬ 
dere U metadone torniamo in 
piazza a cercare l’eroina ». La 
frase è di un tossicodipen¬ 
dente che ormai da diverso 
tempo è in cura da un medi¬ 
co del Gruppo 80. uno dei 
tanti organismi volontari di 
base dislocati in città che o- 
perano contro la diffusione 
delle tossicodipendenze. Me¬ 
dico e tossicodipendenti sono 
riuniti in una stanza della 
Casa del popolo Buonarroti. 

ET giorno di ricette ma è 
anche l’occasione per parlare, 
soprattutto delle « storie » 
private- Ma questa volta c’è 
il cronista che chiede cosa ne 
pensano del decreto Aniasi e 
le storie private si mescolano 
ad un fatto pubblico. Infatti 
se il decreto passerà in for¬ 
ma restrittiva quei ragazzi, e 
con loro tanti altri, dovreb¬ 
bero continuare ad afidare 
dal medico alla Buonarroti 
che però gli prescriverebbe 
non più un massimo di sei 
fiale di morfina da venti mil¬ 
ligrammi al giorno, ma uno o 
più bicchierini di sciroppo di 
metadone da consumare in 
farmacia. ' 

« Dorrebbero aprire una 
mescita con un barista — i* 
ionizza una ragazza pensando 
al consumo in farmacia — e 
Tanonimato dove andrebbe a 
finire? Saresti additato da 
tutti!». «Io lavoro — inter¬ 
viene un altro ragazzo — e lo 
posso fare perché mi gestisco 
consapevolmente le mie dosi 
di morfina, se devo andare 
due volte al giorno in farma¬ 
cia, credi che continuerebbe¬ 
ro a farmi lavorare? ». 

« Qui vengono 25 ragazzi — 
dice una ragazza del Gruppo 
80 — qualcuno t riuscito a 
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smettere. Qualcuno i anche 
disponibile ad iniziare un 
trattamento di disintossica¬ 
zione a base di metadone. 
Ma devono sceglierlo loro, 
autonomamente. Uberamente. 
Non gli può essere imposto ». 
Qualcun altro fa capire chia-. 
rumente che se glielo impon¬ 
gono lui fa presto: torna nei 
nidi di ragno dei grandi 
spacciatori e ricomincia con 
l'eroina. Se non trova i soldi 
per comprarla ed è in crisi 
d’astinenza ruba o si prosti¬ 
tuisce. 

E poi tutti 1 ragazzi sem¬ 
brano d'accordo su una cosa: 
il metadone è più tossico, fa 


male al fegato, ci si sente 
l’ulcera e lo stomaco si gon¬ 
fia. Qualcuno spiega poi che 
il metadone è inaccettabile 
perché psicologicamente non 
dà lo stesso effetto; « una co¬ 
sa è bucarsi, un’altra i bere. 
Se avessi voluto bere sarei 
alcolizzato ». Interviene di 
nuovo la ragazza del Gruppo 
80: « il mercato dell’eroina e- 
ra stato quasi emarginato. Le 
fiale di morfina al mercato 
grigio arrivano da Roma, 
perché qui con i tesserini 
personali è im pos si bile di¬ 
stribuire più fiale di quelle 
necessarie al mantenimento. 


l 


ad evitare cioè le crisi di a- 
stimma, Da quando si ripar- ' 
la di metadone posso dire 
che sulle piazze sta tornando 
l'eroina. Le conseguenze la¬ 
scio immaginarle ». 

- La situazione infatti è no¬ 
tevolmente diversificata da 
città a città ed uno dèi pregi 
del - p r o vredimento - Aniasi 
potrebbe essere quello di u- 
nificare le esperienze. Resta 
da vedere se l’unificazione 
avviene sulle esperienze più 
retrograde e fallimentari o su 
quelle più avanzate , e ' con 
qualche successo alTattiva 
Come l’esperienza fiorentina 
per esempio che non difende 


Per noi è intoccabile 
la scelta delle opzioni 
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ProbabUmente gii unici che attendono l’ap¬ 
provazione restrittiva del decreto Aniasi so¬ 
no gli spacciatori di eroina. Tossicodipen¬ 
denti. famiglie dei tossicodipendenti, ope¬ 
ratori e gruppi di base si esprimono chia¬ 
ramente per la pluralità di farmaci e di 
terapie. Anche l’amministrazione comunale 
è di questo avviso. - 
«Nel decreto Aniasi ci sono aspetti posi¬ 
tivi — dice Paolo Bemabei assessore alla si¬ 
curezza sociale del Comune — per esempio 
l’aoceitamento sanitario della tossicodipen¬ 
denza, rinvestimento delle unità sanitarie 
locali e la regolamentazione dell’uso di qual¬ 
siasi sostanza stupefacente. Sostanzialmen¬ 
te si può essere d’accordo con fl decreto, 
soprattutto dopo l’incontro che abbiamo 
avuto con il ministro Aniasi che è sem¬ 
brato disponibile a tenere in considerazio¬ 
ne l’esperienza fiorentina del CMAS e quin¬ 


di di specificare n decreto stesso con più 
precisione. - 

Da parte nostra ribadiamo la necessità 
che esistano opzioni di trattamento e quindi 
il nostro no ad un vìncolo rigido per H solo 
metadone, n principio delle opzi oni a no¬ 
stro avviso vale anche per l’aspetto socia¬ 
le: bisogna avviare e consolidare le espe¬ 
rienze di inserimento nel lavoro dei tossi¬ 
codipendenti, costruire centri sociali di ag¬ 
gregazione per i giovani e non ghetti per 
I drogatL 

Certo è òhe ae il decreto verrà mal Inter¬ 
pretato si toma indietro e bisognerà riaf¬ 
frontare d« capo 11 problema avvicinamen¬ 
to. (approc ci o del tossicodipendente. Si do¬ 
rrà imo—cs ancora pensare al * manteni¬ 
mento e ’ aHa salvaguardia dalle morti di 
droga, senza poter intervenire sul mercato 
della droga e sulle condizioni che spin¬ 
gono agli stupefacenti». . , 


la morfina perché è la mor¬ 
fina ma che vuole avere il 
maggior numero possibile di 
strumenti da adoperare per 
stroncare le tossicodipenden¬ 
ze, anche passando da. uno 
stadio di mantenimento co¬ 
stante delle tossicodipenden¬ 
ze. - - v ” 

E facendo realisticamente i 
conti con quanto diamo i 
tossicodipendenti, oltre che 
gli operatori, reclusione del¬ 
la morfina dai trattamenti di 
disintossicazione risulterebbe 
una operazione suicida che 
vanificherebbe velocemente 
gli sforzi fattL 

A questo proposito el pare 
contraddittorio un comunica¬ 
to della Commissiona,sanità 
delta federazione fiorentina 
del PSI che mentre da un 
lato valuta senza fondamento 
il dibattito di questi giorni 
sul decreto Aniasi, in quanto 
«il ministro ha chiarito già 
che il provvedimento mira a 
un uso molto ristretto della 
morfina ma non ad una sua 
esclusione», dall’altro sostie¬ 
ne che «llntervento farmaco¬ 
logico con metadone rfflre 
senta lo strumento di ap¬ 
proccio con I taarieodtpan- 
denti». 

Bulla second a affermazione, 
da quello che abbiamo rac¬ 
colto fza gli interessati, non 
pare sia k> strumento di 
approccio. Può cassie uno 
strumento ma se imposto è 
di allontanamento. Sofia 
prima affermazione non ci 
resta che aspettare il dieci 
ottobre, giorno dt entrato tot 
rigore dei decreto. 
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Ila voratori 
a domicilio 


iscriversi 
agli artigiani 


Innovi 

organismi 

<iel PCI 


La CJVJL Asaociasioòe pro¬ 
vinciale degli artiglanL di. Fi¬ 
renze è venuta a conoscenza 
di una circolare a firma del 
direttore funerale dei mini¬ 
stero del Lavoro tot risposta 
alla richiesta di parere di al¬ 
cuni ispettorati del lavoro in 
merita «la c—UPUt abilità -a 
meno dei lavoratori a doasft- 
cilìo al fini delfieveótoele tra- 
afet to nc hio delie aziende arri- 
Itone al settore defi'tndustria 
per il superamento delle uni¬ 
tà' previste dalTtort. 2 deBa 
Legge n. 880/1906. - - 

In q ues ta 'circolare vi. si 
vsprtom il parere ohe i la¬ 
voratori a domicilio come già 
awiéne per'gli apprendisti. 
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-Aqpw Cocchi, Quartiere 
*““** Tassali Campatesi, 


Ecco come si pm» migliorare il trafficò 


’ Difficoltà per la circolazione dei mori, pubblici, zona Su 
che non viene rispettata, traffico caotico: i lavoratori auto¬ 
ferrotranvieri aderenti alla UIL non sono assolutamente 
soddisfatti deBa situazióne difficile che . si è creata negli 
ultimi mèri nelle vie cittadine. In una nota diffusa dal loro 
sindacato si lamentano i disagi che gravano prim a « tutto 
sugli utenti <M bus ATAF, ngO autisti dei messo « tra¬ 
sporto pabbbeo sottoposti ad uno stress continuo ed Inoltre 
svantaggi ai quii è . c o stretto tutto il sistema della circo- 
Lriaw e del traffico. 

La sona blu sembra efmrtU: u qualsiasi ora dei giorno 
àuto con permeasi penetrano airtnternò: I dioriti di sosta 
seno riferiti aBa tersa fila; ognuno si sento auto ri resto a 
fare 11 proprio-comodo tranne l’autista delTsutobus. 

Come si-può uscire da queoto caos? La UIL invita là 
nuova giunta co m un a le e il nuovo assessore ai traffico a 
pr e ndere alcuni provvedi m enti. Prima di tutto portare a ter¬ 
mine il piano delle corale preferenza all per 1 mesh pubblici. 
Fino ad ora ne «ano stato realiszste meno di quattro chilo¬ 
metri méntré gli accordi del T7 oe p re vedono ben dodici chi¬ 
lòmetri. Per gU a c cess i sono nece s sar i controlli più severi 
e rigore noi permeosL Sono provvedimenti che si possono 
prendere - subito senza attendere la realizzazione di piatti 
più gsneralL B sono mi— in di sp e n s ab ili se *i 'moie ineen- 
tivars rùso den’acàobus. 


tanto parto 
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FIRENZE-TOSCANA 
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Intervista a Quercini sull’accordo per le presidenze alla Regione 
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SCHERMI E RIBA LTE A FIRENZE 
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Uuando governano i comunisti 

l'opposizione può essere «diversa» » 

Non è un accordo politico ma un’intesa istituzionale Resta la distinzione fra maggioranza ed 
opposizione — In Toscana abbiamo creato le condizioni per un ruolo costruttivo delle minoranze 


’ La Toscana fu la prima 
della grandi Regioni ita¬ 
liana dova si. replicò l’ac¬ 
cordo organico fra PCI a 
PSI proprio mentra si fa¬ 
cevano più aspri lo scon¬ 
tro a la polemica sulle so- 
luilonl per II comune di 
Firenze. Oggi si è realiz¬ 
zato un accordo su un im¬ 
pegnativo documento, istir 
tuzionale che prevodé la 
ripartizione delie presiden¬ 
ze delle commissioni con- 
. siliàrl con le minoranze 
democratiche. Quale signi¬ 
ficato viene ad assumere 
questo nuovo atto?, chfe-; 
diamo a Quercini. Vi è for* 

‘ se un mutamento dei rap¬ 
porti politici stabiliti al 
: "■ momento della formazione 
- della Giunta? 

R. — No, assolutamente, 
t’accordo di luglio con i com¬ 
pagni socialisti fu relativa¬ 
mente rapido perché l'espe¬ 
rienza decennale di comune 
direzione della Regione con¬ 
senti agevolmente, pur in una 
discussione' assai approfon¬ 
dita ed Impegnala, una co¬ 
mune individuazione del pro¬ 
grammi, dei metodi di go¬ 
verno, dei rapporti fra. co¬ 
munisti e socialisti entro 4a 
maggioranza di sinistra. Quei- 
raccordo fu il più concreto 
contributo alla soluzione an¬ 
che' delle più complesse que¬ 
stioni aperte a Firenze, den¬ 
tro la sinistra: purtròppo è 
stato necessario oltre un me¬ 
se ancora per pervenirvi, ma 
con l’accordo di luglio alla 
Regione la strada, era In lar¬ 
ga misura spianata anche per 
Palazzo Vecchio. 

D. — E l’accordo di oggi 
con le minoraiize? 

_‘R. — Occorre Intendere be¬ 
ne di cosa si tratta. Non è 
Un accordo politico, la ■■ di¬ 
stinzione fra maggioranza e 

S Inoranza, come ribadisce'il 
►cumento. resta in tutto il 
suo significato politico. Il giu¬ 
dizio di fondo eul molò e 
sulle prospettive ; della Regio¬ 
ne Toscana rimane divarica¬ 
to e contrastante fra la sini¬ 
stra che governa e le oppo¬ 
sizioni. democratiche. Né si 
tratta di un accordo program- 
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matico. '' • 

La maggioranza ha defini¬ 
to le linee della sua inizia¬ 
tiva tiel documento’su cui 
a luglio si è formata la nuo¬ 
va giunta. Vi fu allora un 
apprezzamento critico ma po¬ 
sitivo su' quelle linee da par- 
tè del PSDi e del PDtJP, che 
si astennero nella votazione 
flnalé, éd una valutazione ne¬ 
gativa dellà DC. del PRI e 
del PLI, che votarono con¬ 
tro. Quello resta il punto di 
differenziazione e dì contra¬ 
sto sul contenuti dell’azione 
legislativa e di governo del¬ 
la Regione Toscana. Quella 
dì oggi è una intesa « istitu¬ 
zionale ». Esprime, cioè, là 
volontà comune a ; tutte le 
forze democratiche del con¬ 
siglio regionale, che il : con¬ 
fronto, la dialettica, lo scon¬ 
tro fra maggioranza e oppo¬ 
sizione, avvengano al di fuori 
di ogni contrapposizione pre¬ 
giudiziale, di ogni chiusura 
nell’interesse ristretto di cia¬ 
scuna parte, di-ogni arrocca¬ 
ménto sulle posizioni di par- 
• tehza, ma si sviluppino in¬ 
vece in un quadro di reci¬ 
proche garanzie fra ■ chi go- 
, verna e chi si oppone. 

• In particolare noi ritenia¬ 
mo che sia nell’interesse di 
tutti che le minoranze sia¬ 
no messe In. grado di cono¬ 
scere le scelte legislative nel¬ 
la fase stessa In cui si for¬ 
mano. di Incidere In modo 
aoerto se e auando lo voglia¬ 
no e vi riescano, sulla loro 
formulazione, di controllarne 
l’attuazione da parte dell’ese¬ 
cutivo. « 

;D. — Ma cosa oravada nel* 
lo specifico II documento? ' 

R. — Dichiara auella ' co* 1 , 
mune volontà che tl dicevo 
e-individua alcuni struménti» 
istituzionali per renderla, 
operante. La assunzione da 
parie delle minoranze dèlie 
presidenze - di alcune com¬ 
missioni consiliari., come già 
avvenne nel 1978. ma -In un 
auadro oesri più definito di 
comune Impegno Istituziona¬ 
le."® noi Individua trènuo- 
Vè~s n dl istituzionali. La co¬ 
stituzione di una commissio¬ 
ne speciale per i problemi 

. . , , . „ •'a • 
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Istituzionali, come sede per 
un confronto politico sull’as¬ 
setto istituzionale della Re¬ 
gione Toscana a dieci anni 
dalla sua nascita, sul • ver- 
: sante del rapporti con lo Sta- 
] to, con gli enti locali e dei 
suoi organi interni. 

■ La Istituzione di una com¬ 
missione ordinarla consiliare 
per la programmazione eco¬ 
nomica nella comune convin¬ 
zione che la programmazio¬ 
ne sia il metodo ordinatore 
di tutta l’attività regionale. 
La proposta di un comitato 
di intesa Regione-enti locali, 
come luogo di raccordo sui 
temi delle deleghe, delle as¬ 
sociazioni Intercomunali, del 
bilancio consolidato del si¬ 
stema delle autonomie locali. 

Sedi, terreni, strumenti Isti¬ 
tuzionali, dove ogni parte po- 


Domani 

mattina 

l’attivo 

del PCI 

S i : .• • : ’ ‘ 

L’attivo provinciale del 
PCI — precedentemente 
convocato per lunedi — è 
stato spostato a domani, 
sabato, con inizio alle ore 
9 nel salone della Federa¬ 
zione (Via Alamanni 41). 

All’ordine dei giorno «Le 
lotte operaie e la situa¬ 
zione politica»... —- 

Intanto ricordiamo Che, 
al fine di estendere e ren¬ 
dere più continuo il rap¬ 
porto tra parlamentari e :• 
società, sia da parte delle, 
strutture organizzate che 
di semplici cittadini, i par¬ 
lamentari di Firenze elét* ‘ 
ti nelle liste del PCI ren¬ 
dono noto che una delega¬ 
zione di deputati e sena¬ 
tóri » è sempre presente, 
presso la Federazione del 
PCI. via Alamanni 41 (te¬ 
lefono 278.741); dalle ore 
9,30 alle ore 13 di ogni sa¬ 
bato e lunedi. 


litica recherà. In piena auto¬ 
nomia, le proprie posizioni, 
senza rischi di-snaturamento 
della collocazione di ciascu¬ 
no ma nella disposizione di 
tutti a valutare con apertu¬ 
ra le posizioni e gli apporti 
degli altri, * . 

• D. — Un accordo che ri¬ 
guarda molto la vita inter¬ 
na degli organi consiliari. Ma 
all’esterno quali conseguenza 
avrà? Non assuma anche un 
qualche significato politico 
più generale? 

R. — Certamente. In pri¬ 
mo luogo, ed è questa la ra¬ 
gione essenziale per cui noi 
comunisti lo abbiamo perse¬ 
guito tenacemente, è una via 
per rendere le scelte - legisla¬ 
tive della Regione più Incisi¬ 
ve e rappresentative di tutte 
le Istanze presenti nella so¬ 
cietà toscana e perché esse 
possano penetrare con più ra¬ 
pidità ed efficacia nella vita 
concreta delle sue popolazio¬ 
ni. Se no, è più difficile bat¬ 
tere particolarismi e resi¬ 
stenze corporative e munì* 
cipaiiste e far avanzare linee 
di riforma e di cambiamento. 
E poi ' l’intesa Istituzionale 
raggiunta indica 11 metodo 
con cui la maggioranza di si¬ 
nistra, il PCI, guardano alla 
dialettica democratica nelle 
assemblee elettive. • 

■ Nessuna. - confusione fra 
maggioranza e ‘opposizione, 
nesspn pasticcio, ma condi¬ 
zioni e garanzie per ognuno 
di poter svolgere il proprio 
ruolo. E’ il metodo che la 
DC del « preambolo » e. di 
conseguenza, i partiti che so¬ 
stengono U governo Cosslga, 
non vogliono sul piano na¬ 
zionale nel rapporto con la 
opposizione comunista. Pen¬ 
sa solo al segno di chiusura, 
e di arroccamento dato dal¬ 
la DC, dal PSI e dal PRI 
quando hanno concordato nel¬ 
la scorsa primavera di esclu¬ 
dere 11 PCI dalle presidenze 
delle commissioni parlamen¬ 
tari. O. per restare sul pia¬ 
no delle Regioni, Quando in 
Veneto, dove la DC ha un 
peso analogo a quello nòstro 
in Toscana, la maggioranza 
ha fatto altrettanto per la 


presidenza delle commissioni 
di quel consiglio regionale. 
Per non parlare del metodo 
costituzionalmente scorretto 
e politicamente chiuso e ar¬ 
rogante con cui il governo 
sta approntando la discus¬ 
sione parlamentare sul « de¬ 
cretane» economico. 

' D. — Intonimi, in Tosca¬ 
na è la maggioranza di alni¬ 
atra, è Il PCI che, pur aspri- 
mando metà dal conalglleri 
regionali, si preoccupa di 
creare la condizioni migliori 
anehe per II lavoro e l'impe¬ 
gno delle oppotlfclonl? . 

R. — Esatto. Cl battiamo 
sui plano nazionale per la 
nostra piena partecipazione 
al governo del paese ed In¬ 
sieme indichiamo le condi¬ 
zioni di una possibile nostra 
opposizione «diversa» ad un 
governo meno dannoso, in¬ 
capace e chiuso dell’attuale. 
Quando, » come in Toscana, 
governiamo noi comunisti, le 
minoranze sono messe in gra¬ 
do di fare una opposizione 
«diversa», cioè positiva,.co¬ 
struttiva, pienamente garan¬ 
tita nelle sue prerogative de¬ 
mocratiche. • • • 

Naturalmente all’origine vi 
è un dato essenziale: che in 
Toscana la • sinistra, il PCI, 
governano davvero.. All’origi¬ 
ne vi è un livello assai ele¬ 
vato di analisi, di proposta, 

. di ' direzione operativa, nel 
- senso del cambiamento, - e- 
spreeso dalla sinistra tosca¬ 
na, dalla maggioranza e dal¬ 
la giunta regionale. Qui è la 
base obiettiva della possibi¬ 
lità per le minoranze di svol¬ 
gere il loro ruolo in modo 
non chiuso, ma democratico 
e costruttivo. E* il senso vo¬ 
tando di auella che noi co- 
. munisti toscani abbiamo chia¬ 
mato la permanente sfida de¬ 
mocratica alla DC. 

- Cl pare contenni un se¬ 
gno utile a Intendere bene, 
anche la più generale bat¬ 
taglia politica contro il go¬ 
verno Cosala» e la maggio¬ 
ranza che lo sostiene, che 
stiamo conducendo nel Par¬ 
lamento e nel. paese. 

r.c. 





Fiorentino non sa rispondere ai soci della coop-Casa 




Ma la Jwfie* le strsuie e le f ogne? 
«T'fon capisco^ non è colpa nostra» 

Incontro nella locale biblioteca sui problemi più impellenti dei nuovi condomini - Alla fine si scopre che il 
Comune deve ancora pagare l'Enel e che ha spedito i documenti al comitato di controllo quattro anni dopo 


AREZZO — I problemi erano 
tre: la scarsa elettrificazione: 
la~ màncanèadi'fógne~Tihe- 
sistema di strade. ' Là do¬ 
manda una soltanto, che fd il ' 
Comune per risòlverli? L’in¬ 
terrogato era fi sindaco de¬ 
mocristiano di - Castigtion 
Fiorentino, Girolamo Prcsen- 
tini; gli interroganti un cen¬ 
tinaio di soci della locale 
coop-Casa. **.Lo scena quella 
della biblioteca comunale di 
Castigtion Fiorentino nella 
notte di mercoledì. Poteva 
essere Vabbraccio . fraterno 
tra un Sindaco e i siici citta¬ 
dini dopo lunghe polemiche. 
Ne i venuto fuori uno scon¬ 
tro tra pugili sordi. 

Ha iniziato il sindaco con 
una relazione di 'un’ora . e j 
mezza. Frequentemente inter¬ 
rotta dai soci. Qualcuno si 
aspettava un’autocriticó. oda 
mezza scusa per i ritardi del 
Comune? Illuso. Il sindaco' 
non ha avuto pietà: un fiume i 


oratorio, qualche lampo po¬ 
lemico, una cortina fumoge¬ 
na; queste sono state le sue 
armi. - 

-. Manca la luce? Bene. « La 
presenza delTENEL — ha 
détto Pfésentini -*■ è 'mancata 
péf. l’intervento della Coop. 
Perchè i suoi dirigenti non 
hanno previsto tutto a tem¬ 
po. Se la luce quindi è insuf¬ 
ficiente è per negligenza della 
cooperativa ». Un socio ha 
fatto presente al sindaco che 
l’elettricità non è arrivata 
perché non sono state fatte 
le opere (strade è 4 piazzali 
per le cabine) che VENEL 
richiedeva per l’allacciamento 
definitivo. Marino Botti, della 
Lega delle cooperative, ha 
aggiunto che fi Comune deve 
ancora pagare all’ENEL il 5 
per cento del preventivo 
■Risposta di Presentali: eli 
Comune ha fatto il suo dove* 
re*. Al che isoci, in coro, 
chiedono che venga letta la 


lettera dett’ENEL e si scopre 
cosi che il Comune detK ve¬ 
ramente ancora pagare il S 
Pér.cento. - -, - 

• « Pagare • fn ritardo i un 
merito del Comune », questo 
il lapidario commento del 
sindaco alla sua incredibile 
gaffe. Passiamo alle opere di 
urbanizzazione, « Il Comune 
ha già deliberato — ha detto 
il sindaco — 7 milioni per il 
completamento dei lavori. I 
ritardi sono del comitato di 
cóntrotto». Notare eli* là de¬ 
libera del consiglio è giunta 
al comitato di controllo fi 2 - 
settembre corrente anno ■ è 
non nel settembre di 4 anni 
fa quando iniziarono i lavori - 
del cantiere. Sui problemi 
quindi il. sindaco. di ■ Casti- 
glion Fiorentino non ha sa-, 
puto far altro che gettare del 
turno-. Ha detto che i tempi 
sono quelli che sono (« ri¬ 
mango stupito dellalentezza 
burocratica di questi tagli *) • 


e che la giunta non ha nes¬ 
suna responsabilità (caso mai 
l’hannó gli impiegati del Co¬ 
mune). Ha accusato il rap¬ 
presentante della Lega deùe 
cooperative di « giocare sulla 
disperazione della gente ». 

’ Ai soci, in un’occasione, ha 
anche trovato il modo di dire 
che si comportano • « come 
certi animali, che quando ti¬ 
no parte • lo seguono tutti ». 
La sua frase ricorrente, ripe¬ 
tuta in modo, ossessionante, è 
stata «non riesco a capire».. 
Quando un consigliere Comu¬ 
nista gli ha detto che per 
risolvere questi problemi oc¬ 
corre un po’ di fantasia, .ar¬ 
rivando anche ad inventare 
dette soluzioni, ha candida¬ 
mente esclamato: ■ • Ma io 
non sonò mica Salgari ». ■- 
! Halle 21jO aUe 1J0 di notte 
questo i stato « fi dialogo * 
tra i soci detta coopCasa e U 
sindaco. Nessuna apertura da 
parte - ; dell’am minisi razione 


comunale, nessun tentativo di 
venire incontro per risolvere 
concretamente I problemi 
delle 16 famiglie che già abi¬ 
tano nella sona, delle 10 che 
stanno per andarvi (aspetta¬ 
no solo FelettrificazUme) e 
delle 30 ehe hanno iniziato a 
costruire i loro alloggi. « Una 
vergogna », hanno detto in 
molti, il sindaco di Castb 
glion Fiorentino ha saputo 
solo parlare per intorbidire 
le acque. Il suo pezzo forte, 
oltre al « non capisco », i 
stata la fantomatica strumen¬ 
talizzazione del caso da parte 
comunista. « Intrawedo la 
volontà — ha detto — di 
creare scontento a tutti i 
costi ». Sarebbe insamma il 
PCI a giocare al tanto peggio 
tanto meglio e non f inadem¬ 
piente amministrazione de¬ 
mocristiana. E poi osa dire 
che non ha fantasia. 

e. r. 


Era in servizio di leva alla caserma Vannucei , 

» , _ . _ _ 

Giovane parò muore durante * * 

Il mortale incidente, nel cielo di Passign Ano - La vittima eira originaria della provincia di Como 
éd aveva solo diciannove anni - Né il paracadute principale né quello di emergenza si sono aperti 


lancio 


• . 

< ..... 2 - . t- * - » : j. 

FISA —Un militare di leva 
di appena 19 anni in servizio 
presso il 9. battaglione para¬ 
cadutisti delia caserma van- 
nocci di Livorno si è sfracel¬ 
lato «I suolo durante un lan¬ 
cio. Il paracadute non si è 
aperto. Giorgio Livio, questo 
il suo none, si t lasciato ca¬ 
dere da un elicottero nei ciè¬ 
lo dLFassignano, un piccolo 
aeroporto situato alle pendici 
del monte Serra In territorio 
lucchese. Erano circa le 10,30 
di ieri mattina quando U ve¬ 
livolo si è alzato in volo rag¬ 
giungendo 1:1500 metri di al¬ 
tezza. 

Il Uvio, originario della 
provincia di Como si è -lan¬ 
ciato e 11 paracadute princi¬ 
pile che in genere si apre 
automaticamente pochi attimi 
dopo marita dall'abitacolo, è 
rimasto tragicamente avvolto 
dietro le sue spalle A quel 
punto il giovane pari deve 
avere azionata il piccolo pa¬ 
racadute di riserva che però 
ha finito con Tlmbrigliaret 
con l’altro. Il giovane è pre¬ 
cipitato al suolo senza riusci¬ 
re a frenare la paurosa e ra¬ 
pidissima corea verso la 
morte. 


r A I ». 


Quando è Stato soccorso » 
ra ancora in vita. Con lo 
stesso elicottero, dal quale ha 
spiccato il suo ultimo volo, è 
stato trasportato verso l’o¬ 
spedale di Pisa. Alle UJ0 fi 
velivolo si è poeato sul prato 
di piazza dei Miracoli e due 
minuti più tanti il corpo 
straziato di Giorgio Livio era 
nelle mani dei sanitari del S. 
Chiara, 1 quali poco o nulla 
hanno potuto contro i gravi 
traumi prodotti dalla caduta. 

n suo stato era preagonico, 
aveva- numerosa fratture e- 
sposto e quasi certamente a- 
veva anche alcune gravi Ia¬ 
sioni viscerali. 

Il giovane di leva è decedu¬ 
to alle 11,55. La salma i stata 
composta pòco dopo all’isti¬ 
tuto di medicina legale. 

Giorgio Livio era nato a 
Pigino Sereni» In provincia 
di Como 19 anni fa, dove ri¬ 
siedeva con la famiglia in via 
Ad «nello, là. Quella di ieri 
doveva essere una delle nor¬ 
mali esercitazioni nello spa¬ 
zio aereo al di là del Monte 
serra, sopra u piccolo «hv* 
porto privato .di Passionano. 

». b. 


PICCOLA CRONACA 


FARMACIE NOTTURNE 

Pia 8. Giovanni 20 R; 
vìa della Scala 49 R; pzaa 
Dalmazia 24 R; Via G. P. 
Orsini 27 R; via di Brocsi 
282 A/B; via Stamina 41R; 
Snt. stazione s. M. Novella; 
pam Isdotto 5R; vJe Gala- 
tarimi < R; Borgognissanti 
40 R; paca delle Cure 2 R*, 
via Senese 201R; via Q- P. 
Orsini 1(17 R; vie Guidoni 
99 R; via Calzaiuoli 7R. 

- * .» _ 

SOTTOSCRIZIONE 
Una compagna ha sotto¬ 
scritto presso la nostra re¬ 
dattone 20 mila lire per la 
stampa comunista. 

ATTIVO PCI 

Oggi alle 21 al. terrà un 
attivo della «estone del PCI 
«Che Ove vara» per discu¬ 
tere iufiàttuale situasi one 
economica nel nostro paese, 
Parteciperà alla d iscuss ione 
fi compagno Paolo Centrili. 


•Contro 1 


ritolta e l’Europa» è 1 te¬ 
ma del dibattito che et ter- 
rà piteli etra alle 21 con 
U Mopa|M senatore Piero 
Plecalll, alla festa di Brat¬ 
ti. Dibattito stasera aUe 2L 
sulla ottusatene italiana ed 
Internatimelo anche alla de¬ 
sta di Ponte Amensoia dove 
parteciperà il pompa y» lUc- 
carde Conti 


dalle • eBe 
a Onice del 
□fresai e do 
i premo B 


Cavour. 


I NCON TRO 
INTERNAZIONALE 
SUL VOLONTARIATO 


le ed aop ori o n oo dt volonta¬ 
riato In Europa» è l’ordine 
del giorno del lavori deHln- 
contro intemazionale orga¬ 
nizsata dalla Federa itone na¬ 
zionale delle apporla rioni di 
pubhUea antri a rra e dal 
rURT. ohe si terrà aari 
e dome n ica proorima a Fi¬ 
rme. I la tori al a rtieri» 
ranno con il seguente calca- 



CINEMA 


ARI8TON ‘ J 

Piazza Ottavlanl • Tel. 287.833 

(Aria eond. • ratrlg.) ■ ..- 

Un film di Salvator* Sampèrlt Un amor* In 
arlaà* tl***e, dlvartentliilmo, technicolor, con 
Enrico Montesano, Sylvia Kristal. . 

(13,30, 17,30. 19.10, 20.55, 22,43). ■. 

ARLECCHINO SEXY MOVIES 
Via dei Bardi. 27 • Tel. 284.332 
(Ap. 15.30) . 

Viaggi erotici, In technicolor, con Sudlth Frit¬ 
teli, Rosi Mayer (VM 18)^ 

CAPITOL ' ' 

Via dei Castellani • Tel. 212.320 - 

(Aria cono e retrlg.) 

Eccezionale! Ogni sequenza un colpo di scena, 
ogni fotogramma una - frustata - di «mozioni! 
Il campo di cipolla (Una storia vera) a colorì, 
con John Savege, James Woods, Ronny Cox. 
(16, 18,15, 20,30, 22,45) - 
CORSO 

8UPERSEXY MOVIES N. 2 

Borgo degli Albizi - Tel. 282.887 
La moglie l’eròticissima, In technicolor, con 
Brigitte Lahanla, Ratine Stehen. (VM 18). 
(15,45, 17.30. 19,li,. 21, 22,45). 

EDISON 

Piazza della Repubblica, 5 - Tel. 23.110 

(Aria cond. a retrlg.) 

Il film vincitore di 4 premi Oscar 1980 e 
Palma d’oro al festiva) di Cannes» 1930: All 
that Jazz (Lo spettacolo comincia) di Bob 
Fossa, In technicolor, con Roy Schelder, Jessi¬ 
ca Lange. 

(15,30, 17,55, 20,20. 22,45) 

EXCEL8IOR 

Via Cerretani, 4 - Tel. 217.798 
(Aria cond e retrlg.) 

(Ap. 15.30) 

American Cigolo, di Paul Schradar, In techni¬ 
color, con Jack Gare. Lauren Hutton. Anthony 
Perklns (VM 18) 

(15,50, 18.05. 20,25, 22,45) 

FULGOR SUPERSEXY MOVIES 
Via M. Finlguerra • Tel. 270.117 
(Aria cond. e retrlg.) • 

Quella superuomo di mia fluita. In technicolor, 
con Sonia Engels. Vvonne Merrlot. (VM 18). 
(15,30, 17. 18.30. 20. 21,30. 22.45). 

GAMBRINUS 

Via Brunelleschl - Tel. 215.112 

(Aria cond. e retrlg.) 

Leone d'oro ella Mostra Internazionale del Ci¬ 
nema Venezia '80- Una natta d’estate (Glorie) . 
diretto de John Cassavetes. In technicolor, 
con Gena Row'ands, Joan Adames. 

(15.30. 5 7.55. 20.20, 22.45) ‘ 

METROPOLITAN 

Piazza Beccarla - Tel. 663.611 

I giganti, del West di Richard Lang. In tech¬ 
nicolor. con Charlton He*ton, Brian Kelth, Ste¬ 
phen Mecht, John Huston. Per tutti! 

(15,35, 17.30. 19.10, 20.50. 22.45). 
MODERNISSIMO 

Via Cavour Tel. 215.954 
Maeoch, diretto da Franco Brogl Taylant, In 
technicolor, con Paolo Molco e Francesca De 
Sapio. (VM 1B). 

(15,45, 18.05. 20,25. 22.45) 

ODEON 

Via dei Sassettl - Tel. 214.068 

(Arti cond e retrlg.) 

(Ap. 15.30) 

L'impero colpisce ancora d! George Lucas, di¬ 
retto da Irvlng Kerhner. In technicolor, effetti 
(pedali stereofonici, con Mark Hemltl. Hap- 
rison Ford. Carrie Fisher. 

(15.40,18.05,20.20 22.45). 

PRINCIPE ?’• ' i 

Via Cavour. 184/r - Tel. 575.891 

(Aria cond. * retrlg.). . 

(Ap. 16) 

Una stupenda storia d’amore prima dell’epo- 
Callsse: Mistoira Vnaoar di P. Granler Deterrà, 
In technicolor.. con Alata Datori e VeronfqiM 
Janna». Per turar* 

(16, 18,50. 20.40. 22,45) 

SUPERCINEMA ~ 

. Via Cimatori - TeL 272.474* ^ V- - - 
(Aria cond. e retrlg.). v ; 

Per la gioia e l'entuilamo r di tutti acce la r 
- nuovissime" meravigliose avventure di Caady 
! Candy, a colori, con Candy, Anthony, Torenca. - 
: Archi#. Tèi é Riin. Platea L. 3.500. 

(15.30. .17,15, 19. 20,45. 22.45). 

: VERDI ; • " ' ■ - - } -. > :• : : - 

Via Ghibellina 

II divertentissimo, nuovo capolavoro eli avven¬ 
ture dio entusiasmerà tuffili CMeeà peid«4.» 
capitano tutto a mo, a colori, con Bud Spencer. 
(15, 17, 19, 20,45, 22,45). . 

ADRIANO 

Via Romagnoel - TeL 483007 
(Ap. 15.30) - 

Desideri* le vita t o ta» Iota di Alberto Moravi*, 
diretto da Giennl Berrettoni, in technicolor, 
con Stefania 5 and retti. Laura Vendei. Klaus 
Lowisch- (VM 18) 

(16.18.15. 20,35. 22.45). 

ALDEBARAN 

Via F Baracca. 151 Tel. 110.007 
(Ap. 15,30) (Aria cond. a rofrig.). 

Walt Disney presenta: Pippo oli m pionico. In 
technicolor, al Hlm è abbinato H documentario 
a colori Creo cany o n . Per tutti! - 
(16.18,15, 20,25, 22,40) 

APOLLO 

Via Nazionale • Tel. 218049 

(Nuoro, trandloeo. «folgorante, confortavo!*, 
elegante). • 

Finalmente ’ di ( «q ua dre rò rappaeafonenta co- 
pelerete di Alberto Letture*: La chela, a co¬ 
lori con Vinta Uef (Premio David di Dona¬ 
tone o Grolla d’oro 1980). Anthony Frerv 
dosa, «aneto Salvatori * l'espHMtva nuove ri- ' 

relazione Clio GoidsmJth. (VM 19). _ 

(15. 17. 19. 20.43. 22.45) 

CAVOUR 

Via Cavour - TeL 587.700 
(Ap. 16) - 

A g oal tu a a placa caldo di BUty WTldar, con Me 
ntyn Monroa, Tony Curii» * Jac Lemmon. Per 
tuffil 


i 


2"-'?•>.'.. 10- 
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COLUMBIA 

Via Faenza - Tel. 212.178 
(Ap. 15.30) 

Hard core rigorosamente vietato minori 18 an¬ 
ni: In technicolor Crociera dl-lusao, con Cau¬ 
dine Mehringer e Daniela Trotter. 

EDEN 

Via della Fonderia • Tri. 226.643 ' 

Un film musicala. In technicolor!: American 
graffiti, ion Richard DreytuM, Ronny Howard, 
Paul Lemet. Per tutti. . 

(U.S.: 22,45) 

FIAMMA 

Via Paclnotti • TeL 30.401 

• (Ap. 16) “■ • 

Ritorna il capolavoro di U. Crotbard, In tach- 

’ nlcolor Vigilato speciale, con Dustìn Hoffinan 
(Oscar 1980). (VM 14). 

(U.s.: 22,40) 

FIORELLA 

Via D’Annunzio - Tel. 560.240 

(Aris cond e retrlg.) 

'Ofe 16) • •-• • - - - - 

Superdivertent* avventuroso technicolor di 
Marcello Fondato: Altrimenti et arrabbiamo, 
con Terence Hill a Bud Spencer. Per tuttll 
(U.i.j 22,40). 

FLORA SALA 

Piazza Dalmazia * Tel. 470.101 
(Ap. 16) 

Divertentissimo technicolor): Amici miei, con 

- Ugo Tognazzi, Gastone Moschln, Philippe Not- 
ret. Silvia Dionisio. Per tutti! 

(U.s.: 22,45). 

FLORA SALONE '• *’ 

. Piazza Dalmazia • TeL 470.101 
(Ap. 16) 

Thrilling dt Darlo Argento!: Il gatto a nove 
code. In technicolor, con James Franclscus, 
Catherine Spaak, Karl Melden. (VM 14). 

(U.s.: 22,45) 

GOLDONI J - ’ * - ., - , 

Via del Serragli - TeL 222.437 * **i 
(Ap. 15.30). 

Revival di Marilyn Monroe: Il mondo di Ma¬ 
rilyn Menroe. Antologia delle interpretazioni 
dell’attrice commentate da Rock Hudson. Pla¬ 
tea L. 2.000. Rid. : Agl», Arci, Adi. Endast 
L. 1.400. 

(15.45. 17,30, 19,15, 21, 22,45). 

IDEALE 

Via Florenzuola • Tei. 50.706 
Qua la mano di Pasquale Festa Campanile, In 
technicolor, con Enrico Montesano, Adriano 
Celentapo, Renzo Montagnanl, Philippe Leroy, 
LHII Carati. Par tutti! 

ITALIA 

Via Nazionale - TeL 211.069 

(Ap ore IO entim.) Aria cond * refrigerata. 

Le liceali supersexy In technicolor, con Erika 

Deuringet. Evelyn* Bucream. (VM 18). 

MANZONI v 

Via Martiri • TeL 366.808 

(Arie cond. e retrlg.). 

Edwige Fenech. Barbara 8ouchet, Renzo Mon- 
tegnani * Lino Banfi In La moglla in vacanza 
. l’amante In città di Sergio Martino, In tech¬ 
nicolor. Per tuttll 

m1r°con, 20 - ,9 - 20 * 50 - 22 - 45> - 

Via Glnnnottl Tei. 630.644 
Le braghe del padrone. In technicolor, con 
Enrico Montavano. Per tutti! Da domanh Pippo 
olimpionico. ..... 

NAZIONALE 

Via Cimatori • Tel. 210.170 

(Locale di classe per famiglia). 

Proseguimento, prime visioni. 

Azione, mistero, amore nello epettaeolare ko¬ 
lossal: Ormai non c’è più scampo, a colori, 
con Paul Newmm, J acque Li ne Bisset, William 
Holden, Valentina Cortese, Ernest Borgo ine, 
James Franclscus. 

- (15,45, 18. 20,30, 22,45) 

IL PORTICO 

Via Capo del Mondo - Tei. 675A30 
‘ (Ap. 16) V . A? - , ■ ’■ .*. ... . L . X 

(Impianto Poreeed Air) V'V Vi 

Divertente, di Franco BrusattlI: Pam « dee- 
colata, In technicolor, con Nino Manfredi, John- 
ny Doreili, Anna Kartao. Par tuffil 
(U.aj 22,30)..- v ' - - 
.PUCCINI .--■chu'r.uì] 

Plazsa Puerili! . TeL 362.697 * - v - 

(Ap. 16) 

Waekjmt, lo mboMrado (L’tagorao) « i. 

. Comendnl, colori, con Alberto Sorti, • Ugo 
Tognazzi. Stefania SandrelH, Marcello Me- 
: «rojannl,. Ansilo Girardot, Fernando Rey, An¬ 
gela Molina, Gerard Departieu. Per tuttll 
VITTORIA 

Via P aganini - Tel. 480.379 ’ 

Tortjrearo (Vincitore del Ferri vai « Montreal 
1980) dal romanzo di Ignazio Suono, diretto 
Sf Cari® Uzzanl, In technicolor, eoa Michele 
Placido, Antenati* Murgla. 

(15^0. 17.35. 20.20, 22.4Q). ./ 

CINEMA D’ESSAI 

«SSTOR C ESSAI 

Via Romàna, 113 • Tri. 222J86 
(Ap. 16) 

Eccezionale ritorno del capolavoro di Michael 
amino: Il ac cia ia l o . Co*ori, con Robert Da 
Niro, Meryl Sfreep. L. 1.500. 

AGIS L. 1.000. , 

(U.»^ 22.30). : . . 

ALFIERI ATELIER 

Via deiruilvo Tri 282.137 

Dal romanzo chiare di Vittorio, una vi brente 

rievocazione della memoria storie*: Ueuriul 

• no di Valentino Oreini, con Flavio Bucci, 
Monica Guanitora. Orario sp e tta c oli: 17, 19 
21, 23. Ingresso L 2.500. A«ii 1.500. 

UNIVERSALE D’ESSAI 

Via Pisana. 17 - TeL 226.196 
(Ap 16) • 

« Film richiesti dagN sp etts dori a. Il w estern 
entrato n*Ha leggera*, diretto da Sem Pe- 
ddnpeh: Il auscshlo ninwie. Coleri, con W. 
Holden, E. Bomigne, W. Oatesu L. 1.000. 
Agis L 800. 5®to oggi. 

(Uj. 22.30). 

SPAZIOUNO 

Via del Sole, 10 - TeL 21&634 - :"~; 

. Chiusura estiva. 


I ALBA 

Via ' F Vezzanl (Rifredl) • T(i 452.296 

Prossima riapertura 

• GIGLIO (Galluzzo) 

Tel 204.94.93 
/ (Ap. 21) 

Erotismo del censi, a colori. (VM 18). 

(U.s.: 22.45). 

’ LA NAVE .. 

. Via Vtllnmagna. Ili - y 
: (Inizio spettacolo ore 21,l5) 

Altrimenti cl arrabbiamo, con Bud . Spencer e 
Terence Hill. In occasione della tento «I Cir- 
’. colo l’Ingresso è gratuito! 

CIRCOLO L’UNIONE 
Ponte a Ema (Bus 21-32) 

Oggi riposo 
ARCOBALENO 
Via Pisana. 442 Legnala 
i Chiuso per lavori di restaurò. ' ' 
ARTIGIANELLI > 

Via Serragli 104 Tel 225.06T 
. Domani: 007 Moonraker (Operazioni ausilo). 
ASTRO 

' Piazza 8 81mone 1 ! 

Today In engllsh: Star trek thè motton plcture, 
by Robert Wise, with W. Shatener, IL Mimoy. 

. Shaws at 8, 10,30. 

ESPERIA 

Via D. Compagni Cure 

Chiuso 

FARO ‘ 

Vift P. Paolettl, 36 - Tel. 469.17IT 
Oggi riposo. , 

FLORIDA 

Via Pisana. 109/r Tel 700.13« 

Domani: Le nuove avventure di Api Mala. 

ROMITO 

Via del Romito 

Domani: Andremo tutti In paradiso. 

NUOVO (Galluzzo) 

Via 8. Francesco d’Asslsl - 1*1. 20.450 
(Ap. 20.30) 

: Infedelmente tua, a colori, con Nómi MIou. 
(Rid. Agis). 

S.M.S. S. QUIRICO 

Via Pisana. 576 TeL 701.035 
(Ap. 20,20) 

Scacco matto a Scollane Yard. Colerli, 
CASTELLO 

Via R Giuliani. 374 TeL 461M80 
(Ap. 20.30) 

Harry e Tonto di Paul Mazurskl, o>n Ari Ce- 
gney, Ellen Burnstyn. 

’ (Riduzione Agis) - . 

(U.s.: 22,30). . 

S. ANDREA 

Via 8 Andrea a Rovezzano > Tel. 690.413 
Chiuso. 

COMUNI PERIFERICI 

CASA DEL POPOLO ORASSINA 

Piazza della Repubblica - Tri 640.062 
Domani: Il cacciatore 
C O.C COLONNATA 
Pzza Raplsardl <Sesto P1ore*W*10) ' 
TpI 442 2(13 (bus 28) 

Oggi riposo 

C.R.C. ANTELLA 

Via Puliciano. 53 • Tel. 840501 

Oggi riposo 

MANZONI (Scandlecl) . 

Plazra Piave, 2 
(Ap. 20.30). 

Pomo stare, in technicolor. (VM 1*D. 

_ (U.S.: 22,45) , 

MICHELANGELO 

(San Casciano Val di Pesa) 

’ (Ab. 21) 

Uno Spettacolare hlm di karaté a ctllorl: Brace 
Là* l’Indistruttìbile. Per tuffi! 

DANCING 

DANCING POGGETTO - 

VI» M. Mercati, 34/b - Bus: 1-8-30 
: Ore 21,30; Bello Uscio con e I Torni» Folk » 
GLASS GLOBE iCampt Blsensiol 
Ouesre sera, ore 21,30: Ballo Liscio in com¬ 
pagni» di Adriano. Suona il compiccio: * Ane- 


SALONE RINASCITA 

(VI e liattBotti) Sèsto Fiòréntlno bus 211 

- Tutti i Venerdì: Baila Uscio ’ 

: r ^ TEATRI ? ; : ; 

TEATRO COMUNALE 
Corso Italia, 16 - TeL 216263 
Concerti 1980-81. Domani sera, ere 20,30: 
Concerto sinfonico diretto da Eugea* lochimi- 
Pianista: Varenka J echew . Music te di We- 
beif, Beethoven, Brehms. Orchestra del Mag¬ 
ale Musicale Fiorentino. (Abbon.to-turno 5). 
TEATRO COLONNA .. 

Via Giampaolo Orsini 
Lungarno Ferrucci - TeL 681.4&S0 

Chiuso per riposo Prossime aperture storione 
inveraste 1980-81 
TEATRO NlCCOLINt 
(Già Teatro del Cocomero) 

(Via Rlcasoll 5 Tel 213282) 

E’ fn corso la campagna abbonamenti per I» 
stagione teatrale 1980-81 (Orario: (dai lunedi 
•I ,venerdì 10 12 30 * 18 >9 30). 

«SPAZIO culturale» 

IL FABBRICONE 

Viale Galilei - Prato 
Ouesta sera alle ore 21.15: Il Teatro R«rionale 
Toscane p res e n t a II Teatro Cricot B dì Cra¬ 
covia a La.«fama m a rie » di Tarimi Kan- 
toc. (Informazioni p reme Teatro Metaetario, 
NI- 0574/33047) . 

MUSICUS CONCENTUS 
Venerdì 26 settembre, ore 21,15, Carmine 
Sai» .Venni, l.a. lezione dai ride ■ ti linguag¬ 
gio muslcrie » da Montava: di a WfvridI, a 
cure di Francesco Degrada. PsrtadRre Laura 
Ahrhe. Ingresso libero! ; 

CIRCO 

CIRCO CESARE TOGNI 

Campo di Marte 

De venerdì 26 alle óra 21,15. ~ ’ ’ 

~Rt*riche a cura delta SPI (Sostarti per 
la pubtdicHà in Italia) FIREM&E - Via 
MartaRi n. 2 ♦ TsMmìi 2B7.1TI-ttMeD 




il settimanale 

aperto al confronto critico 
impegnato in una molteplicità 
di direzioni 

..... " » . - a t£ . T - r- - - , ■■ 

attento ai fatti del domo 
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QUESTA SERA 
RITORNA A VOI 

cx>n il suo usao 


S CONCENTUS 


CMISSINA UZ2ANESC (ET) 
TEL. («ni sm 
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con fi patrocinio del commi «fi yireum 

IL LINGUAGGIO MUSICALE 


NOVELLI 


Ad* A*|: DANCING CMSOtSCOttCA 

# SP «e tftam inmui -tm. vi/sm 

Domani sera si bàtta con le 


L «teio: «Db U 
oonmuao dal ba 
raoaota» 
a ewa di Vtaae 
PARTECIPANO: 


Mootarerdi a Virateli: 


crinita a 

dai No- 


La Paaa, 


ì fi ” . * . 


NEW DISC MUSIC 
D. J. FABIO • PAOLO 


C A M E N E - SALA VANNI 
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Venerdì 26 settembre 1980 


In viaggio sulle strade « difficili » della regione 




; Ci si: serve di loro per coinvolgere anche i coetanei 


Si bruciano in fila In Versilia gli spacciatori 
ai caselli i vantaggi puntano sulle quattordicenni 

kiil■-v - TI-*,,» ■ -v oi-,; 


Dal nostro Inviato 

LIVORNO — Per un tratto 
ultimata,, per un altro con -le 
squadre di operai al lavoro, 
un’altra parte — come si di¬ 
ce con termini burocratici — 
: in appalto», e. per finire, 
ancora im segmento in fase 
di progettazione: la tanto a- 
gognata e discussa superstra¬ 
da Livorno-Pisa-Firenze è li, 
una linea scura tracciata sul¬ 
le carte topografiche del Ge¬ 
nio Civile, e dell’ANAS. . 

A ’ Livorno l’aspettano con 
impazienza da anni. La nuova 
arteria porterà ossigeno al 
cuore della vita industriale 
della città, al suo porto in¬ 
nanzitutto. « Il fattore tempo 
entra decisamente in ogni va¬ 
lutazione economica — dice 
il vice-Dresidente della com¬ 
pagnia Portuali, dottor Fon- 
tanelli — ed è evidente che 
quando per raggiungere le 
banchine si devono percorre¬ 
re chilometri a passo d’uomo 
tutta l’attività del porto ne 
risente». Le migliaia di TIR 
che ogni giorno arrivano al¬ 
l’imbarco o ai grandi depositi 
di container 1 che circondano 
la zona commerciale, proven¬ 
gono in grande maggioranza 
dall’interno della Toscana: è 
tutta la produzione di quella 
diffusa area industrializzata 
della Valle dell’Agno che. sul¬ 
le ruote di autotreni, finisce 
nell’« imbuto » . . dell’Aurelia, 
all’altezza di Stagno. ; • : ~ r 
Con la superstrada si pro¬ 
mette -di risolvere anche 
questo problema: - « Il tratto 
porto-Stagno — dicono a Li- 


Lunghissime 
code per pagare 
i pedaggi 
. • Tre fermate 
- obbligate in 
soli 80 chilometri 
di autostrada 
Dopo ventanni 
■ un’idea: perché 
non eliminare 
le barriere, 
almeno quella 
centrale di 
Montecatini? 


vomo — consentirà di avere 
un raccordo rapido che. de¬ 
congestioni una delle zone in 
cui la viabilità è più collassa¬ 
ta ». Insomma, già la costru¬ 
zione del tratto . terminale 
permetterà. all’intéra città di 
godere dei primi benefici. 

Stesso discorso a Pisa do¬ 
ve, attualmente, il traffico 
pesante è costretto a passare 
dentro il centro abitato e-l’a- 
viostazione « Galileo Galilei » 
vive ancora come tagliata , 


5 • »i f . 


< v 










ì <1 ; 


.fuori dalle strade a grande 
scorrimento. « La costruzione 
dei ■ lotti ‘terminali —.. dice 
l’assessore ai lavori pubblici 
del comune pisano. Carmelo 
Scàramuzzino — ci permette¬ 
rà di. decongestionare il traf¬ 
fico ‘ cittadino ». L’ammini¬ 
strazione comunale ha dato il 
suo assenso a.questa opera 
considerata di e fondamentale 
importanza ». « Ci sarà un 
successivo atto del consiglio 
—. dice. ancora . l’assessore 


Scaraimmino —-per definire 
. in sede esecutiva gli svincoli 
. della ^bretella' codia viabili¬ 
tà del quartiere dì'San Giu¬ 
sto, il quartiere attraversato 
dalla superstrada*., Come già 
è avvenuto per il passato, gli 
amministratori discuteranno 
con la popolazione i proble¬ 
mi che l’opera.provocherà al 
centro, abitato ,e cercheranno 
. le . soluzioni. « Ma la Livor- 
no-Pisa-Firenze • — spiegano 
alla Provincia di Pisa ■ — è 


Unità a sinistra o rapporti separati con la DC 


I m'nrn raniiiLiiiii 


. ... » 

ento ini 


Sere il Psi 


Incontro-stampa con i rappresentanti della federazione 
Le indiscrezioni su un centro sinistra a breve scadenza - 


comunista lucchese 
Il indizio del PCI 


LUCCA —Un'bllanclo del¬ 
la situazione negli ' enti lo¬ 
cali dèlia lucchegia . dopo la 
conclusione della faticosa 
fase di. formazione delle 
giunte, e uh quadrò dèi rap¬ 
porti tra le' forze politiche 
in vista della formazione de¬ 
gl! ‘ organismi, di secondo 
grado (associazioni. interco¬ 
munali, comunità montane) 
e, . soprattutto, di fronte al 
problemi posti da una crisi 
grave, in cui si-intrecciano 
elementi nuovi al vecchi mo¬ 
di mai risolti. 

Questo è il -senso — lo 
chiarisce subito li compagno 
Calabretta, responsabile del 
settore enti locali della fe¬ 
derazione comunista.— dei- 
rincontro con la stampa a 
cui parteclpano'anche Silva¬ 
na . Sclòrtino Macchi, capo¬ 
gruppo al comune di Lucca, 
il compagno Angelini.-segre¬ 
tario del comitato comuna¬ 
le di Capannore, e Paolo 
Pieri, capogruppo al comu¬ 
ne di Barga. 

Un elemento di partico¬ 
lare attualità la conferenza 
l’ha tratto. dalla. contempo- 
rànea uscita su un. giornale 
locale' di' Indiscrezioni che 
danno per certo a tempi 
brevi l’Ingresso del socialisti 
nella -giunta del comune- di 
Lucca, con la formazione, 
quindi, di-un governo di cen¬ 
tro sinistra. ■ ; * 

; « C’è una questione di 
-fondo dalla quale si muovo¬ 
no le nostre riflessioni — ha 
esordito il compagno Cam¬ 
bretta — ed è il, rapporto 
tra il livello di iniziativa.e 


di attività degli enti locali. 

! • e i gravi problemi economi- , 
ci e 'sociali- della Lucchesia:. > 

• !o scarte sta diventando trop- 
po grande. Si giunge perii- - 

’■ no a ’ teorizzare, come ha 
fatto la Democrazia Crìstla- - 
. - na, che non ci- si deve ini- - 
; pegnare * per invertire la 
tendenza eli’indebolimento 
. della struttura produttiva-e 
ci si intende rifugiare nel 
settore terziario e del tufi- 
; ano».-. .. 

• -v « Ma anche sul fronte del¬ 

ie -competenze specifiche 
non si hanno le carte in 
regola, come mostrano le vl- 
- 1 cende - dèU’inquinamento e .- 
dèlio smaltimento dei- riflu-, 

; ti, o quella dell’acquedotto 
sussidiario'di Pisa, o ! gra¬ 
vi problèmi legati àll’awk» 

'...della rifórma sanitaria: in •.' 

ogni ente si è si votato 
... -giunta ma non si è discusso 
sui contenuti programmati¬ 
ci. Da per tutto là Democra¬ 
zia * Cristiana . ha. attuato : 
una pesante discriminazione 
. nei confronti dei comunisti, 
tanto che suona assai con- 
. traddlttorta che oggi si ven¬ 
ga a .proporre la gestione 
1 uhitaria"dei consigli di cir¬ 
coscrizione o delle associa¬ 
zioni di secondo grada ma 
- in un modo centralistico e 
spartitorio senza che il con- 

• franto avvenga sul problemi 
e nel rispetto-delle singole 
autonomie. , •' 

« Di fronte -a questa Im- : 
postazione democristiana i— -, 
continua Calabretta — PRI 
e PSDI.non sembrano aver 
riflettuto abbastanza sugli -, 

r - j . j ( i # f j- • » ’ \ • : 

. ji ». - t - * 


stessi risultati; elettorali, ac¬ 
cettando la riedizione dl e- 
sperienze passate che li han¬ 
no visti subordinati ai gio¬ 
chi del partito maggiore; e 
anzi hanno anche accettato 
pesanti discriminazioni co¬ 
me l’esclusione del PSDI 
dalla giunta di Bagni 1 di 
Lucca, lina tradizionale roc¬ 
cafòrte socialdemocratica». 

Un’appello ad impegnarsi 
nella battaglia di rinnova- 
mento, il documento 'del di¬ 
rettivo rivolge anche a quel¬ 
le forze come il PDUP è.Mls 
che,; dopo essersi presentate 
alle ' elezioni con un calcolo 
sbagliata oggi sono assenti 
dal -dibattito locale: -Ma la 
maggior parte delle doman¬ 
de hanno riguardato il Par¬ 
tito Socialista e l’ipotesi del-, 
la formazione di un centro 
sfoisfra al comune dì Lucca. 

«Per quanto ne sappiamo 
— risponde Calabretta' — ■ 
nòn ' ci sono ancora decisio¬ 
ni ufficiali, e noi non dia¬ 
mo già per scontata la con¬ 
clusione di questa vicenda. 
Certo, segnali in questa, di¬ 
rezione non -sono, mancati: 
priina di tutto il. centrò ‘si¬ 
nistra già formato alla pro¬ 
vincia é su cui il partito co¬ 
munista ha espresso un giu¬ 
dizio molto negativo. Questa ; 
operazione, se si concluderà, 
ri- vede -estremamente eriti- - 
ci sia per il modo « clande¬ 
stino» con cui viene con¬ 
dotta, sia'per I contenuti: 
basta ricordare che fino a 
pochi mesi fa il partito so¬ 
cialista intendeva, strumen¬ 
talmente, presentarsi come 


l’unica opposizione di fron- ' 

- té ad una Democrazia Cri¬ 
stiana definita arrogante 

-Quali cambiamenti giusti¬ 
ficano, oggi, un mutamento ; 
così totale di posizione? 

- Già il documento, eia- 
; borato prima di quéste ul- - 
timé rivelazioni di stampa, 
poneva al partito socialista ' 
una serie., di Interrogativi . 
che restano vàlidi e / che. , 
'attendono tuia risposta: «I •; 
• compagni .socialisti si - sen¬ 
tono Impegnati a rafforza^ ; 
rè' ed a estenderò l’unità . 
delle forae- della sinistra, o.. 
intendono stabilire rappor¬ 
ti con la Democrazia cri- . 
stiana?. U. partito , sociali¬ 
sta è disponibile a, svilup¬ 
pare il confronto a sinistra 
sulla-base delle.intese esi¬ 
stenti prima delle ultime ' 

- elezioni amministrative? -1 ' 
giovani 1 lavoratori,* l mi-- 1 
litanti ddTlntera sinistra 
lucchese. non’ possono tòRe- ’ 
rare' che intese, costruite in - 
esperienze difficili' e 'impe¬ 
gnative volgano vanificate . 
da comportamenti poco chìa- 

' ri .é ròrtlctstlci • o'con ope-, 
razióni 4 tfasfórtnistiche ». ' . 

«La formazione di un 
centrosinistra al Comune di. 
Lucca — conclude Calabret- 

- ta~— s ar eb be u n fatto mol- “ 
to negativo perché introdur- 

- rebbe divisioni neila sinistra , 
mentre da parte demoeri- > 
stiana non solo non vi so- ' 
no novità positive, ma ad- > 
dirittura si ^evidenziano; se- : 
gni d< regresso ».. ' . 

Renzo Sabbimi : 


(in convegno à Follonica fotografa le difficoltà: del settore 


'Ecco i insdl 

della viticoltura toscana 


FOLLONICA — Dove va la l 
Viticoltura toscana? 'Quali 
prospettive per il futuro? 
Quali 1 benefici economici 
che possono provenire ai pro¬ 
duttori singoli e associati 
dalla ricerca scientifica appli¬ 
cata alla coltivazione delle vi¬ 
ti? Sono questi alcuni quesiti 
con toh! preoccupati emersi 
dal convegno regionale sulla 
viticoltura, svoltosi nei giorni 
scoisi a Follonica, presso, l'a¬ 
zienda agricola «Santa Paoli¬ 
na», un territòrio di oltre 90 
ettari dove ha sede un centro 
sperimentale del Consiglio 
Nazionale delle Ricerche. 

Un centro sperimentale 
che, con l'attività di studio e 
l’impegno profuso dal'suol 
operatori scientifici, è un 
punto di riferimento preciso 
per conoscere dati, fatti e 
«scoperte» finalizzate a far 
conoscere i metodi ■ di • colti¬ 
vazione. nonché di preven¬ 
zione parassitarla, delle mag¬ 
giori produzioni ortofruttico¬ 
le. 


' Alla « giornata della viticol¬ 
tura» — questo il tema del 
seminarioconvegna -svuhosi 
per iniziativa della facoltà di 
agraria deRanìveTsità : di Fi¬ 
renze, rappresentato dal pre¬ 
side e rettore dell’ateneo, 
professor Scaramuzzì e dal 
l’anuninistrazione provinciale 
— hanno partecipalo adtml- 
ntstratorl comunali e provin¬ 
ciali, ! dirigenti dell’ETSAF, 
produttori singoli e assodati, 
vari ricercatori che svolgono 
studi sulla materia in varie n 
niverdtà italiane. Da sfondo 
al convegno una esposizione 
di una cinquantina di pannel¬ 
li illustrativi con la riprodu¬ 
zione di aspètti economici, 
genetici, tecnici e sanitari, 
collegati alla coltura della vi¬ 
te e alla, commercializzazione 
del riha Lo scopo del con¬ 
vegno, prèttamente scientifi¬ 
co, era quello di presentare e 
spiegare ’ il Ijròoro effettuato 
ad fine di trovare un rappor¬ 
to di ricerca-produzione più 
immediato' ed efficace, to> 


pea t tu tt o con quel coltivatori 
ancora troppo ancorati à me¬ 
todi « tradizionali » di colti¬ 
vazione con linstallazlónè di 
vigneti in aooe impervie che 
comportano costi elevatissimi 
che non ripagano delle spese 
Quésta con&defazìone, 
quanto mal valida, si colloca 
nel «pieno» di una crisi del 
settore dovuta alla precisa 
mancanza di soefte ai pro¬ 
grammazione nazionale e a 
livello comunitaria Una crisi 
che rischia-di assumete toni 
drammatici, data, da unajr- 
revénibile processo di dete¬ 
rioramento del rapporto tra 
premi e ricavi, che trova i 
suoi motivi nell’aumento dei 
costi degù - impianti ritksoU 
verificatoti negli ultimi anni 
Nel cono deU’artlodato di¬ 
battito, che ha .s p a zi a t o su 
varie tematiche; sono - *ati 
forniti dati e svolte conside- 
ràztanl sulla patibola' di¬ 
stendente della riticdtura 
toscana che ai oaamtteriraa 
par spasi di produttività 1 pèr 


ettaro inferiori alla media 
nazionale. Dinanzi ai ritardi 
neil’ìnix» della vendemmia, 
che avviene quando le gia¬ 
cerne nelle cantine dei pro¬ 
dotto, T» sfiorano li «I per 
centa si «ompreadeNO in tut¬ 
ta la lori» portata 1 motivi di 
tvtamntoM «attivatori. 

cattura è flanaraUaaaiia, oon 1 
suoi Taf mila ettolitri, di vino 
preritti, che dori eb b er o es¬ 
sere giudicati fattore positivo 
di ‘quantità, rtechl a n » dl>dl- 
venire invece un uKeriOce e- 
lemento di dtfficohà per una 
crisi produttiva e commenda¬ 
le investita da un p rot esse di 
logoramento strutturale che 
necearita di una profonda la- 
. var a tone di tendenza. I mali 
«vecchi» e «nuovi» fotogra¬ 
fati a FoUonka devono esse¬ 
re tonali aaila dovuta censi- 
derazione da ehi ha la re- 
spousabdltà, priina di tutto 
politica 

fido ZhM 


-mare 


necessaria : anche per ridi¬ 
mensionare la funzione della 
ormai. vecchia ed 'intasata' 
Tosco-Romagnola, - una via 
stretta che- taglia un teirito- 
rio densamente .. abitato’ pra¬ 
ticamente attraversa una se¬ 
quela' ininterrótta .di paesi e 
frazioni ». La ToscaRomagno- 
la diverrà una strada di col- 
legamento internò, perdendo 
il ruolo di asse principale tra 
Pontedera e.Pisa. Questi traf¬ 
fici ' verranno assorbiti. dalla 
nuova opera sul cui tracciato 
sono cadute tutte. le riserve 
avanzate dagli Enti locali del¬ 
la zona. ‘ ’ 

D collegamento rapido con 
Firenze, dunque, ha cancella¬ 
lo anche i dubbi e le polemi¬ 
che che in passato-si. era ti¬ 
rato. addosso. E’ stato possi¬ 
bile grazie ad una innumere¬ 
vole serie di riunioni, di veri¬ 
fiche, . di aggiustamenti che 
hanno visto impegnati tecnici 
ed ' amministratóri: della Re¬ 
gione, delle provincia e dei 
comuni toccati. . ' : 

. A che, puntò sono i'lavori? 
Incominciamo, il . percorso 
dalle porte di Firenze, quella 
die sulle: carte è chiamato il 
tratto : Scandicci<»inestre: i 
lavori'sono appaltati e siamo 
nella fase operativa. Da Gi¬ 
nestre ad Empoli è già pos¬ 
sibile percorrere i. pochi chi¬ 
lometri in - macchina^ la. su¬ 
perstrada è una realtà. Le 
ruspe sono invece gli • unici 
veicoli che per ora tràhsitano 
sul. trattò' da Empoli a Sàn 
Miniato. « Se nòli ci. saranno 
imprevisti — assicurano. al 
Genio Civile di Lìvcmtk) . — 
tra poco potremo inaugurare 
anche questo lòtto ».-Si lavo¬ 
ra anche lungo il tracciato 
tra Sàn Miniato e Castel del 
Bosco.; Per. quanto riguarda il 
percorso che àttravérsa il 
territorio ai confini tra i co¬ 
muni di Pontedera e Pónsac- 
co (il segmento Castel Del 
Bosco-Gello) solo da poche 
settimane, gii enti locali .della 
zona hanno trovato l’aocordo 
ed hanno alzato il « disco 
verde » al nuovo ; progetto. r . 

« Abbiamo ridisegnato la 
strada ' spiega Tingeghér 
Razza uti. coordinatore del 
G«ùo Civile di Livorno — in 
modo, da rispettare lè prèvi-, 
sioni urbanistiche deHà zona.- 
Lo svincolo è stato tracciato 
più. vicino,, a.. Làvaiano, un 
próoòlo. spostamento' ebe" hi. 
trovato totti d’accordo ». . , 

' GeRo, un paesino di quat- 
top case a pochi chilometri 
da' Pontederai' diventerà un 
punto nodale della superstra¬ 
da. Da qui. irìfatti; parte ,la 
fam<»a «bretella», la bifor¬ 
cazione die permetterà il cd- 
lègamento con 1’aeroporto di 
Pisa ed il portò labronico. La 
« bretella » è ancóra sulla 
carta. « La primitiva previ¬ 
sione ddl’ANAS — dice an- 
ctka Razzatiti — è stata- ri- 
ritta alla luce delie osserva- 
ziotii avanzate dal Comune di 
Cdlèsalvetti ». n nuovo trac-, 
ciato corre fl. ; più possibile 
parallelo al canale Scolmato¬ 
re del fiume Arno fino aH’al- 
tezza di Grecdano' dove si 
scosta dal corso d’acqua per 
rispettare afcpne unità pro¬ 
duttive. Ora to Regione.fone¬ 
rà' aD’ANAS' fl progetto (fi 
massima: non do v rebbero 
nascere nuovi intòppi. Se la 
«breteltoa-i ancora uno 
« sc a r a bocch i o » soBe ca r tin e 
topografiche; • i due, tratti 
terminali' (Pòrta <S Livorno - 
Aurelio e quello pisano dal- 
rAurdia a via Della Fagiana) 
sono già definiti. La Regione 
ha dato il via alle pratiche di 
appaltò. 

Andrea Lazzari 


Un metodo per allargare il mercato'dell’eroina che tiene conto anche dei le- 
; gami ; di coppia — Si è abbassata anche l’età media dei « nuovi » mercanti 


.Dal.nostro inviato 

.VIAREGGIO — li mercato 
dell’eroina in Versilia sia 
puntando sulle «sbarbine» di 
14-15 anni . Sono state scélte 
come mezzo per allargale il 
«giro d’afjari». E‘ un dato 
su cui sono d’accordo sia, gli 
operatori sanitari dèi. Cmas, 
sia le forze dell’ordine. Infat¬ 
ti una volta conquistata al 
consumo ■ degli stupefacenti 
una di queste ragazzine, è 
moltp ; facile ■ che riesca -, a 
convincere «a -provare» an¬ 
che d 'suo. ragazzo. ' Una 
ascelta di mercato» aberran¬ 
te, ma che è purtroppo' e- 
stremamente • logica. Una 
quattordicenne o una quindi¬ 
cenne- infatti possiede senza 
dubbio un notevole ascendèn¬ 
te su di un suo coetaneo, li¬ 
na « dipendenza » quasi natu¬ 
rale, dettata dallo stesso svi¬ 
luppo fisico-psichico della ra¬ 
gazzetto rispetto al ragazzino. 

■ L’uso di droghe pesanti tra 
i giovanissimi ha avuto, in 
Versilia, un notevole ■ boom 
specialmente nell’ultimo• an¬ 
no. Secondo i dati raccolti 
dai-medici del Cmas si parla 
di un incremento nell’uso di 
eroina che si aggira attórno 
al 60 per cento. E" un dato 
che viene ricavato dall'afflus¬ 
so -registratosi ai centri ' di 
somministrazióne dei vari 
ospedali della zona. Ed anche 
tra coloro.che si presentano 
al Cmas per Sottoporsi ad; ti¬ 
no cura disintossicante sem¬ 
brano essere le donne, spe¬ 
cialmente le giovanissime, co¬ 
loro che riescono con più fa¬ 
cilità a coinvolgere in questa 
loro scelta i-loro ■ giovani 
partners. 

- Chi sta agendo in maniera 
così professionale sul merca¬ 
to della droga sta sfruttando 


Centinaia 
di operaie 
in corteo 
per difendere 
l'occupazione 

‘ • ..- \ f - -»,s i 

AREZZO'—Nulla di nuovo 
per to' International,' qual¬ 
che segnale positivo per la 
Ferange. n bollettino occu¬ 
pazionale del. Valdaroo- are¬ 
tino non pòrto certo'note al- ; 
. legre: Mereoledì pomeriggio, 
le 450 operale di queste due 
aziende sono scese in stra¬ 
da: -hanno fatto un corteo 
da -LeVaheDa.a < Levane. -'•*-= 
* C’erano, tutte: quelle della 
International con orinai ‘9 
mesi di rabbia in 'corpo; 
quelle della. Ferange. 250, fer¬ 
inamente decise a non ripe¬ 
tere l’esperienzà delle prima 
La storia ci questi mesi del- 
rintematkmal è fatta di pro¬ 
messe; mese paròle, rinvìi 
La Gepi continua è tirare, 
la corda; Adèsso tutto tt'spo- 
steràà aHa Regione Toscana: 
è in calendario per i prossi¬ 
mi giorni una convocazione 
del sindacato e della - GepL 
Per la Ferange c'è stato 
martedì un ' incontro all’uffi¬ 
cio del lavoro. L’azienda si è 
impegnata a non mettere tut¬ 
te le 250 operaie in cassa in- 
tegrazhma - C’è da lavorare 
per il prontaModa e quindi 
50 operaie. resteranno a tur¬ 
no alle macchine per tutto 
ottobre, i dirigenti della Fe¬ 
range hanno dichiarato, di 
voler potenziare la zete com¬ 
merciale: sono alla caccia di 
un buon , direttore per que¬ 
sto settore. La notizia mi-, 
gli ore che hanno oCTertoè 
questa: c’è in vista un’ordl 
nazioóe per circa 60 mila 
màgìletterpartita da un mar¬ 
chio famosa Se l’affare an¬ 
drà in porto tutte le 250 ope¬ 
raie torneranno al lavoro nel 
mese di novembre. 


Il, mercato della droga è In costante espansione/ ma si 
stanno verificando anche notevoli mutamenti sia. nei metodi 
usali dagli spacciatori sia nella « strategia di vendita » adot¬ 
tata con la comparsa di organizzazioni dirotto da veri a pro¬ 
pri manager. v * - ; 

! primi dall che hanno messe 1 In evidenza questa situa- 
zioné torio stati; raccolti. ili un servizio su Pontedera, dopo 
che. in un anno vi arano stati tra morti ed altretttantl gio¬ 
vani èrano finiti in. còma. : 

Estendiamo ora la nostra Indagine'ad altre zone tradi¬ 
zionalmente «calde» della Toscana o che lo sono diventate 
in seguito-ad alcuni spostamenti che ha subito il mercato. 
In pàriicotèro cercheremo di delineare li volto dèi prota- 
gònisti di questa nuova, drammatica escalation o di denun¬ 
ciare eventuali coperture.. 


moltissimo anche lo spirito 
di emulazióne, inteso in sen¬ 
so negativo, esistente all’in¬ 
terno dei vari gruppi giovani¬ 
li. Anche un po’ di sociologia 
è psicologia possono servire 
per estendere il mercato nero 
della droga. Anche-il tipo,di 
spacciatore è cambiato. Ci 
sono ancora i « capi stòrici », - 
pèr così dire, di 25-30 anni 
che bazzicano la passeggiata 
di Viareggio di fronte ad al¬ 
cuni bar ormai noti,.ma mol¬ 
ti di loro o ci hanno già ri¬ 
messo la pelle, o sono scom¬ 
parsi dalla circolazione, o 
sono in condizione fisiche ve¬ 
ramente preoccupanti. ■ Chi 
controlla - oggi, a livello di 
piccolo spaccio, il mercato 
deU’eroìna a Viareggio, sono 
giovani ■ sui 17-18 anni, an- 
ch’essi mólto spesso tossico- 
dipendenti. che hanno sop¬ 
piantato a mano amano t 
«capi; storici», infrangendo 
molto spesso quel codice di 
omertà e di solidarietà, che si 
era creato negli ondi *70 tra i 
tossicodipendenti ■ 1 nuovi 
« capetti » sono molto più 
sfrontati, arroganti, non am- \ 


Per f urano 
si possono 
evitare le 


• • v • 



GROSSETO — Finalmente! 
Dopo anni di silenzio il WWF 
mterviene con. una sua nòta 
sulla - complessa vicenda . del 
lago di Burano. Il Foodo Mon¬ 
diale per la Natura, ènte ge¬ 
store dell’oasi faunistica ter¬ 
ritoriale deila . Tona del lago, 
si i droqw: dècito ad’ espri¬ 
mere proprie opinioni .. 

■ Prendiamo atto'con-soddi¬ 
sfazione della volontà di tu¬ 
telare, questa zona di valore 
interriaridnato; ma non com¬ 
prendiamo come - ciò possa 
real izzarsi negli intendimenti 
del WWF.' Com’è:possibile ri 
chiedere l’uoitarietà degli in¬ 
terventi nella zona quando poi 
il WWF commissiooa a Roma 
e : Modena indàgini sulle; ac¬ 
que ;e,non ne dà alcuna co- 
muhicazìooe all’ente locale 
E com’è passibile afferma¬ 
re, che to. rivendicazione del 
diritto di pesca alto pubblica 
amministraziooe è demagogia 
ed ignorare che gii interventi 
richiesti dal còmuqe. vanno : 
nella d ire zio n e di pred is porre 
piani colturali pluriennali di 
acq^UKaltura. die potrebbero 
far diVehkè to pésca ima prò- ; 
spettiva ^e con o m i c a- e stremi - 
mente imp ortante? - D i’ più 
parti si T è invitato il WWF. 
a uh incentrò per discutere 
insieme .i-probieood. e. le pro¬ 
spettive del lago di Burano. 
Solo cosi, infatti, ri può evi¬ 
tare, la polemica spicciala è 
improd u tt iva .. .. ; • ’ 


bi bella 
mostra 
a Grosseto 
i cavalli 
maremmani 


GROSSI IO — a apre «ggi 
a : Onerata per eoochtdertt 
da ranic a, la quatta mostra- 
mercato del cavalle 



rAaaorii rione purè mela le de¬ 
gli Allevatori, éd Ctep • 
odia P rov ìnci a. 

tn occasiona di tale tròzto- 
ttm, da ti tolo 77 a daaoenloa 
5 ottobre, nel centro storico 
detta città, si sv o lgerà ana* 
raootra meroate del vini do¬ 
la provincia « la moetra d'ar¬ 
te «Il mondo equino 1 òd etto 


bri’ tale 
nat saloi 


mettono dilazioni di paga¬ 
mento. Un buco costa sulle 
10 mila lire, circa 3040 mila 
lire a quartina, dipende da 
come è stato fatto il «to- 
glto ». ... 

Lo spacciatore « piccolo 
grossista» più che a Viareg¬ 
gio risiede nella zona di 
Massa e dt Carrara e già in 
questa schiera si trova colui 
che « tratta » la droga ma 
non si buca. La zona di Ma¬ 
rina di Massa, di Forte dei 
Marmi, del Cinquale è molto 
più congeniale a questo, tipo 
di 1 spacciatore in quanto ci 
sono i locali- notturni, c’è 
maggiore prostituzione ed è 
molto più facile camuffarsi,e 
trovare occasioni di smercio. 

Comprendere il - legame e- 
sistente tra ■ questi mondi è 
molto difficile e complesso. 
E’ indubbio che esistono una. 
serie di ; interessi economici 
comuni.'in quanto il traffico 
dell’eroina rende diversi mi- 
liùrdi: ' ma comprendere at¬ 
traverso quali canali passano 
è impossibile. Un dato è cer¬ 
to: artche chi ha tentato di 
imporre la propria protezione 


ad alcuni locali notturni, 
sceglindó come rappresaglia 
le bottiglie incendiarie, ora 
ha cambiato mètodo. Si è 
« raffinato ». Sembra infatti 
che ad alcuni gestori invece 
delle minacce siano state in¬ 
viate delle cambiali da scon¬ 
tare, ■ « dimenticandosi » poi 
di pagarle. Uh metodo « lega¬ 
le » per estorcere f soldi. Se¬ 
condo la polizia tra spaccia¬ 
tóri, « papponi », e racket dei 
night-club, vi sarebbè una rì¬ 
gida divisione dei ruoli, nien¬ 
te però esclude che il ricon¬ 
giungimento avvenga ■ poi a 
livello finanziario. C’è da di¬ 
re, tra Valtro, ché • mentre 
Massa sembra essere uno dei 
poli di rifornimento, : assieme 
a Livorno, Viareggio costitui¬ 
rebbe un « punto di vendita » 
per i grossisti di zona della 
Toscana. Proprio recentemen¬ 
te, infatti. la polizia ha sco¬ 
pèrto una organizzazione che 
facendo capo a Milano, usava 
Viareggio come luogo d’in¬ 
contro tra t « grossisti » to¬ 
scani ed il capogruppo lom¬ 
bardo. . L’emissario' milanese 
giungeva a Viareggio, contat¬ 
tava i «grossisti» di Livorno, 
Lucca. Massa e dell’entrótér- 
ra e poi ripartiva. 

La arogà proveniente da 
questo . « giro » arrivava poi 
; sul « mercato..al minuto » di 
■ Viareggio attraverso Livorno. 

■:■ Si trattavano quindi 'sólo 
« -partite » di una certa:con¬ 
sistenza. Una volta!«pizzica¬ 
lo» il. corriere, immediata- 
: mente Torganizzazione mila¬ 
nese ha . provveduto - a sosti- 
1 tuirlo, dimostrando non solo 
di essere particolarmente ef¬ 
ficiente, ma anche di tenere 
molto a questo mercato.-', . 

Piero Ben«ssai 


COMUNE DI CAPAMNORI 


PROVINCIA DI LUCCA 


Concorso pubblico per titoli ed esami —a quat¬ 
tro ' posti di infermiere professionale presso la / 
Casa di Ripòso .di .Marita, olire quelli che Asm- 
sere rimadère^lkm colerti con ti Concersb intenié. ; 
Riapertùa dei-termini. - 

.Ai- posto è attribuito k>.stipendio-rarr is poodeote al'S* H- j 
vello retributivo di;L. 2.790.000 suscettibile di sunenti t 
periodici, classi di stipendiò, óltre alfe eventuali quote 
aggiunte di famiglia, ove competono, alto. 13. mensilità, * 
alla inctennto. integrativa spedale di cui alto-L. 25-54969;- 
n. 324 e successive modificazioni. ; ' . . : 

A - 7 **\. -V* >.* \ . t’ •• . ' ' "*jv '1 '■«- ' /■'. ^ 

Tale trattamento economico è al^ferdo ddte ritenute era-, 
riali, assistenziali e previdenziali. 

Per partecipare al concorso ^i aspiranti dovranno far ’ 
pervenire «ritoo e non oltre le ore-12 del giorno 20-10-1900 . 
all’Ufficio Protocollo del Comune,. domanda in cmto da 
bollo diretta al Sindaco. 


COMUNE DI CAPANNONI 

. : ; PROVINCIA DI LUCCA 


E’ indetto un coocnrao-pubbUco pre titoli ed esami per-0 
conferimento di ; 

N. 12 POSTI DI ASSISTENTE ASRI44IDO 

\ * ■ i - * ■ . v » * - . j. * 

Il 30% dei pósti da ricoprire è riservatosi giovani iscritti 
(alla data di scadenza per to presentazione della do- 1 
manda di parteapaztooe al presento concorso) nrife liste 
speciali di cui alto legge ! giugno 1977 a 285 ai sensi 
del ventesimo comma defl’articolo 5 def D. L. 10 novem¬ 
bre 1976 a 702 come convertito in legge f gennaio 1979 
numero 3. . . • ■ '■ ' 

Al posto è at tri b u i to lo s ti pendio corrisponde nte 4 quar¬ 
to livello ret ributi vo funzionale di L. 2.556.006 oltre alte 
eventuali quote di .aggiunta di famiglia, ove compctanq. 
alto tredicesima mensilità, all'indennità integr ati v a spe¬ 
ciale di cui alla legge 27 maggio 1969 n. 324 e success ive 
modificatati. ■" i. 

Tale trattamento economico è al lardo ddfe ritenute 
pr evidenzi ali, assistenziali ed erariali di legge. \ 

Per partecipare al concorso gli aspiranti dovr a nno, far 
p er v e nire entre e non oltre le ore-12 del giorno 29 otto¬ 
bre 1460 aBUmoo Protocollo dd Comune, domanda fa 
carta' da boflo diretta al Sindaco. ' -* 


COMUNE DI CAPANNORI 


E*, in detto un 


PROVINCIA D« LUCCA 


per titoli «d 


per fl 


N. 3 POSTI DI VIGiiATRiCE D1NFANZIA 

n 30% dei posti da r fe o p r ire è riservato si gióvani tocrttH 
(atta data di a cadrtua per to fvfwtarliw deila do¬ 
manda di partecipa rione al presento coootno) n el l e lue 
NMrigtt d» cui aito legge 1 gfegbo VH n. 2» ai aerei 
del ventaste» «nana dett articofo 5 del D. L. H novem¬ 
bre ttn a. 7D2 come convertito to legge t ge n n ai o Vtt 
num ero 3. 

Al posto è attri b uito io s tip en di o corr is pondente al qd»- 
to BveBo re tri b uti v o fi - t onale di L. 2.790.000 ofcre àie 
eventuali quote «fi aggiunta fi famìglia, ove c o mp e ta no, 
alla t redi cesim a mensilità, all’indennità in teg r ativa .sue- 
ciste fi cui atta legge 27 maggio 1961 a. 324 e successiv e 


*. Del 26 


Tale trattamento e con o mico èri lordo deite ritenute 
laivhtemiaW. —Ì»4»nri|H ed erariali fi legge! 

Per parteripare al concerto gH aspiranti dovr aiaiu far 
pwretoe entra e non oltre le ere 12 del giamo 3» otto¬ 
bre m S rirUITicto Pretorofio «M Cmmm. danreria to 
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Venerdì 26 settembre 1980 


FIRENZE - TOSCANA 



-. - Per quanto riguarda il rock 
arriva domenica Peter Ga¬ 
briel. l’ex vocalista dei Gene¬ 
ris, da alcuni anni attivo co¬ 
me solista. P senz’altro il 
clou dei concerti organizzati 
’ da Radio-Centofiori, un ap- 
* puntamento da non perdere 
' per l’importanza del nome e 
la spettacolarità delle sue esi - 
; bizioni. -• 



il 



Week - end con il classico 


ma c’è 


anche Peter Gabriel 


. , La massima istituzione mu¬ 
sicale fiorentina, ovvero il 
- Teatro Comunale, riprende 
. domani. la sua stagione con¬ 
certistica. La manifestazione 
inaugurale, che godrà di 
■ Quattro repliche ’ (una delle 
Quali .riservata al pubblico re¬ 
gionale) è affidata ad un ce¬ 
lebre direttore: Eugen lo¬ 
chimi. ■■■.:. 


□ Oggi 


: Il programma comprende V 
ouverture dall’Oberon di We¬ 
ber, il Concerto n. 2 in si be 
: magg. op. 19 per pianoforte e 
orchestra (solista Veronica 
Jochum, figlia di Eugen) e la 
-Quarta di Brahms. Un appun¬ 
tamento importante, che apre 
in grande stile l’attività dell’ 
ente fiorentino, che anche 
quest’anno si presenta molto 
densa. ■ 


; Il Musicus Concentus dà il 
yia stasera al nuovo ciclo di 
lezioni n linguaggio musicale. 
che si svolgerà alla Sala Van¬ 
ni fino al 10 novembre. Il cor¬ 
so, patrocinato dal Comune 
di Firenze e organizzato in 
collaborazione con l’Assesso- 
■yèto alla Cultura della Pro¬ 
vincia di Milano, si apre con 
Trancesco Degrada che esau¬ 
rirà in quattro serate (da 
stasera , a lunedì) il tema Da 
-Monteverdl a Vivaldi: recupe- 
- rp critico e consumo del ba¬ 
rocco nell’esperienza musica- 
' le del Novecento. 


FIRENZE, Carmine, Salone 
Vanni, ore 21,15. Musicus Con¬ 
centus (con 11 patrocinio del 
Comune di Firenze). Il lin¬ 
guaggio musicale: proposte di 
analisi strutturale e avvia¬ 
mento a un ascolto critico. 
4 cicli di lezioni di musicolo¬ 
gi, critici, compositori, inter¬ 
preti. Progettazione e coordi¬ 
namento: Francesco Degrada 
e Anna Maria Marazzóni. Da 
Monteverdi a Vivaldi: recu- 
. pero critico e consumo del 
barocco nell’esperienza mu¬ 
sicale del Novecento, a cura 
dì Francesco Degrada. Pri¬ 
ma lezione: . Trascrizioni e 
rlelaborazionl dai romantici 
al Moog-Synthetizer. Parteci¬ 
pa: Laura Alvini. 
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guagglo musicata. Da Monte¬ 
verdi a Vivaldi: recupero cri¬ 
tico e consumo del barocco 
nell'esperienza musicale del 
Novecento, a cura di Fran¬ 
cesco Degrada. IV lezione: 
Prassi esecutiva e coscien¬ 
za d'ascolto: Il coso Vivaldi. 
Partecipano: Giuseppina La 
Face, Thomas Walker. 
SESTO FIORENTINO, Salo¬ 
ne della Villa Corsi, ore 21,15. 
Settembre sestese 1980. Con¬ 
certo del Trio Francesca Mag- 
gini (pianoforte), Riccardo 
Benelli (clarinetto), Settimio 
Guadagno (violoncello). Mu¬ 
siche di Brahms, Beethoven. 


□ Martedì 


□ Domani 




FIRENZE, Teatro Comvmale. 
ore 20,30. Stagione di con¬ 
certi 1980-81. Primo concerto 
(Abbonamento S) diretto da 
Eugen Jochum. Pianista: Ve¬ 
ronica Jochum. Orchestra del 
Maggio Musicale Fiorentino. 
Musiche di Weber. Beetho¬ 
ven, Brahms. 

FIRENZE, Carmine, Salone 
Vanni, ore 21,15. Musicus Con¬ 
centus (con il patrocinio del 
Comune di Firenze); ' Il lin¬ 
guaggio musicale. Da Monte- 
verdi a Vivaldi: recupero cri¬ 
tico e consumo del barocco 
nell’esperienza ■ musicale del 
Novecento, a cura di Fran¬ 
cesco Degrada. H lezione: 
Struttura compositiva, nota¬ 
zione e interpretazione nella 
musica barocca. Partecipano: 
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Peter Gabriel, domenica in concerto a ; Firenze 


FIRENZE, Teatro Comunale, 
ore 20,30. Stagione di concer¬ 
ti 1979-80. Terzo concertò di¬ 
retto da Eugen Jochum (per 
la Regione). - 

PISA, Abbazia di S. Zeno, 
ore 21,15. Concerto dell’Or¬ 
chestra •• Regionale Toscana. 
Direttore: Massimo De Ber- 
nart. Musiche di Vivaldi, 
Haendel, C. Bach, Mozart. 


□ Mercoledì 


Laura Alvini. Cettina Cadelo. 
PISA, Piazza del Duomo, ore 
15.30. Concerto con la parte¬ 
cipazione di 15 bande della 
provincia di Pisa. • 

FIGLINE, Pieve romanica di 
Gaville, ore 21,30. Concerto 
del - « Complesso prò musica 
di Firenze». ■ 

□ Domenica 

FIRENZE, Teatro Comunale, 
ore 16. Stagione di concerti 


1979-80. Secondo concerto di¬ 
rètto da Eugen Jochum (Ab¬ 
bonamento D). 

FIRENZE, Prato delle Cor¬ 
nacchie (Parco delle Casci¬ 
ne). ore 19. Concerto di Pe¬ 
ter Gabriel. 

FIRENZE, Carmine. Sala 
Vanni, ore 21,15. Musicus Con¬ 
centus (con B patrocinio del 
Comune di Firenze). Il lin¬ 
guaggio musicale. Da Monte- 
verdi a Vivaldi: recupero cri¬ 


tico e consumo del barocco 
nell'esperienza musicale ' del 
Novecento. ITI lezione: ' Stru¬ 
menti : originali e strumenti 
moderni - nettTnterpretazione 
della musica barocca. Parte¬ 
cipa: Laura Alvini. 

□ Lunedì 

FIRENZE, Carmine, Salone 
Vanni, ore 21,15. Musicus Con¬ 
centus (con R patrocinio de] 
Comune di Firenze). Il lln- 


FIRENZE, . Teatro Comunale, 
ore 20,30. Stagióne di con¬ 
certi 1979-80. Quarto concer¬ 
to diretto da Eugen Jochum 
(Abbonaménto Me). 


□ Giovedì 


FIRENZE, Teatro Comunale, 
ore 20,30. Stagione concerti 
1979-80. Quinto concerto di¬ 
retto da Eugen Jochum (Ab¬ 
bonamento G). 






Medici lasciano il posto 




— I ' f 


Questa settimana .. segna 
r improrogabile chiusura del- 
: le mostre medicee fiorentine 
i che.hanno tenuto banco per 
. tutta Testale e che hanno per- 
: mésso, fuori di dubbio, a un 
, pùbblico inusitato di accede- 
. re nei luoghi canonici della 
: storia e della cultura fioren - 
> Urte. Rimangono aperte an¬ 
cora (fino al 9 novembre). le 
mostre allestite in molte cit - 
.tà..toscane nell’ambito della 
stessa manifestazione promos- 
; sa dal Consiglio d’Europa e 
: dalle varie - amministrazioni 
toscane. 

A Firenze, nel frattempo, fi 
' testimone dei Medici passa 
. ad una mostra che in qual¬ 
che modo vuole rappresentare 
U. rovescio della medaglia di 
' quella ' appena conclusa, si 
. tratta déWarticolatn iniziati- 
; va s Umanesimo - Disumane- 

• simó . neìfarte europea 1890- 
1980 r> che trova il suo fui- 

' ero nella mostra storica di 
Polonio di Parte Guelfa per 
poi diramarsi in dieci, spazi 
■ del centro cittadino dove so- 

- nò state allestite altrettante 

- « installazioni »,. da parte di 

• artisti europei contemporanei. 


□ Firenze 


Palazzo Pitti: «Antichi stru¬ 
menti musicali ». 


nata-Sesto Fiorentino): Mo¬ 
stra di manifesti cinemato¬ 
grafici degli anni ’50. 


□ Grosseto 


Palagio ■ di • Parto Guelfa: 

«Umanesimo / Disumanesimo 
nell’arte europea 1890/1960 ». 
(Alla mostra afferiscono an¬ 
che le 10 installazioni di ar¬ 
tisti contemporanei in vari 
luoghi della città) (fino al 
30 novembre). 

Palazzina Roala dalla Stazio¬ 
ne: «Potere fascista, cultura 
e masse ». (fino al 30 no¬ 
vembre). 

Loggia Rucallal: «Xilografie 
originali cinesi». . 

Basilica di 8. Loranzo (Salo¬ 
ne dì Donatello): Mostra di 
modellismo navale statica 


□ Livorno 


Fortezza Medicea: «Lo Stato 
senese dòpo la conquista me¬ 
dicea » (fino al 9 novembre). 


I Bottini doU’olio:' «Livorno 
e Pisa, due città e un territo¬ 
rio nella politica del Medi¬ 
ci» (fino al 9 novembre). 


□ Impruneta 


□ Pisa . 

Arsenale dal Medici (è altri 
luoghi): «Livorno e Pisa, 
due città e un territorio nel¬ 
la politica dei Medici» (fino 
al 9 novembre); •. 


Basilica di .3. Maria dell'Ima 
pruneto: « La civiltà del cot¬ 
to in Toscana » (fino al 9 
novembre). 


□ Prato 


□ Pistoia 


Palazzo Pretorio: «Prato e ! 
Medici nel ’500 - Società e 
cultura artistica » (fino ài 9 
novembre).' 


Fortezza di 8;.- Barbara: « ZI 

secondo Cinquecento a Pi¬ 
stoia » (fino al 5 ottobre). 


□ Viareggio 


Palazzo Paolina: Mostra an¬ 
tologica di Moses Levy. 


Palazzina Mangani (Fiesole): 
«Arnold Boeklin e la cultu¬ 
ra artistica in Toscana». 


□ Lucca 


Negozio Richard Glnori (Via 
Rondine!!! 7): « La Glnori 
neil’obblettivo degli Alinari » 
(fino al 4 Ottobre). 

Villa. Schifa noia: Nona Her- 
shey (fino al 18 ottobre). 
Galleria La' Soffitta (Colon- 


Palazzo ' Pubblico: « I Palaz¬ 
zi del mercanti nella libera 
Lucca del *500» (fino al 9 no¬ 
vembre). . •„ 


□ Siena 


Palazzo. Pubblico: « L’arte a 
Siena sotto i Medici'» (fino 
al 9 novembre L ' - 


. Rubrica a cura dì 

Antonio D'Orrico 
Giuseppe Niccoletti 
Alberto Paloscia 
Giovanni M. Rossi : 



Avvio di stagione 
tra sogno e realtà 



recita solo Kantor 


‘ C’è ancora chi sostiene, tra 1 detrattori 
‘della settima arte, che il cinema è un unl- 
; verso separato che non riflette più la realtà 
contemporanea. Crederci, non crederci. A 
giudicare da quest’avvio di stagione, dopo 
la stanca qstiva ravvivato appena dalle 
rassegne a cielo aperto,'verrebbe piuttosto 
da pensare al cinema come ironico spec¬ 
chio rovesciato del reale, quasi un esorci¬ 
smo (inconsapevole?) della vita quotidiana. 
Bisempi? Proviamo. . 

S’incendia il Medio Oriente come uno zol¬ 
fanello. e Hollywood colpisce ancora con le 
«Guerre stellari 2», fantasiosi battibecchi 
galattici tra il bene e il male con contorno 
di riti, umanoidi, cammelli meccanici, piog- 
gie di meteoriti, distanti anni luce dai 
drammi attuali; oppure, più sottilmente ri¬ 
posto la formidabile portaerei atomica Ni- 
mlt* indietro nel tempo fino alle soglie di 
Peari Barbour, con venate nostalgie revan- 
chlste (Countdwon dimensione zero, con 
l’ancora valido Klric Douglas). Inizia la scuo¬ 
la, con i secolari scompensi, e tra I banchi 
si aggira Montesano con «Un amore in 
prima classe». 

Cambiano poltrone e governi, in una segni 
-ormai frusta dell’lmroobllltà e l’acuto Gi- 
raidl, dal racconto di Soldati, cambia la 
giacca vérde ai suoi orchestrali. Imperversa 
il terrorismo e Orsini filtra un'atmosfera 
■ dlncertessa e clandestinità nella lettura el- 
1 nematogrzfica del romanzo di Vittorini « Uo- 
\mini e no». Con quello ztesso Bucci che 


\ ititi*» w — — — ___ - ---- 

toma spaesato a Milana dopo 11 D6 In « Ma¬ 
ledetti vi amerò» di Giordana. La città ri 


na. La città ri | precedendola, 


disgrega, la violenza dilaga e «Gloria» si 
salva e salta «parando E ancora, più, in. 
profondità, mentre le autorità religiose tuo¬ 
nano per un rilancio della famiglia tradi¬ 
zionale, l’ultimo dei Tavianl cerca, a modo 
suo, un rimedio insolito alla crisi della cop- 
pta oon il.vècchio moralista «Masoch», na¬ 
to dai seg no rovesciato di De Bade. - ■ ■ 

E in clima di-cavalcate nril’io «Deride¬ 
rla a fa quel che può sottratto, alle pagine 
di Moravia e Bob Fosse, il coreografo estro¬ 
verso di tanto cinema, lancia sullo scher¬ 
mo 1 frammenti della propria funerea auto- 
biografia, civettando fellinianamente con il 
paleoscenico delle sue. donne, gonfiando a 
spettacolo e a numero musicale una ben 
povera autoanalisi. Sono le semplici meta¬ 
fore in n e ga ti vo di un'industria sorniona 
che cerca spunti e lucro dai fans del mo¬ 
mento oppure un legame perverta indis¬ 
solubile riporta al presente anche H cine¬ 
ma apparentemente più svagato. Oppure, 
terza inquetante ipotesi, l’onnivoro spetta¬ 
tore, ormai assopito nello spirito critico, non 
riesce a sottrarsi alle trame del reale e ad 
affidarsi neppure un istante al sogna 
Non c’è spàzio per analisi più approfon¬ 
dita solo uno spunto per tentare di non 
assorbire tutto il « visibile » in modo pes¬ 
ava anestetizzato, entrare e mette dal ci¬ 
nema o dalla storia evitando di trovare lo 
stesso, inappchabUe unto. Ma a riportare 
il senso della storia ci pensano gli esercen¬ 
ti, maestri di economia politica, < ohe ag¬ 
ganciano alla spirale inflarionistieo,- «p erno 
precedendola, u premo del bigi tetta 


Kantor è solo in scena, questa settimana 
con la ripresa della Classe morta al Fab¬ 
bricane di Prato, dove si replica opti sera 
fino al 2 ottobre alle 2L15 (salvo la pomeri¬ 
diana di domenica h. .1030 e: 11 riposo di lu¬ 
nedi pkuseimo). Per il resto il teatro e gli 
uomini di teatro sosto ancora in fase di pre¬ 
parazione, curano gli ultimi ritocchi di re¬ 
gi* e di recitazione. - 

Per le Inauguraxkm! -si dovrà «spettare il 
7 ottobre per la Pergola che comincia con 
A che servono questi quattrini di Curato pei 
l’interpretazione di Aldo e Carlo Giuflrè; 
spettacolo della scorsa sto gl ine, segnalato,fra 
I più divertenti per le consuete ritorse e gli 
estri del teatro napoletano di cui i due fra¬ 
telli rappresentano una delle punte di più 
consociata esperienza, rifacendo un po’ il ver- 
so e tenendo a mente la magistrale Mone 
di altri fratelli per antonomasia come i De 
Filippa 

I¥r il Nleeollnl, invoca altro teatro che 
ha già annunciato 1 termini M suo pro¬ 
gramma b is ognerà aspettare altri tre gtor- 
ni (a si va al 16 ottobre) per radere all’ope¬ 
ra Cirio'Cecehi (che tra l’altro è uno del 
nuovi gestori del teatro di via Btoaaoii) che 
rip renderà con lunga tenitura (Uno al 2 di 
novembre) uno del suol daastei di reperto¬ 
rio L’uomo, la bautta « la virtt dsironntpre- 
sente PttandeUa n cast comprende ai com¬ 
pleto (o quasi) la cnmp s gn la del Orna Tea¬ 
tro: Paolo OrastosL, Darlo CantoiulH. Tosti 
Be r to relli. Marina Co nfatone , Annalisa Pur- 
ro, Rosanna B e n v e nuto, Gigto Morra e lo 
ztcaao Cocchi, naturalmente nella sua eott- 
/ ta doppia vesto di rsgkU-tttterpreto, 


Queste le aperture affidali per li 
o a conoscente del pubblica Sa alt 


to a c onos ce n za del pu b b lico . Su altri fronti 
ancora silenzio: contatti con attori è com¬ 
pagnie sono In cono airAffratellamento (ri¬ 
tornerà Sepe?), al Rondò di Bacco che ospi¬ 
terà cocn’è tradizione le produston del Tea- 
.tra Rectonate Toscano e altri spettacoli da 
definite, deS’Hmnour Bidè ceni suol «orni¬ 
ci e i sud mimi.. 

Ultime due jegna testonl deJTuHtnaorm per 
gli appassionati. La prima riguarda ancora 
Kantor e il suo spettacolo «fiorentino». 
Wiétopble, Wieìopote del quale sarà proiet¬ 
tato, stasera site M nettunia teatrale della 
Pergola una vld eo regist ra zto ne curato da 
Denis Bablet dellTJniverzttà della B urto n a 
di Parigi. Da tempo Bablet « fi suo grappo 
di collaboratori sooo protagonteti di una me¬ 
ritoria ope r a di arentvlastone, raccolta di 
dati e sistemazione critica di alcune detta 
piò affascinanti mes s i n scen e del nostro se¬ 
ccia Non è sfuggita allindatine l'ultima e- 
stbidone di Kantor, eaperiensa di iw dte c um o 
raion. Di questo teatro e di altri va cons er - 
vata traccia o pe ra zione che grazie ai stem¬ 
mi tec n otog tel , oggi In nostro pomosa, ssst- 
curerà al posteri documentatane altrimaati 
Impensabile (e finora i nuU te nte ) datte vi¬ 
cende soentoha 

Una rara e propria rt v duite n e hai settaro 
della cut Importanza andrebbe richi e sta con¬ 
ferma agli storiai del teatro sampro alte pro¬ 
so con fantasmi usa vWbitt, con runica o 
fallace oortosoa dal testi. Suupro stoooca al* 

: te 3U5 a Bas t o Fterootino, pramo il B o l on o 
Rln ao ctt o al esibirà a mago Bootric in Quo- 
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John Cago 


La Camerata Alfredo Casella in S. Croce 


Trale ' varie istituzioni 
concertistiche fiorentine, il 
GAMO (Gruppo Aperto Mu¬ 
sica Oggi) è stata senz’al¬ 
tro una delle più attive an¬ 
che nel periodo estivo. Do¬ 
po alcune manifestazioni 
decentrate ed un incontro- 
concertp con Salvatore 
Sciarrino (a cui hanno pre¬ 
so parte eccellenti solisti 
quali il pianista Massimi¬ 
liano Damerini, il flautista 
Roberto Fabbriciani, il vio¬ 
linista^ Gyorg Monch e il 
chitarrista Vincenzo Salda- 
retti) il Cenacolo di S. Cro¬ 
ce -ha cominciato da pòco 
ad accogliere un nuovo ci¬ 
clo di manifestazioni, inau¬ 
guratosi là settimana scor¬ 
sa nel nome di John Cage. 

Un altro grande nome del¬ 
la musica contemporanea, 
quello di Gyorgi Ligeti, co¬ 
stituiva la principale at¬ 
trattiva del secondo concer¬ 
to,. affidato ài solido grup¬ 
po della Camerata Stru- . 
mentale «Alfredo Casella» 
di Torino, abilmente guida¬ 
to dal maestro Alberto Pey- 
retti. Di Ligeti si sono ese¬ 
guite due pagine stretta- 
mente affini. Affrontare» ■; 
(1962) e Nouvelles Adventu- 
res (1963-64), ambedue scrit- ' 
te per tre voci soliste (so¬ 
prano. contralto e baritono) 
e otto strumenti. Due pic¬ 
coli, ma finissimi capotavo- 


Un viaggio nelle 
suggestioni 
emotive di Ligeti 


ri, in cui il turbinoso guiz¬ 
zare dei timbri strumentali 
si unisce ai rumori dei vari 
oggetti impiegati in funzio¬ 
ne percussiva (ora detta car¬ 
ta stracciata ora dei piatti 
fracassati al suolo, ecc.) e 
al sovrapporsi isterico dette 
voci, die emettono grida o 
sibili, accennano strane me¬ 
lodie, e si landano in sin¬ 
golari vocalizzi, talvolta in¬ 
terrotti da qualche fioco sin¬ 
gulto. 

Scaturiscono da questa po¬ 
lifonia affannosa ed inquie¬ 
tante due pagine di singo¬ 
lare suggestione musicale, 
emotiva ed anche visiva, 
dato che i tre cantanti sono 
obbligati a seguire le figu¬ 
razioni ritmiche con vari 
gesti ed atteggiamenti del 
volto, quasi ognuno di loro 
recitasse una parte. Sì trat¬ 
ta quindi di due lavori tra 
i più originali ed importanti 
di Ligeti, ai quali il pubbli¬ 
co ha rivolto consensi assai 


calorosi grazie anche all’ac¬ 
curatissima esecuzione gui¬ 
data da Peyretti con , ge¬ 
sto misurato e tagliente pre¬ 
cisione di impasti timbrici. 
Ammirevoli i cantanti Ga¬ 
briella Ravazzi; Etten Kap 
peli e Teodora Rovettà sia 
per pungenza vocale che per 
vivacità mimica. . - ;. 


Netta prima parte erano 
stati eseguti un bellissimo 
brano di Goffredo Petrassi. 
(a Serenata per 5 strumenti, 
in cui- gli arabeschi in tessu¬ 
ti dal flauto (il giovane 
Claudio Montafia) rompono 
a tratti la pacatezza neo-. 
classica détta composizione; 
ed un brano piacevole al¬ 
l’ascolto ma piuttosto futile 
di Paolo Castaldi, Nana per 
flauto e pianoforte i cui 
stucchevoli languori sapeva¬ 
no. soprattutto netta parte 
finale, di un Debussy edul¬ 
corato. - . 

al. p. 


Convegno a Certaldo sulVopera del maestro 


Bruno Ciazi eira tm mae¬ 
stro: insegnò fino al 1966 
presso ta scuota dementa¬ 
re di Certaldo, poi si 'tra¬ 
sferì a dirigere le istituzio¬ 
ni scolastiche del comune 
di Bologna. Per tre giorni, 
nelle sale del palazzo pre¬ 
torio di Certaldo, si è di¬ 
scusso di «Bruno Ciari: si¬ 
gnificato di una esperien- 
' za per il rinnovamento del¬ 
ta scuota e detta società», 
nel coreo di un convegno 
nazionale organizzato dai 
comuni di Bologna e di 
Certaldo, e dalle giunto ra¬ 
gionali delta Toscana e del¬ 
l’Emilia Romagna — 

Sul convegno e sulla fi¬ 
gura di Clarl abbiamo fat¬ 
to alcune domande al mae¬ 
stro Mario Lodi. 

• Ricordo di avere incon¬ 
trato Bruno per la prima 
volta a S. Marino — rie¬ 
voca Mario Lodi —. Nella 
sala delle mostre erano 
esposti grandi diségni dei 
suoi bambini sul primo 
maggio, e ne rimasi can¬ 
gilo. Fino alla sua morte, 
abbiamo continuato a ve¬ 
derci regolarmente ». 

Ciari è una figura com¬ 
plessa di partigiano, comu¬ 
nista e pedagoga ricca di 
aspetti e di componenti. 
Proviamo a scomporla. 

« Direi innanzitutto che • 
egli è stato tra i primi, do¬ 
po la guerra, a lanciare 
rassodaziontsmn pedaooai- 
' co, ft movimento degli in¬ 
segnanti che lavorano nel¬ 
la scuota pubblica e si im¬ 
perniano per migliorarla. 
Bruno sosteneva che per 
riuscire a fare scucita oc¬ 
corre una grande profes¬ 
sionalità . che le magistrali 
non danno e che neppure 
TunioersWi potrebbe offri¬ 
re: secondo Ini, la si pub 
acquistare nel movimento. 
,f*» un continuo scambio di 
Ut** e di op inioni ». 

. Ooale Influenza portava 
netta vRa di ma e s t ro? 

« Al fondo del p e nsi er o e 
del lavoro di. Ciari, sfera 
una prop o st a precisa: onel- 
l» di trasformare i valori 
della ràistenza e detta oo- 


un precursore 


stttuzione in realtà educa¬ 
tiva, in pedagogia popo- 
lare ». 

Netta pratica quotidiana 
come si concretizza questa 
sua scelta teorica? 

• In un suo libro, ”Le 
nuove tecniche didattiche”, 
del 1961, propone contenu¬ 
ti e metodi educativi che 
sono proprio la realizzazio¬ 
ne puntuale di quei valori. 
Al posto della competitivi¬ 
tà e delTindividualismo, ti¬ 
pici del sistema capitalisti- 
co Ciari delinea la coope¬ 
razione tra i bambini, che 
- devono lavorare insieme e 
superare Tegocentrismo. Co¬ 
si. la gratificazione non 

■ viene dal voto, ma dal con- 

■ senso sociale. Nelle sue tec¬ 
niche di insegnamento egli 
sottolinea la necessità di 
sviluppare la dialettica, il 
senso critico delTindividuo, 
per consentirgli di capire 
il mondo in cui vive e di 
cambiarlo». 

Sono noti alcuni strumen¬ 
ti di lavoro che Ciazi ed 
1 suoi alunni usavano in 
classe: l’acquario, il terra¬ 
rio, tt microscopia il cine¬ 
ma, il teatro, la stampa 
per fare U giornalino, il 
testo Ubero, ta corrispon¬ 
dente. Addirittura costrui¬ 
rono un rasaa Evidente¬ 
mente, non erano tentativi 
Imp r o vv isa ti-» 

« No, di certo — risponde : 
Lodi — perché Ciari era 
va elaboratore di coerenza 
e tutte le cose che faceva 
rientrano in un sistema, in 
una visione strutturale 
completa che egli si era 
costruito progre ssi vamente, 
attraverso Tesperienza. Per 


molti aspetti, anticipa i 
contenuti che saranno pro¬ 
pri della contestazione del 
'68: una scuola che non de¬ 
ve èssere selettiva, che ti 
. apre verso il mondo ester¬ 
no e rompe le mura del- 
Tisolamento. che- valorizza 
Vindividualità di - ognuno 
stimolandolo a dare il me¬ 
glio di sé e rispettandone 
le diversità: una scuola cita 
stiscita ì interesse nei- ra¬ 
gazzi • • 

Ciari ha portato idee 
nuove, un modo diverso di 
vivere nella scuota. Non da 
solo, ovviamente: Insieme 
a lui. c’erano tutti gli altri 
del movimento di coo p era 
rione educativa Borane, a 
dieci anni dalla sua mor¬ 
ta si ha l’imoresrione che 
la scuola italiana sla an¬ 
cora molto lontana dal H- 
velln della sua esperienza - 
• P un impressione fon¬ 
data — osserva Mario Lo¬ 
di —. Nella.vita Quotidiana 
di mólti insegnanti ci so¬ 
no tuttora a dettato, il te¬ 
ma, i voti, la noia. Di fron¬ 
te a onesta situazione, 
Velabom z ìr m e di Bruno e di 
chi ha operato insieme a 
lui mostra ancora di esse¬ 
re attuale, perché ah co¬ 
me fondamenta, i problemi 
delTuomo e della società di 
turni, lo ritorno s pesso ai 
U*ri di Ciari per trov ar v i 
alimento, linfa, vitalità e ■ 
le ritrovo vuntuabnente. Il 
patrimonio che ci ha la¬ 
sciato indica precise dire¬ 
zioni di lavoro ver ognuno 
di noi. *he meritano di es¬ 
sere s^’^iate 


Fausto Falomt 


A FIRENZE - CAMPO DI MARTE 




ML etneo 


CESARE T0GNI 


Unità 


ROMA 

Vii 4M Taurini 19 
Tal. 49J0.141 


Questa sera atte ore 21,15 

SERATA DI GALA 


Da domani fino al 5 ottobre 
TUTU I GIORNI 2 SPETTACOLI - Ore 16,15 e 21 r 15 


PROPOSTE 
PER VACANZE 
E TURISMO 


Visita allo Zoo - 


EflwVI 

i - Dana ore 10 aNo 13 


AMPIO PARCHEGGIO 
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Venerdì 26 settèmbre 198Ò 
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Eccezionale affluenza di-genìe al Festival in YHIas oggi un'altra gìornata ricca di avvenimenti 
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Un dib^ttitQ’( con vilISindaco vValenzi, Garnier Lancon, 
Tognoli e Lucarelli - Decentramento e partecipazione 
gli 'strumenti ihdispeiisabili\per lina vera democrazia 



comunista 
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g Dibàttito vivace con il compagno Luciano Barca, dei- 
ila dirézioriè Pei e direttore di Rinascita - Nuovi stru¬ 
menti da adottare per essere sempre al passo con i tempi 
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Sono state definite crimino¬ 
gene, invivibili, disumane ; 
ma queste grandi città sonò 
davvero, ingovernabili? O c’è, 
piuttosto, un « vuoto » da col¬ 
mare; un vuoto di proposte, 
di idee, di progetti, di.creati¬ 
vità? L’organizzazione - della 
vita in una metropoli, del re¬ 
sto, non è tutta di segno ne¬ 
gativo e accettando l’ipotesi 
della ingovernabilità c’è il ri¬ 
schio di buttare alle ortiche 
anche tutto il nuovo, tutto 
il positivo. 

Sono intuizioni, frammenti 
di ragionamenti;' emersi' ieri 
sera, al Festival deìYUnità, ( 
nel corso di un affollatissimo 
dibattito. ' che *- neanche la 
pioggia è riuscita ad inter¬ 
rompere. Vi hanno parteci¬ 
pato il compagno Maurizio 
Valenzi. sindaco della città, 
la signora Garnier Lancon, 
assessore di Parigi, il compa-, 
gno Carlo Tognoli. sindaco di 
Milano, ed il professor Fran¬ 
cesco Lucarelli, esperto di 
problemi urbanistici, . neo¬ 
assessore al Comune di Na¬ 
poli. Hanno invece coordinato 
i compagni Geppino D’Alò .e 
Antonio Scippa. • w ’-.-i v * ■ 

Un filo rosso ha legato tutti 
gli interventi: come rispon- 
■ dere alla complessità dei prò-, ; 
blemi posti sul tappeto: co¬ 
me elevarè, insomma, la qua- 
.lità del lavoro. e>,-« .> • ^ i n? = 

: In precedenti dibattiti sem- 
, pre al Festival deWUnità si 
è posto l’accento su proble¬ 
mi, per cosi dire, più legati 
,, alfa prospettiva (l’uso pieno 
di tutte le risorse, la neces¬ 
sità di riequilibrare il rap¬ 
porto uomo-natura...). Ieri 
" sera si è invece preferito ri¬ 
manere legati ai problemi del¬ 
l’oggi, all’emergenza. E quali, 
sono questi problemi? Li ha 
ricordati - Valenzi: r lo ' squili¬ 
brio urbanistico, la conge- j 
stione-abitativa (in un quar¬ 
tiere, napoletano, .quello, di 
San Lorenzo/str un- Chilome¬ 
tro quadrato vivono 75.000 
persone), Tabusivismo, la yio- 
f- lenza. 

Lo stesso» Valenzi ijrài/ pòi 
indic&r-fli&f Aveife1|-0iVelIi 
per approntare una prima ri¬ 
sposta: il decentramento am¬ 
ministrativo, lo sviluppo della 
partecipazione ed un uso di¬ 
verso. più razionale ed effi¬ 
ciente, della macchina comu¬ 
nale. «Senza queste due con¬ 
dizioni e senza la collabora¬ 


zione dei cittadini — I hja 
detto — ogni tipo di inter¬ 
vento è destinato a fallile )>. 
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, - Garnier Lancon ha ripreso 
questo tèma, soffermandosi in 
modo particolare sulla strut¬ 
tura amministrativa del !Co- 
mune di Parigi. Un dato,; nel 
suo intervento, ha impressio¬ 
nato il pubblico: a Parigi esi¬ 
stono circa 55.000 associazioni 


Il programma di - oggi e domani 
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OGGI - ; 1 • *■— ■’ ” r ?> ‘'rl, 20,30. Il cinema: « L’uomo con la mac- 

INIZIAf IVE POLITICHE CULTURALI iv china da presa » di Dziga Vertov « Fan- 




democratiche, 55.000 associa¬ 
zioni, insomma/ in cui si di¬ 
scute. si decide, si «governa». 

« E’ grazie a questo associa¬ 
zionismo, a questa vera e pro¬ 
pria ragnatela di centri —• ha 
detto — che si è riusciti ad 
affrontare e risolvere molti 
problemi », ?• ... • . j 

Decisamente diverso, e mol¬ 
to più drammatico, il quadro 
delineato invece dal compa¬ 
gno Tognoli/In questa città 
tutte le contraddizioni sono 
1 « moltiplicate » da un vizio di 
fondo: Milano è una città 
ricca e tutto ciò non fa che 
accentuare la distanza tra « in¬ 
tegrati» ed «emarginati». Vec¬ 
chi e giovani sono le vittime 
principali di questo sistema. 
k '. Risposte immediate, anche 
qui. non sono mancate —• si 
pensa a club per la terza età, 
ad iniziative specifiche per le 
nuove generazioni, all’istitu¬ 
zióne di ■ una speciale vigi¬ 
lanza f nei quartieri > perife¬ 
rici — ma ’è' stato Io stesso 
Tognoli ad avvertire i ne¬ 
cessità di un più alto e com¬ 
plesso sforzo di elaborazione. 

A tutto ciò ha accennato 
anche Francesco Lucarelli. E 
si è soffermato, naturalmente, 
sui temi a lui più congeniali, 
quelli urbanistici. Recupèro 
del centro storico, riqualifica¬ 
zione della periferia urbana 
e ■ possibilità di ' permettere 
una più articolata mobilità 
attraverso un più efficiente 
sistema di - trasporti: ' queste 
— ha detto — possono essere 
le coordinate di fondo per: là 
costruzione di Urta nliovà 
città. Una città, appunto, più 
. vivìbile, 'che cancelli; le « di¬ 
stanze» non solóttjcaJrle c$se, 
ma anche tra gli uominW V j 
E sono tutte còse che a^Nar-'| 
, poli non bisogna «inventare» 
perché in cinque anni di am¬ 
ministrazione democratica so¬ 
no state già avviate. Occoire 
magari perfezionarle. j { 


Circolo della Stampa ; (sala interna), i 
ore 17. Conferenza stampa: «Le propo- > 
'if ste del PC per modifica 1 della legge del-, t 
'* l’equo canone e per il rilancio program¬ 
mato dell’edilizia». Intérvengono: Gui- . 
do Alborghetti, settore i nazionale casa 
del PCI; Franco Daniele,.consigliere re- 11 ' 
gicoale; Diego Del Rio, consigliere pro-L: 

• vinciale; A. Lucarelli, consigliere comu- ; 

. naie; U. Siola, consigliere comunale. f< 
Circolo delia Stampa '(sala esterna),.' 
ore 18,30. Pubblico dibattito: «Le strate-' 
gle energetiche: il decentramento r e la.*' 
produzione». Partecipano: G. Borghlni, V, 
della direzione PCI; F. Ippolito, parla- / 
mentare europeo, indipendente; R. Link- 
teter, parlamentare europeo indipeciden- . 
te; Z. Mebane, ricercatore; V. Silvéstri- 
ni, docente università di Napoli; S. Vac- : 
ca, docente università dì Milano. 


tasml del mattinò» di. Hans Richter; 
«Dog star man proludè» di Stan Bra-1 1 *.;. 
khage; Cassa Armonica ore 21. Il 700 a 
Napoli: l’orchestra.dèll’ass. Pergolesi di- '-! 
retta da A. Combattente presenta musi¬ 


che di: Ragazzi, Pergolesi, Jannelli, Pai- 

.... n -Vii 


siéllo, Sacchini. Palco centrale ore 21. l 
cantautori: P. Conte e Sergio Endrigo. 
MANIFESTAZIONI ► SPORTIVE 
- - Pista di pattinaggio, ore 17: corsa nel 
sacchi e Uro alla fune -vi - * ' 

DOMANI - V - • - - • 

INIZIATIVE POLITI CO-CULTURALI ^ ' 

- Circolo della i stampa ■ (sala ; interna), igf|! 
ore 10. pubblico dibattito: quali nuovi 
spazi per la donna nelle arti visive. In¬ 
tervengono: Barbara, S. Leonardi, D. Maz- Z 
zoleni, M. Roccasalva. (Sala esterna),. - 
ore 18.30 pubblico dibattito: l’informazio- : - 
ne nel Mezzogiorno e l’interveotó pubbli- V 


Cassa - Armonica, dre > 18.30. .Pubblico co. Intervengono: R. Cluni, E. Corsi. U. 


dibattito: « Giorgio Amendola: la costi¬ 
tuzione del Partito comunista nel Mez¬ 
zogiorno»! Intervengono: A/ 1 Bassolino 
della direzione nazionale del PCI, segre¬ 
tario regionalé PCI; Francesco De Mar¬ 
tino, docente università di Napoli della 
direzione del PSI: G. Galasso, docente 


università Napoli della direzione nazio r Casjna dei fiori, ore 
naie del PRI; S. Colarizi. docente’uriP f he del "libro: «Stòria di Piera»-di P, 


Grippo. C. Martelli, G. Vacca, P. Valenza. 

Cassa Armonica, ore 18,30: pubblico di¬ 
battito: Potere politico e classe operaia 
i nlla luce : dell’esperienza polacca. Inter- 
• vengono: Percy Allum, G. Amato, P. 
Merli Brandini, G. j Napolitano, E. Sa¬ 
stro. 

18,30: Présentaziò- 


versità di Camerino. 

Casina dai Fiori. Ore' 18,30. v Pubblico : < 
dibattito: musica e teatto a 1 Napoli: le 
esperienze di questi anni, le prospettive.-. ; - ; 
Intervengono: Giulio Baffi, direttore tea¬ 
tro S. Ferdinando di Napoli; E. Fiore, 
critico del « Paese Sèra »; V: Nuccl re- - 
j dattore de «Il Diario»; P. Scialò della 
y scuola di musica popolare di Monte- 


Degli_Esposti, D. Marakii. • — 

'SPETTACOLI K- ~ ' ' ^ : . • 

/^ Spazio bambini, ore -18: ■■ Animazione 
; con i« Patchwork Karma» e centro studi 
«W. Reich»; ore 18.30, i pupi di Ciro 
Perna. - 

' Circolo* della ‘ Stampa (sala - interna); 
ore 19: «Il faluto magico» a cura di Au- 


, felio- Giordano. 

J « 


? santo; V. Serra, critico de «II,! Mattino li ! ì S Casina dei Fiori, ore 20,30: il cinema i 
V SPETTÀCOLI i ' ‘ *- : «wèék end » (1968)' di Jean-Luc Godàfd ’ 

<«t.' simili -*•“ e «Pane amaro» (1968) di Beppe Sco- - 

tese. Parco centrale ore 21, le donne in 


Spazio bambini, ore 16. «Da un’idea 
* un : grande collage» : (Centro grandi e 
; bambini) ; ^spazio bambini,. ore 18.30, i 
£ pupi di-Ciro Perna; Circolo della Stam- 
pa «Il flauto magico» a cura di Aurelio 
Giordano (sala interna); Casina' dei Fio- 


teatro: Laura Betti, Piera Degli Esposti. 
Dacia Maraini, Anna Miserocchi. Cassa 
Armonica, ore 21,30: recitai di;Bruno Ca¬ 
nino/ 




Uggì, alle 1 7 riunione per il 




m. dm. 


^ V 

Sl¬ 
oggi. alle ore 17, nello stand 
della amministrazione, sono 
convocati i segretari delle, se¬ 
zioni. e i responsabili delle 
zone impegnati per il coccar- 
daggio. Alla riunione parteci¬ 
perà il compagno ^Eugenio 
Donise. v ' ì ;■ 



' i •; -I , 

1 4 Le .' sezioni- : che ì dovranno 
ipartécipare alla riunione so¬ 
no quelle del centro, di Pen- 
* dino e di Montecàlvario. Le 
zone sono invece Stella, • Vo¬ 
mere, Flegrea, alto e basso 
Nolano, alto e basso Vesuvia¬ 


ni 


U 


no, Afragolese, Frattese, Giu- 
glianese, Torre Boschese. -r 
I compagni che hanno cu-- 
rato la vendita, dei biglietti 
della lotteria de l’Unità de¬ 
vono effettuare ! versamenti 
entro .sabato mattina, presso 
ramminlstrasionc del festival-. 


• Ottantamila copie : stampa¬ 
te. .Trentaduemlla -abbona- 
. menti. ■ Quattórdici compagni 

- che vi lavorano. ; Quésta' la 
| scheda « anagrafica » dl Ri- 
;■ ricucita che ha pi-esencato' il 
I ; cqmpagno Barca, membro 

'della direzione nazionale del 
partito e direttóre , del * setti¬ 
manale comunista durante la 
discussione su il. dibattito po¬ 
liticò nel movimento'operàio 
|, italiano ed internazionalé e 
/il ruolo della nostra'-stampa, 
che si è svolto l’àltrà sera al 
circolo della stampa. Più che 
un dibattito' è stato un véro 
« botta e rispósta ». Il compa¬ 
gno Barca ha avuto il tempo 
per una breve introduzione e 
poi sono cominciati gli inter¬ 
venti numerosi e vivaci del 
pubblico. ;v 

Si è discusso del settima¬ 
nale comunista e de VUnità, 
delle difficoltà che incontra¬ 
no i lettori a leggerli, di quel¬ 
le che incontrano l diffusori 
a venderli. E poi proposte, 
tante proposte da 1 parte di 
Barca che % rispondeva e da 
parte ■ dei compagni, che lo 
« Interrogavano ». . « Quando 
leggo un • fondo de l’Unità 
spesso mi dico: ma è quello 
che penso anch’io — ha det¬ 
to il compagno Esposto dcl- 
l’Italsider — ciò significa che¬ 
li mio giornale è . il giornale 
dei lavoratori. Ma devo an¬ 
che confessare che ho diffi¬ 
coltà a leggerlo (lo compro 
tutti i giorni però) nè leggo 
sempre Rinascita ». - 
~~ « Rinascita è difficile — ha 
incalzato Paolucci, di Socca- 
vo Vecchia, una zona povera 
della città — ma capisco che 
deve esserlo. Vorrei però che 
si occupasse meglio e - più 
specificamente di alcuni pro¬ 
blemi: la casa, l’evasione fi- 
. scale per esempio, e che spie¬ 
gasse il? puntò di wista dei 
comunisti ». / ;/// . 

a Rinascita dovrebbe dare 
più-informazioni sui dibatti- 
ì to/anche, interno al partito;, 
sulla politica -. econòmica »; 
ha sostenuto il compagno Kic- 
ciotti Antinolfi, - presidente 
della Lega ; delle .cooperative.. 

C’è -dfsinforinazione —ha’ 
incalzato:Bonomo 'di Portici 

— è la nostra stampa si deve 
rafforzare per resistere agli 
attacchi degli altri ». 

Ma il dibattito non si è fer¬ 
mato qui. ’>/».- 

Alle necessità di rafforzare 1 


la nostra stampa si è arrivati! 
anche attraverso le riflessioni- 
che i .partecipanti alla discus- ? 
sione hanno, fatto SU: « Demo-'., 
crazia e socialismo »,'sul nuo- ‘ 
vo corso aperto Ih Polonia/’ 
sugli * ultimi gravi fatti : che 
• barino visto schierati l’uno' 
contro l’altro due paesi ara¬ 
bi, sulla vertenza Fiat. vr.; -.{/ 
. ‘^«Questi fatti ci conferma-? 
no sempre di più — ha detto 
Barca — che non serve alcu¬ 
na "dietrologia”, quella scien¬ 
za di cui sono esperti alcuni 
rotocalchi italiani, ma piutto¬ 
sto uhà palestra :ln cui alle-- 
narsl a riflettere e a. capire. 
Ecco perchè^nón abbiamo bi¬ 
sogno di disperdere lè nostre 
•energie per rincorrere espe¬ 
rienze troppo rinchiuse nel 
locale ma piuttosto dobbiamo 
: raccogliere tutte le nostre for¬ 
ze perchè a Torino come a 
Palermo o a Napoli si parli la 
stessa lingua e si discuta del¬ 
le stesse cose». < 

Ma la- nostra stampa non 
può penetrare in tutti gli am¬ 
bienti; riuscire gradita a 
chiunque senza rompere nes¬ 
sun «quadro di compatibili¬ 
tà», è stato detto àncora. .. 
■’ *• « Proprio per questo più che 
pensare a una Rinascita che 
'copra tutte le esigenze dei 
lettori, o-un 'Unità onnicom¬ 
prensiva è il caso dì riflètte- . 
re seriamente ad allargare la 
partecipazione dei comunisti 
anche ad altri campi » ha 
spiegato il compagno Barca. 
—- « Per esempio — ha conti¬ 
nuato — non è il caso di pen¬ 
sare a un settimanale di dif¬ 
fusione popolare che affian¬ 
chi Rinascita? Avevamo Vie 
■ nuove, il Calendario del po¬ 
polo. Il comitato centrale ha 
deciso di riappropriarsi quel¬ 
le _ esperiènze popolari che 
ì hanno costituito una tappa 
-importante nella’storia della 
stampa, naturalmente aggior¬ 
nate e riviste». 

; «E ancóra perchè non pen¬ 
sare a unu fumetto di sini- 
stra? »: rt.. £’. • • 

«Lo sforzo cioè — ha con- 
- eluso. Barca ì— deve essere 
quello di richiedere a ciascu¬ 
no organò .di stampa comuni¬ 
sta un stió rublo'precisò, in¬ 
vece che pretendere che ognu¬ 
no di essi risponda a tutte le 
esigenze dei lettori». , > 



Dopo il grande successo di Ivan Graziarti 




Maddalena Tuianti 


' ‘ ■ Prosegue con sempre ’ maggiore successo la programmai 
zione spettacoli di questo Festival provinciale edizione !80l 
Mercoledì sera è stata là volta di Ivan Graziarii, _ Che còn il 
suo « live show » ha letteralmente fatto saltare i precedenti 
record di presenze fatte registrare negli altri incontri del 
palco centrale. Grazianì ; ha presentato tutto il suo notò re¬ 
pertorio. 1 Vissuto però con grinta rock tipicamente «live». li 
gruppo iche lo ha accompagnato ' ha infatti' esibito uh 
«sound» ed una ritmica non conosciuta nelle riproduzioni 
da. .disco. .11-pubblico .ha più..volte richiesto il bis e., solo 
dopo la riproposiziohe di due dei più celebri brani del noto 
autore di « Agnese » e di « Viaggi ed intemperie », ha ab¬ 
bandonato le gradinate su cui Fera" assiepato in ogni órdi¬ 
ne hi posto. •• • * .-/ .< ? r ir. X . !. • ; x ;. i • V - 

. — Stasera invece sarà la volta di due dei più.noti.cantau¬ 
tori della tradizionale scuola italiana: Paolo Conte e Sergio 
Endrigo. Il primo, di origine piemontese, può. comunquemes¬ 
sere agevolmente considerato di scuola geriovesè. Lo stesso 
brano «Genova per noi »,< più tairtìi ripropósto^da 'Brùno 
Lauzi,-ne è la prova. Cónte in passato amava compórre più 
che eseguire : in prima persona le proprie canzoni, ma da. 
I un po’ dì tempo ha scélto con convinzione- la-,viai dell’esi¬ 
bizione personale. II. suo vocìone iroco^ &vsimpatico,'riironia 
: dèi tèsti, il gradevole àccómpagnamento musicale comple- 
■ ta'no il personaggio che con «Gelalo al.limcn.» e «Bar- 
- tali » sta conoscendo un successo pópòìaré mai‘prima-rag¬ 
giunto solo da autore. /■>. ' ; • -* 

Discorso a parte merìtà invece Sergio Endrigo, alfiere 
. indiscusso negli scorsi antri'di cèrta ^canzone, intimista e 
melanconica, che. lo voleva cantante dàlia: lacrima }facile. 
Il tempo ha reso ; però giustizia, rilanciando un cantante 
'che,*non.più oppresso dalle; esigenze commerciali delle varie 
case discografiche, ha così' potuto rivelare per intero tutta 
la pròpria ricca: vena.poeticà. - - ... = . - 
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Il consiglio convocato per il 6 


Slitta ad ottobre 
l’elezione della 
giunta 



' i 


Ieri a S. Maria La Nova è iniziato il dibat¬ 
tito politicò — Novità nel. Psdi e nel Pri 


. L’elezione del presidente e 
della giunta è stata rinviata 
ad una prossima Seduta ' già 
fissata per fl 6 ottobre. Si è 
conclusa cosi la seduta del 
. consìglio provinciale di/ieri 
a pomeriggio, a \i ? g " f \ '* \ 

Anche se non si è arrivati 
alle elezioni, e del resto èra 
già previsto perché mancava 
i un accordo tra le forze poli- 
r - tiche. la riunione di : ieri è 
'comunque servita a chiarire 
ulteriormente le posizioni dei 
vari partiti. Almeno una la 
: novità emersa dal dibattito 
politico: socialdemocratici e 
'• repubblicani non hanno più 
indicato, tra te ipotesi prati¬ 
cabili. • quella 1 del * centro-si¬ 
nistra. Sia La Marca (PSDI). 
zia Cavézza (PRI). hanno an¬ 
zi ribadito che non c’è. da 
parte dei due partiti, alcuna 
preclusione nei confronti di 
una rinnovata collaborazione 
. con i comunisti. 

E/ così c saltato * l’ùltimo j 
alibi dietro cui tentava di ! 
nascondersi la DC. L’imba¬ 
razzato intervento del consi¬ 
gliere- Calza ne •. è stata la 
confermi. Di fronte alla pro¬ 
posta avanzata sia dai comu¬ 
nisti (Sulipano). sia dai so¬ 
cialisti (Raia) di Jar -.ita ad 
. una giunta che r«i :iprenda 
con pari dignità ed intorno 
^ad - un serio programma di 
rinnovamento tutte !e forzo 
.democratiche. Calza non ha 
potuto far altro che ripro¬ 
porre. la,vecchia pregiudiziale 
E* apparso subito chiaro, a 
questo punto. : da clie parte 
vengono le resistenze e i pre- 
. testi per rinviare quanto è 
più possibile reiezione della 
nuova ‘amministracene «Il 
, de Calza — ha detto il com¬ 
pagno Sulipano — ha lancia¬ 
to ripa sorta di ; appello a 
trovare una soluzione alla 


crisi che non provochi -lace¬ 
razioni tra le forze politiche. 
Bene. ". La ' proposta avanzata 
da’ comunisti e socialisti va 
proprio in questa di;-ezione, 
perché? la DC non; si pjonùri- 
x,òia ; su di èssa? Interro¬ 
gativo a cui ovviamente noD 
c’è stata alcuna risposta.. ; 

Sempre nella seduta di ieri 
fl consiglio ha approvato aì- 
l'unanimità un wdine 'del 
giorno, proposto dal PCI, di 
solidarietà con lo sciopero 
de: metalmeccanici. «Il con¬ 
siglio provinciale — si legge 
nel documento — esprime là 
piena solidarietà allo sciope¬ 
ro generale ed invita il go¬ 
verno ad adottare tutte ile 
misure . necessarie,;per scon¬ 
giurare fl pericolo di ulteriori 
licenziamenti ed in particola¬ 
re per costringere la FIAT a 
recedere dalle sue provocato¬ 
rio ed intransigenti pozio¬ 
ni ». In serata, poi. - alcuni 
consiglieri neofascisti hanno 
tentato - di strumentalizzare 
quanto era accaduto occupan¬ 
do l’aula-; dei - consiglio - prò. 
vinciale! 

, t ;i 


Si è sgonfiato, intanto. 1 il 
«caso» Di Donato. Ieri si-e- 
ra parlato - di sue imminenti 
dimissioni dalla carica di as¬ 
sessore comunale, ma questa 
decisione non è mai stata uf¬ 
ficializzata. Lo stesso J>i Do¬ 
nato ha comunque eli:arito 
che il suo gesto avrebbe avu¬ 
to un significato esclusiva* 
mente «internove ni partito 
e che non era sua intenzione 
rimettere in discussione gii 
accordi raggiunti al Ormine. 

E che. non ci siano prcn 
blemi « aperti » io dimostra il 
fatto che è convocata per sa¬ 
bato alle 11 la giunt i comu¬ 
nale nel corso della quale sa¬ 
ranno attribuiti incarichi ès- 
sessoriali, * ; • ‘ ì ; 


Aveva ventidue anni ed è stato trovato nel cortile di una masseriaJa Chiaiano 


i r.TT i 


> f .*7. ; 
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UCCISO 


aveva ancora 





Oggi i funerali alle 11 









Federico De Lucia non era noto come tossicodipendente - Identificato dopo qualche ora perché 
non aveva documenti con sé - Forsé una overdose o la droga tagliata male ha causato la morte 
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E’ una [donna di 63 anni 


Abusivismo a Pianura : ieri 


arrestata una Prestanome 


. t 


I carabinieri della compa¬ 
gnia del Rione Traiano, al 
comando del capitano Amo¬ 
ruso hannd arrestato ieri una 
donna di 63 anni. Giorgina 
Mangiapla intestataria di imo 
stabile abusivo di Pianura'si¬ 
to alla 4. traversa provincia¬ 
le. Oon tutta probabilità l’ati- 
zìana donna non è altro che 
la prestanome di-speculatori 
edili. ' ’ i 

In ogni caso il suo nome 
anche altre volte è arrivato 
alla • ribalta della cronaca 
sempre in relazione a episodi 
di abusivismo. Giorgina Man- 
giapia risultava infatti inte¬ 
stataria anche di un altro pa¬ 
lazzone fuorilegge di Pianura. 
La faccenda venne alla luce 
in seguito al mortale incidèn¬ 


te sul lavoro, in cui rimase 
coinvòlto uh giovane operaio 
. edile . di ^18., anni, Eduardo 
Criacùoló, ~ precipitato" “ 'dal 
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Sequestrati 
altri 20 vitelli 


camoiéde .ha 

ri ìtefitPviteF 


H veterinario 
sequestrato altri 
li presso il macello- comuna-- 
le. I vitelli -erano già stati 
macellati ed erano pronti 
pe^~£S9ara- andati^ai-super-, 

7w#R^iVsbno •' »qòe-‘ 
strati per accertaré^la pre¬ 
senza di estrogeni.. Nei pros¬ 
simi giorni sono stati annun¬ 
ciati nuovi controlli. diretta- 
mente presso le macellerie 
della città.- ' • :- : • 


quarto piano delio stabile in 
costruzione. - ,. . - 

- In quéil'occaskme la procu¬ 
ra . emise ardine di cattura 
contro la Mangiapìa che si 
rese latitante, costituendosi 
solo qualche tempo dopo. 
Questa volta sul capo della 
donpa pesa l’imputazione di 
«violazione aggravata dei si¬ 
gilli ». ì > * i ^ - - - - i / - * 

--Tre mesi fa il fabbricato* 
della 4. traversa provinciale.a 
Pianura fu infatti messO sot- 
t«TSequestro e'i sigili furono 
a|pv*.tf ai canèe to' dìngressò 
dèi cahtìere. Furono anche’ 
apposti i cartelli con la scrit¬ 
ta: « Fabbricato sequestrato ». 

Da allora ad oggi però i 
sigilli sano stati rotti già due 
volte e-il lavoro ripreso. 


PICCOLA CRONACA 


IL GIORNO 

'.Oggi venerdì 26 Settembre 
lOg Onomastico Comm (do¬ 
mani Vincenzo). 

CONCORSI ? ' • f %ÙU ■ 
L’azienda tranvie, autofi¬ 
lovìe di Napoli ha bendilo un 
concorso pubblico per esa- 
mi, pubblicato M boUMUno 
ufficiale delle regione Cam¬ 
panie. tu 56 per l’assunzione 
di 150 « conducenti di lineò » 
in sditele -di, prova, un ter¬ 
so dei quali'riservatosi gio¬ 


vani iscritti nelle Uste spe¬ 
ciali dì cui alla legge 1-6-77, 
n. 216. Il bendo di concorso 
può essere ritirato presso la 
sede ATAN, site in via OR. 
Marino I • Fuorigrotta - dal¬ 
le ore 9 alle ore 14 di tutti 
I giorni esclusi il sabato. 
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Ancora un morto per dro¬ 
ga.' Stavolta ad essere ucci¬ 
so dall’eroina è stato un gio¬ 
vane di ventidue anni in 
una masseria di dilatano. 

E* stato trovato^ con la si¬ 
ringa ancora nella vena del¬ 
l'avambraccio destro.Accan¬ 
to al corpo, una fiala; di ac¬ 
qua distillata, vuota è un fo¬ 
glietto : di - carta argentata 
vuoto anch’esso, che; eviden¬ 
temente, conteneva-la sostan¬ 
za che lo ha uccisa - 


■ * Il giovane è stato poi iden¬ 
tificato per Federico De Lu¬ 
cia, un imbianchino di . ven¬ 
tidue anni, abitante a Chiaia- 
no, in via Scaglione 112. . 

A- scoprire fl cadavere è 
stato Gaetano Di Vaio, di 
52 anni uno dei due fratelli 
proprietari della masseria che 
si trova in via Vincenzo ten¬ 
toni, una 'stradi A ehefidai 
paese si inoltra 'in' apèrta' 
campagna. Lo ha-trovato ste¬ 
so per terra, al centro del 
grande cortile della masse- 


'profittato^ deffassema_ 

di»e fratelli, éhe hanno Uh 
piccolo appezzamento di ter¬ 
réno alle spalle della costru¬ 
zione. e che in quel momen¬ 
to non si trovavano nella 
masseria. 

Gaetano Di Vaio ha tele¬ 
fonato subito al 113 appena 
scopre il cadavere. Poco do¬ 
po le H sono arrivate alcune 
allerte della votante e una 
pattuglia del quinto distret¬ 


to di polizia. 

Identificare II giovane è 
stato difficile: nessun docu¬ 
mento nelle tasche, soltan¬ 
to un pacchetto di sigarette, 
53.400 lire e un fazutetto 
rossa 

A riconoscerlo £ stato un 
uomo della piccola folla che 
si era creata quasi per in- 
.canto nel. cortile, appena ri 
è dtffù» là notista: c RQ pa¬ 
re che è F ederico De Lu¬ 
cìa »J Le parete deiTuomo ve¬ 
ni vano nmfeii nate poco do¬ 
po da un^ della cognate del 

Fo¬ 


li 


to . ha riconosciuto 


per quello del giovane co¬ 
gnato. 

Federico De Lucia non era 
noto alla poliria: nessun pre¬ 
cedente penale. Anche alla 
« narcotici » non lo conosce 
vano*.non era mai stato sché- 
dato come tossicodipendente. 
Sul posto è giunto il procu¬ 
ratore Lucio Di Pietro, che 
ha disposto la rimozione del 
cadavere, dopo ; che ‘ erano 
state effettuate le formalità 
di rito. Il corpo del giovane 
è stato trasportato all’obito¬ 
rio del secondo Policlinico, 
dove attualmente si trova a 
disposizione deU’autoxità giu¬ 
diziaria e dove sarà sottopo¬ 
sto ad autopsia. 

II modo in cui fl cadavere 
del giovane imbianchino è 
statò trovato, però, non do¬ 
vrebbe-lasciare adito a dub¬ 
bi’SUI Motivi cfcé. hanno cau¬ 
silo la morte: lago* àncora 
nella vena,, la cartina argen¬ 
tata, dove generalmente i pic¬ 
coli consumatori usano-met- 
terè là'.«dose»; la fiate di 
àequa' «stillata' che’ torve 
a diluire là «òmveriha Man¬ 
ca», parlar: da sé. A poco 
servirà, « adesso, stabilire se 
sia morto per una «overdo¬ 
se», cioè per una dose ecces¬ 
siva di eroina, o perché la 
droga che si é iniettata- era 
«tagliata» male 

Resta, di fatto, la dramma¬ 
tica triste realtà di gente che 
ri «buca » e muore. Magari, 
come i successo questa vol¬ 
ta, in aperta campagne nel 
cortile di una masserìa. 

La morte del giovane im¬ 
bianchino ha scosso gli abi¬ 
tanti di Chiaiano. Ora tutti 
stanno chiedendosi se era fl 
solo a farlo; se nel paese, 
che fino a ieri sembrava e- 
straneo alla realtà di morte 
deireroina ci sono altri gio¬ 
vani come lui, altri «die si 
«bacano». 

« Era un bravo rag» no » di 
cooo Unti, resto da capire 
quali sono le cause cosa spin¬ 
ge un giovane a morire in 
una m o M e rl a in aperto carn¬ 
osa un ago conficcato 
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ieri 
il compagno 
Calvari 
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Una delle ligure pia prestigiose e 
pia amate dai còmamsti^ napoletani 



' Si‘è spento ieri, all’età di 
69 anni, il compagno Claudio 
CalverL 

Con lui se ne va una delle 
figpré Iflò prete i0oae v * allo 
stsÉsa tempo' pta uoric del 
nòstro Partita. Nrii* sùà mi¬ 
litanza politica iniziata in 
giovane età ed; espUcata via 
via in . importanti incarichi 
sia nel partito, che arile isti¬ 
tuzióni. nella sua lunga car¬ 
riera- di medico il compa¬ 
gno Calverl i stato, infatti, 
sempre dalla parte dei più 
poveri. Dalia parte di quanti 
gli chiedevano aiuto, un con¬ 
siglio. Per tutti ebbe sempre 
la risposto giusto. A tutti 
seppe sempre dare la certez¬ 
za di sentirsi ascoltati. 

Ripercorrere oggi, anche se 
per grosse linee la vita del 
scompagno Calverl non è fa¬ 
cile. Ad episodi importanti e 
.significativi che Hiànno se¬ 
gnato , (le diverse elezioni a 
consigliere comunale, provin¬ 
ciale. regionale, la carica di 
sindaco che ricop ri uri Co¬ 
mune di C e rca la , la ssa vita 
di medico che c ono bbe un 
momento iopxtoiMe quando 
divenne primario e direttore 
sanitario .dri ro o ptettle « Api- 
orila» di FoOern Treochia 
che sarto la guida è 


to un càso a sé felicissimo nel 
buio degl ' ospedali 
Campania) ri 
oggi episodi spiccioli. • 
Quelli di tutti | giorni. 
Quelli di cui il , ctxnpagnu 
Calveri fu prptogonisto oste 
tutti quei compagni che a 
lui . si rivolgevano sicuri di 
non trovrvrsi di fronte n* 
amministraziooe o al medi' 
co ma innanzitutto davanti 
ad Un compagna ad un uo¬ 
mo buòno e giusto. 

Sono gli atossi che oggi par¬ 
teciperanno in massa altV 
stremo saluto al compagna 
Claudio Calvari. Che ri strin¬ 
geranno alla sua f a m ig li a dà; 
mostrando così che molto Et 
lui continuerà a vivere net 
pensiero e nel cuore di 
ti lo conobbero ed 
I funerali partiranno que¬ 
sta mattina alle il dalla ca¬ 
sa driTertinto in via Monto 
di Dia tz. 


Alta JamigAia del comf 
CatveH franammo Ir j 
tite amdopUmmaa «fri 



dei PCI, 
a Centro » « 
de l'Unità. 
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Venerdì 26 settembre 1980 


NÀPOLI-CÀMPANIA 


l’Unità PAG. U 


Due cortei per Napoli di lavoratóri 
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eccanici 
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un solo 



?In tutta la regione 
Tindustria si. è 
fermata per otto ore 
; < Manifestazione ù , 
a Piazza Plebiscito 
In massa anche 
i disoccupati 
Lo sciopero 
generale del 
Z ottobre 


occupazione 


Nelle foto che pubblichiamo qui a fianco 
' sono fissate due immagini della grande 
giornata di ' lotta svoltasi ieri mattina a 
Napoli (di cui scriviamo anche in un’altra 
pagina del giornale). 1 - 1 . ' ' : 

Uno alògan, meglio di tutti gli altri, sin¬ 
tetizza il significato e il valore della mani¬ 
festazione: «Da Miraflorl al meridione un 
solo grido, occupazione ». Lo ha scandito 
dal palco, a piazza Plebiscito, un operalo 
delia FIAT. Antonio Castaldo, venuto a Na¬ 
poli insieme ad un gruppo di altri operai 
torinesi che a Roma stanno seguendo ora 
per ora la trattativa al ministero del La¬ 
voro tra la casa automobilistica e la FLM. 
" Lotta ai licenziamenti e all’arroganza della 
FIAT e richiesta di occupazione; questo 
il filo conduttore su cui si è snodata tutta 
la manifestazione. 


Per otto ore si sono fermate tutte le 
industrie della Campania. A Napoli si è 
svolta una manifestazione regionale con la 
partecipazione dei metalmeccanici delle re¬ 
gioni meridionali e centrali; delegazioni so¬ 
no arrivate persino dalla Sardegna. 

■ Forte e combattiva la presenza dei disoc¬ 
cupati. • -, 

Napoli come Torino, la Campania come 
11 Piemonte. Il paragone non è una « forza¬ 
tura»; anche nella «capitale dell’automo¬ 
bile» si è svolta ieri una grande manife¬ 
stazione. 

La sfida che la famiglia Agnelli ha lan¬ 
ciato agli operai della FIAT è stata raccolta 
da tutti i lavoratori italiani. Ed è per 
questo che già da oggi si prepara lo scio¬ 
pero generale nazionale del 2 ottobre. 

Una giornata di lotta quella di ieri che 
non aveva, dunque, nulla di solidaristico. 
I lavoratori sanno bene che se passano 1 
licenziamenti a Torino, ne seguiranno sicu¬ 
ramente altri in tutto il resto del paese 
e per il sud saranno mesi durissimi. 


La crisi della FIAT è la più acuta rispetto 
alle altre aziende europee. Ma le colpe 
risalgono al suo gruppo dirigente, alle scelte 
sbagliate operate negli anni scorsi, all’inca¬ 
pacità a « tenere » il mercato. La casa tori¬ 
nese vuole ora licenziare 14 mila dipendenti, 
; ma andrebbe licenziato a maggior ragione 
Il suo gruppo dirigente. 


'■ La crisi dell’auto colpisce anche l’Alfasud. 
Il recente accordo con la Nissan apre le 
prospettive per il risanamento aziendale. Ma 
e ancora tutto da definire il problema della 
localizzazione degli impianti su cui — troppi 
sono i segnali — si tenta di innescare una 
guerra tra poveri. v . ^ 

Ora, dopo l’intesa col giapponesi, l’azienda 
ha lanciato ai lavoratori la sfida sulla pro¬ 
duttività. Episodi di assenteismo record, 
come quelli registrati l’altro ieri sono stati 
candannatl dallo stesso sindacato. 


Ma la stessa FLM. e lo ha ripetuto anche 
Pio Galli nel comizio di ieri, ha denunciato 
che all’assenteismo degli operai fa riscontro 
l’assenteismo dei dirigenti. L’attuale dire¬ 
zione della fabbrica' infatti ■ si è rifiutata 
nei mesi scorsi di discutere con la FLM e 
il consiglio di fabbrica provvedimenti straor¬ 
dinari per organizzare l’aumento della pro¬ 
duzione. V 


Gli operai che hanno abusato dei certi¬ 
ficati medici non sono giustificabili e non 
possono essere difesi dal sindacato. . 

Ma i dirigenti che lasciano andare lo sta¬ 
bilimento alla deriva, come devono essere 
giudicati? 


Nella prima foto a destra Pio Galli mentre 
parla al comizio, nella seconda un forte 
corteo di lavoratori per le vie della città 



Il PCI dell’Alfasud sull’assenteismo 


Chi abusa della cassa mutua 


dà una mano al partito FIAT 


« Se l’azienda ha intenzione 
di andare fino in fondo pro¬ 
muovendo un’azione giudiiza- 
ria contro i medici dal certi¬ 
ficati "facili’’, avrà il soste¬ 
gno del sindacato. E’ in quel¬ 
la direzione che bisogna in¬ 
tervenire per eliminare gli a- 
busi ». Questa l’opinione del 
segretario della CGIL Silvano 
Ridi per ridurre l’assentei¬ 
smo ingiustificato. Dopo il 
« lungo ponte »! all’Alf&sud 
l’argonjento è al centro del 
dibattito tra 1 lavoratori è il 
sindacato. La sezione PCI 
deil’AIfasùd ha diffuso un 
manifesto dal titolo esplicito: 
«E’ ora di capirci!». 

«Lavoratori, solo pochi 
giorni fa — è scritto nel ma¬ 
nifesto — la lotta di massa 
ha battuto le resistenze Sei 
governo e del nemici dell’Al¬ 
fa: abbiamo conquistato la 
possibilità anche attraverso 
1’accordo con la Nissan, di 


risanare nel medio periodo la 
nostra fabbrica e il gruppo 
Alfa Romeo. L’azienda ha già 
pubblicarne!te - annunciato 
come intende procedere ora: 
la sfida è sulla produttività. 
Per l’azienda questo già si¬ 
gnifica ima linea intransigen¬ 
te su temi come asen teismo, 
microconflittualità, condizioni 
e ritmi di lavoro. Per noi 
counteti la sfida va raccolta 
e va raccolta per vincerla! La 
grande maggioranza dei lavo¬ 
ratori, quella che da dieci 
anni lotta per il risanamento 
della fabbrica, deve imporre 
la sua visione della produtti¬ 
vità. Questa significa: 

.— isolare decisamente e 
non difendere chi abusa in 
mala fede della cassa mutua, 
per non essere isolati dall’o¬ 
pinione pubblica e dal resto 
del movimento e per difen¬ 
dere Invece meglio i veri ma¬ 
lati; 


— condurre le lotte in mo¬ 
do consapevole e organizzato, 
s enza cedere a chi tenta di 
introdurre forme di lotta ir¬ 
responsabili e elementi di di¬ 
visione, deviando da * quelli 
che sono gli obiettivi che i 
lavoratori e le organizzazioni 
sindacali si sono dati; ■>■-. 

— concentrare subito tutte 
le energie per imporre all’a¬ 
zienda una rapida conclusio¬ 
ne della vertenza, che conti¬ 
nui le proposte per affronta¬ 
re il nodo della produttività, 

, conquistando 5 insieme mag- 
i gior professionalità e più a* 

; deguate condizioni salariali; • ’ 

— non lasciare trema all’a¬ 
zienda sui problemi della 
qualità della gestione della 
fabbrica, un altro tassello 
attraverso il quale passa il 
risanamento aziendale. I ne¬ 
mici del risanamento dell’alfa 
non sono stati definitivamen¬ 
te battuti! 


Linea dura » dello stabilimento di Flumeri 



nuova provocazione : 


sospeso delegato sindacale 




AVELLINO — L’apparato in¬ 
dustriale della provincia di 
Avellino ieri si è fermato. La 
classe operaia irpina ha ade¬ 
rito compatta, alle 8 ore di 
sciopero proclamate dalla fe¬ 
derazione . unitaria • CGIL- 
CISL-UIL. Alla FIAT di Flu¬ 
meri però lo sciopero ha as¬ 
sunto anche il carattere di 
protesta per il nuovo proce¬ 
dimento di licenziamento 
contro un sindacalista. 

L’altra mattina, Infatti, il 
compagno Emilio Mustone — 
membro del comitato di zona 
della FIOM — sì è visto con¬ 
segnare dal suo caporeparto, 
ima lettera dell’azienda con 
cui gli si comunicava la so¬ 
spensione cautelativa per 6 
giorni. 81 tratta di un prov¬ 
vedimento che, • come è co¬ 
stume della FIAT, prelude al 
licenziamento. 

La motivazione è quanto 
mai pretestuosa: si tratta di 


ima serie di addebiti ' disci¬ 
plinari fra i quali figurerebbe. 
un non meglio precisato ab¬ 
bandono del posto di lavoro. 

La verità è che la direzione 
aziendale ha deciso di creare, 
nella valle dell’Ufita, ima 
fabbrica tipo anni 50 al cui 
interno non deve entrare lo 
statuto dei lavoratori e, con 
esso, una qualsivolgia forma 
di democrazia. Da qui la lotta 
dura ed arrogante nel con- 
: fronti - del sindacato e, in. 
prima persona, degli operai ‘ 
> più combattivi che hanno 
. cercato di organizzare in 
fabbrica l’FLM. Una lotta fat- 
: ta di provocazioni e di atti di 
: repressione; dal licenziamen- 
; tu del - compagno Antonio 
Pezzella avvenuto agli inizi 
dello scorso anno al licen¬ 
ziamento del compagno Aldo 
Pema, anch’egli della FIOM, 
che risale appena a qualche 


mese. Profittando, inoltre, del 
clima di tensione creato dalla 
minaccia dei 14 mila licen¬ 
ziamenti della-FIAT di Tori¬ 
no la direzione aziendale sta 
tentando un’altra gravissima 
operazione di intimidazione r 
di ricattò nei confronti della 
giovane classe operaia di 
questa fabbrica. - • ■ ' 

Infatti, sta facendo circola 
re ad arte la voce che è prò 
babile una contrazione della - 
produzione = dei - telai s dei 
motori degli autobus nello 
fabbriche del Nord (come 
conseguenza di una riduzione 
degli organici) che provoche¬ 
rebbe, a Flumeri, dove si 
costruiscono ' le carrozzerie, 
almeno la cassa integrazione 
per centinaia di operai 
Come dire che i mille e più 
dipendenti dello stabilimento 
sono avvisati.. 
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Dopo l’assalto alle sedi dei partiti di : mercoledì sera 
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A S.Giorgio teppisti i 
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Domani in Municipio conferenza stampa sull’accaduto 
rappresentanti dell’organismo di base - Sfratti numerosi 


casa 

- Le reazioni dei dirigenti politici locali - Cosa dicono i 
e acute tensioni - Come si è arrivati alla manifestatone 
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Dopo l’assalto alle sedi dei 
partiti, dì San Giorgio a 
Cremano, " compiuto sistema¬ 
ticamente da gruppetti di 
teppisti mercoledì sera du¬ 
rante una manifestazione in¬ 
detta dal comitato dì lotta 
per la casa, c’è motta irrita¬ 
zione nella popolosa cittadi¬ 
na. L’amministrazione comu¬ 
nale di sinistra ha convocato 
una conferenza stampa per 
domani alle 11,30 e intanto 
rivolgerà un manifesto alla 
cittadinanza. Si prevede, ma 
la data non è stata ancora 
fissata, una manifestazione 
pubblica contro la violenza e 
gli atti di teppismo, con un 
corteo e un comizio. 


Queste iniziative ci sono 
state anticipate dal compagno 
Cabirio Cautela, sindaco di S. 
Giorgio, subito dopo una 
riunione con le segreterie del 
parti;! democratici, ^svoltasi 
in municipio» nel primo po¬ 
meriggio di ieri. 

L’irritazione diffusa, sì tra¬ 
duce nelle dichiarazioni a 
caldo che si raccolgono nei 
partiti, alcuni dei quali, di 
fronte alle aperte aggressioni, 
non dissimulano la voontà di 
reagire duramente. C’è chi 
afferma che «carabinieri e 
magistratura dovrebbero im¬ 
porre con più solerzia il 
rispetto delle leggi ». Altri 
chiedono « serie indagini per 
individuare mandanti ed ese¬ 
cutori » ed intanto annuncia¬ 
no denunce. Si dice che «il 
comitato di lotta deve risar¬ 
cire i danni » e qualcuno 
chiede perfino che esso venga 
escluso dalla commissione 
per la casa, ritenendolo re¬ 
sponsabile dell’accaduto. 


stessa strada. Una donna an¬ 
ziana mezzo custode e mezzo 
addetta alle pulizie dello sta¬ 
bile giura che l’assalto c’è 
stato. Altri lo negano. A pri¬ 
ma vista non si nota alcun 
danno, 




Hanno avuto anche il tem¬ 
po di devastare la sede dei 
FSDI e quella del SUNIA, il 
sindacato inquilini, in una 
traversa di via De Gasperi. 
Comunque, ritardo più. ritar¬ 
do meno, rimane il fatto co¬ 
me fanno rilevare i dirigenti 
locali del PCI e del PSI. che 
la manifestazione è stata in¬ 
detta senza assicurare ima a- 
deguata vigilanza, fornendo, 
magari per ingenuità, l’occa¬ 
sione ai teppisti per approfit¬ 
tarne. 


Un caso da 
non generalizzare 


Respinto 
ogni addebito 


Il comitato invece respinge 
ogni addebito. «Noi non ab¬ 
biamo nulla in comune con la 
gente che ha devastato le se¬ 
di dei partiti, né li cono¬ 
sciamo». ci dice Franco A- 
scione, segretario del comita¬ 
to di lotta per la casa che 
siamo andati a trovare nella 
casa che abita ài rione BaccL 
C'è con noi . uh altro rappre¬ 
sentante dello stesso comita¬ 
to: Franco Marano. Entrambi 
affermano che i teppisti si 
erano infiltrati in coda al 
corteo e che gli organizzatori 
appena si sono accorti che la 
situazione degenerava, aveva¬ 
no sciolto la manifestazione. 
« Purtroppo — aggiunge 
Franco Ascione — ce ne sia¬ 
mo accorti con un po' di ri¬ 
tardo ». 

Purtroppo. i facinorosi 
hanno avuto il tempo di as¬ 
salire, via via, la sezione 
Cerci del PCI, più avanti la 
sede acuti I>C e poi la sezio¬ 
ne Brodollni del PSI, «me 
lungo il corso Roma, cue ab¬ 
biamo ripercorso nella stessa 
direzione del corteo di mer¬ 
coledì aera. Hanno risparmia¬ 
to la sede del PRI situata a 
pochi passi tra quella della 
DC e del PSI. non si capisce 
•e abbiano attaccato oppure 
•b la sede del MSI nella 


I compagni sostengono an¬ 
che che non è il caso di ge¬ 
neralizzare e che mentre è 
necessario individuare ed iso¬ 
lare i responsabili, è anche 
urgente affrontare seriamen¬ 
te, tutti • insieme, la grave 
questione di sfrattati e senza 
tetto. Ma come si è arrivati 
alla manifestazione di merco¬ 
ledì? A San Giorgio il dram¬ 
ma della casa è tra i più 
acuti. E* tuttora aperta la vi¬ 
cenda delle case Bacci e si 
attende la sentenza del tri¬ 
bunale amministr ativo che ha 
sospeso l’acquisizione da par¬ 
te del Comune degli edifici 
abusivi, da due anni occupati 
da 168 famiglie senza tetto 
delle quali 117 hanno anche 
— dicono — un contratto 
provvisorio. 

Nel frattempo in città sono 
cominciati a fioccare gli 
sfratti esecutivi Dovranno 
essere undici entro ottobre. 
In questa situazione tesa si è 
riunito martedì la commis¬ 
sione per la casa, della quale 
fanno parte l’ammin Lst razi on e 
comunale, i partiti, il SUNIA, 
il comitato sfrattati e quello 
di lotta per la casa, due ma¬ 
gistrati della pretura di Bar¬ 
ra. i comandi dei vigili e dei 
carabinieri. Alla seduta non 
c'erano tutti, ma sono «neh 
se subito posizioni piuttosto 
distanti sulle iniziative da 
intraprendere, tanto che la 
riunione veniva rinviata al 
giorno dopo. 

Ma neppure questa volta la 
riunione poteva aver luogo 
per una serie di equivoci ac¬ 
cumulati che hanno e sasp e ra - 
to la situazione. Probabil¬ 
mente se avessero saputo che 
erano in coreo contatti col 
pretore di Barra, Fusco, per 
ottenere la sospensione di al¬ 
cuni sfratti esecutivi e con¬ 
sentire alla amministrazione 
di mettere a disposizione del¬ 
le famiglie dei locali entro il 
mese prossimo, probabilmen¬ 
te il comitato di lotta, che si 
era ritenuto escluso dall’eser¬ 
cizio dei suol diritti, non a- 
vrebbe Indetto la protesta, 
funestata dalle inqualificabili 
aggressioni teppistiche. 


Da oggi 
a Capii 
convegno di 
audiofonologta 


.:’ìj ■ 


Si inaugura oggi a Capri il 
VI Convegno dei centri euro¬ 
pei di audiofonologia orga¬ 
nizzato dalla cattedra di Au¬ 
diologia e del Centro regiona-. 
le sordomuti della II facoltà 
di medicina e chirurgia del- 
l’universltà di Napoli diretta 
dal prof. B. Calogero. 

L'importante convegno in¬ 
ternazionale durerà fino al 
giorno 29 e si occuperà di un 
tema molto attuale e di 
grande interesse sociale: i 
disturbi dell’udito e della pa¬ 
rola nella terza età. 


Franco Da Arcangeli* 


U discorso sul problemi 
che affliggono l’anziano è no¬ 
to a tutti; ma i in questi 
ultimi anni, che l’opinione 
pubblica si è via via sensibi¬ 
lizzata a livello nazionale at¬ 
traverso le iniziative prese in 
questo senso, dalle ammini¬ 
strazioni comunali quali To¬ 
rino, Napoli, Bologna, Mode¬ 
na, Milano. 




Manifestazione a Castellammare 


•- Approvato dal consiglio 
comunale di Caste lla m m a r e, 
mercoledì sera, un ordine dei 
giorno sul problema della ca¬ 
sa, alla presenza degli sfrat¬ 
tati, delle organizzazioni sin¬ 
dacali e dei consigli di fab¬ 
brica, che assistevano • in 
massa al consiglio dopo esse¬ 
re sfilati per le vie della città 
in un lungo corteo. Corteo 
che — sia detto per inciso — 
i nervi poco saldi del vice¬ 
questore supplente. De Gre¬ 
gorio, e la presenza massic¬ 
cia - (ed, inutile) delle forze 
dell'ordine avevano rischiato 
di trasformare in una perico¬ 
losa occasione di tensioni e 
scontri. Le forze politiche 
hanno votato l'ordine del 
giorno all’unanimità, ma ci 
sono volute cinque ore di di¬ 
battito perché la giunta 
DC-FSDI si impegnasse su un 
documento ' che smentisce 
Patteggiamento tenuto — su 
questo punto — dal vari go¬ 
verni centristi che in tre armi 
hanno amministrato la città. 
L’ordine del giorno prevede 
infatti che l’amministrazione 
compia una serie di atti che 
— pur davanti allo svolgersi 
drammatico del problema 


Dopo il corteo 


gli sfrattati 


vanno in Comune 


degli sfratti — aveva finora 
tentato di evitare; una più 
decisa pressione in prefettura 
per ottenere il blocco degli 
sfratti o una graduaiizzazione 
finalizzata al tempestivo re¬ 
perimento di alloggi; la re¬ 
quisizione e l’acquisizione al 
patrimonio comunale degli e- 
diflci abusivi che dal "77 — 
in spregio alla legge Bucalos* 
si — sono fioriti a scopo 
speculativo in varie zone del¬ 
la città; la presentazione a 
breve termine i in consiglio 
comunale del nuovo piano di 
167 (a suo tempo rifatto dal¬ 
la giunta di sinistra) che da 
due anni attende di essere 
approvato; sollecitazioni al- 
l’IACP perché provveda ad 


assegnare prontamente i 138 
alloggi di edilizia popolare 
già esistenti: acquisto di al¬ 
loggi per sfrattati e senzatet¬ 
to utilizzando U miliardo e 
200 milioni di stanziamenti 
regionali già disponibili. Un 
pacchetto di proposte che 1* 
sinistra — ed i comunisti in 
testa —avevano avanzato già 
da mesi, proprio in previsio¬ 
ne degii effetti dirompenti 
che lo sblocco degli sfratti 
avrebbe avuto sulla città, ma 
che aveva incontrato l’ottusa 
sordità della giunta. Ora 
l’im pegno esiste, formalizza¬ 
to, e la verifica dei risultati è 
prevista entro un paio di set¬ 
timane nel nuovo consiglio 
comunale. 


In una azienda alimentare a Cancello Amone 
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Accaduto alla.Pale - Gli operai chiedono il rispettò del contratto 


CABERTA —1 « signori » del¬ 
l'industria di trasformazione 
del pomodoro hanno colpito 
di nuovo ed in maniera gra¬ 
ve anche in terra di lavoro. 
Hanno infatti licenziato 30 
: lavoratori. - in gran, parte 
iscritti alla Federbraccianti 
CGIL, per ritorsione. E* ac¬ 
caduto l'altro giorno alla 
«Pale». I 180 lavoratori sta¬ 
gionali, per la gran parte 
donne, di questa cooperativa 
di agrari di- trasformazione 
del pomodoro che si trova a 
Cancello Amene, avevano 
martedì.scioperato compatti. 
Chiedevano l’immediato pa¬ 
gamento del «darlo, non cor¬ 
risposto da oltre 50 giorni e 


il rispetto del contratto di 
lavoro che, tra l’altro, è la 
condizione indispensabile af¬ 
finchè queste industrie pos¬ 
sano ricevere il contributo 
CEE. Allo sciopero dei -lavo¬ 
ratori l’azienda ’ ha risposto 
con i licenziamenti ed ha poi 
disertato l’incontro all’uffi¬ 
cio provinciale del lavoro. ; 


Nei mesi scorsi la «Pale » 
aveva già sottoscritto ripetu¬ 
ti accordi con i quali si im¬ 
pegnava al pieno rispetto dei; 
contratti e delle leggi. Nei 
fatti, invece, — come infor¬ 
ma un comunicato' detta Fe- 
derbraccianti CGIL — ha 
violato sistematicamente tut¬ 


te le nonne contrattuali: dai 
tempi per Ù pagamento del 
salario all'orario di lavoro, 
alle. norme sul pagamento 
del trasporto. Inoltre nell’ - 
azienda Imperava da tempo 
! un dima di repres s ione e di 
intimidazione nei confronti ; 
del lavoratori. ' '! 


Tenuto conto che si tratta 
di un’azienda ohé opera con 
finanziamenti pubblici (la 
cui corresponsione è legata 
. al rispetto dèi contratto di 
lavoro) il sindacato ha etile-, 
sto l’intervento .della Prof et 
1 tura. dell'Ufficio e dell’Ispet¬ 
torato del Lavoro e dell’As- - 
sessorato all’Agricoltura. 



noi siamo cresciuti 

con voi 


arredamenti 

moderni 


esposizione 
80121 napoli 
p.zza vittoria, 7/b 
tei. 081/418886 - 406811 


sede 

80121 napoli 
vìa carducci, 
081/417152 



VI SEGNALIAMO 


« Soldato Ma » (Micro) 

« lo o Anni# » (Amedeo) 


- TEATRI 

DIANA 

; Or* 21: MetteUorì presenta: 

' * « Carnalità » 

TSAtKO TENDA 

- « Arm e* iprite • pert • pe¬ 

vere affl ai ». Spettaceli in due 
tempi di Antonio Cwejrend*. 

CINEMA OFF D'ESSAI 

MAX'MOM (VI* A. Ci i —II. IV 
g TU. «03.114) -, 


TeL 


bla, con C Bergen - 


VUCAO (Vi* «et 
32S.S7D) 

con 

DA - (VM 14) 

NO BINO STAZIO 
Oliatura adita 

1ITZ D’ESSAI (Tal. tlUII) 

Un tasca balte, con C. Verdo¬ 
ne - SA 

SPOT 

Chrutura attóre 

CINEMA PRIME VISIONI 

ASADIR (Vie Va i n o » Ci«*4te • 
Tel. 177 057) 

■tedi »H »n , con T. Cerr • S 
ACACIA 11*). 57*07 1) 

ALCTOet* (V» tene— w . B • 
Tal. MUTI) 

Bpll, con D. Boari* • DA 
AMBASCIAMMO (Va Criept. SS 
Te ). S0S .13S)_ 

Lucra * FA 

ARtSTON (Voi. 377.333) 

Le «tate, con V. LM • S 
(VM 18 j 

AALBCCHINO (TOI, 414,731) 


i 



n£siiY I1t, " m 

- DA - - 

DELLE PALME (Vinte Vetrarie . 
Tei. 41A174) 

Datata, con S. Sandreili - DA 
s (VM 18) • 

EMPIRE (Vte P. alarteli . Tota 

I) -<*■*- 

fedii opti 


EXCSLSIOA (Vte 
fono 24A47B) 


- Ta 


M. Morate - DA 
HAMMA (Vte C 
T*L I1MN) 

L’ 

C. Lue** . FA 
HLANfetEni (Via 
Tei. 417.417) 

Il Pap’Occhto, 41 A. Atbora, con 
Sanimi • SA 

AWIOTIMI (Vi* A Brano. B • 
Tel. 31S.4SS) 

L’aeaevtbnante, con G. 

DA 

METROPOLITAN (Vte 
T*C «IROSO) 

Tetra • DA 

PLAZA («e AiibM u, S • Tota 
tea* S7B.S1S) 

VMM Baiente, con 5. Marca¬ 
rli - DA 

AOXV (T*L S4S.10B) 

Il atomo Od cobra, con F. Ne¬ 
ra - Giallo 


SANTA LUCIA (Via S. 
TeL 41SJ73) 

Un nanra in pelate cb 
TITANI» (Coreo 
,123) 


To- 


PROSEGUIMENTO 
PRIME VISIONI 


ACANTO (Vte 

r n* nasi)) 

Qna la anno, con A. Catoniano 
a E. Montatane - SA 


ADRIANO (Tea. 311.0*3) 

La «tate, con V. Ufi • S 
(VM 1S) . 

ALLE ONESTAI (platea San Vi¬ 
tato - Tel. ligi)) 

La «Na i a, con V. Lisi » S - 
(VM 18) 

AMEDEO (Vte Matracci, SS - 
TeL 0R4.3B4) 

In e Aneto, con W. ADcn - 5 


AMEBICA (Vte Tta 
Te L NLB43 ) 

M. Menc e - C 

AMOMUMO (TeL ^17 7. 5 4 3) 


3 - 


con 


ANCO (Vte A. 
fata 234.7B4) 


ASTA A (TeL 2SS-47V) 
Menateli aM, con J 
DA - (VM 1S) 
AVtON (Vita «OD 
TeL 741.B3.BE4) 

Non pe re ram o 
AZALEA (Vn 
tono 41BJBB) 

Lo 
41 

DA - (VM 18) 

BELLINI (Vte 
Tot S41.333) 


Tota 



1E 


B ERNI NI (Vte 

377.1SS) 
Wr - DA 
CASANOVA (Corra 
TeL 300441) - - 


119 • Tra 


O. B. 


CORALLO 
TeL 

Lo tee alle por ai* fiata, i 
M. Morate • DA 
DIANA (Vn L. Otertaan • T. 
: tea* 377.537) 

Vedi teatri 

(Vn C. 
tono 323.774) 



con 


GLORIA « A » (Vte 
, TeL 3B1.3BB) 

Qna la nana, con A. 
a E. Montata - SA 
GLORIA «Ba (TeL SUN) 
Ai» 


LUX (Vln 
414*33) 

La tea afia per -1 

M. Merote - DA 

MIGNON (Vte 
TeL 334.403) 


Tatei. 



con S. Spencer . SA 

ALTRE VISIONI . < 

ITALKAPOLI - T«L 413431 ' 
m niellali - DA 
MAESTOSO (VI* tora o cbim . Al 

TeL 75*3*42) _ . _ ; . 

MODERNISSIMO (Vte 1 Oeteran 
TeL 31B.B83) 

vistato «P » Cl eto, con D. Hofi- 

mcn - DA - (VM 14) 

PIER KOI «TeL 7S47EB3) ’ 


C Eaerwoed - A 
LA perla i TeL 7S0.17.13) 


Hoffnwn • S 


EDEN - CASANOVA 

in anteprima nazionale 


SEXY BISTRO 


V v*w 


MtaaMtagto nlMa d tafano! A li inni 


POSI LUPO (Via 
; TeL 7034.741) 


‘ Hofftnan - 5 
OVAOAl FOGLIO (Vte 
. La 


r, con D. 


VITTORIA ?ToL 377 337) 

ai» - 01.*"^***** ' -. * 
VALENTINO (TeL 7I7JUN 


fi DOMANI 

al METROPOLITAN 



.■J: ■>i ;hj* 1 >rin u ai >hian>< ) d\ r* -u 





CHI VIVE 



IN QUELLA 

CASA? 
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